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Celeron e Duron a 1,3 GHz 

109 Notebook 

Acer Aspire 1200 XV 

111 Wireless LAN 

ZyXEL Prestige 316 
e ZyAlR 100 

112 Connessioni Bluetooth 

Bluetake USB Dongle 
BT007 

113 Monitor LCD 

ViewSonic VX500 

115 Expander MIDI 

Edirol Hyper Canvas e 
Super Quartet 

116 Sicurezza 

Symantec Norton Internet 
Security 2002 Professional 

119 Firewall 

ZoneAlarm Pro 3.0 

120 Gestore di download 

Fresh Download, GetRight, 
GolZilla 


OPEN BUY 


122 PC per Internet 

Guida all'acquisto 
su 55 computer, 
come scegliere 
il modello ideale 


126 I dati di mercato 

128 I PC multimediali 

129 I notebook 

130 I monitor LCD 

131 Le schede grafiche 

133 I dischi fissi 

UNII 01 MIMI M 

134 Guida pratica 

90 soluzioni ai problemi 
più snervanti del PC 

149 Office XP 

Le principali novità 
spiegate nel dettaglio 

164 Copernic2001 

Gestire i risultati delle 
ricerche 

166 Microsoft Works 

Classificare CD e 
musicassette 

168 Word 2000 

Utilizzare il traduttore 
on line 

178 Xnview 

Convertire il formato 
delle immagini 

1 79 Internet Explorer 

Inserire la barra di 
Google 


181 Windows XP 

Come bloccare i cookie 

182 Excel 

Allineare oggetti e 
immagini 

183 Powerpoint 

Modificare i colori 
sugli sfondi 

184 Word 

Proteggere un 
documento con una 
password 

186 Windows XP 

Cambiare l'aspetto a 
seconda degli utilizzatori 


OPENJVIAM M 

187 Posta lettori 

Hardware e software, i 
quesiti tecnici 

191 Avvocato 

La garanzia passa per 
legge da due a tre anni 


OPEN BOX 


192 Hardware 

I principi di 

funzionamento 

dell'ADSL 

194 Glossario 

Tutti i termini informatici 
da conoscere 


CD-R di Memorex 
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I programmi più interessanti nel CD GUIDA n.60 


IN VETRINA 

Guida completa ai PC 

multimediali e per Internet 

Sono previsti i dati completi ed 
aggiornati di decine di modelli di 
personal computer desktop per 
Internet e multimediali, 
confrontati per prezzo, produttore 
e indice ideale. Le tabelle sono in 
formato HTML e Excel. 

Ad-Aware v5.7 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 1,8 MB di spazio. 
Per eliminare i file delle 
tecnologie adware, utilizzati da 
molti programmi gratuiti e 
potenzialmente pericolosi per la 
nostra privacy. Versione 
aggiornata, più veloce e con 
riconoscimento di nuove 
tecnologie Spyware (articolo a 
pag. 44). 

Copernic 2001 Basic v5.02 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 5 MB di spazio. 
Motore di ricerca in italiano che 
sfrutta sino a 80 motori 
simultaneamente filtrando i 
risultati in modo opportuno 
(articolo a pag. 164). 

Esafe Desktop v3.1 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 18 MB di spazio. 
Suite di protezione integrata 
(antivirus e firewall) che offre un 
completo sistema contro gli 
attacchi informatici (codice 
mobile maligno, troiani, worms, 
Javascript, Vb Script), controlla 
l'utilizzo di dati personali e i 
contenuti inappropriati in 
Internet. Funziona 30 giorni 
dall'installazione. 

Fresh Download v.3.25 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 1,1 MB di spazio. 
Semplice e veloce download 
manager, può accelerare il 
prelevamento di file sia da siti 
HTTP che da FP. Sospende e 
riprende il download (se il server 
lo consente). Esegue i 


prelevamenti spezzando in più 
parti i file (articolo a pag. 120). 

Get Right v4.5c 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. 4,1 MB di spazio. 
Uno dei più famosi ed efficienti 
programmi per prelevare file da 
Internet con il protocollo FP. 
L'interfaccia è in italiano 
(articolo a pag. 120). 

GoIZilla v4.ll 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 5,1 MB di spazio. 
Caratterizzato da un'interfaccia 
molto evoluta, è un ottimo 
strumento per prelevare i file da 
Internet con il protocollo FP 
usando il resumé dei file 
interrotti (articolo a pag. 120). 

Internet Organizer Pro v2.0 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT 
4.0, 2000, XP. 6,5 Mb di spazio. 
Utility multifunzionale: migliora la 
privacy gestendo e rimuovendo i 
cookies, può chiudere in modo 
automatico le finestre di popup, 
e ripristinare la pagina iniziale 
del browser talvolta alterata da 
alcuni siti "maligni". 

Mail Washer vl.32 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 2 MB di spazio. 
Verifica e gestisce la posta 
elettronica sul server del nostro 
provider prima di prelevarla. 
Molto utile per eliminare i 
messaggi indesiderati o con 
allegati troppo grossi o per 
"sbloccare" un account con 
troppa posta in attesa. Può usare 
un numero virtualmente illimitato 
di account (articolo a pag. 42). 

Nero V5.5.76 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 30 MB di spazio. 
Uno dei più famosi software di 
masterizzazione per CD-R, DVD-R, 
DVD-RW, adatto per eseguire 
copie di sicurezza, creare 
compilation MP3, realizzare CD di 


dati. Versione limitata a trenta 
giorni dall'installazione (articolo 
a pag. 56). 

Quintessential Player v3.33 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 3,5 MB di spazio. 
Riproduttore di file MP3 e di CD 
audio: interfaccia 
personalizzabile, accesso a 
database Internet Cddb (per 
reperire informazioni sull'autore 
e gli album), equalizzatore, plug- 
in di espansione, menu anche in 
lingua italiana. 

Spam Punisher vl.4b 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 1 MB di spazio. 
Strumento contro la posta 
indesiderata (spam mail). Può 
essere programmato per ricavare 
l'indirizzo del mittente e inviare 
una segnalazione dell'abuso al 
provider, che di regola dovrebbe 
interrompere l'invio della mail 
indesiderata (articolo a pag. 43). 

Xnview vl.31 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 10 MB di spazio. 
Uno dei più completi 
visualizzatori e convertitori di file 
grafici. Compatibile con 360 tipi 
di file può gestire le raccolte di 
immagini con miniature. Può 
essere usato anche per acquisire 
immagini da periferiche Twain 
(fotocamere digitali, scanner) e 
per convertire in modo 
automatico (batch) immagini da 
un formato all'altro (articolo a 
pag. 178). 

TEMPO UBERO 
Cossacks The Art of War 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 95, 98, ME. 
DirectX v.7.0. Pentium 233 MHz, 
64 MB di RAM, 120 MB di 
spazio. Versione dimostrativa del 
nuovo modulo aggiuntivo del gioco 
Cossacks, simile al genere Age of 
Empires e Empire Earth, 
ambientato nei secoli XVI-XVIII. A 
differenza del prodotto 
commerciale, che richiede il CD 


ROM del gioco completo, questa 
versione è autonoma. Prevede 
solo il primo livello di gioco sugli 
85 del gioco completo. 

MUSICA 
Cdex vl.40 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000. 3 MB di spazio. 
Acquisisce le tracce audio da un 
CD e le registra come file su 
disco. Integra un decoder e 
encoder del formato MP3 e può 
collegarsi ad un database Cddb 
via Internet per reperire 
informazioni sui titoli dei brani, 
degli album e sugli autori. Può 
convertire i WAV in MP3 e usare 
liste di riproduzione. 

SICUREZZA 

Distruggi File vl.6 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME. 1,6 
MB di spazio. 

Elimina in modo irrecuperabile i 
file, a differenza della 
cancellazione standard (anche 
dal cestino) di Windows, in modo 
che i dati riservati non possano 
essere in seguito recuperati. 

Pins v4.00.62 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT, 
2000, XP. 800 KB di spazio. 
Gestione integrata delle 
password e delle informazioni 
riservate (account, numeri di 
carta di credito, Pin del cellulare 
e così via). I file vengono protetti 
con una sola password e cifrati 
con un algoritmo a 448 bit di tipo 
Blowfish, praticamente 
indecifrabile. Interfaccia italiana. 

Il CD Guida 

Il CD ROM è in formato HTML, ovvero si 
presenta come un piccolo sito Web. Occorre 
avere un browser tipo Internet Explorer 
versione (5.5 in su). Se Vautorun di 
Windows è attivato, l'avvio del CD ROM è 
automatico. Altrimenti, bisogna avviare il file 
PcOpen.exe nella cartella principale del CD 
ROM. Quando si clicca sul pulsante Installa , 
occorre selezionare Aprio Esegui: infatti, è 
inutile salvare il file di installazione su disco 
(essendo sul CD). Usando Navigator v 4.x o 
successive, potremo consultare i contenuti, 
ma non sempre potremo avviare 
l'installazione come con Internet Explorer. 


AVVERTENZE 


I CD ROM di PC Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può 
capitare che qualche CD ROM venga involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. 

Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il CD ROM su un altro personal. Se funziona regolarmente, è chiaro che non è il CD 
ROM difettoso, bensì il lettore ad avere problemi di taratura o usura, pertanto la sostituzione del CD ROM non risolverebbe il problema. Se invece il compact 
disk risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti PC Open, Via G. da Velate, 11 - 
20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org ). entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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Legge 626 e garanzie 


/ monitor obsoleti 
non garantiscono 
un adeguato refresh 
rate, il che va contro 
la legisazione sul 
lavoro. E nella 
garanzia vale 
quanto scritto 
sul sito Web 

► Frequenza di refresh 

Monitor 
e rispetto 
della legge 626 

Lavoro in un'azienda di 
telecomunicazioni. Molti colleghi 
si lamentano con una certa 
frequenza per problemi relativi 
all'affaticamento della vista unito 
ad arrossamento degli occhi dopo 
un certo periodo di lavoro al PC. 
Premesso che tutti osserviamo le 
pause di riposo previste dalla legge 
626, ritengo che tale problema sia 
dovuto principalmente alla cattiva 
impostazione della frequenza di 
refresh del complesso scheda 
video/monitor, la quale non 
dovrebbe essere inferiore a 85 Hz. 
In diversi casi, in quelli cioè in cui 
l'hardware supporta queste 
prestazioni, il problema è stato 
risolto aggiornando tale parametro; 
sussistono comunque dei casi in 
cui l'obsolescenza delle macchine 
o il loro sottodimensionamento non 
prevedono l'utilizzo di tale 
frequenza ma di frequenze 
sensibilmente inferiori. 
Vorrei quindi conoscere se vi sia in 
tali situazioni una violazione 
relativamente ai dettami della 
legge 626 e se sia possibile porre 
rimedio chiedendo la sostituzione 
dei terminali obsoleti oppure una 
maggior frequenza dei tempi di 
riposo rispetto a quelli stabiliti 
dalla 626. 

Vorrei avere indicazioni su ulteriori 
disposizioni di legge che tendano a 
venire incontro alla risoluzione del 
problema, visto e considerato che 
comunque la legge 626 non mi 
pare entri nello specifico di tutte le 


situazioni che si possono avere nel 
corso di tutte le attività lavorative. 
Lettera firmata 

La legge 626 ovviamente non si 
occupa di definire quale deve 
essere la frequenza di 
aggiornamento dell'immagine sui 
monitor (refresh rate). Sulla 
questione sono tuttavia 
sufficienti le disposizioni, non 
solo della legge 626 ma dell'intera 
legislazione specialistica sul 
lavoro (tra cui anche il celebre 
Statuto dei lavoratori), che 
riconoscono al lavoratore il 
diritto alla salubrità dell'ambiente 
di lavoro. 

Per vedere se nel caso dei 
monitor si può invocare 
l'applicazione di queste norme, 
l'unica strada è quella di fare una 
consulenza medico legale con la 
quale si accerti che 
effettivamente l'utilizzo di 
schermi a bassa frequenza di 
aggiornamento possa essere 
fonte di danno all'integrità psico- 
fisica del lavoratore. 
Per vertenze di questo tipo, è 
preferibile innanzitutto 
organizzarsi per la gestione del 
problema e ad ogni modo cercare 
di interessare e coinvolgere le 
organizzazioni sindacali, 
restando inteso che, in mancanza 
di sistemazione bonaria delle 
cose con la direzione aziendale, 
resterà sempre necessario 
rivolgersi ad un legale. (ts.) 

► Informatica nella PA 

Assistenza 
su macchine 
obsolete 

Sono il consulente informatico di 
un Comune. Vorrei il vostro 
parere su una clausola di un 
contratto stipulato dal Comune con 
un fornitore di hardware. 
Tre anni fa, quest'azienda si 
aggiudicava la fornitura di hardware 
e l'art.16 del capitolato recitava 
così: "Il servizio di manutenzione 
dell'hardware sarà assicurato dalla 
ditta aggiudicataria dell'appalto. 
Per durata di anni 3, a decorrere 
dal giorno successivo la scadenza 
della garanzia (tre anni). Il 
corrispettivo annuo da riconoscere 
per tale servizio sarà pari al 10% 
dell'importo di aggiudicazione 
complessivo di gara con la 


previsione degli adeguamenti Istat 
annuali". Il Comune dovrà, 
secondo la clausola, versare oltre 
14.000.000 delle vecchie lire per 
delle macchine il cui valore 
commerciale non è certamente 
quello di tre anni fa. Posso evitare 
di demandare il pagamento per 
questa assistenza inutile 
considerato che da un anno a 
questa parte l'assistenza è svolta 
da me con regolare contratto 
firmato con l'Amministrazione 
(contratto che non prevede solo 
l'assistenza hardware)? 
Inoltre, l'art.2 del capitolato recita: 
"L'amministrazione comunale 
inoltre, si riserva la possibilità di 
aggiudicare tutta o in parte la 
fornitura e/o prestazioni richieste, 
senza che la ditta offerente 
accampi diritto alcuno". 

Pietro Marzolla 

Non è possibile, purtroppo, dare 
una risposta univoca, per la quale 
sarebbe necessario esaminare 
con attenzione e cura tutta la 
documentazione che ha condotto 
alla stipulazione del contratto 
(impegno di spesa, attestazione 
di copertura finanziaria, termini 
di pagamento). La clausola di cui 
all'art. 2 del capitolato sembra 
voler conferire elasticità all'intero 
contratto: se così fosse, la 
diversa clausola che prevede il 
corrispettivo per la 
manutenzione dell'hardware da 
parte della ditta aggiudicataria 
dovrebbe essere interpretata 
come un patto da valersi solo nel 
caso di effettivo utilizzo. 
In sostanza, si potrebbe forse dire 
(ma si ripete che una 
ricostruzione di questo tipo può 
essere eventualmente fatta solo 
dopo aver esaminato per bene 
tutta la documentazione del 
caso) che la clausola circa 
l'assistenza obbligatoria non è 
vincolante per il Comune che è 
rimasto libero di rivolgersi ad 
altre società e che tale clausola 
ha il solo effetto di stabilire che, 
se il Comune si rivolge 
all'aggiudicataria, il corrispettivo 
rimane comunque fissato nella 
misura stabilita. Scegliere questa 
strada comporta comunque il 
rischio dell'apertura di un 
contenzioso da parte della 
aggiudicataria, tramite il deposito 
di un apposito ricorso al 
Tribunale Amministrativo 
Regionale competente. 

(ts.) 



La garanzia dei monitor Geo ostata 
estesa a tre anni 

► Assistenza 

È valida 
la garanzia 
riportata 
sul sito Web? 

Ho acquistato un monitor LCD Geo 
Vision VT150 più volte citato 
sulle pagine di PC Open. Sia la 
vostra scheda tecnica, la pubblicità 
di Monolith, il sito Web della stessa, 
parlano di garanzia di 36 mesi. 
Il giorno successivo all'acquisto, 
mentre compilavo il tagliando di 
garanzia, ho notato che lo stesso 
riportava un periodo di 24 mesi. Ho 
inviato immediatamente una e-mail 
a Monolith per avere conferma che 
la garanzia fosse effettivamente di 
36 mesi. Non avendo ricevuto 
risposta, li ho contattati 
telefonicamente e fatto presente 
quanto sopra. Mi è stato risposto 
che tale dicitura (24 mesi) "era 
dovuta ad un errore di stampa dei 
tagliandi di garanzia ma che il 
periodo era comunque da 
considerarsi di 36 mesi". Alla mia 
richiesta di certificarmi per iscritto 
quanto dichiaratomi verbalmente 
(penso che sia un mio diritto) e 
facendo anche presente che avevo 
inviato una e-mail per lo stesso 
motivo, mi hanno detto che "non 
rispondono per iscritto a questo 
tipo di problema" (e qui mi spiego 
la mancata risposta). 
A questo punto mi trovo con una 
garanzia scritta di 24 mesi ma 
estesa verbalmente a 36. Pur 
ritenendo che Monolith sia in 
buona fede, come farò a far valere 
il mio diritto per il terzo anno? 

Daniele Brunero 

Siamo desolati per 
l'inconveniente occorso al nostro 
cliente ma anche sinceramente 
stupiti da quanto leggiamo in 
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copia. Nel settembre del 2001 
Monolith Italia ha ritenuto 
opportuno modificare la durata 
del periodo di garanzia per i 
monitor GEO Microsystems a 3 
anni. 

Purtroppo, intorno al mese di 
gennaio 2002, in un lotto di 
produzione sono state inserite 
per errore delle garanzie 24 mesi. 
Immediatamente è stata avviata 
un'azione correttiva di 
tracciamento dei numeri di serie 
con la correzione nel nostro 
sistema informativo della durata 
del periodo di garanzia. A tutti 
coloro che hanno inviato la 
cartolina di garanzia o hanno 
segnalato l'inconveniente 
all'Ufficio RMA è stato inviato un 
certificato di garanzia corretto. 
Riteniamo pertanto che si sia 
trattato semplicemente di 
un'incomprensione con 
l'operatore che ha risposto al Sig. 
Brunero e ci scusiamo per il 
disguido, confermandogli che 
riceverà il certificato corretto a 
breve giro di posta e restando a 
sua completa disposizione per 
qualsiasi chiarimento. 

Alessandro Cattelan, 
marketing department Monolith 

L'acquisto del lettore si è 
verificato prima del 23 marzo 
scorso, cioè prima dell'entrata in 
vigore della legge di riforma sulla 
garanzia dei beni di consumo 
(D.Lgs. 2 febbraio 2002, n.24). Le 
nuove norme prevedono 
espressamente che in caso di 
disaccordo tra il contrassegno di 
garanzia e la reclame del 
prodotto, prevale la pubblicità, se 
più favorevole per il consumatore 
ovviamente. Lo scopo è quello di 
garantire il consumatore, per cui 
se nelle pagine Web del sito del 
produttore è riportata una 
garanzia di 36 mesi, la stampata 
"storica" della pagina prevale sul 
contrassegno di garanzia 
eventualmente difforme. Questa 
disposizione, chiara ed univoca, 
si applica però, per espressa 
disposizione di legge, agli 
acquisti effettuati dopo il 23 
marzo. 

Va comunque precisato che la 
nuova normativa rappresenta 
l'attuazione di una direttiva 
europea. Benché le direttive 
dell'Unione Europea non abbiano 
mai efficacia di legge all'interno 
dei singoli Stati prima 
dell'attuazione, sono comunque 
vincolanti per il giudice che deve 
giudicare casi che le riguardano. 
Quindi il giudice italiano che 
dovesse eventualmente trovarsi a 
valutare il caso posto dal lettore 


dovrebbe interpretare la 
"vecchia" normativa italiana alla 
luce anche della direttiva 
dell'Unione. Inoltre, anche prima 
della legge di riforma, si riteneva 
comunque che i venditori fossero 
obbligati, almeno nelle linee 
fondamentali, a quanto promesso 
nella pubblicità. In conclusione, 
anche se per il passato non c'era 
una disposizione così chiara 
come oggi, il lettore può stare 
tranquillo che, in caso di 
problemi, allo stesso verrebbe 
riconosciuto il diritto alla 
garanzia di 36 mesi. (t.s.) 


► Proposta di un lettore 

Risposte flash 
per piccoli 
problemi 

Sarebbe molto pratico se PC 
Open avesse una rubrica 
all'interno della quale si risponde a 
quei piccoli problemi che 
angustiano gli utenti meno esperti 
ed ai quali si può fornire una 
soluzione esauriente in pochissime 
parole. 

Mi si potrebbe obiettare che c'è già 
una rubrica Open Mail che ha 
l'obiettivo di rispondere ai quesiti 
dei lettori. La mia contro-obiezione 
è che in questa rubrica si risponde 
a quesiti che hanno bisogno di 
lunghe e complesse 
argomentazioni di ordine tecnico. 
Molto spesso, invece, le richieste 
di aiuto riguardano piccoli problemi 
a cui si può rispondere in 
pochissimo tempo e spazio. 
Penso che questo servizio sarà 
molto gradito soprattutto da chi 
cerca di alfabetizzarsi al PC. 

Claudio Mirante 

Non crediamo che la rivista 
cartacea sia il mezzo ideale per 
gestire con regolarità domande e 
risposte flash. V'immaginate cosa 
vorrebbe dire sfogliare pagine e 
pagine di risposte flash su ogni 
numero alla ricerca di quella 
giusta? E se le pagine fossero 
poche, con solo alcuni quesiti 
selezionati tra i più interessanti, 
finiremmo per soddisfare solo 
alcuni. Riteniamo che il naturale 
sviluppo di questa problematica 
sia Internet e il Web (come PC 
Open ci stiamo attrezzando in 
questo senso), lasciando alla 
rivista cartacea un sunto da 
pubblicare "spot" (come 
facciamo su questo numero) sui 
problemi (e le soluzioni) più 
ricorrenti. Comunque, diteci la 


vostra a riguardo, magari 
partecipando alla nostra 
community (per iscriversi 
mandate un messaggio a pcopen- 
owner@yahoogroups.com) 


► Una storia semplice 

L'informatica, 
gli esami 
e la cultura 

Novembre 1999, penultimo anno 
di facoltà. Mi chiedono di fare 
una ricerca su Internet, e la mia 
risposta è "Cos'è?" 
Mi piazzano davanti ad un 
computer nel laboratorio di facoltà 
e mi dicono come accendere. Stop. 
Nel frattempo una marea di 
matricole chatta e si scambiano 
una mole impressionante di e-mail 
La mia invidia diviene ferocia. 
Come potevo essere così 
analfabeta? Alle soglie del 
2000?!? Non conoscevo nessuno 
che potesse spiegarmi come 
funzionava "l'aggeggio". Messo da 
parte con fatica un milione mi sono 
comprata il famoso computer. E 
adesso? Qualcuno mi dice: 
"Compra PC Open, è ben fatto. 
All'inizio ti sembrerà complicato, 
ma spiega bene". Fatto. Ho 
cominciato a studiare e a capire. 
Per farla breve, nel giro di 6 mesi 
mi sono preparata l'esame di 
informatica e l'ho superato con 30, 
attualmente costruisco siti, faccio 
ricerche su Internet, piccoli 
modifiche su programmi Java e 
sono consulente di informatica in 
facoltà (non è una facoltà di 
informatica). Vi ringrazio tanto per 
le porte che mi avete aperto sul 
lavoro. 

Lettera firmata 

Apprezzo molto la tua storia che 
diventa immediatamente anche 
una storia di successo per la 
redazione che ha prodotto la 
rivista. Non c'è niente di più 
motivante del sapere di essere 
stati di aiuto a qualcuno, 
concretamente. 

Sono anche impressionato dalla 
tua franchezza. Hai ammesso di 
non sapere nulla d'informatica e 
di esserti costruita da sola una 
cultura in materia che nel giro di 
tre anni ti ha permesso di 
trasformare la tua conoscenza del 


PC in un'occasione di lavoro. 
Sapessi quanta gente si definisce 
"esperta" e probabilmente ne sa 
meno di te, pur avendo 
pasticciato molto più a lungo con 
ogni genere di hardware e 
software. 

Non voglio offendere nessuno, sia 
ben chiaro, ma osserviamo 
l'odierna tendenza alla iper- 
specializzazione: il 
programmatore conosce ogni 
virgola della sintassi del suo 
linguaggio, ma spesso non 
saprebbe neanche aprire un 
calcolatore, tanto meno ripararne 
uno. Chi invece assembla 
computer per diletto o per lavoro 
conosce ogni angolo della piastra 
madre, ogni ponticello delle 
schede di espansione, ma sa ben 
poco di quel che succede nel 
momento in cui avvia un 
programma. C'è chi infine 
conosce tutti i comandi di un 
applicativo, tutti i trucchi per 
farlo funzionare, tutte le 
scappatoie per aggirarne i difetti, 
ma perde di vista il perché 
funziona in un determinato modo 
e qual è il suo reale scopo. 
Insomma, si acquisisce 
"mestiere" nel fare le cose 
rapidamente e con risultati 
soddisfacenti, ma perdiamo di 
vista perché usiamo il computer 
per farle. 

Avete presente l'automobilista 
che conosce tutti i comandi della 
sua vettura, ne conosce l'effetto, 
ma non sa perché esistono? 
In realtà, ha semplicemente 
memorizzato le posizioni dei 
comandi e delle azioni da 
compiere per attivarli, ma se uno 
dei comandi smettesse di 
funzionare oppure se entrasse in 
una vettura totalmente diversa, si 
troverebbe perso. 
Ecco dunque dove entra in scena 
la "cultura". E, dal mio punto di 
vista, la cultura informatica è 
semplicemente sapere che cosa 
sono le cose e perché sono in 
quel modo, non necessariamente 
come funzionano, quello è 
mestiere, e lo si può apprendere 
molto meglio quando c'è una 
cultura alle spalle. 
Soprattutto, la cultura permette 
di adattarti a ogni nuova 
situazione e di migliorarla 
portando contributi originali. 
Come PC Open, cercheremo di 
andare sempre più in questa 
direzione. (r.m.) 


Volete dire la vostra opinione? Scriveteci 

via posta a: PC Open - Open Forum - Via Rosso di S. Secondo, 1 - 20134 Mi 

via fax: Open forum - 02/21.56.24.40 

via posta elettronica: posta@pcopen.agepe.it 
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Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. Lo scopo 
è di orientare gli acquisti 
capendo subito dove sta 
andando il mercato. I grafici 
sono principalmente in unità 
(numero di pezzi venduti) ed 
evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. In alcuni casi 
viene usato invece il valore 
per sottolineare l'andamento 
dei prezzi. 


I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 

I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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IN BREVE 


A Cattolica il primo 
Chatterfest 

Fino a pochi anni fa organizzare una 
simile manifestazione sarebbe stato 
impossibile. Mancava la materia prima, 
le comunità virtuali, che oggi invece 
pullulano in rete. Per questo è nato 
Chatterfest che si annuncia come il 
primo grande raduno nazionale delle 
maggiori comunità virtuali on line. 
E non poteva essere che la riviera 
romagnola a ospitare un raduno simile. 
Infatti Chatterfest si svolgerà a 
Cattolica, una delle capitali del 
divertimento estivo, per tre giorni, dal 
24 al 26 maggio. Alla rassegna 
partecipano 22 community italiane, 
che contano circa quattro milioni di 
iscritti. Sponsor della manifestazione 
sono Nokia e Omnitel-Vodafone. n 


SMS è la parola 
più cercata in Rete 

Quali sono state le parole più cercate 
in Rete dagli italiani nel periodo 
pasquale. Secondo Altavista, che 
periodicamente pubblica l'elenco dei 
dieci termini più in voga al momento, 
SMS ha battuto tutti. In occasione delle 
feste i navigatori della Penisola 
cercavano forse dei siti dove poterli 
mandare gratuitamente. Al secondo 
posto un classico che non tradisce 
mai: sesso. Poi, nonostante le brutte 
notizie che arrivano dal mercato 
dell'auto c'è auto usate e cerco casa. 
Di questo filone fa parte anche 
assicurazioni on line che occupa la 
quinta posizione. Dalle ricerche che 
potremmo definire di servizio si passa 
a quelle più legate alla cronaca con 
Oscar e Alex Baroni, il cantante 
coinvolto in un drammatico incidente. 
In mezzo a queste due voci c'è chat, 
mentre si passa alle vacanze con 
meteo in nona posizione ovviamente 
Pasqua in decima. 
www.altavista.it n 

Epson per le foto 

Epson ha voluto dedicare un nuovo sito 
alla fotografia. Qui oltre alle recensioni 
di prodotti a disposizione dei visitatori 
c'è anche l'angolo dell'esperto con un 
gruppo di fotografi che si alterneranno 
nel dare indicazioni pratiche agli utenti. 
Photoexpert darà spazio alle tecnologie 
Epson ma anche ai consumabili più 
adatti per avere un'eccellente stampa 
delle fotografie. Il sito comprende anche 
una sezione internazionale con gli 
interventi di esperti. 
www.photoexpert.epson.it n 


► Tariffe 


Due nuove proposte ADSL 
da Telecom Italia 


Telecom ha annunciato 
due nuove offerte ADSL 
a velocità ridotta (256 
Kbps in downstream e 128 K 
in upstream) e prezzi ridotti 
rispetto alle tariffe prece- 
denti. L'offerta fiat (traffico 
illimitato), che include una 
casella e-mail da 40 MB e 
uno spazio Web da 20 MB, 
prevede tre opzioni: solo ac- 
cesso per 36,95 euro/mese, 
accesso più kit autoinstal- 
lante per 39,95 euro/mese e 
accesso più installazione a 
domicilio per 42,95 
euro/mese. La seconda of- 
ferta (a consumo) va valuta- 
ta attentamente, perché se 
si superano i 40 minuti di 
traffico medio al giorno ri- 
schia di diventare proibiti- 
va. Il canone mensile, a par- 
te il costo di attivazione, è di 
24,95 euro (solo accesso), 
27,95 euro (accesso più kit) 
o 30,95 euro (accesso più in- 
stallazione a domicilio) e 
comprende 20 ore di traffico 
mensile. Il consumo aggiun- 
tivo costa 2,50 eurocent al 
minuto, che significa 1,50 
euro/ora ovvero 60 euro per 
40 ore, la differenza che si 



pagherebbe usando Inter- 
net per due ore al giorno. 
L'attivazione, gratuita fino al 
30/6/2002, costa 154,80 euro 
per entrambi i tipi di offerta. 
In definitiva proprio l'u- 
tente più indifeso, che spe- 
rimenta l'ADSL senza idee 
chiare e magari si entusia- 
sma per la velocità di down- 
load di musica e programmi, 
rischia di essere tartassato 
da una pesante bolletta 
mensile, forse senza possi- 
bilità di upgrade del con- 


tratto quando si accorge 
che sta usando l'ADSL ben 
più di 40 minuti al giorno. In 
compenso Telecom promet- 
te l'attivazione entro sette 
giorni e un servizio di assi- 
stenza 24 ore su 24. Per ac- 
quistare il servizio, ci si po- 
trà rivolgere, al 187 ed ese- 
guire, grazie al software di- 
sponibile al sito www.187.it 
una verifica per sapere se il 
proprio PC è in grado o me- 
no di accogliere l'ADSL. ■ 
Giorgio Gobbi 


► Microsoft BCentral per le piccole aziende 

Notizie economiche per il tuo sito 


BCentral, il sito ideato da Microsoft per 
le piccole e medie imprese, arricchisce 
la propria offerta con BNews. Si tratta 
di un nuovo programma che permette alle 
aziende di inserire sul proprio sito notizie 
di economia, fisco e lavoro, norme e tribu- 
ti ma anche le news su ciò 
che accade nel mondo del- 
l'Information technology. 
Per affiliarsi al nuovo servi- 
zio bisogna compilare il 
form di registrazione di- 
sponibile al sito www.bcen- 
tral.it/affiliate. 

A questo punto le azien- 
de riceveranno una stringa 
di codice da copiare all'in- 
terno dell'home page del 
proprio sito Web. In questo 



modo, verrà visualizzata nel sito aziendale 
una finestra contenente un abstract degli 
articoli, delle notizie e dei contenuti di 
BCentral, che saranno aggiornati quotidia- 
namente e automaticamente dal sito Mi- 
crosoft, senza alcuna necessità di manu- 
tenzione da parte dell'a- 
zienda. 

Sul sito BCentral è disponi- 
bile una guida che illustra 
passo a passo le modalità 
di implementazione del 
nuovo servizio, corredata 
da esempi pratici. Le azien- 
de interessate possono ri- 
chiedere ulteriori informa- 
zioni e assistenza via e- 
mail all'indirizzo: 
bnews@bcentral.it. ■ 
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► Tariffe 


Da Tiscali, un tris di offerte 
telefono-I nternet 


Prepagati per 
utenza residenziale 
e per piccole 
aziende 

Tiscali lancia le nuove of- 
ferte che integrano ser- 
vizi di telefonia (con le 
telefonate urbane) e acces- 
so a Internet. Ai sottoscrit- 
tori di Tutto Tiscali Time, 
Tutto Tiscali Affari e Tiscali 
Ricaricasa il provider per- 
metterà di collegarsi alla re- 
te tramite il POP di accesso 
702.00.70200. 

Il numero consente di 
usufruire, per chi utilizza 
Tutto Tiscali Time e Tiscali 
Ricaricasa, di tariffe pari a 
1,69 centesimi di euro al mi- 
nuto, IVA compresa, in fa- 
scia oraria ordinaria, e a 
0,95 centesimi di euro al mi- 
nuto, IVA inclusa, in fascia 
oraria ridotta. Le nuove of- 
ferte prevedono anche l'at- 
tivazione della preselezione 
automatica, che permette 
di chiamare direttamente il 
numero desiderato senza 
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digitare prima del numero 
dell'abbonato il codice ope- 
ratore 10030. 

Le tre offerte si indirizza- 
no a tre differenti segmenti 
di utenza. Tutto Tiscali Ti- 
me punta infatti sull'utenza 
residenziale, senza canone 
o costi di attivazione. Per 
aderire bisogna chiamare il 
numero verde 800.910092 e 
spedire il modulo di adesio- 
ne online reperibile sul por- 
tale di Tiscali oppure rivol- 
gersi ai punti di vendita au- 
torizzati. Tiscali Ricaricasa, 
in vendita anche presso ta- 


baccherie ed edicole, è la 
scheda prepagata tramite la 
quale sul telefono di casa si 
attiva il credito dell'importo 
desiderato. 

La scheda può essere uti- 
lizzata anche per le telefo- 
nate urbane e per Internet. 
Tutto Tiscali Affari è invece 
l'offerta per piccole aziende 
e studi professionali. L'atti- 
vazione è gratuita, non com- 
porta nessun canone men- 
sile e prevede prezzi validi 
tutto il giorno in base alla 
destinazione di chiamata. ■ 
Carla Gallo 


► E-commerce 


Cinque milioni di prodotti "etici" 


Sperando di non imitare l'insuccesso di 
un sito analogo che in Francia ha ap- 
pena chiuso i battenti debutta Spesae- 
tica.it. Si tratta di un sito di e-commerce un 
po' diverso dagli altri dove una percentua- 
le sul prezzo di vendita dei prodotti va alla 
associazione Adelfos che a tutte le associa- 
zioni no profit italiane offre gratuitamente 
la possibilità di avere una pagina Internet 
oltre a stipulare convenzioni con aziende e 



negozi che vogliono devolvere una percen- 
tuale dei loro incassi. 

Su Spesaetica.it è possibile fare la spesa 
fra oltre cinque milioni di prodotti. Si va dal- 
la possibilità di acquistare domini o servizi 
di hosting fino all'acquisto di PC, viaggi o li- 
bri. Le donazioni vanno da 1 al 5% dell'im- 
porto o da 1 a 25 euro. Per fare acquisti oc- 
corre registrarsi sul sito. Dopo ogni acqui- 
sto sono assegnati degli Eticoin che, tra- 
sformati in soldi, tramite Adelfos saranno 
assegnati alla organizzazione no profit scel- 
ta dall'acquirente. 

Attenzione, la donazione, non essendo 
effettuata direttamente dall'utente, non è 
deducibile dalle tasse. I soldi infatti passa- 
no a Adelfos tramite Newclick, la società 
che ha realizzato il sito. ■ 

Luigi Ferro 


open news internet 



IN BREVE 


.Corti disponibile 
anche su Internet 

.Coni, il quotidiano di marketing e 
comunicazione, amplia i suoi servizi 
grazie al sito www.puntocomonline.it 
che intende diventare un punto di 
riferimento per il mondo dei media e 
per chi si affaccia sul mercato della 
comunicazione. Accessibile tramite 
registrazione, il sito non vuole essere 
una replica del quotidiano cartaceo ma 
ha l'obiettivo di trasformarsi in una 
community pensata e realizzata 
ad hoc per tutti gli aspetti della 
comunicazione. 
L'agenda degli eventi legati 
al settore marketing e comunicazione, 
la possibilità di seguire in streaming 
video gli eventi e le manifestazioni di 
cui .Com è stato e sarà protagonista, e 
un forum sono alcuni dei servizi 
previsti dal sito. 

Infine, una sezione del sito è dedicata 
al mondo della scuola e del lavoro con 
la pubblicazioni di tesi dedicate al 
mondo della comunicazione e un 
elenco di corsi sul mondo dei media e 
sulle offerte di lavoro. 
www.puntocomonline.it n 
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Cartoline on line 
con Poste Italiane 

Le cartoline vere, quelle di cartoncino, 
adesso si mandano anche via Internet. 
Dal sito di Poste Italiane è possibile 
inviare cartoline illustrate anche a chi 
non possiede un indirizzo di posta 
elettronica. Per farlo basta scegliere il 
soggetto della cartolina tra i tanti 
disponibili sul sito, aggiungere il testo 
e l'indirizzo del destinatario; Poste 
Italiane stamperà la cartolina e la 
recapiterà con Posta Prioritaria. Il costo 
del servizio è di 1,55 euro per ogni 
cartolina inviata, pagabili on line con le 
principali carte di credito. Prima di 
confermare l'invio è possibile 
osservare la riproduzione delle due 
facciate della cartolina. Le cartoline 
riproducono disegni o immagini 
generiche (niente paesaggi di località 
turistiche) e rappresentano un altro 
mezzo per comunicare. Per esempio, 
nella sezione amore, uno spazio è 
dedicato anche ai "due di picche". 
www.poste.it n 
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► Servizi 


Sorridi, sei sul telefono 
cellulare 


Al costo di 2,5 
euro più IVA 
a chiamata è 
possibile inviare 
fotografie 
ai modelli 
predisposti 

Genie prosegue sulla 
strada della conver- 
genza fra Internet e cel- 
lulari lanciando Foto SMS, 
un servizio per inviare im- 
magini di ogni tipo ai telefo- 
nini. Sul sito è disponibile l'e- 
lenco dei cellulari predispo- 
sti per questo servizio e che 
quindi possono ricevere le 
immagini.Dopo avere dato 
un'occhiata all'elenco si sce- 
glie l'immagine da inviare fra 
quelle del proprio PC e se- 
guire la procedura guidata 
che prevede tre passaggi. Al 
termine, Genie fornisce un 
codice numerico che l'uten- 
te dovrà comunicare chia- 
mando il numero telefonico 
indicato. 

► Motori di ricerca 
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Il costo dell'operazione è 
2,5 euro + IVA (non legato al- 
la durata della chiamata). 
Le immagini possono esse- 
re inviate secondo differen- 
ti modalità: come loghi ope- 
ratore, loghi chiamante, per 
individuare subito chi sta 
telefonando, oppure come 
SMS con immagine. 

In quest'ultimo caso è 
possibile aggiungere anche 
un messaggio di testo. 

Il servizio ha già riscosso 
un buon successo in altri 
Paesi europei. In Olanda, 
nel primo mese successivo 
al lancio, le richieste perve- 


nute sono state oltre 5.500. 
Il nuovo servizio consente 
agli utenti registrati di ac- 
cedere ai propri contenuti 
e di inviare e ricevere infor- 
mazioni da periferiche sia 
fisse sia mobili. 

Offerta ADSL, Genie Di- 
sco Virtuale, Community on- 
line, Loghi e Suonerie e Pre- 
mium SMS (che permetto- 
no agli utenti di ricevere 
informazioni personalizza- 
te sul proprio telefono cel- 
lulare) sono alcuni degli al- 
tri servizi offerti dal sito. 
www.genie.it ■ 

Luigi Ferro 


Con Teoma risultati autorevoli" 


AskJeeves ha annunciato il lancio ufficia- 
le del motore di ricerca Teoma, in beta 
test da un anno e ora espanso, raffinato 
e abbellito. Teoma introduce il concetto di 
autorevolezza nei risultati della ricerca sul 
Web. La misura di rilevanza, che determina 
l'autorevolezza di un risultato, è ottenuta as- 
sociando ai risultati un giudizio fondato su 



esperienza e conoscenza. Creato da una 
squadra di ricercatori della Rutgers Univer- 
sity, Teoma è stato acquistato da AskJeeves 
e vuole essere il prossimo gradino nell'evo- 
luzione dei motori di ricerca. Teoma classi- 
fica i siti in base alla popolarità per argo- 
mento, misurando il numero di pagine di 
uguale argomento che vi fanno riferimento; 
identifica risorse esperte e permette agli 
utenti di restringere la ricerca. 

Le tecniche proprietarie impiegate da 
Teoma prendono il nome di Refine, Results 
e Resources. La prima ha a che fare con l'in- 
dividuazione del contesto; la seconda pre- 
vede il giudizio degli esperti sulle migliori 
risorse relative all'argomento in questione; 
la terza trova le risorse più attendibili sul- 
l'argomento. 
www.teoma.com n 
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On line tutte 

le opere del Louvre 

Qualcuno ha già detto che in questo 
modo non ci sarà piìbisogno di 
andare fino a Parigi. Noi, invece, vi 
consigliamo comunque un viaggetto 
nella capitale francese anche se fra 
poco il Louvre, uno dei musei più 
celebri del mondo, sarà interamente 
visitabile via Web. Entro il 2003 il 
museo metterà on line tutte le 35.000 
opere in mostra nelle sue sale, oltre a 
un numero enorme di disegni, circa 
130.000, conservati nel ricchissimo 
reparto Arti Grafiche. Il megasito sarà 
ad accesso gratuito, con scelta tra 
quattro lingue: francese, inglese, 
spagnolo e giapponese e, promettono, 
avrà "funzionalità interattive molto 
sviluppate". La visita virtuale non è 
una completa novità per il museo che 
già ora può in parte essere visitato in 
Quick time tramite Internet. Nel sito 
oltre a tutte le informazioni su orari e 
mostre è possibile anche acquistare i 
cataloghi delle mostre. n 



Per Anee crescono 
i negozi su Internet 

Il piccolo commercio elettronico italiano 
cresce. A dispetto del pessimismo che 
grava su Internet i negozi on line hanno 
realizzato un fatturato di 1.280 miliardi 
delle vecchie lire contro gli 840 dello 
scorso anno. Lo afferma un'indagine 
dell'Anee, l'Associazione dei servizi e 
contenuti multimediali, che stima in circa 
1.700 i negozi di e-commerce. Il tasso di 
mortalità è stato del 25%, mentre le 
nuove aperture sono state 925. A causa 
della crescita dei siti è diminuito il 
fatturato medio dei negozi che vendono 
soprattutto merce fisica." In 
diminuzione il peso dei siti specializzati 
nella vendita di prodotti non tangibili, n 
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Anche Fujitsu Siemens ha il suo PDA 

Presentato Pocket LOOK, il primo palmare della società, che integra come 
sistema operativo Pocket PC 2002 e 64 MB di memoria RAM 


11 mercato dei Personal Digi- 
tal Assistant si arricchisce 
di un nuovo dispositivo pro- 
dotto da Fujitsu Siemens il cui 
nome è Pocket LOOK. 

Il design del palmare di 
Fujitsu Siemens è molto arro- 
tondato con i soliti quattro ta- 
sti frontali che attivano le 
funzioni più utilizzate. Al cen- 
tro troviamo anche un ulte- 
riore pulsante con cui è pos- 
sibile muoversi fra i vari me- 
nu. 

A prima vista 
potreb- 



11 Pocket LOOK di 

Fujitsu Siemens dispone 
di un 'interfaccia Bluetooth 
per connessioni wireless 


be sembrare molto simile al 
modello SX45, prodotto dalla 
cugina Siemens. Le differenze 
sono invece notevoli. 

La la principale novità sta 
nel processore integrato che 
è il nuovo Intel PXA250. Que- 
sta CPU è stata creata ad hoc 
da Intel per migliorare le 
performance e incrementare 
la durata delle batterie dei di- 
spositivi mobile, cellulari in- 
clusi. Basato sulla tecnologia 
Xscale, PXA250 ha una fre- 
quenza di 400 MHz. 

Il sistema operativo non è 
più il vecchio Windows CE 
3.0 (Pocket PC) ma è stato 
aggiornato con la nuova 
release 2002 potenzia- 
ta negli applicativi 
e nella sicurezza. 
Ecco perché è 
stata aumen- 
tata, ri- 
spetto al 
modello 
Sie- 
mens, 
la me- 
moria. 
Troviamo in- 
fatti 32 MB di 
memoria ROM al cui 


interno è presente il sistema 
operativo e 64 MB per quella 
RAM in cui sono presenti tut- 
ti gli applicativi. 

Per quanto riguarda questi 
ultimi, Fujitsu Siemens oltre a 
Pocket Word, Pocket Excel e 
Pocket Outlook, integrati nel 
sistema operativo di Micro- 
soft, propone ACDSee, 
software con cui si visualiz- 
zano le immagini e F-Secure, 
per la sicurezza su Internet. 

La connessione con gli altri 
dispositivi avviene tramite 
porta ad infrarossi, porta USB 
e RS232 (seriale), tramite ca- 
vetti opzionali o sfruttando la 
connessione Wireless Blue- 
tooth. 

Bluetooth integrato 

Grazie a questa connessio- 
ne è possibile comunicare 
con portatili, stampanti e 
tanti altri componenti Blue- 
tooth senza l'utilizzo di fili. La 
comunicazione tra i due pro- 
dotti deve però avvenire nel 
raggio d'azione di 10 metri. 

Si può collegare il palmare 
di Fujitsu Siemens a un telefo- 
no cellulare (ad esempio il 
T68 di Ericsson), e navigare in 


Internet sfruttando la connes- 
sione GPRS. 

A breve il modulo GPRS 

Ad agosto viene invece lan- 
ciato sul mercato un modulo 
plug-on per Pocket LOOK con 
batteria di supporto e con- 
nessione GPRS. 

Si potrà quindi navigare in 
Rete a una velocità quattro 
volte superiore a quella GSM 
senza bisogno di ulteriori 
componenti. 

Per ottenere un ottimo ri- 
sultato nella visualizzazione 
delle pagine Web, Fujitsu Sie- 
mens ha anche pensato a mi- 
gliorare il display che sup- 
porta 65000 colori e una riso- 
luzione massima di 240 x 320 
pixel. 

Completi anche gli allog- 
giamenti per le memorie di 
espansione. Oltre alla tradi- 
zionale Compact Flash tipo II 
troviamo un alloggiamento 
sul lato sinistro del palmare 
che supporta le schedine Se- 
cure Digital. Il prodotto sarà 
disponibile dal mese di giu- 
gno. 

Prezzo: 699 euro IVA comp. ■ 
Nicolò Cislaghi 


► Musica 


Spicy, il nuovo lettore portatile 
di Mini CD MP3 di Traxdata 


Traxdata presenta Spicy, il nuovo lettore 
di Mini CD MP3 dalle dimensioni molto 
contenute. Infatti, in soli 170 grammi di 
peso e 118x86x30 mm di dimensioni, viene 
offerto questo lettore che supporta CD in 
formato MP3 da 80 
mm e mini CD digitai 
audio. L'alimentazione 
dello Spicy avviene 
tramite 2 batterie stilo 
da 1,5V che garanti- 
scono fino a 12 ore di 
ascolto dei propri bra- 
ni MP3. È anche possi- 
bile collegare il lettore 
alla presa elettrica tra- 


mite il trasformatore incluso nella confe- 
zione. 

La scelta del brano da ascoltare è facili- 
tata dalla presenza di un display a cristalli 
liquidi che visualizza un menu di accesso ai 
brani intuitivo. Nella 
confezione, oltre 
al lettore e al cavo 
di alimentazione, 
vengono forniti 10 
mini CD-R da 3". 
Per ulteriori infor- 
mazioni si può vi- 
sitare il sito 
www.traxdata.it. 
Prezzo: 149 euro ■ 



► Software a corredo 

VideoPack nei 
DVD Memorex 

Roxio, società che fornisce softwa- 
re per la masterizzazione di 
CD/DVD, foto e video editing, ha 
stipulato un accordo strategico con 
Memorex, società produttrice di let- 
tori di DVD. All'interno della confe- 
zione del DVD+RW/+R Recorder 100 
Drive di Memorex gli utenti troveran- 
no il software VideoPack 5.1. Questo 
applicativo consentirà agli utilizzato- 
ri del DVD Memorex di creare video 
per CD, DVD o Mini DVD così da po- 
terli vedere sulla propria televisione o 
su uno schermo per videoproiettori. Il 
bundle, disponibile dai primi giorni di 
Aprile, ha un costo di 699 euro. ■ 
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► Fotografia digitale 


HP lancia la soluzione 
fotografica completa 


Hewlett-Packard ha in- 
trodotto la sua fotoca- 
mera digitale più 
avanzata, la Photosmart 
812 con sensore da 4 mega- 
pixel e zoom ottico 3x. 

Le minime dimensioni, 
l'estrema facilità d'uso (è 
tutto automatico) e la con- 
nessione a computer, tele- 
visore, stampante e Web 
(grazie anche alla docking 
station opzionale, che nello 
stesso tempo ricarica le 
batterie della fotocamera) 
rendono la 812 ideale per 
tutta la famiglia. 

Oltre a catturare imma- 
gini fino alla dimensione di 
2.272x1.712, la 812 ripren- 
de anche sequenze au- 
dio/video lunghe fino a 60 
secondi, com- 
presse in for- 
mato MPEG. 

La memo- 
ria è su sche- 
da SD (Secure 
Digital)', quella 
in dotazione è 
di 16 MB, ma è 
facile trovarne 
sul mercato in 
diversi tagli 


che arrivano fino a 512 MB. 

Oltre alla facilità di scat- 
to, la 812 offre grande faci- 
lità di stampa (anche senza 
l'intervento di un compu- 
ter) e di condivisione; con 
la funzione Instant Share 
basta premere un pulsante 
per inviare le foto a stam- 
pante, e-mail o computer, 
secondo gli indirizzi me- 
morizzati nella fotocamera. 
Le batterie utilizzate sono 
solo due in formato AA; 
con la base opzionale ven- 
gono fornite quelle ricari- 
cabili. 

Grazie al supporto DPOF 
(Digital Print Order Fornì) si 
possono selezionare le foto 
da stampare e inserire la 
scheda Secure Digi- 


tal in una stampante Hew- 
lett-Packard (come la nuo- 
va Photosmart 100), che da 
sola provvede alla stampa. 
Per chi preferisce usare il 
computer, è fornito il 
software per il trattamento 
delle immagini su Windows 
e Mac. 

La 812 costa 699 euro da 
sola e 777 euro in bundle 
con la docking station (che 
da sola costa 99 euro). 

Per maggiori informazio- 
ni e per conoscere tutta la 
serie di macchine fotografi- 
che Hewlett-Packard si può 
visitare il sito Internet 
www.italy.hp. com. 
Prezzo: 699 euro ■ 

Giorgio Gobbi 



La nuova Photosmart 812 con base di 
collegamento a PC e ricarica batterie 


► Notebook 

Nuova serie di portatili Asus 


Asus arricchisce la propria gamma di no- 
tebook con la nuova serie L3. Il produtto- 
re taiwanese è riuscito in solo 3 KG di pe- 
so e 4 mm di spessore a proporre un ali in one 
con monitor da 15". Anche la compo- 
nentistica hardware è di tutto ri- 
spetto. All'interno viene in- 
fatti alloggiato il nuovo 
processore Pentium 4 
Mobile con frequenza 
massima di 1,7 GHz abbi- 
nato alla memoria RAM 
DDR. La sezione video è 
composta dal chip ATI M7 
con 32 MB che offre buone 
prestazioni nei giochi 3D e 
nei programmi di grafica. 
La dotazione hardware pro- 
segue con un hard disk con ca- 
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pacità fino a 40 GB e un lettore multimediale a 
scelta tra DVD da 8x, masterizzatore 8x 4x 24x 
o l'ultimo nato Combo (DVD e masterizzatore 
CD-RW insieme). L'autonomia della batteria 
è elevata grazie anche alla tecnologia Asus 
Power 4 grazie alla quale viene ottimizzato 
l'utilizzo in base al carico di lavoro del si- 
stema. In modalità manuale si possono sce- 
gliere tra quattro modalità già impostate. La 
garanzia, come in tutti i portatili di Asus, è 
di due anni con il ritiro e la riconsegna del 
portatile al proprio domicilio. 

La durata dell'intervento tecnico non 
supera i 5 giorni lavorativi. Si può 
anche allargare la garanzia al- 
l'estero registrandosi gratui- 
tamente sul sito italiano di 
Asus www.asus.it. 
Prezzo: a partire da 2.199 euro ■ 
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Nuove schede madri 
con memorie PC333 


Le nuove RAM PC333 DDR (Doublé 
Data Rate), che garantiscono una 
banda di un massimo di 2, 7 GB al 
secondo contro i 2,1 delle PC266 DDR, 
sono state da poco immesse sul 
mercato. Numerosi produttori hanno 
introdotto nuove schede madri per 
processori AMD basate sul chipset di 
Via KT333 in grado di supportare la 
nuova tipologia di memorie. Asus ha 
presentato la A7V333, che può ospitare 
fino a un massimo di 3 GB di RAM, è 
dotata di 
un'interessante 
porta FireWire per 
collegare al sistema 
videocamere DV. È 
dotata di due 
tecnologie chiamate 
Asus COP e Q-Fan 
Technology. La 
prima, grazie a delle 
rilevazioni termiche 
in tempo reale, 
permette di 
spegnere 
automaticamente 
il sistema in caso 
di surriscalda- 
mento, mentre la 
seconda 
ottimizza il 
sistema della 
ventola di 
raffreddamento. 
In casa QDI la 
novità è 
rappresentata 
dalla Kudoz 
7E/333, dotata 
di tre slot DIMM 

per le memorie DDR PC333, che 
arrivano a un massimo di 3 GB. 
Supporta il trasferimento ATA 133, a 
disposizione sui nuovi dischi fissi 
Maxtor. La Soltek SL-75DRV5 integra il 
nuovo chipset di Via e tecnologie per 
controllare l'overclok e la temperatura 
del sistema per evitare errori. ABS II 
[Anti Bum Shield II) può portare allo 
spegnimento del sistema in caso il 
sistema di raffreddamento abbia dei 
problemi e la temperatura salga oltre i 
valori consentiti. Notevole il corredo 
software che comprende PC Cillin 
2000, Partition Magic 6, Virtual Drive e 
Drive Image. Le tre schede madri 
costituiranno una recensione, che ci 
permetterà di scoprire quali siano i reali 
benefici in termini di prestazioni 
derivanti dall'utilizzo delle nuove 
memorie DDR 333, sul numero di 
giugno di PC Open. ■ 

l.m. 
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► Logitech 

Disponibile la tastiera 
pieghevole per Palm 

Un valido motivo per cui alcuni utenti non utilizzano un 
palmare come propria agenda personale è dato dalla 
difficoltà di scrivere sul PDA tramite la pennina in do- 
tazione. Palm fornisce un grosso aiuto fornendo, insieme al 
proprio prodotto, un adesivo con impressi i metodi per di- 
gitare ogni singola lettera (per maggiori informazioni si può 
leggere l'articolo a pag. 106). Logitech però ha fatto di più. 
Ha lanciato sul mercato KeyCase, una tastiera italiana com- 
pleta che si collega facilmente a tutta la serie "m" dei Palm. 
La grande novità è nel materiale della tastiera che è fatta di 
stoffa. Pesa pochissimo ed una volta che si è finita di uti- 
lizzare può tranquillamente diventare la custodia del pal- 
mare avvolgendolo. La configurazione hardware e softwa- 
re è molto semplice. Bisogna solo installare un software 
fornito nella confezione utilizzando la sincronizzazione con 
il computer desktop e 
nient'altro. Il PDA, una 
volta collegato al suppor- 
to della tastiera, ricono- 
sce automaticamente il 
componente che può es- 
sere subito utilizzato. Per 
maggiori infor- 
ni a z i o n i : 
www.logite- 
ch.it. 

Prezzo: 149 
euro ■ 



► Telefonini 

I nuovi Nokia supportano 
applicazioni Java 

Dopo solo pochi mesi dal lancio di una nuova linea di 
cellulari GPRS, Nokia presenta altri telefoni cellulari. Il 
più innovativo è sicuramente il 7210, evoluzione 
dell'8310. La caratteristica principale di questo telefono 
dalle dimensioni molto contenute è la possibilità di sup- 
portare applicazioni Java tramite Java 2 
Micro Edition (J2ME), versione specifica- 
mente concepita per prodotti elettronici 
di ridotte dimensioni. Altra differenza, ri- 
spetto all'8310, è lo schermo a colori ad 
alta risoluzione che supporta fino a 4096 
tinte. Questo ottimizza anche la gestione 
dei messaggi MMS (Multimedia Messa- 
ging Service) con i quali è possibile invia- 
re messaggi di testo insieme a piccole im- 
magini o suoni. È presente anche una ra- 
dio stereo FM integrata. Il 7210 supporta 
la rete GPRS, nella versione 2+2, e quella 
GSM triband. Le consegne del cellulare 
inizieranno nel terzo trimestre 2002. Per 
maggiori informazioni su questo modello 
e sui nuovi presentati al Cebit 2002 si può 
visitare il sito www.nokia.it. ■ 
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► Mosaico 


Un gestionale gratuito 


// software 
è open source. 
Si paga solo 
un eventuale 
addestramento, 
e l'assistenza 
telefonica 


Mi 


I osaico è un gestiona- 
le su Windows che si 

I distingue principal- 
mente per la innovativa for- 
mula di distribuzione prati- 
cata dall'editore. Infatti, 
chiunque può scaricare li- 
beramente il programma da 
Internet all'indirizzo 

www.mosaicostore.it e uti- 
lizzarlo senza limitazioni, 
duplicarlo, distribuirlo o 
modificarlo senza dover 
spendere un euro. Mosaico, 
infatti, è un programma a 
sorgente aperto che può es- 
sere utilizzato così com'è, 
ma può anche essere adat- 
tato dall'utente alle proprie 
necessità. Ovviamente, se 
per utilizzare o modificare il 
programma si ha bisogno 
di assistenza, si può ricor- 
rere a Computer Inside, che 
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fornirà, a pagamento, tutti i 
servizi necessari. L'editore, 
tra l'altro, è in grado di svi- 
luppare eventuali estensio- 
ni personalizzate del 
software al fine di risolvere 
particolari problematiche 
dell'utente. Le funzionalità 
del programma dovrebbero 
comunque soddisfare in 
modo completo le esigenze 
di una piccola e media im- 
presa, di una attività arti- 
gianale o commerciale o di 
uno studio professionale. Si 
va dalla fatturazione alla 
prima nota IVA, dal control- 
lo del magazzino alla possi- 


bilità di ottenere report per- 
sonalizzati e statistiche det- 
tagliate, dalla gestione mul- 
tiazienda ai multilistini e co- 
sì via. E previsto un archivio 
storico dei dati, nonché la 
generazione automatica del 
dischetto Riba e delle relati- 
ve stampe. Tutti i documen- 
ti gestiti possono essere in- 
viati via fax o e-mail diretta- 
mente dal programma. Mo- 
saico è anche accompagna- 
to da un manuale di istru- 
zioni in formato PDF, che 
può essere stampato o con- 
sultato a video. ■ 
Alberto Nosotti 


► Suite 


Office in abbonamento 
con servizi on line 


Secondo una presenta- 
zione di Microsoft ri- 
presa dalle agenzie di 
stampa, continuano le elu- 
cubrazioni su come rendere 
Office ancora più redditizio, 
associandolo a servizi on li- 
ne e incassando un canone 
annuo. 

La versione su abbona- 
mento, nome in codice NGO 
(Next Generation Office), in- 
cluderebbe una homepage 
Office personale, un ac- 
count di posta elettronica, 
segnalazione di eventi, 


agenda on line, spazi di con- 
divisione di informazioni di 
lavoro e template di intera- 
zione di vario tipo. 

Microsoft considera que- 
ste ipotesi una ricerca, più 
che la definizione del pros- 
simo Office, ma non è che 
l'ultima tappa di un percor- 
so che ha per obiettivo il 
software su abbonamento. 
Office XP in effetti è stato di- 
stribuito su abbonamento 
nelle aree pilota di Australia 
e Nuova Zelanda e, pur par- 
cheggiando un analogo pro- 



Office 


getto per gli Stati Uniti, Mi- 
crosoft si è detta impegnata 
a perseguire questo model- 
lo appena i tempi siano ma- 
turi. 

La presentazione di NGO 
ipotizza diverse opzioni, co- 
me vendita di Office più ab- 
bonamento separato ai ser- 
vizi, oppure abbonamento 
annuale a Office e servizi; 
dopo la scadenza del cano- 
ne, un utente potrebbe ve- 
dere i propri file ma non 
crearne di nuovi. ■ 

G.G. 


IN BREVE 


PrestoWeb 

per il sito fai da te 

PrestoWeb è un'applicazione Web, 
sviluppata da Tradeapps e distribuita 
da Tradenet, che permette a piccole 
aziende e professionisti di crearsi un 
sito Web direttamente on line. 
Il software ha un'interfaccia grafica 
di facile utilizzo: bastano quattro ore 
di pratica per imparare a usare 
l'applicazione. I tre diversi contratti 
Basic, Premium e Ultra si 
differenziano principalmente per il 
numero di pagine Web e di aree 
riservate. Le tariffe vanno dai 1000 
euro del livello Basic (25 MB, 10 
pagine), ai 2000 euro di quello 
Premium (50 MB, 50 pagine) e ai 
3000 euro dell'Ultra (100 MB, 
pagine illimitate). PrestoWeb viene 
attivato in 24 ore; l'utente sceglie tra 
alcune gabbie predefinite l'aspetto 
che vuol dare al suo sito, quindi 
personalizza le maschere per le 
proprie pagine e inserisce testo e 
immagini negli appositi spazi. Con i 
contratti Premium e Ultra si possono 
avere siti multilingue, creare 
maschere aggiuntive, importare 
tabelle da foglio elettronico e avere 
cinque aree riservate. L'utente non 
ha bisogno di conoscere il linguaggio 
HTML, ma se lo desidera può 
utilizzarlo. È anche disponibile un 
manuale, l'assistenza on line e un 
numero verde per risolvere i quesiti 
dell'utente. I siti creati attraverso 
PrestoWeb risiedono su un server 
americano, collegato alla rete 
attraverso una linea da 45 Mbps. 
PrestoWeb si rivolge sia agli utenti 
che abbiano le capacità minime per 
crearsi un sito, sia agli studi e 
agenzie che vogliono realizzare un 
sito di base per i propri clienti senza 
essere coinvolti dalle tecnologie di 
sviluppo Web. 

Si deve tenere conto che nessuno 
può impedire al cliente fai da te di 
inserire testi e immagini scorretti o 
non appropriati. Il valore 
e la qualità del 
risultato finale 
dipendono 
dalla capacità 
di chi produce i 
contenuti, 
definisce la 
struttura del 
sito e sa come 
utilizzare le 
pagine Web per 
comunicare con 
i propri clienti. 
Per informazioni: 
www.prestoweb.it. 
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► Applicativi 


Sempre sottocchio 
il proprio conto corrente 


Tra le recenti novità del 
ricchissimo catalogo 
Finson (tra cui Evviva le 
etichette, ExtraCAD IV Faci- 
le 2, Le tue fatture 2) ci sono 
due programmi per la ge- 
stione dei conti correnti: Il 
tuo conto corrente 2 (al co- 
sto di soli 4,99 euro) e Con- 
tinbanca 6 (39,99 euro). Il 
primo, della linea Evviva 
Software, è più che adegua- 
to per le normali esigenze di 
un correntista e prende in 
considerazione saldi attivi e 
passivi, conteggio delle spe- 
se, codifica delle operazio- 
ni, giorni valuta, commis- 
sioni di massimo scoperto e 
spese forfettarie. Elabora 
estratto conto, riassunto 
scalare e accrediti/addebiti 
ricorrenti, il tutto per soli 
cinque euro (IVA compre- 
sa). Ma il pezzo forte è Con- 
tinbanca 6, che estende le 
funzioni della versione 5 e 
include, oltre alle conver- 
sioni lira-euro, commissioni 
di massimo scoperto e tas- 
si di debito su più livelli, va- 
riazioni di commissione nel 
periodo, multiutenza con 
password di protezione, 
portafoglio titoli legato a 



uno o più 
conti con 
possibili mo- 
vimenti auto- 
matici, visua- 
lizzazione gra- 
fica dell'anda- 
mento storico 
dei propri titoli, calcolo dei 
piani di ammortamento, 
operazioni ricorrenti, sup- 
porto di altre valute, estrat- 
ti conto, visualizzazioni gra- 
fiche di entrate/uscite, saldi 
mensili e rendiconti per 
causale. 


39,99 


funzioni di ri- 
cerca e di 
scadenzario, 
il tutto per 
euro incluso 


CD e manuale stampato. 

Questi programmi sono 
disponibili presso i 2.500 
punti vendita presenti in 
tutta Italia. Sono supporta- 
te tutte le versioni di Win- 
dows da 95 a XP. 
Prezzo: 39,99 euro ■ 

Giorgio Gobbi 


► Deframmentazione 


Diskeeper 7.0 anche in italiano 


Executive Software ha ri- 
lasciato la versione ita- 
liana di Diskeeper 7.0, il 
più efficiente deframmenta- 
tore per Windows (da 98 a 
XP), ora più potente e molto 
più veloce rispetto alla 6.0. 
La frammentazione dei file e 
dello spazio libero è un fe- 
nomeno che riduce seria- 
mente le prestazioni e l'o- 
peratività dei sistemi, sia di 
server e workstation sia dei 
normali desktop. Windows 
2000 e XP includono un pic- 
colo subset di Diskeeper, 
privo però delle funzioni 
più interessanti, come l'atti- 
vazione automatica (a tem- 


po o in base a necessità), la 
deframmentazione dei file 
di sistema e la deframmen- 



tazione in rete incluse nella 
versione completa. 

Fattore critico per server 
e workstation, la defram- 
mentazione dei dischi offre 
un incremento di prestazio- 
ni paragonabile a un upgra- 
de hardware; il degrado di 
un server avviene in poche 
ore, mentre su una worksta- 
tion può aver luogo entro 
un giorno. 

Le versioni Workstation e 
Server costano rispettiva- 
mente poco più di 80 e 400 
euro. Per informazioni: 
www.execsoft.co.uk. 
Prezzo: 
a partire da 80 euro ■ 
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Rilasciato SuSE 
Linux 8.0 

SuSE Linux ha rilasciato l'ottava 
release di SuSE, una delle distribuzioni 
più diffuse in Europa. Tra le novità ci 
sono il nuovo ambiente desktop KDE3 
e una procedura di installazione più 
facile e veloce, con maggiori capacità 
di rilevamento della configurazione 
hardware. Basta che l'utente inserisca 
nome utente e password e la 
risoluzione video desiderata; tutto il 
resto è automatizzato. Sono integrati il 
pacchetto per ufficio KOffice (per 
scrittura, foglio elettronico, 
presentazione e illustrazione) e il client 
di posta Kmail. Sono disponibili utility 
per la masterizzazione e il mondo 
multimediale; è inclusa la versione 0.9 
della Advanced Linux Sound 
Architecture, che supporta le più 
diffuse schede audio anche di fascia 
alta. SuSE Linux 8.0 si basa sul kernel 
Linux 2.4.18 con oltre 1200 driver e 
glibc 2.2.5 più XFree86 v4.2 che 
supporta quasi tutte le schede 
grafiche. Sono stati potenziati, tra 
l'altro, i settori sicurezza, 
comunicazioni. Per maggiori 
informazioni si può consultare 
l'indirizzo Internet 

www.suse.de/it/products/suse_linux/i 
386_80/index.html. ■ 


Animazioni 3D, 

Alias 

riduce i prezzi 

Con decisione inaspettata, 
Alias/Wavefront ha tagliato 
drasticamente i prezzi di Maya, il 
famoso pacchetto per la creazione di 
modelli e animazioni 3D (è tipico 
l'esempio del film La mummia). Dal 4 
aprile, sul mercato americano il prezzo 
di Maya Complete è sceso da 7.500 a 
1.999 dollari, mentre Maya Unlimited è 
passato da 16.000 a 6.999 dollari. 
Bisogna anche dire che il software è 
rimasto esattamente lo stesso di prima. 
Con questo colpo di scure Maya entra 
nella fascia di prezzo di prodotti ad 
ampia diffusione (nel mondo 3D) come 
Lightwave e 3D Studio Max. 
È la prima volta che un'applicazione 3D 
di fascia alta diventa abbordabile ai 
singoli artisti e professionisti fuori dai 
budget dei grandi studi di animazione ed 
effetti speciali. 

Maya è disponibile per Windows 
NT/2000, IRIX, Linux e Mac OS X. 
Per maggiori informazioni: 
www.aliaswavefront.com. ■ 

G.G. 
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► Processori 


Il Pentium 4 oltrepassa 
il traguardo dei 2,4 GHz 

Prosegue la corsa di Intel e AMD al rilascio del processore più veloce. 
Nel test di laboratorio, le prestazioni del Pentium 4 a 2 A GHz sono state 
di poco superiori (+4,4%) rispetto al modello a 2,2 GHz 


Il Pentium 4 a 2,4 GHz rila- 
sciato in aprile è il modello al 
vertice della gamma dei pro- 
cessori Intel per i computer 
desktop. Il prezzo fornito dal 
produttore è di 562 dollari per 
un quantitativo di 1.000 pezzi. 
Con questo modello, Intel ha 
ripreso la supremazia nella 
battaglia condotta a suon di 
MHz con AMD per il vanto di 
avere il processore per desk- 
top più veloce. 

Il più recente degli Athlon 
XP, quello denominato 21 00+, 
funziona a 1,73 GHz, frequenza 
molto vicina al limite massimo 
consentito dell'architettura 
Palomino a 0,18 micron. C'è da 
dire che la frequenza di funzio- 
namento è un fattore di relati- 
va importanza per stabilire le 
capacità di un processore. 
Molto più indicativa è l'effi- 
cienza, cioè la quantità d'istru- 
zioni che il processore riesce a 
completare per ogni ciclo di 
clock. È per l'appunto solo gra- 
zie alla relativa semplicità del- 
la loro architettura che i pro- 
cessori Athlon XP riescono a 
competere con quelli di casa 
Intel di pari categoria, nono- 
stante la forte differenza di ve- 
locità operativa. 

I nuovi Pentium 4 Northwood 

Mentre i primi Pentium 4 
erano realizzati con un proces- 
so costruttivo a 0,18 micron e 
con una cache di secondo li- 
vello di 256 KB (architettura 
Willamette), i nuovi Pentium 4 
sono fabbricati con un proces- 
so a 0,13 micron e hanno una 
cache L2 di 512 KB (architettu- 
ra Northwood). 

Le nuove versioni sono 
identificate dalla presenza del- 
la lettera A nel nome del mo- 
dello. Il raddoppio delle cache 
ha portato un sensibile incre- 


mento delle prestazioni, in me- 
dia l'8 per cento in più rispetto 
ai P4 Willamette. Grazie al pro- 
cesso di costruzione a 0,13 mi- 
cron Intel è riuscita a conden- 
sare quasi 55 milioni di transi- 
stor in una piastrina di silicio 
di appena 145 mm 2 , per para- 
gone i 42 milioni di transistor 
dei Pentium 4 Willamette oc- 
cupano un'area di 217 mm 2 . 

Ridurre le dimensioni del si- 
licio è un passaggio obbligato- 
rio per il raggiungimento di al- 
te frequenze di funzionamento. 
Ad ogni operazione il transi- 
stor genera una certa quantità 
di calore, al quale si somma il 
calore generato dalla resisten- 
za delle piste interne di colle- 
gamento. 

Aumentando la frequenza, e 
quindi il numero di operazioni, 
cresce anche il calore genera- 
to. Ventole e dissipatori sono 
di aiuto nel smaltirne una con- 
siderevole parte ma la loro ca- 
pacità non è infinita. 

Riducendo le dimen- 
sioni dei transistor e la 
lunghezza dei collega- 
menti interni si ha una mi- 
nore dispersione del segna- 
le elettrico in alta frequenza, 
In questo modo si riesce a uti- 
lizzare una tensione d'alimen- 
tazione più bassa e di conse- 
guenza si genera meno calore. 
La tecnologia a 0,13 micron 
porta anche un vantaggio eco- 
nomico al produttore. Più pic- 
cola è l'area del silicio e mag- 
giore è il numero di processori 
ricavabile dal wafer, il disco di 
silicio sul quale vengono rea- 
lizzati. 

Bus quad pump a 400 MHz 

Il nuovo sistema di bus a 
400 MHz, denominato quad 
pump, è in grado di trasferire 
3,2 GB al secondo di dati. Nel 


Pentium 4 è stato aggiunto un 
nuovo set di istruzioni multi- 
mediali, le SSE2, composto da 
144 istruzioni che velocizzano 
l'esecuzione dei programmi 
3D, delle applicazioni di rico- 
noscimento vocale e la codifi- 
ca e decodifica video. 

I risultati del test 
nel PC Open Labs 

Il Pentium 4 Northwood a 
2,4 GHz per riuscire ad esibire 
tutta la sua potenza necessita 
di una piattaforma adeguata. 

Noi lo abbiamo provato, al- 
l'interno dei PC Open Labs, in- 
stallandolo su una scheda ma- 
dre MSI MS-6545 con chipset 
Intel 850, equipaggiata con 256 
MB di memoria RDRAM. 

Abbiamo anche installato la 
scheda video GeForce Ti4600 


con 64 MB di memoria DDR e 
un disco fisso Quantum da 20 
GB ATA 100 e 7.200 giri al mi- 
nuto. Le prestazioni raggiunte 
sono di tutto rispetto. Il ben- 
chmark Sysmark 2002 fa regi- 
strare un punteggio comples- 
sivo di 234 punti, circa il 4,4 
per cento in più rispetto a 
quanto ottenuto da un P4 
Northwood a 2,2 GHz sulla 
stessa piattaforma. 

Anche la nuova versione di 
PCMark fornisce un ottimo va- 
lore, proprio nel benchmark 
dedicato alla CPU. 

Per maggiori informazioni 
su questo specifico processore 
e su tutte le nuove CPU pre- 
sentate da Intel, è possibile vi- 
sitare il sito della società 
www.intel.it. n 

Flavio Nucci 



I risultati dei benchmark 

P4 P4 

2.2 Ghz 2.4Ghz 

SYSmark 2002 

Totale 224 234 

Internet 304 322 

Office 165 170 


3DMark 2001 SE 


10.666 10.966 


Caratteristiche tecniche 


Processore: Pentium 4 

Frequenza: 2,4 GHz 

Architettura: Northwood 

Fabbricazione: 0.13 micron 

Zoccolo: Socket 478 

FSB: 100 MHz (400 MHz quad 

pump) 

Cache LI: 8 KB 

Cache L2: 512 KB 

Bus cache: 128 bit 

Istruzioni multimediali: SSE, 

SSE2, MMX 


SPECviewperf 

Awadvs-04 

DRV-07 

DX-06 

Light-04 

MemMCAD-01 

ProCDRS-03 

Wolfenstein 3D 


PCMark 2002 
CPU 
Memory 
HDD 


104,1 
36,80 
31,03 
12,02 
35,14 
18,89 


103,4 
37,31 
30,78 
12,51 
36,12 
19,28 


124,6 144,6 


5.434 
5.239 
725 


5.882 
5.415 
740 
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► Affidabilità dei dati 


Introduzione al Raid 

Nata per necessità quando i dischi erano costosi e poco affidabili, la tecnologia 
RAID oggi è alla portata di tutti, anche se non ha la diffusione che merita 


11 termine RAID nacque nel 
1987 per opera di Patterson, 
Gibson e Katz, tre ricercatori 
dell'università di California a 
Berkeley che scrissero un do- 
cumento dal titolo A case for 
Redundant Array s oflnexpensi- 
ve Disks (RAID). Un disk array è 
una schiera, serie o gruppo di 
dischi; un array ridondante 
prevede una qualche forma di 
ripetizione dei dati, in modo da 
ricostruire il contenuto di qual- 
siasi disco dell'array che an- 
dasse fuori uso. 15 anni fa un'u- 
nità dischi da 7.500 MB costava 
100.000 dollari, era voluminosa 
e dissipava parecchia energia. I 
ricercatori americani constata- 
rono che gli economici dischi 
da 100 MB per PC avevano pre- 
stazioni non molto inferiori, 
mentre offrivano vantaggi in 
termini di costo per megabyte, 
ingombro e consumi. Una serie 
di dischi di basso costo, op- 
portunamente raggruppati, si 
presentava come possibile al- 
ternativa all'uso dei costosi di- 
schi ad alta capacità. Nella 
pubblicazione citatata gli auto- 
ri proposero diverse soluzioni 
per migliorare le prestazioni e 
l'affidabilità dei disk array: mo- 
dalità di accesso simultaneo ai 
dischi per ridurre i tempi delle 
operazioni di I/O e varie forme 
di ridondanza per poter rico- 
struire i contenuti dopo la so- 


stituzione di un disco in avaria. 
A quel tempo occorrevano de- 
cine di dischi di basso costo 
per sostituire un singolo gran- 
de disco; considerando che il 
tempo medio prima di un gua- 
sto (MTTF - Mean Time To Fai- 
luré) di un array è dato dal- 
l'MTTF di un singolo disco di- 
viso per il numero di dischi 
dell'array, si vede come l'affi- 
dabilità fosse il problema prin- 
cipale da risolvere. Con le 
30.000 ore di MTTF dei dischi 
da 100 MByte dell'87, un array 
con 100 dischi si sareb- 
be guastato mediamen- 
te ogni 12 giorni. Fortu- 
natamente l'affidabilità 
dei dischi è cresciuta 
rapidamente nel tem- 
po; da parecchi anni i 
migliori dischi SCSI in 
commercio presenta- 
no un MTBF (Mean Ti- 
me Between Failure, tempo me- 
dio tra guasti) di un milione di 
ore. L'idea dei disk array con ri- 
dondanza, visti i grossi rispar- 
mi che prometteva, fu accolta 
con grande interesse e diede il 
via allo sviluppo di prodotti 
(chip, controller e hard disk) 
che oggi coprono tutte le fasce 
di prezzo e prestazioni. Negli 
anni '90 la differenza di prezzo 
tra i dischi per grossi computer 
e i migliori dischi per PC ha fi- 
nito per scomparire, vista la 


rapida crescita della densità e 
capacità di registrazione, l'in- 
troduzione di testine e di tec- 
nologie di lettura sempre più 
sofisticate e la crescente ri- 
chiesta di alte capacità di ar- 
chiviazione. Per questo il RAID 
Aduisory Board, l'ente consulti- 
vo che raccoglie i maggiori pro- 
duttori in questo campo, ha 
decretato la trasformazione 
dell'acronimo RAID in Redun- 
dant Array of Independent Di- 
sks. Le motivazioni che porta- 
no all'adozione di un sistema 
RAID sono essenzialmente 
tre: raggiungere 
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Funzione di gestione dell'Array 
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Disco virtuale 


In un array con mirroring (RAID 1) i dischi le 2 hanno lo stesso contenuto e sono visti 
come un singolo disco virtuale 


alte ca- 
pacità di archiviazione su- 
perando i limiti dei singoli di- 
schi, ottenere prestazioni su- 
periori e salvaguardare i dati e 
la continuità del servizio anche 
in caso di sostituzione di un di- 
sco guasto. Inoltre un disk ar- 
ray risolve automaticamente il 
problema del bilanciamento 
del carico tra più hard disk in 
termini sia di velocità di acces- 
so sia di utilizzo dello spazio di- 
sponibile. Tra le esigenze cita- 
te, la capacità di archiviazione 
è risolta schierando il numero 
necessario di dischi e sfruttan- 
do la banda passante sempre 
più ampia messa a disposizio- 
ne dai bus e dai controller. Le 
alte prestazioni si ottengono 
scegliendo la struttura RAID 
più adatta alle applicazioni e 
impiegando dischi veloci, bus 
ad alta banda passante e con- 
troller dotati di cache e di fun- 
zioni di ottimizzazione. L'ac- 
cessibilità del sistema è garan- 
tita dalla ridondanza dei dati e 
dalla ricostruzione automatica 
dell'array tramite dischi di ri- 
serva mantenuti on-line; i con- 
tenuti del disco guasto (dati e 
informazioni di controllo) ven- 


Nella Fotografia a 

sinistra un controller RAID 
SCSI. Sopra il principale 
libro sul RAID 


gono ricalcolati e scritti sul pri- 
mo disco libero a disposizione. 

I livelli RAID 

Nel documento originario 
del 1987 gli autori proposero 
cinque modi per creare gruppi 
ridondanti di dischi, assegnan- 
do un numero a ciascuno di es- 
si. I vari livelli hanno i loro prò 
e contro e si prestano a campi 
di utilizzo diversi. Uno dei cri- 
teri fondamentali per scegliere 
quale livello RAID adottare è il 
tipo di applicazione: a seconda 
che si elaborino grandi quan- 
tità di dati sequenziali o nume- 
rose brevi transazioni simulta- 
nee si sceglierà una struttura 
che privilegi l'accesso parallelo 
o l'accesso indipendente ai di- 
schi. La tabella che pubblichia- 
mo, tratta dal RAID book (pub- 
blicazione ufficiale del RAID 
Advisory Board e principale te- 
sto di riferimento in materia), 
riassume le caratteristiche es- 
senziali sia dei cinque livelli 
RAID originari sia di due livelli 
aggiunti: il RAID 6, introdotto 
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Funzione di gestione dell'Array 



Discoi 


Disco2 


Disco3 


Disco virtuale 


RAID 0: è un array con striping e senza ridondanza. I dati visti in sequenza dal sistema operativo sono distribuiti attraverso i dischi 
dell'array. Fra i vantaggi segnaliamo la capacità di trasferire grandi quantità di dati in input/output 


nel 1989 dagli stessi autori del- 
la pubblicazione originaria e il 
RAID 0, un array chiamato 
RAID per comodità ma privo di 
ridondanza e quindi privo di 
ogni misura di protezione in 
caso di guasto. 

Perché una serie di dischi 
possa essere chiamata disk ar- 
ray deve essere presente, in 
hardware o in software, una 
funzione di gestione dell'array 
che governi il funzionamento 
dei dischi e ne presenti lo spa- 
zio di archiviazione al computer 
host sotto forma di uno o più di- 
schi virtuali. Quasi sempre la 
gestione di un array è svolta da 
un controller hardware con l'au- 
silio del relativo firmware 
(comprendente utility di confi- 
gurazione e diagnosi) e softwa- 
re (driver e utility di monito- 
raggio). Ad esempio, nel caso 
di due dischi in mirroring (RAID 
1), dove ciascuno è specchio 
dell'altro, la funzione di array 
management provvede ad ag- 
giornare entrambi i dischi ogni 
volta che viene eseguita una 
scrittura. Se il controller RAID 
fosse abbastanza sofisticato, la 
velocità di lettura nel RAID 1 
potrebbe essere sensibilmente 
superiore a quella con singolo 
disco, perché si potrebbe leg- 1> 


I LIVELLI RAID STANDAR 


Livello 
RAID 


Nome 
comune 


Descrizione 


Dischi 
richiesti 


Disponibilità 
dei dati 


Capacità di trasferimento Capacità di eseguire 
di grandi quantità di I/O richieste di piccoli I/O 


Disk striping 
Mirroring 


Dati distribuiti attraverso i dischi N 
dell'array. Nessun dato di verifica 

Tutti i dati sono replicati su N 2N, 3N 
dischi separati (N di solito è ecc. 

uguale a 2) 


inferiore rispetto 
a un solo disco 


molto alta 


molto alta in lettura e 
in scrittura 


maggiore che nei RAID maggiore che in un disco fino a due volte quella di 
di Livello 2, 3, 4, 5; singolo in lettura; simile a un disco singolo in 
inferiore rispetto al RAID un disco singolo in scrittura lettura; simile a un disco 
di Livello 6 singolo in scrittura 




Dati protetti con codice Hamming. N+m 
Dati di verifica distribuiti su m 
dischi, dove m è determinato 
dal numero di dischi di dati 
nell'array 

RAID 3, Dischi Ogni blocco di disco virtuale è N+l 
a trasferimento suddiviso e distribuito attraverso 
parallelo con tutti i dischi di dati. I dati di verifica 
parità di parità sono archiviati su un disco 

di parità separato. 


molto più alta che con 
un disco singolo; più 
alta che con RAID 3, 4 
o5 

molto più alta che 
con un disco singolo; 
paragonabile a RAID 
2,4o5 


la più alta tra le alternative circa il doppio rispetto 
elencate a un disco singolo 


la più alta tra le alternative circa il doppio rispetto a 
elencate un disco singolo 


4 


n.d. 


Blocchi di dati distribuiti come 
nel disk striping. Dati di verifica 
di parità archiviati su un disco 


N+l molto più alta che 

con un disco singolo; 
paragonabile a RAID 
2, 3o5 


simile a disk striping in simile a disk striping in 
lettura; notevolmente lettura; notevolmente 

inferiore a un disco singolo inferiore a un disco 
in scrittura singolo in scrittura 


RAID 5, Blocchi di dati distribuiti come nel 

o RAID disk striping. Dati di verifica di 

parità distribuiti su più dischi 


N+l molto più alta che con 
un disco singolo; 
paragonabile a RAID 
2, 3o4 


simile a disk striping in 
lettura; inferiore a un 
disco singolo in scrittura 


simile a disk striping in 
lettura; generalmente 
inferiore a un disco 
singolo in scrittura 




RAID 6 Come per RAID 5, con l'aggiunta 

di dati di verifica calcolati in 
modo indipendente 


N+2 


la più alta tra le 
alternative elencate 


simile a disk striping in 
lettura; inferiore a 
RAID 5 in scrittura 


simile a disk striping in 
lettura; notevolmente 
inferiore a RAID 5 in 
scrittura 
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O gere contemporaneamente dai 
due dischi. Tranne che nel ca- 
so del mirroring, dove si ha la 
replica dell'intero contenuto di 
uno o più dischi, un array im- 
plica la distribuzione dei dati 
su più dischi attraverso lo stri- 
ping, cioè la distribuzione a 
ventaglio dei dati sui dischi che 
formano l'array. Ad esempio 
nel RAID 0, quando si registra 
un file, un certo numero di 
blocchi viene registrato in se- 
quenza sul primo disco dell'ar- 
ray, altrettanti sul secondo di- 
sco e così via fino all'ultimo, 
per poi ricominciare dal primo 
distribuendo a rotazione i dati 
sui vari dischi. In questo modo 
si realizza una sovrapposizione 
temporale delle operazioni di 
I/O sui dischi che accelera no- 
tevolmente le prestazioni nel 
caso di grossi trasferimenti se- 
quenziali (una cache sul con- 
troller accelera ulteriormente 
l'I/O su uno striped array). Nei 
livelli RAID da 2 a 6 gli array so- 
no caratterizzati da varie forme 
di striping e dalla presenza di 
ridondanza sotto forma di 
check information, cioè infor- 
mazioni di verifica che permet- 
tono di ricostruire i dati di qua- 
lunque disco che andasse in 
avaria. Resta inteso che la rico- 
struzione è possibile se si gua- 
sta un disco alla volta; in ogni 
caso, visto che esistono altre 
cause di perdita di dati oltre ai 
guasti dei dischi, la presenza 
del RAID non elimina la neces- 
sità di una strategia di backup 



Discoi 


Disco2 


Disco3 


Disco4 


Raid 3: un array ad accesso parallelo con parirà su un solo disco. I dati sono distribuiti byte per byte attraverso I dischi dell 'array 


e l'opportunità di adottare mi- 
sure di duplexing (raddoppio 
dei componenti) e fault toleran- 
ce sul sistema (in particolare 
per alimentatori, ventole, con- 
troller e cache). 

Nel RAID 2 la ridondanza 
proposta dagli autori di Berke- 
ley doveva imitare la correzio- 
ne di errori ECC adottata nelle 
memorie RAM di server e 
workstation, dove un gruppo 
aggiuntivo di bit permette di 
correggere singoli bit errati e di 
segnalare errori su due bit. I da- 
ti vengono distribuiti bit per bit 
(byte per byte in pratica) at- 
traverso i dischi dell'array, con 
l'aggiunta di un numero suffi- 
ciente di check disk (dischi con 
i bit di correzione) per correg- 
gere singoli bit errati nei dati. 
Per un array con 10 dischi di 
dati occorrono quattro dischi 
di verifica aggiuntivi. Le pre- 
stazioni sono buone soprattut- 
to per i trasferimenti di grandi 
quantità di dati e accesso pa- 


rallelo; il RAID 2 non si presta 
per gli accessi indipendenti di 
un ambiente transazionale. Da- 
to che l'unità minima di trasfe- 
rimento è di 512 byte (un set- 
tore), la dimensione dei dati 
trasferiti deve essere di almeno 
512 byte per il numero di dischi 
destinati ai dati. Questa forma 
di RAID non ha avuto attuazio- 
ne pratica anche perché avreb- 
be richiesto modifiche al pro- 
getto dei dischi. 

Il raid 3 e 4 

Il RAID 3 è simile al RAID 2 
perché utilizza lo stesso stri- 
ping byte per byte (con tre di- 
schi per i dati avremmo il byte 
sul primo disco, il byte 1 sul 
secondo disco, il byte 2 sul 
terzo, il byte 3 sul primo e così 
via). La differenza sta nel fatto 
che le informazioni di verifica 
(bit di parità) sono concentra- 
te su un unico disco aggiunti- 
vo. I dati di un disco in avaria 
vengono ricostruiti calcolan- 
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RAID 4: un array ad accesso indipendente con parità su un solo disco 


do la parità dei dischi rimasti 
operativi e confrontandola bit 
per bit con quella del disco di 
verifica; quando le parità con- 
cordano, il bit da ricostruire è 
0, altrimenti è 1. Le prestazioni 
del RAID 3 sono simili a quelle 
del RAID 2, salvo che occorro- 
no meno dischi e quindi è più 
favorevole il calcolo delle pre- 
stazioni per disco, uno dei pa- 
rametri nel confronto tra i li- 
velli RAID. Anche il RAID 3 è ad 
accesso parallelo, adatto ai su- 
percomputer e alla manipola- 
zione di grossi file (video e co- 
sì via) ma non alle transazioni 
indipendenti (multithreaded) 
di un database o di un server 
(nei RAID 2 e 3 ogni operazione 
di I/O utilizza tutti i dischi). 
Inoltre lo striping dei byte sui 
dischi richiede il sincronismo 
nella rotazione dei dischi del- 
l'array (spindle sync, sincroni- 
smo degli alberi dei dischi) per 
evitare i tempi di attesa. Il do- 
cumento originale cita un fat- 
tore S (slowdown, rallentamen- 
to), compreso tra 1 e 2, per il 
quale va diviso il numero pre- 
visto di I/O al secondo, dovuto 
all'attesa che tutti i dischi di 
un array finiscano di leggere o 
scrivere un settore. Se i dischi 
vengono sincronizzati, non c'è 
rallentamento e S vale 1. Nel 
calcolo delle prestazioni il fat- 
tore S è presente per tutti i li- 
velli RAID tranne per i brevi I/O 
nei RAID 1, 4 e 5, che avvengo- 
no in modo indipendente. Pro- 
ve di RAID 3 con gli attuali hard 
disk, che non supportano più il 
sincronismo, hanno mostrato 
prestazioni deludenti. 

Il RAID 4 è il primo livello di 
striped array adatto a impieghi 
transazionali. Anche in questo 
caso i dati sono distribuiti in 
stripe attraverso i dischi, salvo 
che, anziché trasferire un bit o 
un byte per disco, vengono tra- 
sferiti abbastanza byte da al- 
loggiare l'intero record della 
transazione. Si perde il vantag- 
gio velocistico di distribuire i 
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dati simultaneamente sui di- 
schi ma si guadagna la possi- 
bilità di realizzare diversi brevi 
I/O simultanei sui dischi del- 
l'array. Come nel RAID 3, i dati 
di parità risiedono su un unico 
disco separato dai dischi dei 
dati. Poiché ogni settore di da- 
ti risiede su un solo disco, an- 
ziché essere distribuito byte 
per byte sui dischi dell'array, il 
calcolo della parità è molto più 
semplice. Anche se nel RAID 4 
una breve operazione di lettu- 
ra richiede solo l'accesso a un 
disco, una altrettanto breve 
scrittura richiede quattro ac- 
cessi: due letture e due scrit- 
ture, quanto basta per rendere 
dubbia la sua utilità negli am- 
bienti di transaction proces- 
sing (magari a favore del RAID 

1). 

Inoltre, sebbene il RAID 4 
sfrutti il parallelismo delle ope- 
razioni di lettura, le scritture 
sono limitate a una alla volta, 
perché ogni scrittura richiede 
la lettura e scrittura del disco 
di parità. Il RAID 5 risolve que- 
sto problema distribuendo per 
settori sui dischi dell'array sia 
i dati sia le informazioni di ve- 
rifica, un piccolo cambiamento 
che ha un grosso impatto sulle 
prestazioni, dato che elimina il 
collo di bottiglia in scrittura e 
permette di eseguire scritture 
multiple simultanee. Dal mo- 
mento che i moderni dischi SC- 
SI ad alte prestazioni non sup- 
portano più il sincronismo di 
rotazione, il RAID 3 risulta 
pressoché inutilizzabile, quin- 
di si usano combinazioni di 
RAID e 1 e il RAID 5, diventa- 
to standard nei server e sem- 
pre veloce in lettura. 

Il RAID 6, proposto dai ricer- 
catori di Berkeley nel 1989, è 
un'evoluzione del RAID 5 che 
protegge l'array dall'avaria si- 
multanea di due dischi tramite 
due forme indipendenti di 
informazioni di verifica. Seb- 
bene il RAID 6 offra un'affida- 
bilità eccezionale (anche spro- 
porzionata rispetto alla proba- 
bilità di guasto degli altri com- 
ponenti di un sistema), intro- 
duce un'ulteriore penalizzazio- 
ne sulle operazioni di scrittura 
rispetto al RAID 5, perché le 
informazioni di verifica devo- 
no essere calcolate e scritte 
due volte a ogni aggiornamen- 
to. Il RAID 6 non è comune- 
mente usato, anche perché 
l'affidabilità di un sistema 
RAID 5 oggi è del tutto adegua- 
ta. 

Questi livelli RAID possono 


essere mescolati creando livel- 
li ibridi; si possono avere stri- 
ped array di mirrored array (ar- 
ray di tipo 0, 3 o 5 i cui compo- 
nenti sono array RAID 1) o mir- 
rored array di striped array, in- 
feriori perché, a parità di pre- 
stazioni, sono più vulnerabili 
nella situazione di funziona- 
mento degradato dopo l'avaria 
a un disco. Quindi il RAID 0+1 
(stripe of mirrors) è preferibile 
rispetto alla soluzione 1+0 
(mirror ofstripes). 

Quanto sopra è stato ricava- 
to prendendo come riferimen- 
to le pubblicazioni citate, che 
sono le fonti ufficiali e più at- 
tendibili a cui ricorrere per co- 
minciare a discutere di RAID. 
L'originario A Case for Redun- 
dant Arrays of Inexpensive Di- 
sks è diventato praticamente 
un cult-report, tante sono le 
volte in cui è stato citato nella 
letteratura. The RAID book 
rappresenta il punto di vista 
tecnico e asettico, al di sopra 
delle parti, del RAID Advisory 
Board, che fa opera educativa 
e di standardizzazione nel 
campo dell'affidabilità dei si- 
stemi di archiviazione su di- 
sco. Dato che non basta avere 
un RAID per dormire sonni 
tranquilli, il RAID Advisory 
Board si occupa anche di 
EDAP (Extended Data Availabi- 
lity and Protection, disponibi- 
lità e protezione estesa dei da- 
ti) e in questo ambito ha intro- 
dotto una classificazione per i 
sistemi a disco (Failure Resi- 
stane Failure Tolerant e Disa- 
ster Tolerant) che utilizza per 
certificare la conformità dei si- 
stemi sottoposti a valutazione 
dai produttori. ■ 

Giorgio Gobbi 


GLOSSARIO 

di quelli richiesti per svolgere la 

ARRAY (DISK ARRAY) 

E una raccolta di dischi di 

sua funzione. Le informazioni di 

comune reperibilità combinata 

verifica (check information) in 

con una Funzione di Gestione 

un RAID sono la componente 

dell'Array, che controlla le 

ridondante e servono a 

operazioni sui dischi e presenta 

ricostruire i dati perduti in 

la capacità di archiviazione 

seguito all'avaria di un disco. 

globale sotto l'aspetto di uno o 

Nel RAID 1 le informazioni di 

più dischi virtuali. 

verifica sono l'intera copia dei 


dati; nei livelli da 2 a 4 sono bit 

ARRAY AD ACCESSO 

di parità residenti su uno o più 

INDIPENDENTE 

dischi appositi, mentre nel 

Un disk array la cui mappatura 

RAID 5 sono bit di parità 

è tale che i diversi dischi che 

inframmezzati ai dati. 

compongono l'array possono 


eseguire contemporaneamente 

STRIPE 

più richieste di I/O da parte 

La "striscia" risultante 

dell'applicazione. 

dall'operazione di striping, 


ovvero la ripartizione sui dischi 

ARRAY AD ACCESSO 

di un array di un segmento di 

PARALLELO 

dati che appare contiguo 

Un disk array in cui il modello di 

all'ambiente operativo. La 

accesso ai dati presuppone che 

dimensione della stripe viene 

tutti i dischi dell'array operino 

scelta secondo il tipo di 

all'unisono e partecipino tutti 

applicazione. Valori comuni 

all'esecuzione di ogni richiesta 

sono 32 e 64 KByte. 

di I/O da parte delle 


applicazioni. Un array ad 

STRIPING 

accesso parallelo è 

(letteralmente fare a strisce) 

intrinsecamente capace di 

E l'abbreviazione di disk 

eseguire una sola richiesta di 

striping ed è sinonimo di RAID 

I/O alla volta. Gli array 

0. E una tecnica di mappatura 

veramente paralleli richiedono il 

in cui segmenti consecutivi dei 

sincronismo fisico dei dischi 

dati del disco virtuale (come 

(spindle sync); molto più 

l'ambiente operativo vede i dati 

spesso gli array approssimano 

di un array) sono mappati ai 

il vero comportamento 

dischi dell'array in una 

parallelo. 

sequenza ciclica. Una serie di 


dati che appare contigua 

CHUNK STRIP 

all'ambiente operativo è in 

La parte di stripe registrata su 

realtà distribuita parte sul 

ognuno dei dischi di un array. 

primo disco dell'array, parte sul 


secondo, ... parte sull'ultimo e 

RIDONDANZA 

quindi da capo. Da solo, il disk 

L'inclusione di componenti 

striping non include alcuna 

aggiuntivi in un sistema al di là 

protezione dei dati. 
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RAID 5: è la forma di RAID più usata nei server. E un array ad accesso indipendente con le informazioni di parità distribuite su tutti i 
dischi dell'array 
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► Sicurezza 


Spam, adware e Spyware: 
conoscerli per evitarli 

Le informazioni di base e una selezione dei migliori programmi per difendersi 
MailWasher, Spam Punisher e Ad-Aware 


di Michele Nasi 


Nel linguaggio informatico 
e, più propriamente, in 
quello legato a Internet, si 
definisce spam tutta una serie 
di comportamenti che non so- 
no conformi alla netiquette (una 
serie di semplici regole che tut- 
ti coloro che fanno uso di In- 
ternet è bene tengano a mente 
e rispettino al fine di una buo- 
na "convivenza" in Rete: 
www.nic.it/NA/netiquette. txt). 
Se cercate su un dizionario in- 
glese la parola spam troverete 
qualcosa di simile: "carne sui- 
na in scatola". Il sostantivo 
spam deriva infatti da Spiced 
Pork Ham: si tratta delle famo- 
se scatolette che erano fornite 
in dotazione ai militari ameri- 
cani nel dopoguerra. 

Nonostante il problema 
spam sia spesso associato, vi- 
sivamente, ad una scatoletta 
di carne, i più fanno derivare il 
sostantivo spam da una sce- 
netta di Monty Python nella 
quale un'allegra combriccola 
di commensali, travestiti da vi- 
chinghi, non fa altro che ripe- 
tere «spam, spam, spam...» alla 
cameriera, giunta per ritirare le 
ordinazioni. Così facendo, il lo- 
ro frastuono non permette, ad 
una coppia di clienti, di capire 
cosa c'è nel menù (le parole 
della cameriera sono costante- 
mente superate, per intensità, 
dalle urla dei vichinghi). Alla fi- 
ne, la coppia non può far altro 
che ordinare spam... 

Il termine spam, in ambito 
informatico, è stato scelto, 
quindi, per descrivere tutte 
quelle azioni che, in genere, 
ostacolano le proprie possibi- 
lità di comunicazione. 

Avete presente quelle fasti- 
diosissime e-mail pubblicitarie 
che spesso trovate nella vostra 
casella di posta elettronica? So- 
litamente trattasi, appunto, di 
spam poiché si ha a che fare 
con e-mail non richieste, conte- 


nenti materiale indesiderato: ta- 
li messaggi di posta non fanno 
altro che farci perdere tempo. 

Uno studio fatto dalla 
Commissione Europea 

Alcuni utenti ricevono molti 
messaggi indesiderati: talvolta 
si tratta di una ventina di e-mail 
al mese, altre volte possono 
superare il centinaio. Se poi si 
fa uso, da tanti anni, del mede- 
simo indirizzo e-mail senza 
aver applicato alcuna attenzio- 
ne a difesa dallo spam, è possi- 
bile veder arrivare, mensil- 
mente, un numero di e-mail in- 
desiderate ancora superiore. 

Ci sembra interessante cita- 
re lo studio effettuato lo scorso 
anno per conto della Commis- 
sione Europea (http://euro- 
pa.eu.int/comm/internal_mark 
et/en/media/dataprot/stu- 
dies/spamstudyen.pdf): leg- 
gendo il documento si evince, 
come conclusione, quale sia il 
danno economico causato dal 
fenomeno spam: si è calcolato 
che, per la comunità mondiale 
degli utenti collegati alla Rete 
Internet, scaricare i messaggi 
di spam costerebbe circa dieci 
miliardi di euro all'anno (circa 


30 euro l'anno per ogni singolo 
utente). A questi costi vanno 
poi aggiunti quelli sostenuti dai 
provider Internet: spese che, 
alla fine, vanno a gravare sem- 
pre più sugli utenti. 

Prevenire è meglio 
che curare 

Coloro che effettuano spam- 
ming ossia che inviano e-mail 
pubblicitarie indesiderate ai 
quattro ovunque, fanno uso di 
speciali programmi che prov- 
vedono a "scandagliare" perio- 
dicamente la Rete alla ricerca 
di indirizzi e-mail comparsi nel- 
le comuni pagine Web. 

La cosa più importante da 
mettere in pratica suonerà un 
po' banale, in realtà è la chiave 
di volta che permette di evitare 
la ricezione di e-mail indeside- 
rate: tenere riservato il proprio 
indirizzo e-mail. 

Una volta infatti che tale in- 
dirizzo di posta elettronica vie- 
ne scovato da parte di uno o 
più spammer, questo viene ri- 
venduto ad altri spammer e poi 
ad altri ancora: vi ritroverete 
quindi tonnellate di spam nella 
casella di posta presa di mira. 

Il consiglio migliore è quindi 


Le regole per difendersi 

1. Non "pubblicizzate" i vostri indirizzi e-mail personali: forniteli 
solo a persone di fiducia 

2. Per partecipare a qualsiasi discussione in Rete (newsgroup, 
forum) o per la pubblicazione su siti Web usate indirizzi e-mail 
"sacrificabili" 

3. Non rendete noto il vostro indirizzo e-mail neppure nelle chat 

4. Evitate di porre il vostro indirizzo e-mail nella procedura di 
configurazione del browser Internet 

5. Mascherate i vostri indirizzi e-mail quando scrivete sui 
newsgroup 

6. Non rispondete mai alle e-mail indesiderate 

7. Usate un software apposito per filtrare la posta e scartare i 
messaggi indesiderati 

8. Se lo ritenete opportuno, protestate con il provider Internet che 
fornisce il servizio allo spammer 


quello di evitare di rendere 
pubblico al mondo intero il vo- 
stro indirizzo di posta elettro- 
nica e di utilizzarlo solo per 
scambiare messaggi con colle- 
ghi, amici e parenti. 

E per partecipare a new- 
sgroup e forum, per pubblicare 
l'e-mail sul proprio sito Inter- 
net? Come fare? 

La cosa più sensata è quella 
di creare un account di posta 
elettronica "di servizio" (per 
esempio tramite i tanti servizi 
gratuiti disponibili in Rete) che 
sia "sacrificabile" senza proble- 
mi qualora dovesse cadere nel- 
le mani degli spammer. Così fa- 
cendo, l'intento è quello di evi- 
tare la diffusione degli indirizzi 
e-mail più importanti come, ad 
esempio, quello aziendale. 

L'indirizzo aziendale dovreb- 
be essere utilizzato solo per la 
corrispondenza con persone di 
fiducia e non dovrebbe mai es- 
sere reso disponibile sul Web. 

In ogni caso, di qualunque 
indirizzo e-mail si disponga, è 
bene seguire una serie di sem- 
plici regole che permetteranno 
di evitare di essere bombarda- 
ti da messaggi indesiderati. 

Attenzione ai newsgroup 

In Internet esistono migliaia 
di gruppi di discussione ri- 
guardanti gli argomenti più di- 
sparati: all'interno dei new- 
sgroup è possibile scambiare 
messaggi con persone di tutto 
il mondo che condividono i me- 
desimi interessi. I newsgroup, 
accessibili facendo uso dell'ap- 
posita funzione contenuta nel 
client di posta elettronica o da 
apposite interfacce rese dispo- 
nibili sul Web (ad esempio 
http://groups.google.com o 
www.mailgate.it), sono anche 
la migliore fonte di indirizzi e- 
mail per gli spammer: i campi 
from e reply to contengono 
spesso indirizzi di posta elet- 
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/ newsgroup, come ad esempio quelli che si trovano su Google, sono una delle migliori 
fonti di indirizzi e-mail per gli spammer 



tronica validi che gli spammer 
usano a piacimento. 

Dal punto di vista dell'effica- 
cia del messaggio pubblicita- 
rio, lo spammer può addirittu- 
ra suddividere le diverse e-mail 
secondo il newsgroup all'inter- 
no del quale sono state reperi- 
te: in questo modo otterrà un 
elenco ripartito in base agli in- 
teressi dei vari utenti, rivendi- 
bile a caro prezzo. 

Una soluzione per non rice- 
vere posta indesiderata sareb- 
be quella di non specificare al- 
cunché nei campi from e reply 
to: in questo modo, però, chi 
desiderasse contattarvi in pri- 
vato, leggendo un vostro mes- 
saggio sui newsgroup, non po- 
trà farlo. 

Il consiglio è quello di ma- 
scherare il proprio indirizzo e- 
mail con un semplice ma effi- 
cace espediente. 

All'atto della creazione di un 
nuovo account per la lettura 
dei newsgroup, digitate l'indi- 
rizzo e-mail "di servizio" che 
avete scelto in precedenza, 
quindi abbiate l'accortezza di 
modificarlo in modo da render- 
lo non più valido. 

Supponiamo, ad esempio, 
che il vostro indirizzo e-mail 
sia mario.rossi@provider.it: do- 
po il simbolo @ provvedete ad 
inserire un termine tale da in- 
validare l'indirizzo. Nel nostro 
caso abbiamo scelto di inserire 
la frase "toglimiperrispondere" 
opportunamente evidenziata 
con caratteri maiuscoli. 

Nel testo del messaggio che 
si invia al newsgroup è poi be- 
ne specificare le istruzioni per 
permettere agli interessati di ri- 
spondervi. Ad esempio, nel no- 
stro caso, si dovrà spiegare 
brevemente che, per inviare 


un'e-mail, si dovrà rimuovere 
dal campo "destinatario" la fra- 
se "toglimiperrispondere". 

Il perché di tutto questo? Gli 
spammer utilizzano software 
automatici per carpire nuovi 
indirizzi dai newsgroup: ma- 
scherando la propria e-mail 
con l'espediente suggerito, gli 
spammer invieranno la loro po- 
sta elettronica ad indirizzi ine- 
sistenti. Inesorabilmente, tutte 
le loro e-mail ritorneranno al 
mittente come un boomerang 
senza arrecarci alcun disturbo. 

Non "falsificate" mai il vo- 
stro indirizzo e-mail come ma- 
rio. rossi@NOSPAMprovider.it: i 
software usati dagli spammer 
sono sempre più evoluti e sono 
in grado di riconoscere ed eli- 
minare i termini più diffusi per 
mascherare i propri indirizzi di 
posta. Usate quindi la fantasia: 
c'è chi nei suoi messaggi è 
giunto a scrivere "per rispon- 
dermi si prega di togliere il 
TAPPO dall'indirizzo e-mail" 
oppure "per contattarmi levate 



"QUELLA SPORCA DOZZINA": LE 12 CATEGORIE DI SPAM 


Nel luglio del 1998 la Federai Trade Commission americana 
(http://www.ftc.gov) ha pubblicato una lista delle 12 truffe più 
comuni messe in atto dagli spammer per carpire e-mail: 
© Schemi piramidali, che promettono grandi ritorni per piccoli 

investimenti 
© Truffe che promettono soldi facili se si diventa spammer e si 

vendono liste di indirizzi o di software per fare spamming. Le 

liste sono spesso di cattiva qualità e lo spamming di solito viola 

il contratto che le vittime hanno con il loro ISP 
© Catene di Sant'Antonio 
© Proposte di lavoro a casa retribuito, (come ad esempio, riempire 

buste o piccoli lavori manuali). Spesso le vittime non ricevono 

alcun compenso. 
© Truffe legate all'ambito della salute e delle diete. 
© Truffe legate allo scambio di valuta. 
© Truffe che promettono l'invio di merce gratuita in cambio del 

pagamento di un abbonamento; le vittime scoprono (dopo aver 

pagato l'abbonamento) che non sono qualificati per ricevere la 

merce finché non portano altri abbonamenti. 
© False opportunità di investimento. 
© Offerte di kit pirata per TV via cavo che, se funzionano sono 

illegali, ma nella maggior parte dei casi non funzionano neppure. 
® Mutui per acquisto di immobili o carte di credito a credito 

illimitato che non si materializzeranno mai 
©Truffe che promettono la cancellazione dei debiti accumulati con 

la carta di credito a fronte di un pagamento. Negli Stati Uniti 

creare una nuova identità creditizia è illegale. 
® Offerte di vacanze premio, che offrono soggiorni da sogno a 

prezzi stracciati. Le vittime scoprono che le sistemazioni non 

sono proprio "lusso" a meno di sborsare un cospicuo extra. 


LEDITADALNASO" camuffando 
i propri indirizzi, rispettiva- 
mente, in mario.rossi@TAPPO- 
provider.it e mario.rossi@LEDI- 
TADALNASOprovider.it. 

Il consiglio è poi quello di 
non apporre, neppure nel cor- 
po del messaggio, i vostri indi- 
rizzi e-mail in chiaro. 

Indirizzi pubblicati su siti 
Web personali 

Per difendere un indirizzo e- 
mail pubblicato sul proprio si- 
to Web, si può ricorrere ad un 
trucco assai efficace e di sem- 


plice realizzazione. Prelevate il 
programma AssMaker all'indi- 
rizzo http://assmaker.mybra- 
venet.com, estraete il contenu- 
to del file compresso all'inter- 
no di una cartella quindi ese- 
guite il programma. 

Inserite la prima parte del 
vostro indirizzo e-mail ossia 
ciò che precede la @ nella ca- 
sella Username, ciò che segue 
nel campo Domain 1 ed il suf- 
fisso .ti, .corri, .net o .org (pre- 
sente in fondo ad ogni indirizzo 
e-mail) nella casella Domain 2. 
Cliccate quindi il pulsante 
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Ecco due trucchi per evitare di far conoscere la vostra e-mail: 

inserire dopo @ un termine che invalidi l'indirizzo, 

oppure specificare delle istruzioni per permettere agli interessati 

di rispondervi 
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>Make. AssMaker genererà un 
codice Javascript contenente 
il vostro indirizzo e-mail che 
difficilmente potrà essere in- 
tercettato dagli spider utilizza- 
ti da parte degli spammer. 

Prima di chiudere AssMaker 
aprite la pagina HTML del vo- 
stro sito Web, all'interno della 
quale desiderate porre un rife- 
rimento al vostro indirizzo e- 
mail quindi scegliete dal 
menuModifica la voce Incolla. 

Un altro suggerimento utile 
è quello di scegliere indirizzi e- 
mail poco comuni. Molti spam- 
mer, oltre ad usare programmi 
in grado di "analizzare" le pagi- 
ne Web e i newsgroup alla ri- 
cerca di indirizzi e-mail, fanno 
uso di software basati su un si- 
stema di tipo dictionary attack. 
In pratica, si tratta di program- 
mi in grado di generare indiriz- 
zi e-mail utilizzando combina- 
zioni di termini più o meno dif- 
fusi (nomi, cognomi ed altre 
parole molto usati negli indi- 
rizzi di posta). Avete capito be- 


ne: gli spammer tirano anche 
ad indovinare. 

Per difendersi abbiate cura 
di scegliere, per le vostre e- 
mail "di servizio", termini poco 
noti. 

E la legge? 

Non ci sono leggi che possa- 
no tutelare gli interessi degli 
utenti collegati ad Internet for- 
nendo loro, pari tempo, uno 
strumento efficace per denun- 
ciare chi si rende colpevole di 
spam? 

Va detto che pure negli Stati 
Uniti, Paese dal quale proven- 
gono la maggior parte di e-mail 
indesiderate, manca una legi- 
slazione specifica che tratti il 
problema dello spam. 

Eppure una legge statuniten- 
se (US Code Title 47, Section 
227: www.law.cornell.edu/usco- 
de/47/227.html) ha già affron- 
tato e risolto un problema si- 
mile: l'abuso del servizio fax a 
scopi pubblicitari. 

Tale normativa, nota come 


junk fax law, punisce chi invia 
fax pubblicitari non richiesti: 
spedire via fax documenti non 
richiesti arreca danno all'a- 
zienda perché, potenzialmente, 
non le permette di ricevere al- 
tre comunicazioni importanti. 
"Convertire" tale normativa al 
mondo di Internet non è ap- 
parso facile. 

Ecco allora che sono nate la 
CAUCE (Cohalition Against Un- 
solicited Commercial Email; 
www.cauce.org) insieme con 
altre iniziative come il F.R.E.E 
(www.spamfree.org). 

Visitando il sito della CAUCE 
vi renderete conto di che cosa 
si stia muovendo intorno al fe- 
nomeno spam: vi accorgerete, 
ad esempio, di quali siano le 
proposte di legge valide per ar- 
ginare lo spam imbattendovi in 
altre proposte, presentate da fi- 
gure vicine agli spammer, tese 
a legalizzare l'invio di e-mail 
non richieste. 

In Italia c'è essenzialmente il 
D.L. 185 del 22 Maggio 1999 


che però né contiene la defini- 
zione di spam né analizza in 
modo dettagliato i comporta- 
menti punibili. 

Va evidenziato, comunque, 
come il nostro Paese ritenga 
inaccettabile, dal punto di vista 
legislativo, l'invio di comunica- 
zioni non richieste: qualsiasi 
consumatore può sporgere de- 
nuncia, oltre alle possibilità di 
procedere d'ufficio. 

Ricordiamo, inoltre, il pro- 
nunciamento in data 11 Gen- 
naio 2001 da parte del Garante 
per la tutela dei dati personali 
a seguito delle segnalazioni 
giunte da molti utenti che ave- 
vano ricevuto e-mail conte- 
nenti informazioni di propa- 
ganda politica senza averne ri- 
chiesto la ricezione: è stato di- 
chiarato illegittimo prelevare 
indirizzi di posta elettronica 
(pur da aree a pubblico acces- 
so quali siti Web e newsgroup) 
ed utilizzarli, per le proprie 
esigenze d'affari o di qualun- 
que altro genere, senza il con- 


Adware e Spyware: 

cosa sono 

e perché possono 

essere pericolosi 


Internet offre programmi shareware e freeware di tutti i generi che, 

distribuiti in modo del tutto gratuito o quasi, permettono di soddisfare 

qualunque esigenza. 

Certi programmi, però, nascondono al loro interno delle insidie: si tratta 

dei cosiddetti software Spyware ossia di quei programmi che utilizzano 

particolari algoritmi che permettono di raccogliere informazioni sul 

nostro personal computer e sulle nostre abitudini e di trasmetterle, via 

Internet, a terze parti. 

Molto spesso la raccolta e la trasmissione di dati personali avviene 

senza il nostro consenso: si tratta quindi di una pratica illegittima in 

Italia come in altri Paesi. 

Il pericolo giunge dai software shareware e freeware che fanno uso della 

tecnologia adware ossia da gran parte delle applicazioni che, mentre 

sono in esecuzione, visualizzano banner pubblicitari. 

Tali banner vengono, infatti, prelevati da un server che si occupa della 

loro gestione: è facile, quindi, intuire come si instauri, in questo caso, 

un collegamento diretto tra il nostro personal computer e un server Web 

che si occupa dell'esposizione di banner. 

Le principali società che seguono lo sviluppo e la fornitura della 

tecnologia che permette la visualizzazione di banner pubblicitari 

all'interno di pacchetti software sono Radiate, Cydoor, Conducent, 

Web3000, Flyswat. Per evitare fraintendimenti, ci preme sottolineare 

come l'esposizione dei banner, di per sé stessa, non costituisca alcun 

problema né violi in alcun modo la privacy dell'utente. 

Va sottolineato, poi, come alcuni software gratuiti o meno facciano uso 

di banner pubblicitari senza però adottare alcuna pratica lesiva nei 


confronti dell'utente. Non gridate quindi "al lupo, al lupo" non appena vi 
imbattete in un software che espone banner pubblicitari sin dalla prima 
esecuzione: seguendo i nostri consigli sarete in grado di evitare 
l'installazione di programmi potenzialmente pericolosi e di eliminare "le 
spie" eventualmente già presenti sul vostro personal computer. 

Perché i software utilizzano questa tecnologia. 

Le domande alle quali non abbiamo ancora risposto sono perché alcuni 
software che fanno uso della tecnologia adware possono essere 
pericolosi e perché gli autori di tali programmi hanno deciso di 
implementarla. 

Diciamo subito che i software shareware e freeware, distribuiti 
gratuitamente via Internet, sono migliaia ma ben poche le persone che, 
a fronte di un esborso economico di solito abbastanza contenuto, si 
registrano presso gli autori acquistando una licenza d'uso personale. 
Per ovviare a questo problema alcuni sviluppatori hanno deciso di fare 
uso della tecnologia adware messa a disposizione dalle società 
precedentemente citate: a fronte dell'esposizione di banner pubblicitari 
all'interno dei loro prodotti software, essi ricevono un compenso 
variabile che, qualora il proprio programma abbia successo su scala 
mondiale, possono portare a grandi guadagni. 

Perché si tratta di una tecnologia potenzialmente pericolosa. 

Il pericolo deriva dal fatto che, quando utilizziamo software adware, non 

possiamo sapere, 

in modo certo, 

quali dati vengono 

trasmessi durante 

la connessione 

Internet. 

I programmi 

adware, in quanto 

tali, ricevono dati 

da un server Web 

(le informazioni 

riguardanti i 

banner pubblicitari 

che il programma 

deve esporre) ma 
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l/n trucco efficace per difendere l'e-mail pubblicata 
su un sito è ricorrere al software AssMaker 


senso dei diretti interessati. 

Liberare la casella di posta 
dalle e-mail non richieste 

Alzi la mano chi non ha mai 
ricevuto nella propria casella 
di posta elettronica qualche 
esempio di spam. Pur appli- 


cando tutte le cautele del 
caso ed i suggerimenti 
poco fa presentati, col 
passare del tempo, im- 
mancabilmente, qualche 
indirizzo e-mail personale 
finisce per essere "cattu- 
rato" da parte degli spam- 
mers. 

Che fare? Per evitare di 
dover perdere tempo a 
scaricare "messaggi-spaz- 
zatura", è possibile adot- 
tare un software come 
MailWasher (contenuto 
nel CD ROM) che vi per- 
metterà di controllare le 
intestazioni dei messaggi 
di posta elettronica pre- 
senti nella vostra casella 
prima ancora di scaricar- 
li sul proprio personal compu- 
ter. 

Il programma fa uso di una 
serie di filtri, personalizzabili 
da parte dell'utente, che prov- 
vedono ad effettuare una scan- 
sione della posta elettronica 
quando questa risiede ancora 


presso il proprio Internet pro- 
vider. MailWasher è in grado di 
riconoscere e marcare in mo- 
do opportuno le e-mail che 
con grande probabilità veico- 
lano virus. 

Passare alla controffensiva. 

La principale arma per re- 
primere il fenomeno spam è la 
protesta che si dovrà rivolgere 
non, direttamente allo spam- 
mer dal quale si è ricevuto una 
o più e-mail indesiderate, ma al 
provider Internet che gli forni- 
sce il servizio. Non rispondete 
mai ad un messaggio di spam: 
si tratta di un punto di impor- 
tanza cruciale che va sempre 
tenuto a mente. Rispondendo, 
infatti, otterrete il solo scopo di 
confermare la validità del vo- 
stro indirizzo e-mail e conti- 
nuerete a ricevere la fastidiosa 
posta. A qualunque computer 
collegato con la Rete Internet 
viene assegnato un indirizzo IP 
(ad esempio: 123.456.789.123) 
che ne rende possibile l'identi- 


ficazione. Non è possibile co- 
noscere qual è la persona fisica 
che sta dietro un determinato 
indirizzo IP però è relativa- 
mente semplice sapere quale 
provider gli fornisce il servizio 
per l'accesso ad Internet. 

La prima cosa da fare per 
protestare con il provider In- 
ternet è controllare gli header 
(ossia l'intestazione dell'e-mail 
di spam) quindi verificare cosa 
compare accanto alle voci Re- 
ceived. A beneficio di tutti, an- 
che dei meno esperti, presen- 
tiamo, nelle pagine successive, 
Spam Punisher, (contenuto 
anche nel nostro CD ROM) un 
programma che provvede a 
preparare, in modo automati- 
co, un'e-mail di protesta da 
spedire al provider Internet 
che fornisce l'accesso allo 
spammer. L'e-mail viene spedi- 
ta attraverso il client di posta 
elettronica predefinito e può 
essere personalizzata a piaci- 
mento da parte dell'utente pri- 
ma dell'invio. ■ 
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come possiamo 
essere certi che 
la comunicazione 
avvenga solo in 
questa direzione e 
non vi sia, quindi, 
anche una 
trasmissione di 
informazioni dal 
nostro computer 
verso la rete 
Internet? 
È proprio questa 
la differenza che 
distingue i 
software adware dagli Spyware. Mentre i primi si limitano 
esclusivamente a ricevere informazioni da Internet in modo da 
visualizzare banner pubblicitari, i secondi inviano spesso anche dati 
relativi alla nostra identità, alle nostre abitudini, alle informazioni 
memorizzate sul personal computer. 

Si pensi, per esempio, a quali e quante informazioni siano memorizzate 
all'interno del registro di sistema di Windows: codici di registrazione di 
software con il nostro nome e cognome in chiaro, username e password 
per la connessione ad Internet e tanti altri dati relativi alle applicazioni 
installate ed alla configurazione del sistema. Operazione assai semplice 
risulterebbe per un programma recuperare questi dati e ritrasmetterli 
altrove attraverso la Rete. 

Ovviamente i programmi Spyware che si comportano in modo 
"sconsiderato" sono davvero pochi: le software house produttrici 
dovrebbero sostenere cause legali già perse in partenza e perderebbero 
tutta la loro credibilità. 

Eliminazione delle "spie" con Ad-Aware. 

Per evitare ogni tipo di problema, esistono particolari software che, 
effettuando una scansione completa del personal computer, sono in 
grado di trovare ed eliminare tutti gli eventuali componentiadware e 
Spyware facenti parte dei programmi installati. 
Il programma migliore che agisce in tal senso si chiama Ad-Aware ed 
è distribuito in maniera del tutto gratuita da Lavasoft, una piccola 


softwa re-house tedesca: lo analizziamo a pagina 37 e lo trovate 
contenuto nel CD ROM allegato alla rivista (categoria Internet). 

Altri metodi per accorgersi della presenza di Spyware: i firewall. 

A patto che venga tenuto costantemente aggiornato mediante 
l'installazione dei reference file più recenti (gli archivi contenenti 
informazioni sugli adware/spyware), Ad-Aware è certamente lo 
strumento migliore per diagnosticare ed eliminare le "spie" 
eventualmente presenti nel nostro personal computer. 
Esistono, tuttavia, altri due metodi per accorgersi della presenza di 
Spyware. Per prima cosa, alcuni di essi, durante la loro esecuzione 
"silenziosa", causano errori di protezione, ad esempio, all'interno del 
browser Internet (Internet Explorer o Netscape Navigator). Si tratta di 
errori, ad una prima analisi, inspiegabili e del tutto inattesi. 
Con il passare del tempo però, anche gli Spyware si sono evoluti ed i 
"campanelli di allarme" rappresentati da errori generali oggi si 
vedono sempre meno. 

I software firewall, invece, rappresentano probabilmente, dopo Ad- 
Aware, i migliori nostri alleati nello scovare tentativi di comunicazione 
con la Rete da parte di componenti adware e Spyware. 
Anche noi abbiamo scovato l'attività effettuata a nostra insaputa da 
Spyware: il firewall, una volta attivato, informa l'utente su tutti i 
tentativi di accesso ad Internet da parte delle applicazioni installate. 
Come vi abbiamo suggerito negli articoli sull'argomento apparsi nei 
numeri precedenti di PC Open, il nostro consiglio è quello di negare 
l'autorizzazione a comunicare con la Rete Internet ai programmi che 
non si conoscono: si avrà il tempo per rendersi conto dell'accaduto. 

Una lista di software Spyware. 

Su Internet sono pubblicate e costantemente aggiornate delle liste 

che permettono di rendersi conto di quali programmi contengano 

Spyware. Un primo esempio di lista è consultabile all'indirizzo 

www.tom-cat.com/spybase/spylist.html. 

Prima di scaricare un nuovo software shareware/freeware dalla Rete, 

una buona idea è quella di fare riferimento all'indirizzo 

www.spychecker.com. 

Indicando, nell'apposita casella di ricerca che campeggia in home 

page, il nome del programma che intendete installare: scoprirete se 

tale software fa uso di componenti Spyware. 
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► MailWasher 


Prevenire è meglio che curare 


Mi 


I ailWasher è un pro- 
gramma estremamente 
I utile che permette di 
controllare le intestazioni dei 
messaggi ed eliminare dalle 
proprie caselle di posta elet- 
tronica tutta la "spazzatura" 
presente, prima ancora che 
venga scaricata sul vostro 
personal computer. 

Il programma, infatti, si col- 
lega all'Internet Service Provi- 
der ove risiedono le nostre 
mailbox quindi si incarica di 
verificare il contenuto di cia- 
scuna casella di posta ricono- 
scendo, in modo automatico, 
messaggi di spam e virus. 

MailWasher include, infatti, 
al suo interno un evoluto filtro 
anti-spam che consta di 
un'ampia raccolta di informa- 
zioni circa tutti i più diffusi 
esempi di spam via Internet. 

Per ciascun messaggio pre- 
sente in mailbox, MailWasher 
ne evidenzia chiaramente il 
contenuto indicando le e-mail 
sospette. 

Si tratta di un software che 
permette di evitare infezioni 
da virus worm, sempre più dif- 
fusi attraverso la posta elet- 
tronica. Pur non sostituendosi 
assolutamente all'antivirus 
(che è sempre bene installare 
e mantenere costantemente 
aggiornato), MailWasher è in 
grado di riconoscere molti vi- 
rus diffusi via e-mail sfruttan- 
do il fatto che molte tipologie 
di worm si presentano con 
messaggi dalle caratteristiche 
abbastanza simili. 

Poiché molti virus "aggan- 
ciano" alla e-mail pesanti alle- 
gati (di dimensioni, spesso, 
davvero notevoli) MailWasher 
permette di eliminare tali mes- 
saggi direttamente alla fonte 
senza doverli scaricare sul 
proprio personal computer: in 
questo modo sarete in grado 
di risparmiare tempo e dena- 
ro. 

MailWasher è distribuito in 
forma completamente gratui- 
ta (www.mailwasher.net): re- 
gistrandosi, tuttavia, si gratifi- 
cherà l'autore e si eliminerà il 
banner visualizzato nella fine- 
stra principale (ricordiamo, 
comunque, che il programma 
non fa uso di Spyware). n 


Come evitare la "spazzatura" in quattro mosse 
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U La prima volta che MailWasher viene 
avviato, il programma mostra una finestra 
mediante la quale è possibile specificare 
l'elenco dei propri account di posta elettronica utilizzati. 
Cliccando sul pulsante Addsì potrà specificare i dati 
necessari per l'accesso ad ogni singola casella di posta 
(nome account, server P0P3, server SMTP, username e 
password). Nella stragrande maggioranza dei casi, in 
alternativa, qualora si abbia già installato e configurato 
un programma per la gestione della posta elettronica 
(come Outlook Express), basterà premere il pulsante 
Import per importare i dati per l'accesso ai propri 
account di posta. 

Q Una volta importati o configurati i parametri 
necessari per l'accesso ai propri account di posta, 
MailWasher è già pronto per passare all'azione. Vi 
consigliamo tuttavia di dare uno sguardo anche al 
menu Tools, Options che offre una serie di 
interessanti possibilità. In primo luogo MailWasher 
permette di specificare quale client di posta (ad 
esempio Outlook Express o Eudora) deve essere 
eseguito dopo il controllo dei messaggi di posta 
(opzione Launch email application after processing); 
consente poi di specificare le proprie preferenze 
relative all'operazione di analisi automatica della 
posta (numero di minuti tra un controllo e l'altro; fasce 
orarie escluse). 

Dalla lista Column order, vi consigliamo di rendere 
visibile anche la colonna Blacklist 

EJ Tra le altre possibilità, ricordiamo l'opzione che 
permette di controllare i mittenti delle varie e-mail e di 
ricercarli all'interno dei database anti-spam (Check the 
origin ofthe email against DNS spam Blacklist 
servers). Attivando questa opzione, il programma avrà 
un'arma in più per riconoscere, senza ombra di 
dubbio, i messaggi contenenti spam. 
L'opzione, qualora venga attivata, rallenta però un 
poco il processo di controllo delle e-mail. La scheda 
Blacklist & friends list permette di specificare due 
elenchi di indirizzi e-mail: il primo, con lo scopo di 
marcare come da eliminare tutti i messaggi 
provenienti dai mittenti specificati (blacklist); il 
secondo, per visualizzare come attendibili tutti quelli 
che giungono da mittenti amici (friends list). 

u Per avviare il controllo delle caselle di posta 
configurate, basta cliccare Check mail. Nella finestra 
principale verranno elencate le intestazioni di tutti i 
messaggi presenti quindi verranno evidenziati i 
messaggi contenenti spam o virus. Mettete il segno di 
spunta sulla casella Delete corrispondente ai 
messaggi che volete vengano cancellati dal server. 
Spuntate anche la casella Blacklist se desiderate, 
d'ora in poi, che i messaggi provenienti dallo stesso 
mittente vengano automaticamente eliminati da parte 
di MailWasher. Premete, infine, il pulsante Process 
mail per sbarazzarvi dei messaggi indesiderati. 
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► Spam Punisher 


Il giustiziere dell'e-mail 


Con lo scopo di informare 
chi di dovere dell'accadu- 
to, Spam Punisher è un 
programma che offre a chiun- 
que la possibilità di contattare il 
provider Internet i cui servizi 
sono utilizzati dallo spammer 
per inviare le sue e-mail. 

Non appena il provider Inter- 
net riceve la segnalazione pre- 
parata mediante l'uso di Spam 
Punisher, solitamente impedi- 
sce allo spammer di utilizzare 
ulteriormente i propri servizi. 

Il funzionamento di Spam Pu- 
nisher è abbastanza semplice: 
non appena si è individuato il 
messaggio di spam che si inten- 
de segnalare al provider Inter- 
net, è sufficiente incollare in 
un'apposita casella, il testo 
completo (compresi gli header: 
è importantissimo!). 

Non appena il provider Inter- 
net riceverà l'e-mail preparata 
con Spam Punisher, di solito 
(come spieghiamo a lato) pren- 
derà dei provvedimenti nei con- 
fronti dello spammer. 

Può accadere, talvolta, che il 
provider Internet contattato via 
e-mail mediante Spam Punisher, 
risponda di non essere in alcun 
modo responsabile per l'esem- 
pio di spam segnalato. Ciò può 
succedere quando lo spammer 
ha falsificato alcuni dei campi 
Received presenti nell'intesta- 
zione dell'e-mail. In questo caso 
vi suggeriamo di inviare l'e-mail 
di segnalazione all'Internet Pro- 
vider immediatamente succes- 
sivo: dal menù a tendina Messa- 
ge Route di Spam Punisher sele- 
zionate il secondo indirizzo IP, 
cliccate su Check this IP quindi 
sul pulsante Send compliant. 
Controllate sempre l'intestazio- 
ne dell'e-mail: il primo dei cam- 
pi Received indicherà il server 
del nostro provider Internet che 
ha ricevuto l'e-mail; gli altri Re- 
ceived, il percorso che ha com- 
piuto l'e-mail prima di giungere 
a destinazione. I campi Recei- 
ved vi consentiranno di capire 
da dove è partito il messaggio. 
Tenete presente che gli indirizzi 
IP possono contenere cifre da 
a 255: se vedete in un campo Re- 
ceived un indirizzo IP come 
185.456.212.500 si tratta certa- 
mente di un campo falsificato 
da parte dello spammer. n 


I passi per avvertire il provider 
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U Per prima cosa individuate, tramite il 
vostro client di posta elettronica, il 
messaggio di spam che desiderate 
segnalare all'Internet Provider, quindi fate in modo di 
visualizzare il messaggio completo di header 
(intestazione). Nel caso in cui utilizziate Outlook 
Express fate clic con il tasto destro sul messaggio di 
spam, selezionate la voce Proprietà, cliccate sulla 
scheda Dettagli infine sul pulsante Messaggio 
originale. Selezionate l'intero messaggio (di solito 
inizia con il termine Received) usando la combinazione 
di tasti CTRL+A, premete quindi i tasti CTRL+C per 
copiare il tutto nell'area degli Appunti di Windows, 
cliccate sulla finestra Source message di Spam 
Punisher e premete CTRL+V. 

EJ Anche Spam Punisher consente di visualizzare i 
messaggi completi di header: selezionate il 
messaggio "incriminato", fate clic con il tasto destro 
su di esso, cliccate sulla voce Preview message infine 
spuntate la casella Display full header and message 
source. Evidenziate anche in questo caso l'intero 
messaggio usando CTRL+A quindi premete la 
combinazione di tasti CTRL+C per copiare l'intera e- 
mail nell'area degli Appunti di Windows; aprite Spam 
Punisher, selezionate il box Souce message quindi 
premete CTRL+V. 


EJ A questo punto, premete il pulsante Update, 
collocato nella finestra principale di Spam Punisher: i 
programma provvedere ad estrarre l'indirizzo IP 
utilizzato da parte dello spammer per l'invio dell'e- 
mail. Cliccate, quindi, sul pulsante Check this IP 
(Controlla questo indirizzo IP) per verificare a quale 
provider Internet appartiene l'indirizzo IP usato dallo 
spammer. 

Dopo qualche secondo di attesa, otterrete nella 
finestra Results i dati relativi all'Internet Provider 
sfruttato da parte dello spammer. 


CI Cliccando sul pulsante Send compliant, Spam 
Punisher aprirà il client di posta elettronica predefinito 
e creerà un nuovo messaggio di posta elettronica, 
pronto da spedire all'Internet Provider, contenente una 
copia del messaggio di spam da voi ricevuto. A questo 
punto si può spedire l'e-mail. 
Solitamente, quando il provider riceverà la vostra 
segnalazione, provvedere a controllare che l'e-mail di 
spam sia stata effettivamente inviata attraverso il suo 
sistema di posta. In caso affermativo viene impedito 
allo spammer di utilizzare ulteriormente le risorse 
dell'lnternet Provider (tranne alcune rare eccezioni i 
provider Internet non supportano lo spam). 
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► Ad-Aware 


Per scovare adware e Spyware 


Ad-Aware è un programma 
gratuito (contenuto nel 
CD ROM guida di Pc 
Open) che consente di elimi- 
nare in pochi clic tutti gli even- 
tuali componenti adware e 
Spyware presenti sul sistema e 
facenti parte dei programmi 
shareware e freeware installa- 
ti. 

Il programma svolge un'in- 
dagine approfondita esaminan- 
do non solo i file memorizzati 
sui dischi fissi, ma anche ricer- 
cando possibili chiavi sospette 
all'interno del registro di siste- 
ma di Windows. 

Va comunque tenuto a mente 
che alcuni programmi, una vol- 
ta che si rimuovono le loro com- 
ponenti adware o Spyware non 
funzionano più. 

Altri programmi, invece, con- 
tinuano a funzionare senza pro- 
blemi (addirittura senza visua- 
lizzare più banner pubblicitari 
durante la loro esecuzione) poi- 
ché, generalmente, le compo- 
nenti adware o Spyware sono 
delle unità operative esterne al 
programma vero e proprio. 

Ad-Aware è compatibile con 
tutte le versioni di Windows, 
tuttavia, per eseguirlo in am- 
biente Windows NT 4.0/2000/XP 
ci si dovrà accertare di accede- 
re al sistema con i diritti di am- 
ministratore. 

È consigliabile, inoltre, ese- 
guire il programma immediata- 
mente dopo il riawio del perso- 
nal computer verificando di non 
essere collegati ad Internet e 
provvedendo a chiudere quante 
più applicazioni possibile (an- 
che quelle residenti in memo- 
ria). 

Così facendo il controllo dia- 
gnostico effettuato da Ad-Aware 
non verrà in alcun modo intral- 
ciato dalle applicazioni in ese- 
cuzione. 

Da ultimo una raccomanda- 
zione: come tanti altri software 
Ad-Aware deve essere mante- 
nuto aggiornato. 

Affinché sia in grado di rico- 
noscere ed eliminare tutti gli 
adware/spyware, si deve prov- 
vedere ad aggiornare, periodi- 
camente, il cosiddetto referen- 
ce file (ossia il file contenente 
informazioni su tutti gli adwa- 
re/spyware conosciuti). ■ 


Come effettuare l'analisi ed eliminare gli intrusi 
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U Terminata l'installazione, Ad-Aware si 

presenta come in figura. Per "tradurre" il 

programma in lingua italiana fate clic sul 

pulsante Configuration (Opzioni) quindi 

sulla scheda Options (Opzioni) e scegliete dal menù a 

tendina Language (Lingua) la voce Italiano quindi 

cliccate sul pulsante Proceed (OK). 

In calce alla finestra principale trovate la versione del 

reference file (contenente tutte le informazioni su 

adware e Spyware) attualmente utilizzato da parte del 

programma: verificate sul sito di Ad-Aware 

(www.lavasoftusa.com), la disponibilità di nuovi file di 

aggiornamento. 

Per installare un nuovo reference file è sufficiente 

scaricarne l'archivio zip compresso quindi estrarne il 

contenuto nella cartella all'interno della quale è stato 

installato Ad-Aware. 

EJ La finestra a sinistra (Sezioni da controllare) 
consente all'utente di scegliere quali elementi del 
proprio sistema devono essere posti sotto la lente. 
Il nostro consiglio è quello di lasciare le impostazioni 
di Ad-Aware così come sono verificando, comunque, 
attraverso le caselle selezionate, che il programma 
effettui una scansione della memoria, un controllo 
veloce ed uno approfondito sul registro di sistema ed 
una scansione di tutte le unità disco installate. 
Per avviare la procedura di scansione dei dischi fissi e 
del registro di sistema alla ricerca di componenti 
adware e Spyware, basta cliccare sul pulsante 
Scansiona. Ad-Aware provvedere ad effettuare 
un'analisi approfondita informandovi passo-passo sul 
numero dei componenti sospetti che sono stati 
identificati. 

til Una volta concluso il processo di scansione è 

sufficiente premere il pulsante Avanti per continuare. 

Nel caso in cui Ad-Aware abbia trovato delle 

componenti adware/spyware, presenterà un elenco 

completo indicando file, cartelle e chiavi del registro di 

sistema sospetti. 

Per fare pulizia ed eliminare tutti i componenti trovati, 

attivate le caselle corrispondenti apponendo 

l'apposito contrassegno di spunta. 

Ribadiamo, comunque, che alcune applicazioni che 

fanno uso di componenti AdWare/spyware potrebbero 

non funzionare dopo la rimozione. 

Per effettuare la pulizia premete il pulsante Avanti. 

CI Una volta conclusa l'operazione, vi consigliamo di 
eseguire nuovamente una scansione completa del 
sistema così da accertarvi che tutti i file sospetti 
siano stati effettivamente eliminati: eseguite 
nuovamente Ad-Aware, cliccate sul pulsante 
Scansiona ed attendete il responso. 
Se vi sarete sbarazzati di tutti i componenti 
adware/spyware, Ad-Aware si congratulerà con voi 
mostrando il messaggio in figura. 
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► Windows vs Linux 


A chi conviene 
passare a Linux? ^ 


Abbiano messo a confronto i due sistemi 
operativi, evidenziando per ciascuno, 
in situazioni di utilizzo ben definite, i prò 
e i contro. Senza dimenticare i costi 




hiunque abbia avuto a che 
fare con un computer sa- 
r prà probabilmente che Li- 
nux è un sistema operativo, 
cioè un software di base che 
consente a un computer di ef- 
fettuare le più svariate opera- 
zioni tramite applicazioni inte- 
grate o programmi esterni. 

In questo senso è uno stru- 
mento del tutto analogo a Win- 
dows: offre sistemi per gestire i 
file, utilità per realizzare sem- 
plici documenti e tutto quello 
che serve per collegarsi a In- 
ternet, oltre a una serie di fun- 
zionalità evolute per la gestio- 
ne delle reti di computer eredi- 
tate dal mondo Unix. 

Quello che pochi sanno, in- 
vece, è da dove arriva Linux, 
chi lo produce e chi lo vende. 
La risposta a queste domande 
apre la porta ad altre conside- 
razioni, che in seguito mette- 
ranno in luce le ragioni per cui 
oggi più che mai Linux può rap- 
presentare una seria alternati- 
va alle varie soluzioni Micro- 
soft, tanto che sempre più 
spesso trova impiego all'inter- 
no dell'azienda e talvolta an- 
che in casa e in ufficio. Tra i 
motivi del suo recente succes- 
so ci sono certamente la robu- 
stezza e la potenza del sistema 
e delle sue applicazioni, ma 
quello che soprattutto attrae 
l'utente è il fatto che tutto il 
software è freeware, cioè di li- 
bero utilizzo senza costi di li- 
cenza. 

Tutto gratis! quasi... 

Per avere subito un'idea del- 
la differenza, in termini di puro 
costo d'acquisto, tra un siste- 
ma Linux e uno Windows, ba- 
sta fare due semplici conti: la 
versione più recente della più 


diffusa distribuzione di Linux è 
la Red Hat 7.2 disponibile in 
due configurazioni, Deluxe e 
Professional. Considerando la 
seconda, la più completa in ter- 
mini di dotazione (10 CD ROM 
e un DVD), che da sola ha tutto 
il necessario per allestire un 
server Web professionale, oltre 
a una lunghissima serie di uti- 
lity e alcune suite di applica- 
zioni da ufficio (tra cui il famo- 
so StarOffice di Sun), il costo 
totale è di 257 euro. Ma bisogna 
sempre ricordare che chi non 
desidera l'assistenza tecnica 
ed è disposto a scaricare il 
software via Internet, può pre- 
levare gratuitamente dalla Rete 
tutti i programmi e i manuali al 
solo costo della connessione. 

Per ottenere una dotazione 
simile con i più recenti prodot- 
ti Microsoft è necessario ac- 
quistare almeno due pacchetti, 
Windows XP Professional e Of- 
fice XP, rispettivamente al co- 
sto indicativo di419e819 euro. 
A conti fatti con una differenza 
di quasi mille euro a sfavore 
della piattaforma Microsoft. 
Differenza che diventerebbe 
ancora più eclatante se si con- 
siderassero i server Windows 
di fascia alta, quelli recente- 
mente battezzati .Net. In questo 
caso il confronto sarebbe addi- 
rittura imbarazzante, dato che 
molte delle funzionalità dispo- 
nibili in questi server, che da 
soli possono costare migliaia di 
euro, sono già incluse persino 
nella distribuzione base di Li- 
nux. 

Il solo ragionamento in ter- 
mini di costi di licenza, quindi, 
sarebbe di per sé sufficiente a 
spostare su Linux l'utente at- 
tento al budget, ma il costo to- 
tale di gestione di un sistema, 


di Carlo Strati 


sia esso 
aziendale 
o persona- 
le, non di- 
pende solo 
da questo fattore, 
dato che nel conteggio fi- 
nale intervengono altri ele- 
menti immateriali, come per 
esempio i tempi di apprendi- 
mento e l'efficienza generale 
del sistema, ma anche la ma- 
nutenzione e il supporto tecni- 
co. Per questa ragione è utile 
analizzare gli altri fattori che 
stanno facendo di Linux un'al- 
ternativa di successo a Win- 
dows in molti settori. 

Professionale 

ma non commerciale 

Va subito detto che Linux 
non è proprietà intellettuale di 
alcuna software house, di con- 
seguenza non è un prodotto 
"in vendita", almeno non lo è 
nel tradizionale senso del ter- 
mine: in pratica i costi legati al- 
l'acquisto di un pacchetto Li- 
nux non sono relativi al paga- 
mento di una licenza d'uso, ma 
solo alle spese di distribuzione 
dei supporti (scatole e CD 
ROM), alla stampa dei relativi 
manuali e al servizio di assi- 
stenza tecnica. Al contrario l'u- 
so del software è libero e in- 
centivato sotto ogni aspetto, 
tecnico e giuridico, fattore che 
attrae molti utenti desiderosi 
di sperimentare o di dare il pro- 
prio contributo allo sviluppo 
dell'open source. Perciò Linux 
e i programmi ad esso dedicati 
rappresentano l'unica alterna- 
tiva per chi non voglia sostene- 
re un esborso spesso esagera- 
to per i prodotti commerciali, 
senza per questo cadere nella 
trappola del software illegale. 



Que- 
sto è il ri- 
sultato del modello 
open source, secondo 
cui il software viene gratui- 
tamente reso disponibile dal- 
l'autore alla comunità degli uti- 
lizzatori. Ecco perché non esi- 
ste un proprietario di Linux e 
non c'è una software house che 
possa venderlo per ricavarne 
profitto. Ma allora da chi è pro- 
dotto? Chi gestisce il supporto 
tecnico? In effetti non esiste un 
produttore di Linux e nemme- 
no un servizio unico di assi- 
stenza tecnica, bensì una co- 
munità di sviluppatori, ciascu- 
no dei quali si occupa - gratui- 
tamente, è il caso di sottoli- 
nearlo - di realizzare uno o più 
tasselli del mosaico e di parte- 
cipare ai forum pubblici di sup- 
porto. Ciò può portare all'u- 
tente azienda un ulteriore van- 
taggio economico, dato che la 
disponibilità pubblica di infor- 
mazioni e di supporto tecnico 
allontana l'obbligo di sotto- 
scrivere i tradizionali contratti 
di assistenza con un fornitore o 
con un produttore unico. Il ro- 
vescio della medaglia, in que- 
sto caso, è che diventa indi- 
spensabile possedere una cer- 
ta esperienza per districarsi tra 
le numerose risorse disponibi- 
li in Rete, oltre a discrete capa- 
cità tecniche per agire di per- 
sona sul sistema, spesso con 
procedure non troppo amiche- 
voli richieste per risolvere 
eventuali problemi. Ma per la 
verità anche i più costosi e dif- 
fusi sistemi operativi a paga- 
mento non sono esenti da que- 
sto onere. ^ 
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OPEN SOURCE, LA FILOSOFIA DEL SOFTWARE "UBERO" 


Il modello no profit applicato alla produzione del software è l'idea che 
sta alla base del mondo open source, dove i programmi sono 
considerati un bene della comunità, che deve essere gratuitamente 
reso disponibile dall'autore all'utilizzatore. In questa ideale comunità 
che vive su Internet (www.opensource.org) ogni singolo utente è del 
tutto libero di fare ciò che desidera col software: può utilizzarlo così 
come lo ha pensato l'autore, può modificarlo per le proprie esigenze 
oppure correggerlo in caso di errori. Forse non si coglie subito 
l'importanza di questo approccio, ma per apprezzarne il valore basta 
pensare a quando ci si trova di fronte a un qualunque software 
commerciale che, per qualche motivo, non funziona come ci si aspetta: 
di solito si contatta il produttore e il più delle volte ci si sente 
rispondere che probabilmente è stato commesso un errore, per poi 
scoprire poco tempo dopo che sono necessari aggiornamenti o 
modifiche per mettere una toppa alle falle lasciate nel codice dallo 
sviluppatore, da cui si dipende in tutto e per tutto e al quale si è 
regolarmente pagato il costo della licenza (o almeno così si sarebbe 
dovuto fare) per un programma che non funziona. Paradossalmente è 
come se si acquistasse un'automobile col cofano sigillato, che in caso 
di guasto obbliga il proprietario a rivolgersi al produttore, ovviamente a 
pagamento, in attesa che si trovi una soluzione. Il vantaggio del 
modello open source, invece, sta nel fatto che il cofano dell'ideale 
automobile Linux può essere aperto da chiunque e qualunque 
meccanico può consultare i progetti del motore e disporre degli 
strumenti per ripararlo o migliorarlo. È evidente quanto potente e 
flessibile sia questa soluzione, che garantisce agli utenti un livello di 
qualità e di stabilità del software difficilmente riscontrabile nel 


quotidiano dei tradizionali programmi commerciali. In questo senso è 
significativo il commento ironico di un professionista del settore, 
interpellato sui motivi che lo hanno indotto ad adottare Linux nella 
propria azienda: "l'ho scelto perché è più efficiente, anzi no... perché 
funziona". Così torna nelle mani degli utenti la facoltà di gestire il 
software senza dipendere dallo strapotere di una sola software house. 
Non a caso il modello open source è stato più volte osteggiato da Bill 
Gates in persona. Del resto è chiaro a chiunque che un programma 
nato e cresciuto nel mondo open source potrà sempre beneficiare del 
supporto di migliaia di tecnici sparsi su tutta Internet, molti più di 
quanti possano mai assumerne tutte insieme le maggiori software 
house del mondo, anche se può sembrare un mistero il fatto che ci 
siano persone che si dedicano gratuitamente allo sviluppo e al 
supporto di Linux e delle applicazioni ad esso dedicate, dato che 
apparentemente in ciò non si scorgono fonti di guadagno. In effetti, 
soprattutto in passato, le persone che hanno lavorato allo sviluppo di 
Linux erano dei veri e propri pionieri, dei visionari senza alcun fine di 
lucro che hanno dato vita a un'idea che era più una sfida che un 
progetto. Oggi le cose sono un po' diverse, in quanto gli attori che 
operano nello scenario Linux lo fanno sì gratuitamente, nel senso che 
non impongono costi per le licenze d'utilizzo del software, ma ricavano 
vantaggi economici da settori collaterali, come la fornitura di hardware, 
di applicazioni personalizzate, di assistenza tecnica e manutenzione, di 
formazione e addestramento. Tant'è vero che società come Intel, IBM, 
HP, Dell, Compaq e Siemens hanno abbracciato l'open source 
supportando Linux e addirittura fornendolo in abbinamento a 
specifiche linee di server. 


LINUX CONTRO WINDOWS IN 3 SITUAZIONI 



Red Hat 7.2 Professional 

Windows XP Professional 

IN UFFICIO 

Pro 

costo ridotto, dotazione completa applicazioni, stabilità 
sistema, gestione avanzata reti e gruppi di utenti, 
supporto tecnico efficiente 

semplicità di installazione, immediatezza d'utilizzo, compatibilità 
hardware, gestione avanzata reti e gruppi di utenti, supporto 
multimediale avanzato 

Contro 

installazione difficoltosa, supporto multimediale 
migliorabile, compatibilità hardware limitata 

costo elevato, scarsa dotazione applicazioni, supporto tecnico 
migliorabile 

Programmi inclusi 

Utility di sistema, suite KOffice, StarOffice 5.2, otto CD ROM 
con utility e applicazioni 

Utility di sistema e applicazioni multimediali 

costo sistema operativo 

euro 257,32 (1) 

euro 419,00 (2) 

costo programmi essenziali 

nessuno 

Office XP Pro: euro 819,00 (3) 

costo totale 

euro 257,32 

euro 1.238,00 


SU INTERNET 
Pro 


Contro 


dotazione completa di client per la navigazione (browser, 
e-mail, FTP, chat e molte altre), funzioni avanzate per la 
sicurezza (firewall professionale), dotazione completa 
server professionali (Web, FTP, e-mail e molte altre) 
il livello avanzato delle applicazioni server per Internet 
richiede che l'utente abbia una buona esperienza 


notevole semplicità e immediatezza di utilizzo delle applicazioni 
Internet dotazione essenziale di client per la navigazione 
(browser, e-mail, chat), funzioni base per la sicurezza (firewall 
personale), dotazione essenziale server personali (Web, FTP) 
dotazione client migliorabile, soprattutto con strumenti non 
riservati alle tecnologie esclusive Microsoft- per implementare 
fuzioni server professionali non è sufficiente Windows XP, è 
necessario un sistema più costoso della famiglia Microsoft .Net 


Programmi inclusi 

Netscape Communicator e applicazioni Internet integrate, 
Forte for Java, ColdFusion Studio 

Internet Explorer, Outlook Express, MSN Messenger, Netmeeting 

costo sistema operativo 

euro 257,32 (1) 

euro 419,00 (2) 

costo programmi essenziali 

nessuno 

Cold Fusion Studio 5: euro 559,00 (5, 6) 

costo totale 

euro 257,32 

euro 978,00 

A CASA 

Red Hat 7.2 Deluxe 

Windows XP Home 

Pro 

costo ridotto, dotazione completa applicazioni, stabilità 
sistema, funzioni per navigazione e condivisione accesso 
a Internet, supporto tecnico efficiente 

semplicità di installazione, immediatezza d'utilizzo, compatibilità 
hardware, supporto multimediale avanzato, ampia disponibilità 
giochi 

Contro 

installazione difficoltosa, supporto multimediale migliorabile, 
compatibilità hardware limitata, scarsa disponibilità giochi 

costo elevato, scarsa dotazione applicazioni, supporto tecnico 
migliorabile 

Programmi inclusi 

Utility di sistema, suite KOffice, StarOffice 5.2, cinque 
CD ROM con utility, applicazioni e giochi demo 

Utility di sistema, applicazioni multimediali e giochi 

costo sistema operativo 

euro 107,01 (1) 

euro 289,00 (4) 

costo programmi essenziali 

nessuno 

Works Suite 2002: euro 135,00 

costo totale 

euro 107,01 

euro 424,00 


(1) La versione base di Red Hat Linux 7.2 su 2 CD Rom è scaricabile gratuitamente 

(2) La versione aggiornamento di Windows XP Professional costa euro 279 

(3) La versione aggiornamento di Office XP Professional costa euro 479 

(4) La versione aggiornamento di Windows XP Home costa euro 129 


(5) La versione aggiornamento di ColdFusion Studio 5 costa euro 199 

(6) Si è scelto ColdFusion Studio 5 come pacchetto per lo sviluppo Web perché fa già 
parte di Red Hat Linux 7.2 Professional 

Tutti i prezzi si intendono IVA compresa, rilevati presso le maggiori catene di computer 
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LE DISTRIBUZIONI: LINUX IN SCATOLA 


Quando si parla di Linux è impossibile non imbattersi nelle 
distribuzioni. Si tratta di veri e propri pacchetti commerciali apparsi 
sul mercato a partire dai primi anni Novanta, che offrono all'utente 
raccolte dei vari software che costituiscono il sistema operativo 
completo, corredate da applicazioni accessorie, utility, manuali e 
spesso assistenza tecnica. 

I puristi del modello open source criticano questo tipo di diffusione 
commerciale, che nella loro visione porterebbe profitto solo a chi 
ha i mezzi per impacchettare e distribuire in serie il software e non 
alla comunità che lo produce. In effetti è vero che chi realizza un 
software per Linux, o un componente del sistema, non si limita a 
fornirlo gratuitamente agli altri utenti, ma addirittura rende pubblico 
il codice sorgente (cioè la serie di comandi e di istruzioni che 
costituiscono il programma) ottenendo in cambio niente altro che il 
riconoscimento della propria firma. Invece chi vende le distribuzioni 
incassa denaro contante. 

Ma a conti fatti, soprattutto se paragonate ai tradizionali pacchetti 
commerciali, le varie distribuzioni di Linux hanno costi così bassi 
che possono realisticamente essere considerati equi, inoltre 
giovano direttamente alla diffusione del sistema e alla crescita 
della stessa comunità, che diversamente incontrerebbe ostacoli 
ancora più alti nel confronto con lo strapotere delle software house, 
in cui sono ormai in molti a ravvisare una forma di moderno 
monopolio. 

In ogni caso per l'utente c'è sempre la possibilità di scaricare 
gratuitamente da Internet tutto il software necessario per comporre 
il proprio sistema basato su Linux (o addirittura compilare da sé 
l'intero codice sorgente) al solo costo della connessione alla Rete e 
del tempo necessario per reperire le informazioni utili a completare 
correttamente l'installazione dei vari componenti. 
Ma sono sempre più numerosi gli utenti che decidono di acquistare 
una distribuzione commerciale: la più diffusa in ambito aziendale e 
professionale è realizzata da Red Hat, che attualmente distribuisce 
la versione 7.2 del sistema, completa di decine di applicazioni 
accessorie e soprattutto di una procedura automatica che solleva 
l'utente dalle non sempre facili operazioni di installazione, inclusa 
la fase di configurazione delle periferiche con driver testati e 
certificati. 


r> L'affidabilità 
che fa risparmiare 

Una delle principali ragioni 
per cui sempre più spesso le 
aziende di medie dimensioni, o 
comunque tutte quelle che 
possono contare su uno staff 
tecnico interno (costituito an- 
che da una sola persona), si 
stanno orientando verso Linux 
per la gestione di una serie di 
operazioni sta nella robustezza 
del sistema, che garantisce un 
funzionamento altamente affi- 
dabile, grazie anche al fatto 
che tutti i mezzi per risolvere 
eventuali i problemi sono di 
pubblico dominio. 

Entrambe sono caratteristi- 
che fondamentali per chi deve 
gestire applicazioni Internet e 
funzioni di lavoro di gruppo, 
verso le quali si stanno sempre 
più orientando i sistemi infor- 
matici delle piccole e medie 
aziende, che in questo modo 
posso trarre vantaggio da 
un'architettura basata su ser- 
ver a costi accessibili sia in ter- 
mini di acquisto sia di gestione. 


Tesi confermata dai dati che 
emergono dalla classifica stila- 
ta da IDC sui tipici impieghi di 
Linux all'interno dell'azienda: 
al primo posto ci sono i server 
Internet o Intranet e al secondo 
i server per la condivisione di 
file e stampanti, seguiti dai ser- 
vizi di messaggeria e dallo svi- 
luppo di applicazioni. 

È interessante notare che il 
48% delle società che utilizza- 
no Linux hanno meno di 100 di- 
pendenti, mentre sono solo il 
17% quelle con più di 5.000 im- 
piegati (studio IDC del 2001), a 
dimostrazione del fatto che i 
benefici derivanti dall'impiego 
di questo sistema operativo 
non sono riservati alle grandi 
imprese, anzi riguardano so- 
prattutto le attività di medio- 
piccole dimensioni. 

Architettura modulare 
a basso costo 

Un altro fattore che fa prefe- 
rire Linux a molti utenti evolu- 
ti e ed amministratori di siste- 
mi è la sua architettura a mo- 


duli, che massimizza le oppor- 
tunità di personalizzazione e 
di gestione avanzata. Al centro 
della macchina Linux c'è un 
motore chiamato kernel, men- 
tre intorno lavorano compo- 
nenti accessori, come l'inter- 
faccia grafica a finestre, il ser- 
vizio di stampa e molti altri 
programmi. 

L'insieme è risultato di un 
complesso lavoro di program- 
matori indipendenti che sposa- 
no la causa dell'open source e 
mettono a disposizione della 
comunità le proprie conoscen- 
ze per realizzare ciascuno un 
tassello del progetto globale. 

A dire il vero l'impostazione 
a livello di architettura è simile 
per tutti i sistemi operativi, ma 
spesso, per esempio in Win- 
dows e in Macintosh, l'utente 
ha l'impressione di avere a che 
fare con un sistema monolitico, 
perché il produttore ha voluta- 
mente confezionato il software 
in modo da nascondere i vari 
moduli. Questa impostazione 
blindata impedisce in certi casi 
lo sfruttamento adeguato del 
sistema per soddisfare parti- 
colari esigenze, fattore che ne- 
gli ultimi anni ha spianato la 
strada a Linux verso la grande 
azienda, che in esso trova 
un'alternativa che è allo stesso 
tempo più flessibile e potente 
di Windows, ma anche più eco- 
nomica dei sistemi mainframe 
a cui questi soggetti erano co- 
stretti a rivolgersi fino a poco 
tempo fa. Basti pensare che se- 
condo le stime di IDC, il costo 
totale di gestione di un sistema 
Intel/Linux nel primo anno di 
utilizzo è dell'80% inferiore a 
quello di un analogo sistema 
Risc/Unix. 

Inoltre, per la sua predispo- 
sizione genetica verso la per- 
sonalizzazione, Linux trova e 
troverà sempre più spazio nei 
cosiddetti sistemi embedded, 
veri computer "camuffati" da 
speciali dispositivi destinati ad 
eseguire esclusivamente speci- 
fici programmi su una piat- 
taforma stabile e altamente 
sfruttabile, come i chioschi 
multimediali, i sistemi tipo ban- 
comat e gli apparati di videote- 
lefonia, solo per citare alcuni 
esempi comuni. 

Linux nei desktop di domani 

Tutte queste ragioni chiari- 
scono i motivi per cui Linux si 
sta muovendo a grandi passi 
verso l'azienda, sia essa picco- 
la, media o grande. 

Tuttavia al di là di tutte le 


possibili considerazioni in suo 
favore, è innegabile che l'ap- 
proccio semplificato di Win- 
dows renda più semplice e im- 
mediato l'utilizzo del sistema 
da parte del singolo utente, so- 
prattutto quello meno esperto, 
fattore che secondo ogni previ- 
sione garantirà ai sistemi Mi- 
crosoft il dominio incontrasta- 
to del mercato dei computer 
per uso personale. 

Questa previsione è stata 
confermata persino dallo stes- 
so Ceo di Red Hat, Bob Young, 
che in una recente intervista 
ha affermato che «Linux non 
avrà mai successo come rim- 
piazzo di Windows nei desktop 
personali», ma lo potrà avere 
solo nelle vesti di uno stru- 
mento alternativo per un nuo- 
vo modello di utilizzo dei com- 
puter, dove Internet è al centro 
di tutto. E se lo ha detto il capo 
della principale società impe- 
gnata nella distribuzione di Li- 
nux c'è davvero da crederci. 

Un altro motivo che fino a 
oggi ha limitato la diffusione di 
Linux come sistema operativo 
alternativo a Windows nel cam- 
po dei desktop personali è l'as- 
senza di un valido concorrente 
di Office, la celebre suite di ap- 
plicazioni da ufficio e di pro- 
duttività individuale. 

Ma questo ostacolo sta per 
essere colmato grazie al pro- 
getto OpenOffice (www.ope- 
noffice.org) il cui scopo è rea- 
lizzare una suite completa e 
gratuita per la comunità open 
source. 

Ma fin da subito le più re- 
centi distribuzioni di Linux of- 
frono strumenti integrati per la 
realizzazione di semplici docu- 
menti, tabelle e presentazioni, 
mentre è in arrivo la versione 
6.0 di StarOffice, la potente sui- 
te gratuita di Sun Microsystem. 

Infine è interessante notare 
che i dati relativi alla diffusione 
di Linux rilevati da IDC alla fine 
dell'anno scorso sono molto 
più positivi di ogni più rosea 
previsione: in passato il nume- 
ro di copie di Linux vendute 
per i sistemi client si sono man- 
tenute relativamente basse, cir- 
ca pari a quelle vendute per i 
server; nel 2001, invece, c'è sta- 
ta una crescita del 107% che ha 
portato i client al doppio dei 
server. Questo dato evidenzia 
sia il gradimento da parte degli 
utenti verso Linux sia l'affer- 
marsi di quel nuovo modello di 
utilizzo dei computer ipotizza- 
to da Red Hat che già oggi sta 
trasformando i desktop. ■ 
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► Le interfacce che fanno la differenza 


L'ambiente di lavoro di Linux 


Il primo approccio con l'am- 
biente di lavoro di Linux non 
è così traumatico come ci si 
potrebbe aspettare. L'interfac- 
cia grafica adotta un'imposta- 
zione classica, in gran parte 
ispirata a Windows con alcuni 
elementi ereditati dal mondo 
Unix, anche se non mancano al- 
cune similitudini persino col 
sistema Mac. Ma a differenza di 
questi sistemi operativi, Linux 
non è limitato ad una sola in- 
terfaccia grafica: se ne possono 
utilizzare diverse, selezionabili 
in fase di avvio. 

Ogni distribuzione di Linux 
include alcune interfacce pron- 
te all'uso, mentre altre sono 
gratuitamente disponibili su In- 
ternet. In Red Hat Linux sono 
fornite due interfacce: Gnome, 
la più classica e Kde, tra le più 
moderne (a cui si riferiscono le 
immagini a lato). Ciascuna arri- 
va con le proprie utility e con le 
proprie impostazioni estetiche, 
ma in definitiva offrono tutte 
funzioni simili. Quale utilizzare 
è una scelta soggettiva, più le- 
gata al gusto personale che a 
un reale motivo funzionale. 

Il concetto di interfaccia gra- 
fica non va confuso con quello 
dei temi del desktop: cambiare 
interfaccia non significa sem- 
plicemente cambiare aspetto 
alla scrivania, ma passare ad 
un ambiente di lavoro comple- 
tamente diverso, dove ci sono 
applicazioni differenti e dove 
può cambiare anche il modo di 
interagire con gli oggetti (uno a 
due clic del mouse, tasto sini- 
stro o destro e così via). 

Così come in Windows c'è 
Gestione Risorse, anche in Li- 
nux ci sono strumenti per ge- 
stire i file e le cartelle. Anzi ce 
ne sono diversi, dato che ogni 
interfaccia ha il suo: in Gnome 
c'è Midnight Commander, in 
Kde c'è Konqueror. A differenza 
di Windows, invece, in Linux 
non si ha a che fare con le unità 
disco: tutti i volumi e le memo- 
rie di massa, siano esse parti- 
zioni di un disco fisso, interi di- 
schi fissi, floppy o CD ROM, 
vengono trattati dal sistema 
come se fossero diramazioni 
(directory o cartelle) di un uni- 
co albero logico di file che na- 
sce nella cartella root (radice in 


inglese). Oltre all'interfaccia 
grafica, che fornisce all'utente 
un ambiente di lavoro intuitivo, 
Linux offre uno strumento al- 
trettanto potente per gestire i 
file e per eseguire numerose 
operazioni e programmi. 
Si tratta della cosiddetta 


shell, l'interfaccia a caratteri. 
Anche in questo caso si posso- 
no usare diverse shell, ma quel- 
la in assoluto più diffusa è chia- 
mata Basti. 

A colpo d'occhio ricorda il 
vecchio Dos, ma poi si nota 
che i comandi sono diversi e 


che le funzioni sono molto più 
avanzate, il più delle volte ri- 
servate agli esperti. 

La maggior parte degli uten- 
ti, infatti, preferirà gestire il si- 
stema attraverso i più comodi 
Pannello di Controllo e Centro di 
Controllo. ■ 


Le caratteristiche principali 
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U L'ambiente di lavoro di Linux è simile a quello di 
Windows: una scrivania, alcune icone e una barra per 
l'avvio delle applicazioni. L'aspetto del desktop non è 
sempre uguale, dipende dall'interfaccia grafica 
utilizzata: Linux permette di adottarne diverse, le 
principali si chiamano Gnome e Kde (quella mostrata 
a lato). Il corrispondente di Gestione Risorse per 
lavorare sui file e le cartelle si chiama Konqueror. 


LÀ Oltre all'ambiente grafico c'è la cosiddetta shell, 
l'interfaccia a caratteri di Linux spesso utilizzata per 
installare i programmi e per eseguire velocemente 
particolari operazioni di configurazione. A differenza 
del DOS i nomi di file e cartelle vengono visualizzati a 
colori per meglio distinguerli; anche i comandi sono 
diversi, ma il manuale in linea richiamabile con 
l'istruzione man aiuta ad impararli. 


El La maggior parte delle operazioni di setup di Linux 
avviene modificando alcuni file di configurazione. Gli 
utenti esperti posso farlo con un semplice editor di 
testo inserendo a mano tutte le istruzioni necessarie. 
In alternativa è possibile usare il Pannello di Controllo 
quasi sempre disponibile nelle interfacce grafiche più 
moderne. 


bl Uno strumento molto utile fornito con l'interfaccia 
Kde è il Centro di Controllo, attraverso il quale si ha 
accesso alla configurazione e alla gestione di tutti i 
parametri fondamentali del sistema: dalle periferiche 
all'aspetto grafico del desktop, dal risparmio 
energetico alla navigazione del Web e dei file. 
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► The Gimp, Netscape Communicator, KWord, KSpread 

Le applicazioni indispensabili 


In una qualunque distribuzio- 
ne di Linux c'è sempre tutto il 
necessario per essere operati- 
vi fin dal primo avvio. 

Teoricamente, una volta con- 
clusa l'installazione del siste- 
ma, si potrebbe fare a meno di 
altri programmi, infatti tutto 
quello che serve per realizzare i 
documenti essenziali e per com- 
pletare le principali operazioni 
fa già parte della dotazione di 
base. 

Naturalmente poi si può de- 
cidere di utilizzare altri pro- 
grammi, più potenti o specifici 
per determinati compiti, ma 
tanto per iniziare c'è molto più 
dell'indispensabile. Per esem- 
pio The Gimp, un programma 
per l'elaborazione grafica delle 
immagini, ha ben poco da invi- 
diare al celebre PhotoShop per 
Mac e Windows, con la differen- 
za non trascurabile che è com- 
pletamente gratuito e già inclu- 
so nella maggior parte delle di- 
stribuzioni. 

Un altro caposaldo del 
software per Linux è Netscape 
Communicator, disponibile gra- 
tuitamente su Internet ma spes- 
so già incluso nei CD ROM delle 
principali distribuzioni. Come 
la corrispondente versione per 
Windows, include tutti i pro- 
grammi necessari per navigare 
in Rete, per gestire la posta elet- 
tronica e i newsgroup, per co- 
municare in tempo reale e per 
creare pagine HTML. Ma questo 
non è l'unico strumento di Li- 
nux dedicato a Internet, ce ne 
sono a decine, tutti già integrati 
nel sistema, dedicati alle fun- 
zioni più disparate. Anche per 
quanto riguarda la produttività 
individuale e le applicazioni da 
ufficio sono disponibili molti 
programmi gratuiti. La dotazio- 
ne più completa è quella che si 
trova nella suite KOffice inclusa 
nell'interfaccia Kde, che com- 
prende editor di testi, foglio 
elettronico e presentazione di 
diapositive praticamente clona- 
ti dai corrispondenti program- 
mi Office di Microsoft. Un'alter- 
nativa ancora più avanzata è 
StarOffice, la potente suite gra- 
tuita di Sun Microsystems che 
sta per essere rinnovata e in- 
clusa nelle prossime distribu- 
zioni di Linux. ■ 


Internet, fotoritocco, editor testuale e foglio elettronico 
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U Tra le applicazioni più note per Linux c'è The 
Gimp, un potente programma di ritocco fotografico già 
incluso nella distribuzione Red Hat. Permette di 
manipolare file grafici nei formati più diffusi utilizzando 
strumenti e filtri molto simili a quelli del famoso 
PhotoShop per Mac e Windows. 


EJ Non poteva mancare nella dotazione standard di 
Linux una completa fornitura di applicazioni per 
Internet. Per chi desidera un classico, c'è Netscape 
Communicator per la navigazione Web, la posta 
elettronica, i newsgroup e la creazione di pagine 
HTML. Ma le utility fornite in dotazione sono decine, 
dall'FP alla connessione tra PC. 


El Della dotazione di programmi abbinati 
all'interfaccia grafica Kde fa parte KWord, un editor di 
testi incluso nella suite KOffice con funzioni molto 
simili a Word di Microsoft, con cui mantiene la 
compatibilità sui formati dei file. Semplice da usare e 
scremato delle funzioni meno utilizzate, è uno 
strumento rapido e funzionale per chi desidera 
scrivere velocemente testi di ogni tipo. 


U II compagno principale di KWord è KSpread, il 
foglio elettronico della suite KOffice. Anche questo è 
una sorta di clone del corrispondente programma 
Microsoft, Excel, con cui mantiene la compatibilità a 
livello di funzioni e formati dei file. Della suite fanno 
parte anche altre applicazioni per la grafica e per le 
presentazioni di diapositive. 
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► File sharing e download 

1 4 migliori siti per 
scaricare musica 

AudioGalaxy e MusicCity con i rispettivi software di file 
sharing Satellite e Morpheus; MP3 Italy e Vitaminic 
per il panorama italiano 


Fino a un anno fa circa, il sito 
più importante per lo scam- 
bio gratuito di file musicali 
era Napster. Come tutti sanno, 
dopo le cause legali intentate 
per costringerlo a diventare un 
sito a pagamento, è attualmente 
chiuso in attesa di ulteriori ac- 
cordi con le case discografiche. 
Ciò ha impedito non solo lo 
scambio illegale di file protetti 
da copyright, ma anche il down- 
load di file liberamente distri- 
buibili, o perché non più protet- 
ti da copyright a causa del tem- 
po trascorso (come accade per 
molti brani di musica classica) 
o perché messi sul Web da 
gruppi e autori emergenti che 
utilizzano la Rete per farsi co- 
noscere. Ma nel mondo di Inter- 
net nulla è senza uscita, e sono 
nati molti sostituti di Napster: 
anche se l'era del "far west", in 
cui si poteva scaricare di tutto 


liberamente e senza problemi, è 
definitivamente tramontata, so- 
no apparsi molti nuovi siti per 
scaricare legalmente brani mes- 
si a disposizione della comu- 
nità Internet, ma anche nuovi si- 
stemi di file sharing, ovvero di 
scambio di file che possono 
permettere di accedere a brani 
commerciali non liberamente 
distribuibili. Questo secondo si- 
stema in pratica è un nuovo me- 
todo, più complesso, per tenta- 
re di ricreare l'effetto Napster. 
L'utente mette infatti a disposi- 
zione degli altri una partizione 
del suo disco rigido che contie- 
ne i file MP3, e questa viene 
"condivisa" con tutti gli altri 
utenti. I software per gestire 
questa condivisione sono molti: 
iMesh, LimeWire, BearShare e 
Morpheus sono software di 
condivisione che utilizzano uno 
dei sistemi più diffusi, "Gnutel- 


la". Gnutella è un metodo di 
condivisione dei file "decentra- 
lizzato", ovvero non utilizza ser- 
ver intermedi, permettendo la 
più totale libertà di scambio di- 
rettamente tra gli utenti. Altri 
software di condivisione, come 
Kazaa, usano invece il sistema 
"FastTrack", che per mettere in 
connessione gli utenti più rapi- 
damente crea dei nodi interme- 
di, ovvero server di trasmissio- 
ne che rendono ricerca e scari- 
camento dei file più rapido. Sia 
Gnutella che FastTrack permet- 
tono l'accesso a milioni di file, 
basta che il software di condivi- 
sione utilizzi dei siti molto fre- 
quentati, in quanto il numero di 
utenti è fondamentale per avere 
molti brani a disposizione. Un 
nuovo utente deve solo inserire 
i file MP3 che sta cercando, ed il 
sistema si connetterà ad un 
"blocco" di utenti e se si è for- 


tunati si otterrà in breve tempo 
il file richiesto. Se si è sfortuna- 
ti, si può far partire una nuova 
ricerca, che si connetterà ad un 
nuovo blocco di computer re- 
moti. Tra i siti più frequentati 
che usano questo sistema ci so- 
no AudioGalaxy e MusicCity, 
che vi presentiamo nelle prossi- 
me pagine. 

Nella categoria dei nuovi siti 
per il download gratuito e lega- 
le di file rientra invece l'arcino- 
to Vitaminic, dove è possibile 
trovare migliaia di file scarica- 
bili gratuitamente, soprattutto 
di artisti emergenti, ma anche 
di artisti di successo che hanno 
deciso di mettere alcuni brani a 
disposizione gratuitamente, 
magari per promuovere il loro 
ultimo CD. 

Molto vasto il numero di ge- 
neri presenti, che comprende 
anche classica, lirica, jazz e co- 
sì via. Il quarto sito che analiz- 
zeremo fa parte anch'esso di 
questa categoria, si chiama 
MP3 Italy e mette gratuitamente 
a disposizione dell'utenza mi- 
gliaia di brani di artisti e gruppi 
italiani, sia emergenti che già fa- 
mosi, tramite la metafora del 
"palcoscenico virtuale": gli arti- 
sti meno noti mettono interi al- 
bum sul sito, i più celebri alcuni 
brani come promozione dei lo- 
ro ultimi CD. Per finire, ricordia- 
mo che la maggioranza dei siti 
dedicati al download di MP3 
gratuiti permette anche di ac- 
quistare i CD originali via Web, o 
direttamente o tramite link a si- 
ti di commercio elettronico, n 
Marco Milano 


33/161 


PC 


Open ^^ 


Maggio 2002 


open magazine 



AudioGalaxy e Satellite 


AudioGalaxy è un sito basato sia 
su brani presenti in locale, che su 
Satellite, un sistema di file 
sharing che permette di 
condividere i brani di tutti gli 
utenti. Ed è proprio il numero 
degli utenti il punto di forza di 
AudioGalaxy: l'interfaccia 
semplice e la rapidità di ricerca ha 
infatti portato una grande massa 
di utenti a scegliere AudioGalaxy, 
che è così ricchissimo di brani e 
di generi musicali diversi. 
L'installazione di Satellite non è 
così immediata per i neofiti: 
cliccando sul link fornito da 
AudioGalaxy si viene trasportati 
sul sito per il download, che 
scaricherà l'eseguibile (solo 
565K) sul nostro computer. 
Quindi si fa partire il Setup, che 
installerà Satellite, dopodiché si 
dovrà creare un nuovo account, 
inserendo un nome utente ed una 
password che ci verranno chieste 
ogni volta che vorremo scaricare 
un file MP3. È poi il momento di 
selezionare una directory da 
condividere, che sarà visibile a 
tutti gli utenti e verrà usata per 


scaricare i file MP3, che saranno 
così a disposizione di tutti 
(dunque attenzione a non inserirvi 
file personali!). Inutile dire che è 
obbligatorio essere generosi con 
gli altri utenti: se non c'è almeno 
un file MP3 nella nostra directory 
condivisa non potremo scaricare 
nulla. Ciò fatto, si viene rediretti 
ad una pagina Web in cui devono 
essere inserite alcune 
informazioni obbligatorie, come 
l'e-mail (che fortunatamente può 
essere nascosta agli altri utenti), 
la data di nascita, la città e lo 
stato di residenza. Satellite è 
completamente gratuito, in 
quanto ci propone un banner 
pubblicitario ogni volta che si 
attiva. È disponibile anche una 
versione Gold, al prezzo di 2,95 
dollari al mese, che elimina la 
pubblicità. È possibile attivare 
transfer multipli, scaricando più 
brani in contemporanea sul nostro 
PC, cosa consigliata a chi ha 
almeno un modem ISDN per non 
bloccare la navigazione. 
AudioGalaxy offre anche file a 
pagamento e demo di artisti 



Tra i generi musicali più rari presenti sul sito di AudioGalaxy, abbiamo notato: 
children, spoken (brani teatrali parlati!), Christian, opera, oidies, '60 revival, Indian 
classical, celtic, e molti altri. Essendo un sito internazionale sono invece poco 
rappresentati i cantautori italiani 


legati a varie etichette 


discografiche. Molto interessanti le 
guide testuali ai vari generi, che ci 
guidano nelle scelte. Decisamente 
utile la possibilità di creare gruppi 
di utenti fidati, i cui file vengono 
scambiati automaticamente al 
login. 


La scheda 

Sito: www.audiogalaxy.com 

Lingue: inglese 

Presenza MP3 gratuiti: sì 

Presenza MP3 a pagamento: sì 

Generi musicali: 115 

File sharing: sì 


MusicCity e Morpheus 


MusicCity, come AudioGalaxy, è 
basato sia su brani presenti in 
locale, che su un sistema di file 
sharing, in questo caso il famoso 
Morpheus, forse il più noto 
software di scambio file musicali 
dopo Napster. Morpheus è giunto 
alla versione 1.3.3.1, ma sta per 
uscire la versione 2.0. Utilizza 
Gnutella, la rete di condivisione 
file decentralizzata che permette 
la più totale libertà di scambio file 
tra gli utenti, senza server 
intermedi. Come Satellite, si 
tratta di un software gratuito, che 
fa apparire pubblicità quando è 
attivo. L'installazione è però molto 
più rapida e meno invasiva per la 
privacy rispetto a Satellite: 
cliccando su un link presente su 
MusicCity si viene rediretti ad un 
sito, che a sua volta ci invia ad un 
altro sito dove potremo 
finalmente scaricare l'eseguibile 
(800k). L'installazione 
dell'eseguibile è più rapida 
rispetto a Satellite, e non ci 
chiede alcun dato personale. 
Viene creata un'icona sul 
desktop, cliccandola si viene 


connessi al network Gnutella e si 
può iniziare subito la ricerca. A 
differenza di Satellite, non è 
necessario utilizzare il sito 
MusicCity, ma si possono 
condurre ricerche direttamente in 
Morpheus. Questo ci mostrerà la 
lista dei file MP3 trovati, e 
potremo scaricarli 
immediatamente. Vista la 
diffusione di Morpheus, il numero 
di file trovati è impressionante e 
di tutti i generi, compresa la 
musica italiana. Se invece 
utilizziamo MusicCity, potremo 
scorrere tra le pagine dei vari 
artisti (il sito non è attualmente 
organizzato in generi musicali), 
leggere le note di 
accompagnamento e 
presentazione, guardare la bella 
grafica che accompagna i brani, e 
cliccando sui brani che ci 
interessano questi saranno 
scaricati tramite Morpheus. Va 
detto che MusicCity ha un 
approccio simile ad MP3 Italy, 
rivolgendosi principalmente alla 
diffusione di giovani artisti 
internazionali che offrono i loro 
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Music City è un sito interessante per chi ama la musica di artisti e gruppi 
emergenti nel panorama internazionale, mentre chi è semplicemente alla ricerca di 
file MP3 anche di artisti famosi preferirà utilizzare direttamente Morpheus 


brani sul sito, che vengono 
codificati nel nuovo formato CintoA. 
Si tratta di un formato compatibile 
con Morpheus che permette di 
ascoltare i brani un certo numero di 
volte, dopodiché si dovrà pagare 
per sbloccare il file per sempre. I 
file sono MP3 a 320k, dunque di 
qualità altissima. 


La scheda 


Sito: www.musiccity.com 
Lingue: inglese 
Presenza MP3 gratuiti: sì 
Presenza MP3 a pagamento: sì 
Generi musicali: n.d. 
File sharing: sì 
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MP3 Italy per gli emergenti 


MP3 Italy è un sito basato sulla 
metafora del "palcoscenico 
virtuale". In pratica gli artisti ed i 
gruppi emergenti possono 
mettere i loro brani e il loro 
materiale anche grafico sul sito, 
cosa che corrisponde a esibirsi 
sul palcoscenico virtuale, 
facendosi conoscere e 
promuovendo gli eventuali CD 
prodotti. Particolarmente ricche le 
possibilità offerte agli artisti: oltre 
ai brani MP3 si possono mettere 
sul sito anche fotografie, testi, 
notizie sul gruppo, copertine dei 
CD e così via. 

Ogni artista deve fornire i suoi 
brani in 3 formati: RealAudio per 
l'anteprima in streaming, MP3 a 
bassa qualità (32k) da scaricare 
gratuitamente, ed MP3 ad alta 
qualità (128k) da scaricare 
gratuitamente o a pagamento. In 
questo modo gli artisti migliori si 
possono garantire introiti diretti, 
cosa molto importante per un 
giovane musicista. 
Va detto che la maggioranza degli 
artisti e gruppi emergenti offre 
gratuitamente anche il download 


dei brani MP3 ad alta qualità. 
Sul sito ci sono anche alcuni 
artisti già famosi, che mettono 
uno o più brani a disposizione 
gratuita degli utenti ed offrono 
link ai loro siti o a negozi su 
Internet per l'acquisto dei propri 
CD: ad esempio è possibile 
scaricare gratuitamente ben 9 
brani dei Subsonica, o cliccando 
sull'apposito link accedere ad 
MP3 gratuiti presenti sul sito degli 
883 o di Antonella Ruggiero, e 
così via. Mancano invece le basi 
musicali di cantautori famosi 
presenti su Vitaminic. 
MP3 Italy tratta un buon numero 
di generi, ma è lontano 
dall'eccezionale varietà offerta da 
Vitaminic, inoltre i generi 
"particolari" contengono un 
numero di brani molto inferiore al 
sito rivale: decisamente più 
ridotte le sezioni di musica 
classica e lirica. 
Il sito contiene anche 
un'interessante sezione 
denominata "pub virtuale" dove 
è possibile incontrarsi tra artisti 
ed appassionati di musica per 



MP3 Italy è un sito interessante, non ricchissimo di brani, ma di particolare 
pregio per i musicisti emergenti, con un chiaro orientamento verso la community 
degli artisti on line e la promozione dei nuovi talenti 


scambiare opinioni e notizie, una 
sezione dedicata al software e 
all'hardware migliori per la fruizione 
degli MP3, un Guestbook, una 
sezione dedicata alla rassegna 
stampa, ed anche una Newsletter 
con tanto di archivio dei numeri 
arretrati. 


La scheda 


Sito: www.mp3italy.com 
Lingue: italiano, inglese 
Presenza MP3 gratuiti: sì 
Presenza MP3 a pagamento: sì 
Generi musicali: 26 
Link per file sharing: no 


Vitaminic, veterano in Italia 


Vitaminic è un sito con una lunga 
storia alle spalle. Nato nel periodo 
d'oro di Napster, ne costituiva 
l'alternativa ideale per un 
pubblico di gusto italiano. Ma a 
differenza di Napster, quando è 
arrivata la bufera legale sul 
download di brani protetti da 
copyright Vitaminic non ha chiuso, 
ma ha continuato a funzionare 
permettendo il download legale di 
file musicali tramite accordi con i 
singoli artisti e la Siae. Questo 
significa trovare gratuitamente 
soprattutto artisti e gruppi 
emergenti, che mettono la propria 
musica su Vitaminic per farsi 
conoscere. Ma ci sono anche 
artisti famosi che mettono uno o 
più brani su Vitaminic, 
permettendone il download 
gratuito e facendosi pubblicità 
(magari con link diretti al proprio 
sito personale o a siti di e- 
commerce dove acquistare il loro 
ultimo disco). Ad esempio è 
possibile ascoltare e scaricare 
gratuitamente "Cinquecento" di 
Eugenio Finardi o "Sara" di 
Antonello Venditti, oppure 


scaricare pagando 1 euro le basi 
musicali di "Ci vorrebbe un 
amico" di Venditti o "Questo 
piccolo grande amore" di Claudio 
Baglioni, che possono essere 
preventivamente ascoltate 
gratuitamente in streaming in 
formato Real. Se poi si vorrà 
acquistare l'intero CD dell'artista 
famoso, basterà cliccare sul 
carrellino sopra per accedere al 
negozio virtuale (con anche 
interessanti sconti per gli iscritti 
al Vitaminic Club). Abbiamo 
trovato molto interessante la 
presenza di basi musicali: non 
semplici basi MIDI, la cui qualità 
dipende dall'equipaggiamento 
MIDI dell'utente, ma basi MP3, 
con l'orchestrazione originale, 
ideali per il Karaoke. Solitamente 
il prezzo per scaricare basi di 
artisti famosi è di 1 euro. 
Vitaminic si distingue anche per 
l'enorme quantità di generi 
trattati, con particolare attenzione 
alla musica italiana: è uno dei 
pochi ad avere un nutrito archivio 
di brani di musica classica ed 
operistica, incrementato da 



Sul sito di Vitaminic si trova un nutrito archivio di musica classica, operistica e 
contemporanea. Tra gli altri generi ricordiamo jazz, folk, world music, techno/dance, 
canzoni napoletane, reggae, latino, rock, cantautori italiani, e molti, molti altri 


giovani strumentisti e cantanti lirici 
desiderosi di successo. È così 
possibile scaricare gratuitamente 
MP3 di celebri arie d'opera, 
interpretati da un cantante 
emergente, o brani pianistici celebri 
con al pianoforte un giovane 
virtuoso, o addirittura interi brani 
orchestrali. 


La scheda 


Sito: www.vitaminic.it 
Lingue: italiano e altre 9 lingue 
Presenza MP3 gratuiti: sì 
Presenza MP3 a pagamento: sì 
Generi musicali: 49 
Link per file sharing: no 
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► Dichiarazione dei redditi su Internet 


Le tasse si pagano on line 



La valenza di servizio funge da volano per la diffusione di Internet tra il grande 
pubblico. Un esempio eclatante è fornito dalla disponibilità in Rete del modello 


Unico. Ecco come si usa 


a cura di Paolo Crespi 


Tasse, tributi, balzelli: l'uni- 
verso del fisco, scomodo 
ma necessario, evoca un 
armamentario volutamente 
complicato e polveroso di pra- 
tiche vessatorie che accompa- 
gnano "vita naturai durante" il 
suddito-cittadino-contribuen- 
te: traslocate da un ufficio al- 
l'altro, custodite in archivi mo- 
struosamente dilatati a ospita- 
re dichiarazioni, allegati, ispe- 
zioni, ricorsi e tutto il corredo 
cartaceo della burocrazia fi- 
scale così come abbiamo im- 
parato a conoscerla (e rara- 
mente a evitarla) fin dal primo, 
giovanile 740. . . Ma le cose, per 
nostra fortuna, oggi stanno un 
po' cambiando. Gli ultimi go- 
verni, sotto la spinta moder- 
nizzatrice dell'Europa, hanno 
tentato di ridurre il numero, se 
non proprio l'entità, delle tasse 
cui siamo sottoposti, semplifi- 
cando di pari passo le proce- 
dure che ne determinano il cal- 
colo e il pagamento. Permet- 
tendoci, in qualche caso (quel- 
li più semplici, tipo famiglia 
monoreddito da lavoro dipen- 
dente) di bypassare l'interven- 
to tecnico del commercialista. 

I record del 2001 

In questo, l'informatizzazio- 


ne dello Stato, con i vari pro- 
getti e piani d'azione per l'e-go- 
vernment e l'innovazione am- 
ministrativa, sta dando un con- 
tributo decisivo. Uno dei primi 
settori a beneficiarne è proprio 
quello del fisco, rivisitato an- 
che dal punto di vista pura- 
mente lessicale: da "Ufficio del- 
le Imposte", termine un po' lu- 
gubre, con echi di medievali 
gabelle, ad "Agenzia delle En- 
trate", più lieve e asettico, in li- 
nea con il new deal telematico. 

Le cifre parlano da sole: nel 
2001 il fisco italiano ha gestito 
45 milioni di documenti on line 
(il 25% in più rispetto all'anno 
precedente), relativi a circa 20 
milioni di utenti. 

Il dato ufficiale (pubblicato 
sul sito dell'Agenzia delle En- 
trate: www.agenziaentrate.it) si 
riferisce alla totalità degli atti 
trasmessi ed è quindi com- 
prensivo delle dichiarazioni an- 
nuali e periodiche, delle richie- 
ste di versamenti e di annulla- 
menti e degli altri documenti 
inviati tramite il servizio Entra- 
tel, con l'ausilio degli oltre 100 
mila intermediari abilitati (i 
commercialisti di cui sopra), 
oppure attraverso Internet, di- 
rettamente da casa, da parte 
dei contribuenti in possesso 


del "pin code" (vedere il box 
qui sotto) o con l'assistenza 
dei vari uffici ex imposte sparsi 
sul territorio nazionale. 

Dichiarare (e pagare) on line 

A spingere in alto il valore 
del servizio Internet gestito 
dall'Agenzia ci sono soprattut- 


to le dichiarazioni dei redditi 
delle persone fisiche, inqua- 
drate nel modello Unico. 

Nel 2001, 34 dichiarazioni su 
1000 sono state inoltrate via In- 
ternet, contro le 16 del 2000: un 
dato positivo se si tiene conto 
che meno del 20% dei contri- 
buenti italiani dispone di un 


Cos'è il pin code e a cosa serve 

A tutti coloro che si apprestano a utilizzare per la prima volta 
Unico on line, si consiglia di chiedere per tempo il pin code 
personale necessario a effettuare la maggior parte delle 
operazioni e di scaricare dal sito dell'Agenzia 
(www.agenziaentrate.it) la versione integrale del prodotto. 

In particolare, il pin code consente: 

- di effettuare via telematica i versamenti delle imposte; 

- di accedere alla precompilazione automatica della 
dichiarazione sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione 
dell'anno precedente (quelli che in genere non subiscono 
variazioni perché relativi a terreni, fabbricati, residenza, familiari 
a carico, e via dicendo); 

- di essere assistiti da un programma automatico nella 
compilazione della parte variabile della dichiarazione e di evitare 
così possibili errori. 

Naturalmente, le persone fisiche che non sanno utilizzare il 
computer (per i commercialisti non sono più ammesse scusanti) 
possono rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate per 
la compilazione e la trasmissione telematica della dichiarazione: 
il servizio è gratuito. 
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collegamento autonomo. Su In- 
ternet, la crescita dell'utenza 
abilitata (dalle 56 mila unità 
del 2000 alle oltre 350 mila del 
2001) ha avuto un riflesso di- 
retto nel significativo aumento 
delle dichiarazioni (modello 
Unico, 770 e IVA annuale) com- 
pilate direttamente dai contri- 
buenti o con l'assistenza degli 
uffici dell'amministrazione fi- 
nanziaria: nel 2001 hanno su- 
perato quota 400 mila, contro 
le 75 mila dichiarazioni tra- 
smesse nel 2000 (+ 450%). 

Questo successo è confer- 
mato anche dall'aumento del 
numero di utenti evoluti che, 
oltre a compilare e inviare on li- 
ne le proprie dichiarazioni, 
scelgono la strada del paga- 
mento telematico delle impo- 
ste: ben 33 mila nel 2001, con- 
tro i 10 mila scarsi dell'anno 
precedente. 

Ma chi sono gli italiani più 
disinvolti nell'evadere (nel sen- 
so di fare il proprio dovere, 
non nell'accezione truffaldina) 
le tasse online? Nella classifica 
regionale stilata dall'Agenzia 
delle Entrate, la Lombardia 
emerge per numero assoluto 
di documenti inviati tramite la 
Rete, seguita dal Piemonte e 
dal Veneto. Se però si passa a 
considerare il rapporto tra nu- 
mero di dichiarazioni trasmes- 
se e utenti potenziali, la classi- 
fica è ben diversa: la propen- 
sione più alta si registra in Sar- 
degna, mentre al secondo po- 
sto troviamo il Molise e al terzo 
la Calabria. La Lombardia slitta 
al sesto posto, se pur in testa 
fra le regioni del Nord. 

Una corsia preferenziale 

Per incoraggiare i cittadini 
indecisi a diventare e-contri- 
buenti, la versione 2002 di Uni- 
co (da inoltrare entro il 31 ot- 
tobre e non entro il 31 luglio se 
si opta per la dichiarazione te- 
lematica: un primo vantaggio 
non da poco) presenta alcune 
novità. Innanzitutto i modelli 
predisposti dal fisco tengono 
conto dello storico passaggio 
lire/euro, con moduli di colore 
diverso e possibilità di scelta 
tra una valuta e l'altra (nella 
compilazione, non nel paga- 
mento, va da sé). 

Quelli per le persone fisiche 
sono contrassegnati dalla sigla 
PF. Tutti coloro che presente- 
ranno la dichiarazione via tele- 
matica riceveranno tramite un 
intermediario (il solito com- 
mercialista) un avviso elettro- 
nico, nel caso in cui dalla liqui- 


dazione dovesse risultare un'a- 
nomalia, un errore o un omes- 
so versamento. Nel caso che 
l'irregolarità segnalata venga 
giudicata infondata o solo for- 
male, l'intermediario può in- 
tervenire subito evitando qua- 
lunque fastidio al proprio clien- 
te. 

Secondo gli addetti ai lavori, 
grazie a strumenti come il 
preavviso telematico e il moto- 
re di ricerca del codice tributo 
presente sul sito Internet del- 
l'Agenzia delle Entrate, nel 
2002 si ridurrà del 50% il nu- 
mero delle comunicazioni di ir- 
regolarità recapitate a casa dei 
contribuenti. 

Inoltre, per le persone fisi- 
che con le categorie di reddito 
più comuni (lavoro dipenden- 
te, terreni, fabbricati, oneri e 
detrazioni) sarà disponibile 
un'applicazione Web che con- 
sentirà, attraverso un collo- 
quio interattivo con il sistema 
informativo dell'Agenzia, di 
compilare e trasmettere la di- 
chiarazione e i relativi versa- 
menti, senza la necessità di 
scaricare i prodotti software e 
tenerli aggiornati a seguito di 
eventuali modifiche. 

A chi e perché conviene 

In conclusione, la dichiara- 
zione telematica (che per alcu- 
ni soggetti è ormai obbligato- 
ria) presenta numerosi vantag- 
gi, è applicabile a tutti e non 
presenta controindicazioni di 
sorta, salvo l'idiosincrasia 
informatica. Per il contribuente 
che opta anche per il paga- 
mento telematico (modello 
F24) i vantaggi più cospicui so- 
no questi: non occorre più re- 
carsi in banca o all'ufficio po- 
stale; l'operazione di pagamen- 
to può essere effettuata antici- 
patamente ma l'addebito sul 
conto corrente avviene solo al- 
la data di scadenza; ci si accor- 
ge subito di eventuali errori di 
compilazione segnalati dal pro- 
gramma stesso; la ricevuta ar- 
riva direttamente a casa. 

Inoltre, la maggiore efficien- 
za, la trasparenza delle proce- 
dure, la riduzione dei rischi 
connessi a dichiarazioni sba- 
gliate (in buona fede) e il sensi- 
bile risparmio di tempo com- 
pensano largamente il cittadi- 
no che abbraccia il fisco tele- 
matico. Che oggi è un precur- 
sore, ma si troverà indubbia- 
mente avvantaggiato quando 
la transizione sarà completata 
e l'innovazione estesa a tutti. 
Per legge. ■ 


TUTTE LE RISORSE ON LINE 



// portale del 
Ministero 
dell'Economia e 
delle Finanze è 

l'indirizzo ideale per 
tenersi sempre 
aggiornati sulle 
politiche fiscali del 
governo italiano 


Sul sito 

dell'Agenzia delle 
Entrate trovate il 
calendario di tutti 
gli adempimenti 
fiscali e i modelli in 
formato PDF. 
(allineati all'euro) 
da utilizzare. 
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In undici punti 
sono elencati tutti 
i passi da seguire 

per utilizzare al 
meglio la formula 
Unico on line, 
già sperimentata 
con successo 
nel 2001 


Le scadenze fiscali 

sono a portata di 
clic in un comodo 
tool di ricerca dove 
ciascun 

contribuente può 
tenere d'occhio 
gli adempimenti 
dell'anno in corso 
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5/ chiama Fisco 
Oggi il giornale 
telematico 
dell'Agenzia 
delle Entrate: 
contiene utili 
notizie e 
approfondimenti 
di natura fiscale 
e giuridica 
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siti di informazione e consulenza 


E dopo la "finanza democra- 
tica", ecco il "fisco demo- 
cratico", alla portata di tut- 
ti, almeno per quanto riguarda 
la comprensione dei problemi 
e i mezzi più idonei per affron- 
tarli. È merito in gran parte di 
Internet se il dialogo tra istitu- 
zioni e cittadini ha ingranato 
negli ultimi mesi una marcia 
più veloce. Così anche il terre- 
no spinoso dell'imposizione fi- 
scale, dopo quello dell'econo- 
mia, entra di diritto nel novero 
dei bookmarks, sui browser di 
migliaia di utenti maggiorenni. 
In luogo di defatiganti e com- 
plesse ricognizioni sulle gaz- 
zette ufficiali (non accessibili a 
tutti), le norme che regolano la 
tassazione obbligatoria vengo- 
no proposte, oltre che dai siti 
ministeriali, da numerosi altri 
portali nati in ambito privato, 
insieme agli strumenti acces- 
sori (software, consigli, pareri 
tecnici, interpretazioni, forum 
di discussione) che ne facilita- 
no la corretta applicazione. 

Tutto a portata di mano 

Basta scegliere un buon mo- 
tore di ricerca e selezionare la 
lingua italiana per imbattersi 


facilmente in una serie ampia 
ma non sterminata di indirizzi 
che definiscono per approssi- 
mazione le problematiche fi- 
scali lato cittadino. Nessuno di 
questi siti ha naturalmente la 
pretesa di sostituirsi al com- 
mercialista (e tanto meno allo 
Stato), né ha ovviamente a 
bordo funzioni dispositive del 
tipo di quelle che abbiamo ana- 
lizzato nella prima parte di 
questo servizio: nessuno può 
esigere tributi "in vece di". Ma 
la cosa più importante da rile- 
vare è la crescita della cultura 
economico-fiscale che questi 
siti rappresentano e contribui- 
scono a creare. 

Il boom delle directory 

Questa maturazione è in 
gran parte frutto delle nuove 
possibilità offerte al cittadino- 
utente dalla Rete: basti pensare 
alla possibilità di presentare in 
un'unica home page ben orga- 
nizzata, sotto forma di link, tut- 
te quelle risorse che altrimenti 
sarebbe molto difficile riunire 
(e soprattutto gestire, aggior- 
nare, conservare) in volume, 
collezionando fonti diverse. 

È il caso di http://fisco.pun- 


todipartenza.it, una delle 256 
categorie di cui si compone l'o- 
monimo portale, che con i suoi 
numerosi rinvìi (alcuni un po' 
bizzarri) ti consente di reperire 
l'ultima edizione del codice ci- 
vile e il tool per calcolare il co- 
dice fiscale. O della directory 
specifica di Yahoo!, che tratta 
gli argomenti fiscali attingendo 
alla propria vastissima libreria 
di link. 

Pianeta consulenza 

Diversi sono quei siti che na- 
scono in ambito professionale, 
editoriale o associativo. Qui lo 
scopo è anche quello di au- 
mentare la visibilità di alcuni 
soggetti, orientando le scelte 
del navigatore e facendo au- 
mentare, direttamente o indi- 
rettamente, il "giro d'affari" di 
consulenti, editori specializza- 
ti, commercialisti, associazioni 
di consumatori o di addetti ai 
lavori. L'offerta specifica, oltre 
alla raccolta di link, è data dal- 
la possibilità di scaricare mo- 
duli, formulari (il sito consu- 
lenziale di Buffetti) e software 
gratuiti atti a semplificare il cal- 
colo e la gestione dei tributi. In 
qualche caso, per accedervi, è 


necessaria la registrazione 
(con il consenso al trattamento 
dei dati personali). Altre volte 
l'offerta contempla prodotti e 
servizi a pagamento. 

Il vero valore aggiunto di 
queste pagine è costituito però 
dall'offerta di consulenze indi- 
pendenti su casi concreti di or- 
dinari amministrazione dell'e- 
quità fiscale: ad esempio, "co- 
me e in quali casi recuperare la 
tassa sul medico di famiglia"; o 
"come godere dell'esenzione 
dalla tassa di successione" o, 
ancora, "dove presentare la di- 
chiarazione dei redditi se si sta 
lavorando all'estero". 

Sono alcuni degli interroga- 
tivi che affollano le FAQ di So- 
loinrete.it (sezione fisco) o di 
Fiscoitalia.it. A tutti c'è una ri- 
sposta, individuale (via mail) 
e/o collettiva, pubblicata sul si- 
to a beneficio di molti. Per al- 
cuni il parere sarà risolutivo, 
per altri servirà solo come 
orientamento. 

Magari per presentarsi più 
informati (e agguerriti) nell'uf- 
ficio del commercialista o allo 
sportello (elettronico) dell'A- 
genzia delle Entrate. ■ 

P.C. 
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1. Sul sito Appalti&Fisco (www.appaltiefisco.it ), tutte le norme che regolano le gare pubbliche nel nostro paese - 2. Da non perdere la selezione di formule personalizzabili in 
materia tributaria sul sito www.consulenza.it di Buffetti. 3. Consulenze gratuite a imprese e privati cittadini su www.fiscoitalia.com 
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4. Da mettere nei bookmark la sezione fisco del noto portale www.puntopartenza.it. 5. Basta registrarsi per avere accesso alle consulenze via e-mail del fiscalista di Soloinrete.it 
(www.soloinrete.it). 6. Sempre aggiornata la directory fisco di Yahoo! Italia: vi si trovano link a riviste, modulistica, leggi e uffici tributari 
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Una Clessidra 
salva dall'oblio 
i personaggi 
del passato 


Libro o Web? Quante volte ci 
è capitato di assistere a di- 
scussioni sul primato dell'u- 
no o dell'altro o addirittura se 
uno possa sostituire l'altro, ri- 
schiando di sopraffarlo fino a 
cancellarlo. De Agostini non pa- 
re pensarla così e a Bologna nel- 
la recente edizione della Fiera 
del libro per Ragazzi ha presen- 
tato La Clessidra, un progetto 
concretamente nuovo nel pano- 
rama editoriale italiano, il primo 
esempio di complementarietà 
assoluta tra libro e Web. 

La Clessidra è una collana di 
narrativa di ambientazione sto- 
rico-fantasy destinata ai ragazzi 
dai dieci anni in su; la novità 
davvero interessante è che i li- 
bri sono dotati di una specie di 
doppia vita. I lettori, infatti, 
giunti all'ultima pagina possono 
proseguire e arricchire le av- 
venture del racconto su Inter- 
net, al sito www.clessidraweb.it. 
I romanzi raccontano ai ra- 
gazzi di oggi avvenimenti di- 
menticati del passato e vicende 
di grandi personaggi che hanno 
contribuito a scrivere la storia 
del mondo. Il compito di guida- 
re i lettori attraverso le storie è 
affidato ai Sette Dormienti, es- 


seri immortali, testimoni e cu- 
stodi della memoria storica con- 
tenuta in una magica Clessidra. 
In ciascun romanzo, un Dor- 
miente, dotato di saggezza e di 
particolari abilità, si manifesta 
ad un ragazzo di oggi e gli rac- 
conta le vicende realmente ac- 
cadute di cui è stato testimone. 
Rievoca così, salvandoli dall'o- 
blio, personaggi storici di tutte 
le epoche e di tutto il mondo, 
come Attila, Antonio Pigafetta, 
Mary Fields e i due alpinisti Irvi- 
ne e Mallory. Al termine di cia- 
scun libro i lettori sono invitati 
nel Web, a far parte della "Com- 
pagnia della Clessidra". 

Il sito li accompagna a visita- 
re quel mondo che hanno pre- 
cedentemente conosciuto sulle 
pagine del libro e del quale sono 
diventati testimoni e custodi. Al 
sito si raggiunge una comunità 
on line ricca di documenti stori- 
ci originali, filmati, approfondi- 
menti biografici, descrizioni dei 
luoghi e dei monumenti, e cor- 
redata da un'accurata biblio- 
grafia su libri, musica e film. Per 
gli approfondimenti si viene col- 
legati al 
portale 
www. sape- 


open life genitori e figli 

Ecco i Sette Dormienti, esseri immortali, protagonisti 
l'innovativa iniziativa editoriale firmata De Agostini 




re.it. È inoltre possibile chatta- 
re, partecipare ai forum, scari- 
care immagini e giocare. "Caccia 
al personaggio" è un gioco di in- 
vestigazione che combina gli 
elementi dei giochi di ruolo, 
d'avventura e di carte. L'obietti- 
vo è svelare l'identità di uno dei 
cento personaggi storici de- 
scritti nel sito, inviando i Dor- 
mienti alla ricerca degli indizi 
disseminati lungo la storia e nei 
luoghi geografici della terra. 
Una volta svelato e catturato, il 
personaggio entra a far parte 
della squadra del giocatore che 
può così accedere alla seconda 
parte della sfida. Una sorta di 
gara in cui ogni giocatore schie- 
ra i propri personaggi e li con- 
trappone a quelli dell'avversa- 
rio. I nomi dei vincitori del gioco 
sono pubblicati nella classifica e 
il primo assoluto ha la possibi- 
lità di diventare protagonista di 
uno dei romanzi della collana. I 
titoli disponibili sono quattro: Il 
Signore dell'orda che racconta 
di Attila, rivisitato come un re il- 
luminato e non come un barba- 
ro, Al di là degli oceani ha co- 


me protagonista Antonio Piga- 
fetta, il primo italiano a circum- 
navigare il mondo con Magella- 
no, Il mistero dell'Everest rie- 
voca la storia di George Mallory 
e Andrew Irvine, alpinisti entra- 
ti nella leggenda per essere qua- 
si riusciti a scalare l'Everest ne- 
gli anni Venti, e Verso la nuova 
frontiera è la storia di Mary 
Fields, una pioniera nera ameri- 
cana protagonista di molte con- 
quiste dell'America del XIX se- 
colo. A settembre è prevista l'u- 
scita di altri due titoli: La leg- 
genda del principe alchimista, 
con protagonista Raimondo di 
Sangro, principe illuminista nel- 
la Napoli del 700 e La fuga del 
gigante bianco, storia di Wil- 
liam Buckley, un inglese depor- 
tato in Australia che fuggì, visse 
trent'anni con gli aborigeni e 
fondò la città di Melbourne. Au- 
tore e ideatore del progetto è 
P.D. Bach, pseudonimo di Pier- 
domenico Baccalario, già cono- 
sciuto come autore di narrativa 
per ragazzi e come creatore e 
sceneggiatore di videogiochi. 
Con Bach si può chiacchierare 
nella chat e nei forum della Co- 
munità della Clessidra. n 
Gabriella Fontana 
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► E.T. 


Dopo vent'anni ritorna la magia 
di ET. l'Extraterrestre 



La scusa sarà di far conosce- 
re ai vostri figli un beniami- 
no "dei vostri tempi", in 
realtà starete portando al cine- 
ma il bambino che è rimasto in 
voi. 

Stiamo parlando di E.T. l'ex- 
traterrestre, il film di Steven 
Spielberg che dopo vent'anni ri- 
torna nelle sale cinematografi- 
che in copia restaurata e, come 
ormai consuetudine per film di 
grande impatto, corredato di 
una serie di videogame, distri- 
buiti da Ubi Soft (02-833121) 
per tutte le piattaforme di cui 
tre per PC: E.T. l'Extraterre- 
stre, E.T. Missione Interplane- 
taria e E.T. Telefono Casa. 
Il primo ripercorre fedelmen- 


te la trama originale del film, 
dall'incontro con Elliot, il bam- 
bino che lo aiuterà, fino al fan- 
tastico volo in bicicletta dei 
due protagonisti che si staglia- 
no sul background bianco della 
luna. Si tratta di un gioco di av- 
ventura, dedicato a un pubbli- 
co a partire dagli otto anni: lo 
scopo è di aiutare E.T. a tornare 
nel suo pianeta, e per fare que- 
sto il giocatore dovrà superare 
dodici giochi di intelligenza a 
tempo, tra cui rompicapi e in- 
dovinelli, a tre livelli crescenti 
di difficoltà. 

In Missione Interplanetaria, 
gioco d'azione, la storia prende 
le mosse dall'antefatto. Si trat- 
ta, infatti, di raccogliere cam- 



pioni di piante rare da tutto l'U- 
niverso per creare un giardino 
spaziale; per fare questo il gio- 
catore dovrà viaggiare attra- 
verso quattro pianeti tra cui la 
Terra e il Pianeta Verde, il pia- 
neta natale di E.T. e imparare a 
padroneggiare i poteri propri 
dell'extraterrestre, tra cui: la te- 
lecinesi, la telepatia e il potere 
del cuore. 

Telefono Casa, invece, è un 
gioco da tavolo interattivo mul- 
tiplayer: ogni casella del tabel- 
lone digitale rappresenta una 
stanza della casa di Elliot o uno 
scenario del film (il sito di at- 
terraggio dell'astronave piutto- 
sto che la foresta); i giocatori 
non dovranno sfidarsi ma col- 
laborare per permettere al pic- 
colo alieno di tornare a casa. 

I giochi sono ben realizzati, 
la grafica è davvero curata e so- 
prattutto nel videogame più le- 
gato alla trama del film, si per- 
cepisce il tentativo di ricreare 
l'atmosfera sospesa tra realtà e 
magia che ha reso unico questo 
lungometraggio. All'interno del 
CD ROM è anche contenuto un 
trailer, con sequenze scelte tra 
le più famose, che acconten- 
terà in parte i nostalgici della 
pellicola. 

Ma per l'emozione vera, vi ri- 
mandiamo alla visione in sala, 
dove potrete anche godere di 
qualche minuto in più (tre e 
mezzo per l'esattezza), di ulte- 


E.T., un personaggio in bilico tra 
saggezza millenaria e prima infanzia 

riori effetti speciali e di qualche 
ritocco post "11 settembre", tra 
cui la scelta di togliere le pisto- 
le dalle mani dei poliziotti per 
sostituirle con walkie talkie e la 
trasformazione della battuta 
che la mamma dice al fratello di 
Elliot che non può uscire «ve- 
stito come un terrorista» ma 
«vestito come un hippie», la 
qual cosa ha fatto commentare 
alla sceneggiatrice Melissa 
Mathison «Ridicolo, la mamma 
del film è hippie». 
Prezzo: E.T Extraterrestre ed E.T. 
Missione Interplanetaria 35,99 euro; 
E.T. Telefono Casa 29,99 euro ■ 

Daniela Dirceo 
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► Monsters & Co. 


Gli spaventi del film rivivono 
sullo schermo del computer 

U 


a luce si spegne, la 
porta si chiude. ..ed 
■ecco che sulla parete 
si delinea una terrificante 
ombra di mostro! 

Alzi la mano chi da à 
bambino non ha mai 
vissuto un'esperien- 
za di questo gene- 
re: per quelli di voi che 
ancora cercano il mo- 
do di esorcizzare anti- 
che paure (oppure per i 
vostri figli) consigliamo 
la visione del nuovo 
film Disney/Pixar 
Monsters & 
Co. La trama 
prende le mosse 
da un'intuizione brillan 
te: ribaltare la pro- 
spettiva. I mostri spa- 
ventano i bambini con il solo 
scopo di accumulare l'energia 
generata dalle loro grida; in 
questo modo garantiscono l'e- 
sistenza del loro mondo, e lo 
fanno in maniera sistematica, 
lavorando nella fabbrica "dello 
spavento". Personaggi chiave 
sono quindi un gruppo scelto 
di Impauritori professionisti, 
tra cui spiccano i "buoni" Sul- 
ley e Mike e il classico malva- 
gio, vero motore della storia, 
che di nome fa Randall. In 
realtà i primi ad essere terro- 
rizzati dai mocciosi sono i mo- 
stri stessi: i piccoli sono una 



minaccia per il mon- 
k do dei mostri e 
qualsiasi intrusione 
è considerata un pe- 
ricolo enorme. La sto- 
ria prende il via 
quando, per una 
svista, una bam- 
bina di nome 
Boo riesce ad en- 
trare nella fabbrica. 
Dal film, 
come è 
ormai con- 
suetidine 
Disney, sono 
stati tratti due video- 
game: L'isola dello 
spavento e La bottega 
dei Giochi, distribuiti 
da Halifax (02- 
413031). Il primo è 
un action game: l'avventura si 
svolge in un'epoca precedente 
alla storia del film e coinvolge 
il giocatore in una serie di atti- 
vità di addestramento di base 
per Impauritori insieme ai due 
protagonisti del film. I giocato- 
ri possono impersonare Sulley 
o Mike e scegliere le tecniche 
di spavento più adatte alla pro- 
pria personalità. L'avventura è 
ambientata sull'isola della pau- 
ra e comprende tre diversi 
campi di addestramento: ur- 
bano, desertico e artico. Scopo 
del gioco è ottenere il Certifi- 
cato di abilitazione alla paura, 



Qui a sinistra James P. 
Sullivan, Sulley per gli 
amici, Impauritore Capo 
della fabbrica Monsters 
& Co, sotto Mike 
Wazowski, assistente 
Impauritore nonché 
miglior amico di 
Sulley. A fianco la 
piccola Boo, travestita 
da mostro, che con 
il suo ingresso nella fabbrica 
scatenerà un vero putiferio 



con il quale si potrà ripetere 
tutte le fasi del gioco, ma que- 
sta volta nel ruolo di Impauri- 
tore Capo. 

Il secondo titolo contiene 
dieci diverse attività di gioco, 
ognuna suddivisa in trenta li- 
velli: solo completando cia- 
scuna missione si può accede- 
re al livello successivo. 

Anche qui gli aspiranti mo- 
stri vengono inseriti nell'orga- 
nico della fabbrica, con la pos- 
sibilità di impersonare uno dei 
sei mostri protagonisti della 


storia. Anche qui obiettivo fi- 
nale è diventare Impauritore 
Capo, ma già a superamento 
delle varie attività si acquisi- 
scono bonus come impiegato 
del giorno e così via. 

Accanto a questi, sono usci- 
ti altri quattro mini giochi, ge- 
nere classici antistress da 
computer, rivisitati in chia- 
ve.. .mostruosa. 
Prezzo: L'isola dello spavento: 41,26 
euro; La bottega dei giochi: 30,94 euro; 
Mini-games: 12,86 euro ■ 

D.D. 


L'isola dello 
spavento e La 
bottega dei giochi, 

questi i due titoli 

usciti in 

contemporanea 
alla visione del 
film nelle sale 
cinematografiche 



Nei giochi si ritrovano tutti i personaggi e le ambientazioni che caratterizzano il film 
Monsters & Co. Ecco la schermata di partenza da cui prende avvio l'avventura 
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► Warrior Kings 


Grafica spettacolare 
per una trama epica 


Ambientato in un'epoca 
medievale tipica delle 
epopee fantasy, War- 
rior Kings (Microids, 02- 
34592392) è un gioco ambi- 
zioso e innovativo, basato 
su un efficace sistema di re- 
gole e impreziosito da una 
trama epica e da una grafica 
spettacolare. Nei panni di 
un nobile caduto in disgra- 
zia ed espropriato delle pro- 
prie terre, il giocatore deve 
riconquistare la gloria per- 
duta in una serie di missioni 
di crescente complessità, fi- 
no alla resa dei conti con- 
clusiva. 

Interamente realizzato in 
3D, il gioco si svolge all'in- 
terno di scenari enormi vi- 
sualizzabili da qualsiasi an- 
golazione o altitudine, in cui 
il giocatore manovra ploto- 
ni di soldati e semplici villi- 
ci attraverso un'interfaccia 
semplice e poco invadente. 
Il meccanismo di gioco con- 
siste nella consueta catena 
produttiva che attraverso la 
raccolta delle materie pri- 
me - grano e legna - con- 
sente di costruire edifici e 
di produrre le unità belli- 



che necessarie per sconfig- 
gere l'avversario, sia che si 
tratti di malvagi signorotti 
controllati dal computer o 
altri personaggi nelle parti- 
te on line. Ma a differenza di 
molti giochi del genere, in 
Warrior Kings per vincere 
non basta scagliare contro 
l'avversario un esercito nu- 
meroso, occorre sfruttare a 
proprio vantaggio la diversa 
velocità e potenza di tiro di 
fanteria, cavalleria e arcieri, 


sincronizzandone i movi- 
menti e assegnando le cor- 
rette formazioni di batta- 
glia. La versione in vendita 
(localizzata in italiano), pur- 
troppo, soffre di alcuni fa- 
stidiosi bug (che non ne 
pregiudicano la giocabilità) 
di cui dovrebbe essere già 
disponibile la patch corret- 
tiva sul sito www.warrior- 
kings.com. 

Prezzo: 50 euro n 

Giovanni Romano 


► Nascar Racing 2002 Season 


Sofisticata simulazione di guida su pista 


Appuntamento imperdibile per gli ap- 
passionati della serie, Nascar Racing 
2002 Season, oltre a essere uno splen- 
dido gioco, è anche una delle simulazioni più 
sofisticate e realistiche in circolazione. Fin 
dall'installazione il software si autoconfigu- 
ra controllando i driver video e cercando il 
compromesso migliore tra fluidità e detta- 
glio grafico, mentre per chi possiede un vo- 
lante e una pedaliera è presente una routine 
di calibrazione interna. Ma il gioco stesso 
può essere personalizzato in un'infinità di 
modi, dalla bravura degli avversari control- 
lati dal computer al realismo della guida. 
Con la configurazione più realistica Nascar 
Racing vi fa sentire davvero al volante di una 
stock car da 750 cavalli, sfidandovi a uscire 
illesi, e magari vincitori, da gare al cardio- 
palma su 24 tra i più celebri speedway ova- 


li del campionato USA. Esiste anche una mo- 
dalità arcade molto meno complessa ma al- 
trettanto impegnativa. Il multiplayer con- 
sente a 43 giocatori di sfidarsi. 
Prezzo: 39,99 euro n 




IN BREVE 


Dark Age 
of Camelot 
si gioca 
solo on line 



Il 26 marzo scorso ha aperto i battenti 
il primo mondo persistente on line 
completamente in italiano, grazie a un 
titanico lavoro di localizzazione ad 
opera dello staff di Games Revolt e 
CTONet (051-753133), nonché un 
lungo periodo di beta testing online al 
quale hanno partecipato anche alcune 
migliaia di appassionati. 
Dark Age of Camelot (di cui avevamo 
accennato sul numero di PC Open del 
Dicembre 2001) si gioca solo in rete 
(www.daoc.it) ed è un classico gioco di 
ruolo che ricrea in 3D gli scenari 
fantastici della Terra d'Albione, 
guarniti da abbondanti spruzzate di 
mitologia nordica e irlandese, e 
consente a migliaia di giocatori di 
condividerli contemporaneamente, 
esplorando da soli o in gruppo 
territori selvaggi popolati da mostri di 
ogni genere, oppure combattendo per 
la conquista dei castelli dei reami 
avversari. 

Affrontandosi all'arma bianca e 
lanciando incantesimi, i giocatori si 
sfidano in battaglie spettacolari per la 
conquista di avamposti fortificati e 
reliquie sacre, grazie a un ingegnoso 
sistema di combattimento che calcola 
in tempo reale tutte le variabili, dagli 
attributi dei combattenti alle qualità 
delle loro armi. 

Un dettaglio che riteniamo davvero 
non secondario è il fatto che il client 
del gioco è scaricabile in rete 
dal sito ufficiale della comunità di 
giocatori italiani, ma la versione in 
scatola in vendita nei negozi 
contiene anche il manuale cartaceo, 
le indispensabili mappe dei tre 
reami di Albion, Hybernia e Midgard, 
nonché due mesi di abbonamento 
gratuiti. 

Prezzo: 12 euro/mese n 

G.R. 
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► Tecniche e accorgimenti per registrare audio, video e dati su CD scrivibili 

Masterizzare 

a colpo sicuro 


Scoprite con noi come archiviare le 
vostre foto e i vostri dati o come 
produrre CD audio e video di Marco Milano 


Creare un CD di qualità è 
facile ed economico, a 
condizione di conoscere 
le particolari operazioni da 
eseguire nelle varie circo- 
stanze e di usare un maste- 
rizzatore adeguato allo sco- 
po. Se già ne possedete uno, 
potete mettervi direttamente 
al lavoro seguendo le indica- 
zioni fornite nelle prossime 
pagine, aiutandovi con il 
sommarietto qui a fianco per 
identificare l'operazione che 
volete eseguire. Se invece 
non ne avete uno oppure vi 
piacerebbe sostituirlo, vi 
proponiamo anche una pro- 
va completa dei principali 
modelli che oggi offre il mer- 
cato (a partire da pagina 76) 
della quale vi consigliamo di 
studiare con attenzione la se- 
zione dedicata ai modelli in- 
terni a 24x, i più convenienti 


al momento. Fate attenzione 
al tipo di disco che acquista- 
te per la masterizzazione, so- 
prattutto se volete archiviare 
le vostre informazioni o le 
vostre foto per lungo tempo. 
Abbiamo sintetizzato i criteri 
di scelta più importanti nella 
scelta dei CD-R a pagina 80. 
Infine, anche il formato di re- 
gistrazione gioca la sua parte 
e per aiutarvi a capire le sigle 
e le tecniche spesso astruse 
di questo mondo abbiamo 
creato le tabelle e gli schemi 
della pagina a fianco. 

Come vedete dal primo 
schema, solo il CD riscrivibi- 
le (CD-RW) consente di riuti- 
lizzare lo spazio una volta 
cancellate le informazioni 
che non servono più e perciò 
si candida come strumento 
per l'archiviazione di dati 
nel breve termine. Per l'ar- 


In questo articolo: 

Q Primi passi, il Wizard 


LJ Creare CD audio da 

di Nero 

p. 58 

musicassette o vinile p. 65 

B II backup su CD 


B Creare Video CD p. 68 

multisessione 

p. 59 

Li Copertine 

Ed Packet writing, 



ed etichette p. 71 

backup in "continua" 

p. 61 

Ed Superare gli inconvenienti 

Q Duplicare al volo 



più comuni p. 73 

CD dati 

p. 62 

QU DVD, solo per il backup 

El Replicare un CD audio 


p. 63 

dei dati p. 75 


Nero funzionante per 30 giorni 
sul CD di PC Open 

Nero Burning Rom è uno dei più diffusi software di 

masterizzazione, ed anche uno dei primi 

a garantire la compatibilità con Windows 

XP. Nelle pagine seguenti vi 

spiegheremo passo passo come usare 

Nero per creare e duplicare CD audio, 

video e dati. 

Sul CD guida allegato a PC Open trovate 

la versione 5.5.7.6, che una volta 

installata funzionerà per trenta giorni. 

Nero è distribuito in Italia da MAN 

www.maneurope.com, mentre il sito di 

riferimento del produttore Ahead è 

www.nero.com. 
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chivio , è meglio utilizzare CD 
scrivibili (CD-R) che registra- 
no le informazioni in perma- 
nenza (l'eventuale cancella- 
zione consiste nel rendere inu- 
tilizzabile quella particolare 
parte del disco). I formati di 
scrittura, poi, dipendono mol- 
to dal contenuto. La copia di 
un CD audio o di un CD di dati 
(ad esempio un programma) 
va realizzata in un colpo solo, 
(disk at once) copiando diret- 
tamente da CD a CD-R oppure 
da CD a disco rigido e poi a 


MASTERIZZARE CD 


CD-R 


2 -► CD-RW 


W CD-R 


% -► CD-RW 


CD-R (consigliabile per garan- 
tire un'elevata velocità di ma- 
sterizzazione). Il risultato sarà 
un disco monosessione diret- 
tamente utilizzabile su qual- 
siasi lettore di CD. Nel caso in- 
vece dell'archiviazione perio- 
dica di dati presi dal disco fis- 
so, si usa una tecnica denomi- 
nata track-at-once (una traccia 
alla volta) e si incide sul disco 
una sessione che sarà più pic- 
cola della capacità totale, la- 
sciando spazio per eventuali 
altre sessioni successive. A 


ogni chiusura intermedia il di- 
sco sarà comunque leggibile 
da qualsiasi lettore di CD. La 
tecnica della scrittura a pac- 
chetti (packet writing) si pre- 
sta a usare il CD-R o CD-RW co- 
me se fosse un normale disco 
magnetico, aggiungendo an- 
che un file alla volta, quando 
serve. Il formato risultante 
sarà leggebile solo dal maste- 
rizzatore fino a un'eventuale 
chiusura definitiva. Nella ta- 
bella intermedia vedete il tipo 
di supporto consigliato per le 


operazioni più comuni. La ve- 
locità di masterizzazione, infi- 
ne, dipende da una serie di 
fattori che si influenzano a ca- 
scata e che sono descritti nel- 
l'ultima tabella. In sintesi, i 
possessori di masterizzatori 
molto veloci oggi hanno po- 
che occasioni per utilizzarne 
davvero la potenza, visto che 
i dischi in circolazione sono 
ancora tarati per velocità in- 
termedie (16, 24 e 32 volte 
quelle del primo lettore di CD 
mai prodotto). ■ 


Singola sessione 


N, 


Multisessione 
Packet writing 

Multisessione 
Packet writing . 


nuova sessione 


-► g 


nuova sessione 


nuova sessione 


copia incrementale (si legge solo sul masterizzatomi 




-► 5 


-► copia incrementale (si legge solo sul masterizzatore) ■ 


^ Compatibile 
con tutti 
i lettori 
di CD ROM 


spazio eliminato insieme ai file 


-^- file eliminati, spazio riguadagnato 


CD e tipo di masterizzazione per ogni soluzione 


Soluzione 

Tipo di supporto 

Tecnica di scrittura 

Masterizzatore consigliato 

Software consigliato 

Backup giornaliero 
pochi dati (5-30 MB) 

CD-RW (DVD- 
RW/+RW) 

Incrementale UDF 

almeno lOx con CD-RW 

Ahead InCD, 
Roxio Direct CD 

Backup settimanale quantità 
media di dati (30-200 MB) 

CD-RW o CD-R 

Copia multisessione 

16/24x con CD-R e almeno lOx 
con CD-RW 

Ahead InCD/Nero, 
Roxio Direct CD 

Backup di molti dati 
(400-600 MB) 

CD-R 

Disc at Once 

24x/32x 

Ahead Nero 
Easy CD Creator 

Copia CD Protetto 

CD-R 

DAO o copia RAW 

16x/24x 

Nero, CloneCD 

Creazione di un CD audio 
da un originale 

CD-R 

Estrazione tracce su disco e 
copia successiva, meglio in 
un'unica sessione DAO 

24x con tecnologia di riconoscimento 
supporti e calibrazione laser 

Ahead Nero, 
Easy CD Creator 

Creazione di un CD audio 
da file su disco 

CD-R 

TAO con chiusura del disco 

24x con tecnologia di riconoscimento 
supporti e calibrazione laser 

Ahead Nero, 
Easy CD Creator 

CD Video 

CD-R 

DAO 

24x con tecnologia di riconoscimento 
supporti e calibrazione laser 

Ahead Nero 
Easy CD Creator 


I quattro parametri che influenzano la velocità di scrittura 


1. Velocità nominale 
dell'unità 

I più recenti arrivano 
a40x(ma nell'ultima 
zona del disco) 


2. Certificazione del disco e 
riconoscimento da parte del lettore 

Difficile ancora trovare i supporti 
certificati 40x. I masterizzatori 
rallentano a 32x e alcuni di essi 
integrano tecnologie di 
riconoscimento dei supporti, e 
variano di conseguenza la loro 
velocità di scrittura 


3. Velocità di trasferimento dei 
componenti all'interno del PC 

A seconda della velocità del 
lettore CD o del disco fisso si 
può arrivare anche a un 
abbassamento drastico della 
velocità di masterizzazione 


4. Caratteristiche del lettore 
di destinazione 

Non c'è una regola fissa ma è sempre opportuno 
fare verifiche empiriche con diversi supporti su 
differenti lettori di CD. Solitamente i più vecchi, 
le autoradio e i sistemi hi-fi non di buona qualità 
si rifiutano di leggere CD masterizzati ad alta 
velocità. A volte è addirittura necessario 
masterizzare l'audio a 2x o 4x 
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Primi passi, il Wizard di Nero 


M 


asterizzare con Nero è 
semplice, nonostante la 
potenza del software, in 
quanto non è necessario cono- 
scere tutte le funzionalità per 
realizzare i primi CD. 

Il programma dispone di due 
modalità di funzionamento, 
una standard e una con l'aiuto 
di un Wizard (procedura guida- 
ta), che semplifica al massimo 
le operazioni. In questa pagina 
vedremo come operare per la 
prima masterizzazione: creere- 
mo un CD a partire da file pre- 
senti sul disco rigido con l'aiu- 
to del Wizard. Nel corso del- 
l'articolo, in cui illustreremo 
varie procedure di masterizza- 
zione con formati diversi, uti- 
lizzeremo invece l'interfaccia 
standard di Nero, che permette 
una maggiore flessibilità. 

Ma per chi è alle prime armi 
niente paura, se il Wizard è il 
massimo della semplificazione, 
anche l'interfaccia standard di 
Nero è utilizzabile in modo in- 
tuitivo. ■ 
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D Completata l'installazione dal nostro CD allegato, 
Nero fa partire di default il Wizard, che ci mostra due 
opzioni: Crea un nuovo CD e Copia un CD. Il Wizard può 
essere disattivato cliccando sul pulsante Esci Wizard in 
basso a destra, accedendo così all'interfaccia standard, 
ma può essere riattivato in qualunque momento 
cliccando sul pulsante Wizard in alto a destra nella 
finestra standard di Nero. Ora selezioniamo Crea un 
nuovo CD, dopodiché clicchiamo in basso su 
Successivo. 

Ora il Wizard ci presenta tre scelte riguardo il 
formato del CD che stiamo per creare: CD Audio, CD Dati 
e Altri formati CD (che comprendono CD misti 
audio+dati, Video CD e masterizzazione da file 
immagine). In questo caso selezioniamo CD Dati, e 
clicchiamo su Successivo. La finestra ci chiederà se 
vogliamo creare un nuovo CD dati oppure vogliamo 
aggiungere dati ad un CD già masterizzato (cosa 
possibile solo se il CD è stato scritto in modalità 
multisessione, che permette di scrivere più volte sullo 
stesso CD). Selezioniamo Crea un nuovo CD dati e 
clicchiamo ancora su Successivo. 

Si aprirà una finestra con alcune spiegazioni: ci viene 
anticipato che, una volta selezionato il pulsante Fine, si 
aprirà una finestra denominata Compilation, e che una 
volta preparato l'elenco dei file da masterizzare dovremo 
cliccare sul pulsante Scrivi nella barra degli strumenti 
per iniziare la masterizzazione. Clicchiamo su Fine. 

Q Come annunciato dal Wizard, ci troviamo di fronte a 
due finestre affiancate: la prima, sulla sinistra, si intitola 
ISOl ed è la Compilation: attualmente vuota, essa 
rappresenta l'elenco dei file e delle directory che 
saranno scritte sul CD da masterizzare. La seconda, a 
destra, si intitola Gestione Fileecì permette di navigare 
tra file e directory presenti sul disco rigido o su altre 
unità presenti nel PC. 

1 file e le directory che vogliamo masterizzare vanno 
ricercati nella finestra di Gestione File, dopodiché basta 
trascinarli nella finestra della Compilation per aggiungerli 
alla lista dei file da incidere. Poi possiamo dare un nome 
al CD che stiamo per creare cliccando con il tasto destro 
del mouse sulla scritta Nuovo presente in cima alla 
finestra della Compilation e selezionando Rinomina. 

In basso noterete una barra blu che indica l'occupazione 
totale dei file che abbiamo inserito nella Compilation: se 
superiamo il limite di capienza di un normale CD-R (650 
MB) la barra mostrerà la zona eccedente con il colore 
giallo, che diventerà rosso se supereremo anche la 
capienza di un CD-R ad alta capacità (700 MB). 


D Ora clicchiamo sul pulsante Scrivi CD, che si trova nella barra degli strumenti in alto, 
riconoscibile per l'icona che rappresenta una fiammella rossa. Riapparirà il Wizard, con una 
finestra in cui potremo selezionare le opzioni di scrittura: oltre alla velocità di masterizzazione 
potremo decidere di effettuare prove, utili se siamo alle prime esperienze e non sappiamo 
quale sia la massima velocità di scrittura raggiungibile sul nostro sistema (non sempre si può 
masterizzare alla massima velocità, in quanto il lettore di CD e le caratteristiche del PC 
possono rallentare le operazioni di scrittura), o attivare l'opzione Crea immagine, che provvede 
a leggere i dati da masterizzare copiandoli sul disco rigido, dove viene creata una immagine del 
CD da masterizzare, che verrà incisa in un secondo tempo. La modalità immagine evita rischi 
dovuti alla velocità di lettura dei dati, che possono presentarsi se questi vengono letti e scritti 
in un'unica operazione (detta modalità al volo od on the fly). Il problema è che bisogna avere 
sul disco spazio libero a sufficienza per memorizzare l'immagine 
Ora non ci resta che inserire un CD-R vergine nel masterizzato re e cliccare su Scrivi: la 
masterizzazione inizierà, monitorata da una esplicativa finestra che ne indica il progresso. 
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Il backup su CD multisessione 


Il backup dei dati è un'utile ap- 
plicazione della masterizza- 
zione di CD. Raccomandiamo 
di fare con regolarità la copia 
dei propri dati per limitare il ri- 
schio di perdere ore o giorni di 
lavoro. Il backup può avvenire 
chiudendo definitamente il CD 
(che non potrà più essere scrit- 
to), o in modalità multisessione, 
che permette ulteriori maste- 
rizzazioni sullo stesso suppor- 
to con la possibilità di automa- 
tizzare la selezione dei file in 
modo da copiare solo quelli 
modificati per risparmiare spa- 
zio. Il backup in multisessione 
è molto utile per medie quan- 
tità di dati: i nuovi gruppi di fi- 
le potranno essere scritti come 
nuove sessioni, sinché il CD 
non è pieno. In più può anche 
essere usato come metodo si- 
curo per scambiare i dati tra 
due PC, visto che garantisce 
un'elevata affidabilità e com- 
patibilità. L'unico problema è 
che ogni sessione "spreca" 
20/30 MB di spazio per ogni 
chiusura. 

Per quanto concerne i sup- 
porti, il backup può essere ef- 
fettuato sia su CD-R che su CD- 
RW, e in diversi formati: il nor- 
male formato chiamato Iso/Jo- 
liet, il formato UDF con Packet 
Writing, di cui parliamo a pag. 
59. A questi si aggiungono i for- 
mati proprietari dei vari pro- 
grammi di backup compresso. 
Per il backup non è impor- 
tante la velocità del lettore CD 
ma quella dell'hard disk, che è 
sempre teoricamente sufficien- 
te a masterizzare alle massime 
velocità. Se il disco rigido è 
molto frammentato può "per- 
dere tempo" ricercando i dati 
da incidere sul CD, e se non si 
dispone di un masterizzatore 
con protezione Bum Proof si 
può verificare il cosiddetto buf- 
fer underrun (lo svuotamento 
della memoria buffer del ma- 
sterizzatore che rende il CD-R 
inutilizzabile). Meglio eseguire 
spesso una deframmentazione 
del disco rigido, che offre an- 
che il vantaggio di aumentare 
la velocità nell'uso dei pro- 
grammi Windows. I CD multi- 
sessione sono compatibili con 
tutte le unità moderne, solo al- 
cuni lettori ormai obsoleti non 
riconoscono le sessioni ag- 
giuntive. ■ 
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D Creare un CD multisessione con Nero. Avviamo il 
programma, e se appare il Wizard eliminiamolo 
cliccando in basso a destra su Esci Wizard. Appare la 
finestra standard di Nero, dove dovremo selezionare 
sulla sinistra CD-Rom Iso. Nella finestra centrale 
andiamo nella scheda Multisessione e selezioniamo 
Inizia a scrivere un disco in multisessione. Ora 
clicchiamo in alto a destra su Nuovo. 

Q Ora possiamo cliccare sul pulsante Scrivi in alto a 
destra, e la masterizzazione sarà condotta in modalità 
multisessione. 

Per incidere una seconda sessione, estraiamo e 
reinseriamo il CD nel masterizzatore, usciamo da Nero 
e riavviamolo. 

Nella finestra principale, a sinistra selezioniamo 
sempre Cd-rom Iso, e al centro andiamo nella scheda 
Multisessione e selezioniamo l'opzione Continua a 
scrivere su un disco multisessione: vedremo apparire 
nuove opzioni in basso, che permettono di 
automatizzare il procedimento di backup. 
Attiviamo la casella Sostituisci file nella Compilation in 
base a, e vedremo una serie di possibilità: Nero 
confronterà infatti i dati già presenti sul CD con quelli 
presenti sul disco rigido, e inserirà automaticamente 
nella Compilation i file che rispondono ai criteri da noi 
decisi. Possiamo scegliere di usare il bit archivio, la 
data e ora di creazione o la modifica del contenuto 
come criteri di scelta. 

Il più utile, che andremo a selezionare, è File con data 
e ora modificati. Ora Nero confronterà data e ora di 
creazione dei file già presenti sul CD con quelli 
presenti sul disco rigido, e se questi ultimi sono più 
recenti li inserirà automaticamente nella Compilation. 
In questo modo solo i file modificati dopo l'ultimo 
backup saranno automaticamente copiati sul CD, 
evitandoci lunghe ricerche e risparmiando spazio, in 
quanto i dati non modificati non saranno ricopiati sul 
CD. Selezioniamo anche la casella Aggiungi alla 
Compilation i nuovi file creati su disco, in modo che 
anche i nuovi file, che ovviamente non sono 
confrontabili con vecchie copie presenti sul CD, siano 
inseriti nella Compilation. 


Q Ora clicchiamo su Nuovo ed apparirà l'elenco delle sessioni e delle tracce presenti sul CD, dal quale 
dovremo sempre selezionare l'ultima traccia dell'ultima sessione incisa (per esempio se come in figura 
troviamo sul CD le sessioni e tracce 1, 2, 3 e 4 selezioniamo traccia 4 - sessione 4). 
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Q Clicchiamo su O/ce, dopo qualche istante di 

elaborazione, vedremo apparire una finestrella che 

indica il completo aggiornamento della Compilation. 

Clicchiamo ancora su O/ce vedremo la finestra della 

Compilation apparire con i file presenti nella prima 

sessione e non modificati indicati in grigio, e quelli 

modificati o nuovi in nero. 

Ora clicchiamo in alto sull'icona Scrivi CD e nella 

scheda Scrivine spuntiamo la relativa casella. 

Se vogliamo aggiungere altre sessioni in futuro non 

selezioniamo la casella Chiudi Cd. 

Clicchiamo sul pulsante Scrivi in alto a destra, ed 

inizierà la masterizzazione. 

Solo i file indicati in Nero, ovvero i nuovi o modificati, 

saranno copiati nella nuova sessione sul CD. 
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Packet Writing, backup in continua 


La formattazione di un CD-R 
o CD-RW in formato UDF ha 
il vantaggio di permettere la 
scrittura Packet Writing (in ita- 
liano a pacchetti), ovvero è pos- 
sibile copiarvi i dati file per file 
e direttamente tramite le fine- 
stre di Windows, come si fa con 
il disco rigido o il floppy disk, 
invece che masterizzando 
un'intera sessione. Questo 
comporta l'eliminazione di pro- 
blemi di buffer underrun anche 
con masterizzatori privi di 
Bum Proof, in quanto i dati so- 
no scritti a pacchetti e non inin- 
terrottamente. 

L'inconveniente più grosso è 
rappresentato dalla formatta- 
zione che richiede molto tempo 
per i CD-RW (10-50 minuti a se- 
conda della velocità del maste- 
rizzatore), mentre per i CD-R 
sono necessari solo pochi se- 
condi. Con i CD-R è possibile 
cancellare i file, ma trattandosi 
di una cancellazione "logica" lo 
spazio utilizzato non viene re- 
stituito. Il vantaggio dei CD ri- 
scrivibili è che i dati possono 
essere cancellati fisicamente, 
riguadagnando lo spazio utiliz- 
zato. Se pensate di utilizzare i 
CD-RW, orientatevi su un ma- 
sterizzatore che li possa scrive- 
re alla massima velocità (at- 
tualmente lOx, contro i 32/40x 
dei CD-R). 

Nonostante sia presente un 
CD-RW vergine compatibile in 
tutti i masterizzatori che scri- 
vono CD-RW a lOx, è ancora dif- 
ficile trovare sul mercato sup- 
porti compatibili lOx, e ci si de- 
ve rivolgere alle grandi catene o 
alla vendita via Internet. 

Attenzione: il CD-RW è leggi- 
bile solo da masterizzatori e 
non da normali lettori di CD- 
ROM sinché non viene "finaliz- 
zato", ma una volta finalizzato 
non possono più essere ag- 
giunti dati. Solitamente questi 
CD si usano per backup perso- 
nali, e vengono sempre lasciati 
"non finalizzati" sinché non so- 
no pieni. 

Per copiare file da scambia- 
re con altri computer è meglio 
usare la normale multisessione 
Iso/Joliet. Noi la consigliamo 
anche per il backup di dati mol- 
to importanti, in quanto la 
scrittura a pacchetti è di per sé 
più soggetta a problemi di una 
masterizzazione Iso, sia per la 


minore stabilità di molti 
software sia per la probabilità 
di errori dovuti alle continue 
operazioni di scrittura dei sin- 
goli file. 

Poiché i CD UDF si usano 
principalmente per backup fre- 
quenti di file, l'affidabilità dei 
software (che in genere hanno 
sofferto di gravi incompatibilità 
con Windows XP, risolvibili con 
patch da scaricare da Internet) 
è fondamentale, sia per non tro- 
varsi senza i dati da ripristina- 
re, sia perché eventuali blocchi 
di sistema durante il backup 
fanno perdere molto tempo. 

I migliori software 
per il formato UDF 

Il software migliore da que- 
sto punto di vista è Roxio Di- 
rectCd: è il più stabile, può usa- 
re CD-R e CD-RW, e i CD format- 
tati con un masterizzatore pos- 
sono quasi sempre essere scrit- 
ti anche da altre unità. 

Poi c'è Veritas Direct Letter 
Access 2.1, leggermente meno 
affidabile ma molto veloce nella 
formattazione di CD-RW. Ahead 
InCd giunge buon terzo: è affi- 
dabile, però ha il grosso svan- 
taggio di non essere compatibi- 
le con i CD-R ma solo con i CD- 
RW. È compatibile con Win- 
dows XP tramite patch gratuita 
alla versione 3.24. 

PacketCD è risultato nelle 
nostre prove poco affidabile: si 
blocca spesso, non protegge il 
disco da eventuali espulsioni 
premature, e può bloccare tut- 
to il sistema mentre si copiano 
gruppi di file su CD. Ma con l'u- 
scita di scena di CeQuadrat, ac- 
quisita da Roxio insieme ai pro- 
dotti software Adaptec, stiamo 
assistendo al declino di 
PacketCd, mentre DirectCd 
continua il proprio sviluppo. 

Ora vi guideremo nella crea- 
zione di un CD in formato UDF 
con Ahead InCd 3.24, solita- 
mente incluso nello stesso CD 
di Nero Burning Rom, e che co- 
me quest'ultimo è stato rapida- 
mente reso compatibile con 
Windows XP tramite una patch 
scaricabile gratuitamente da In- 
ternet. Il primo passo è instal- 
lare InCD, se necessario appli- 
cando la patch 3.24 per Win- 
dows XP scaricandola dal sito 
(www.nero.com), e riawiamo il 
sistema. ■ 



B Cliccando 
con il pulsante 
destro del 

mouse 
sull'icona di 
InCD (in basso a 
destra sulla 
barra di 
Windows) 
apparirà un 
menu con 
l'opzione 
Proprietà, che 
aprirà una 
finestra con due 
schede. 
La prima è 
informativa, la 
seconda 
permette di 
impostare 
l'opzione Modalità sicura. Se usiamo i CD-RW per salvare dati 
importanti, questa opzione diventa fondamentale, in quanto un CD-RW 
degenera con le continue scritture e cancellazioni, con il rischio che i 
dati non siano copiati correttamente, cosa di cui noi saremmo ignari 
sino al momento in cui, avendo un problema, non ci trovassimo con un 
CD-RW illeggibile. 

Attivando questa opzione, InCd controlla i dati scritti confrontandoli con 
quelli originali, dandoci la certezza di un backup utilizzabile, ma 
rallentando le operazioni di scrittura. 

Se invece clicchiamo con il tasto sinistro sull'icona, InCd aprirà la 
finestra di formattazione: inseriamo un CD-RW vergine nel 
masterizzatore, e clicchiamo su Avanti. Ci verrà chiesto di selezionare il 
masterizzatore da un elenco, facciamolo e clicchiamo nuovamente su 
Avanti. 

Apparirà una finestra con il tipo di CD inserito e lo stato del CD, in 
questo caso vuoto. Clicchiamo ancora su Avanti, e ci verrà chiesto di 
inserire il nome del volume (massimo 11 caratteri). In basso ci saranno 
opzioni inattive dedicate alla riformattazione di CD-RW già usati da InCd, 
che ora non ci servono. Inseriamo un nome, clicchiamo su Fine e 
partirà il processo di formattazione, prima fisica e poi logica, un 
processo che con InCd usando CD-RW lOx può impiegare circa 15 
minuti, che diventano 30 con CD-RW 4x e più di 50 con CD-RW lx. 
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D Terminata la formattazione il CD è pronto per essere usato: 
possiamo trascinare file nella sua finestra per copiarli, cancellarli con 
Canee addirittura salvare file su CD dall'interno delle applicazioni, 
proprio come si trattasse di un floppy. 
L'importante è non espellere il disco prima che le operazioni di 
scrittura siano terminate. Spesso i dati appaiono copiati ma sono 
ancora nella cache, e se si preme il pulsante di espulsione il disco è 
da buttare. 
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Duplicare al volo un CD dati 


La legge consente di copiare 
CD anche protetti da diritti 
d'autore per realizzarne una 
copia di sicurezza per uso per- 
sonale. Se si possiedono sia un 
masterizzatore che un lettore di 
CD/DVD, il metodo più imme- 
diato è quello on the fly (al vo- 
lo), direttamente da lettore di 
CD a masterizzatore. 

È però necessario che il let- 
tore di CD sia sufficientemente 
veloce, e che il flusso dei dati 
non sia rallentato. 

Alcune semplici regole 
per evitare errori 

La prima regola è installare 
masterizzatore e lettore CD su 
due diversi canali EIDE: ai due 
connettori EIDE sulla mother- 
board possono essere collegate 
due periferiche, una master e 
una slave. La configurazione 
corretta vede sul primo canale 
il disco rigido come master e il 
lettore CD come slave e sul se- 
condo canale il masterizzatore 
come master. Se il lettore CD 
non fornisce i dati abbastanza 
velocemente, si può metterlo 
come master sul secondo cana- 
le, spostando il masterizzatore 
come slave sul primo canale. In 
questo modo il disco rigido non 
interferisce con la lettura del 
CD sorgente. Quello che non si 
deve fare è mettere il lettore di 
CD e il masterizzatore entrambi 
sul secondo canale, in quanto 
si sottrarrebbero risorse a vi- 
cenda. 

La seconda regola è non usa- 
re il computer durante la ma- 
sterizzazione. Qualunque ope- 
razione può infatti interrompe- 
re il flusso dei dati e provocare 
il famigerato errore buffer un- 
derrun, ovvero lo svuotamento 
della memoria del masterizza- 
tore, con conseguente CD-R da 
buttare. Per fortuna molti ma- 
sterizzatori attuali utilizzano 
una tecnologia per evitare que- 
sti problemi, come Burri Proofo 
la SafeBurn, in grado di fermare 
la scrittura e riprenderla quan- 
do i dati tornano a fluire corret- 
tamente. In questo modo si può 
anche usare il PC durante una 
masterizzazione, ma ciò è co- 
munque sconsigliato in quanto 
la continua attivazione della 
modalità Bum Proof si tradur- 
rebbe in un continuo accender- 
si e spegnersi del laser, dunque 




il tempo reale di scrittura sa- 
rebbe molto superiore a quello 
previsto. 

Con gli attuali masterizzatori 
veloci spesso è il lettore di CD 
che non riesce a garantire un 
flusso di dati veloce e costante 
e contemporaneamente correg- 
gere gli eventuali errori di lettu- 
ra, cosa che richiede una velo- 
cità di lettura circa doppia ri- 
spetto a quella di masterizza- 
zione. La velocità media di un 
buon lettore CD 48x è di 34x- 
35x, dunque appare chiaro che 
oltre i 16x (che diventano 8x se 
il CD da copiare è sporco) co- 
piare al volo è possibile solo 
con il Burri Proof. Se il masteriz- 
zatore non ha il Bum Proof la 
copia fallirà miseramente, e 
sarà necessario effettuare la co- 
pia non al volo, ma passando 
per il disco rigido, ovvero in 
modalità immagine. 

La modalità immagine 

Ma anche disponendo del 
Bum Proof, con un masterizza- 
tore molto veloce la modalità 
immagine po- 
trebbe essere la 
migliore: scri- 
vendo a 24x è 
praticamente 
certo che il let- 
tore di CD non 
riuscirà a forni- 
re i dati abba- 
stanza veloce- 
mente e l'opera- 
zione di scrittu- 
ra impiegherà 
più tempo del 
previsto, dun- 
que può valere 
la pena di aspet- 
tare qualche mi- 
nuto in più per 
una copia sul di- 
sco fisso. La ve- 
locità del ma- 
sterizzatore po- 
trà essere inte- 
ramente sfrut- 
tata masteriz- 
zando da disco 
rigido, e si do- 
vranno aggiun- 
gere solo 2-3 

minuti per la copia del CD origi- 
nale sul disco rigido. Qui a de- 
stra abbiamo spiegato nel det- 
taglio la procedura per copiare 
un CD-ROM al volo con Nero 
5.5. ■ 



D Inserire 
il CD nel 
lettore e un 
CD-R nel 
writer. 
Lanciare 
Nero e nella 
finestra 
Nuova 
Compilation 
selezionare 

Copia Cd. Nella scheda Scrivi selezioniamo la velocità di copia, il 
metodo di scrittura (DiscAt Once DAO, è il metodo giusto per la copia 
di interi CD in quanto copia l'intero CD sorgente senza interruzioni), e 
se il masterizzatore la supporta troveremo già attivata l'opzione Bum 
Proof per evitare errori di buffer underrun durante la copia. 


Q Nella scheda 
Opzioni di Copia, 

attiviamo la 
casella Al volo in 
alto a sinistra: 
vedremo apparire 
un messaggio di 
avvertimento che 
ci ricorda i rischi 
della scrittura al 
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volo, e ci invita a utilizzare CD sorgente puliti e lettori di CD con 
velocità di lettura almeno doppia rispetto a quella di scrittura, cosa 
necessaria in quanto il lettore deve anche correggere gli errori mentre 
passa i dati al masterizzatore. La velocità di lettura va lasciata su Max. 
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B Ora possiamo selezionare 

il pulsante Copia in alto a 
destra: apparirà la finestra di 
monitoraggio, con utili 
indicazioni sulle operazioni di 
lettura/scrittura, le barre di 
avanzamento, e in basso a 
destra, la barra e il semaforino 
che indicano il riempimento del 
buffer del masterizzatore. Se i 
dati non arrivano abbastanza 
velocemente vedremo la barra 
scendere, e se si arriva a una 
situazione critica il semaforino 
diventerà rosso e il 
masterizzatore interromperà la 
scrittura. Se non è dotato di 
Bum Proof ciò significherà 
dover buttare via il CD-R, 
mentre se ne è dotato ci sarà 
una interruzione della scrittura 
durante la quale vedrete il 
buffer riempirsi di nuovo, poi la 
scrittura riprenderà. Notate 
anche l'utile opzione Spegni 
automaticamente il PC al 
termine. 


D Se la copia avrà successo vedrete apparire la finestra Scrittura 
eseguita correttamente a... con l'indicazione della velocità di copia, 
altrimenti apparirà una finestra di avviso. In questo poco auspicabile 
caso, potete provare a ridurre la velocità di copia o pulire il CD 
sorgente 
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Replicare un CD audio 


La copia dei CD audio, come 
quella dei CD contenenti 
software, è permessa solo 
per uso personale. Questo si- 
gnifica che possiamo copiare 
un CD per sentirlo nello stereo 
dell'automobile lasciando l'o- 
riginale al sicuro a casa, ma 
non possiamo copiarlo agli 
amici o peggio vendere le co- 
pie, anche in questo caso si 
tratta di reato penale. 

Copiare CD audio è però 
un'impresa decisamente più 
difficile e complicata che co- 
piare un CD ROM. 

Per esempio nella copia di 
un CD audio si possono incon- 
trare problemi se i cambi di 
traccia avvengono durante l'e- 
secuzione musicale, cosa co- 
mune in molti CD di musica 
classica ed in tutti i CD di mu- 
sica operistica, in quanto il ma- 
sterizzatore potrebbe inserire 
dei "clic" o delle pause tra una 
traccia e l'altra. Questo tipo di 
CD è infatti copiabile corretta- 
mente solo in modalità Disc at 
once, con la quale il CD viene 
copiato in una sola operazione 
senza spegnere il laser tra le 
tracce, mentre in modalità 
Track at once a ogni cambio di 
traccia viene inserita una pau- 
sa o un "crack" dal volume an- 
che molto forte, direttamente 
dipendente dal volume della 
musica che è in esecuzione al 
momento del cambio di trac- 
cia. Fortunatamente solo alcu- 
ni masterizzatori molto vecchi 
non dispongono della moda- 
lità Disc at once. 

Duplicare CD audio al volo 

I CD audio possono essere 
copiati al volo; ma la cosa è de- 
cisamente sconsigliabile, in 
quanto la copia è più difficile 
rispetto a quella di un CD 
ROM, è più lenta, soggetta a 
possibili interruzioni e a pro- 
blemi di qualità audio. 

Questo avviene in quanto il 
processo di estrazione dell'au- 
dio da un CD musicale è diver- 
so dalla lettura dei dati da un 
CD ROM. A seconda del mo- 
dello di lettore CD/DVD l'estra- 
zione audio può essere di qua- 
lità più o meno alta e la velo- 
cità massima di estrazione va- 
riare anche molto: ci sono let- 
tori 32x che estraggono l'audio 
al massimo a 12x, altri invece 


raggiungono senza problemi i 
24x... e spesso l'unico modo 
per conoscere queste presta- 
zioni è leggere le recensioni 
dei vari prodotti, in quanto i 
produttori difficilmente le in- 
dicano sulle confezioni. 

CD copiati con qualità 
inferiore all'originale 

Il processo di copia di un CD 
audio può produrre CD dalla 
qualità audio nettamente infe- 
riore agli originali, o pieni di 
rumori dovuti a sporco e graffi 
presenti sull'originale: sporco 
e graffi provocano infatti erro- 
ri nella lettura dei dati, che nei 
lettori audio hi-fi vengono cor- 
retti ma che i lettori per com- 
puter spesso non riescono a 
correggere, o per minore qua- 
lità dei circuiti di correzione o 
per la mancanza di tempo do- 
vuta all'impossibilità di inter- 
rompere la copia al volo. 

È dunque fondamentale la- 
sciare il tempo necessario al 
lettore di CD per estrarre l'au- 
dio al meglio, e questo avviene 
solo utilizzando la modalità im- 
magine invece di quella al volo: 
creando un file immagine il let- 
tore di CD ha tempo per cor- 
reggere gli errori ed estrarre 
l'audio nel migliore dei modi 
copiandolo sul disco rigido, e 
una volta che l'audio sul disco 
rigido è di buona qualità, si 
tratta solo di masterizzare il 
CD audio a una velocità ade- 
guata. 

Sì, perché anche qui sorgo- 
no proble- 
mi: i CD au- 
dio maste- 
rizzati a ve- 
locità eleva- 
ta possono 
non essere 
compatibili 
con i lettori 
hi-fi più da- 
tati, e anche 
la qualità 
audio può 
risentirne. 

Per crea- 
re CD audio 
con la mi- 
gliore qualità è meglio non su- 
perare la velocità di 4x. 

A destra spieghiamo in det- 
taglio la procedura per copiare 
un CD audio in modalità imma- 
gine con Nero 5.5. ■ 



D Lanciate Nero 5.5 e nella lista della finestra Nuova Compilation 
selezionate Copia Cd. Come velocità di scrittura è consigliabile non 
superare i 4x. Fondamentale è selezionare l'opzione Disc At Once, 
altrimenti se il CD originale contiene cambi di traccia durante 
l'esecuzione musicale saranno inserite pause o rumori indesiderati. 
Andiamo nella scheda Opzioni di Copia, e deselezioniamo la casella Al 
volo. La copia avverrà in modalità immagine. In basso si vede la 
massima velocità di estrazione audio del lettore, che come noterete è 
molto inferiore alla velocità massima di lettura dei CD ROM. 
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D Per 

masterizzare in 

modalità 

immagine è però 

necessario avere 

spazio sufficiente 

sul disco rigido: 

per un CD audio 

da 74 minuti 

sono necessari 

circa 700 MB. È 

anche importante 

che lo spazio non 

sia frammentato, 

dunque la cosa 

migliore è destinare una partizione del disco rigido solo a questo 

scopo. Se ciò non è possibile, almeno eseguiamo una 

deframmentazione regolare del disco rigido, per evitare rallentamenti 

nella successiva masterizzazione. Andando nella scheda Immagine 

potremo selezionare la partizione e la directory dove Nero scriverà il 

file immagine. L'opzione 
Cancella il file immagine 
dopo la copia va 
deselezionata solo se 
pensiamo di eseguire 
altre copie dello stesso 
CD, in questo modo non 
sarà necessario 
rileggere i dati dal CD 
originale. 



El Ora andiamo nella scheda Opzioni di lettura, e controlliamo che 
sia attivata la casella Leggi i dati audio con sub-canale: è importante 
per avere la massima fedeltà nella copia dell'audio. Se le copie che 
otteniamo non sono di buona qualità, possiamo provare ad attivare 
anche l'opzione Usa correzione Jitter, che però rallenta le operazioni di 
lettura. 
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D Ora possiamo finalmente cliccare sul pulsante Copia, in alto a 
destra: apparirà una finestra simile a quella che abbiamo visto nella copia 
di CD ROM, ma le operazioni procederanno diversamente: prima si 
attiverà il lettore di CD, e i dati saranno copiati su hard disk, dopodiché 
l'originale sarà espulso e si attiverà il masterizzato re, al quale sarà inviata 
l'immagine realizzata sul disco rigido. Talvolta i CD originali sono in cattive 
condizioni, e la copia risulta di cattiva qualità, con rumori e disturbi vari. In 
questo caso si può tentare con un software dedicato all'estrazione audio, 
che ci permetta di controllare la corrispondenza con l'originale delle 
tracce estratte su disco rigido. Il migliore è CdDae99: è gratuito, estrae le 
varie tracce audio da CD a disco rigido, e verifica la perfetta 
corrispondenza tra originale e copia tramite un grafico. Una volta che le 
tracce audio sono su disco rigido, basta aprire Nero, selezionare Cd Audio 
nella finestra iniziale, cliccare su Nuovo e si apriranno due finestre, una è 
la compilation delle tracce audio che costituirà il nostro CD, la seconda 
serve a navigare nel disco rigido per selezionare i file WAV prodotti da 
CdDae99. Basta trascinarle nella finestra della compilation e queste 
saranno scritte sul nostro CD audio. 


EU L'unico problema con questo approccio è che vale solo se ogni 
traccia è un brano separato, come solitamente avviene nella musica 
leggera, in quanto ogni traccia va estratta separatamente e la 
masterizzazione avviene in modalità Trackatonce. 


La qualità dei CD audio masterizzati 


Gli "orecchi fini" sostengono che i CD masterizzati non hanno la 
stessa qualità audio dei CD commerciali, e dobbiamo dire che ciò 
spesso è vero, ma non sempre. Non stiamo parlando dei problemi di 
estrazione, ma di CD-R perfetti, masterizzati da tracce estratte su 
disco rigido che sono copie identiche bit per bit delle tracce originali, 
come verificato da programmi come CdDae99. 
Queste tracce però, una volta masterizzate hanno un suono che non 
è esattamente quello del CD originale. Come mai avviene questo? 
In alcuni casi la differenza è dovuta al lettore audio: alcuni lettori 
utilizzano filtri di oversampling (sovracampionamento, che migliora la 
correzione degli errori) più potenti (4x) solo con CD commerciali, 
mentre con i CD-R, che hanno un minor coefficiente di riflessione, 
utilizzano un oversampling solo lx. 

Non solo, il docking nell'incisione dei bit nei CD-R è meno preciso 
che nei CD industriali, e solo i lettori migliori riescono a correggere 
perfettamente questi errori. Questo è il motivo per cui in molti casi 
sui lettori hi-fi di miglior qualità le differenze tra CD originale e CD-R 
tendono a diminuire. 

La differenza può poi essere dovuta all'uso di una velocità di 
masterizzazione inadatta, non necessariamente troppo rapida, in 
quanto alcune marche di CD-R funzionano meglio a determinate 
velocità, anche a seconda del masterizzatore che li incide. L'unica 
soluzione è fare degli esperimenti. 

In questo campo c'è anche una voce ufficiale: Philips, dopo test 
effettuati sull'uscita analogica dei propri lettori di CD, dichiara che 
nella riproduzione di ed masterizzati le prestazioni scendono di circa 
ldB nel rapporto segnale/rumore, 5dB nella separazione canali, e la 
risposta in frequenza massima scende da 25-20.000 Hz a 20- 
16.000 Hz rispetto a CD audio industriali. Il degrado nella qualità è 
causato dal maggiore uso dell'elettronica nella correzione degli 
errori, più frequenti nei CD-R a causa, come sempre, del minore 


coefficiente di riflessione. Queste misurazioni di laboratorio 
renderebbero ampiamente conto delle differenze qualitative 
percepite dagli utenti più sensibili. 

Alcuni dubitano che tali scoperte siano volte a "spingere" il mercato 
dei CD originali per condurre una battaglia contro la pirateria, ma i 
dati sembrano molto credibili: nessuno può negare che il segnale 
dovuto alla differenza di riflessione tra fossette e pianure sulla 
superficie dei CD sia più debole nei CD-R, dunque è prevedibile che 
gli errori saranno più frequenti, e la correzione dovrà intervenire più 
spesso. 



Ecco l'interfaccia di CdDae99 con cui si possono analizzare le tracce audio 
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Creare CD audio: 

da musicassette o dischi in vinile 


Avete una invidiabile col- 
lezione di vecchi dischi 
in vinile e musicassette? 
Allora avrete certamente 
pensato che riversarla su CD 
audio sarebbe un'idea eccel- 
lente: potreste preservare su 
CD, inalterato nel tempo, il 
suono di LP che a ogni ria- 
scolto si consumano e di au- 
diocassette sempre esposte 
al rischio di smagnetizzazioni 
o di danni al nastro. 

Dischi e cassette potreb- 
bero così essere messe tra i 
cimeli da conservare, senza 
più usure dovute all'ascolto, 
insieme all'ingombrante gira- 
dischi, in quanto avreste la 
grande comodità di poter 
ascoltare musica vecchia e 
nuova sempre su CD. Per non 
parlare del risparmio econo- 
mico: riacquistare i CD di tut- 
ti gli album che ora avete su 
vinile o cassetta, sempre che 
siano ancora reperibili, vi co- 
sterebbe molto, visti i prezzi 
sempre elevati dei CD audio. 
Ma la procedura di river- 
samento non è così semplice 
come si potrebbe credere: è 
infatti necessaria una giusta 
combinazione di hardware e 
software, e soprattutto pa- 
recchio tempo libero. 

Collegare l'hi-fi al PC 

Iniziamo dall'hardware: 
per collegare un giradischi al 
computer si devono osserva- 
re alcune importanti cautele: 
non possiamo collegare di- 
rettamente con un cavetto 
RCA stereo il giradischi alla 
scheda audio del PC, perché 
il giradischi ha la necessità di 
bilanciamento e messa a ter- 
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// campionamento va sempre effettuato 
con i parametri tipici dei CD audio: 
frequenza di campionamento di 44,1 
KHz e risoluzione di 16 bit, in formato 
WAV. Otterremo così una serie di file 
WAV relativi ai vari brani campionati, che 
saranno masterizzati su CD-R tramite i 
normali software di masterizzazione o I 
software dedicati al riversamento dì LP e 
audiocassette su CD 


ra che solo la presa Phono- 
Gnd dell'amplificatore con- 
sente, altrimenti rischiamo di 
rovinare la scheda audio! Si 
deve dunque collegare il gi- 
radischi tramite cavetto RCA 
stereo alla presa Phono del- 
l'amplificatore e collegare 
l'apposito cavetto GND 
(Ground, la messa a terra del 
giradischi) al relativo con- 
nettore dell'amplificatore, 
esattamente come si fa nor- 
malmente per ascoltare di- 
schi. 

Poi dovremo collegare 
l'amplificatore alla scheda 
audio, o tramite l'uscita RCA 
Tape Ree o tramite l'uscita 
cuffie (che ha il vantaggio di 
permettere la regolazione del 
volume tramite l'amplificato- 
re). A meno che la scheda au- 
dio non disponga di ingressi 
RCA stereo (ne dispongono 
le migliori schede dotate di 
frontalino o rack esterno) 
avremo bisogno di un adatta- 
tore da RCA a minijack ste- 
reo, mentre nel secondo caso 
di un adattatore da jack ste- 
reo grande (l'uscita cuffie 
dell'amplificatore) a minijack 
stereo (l'ingresso Audio In 
della scheda audio). 

Più semplice il collega- 
mento di una piastra per mu- 
sicassette: in questo caso ba- 
sta collegare l'uscita RCA ste- 
reo della piastra all'ingresso 
Audio In tramite un adattato- 
re da RCA a minijack stereo 
(non necessario per le sche- 
de dotate di frontalino con in- 
gresso RCA stereo). Una vol- 
ta effettuati i collegamenti, è 
il momento di campionare 
l'audio. 


Quando servono 
software dedicati 

Questo può avvenire tra- 
mite software dedicati pro- 
prio al riversamento da 
LP/musicassette a CD, come 
Magix Audio Cleanic o Trax- 
data Just Audio, che possono 
anche rimuovere fruscii e 
crepitìi, oppure tramite il 
software fornito con la sche- 
da audio. Al limite è possibile 
anche utilizzare il registrato- 
re di Windows, ma è decisa- 
mente poco flessibile e limi- 
tato. 

Noi consigliamo di utiliz- 
zare il software proprietario 
della scheda audio, per 
esempio il registratore forni- 
to con le schede Creative, do- 
tato di funzioni di monitorag- 
gio dei livelli molto impor- 
tante durante il campiona- 
mento. 

Il campionamento è infatti 
un'operazione più delicata di 
una normale registrazione 
analogica, in quanto se un 
picco di volume manda "in 
rosso" le lancette non si avrà 
una distorsione analogica, 
(tollerabile se non eccessiva 
in quanto modifica solo la 
timbrica della registrazione) 
ma una ben più temibile di- 
storsione digitale, che si ma- 
nifesta con clic e altri rumori. 
Si deve ascoltare l'intero bra- 
no da campionare monito- 
rando i livelli prima di effet- 
tuare la registrazione vera e 
propria e regolando il volume 
e controllando che non si va- 
da mai "in rosso". Il risultato 
del campionamento è una se- 
rie di file WAV che vanno tra- 
sferiti sul CD (v. pag. 66). ■ 


I software 

per togliere i fruscii 

Abbiamo accennato all'uso di software 
per il riversamento da 
LP/musicassetta a CD, come Magix 
Audio Cleanic o Traxdata Just Audio. 
Questi programmi sono in grado di 
rimuovere i tipici fruscii delle 
audiocassette, o i clic e i crepitìi dei 
dischi in vinile (i primi dovuti a graffi o 
usura, i secondi all'elettricità statica), 
e possono anche eliminare la voce del 
cantante lasciando solo la base 
musicale (funzione Karaoke). Funzioni 
simili sono oggi incluse in molti 
software di masterizzazione (potenti 
quelle di Nero), ma i software di 
riversamento hanno il vantaggio di 
integrare in un'unica applicazione tutte 
le operazioni, dal campionamento da 
giradischi/piastra all'applicazione dei 
filtri per la ripulitura, sino alla 
masterizzazione su CD. 
I risultati qualitativi non sono 
miracolosi: in effetti fruscii e crepitìi 
vengono quasi sempre eliminati, ma il 
prezzo da pagare può essere alto. A 
seconda del tipo di registrazione i 
risultati variano molto: con la musica 
leggera è frequente l'appiattimento 
dell'immagine stereo e il taglio degli 
acuti (soprattutto i piatti), con la 
classica il suono di viole e celli viene 
spesso pesantemente modificato, 
mentre il pianoforte e la voce umana 
non soffrono più di tanto. Ma visti i 
prezzi economici di questi software, 
non si può certo pretendere la 
capacità di restauro di uno studio della 
RCA. La funzione Karaoke è ancora più 
distruttiva, spesso la base perde 
completamente le frequenze basse. 
I software di riversamento a nostro 
avviso possono essere utili per ripulire 
singoli brani per usi specifici, ad 
esempio l'uso come sottofondo in 
progetti multimediali, ma ne 
sconsigliamo l'uso quando si intende 
preservare nel tempo una collezione di 
vinili ed audiocassette, in quanto le 
modifiche che i filtri di ripulitura 
effettuano sull'audio provocano la 
perdita irreversibile di informazioni 
sonore, modificando la timbrica 
originale, che è proprio quello che si 
vuole preservare. ■ 


Meglio il computer o un 
masterizzatore audio? 

Usare il masterizzatore del nostro computer ha il 
vantaggio di non richiedere altri investimenti e di 
permettere l'utilizzo di normali CD-R, che 
costano meno dei CD-R audio su cui gravano 
imposte SIAE. 

I CD-R audio sono invece obbligatori se si usano 
masterizzatori di CD dedicati al mondo dell'hi-fi. 
Questi ultimi però garantiscono una qualità audio 
maggiore, in quanto hanno una circuiteria di 


qualità hi-fi, eliminano le interferenze elettriche 
sempre possibili all'interno del PC, ricevono il 
suono direttamente dall'amplificatore dello 
stereo, come una normale piastra per registrare 
audiocassette, e sono di utilizzo più facile, non 
richiedendo tutte le operazioni di salvataggio dei 
file e creazione delle compilation necessarie su 
personal computer. 

Se dunque la vostra collezione da riversare è 
particolarmente ampia o siete maniaci dell'hi-fi, 
vi consigliamo di non usare il computer, ma di 
investire su un masterizzatore audio hi-fi, che 
costa dai 350 ai 750 euro. 
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Dopo il campionamento siamo pronti a scrivere 


E consigliabile copiare i 
CD audio estraendone 
preventivamente le trac- 
ce su disco rigido, cosa che 
garantisce una migliore qua- 
lità rispetto alla copia diretta 
da CD audio a masterizzato- 
re. In tutti questi casi, quello 
che otteniamo è una serie di 
file prodotti da Windows con 
il suffisso WAV i cui parametri 
di campionamento sono gli 
stessi del CD audio, ovvero ri- 
soluzione di 16 bit e frequen- 
za di campionamento di 44,1 
KHz. Ma come si ottiene un 
CD audio da questi file? 

I programmi 

di masterizzazione 

Ci vengono in aiuto i pro- 
grammi di masterizzazione 
standard, tutti dotati di fun- 
zioni di creazione di CD au- 
dio. Il procedimento si basa 
sulla creazione di una lista 
dei file WAV da inserire sul 
CD, la cui durata totale non 
può superare i 74 minuti 
usando CD-R standard da 650 
MB e gli 80 minuti usando 
CD-R ad alta capacità da 700 
MB. Il software di masterizza- 
zione procederà alla conver- 
sione dei WAV nello speciale 
formato utilizzato sui CD au- 
dio (in realtà il file WAV resta 
identico, ma è il formato logi- 
co con cui viene scritto sul 
CD a essere diverso, è per 
questo che i brani presenti 
sui CD audio non possono es- 
sere copiati direttamente su 
hard disk ma devono essere 
"estratti"). 

La creazione della lista dei 
file permette la più totale fles- 
sibilità nella scelta dei brani: 
non solo è possibile ricreare 
su CD la copia di un LP o di 
una audiocassetta, rimetten- 
do in fila tutti i WAV ottenuti 
campionando i brani origina- 
li, ma è anche possibile crea- 
re compilation di brani cam- 
pionati da LP, musicassette o 
CD diversi. 

A seconda del software di 
masterizzazione usato potre- 
mo avere a disposizione op- 
zioni avanzate, per esempio 
l'inserimento di informazioni 
in formato Cd Text che visua- 
lizzeranno i titoli dei brani 
sul lettore CD dell'automobi- 
le. Anche queste funzioni si 
prestano ad un uso "creati- 


vo", per cui invece dei titoli 
dei brani potremmo inserire 
dei commenti di nostra in- 
venzione, che verranno vi- 
sualizzati durante la riprodu- 
zione del compact disc. 

Ricordiamo che per creare 
CD audio la velocità del ma- 
sterizzatore va in secondo 
piano: per garantire la miglio- 
re qualità e compatibilità con 
i lettori car stereo è meglio 
non superare la velocità di 
scrittura 4x. 

La tecnica Disc at once 
per la duplicazione 
industriale 

Se non ci vogliamo limitare 
a creare compilation per uso 
personale, ma vogliamo rea- 
lizzare CD audio contenenti 
brani di nostra produzione, il 
masterizzatore deve disporre 
della modalità Disc at once, in 
quanto solo CD audio scritti 
come Disc at once possono 
essere usati come master per 
la duplicazione industriale. 
Questa modalità è anche in- 
dispensabile per eliminare le 
pause tra due tracce audio 
consecutive. 

Tutti i masterizzatori at- 
tuali dispongono di questa 
funzione. 

A lato vi illustriamo tutti i 
passi necessari per realizzare 
un un compact disc audio 
con Nero Burning Rom a par- 
tire da file WAV presenti sul 
disco rigido. ■ 



□ Lanciamo Nero e 
selezioniamo il CD 
Audio. Appariranno le 
opzioni relative al 
formato prescelto. 
Nella scheda Cd 
Audio potremo 
attivare la casella 
Scrivi CD Text sul CD, 
che ci permette di 

inserire informazioni testuali come il titolo del CD ed il nome dell'artista 
(ma anche scritte di nostra invenzione), che appariranno nella riproduzione 
nei molti lettori di CD hi-fi da casa o per auto che supportano tale opzione 
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Nella scheda 
Opzioni Cela 

troveremo due 

opzioni selezionate, 

Rimuovi silenzio alla 

fine delle tracce 

*.cda e Ottimizza la 

traccia su disco 

prima della scrittura. 

Lasciamole attivate: 

la prima è 

autoesplicativa, la seconda è necessaria per masterizzare in modalità 

DAO, e va disattivata solo se non si dispone di spazio sufficiente sul disco 

rigido per accogliere le tracce temporanee che verranno create a partire 

dai file WAV per essere poi masterizzate senza interruzione. In ogni caso, 

in alto c'è una lista a discesa in cui dovremo lasciare selezionata 

l'opzione In base allo spazio su disco, in modo che Nero possa 

automaticamente disattivare le funzioni che richiedono più spazio di quello 

disponibile. I parametri riguardanti la velocità di lettura dell'audio in 

questo caso non ci interessano, in quanto sono relativi all'estrazione di 

audio da CD, di cui abbiamo trattato nelle pagine della copia di CD audio. 


EJ Ora clicchiamo su Nuovo in alto a destra, e appariranno Compilation, 
e Gestione file. Dalla finestra a sinistra dovremo selezionare i file WAV da 
inserire sul CD audio. I file ovviamente andranno inseriti nell'ordine in cui 
vogliamo siano eseguiti, in caso di errori possiamo sempre trascinare su e 
giù i file nella Compilation per variare l'ordine di inserimento. Se clicchiamo 

con il tasto destro sui file nella Compilation vedremo 

apparire una serie di opzioni. La più interessante è l'ultima, 
Editor Audio: appare l'editor WAV di Nero, che permette di 
editare la forma d'onda con funzioni di taglia e incolla, per 
esempio rimuovendo una parte del brano, ma anche di 
applicare effetti come Chorus e Flangero di ridurre i disturbi. 
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Q Tra le altre opzioni che appaiono cliccando col tasto 
destro sul nome dei file della Compilation è importante 
quella denominata Proprietà, che apre una finestra in cui 
possiamo cambiare il nome del brano per la modalità CD 
Text. Questo ci permette di usare un titolo diverso dal nome 
del file WAV. Possiamo inserire il nome dell'artista, utile nel 
caso la nostra compilation contenga brani di artisti diversi. 
Nella stessa finestra possiamo anche decidere la durata 
della pausa tra le singole tracce, inserire sottoindici, e 
attivare filtri che comprendono la riduzione di fruscii e 
crepitìi e l'effetto Karaoke. Quando la nostra compilation è 
pronta, potremo cliccare sul solito pulsante Scrivi CD: 
apparirà la finestra con la scheda Scrivi, in cui selezionare 
la velocità di scrittura (consigliamo di non superare i 4x) e 
la modalità da utilizzare. Disc at once è la modalità 
migliore, permette di evitare pause tra le tracce. 
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Le compilation di brani MP3 
M! 


I P3 è certamente il for- 
mato musicale più rivo- 

I luzionario degli ultimi 
anni. Ha permesso di scarica- 
re da Internet e archiviare su 
disco rigido o CD brani con 
audio di buona qualità con oc- 
cupazione di spazio ridotta a 
un decimo di quella delle trac- 
ce audio originali dei CD au- 
dio, e ha messo paura alle ca- 
se discografiche per la proli- 
ferazione di siti e sistemi per 
scaricare gratuitamente brani 
audio coperti da copyright. 

I player multimediali 

Le compilation MP3 sono 
ormai diventate di uso comu- 
ne, e i player multimediali più 
diffusi, compreso quello di 
Windows XP, sono in grado di 
riprodurre senza problemi 
questo tipo di file. Sono anche 
da tempo sul mercato lettori 
di file MP3 portatili, piccolis- 
simi ed in grado di immagaz- 
zinare e riprodurre molti bra- 
ni musicali. 

Se vogliamo ascoltare i file 
MP3 tramite un normale letto- 
re di CD, abbiamo due possi- 
bilità: la prima è di creare un 


CD MP3, masterizzando una 
serie di file MP3 nel formato 
CD ROM standard. Questi CD 
sono però leggibili solo da let- 
tori recenti (sia di CD audio 
che di DVD video), che di- 
chiarino il supporto dei CD 
MP3, e alcuni lettori richiedo- 
no anche che tutti gli MP3 sia- 
no stati masterizzati in un'u- 
nica sessione e che siano co- 
dificati a 128 Kbit/s. 

Per avere un CD leggibile su 
tutti i lettori dovremo invece 
creare un CD audio standard. 
La compatibilità con tutti i let- 
tori CD porta però uno svan- 
taggio non da poco: l'occupa- 
zione del brano MP3 converti- 
to in tracce MP3 

La conversione automatica 
di Nero Burning Rom 

Nero Burning Rom fornisce 
funzioni di conversione auto- 
matica da MP3 che permetto- 
no di realizzare CD audio stan- 
dard a partire da file MP3: lan- 
ciamo Nero, nella finestra ini- 
ziale selezioniamo Cd Audio 
come formato CD sulla sini- 
stra, e clicchiamo su Nuovo in 
alto a destra. Appariranno le 


note finestre Compilation e Ge- 
stione File. 

In Gestione File selezionia- 
mo dei file MP3 e trasciniamo- 
li nella finestra Compilation: 
vedremo i brani apparire nella 
lista con accanto la loro dura- 
ta. Una volta che la barra blu 
in fondo allo schermo indica 
che il CD audio è pieno, cosa 
che come detto avverrà in 
tempi piuttosto brevi in quan- 
to i file convertiti occupano 10 


volte più spazio degli origina- 
li MP3, potremo cliccare il pul- 
sante Scrivi CD in alto nella 
barra degli strumenti. 

Nella finestra principale se- 
lezionare la velocità di scrit- 
tura (consigliata al massimo 
4x, trattandosi di CD audio), 
cliccare su Scrivi e masteriz- 
zare il CD: Nero convertirà au- 
tomaticamente gli MP3, e inci- 
derà un CD audio a tutti gli ef- 
fetti. ■ 
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Utilizzare un database dei titoli 


E possibile inserire i titoli dei brani, dell'intero 
CD e i nomi degli artisti nel software di 
masterizzazione come informazioni CD Text, 
che durante la riproduzione verranno 
visualizzate sui display di lettori di CD hi-fi da 
tavolo e car stereo che supportano tali 
funzioni. Se il nostro CD contiene brani 
realizzati da noi o riversati da LP o 
musicassetta queste informazioni vanno 
inserite manualmente, ma se i file WAV 
provengono da CD audio è possibile 
automatizzare la creazione di queste 
informazioni, tramite database di titoli che 
riconoscono automaticamente i CD audio 
originali inseriti nel lettore CD del computer e 
forniscono tutti i titoli dei brani. 
Il più famoso di questi database è "Cddb", ma 
ne esistono altri più o meno ricchi. I principali 
software di masterizzazione, come Easy Cd e 
WinOnCd, dispongono di funzioni di 
riconoscimento titoli, e fanno riferimento a 
Cddb o altri database simili. Anche Nero 
dispone di un database di questo genere, 
"FreeDb" presente su Internet ma anche in 
copia sul CD di Nero. Questo database non 
viene installato di default con Nero, 
considerando le dimensioni rilevanti. Se volete 
installarlo, dovete decomprimere il file 
"freedb.zip", grande 32 MB e che una volta 


decompresso occuperà 120 MB sul disco 
rigido. Poi dovete creare una cartella in cui 
Nero creerà il database importando i dati dai 
dati che avete appena decompresso. Ora 
selezionate Importa dBase Internet dal menu 
Extra di Nero, verrete avvertiti della durata del 
processo, cliccate su Ok, vi verrà chiesto di 
scompattare il file presente sul CD originale, 
visto che lo avete già fatto cliccate su Ok, 
apparirà la richiesta di indicare dove si trova il 
file decompresso, poi vi verrà chiesto di 
indicare la directory in cui Nero deve creare il 
database, e finalmente partirà il processo di 
creazione del database dei titoli. Vedrete una 
finestra che indica il procedere 
dell'operazione, con la percentuale di 
completamento delle varie fasi: creazione, 
scorrimento, ordinamento e così via. Il 
processo può durare ore e ore su una 
macchina lenta, e anche su macchine 
velocissime non è breve: su un computer 
dotato di Pentium 4 a 2 GHz ha impiegato ben 
45 minuti. 

Una volta terminato il processo, apparirà la 
scritta // database sarà importato 
successivamente. Volete usare il database 
attuale? Rispondete Sì senza paura, infatti 
l'importazione di cui parla la scritta si riferisce 
alla versione Internet del database. Ora si 


attiveranno le voci Apri il Prog del Database Cd 
e Apri il Prog del Database Titoli dal menu 
Extra di Nero. Il database che abbiamo 
faticosamente creato ci ripagherà della lunga 
attesa, in quanto contiene circa 100.000 
album e 1.000.000 di titoli di brani. 
Inseriamo nel lettore di CD o nel 
masterizzatore un CD audio originale, 
selezioniamo Cd Audio come tipo di CD e 
clicchiamo su Nuovo, appariranno le finestre 
Compilation e Gestione File. In Gestione File 
andiamo all'interno del CD audio originale, e 
trasciniamone le tracce nella finestra 
Compilation: vedremo apparire la finestra del 
database titoli di Nero, e se l'album è stato 
riconosciuto ne vedremo il titolo e la lista dei 
brani: 


clicchiamo in 
basso a 
destra sul 
pulsante 
Selez. Cd, e le 
tracce audio 
verranno 
estratte dal 
CD originale, 
apparendo 
con i titoli 
corretti. 
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Creare Video CD: 

da videocassette, videocamere, TV e DVD 


La masterizzazione di Video 
CD o Super Video CD (la 
differenza è nella risoluzio- 
ne, che nei Video CD è di 
352x288 e nei Super Video CD 
di 480x576) può avvenire solo 
da video presenti sul disco ri- 
gido, sotto forma di file AVI o 
MPEG. Dunque prima di pro- 
cedere con la creazione del 
nostro CD, dobbiamo acquisi- 
re il video dalla sorgente, che 
può essere una videocassetta 
VHS o di altro formato, una vi- 
deocamera analogica o digita- 
le, un DVD. 

L'acquisizione è possibile 
solo tramite schede dedicate, 
che non fanno parte della nor- 
male dotazione di un PC. Nel 
caso di sorgenti analogiche, 
come videoregistratori e vi- 
deocamere tradizionali, è ne- 
cessaria una scheda grafica 
con funzioni di acquisizione 
video: a queste schede è pos- 
sibile collegare videoregistra- 
tori, videocamere o lettori 
DVD in modo da acquisire il vi- 
deo sotto forma di file su hard 
disk, inoltre molte sono dotate 
di sintonizzatore tv con fun- 
zioni di acquisizione, in prati- 
ca possono agire come video- 
registratori digitali. 

Nel caso di sorgenti digitali, 
solitamente una videocamera 
digitale, è invece necessaria 
una scheda o una porta Fi- 
reWire Geee 1394). 

Quando cambia la sorgente 
di acquisizione 

DVD. Se la sorgente è un- 
player DVD, si può utilizzare 
l'uscita video analogica del let- 
tore medesimo (ma la qualità 
non sarà più quella digitale del 
DVD). In alcuni casi, poi, le 
protezioni antipirateria posso- 
no rendere la copia inguarda- 
bile, con salti dell'immagine o 
variazioni continue dei colori, 
come avrà notato chi ha ten- 
tato di copiare un DVD su vi- 
deocassetta collegando letto- 
re DVD e videoregistratore. 

Una possibile alternativa è 
copiare il DVD in digitale, 
sfruttando il lettore di DVD del 
nostro computer. La procedu- 
ra è piuttosto complessa co- 
me abbiamo avuto modo di 
spiegare a pag. 75 e spesso 


non vale la pena impegnarsi in 
questi lavori complicati consi- 
derando anche i costi dei di- 
spositivi in gioco. 

Videoregistratori e video- 
camere analogiche. In questo 
caso abbiamo bisogno di una 
scheda grafica con funzioni di 
acquisizione video, come la 
Matrox Marvel G450, la Ati o la 
Hercules Ali in Wonder. Se vo- 
gliamo mantenere la nostra 
scheda grafica dovremo pro- 
curarci una scheda aggiuntiva 
per l'acquisizione video, inter- 
na o esterna USB, come la Ter- 
ratec Tv Value o la Pinnacle 
Studio Action. Queste schede 
dispongono di ingresso video 
sotto forma di presa S-Video 
e/o RCA videocomposito. La 
maggioranza delle schede con 
ingresso solo S-Video forni- 
scono comunque un adattato- 
re da S-Video a RCA video- 
composito. 

Se si dispone di un videore- 
gistratore SuperVHS potremo 
usare la presa S-Video, colle- 
gandola alla scheda video tra- 
mite l'apposito cavetto con 
connettore multipolare. Se in- 
vece si utilizza un normale vi- 
deoregistratore VHS useremo 
la presa RCA videocomposita, 
che andrà connessa alla porta 
Scart del videoregistratore tra- 
mite un apposito adattatore, 
talvolta fornito con la scheda 
video, talvolta da acquistare a 
parte. 

Per le videocamere analo- 
giche raccomandiamo (se di- 
sponibile) l'uso di una presa S- 
Video, in quanto lo standard S- 
Video garantisce una migliore 
qualità dell'immagine tenendo 
separate crominanza (le infor- 
mazioni sul colore) e luminan- 
za (il segnale video in bianco e 
nero) dell'immagine, a diffe- 
renza di quanto avviene con il 
videocomposito che le mesco- 
la in un unico segnale. Se la vi- 
deocamera dispone della sola 
presa videocomposita, la col- 
legheremo alla scheda video 
tramite un cavetto RCA. I ca- 
vetti RCA sono simili a quelli 
usati dalle apparecchiature Hi- 
Fi, e usano 3 spinotti di diver- 
so colore: giallo per il video, 
bianco o nero per il canale au- 


dio sinistro e rosso per il ca- 
nale audio destro. 

Videocamere digitali. Se in- 
vece abbiamo una videocame- 
ra digitale avremo bisogno di 
una porta FireWire per colle- 
gare videocamera e PC. 

Se il nostro sistema non ne 
dispone dovremo acquistare 
una scheda FireWire: sono ov- 
viamente consigliati i modelli 
pensati per il video e dunque 
dotati di software di acquisi- 
zione e montaggio video, per 
esempio la Pinnacle Studio Dv 
ola ATI Dv Wonder. 

Ma la cosa migliore è acqui- 
stare una scheda dotata sia di 
porta FireWire che S-Video ed 
RCA, che permette di acquisi- 
re sia in digitale sia in analogi- 
co, come la Canopus Dv-Rap- 
tor RT. 

Software di acquisizione 
video 

Oltre alla scheda è necessa- 
rio un software di acquisizione 
video (solitamente fornito con 
la scheda stessa), insieme al 
software di editing che per- 
mette di effettuare montaggi 
più o meno complessi. Da 
questi software dovremo poi 
selezionare l'opzione di salva- 
taggio del video sotto forma di 
file AVI o MPEG, invece di quel- 
la di riversamento tramite l'u- 
scita video della scheda. 

Per quanto riguarda l'acqui- 


sizione di programmi TV, il 
software della scheda video è 
in grado di registrare su disco 
rigido il programma sintoniz- 
zato dal tuner della scheda 
stessa. Si dovrà soltanto fare 
attenzione al formato di regi- 
strazione: per diminuire l'oc- 
cupazione su disco sono di- 
sponibili formati compressi 
proprietari, che non possono 
essere usati in seguito per 
creare Video CD. Dovremo se- 
lezionare invece il formato AVI 
o MPEG. 

Per finire, ricordiamo che i 
Video CD possono usare solo 
file MPEG1 White book, ovvero 
con audio stereo 44,1 KHz a 
224 kbit/s e video 352x288 a 25 
Hz (PAL). 

Nero è comunque in grado 
di utilizzare anche file AVI o vi- 
deo MPEG con caratteristiche 
diverse, che verranno ricodifi- 
cati per essere compatibili 
con i Video CD. 

I Super Video CD invece 
possono usare solo file MPEG2 
con audio 44,1 KHz in formato 
MPEG 1 o 2 e video MPEG2 
480x576 a 25 Hz (PAL). Con Ne- 
ro è possibile anche usare vi- 
deo AVI o MPEG 1 e 2 di carat- 
teristiche diverse, in quanto 
possono essere ricodificati 
per i Super Video CD, ma è ne- 
cessario dotare Nero di un 
plug-in, a pagamento, acqui- 
stabile sul sito www.maneuro- 
pe. com. ■ 


I formati meno comuni 


Il formato Video Cd fa parte dei 
formati di masterizzazione meno 
comuni, tra cui ricordiamo CD-i, CD- 
Extra ecc. Per realizzare CD in 
questo formato si usano i normali 
software di masterizzaazione, ma 
dovremo scegliere accuratamente il 
programma che supporta 
specificamente il formato 
necessario, in quanto non tutti i 
programmi possono creare tutti i 
formati. Anche la scelta del 
ma steri zzato re è fondamentale, 
perché se il formato non è 
supportato "in scrittura" 
dall'hardware, non c'è programma 
che tenga. Dunque attenzione 
all'elenco dei formati supportati in 
scrittura, che solitamente è 
riportato sull'esterno della 
confezione. In caso contrario andate 


a controllare le caratteristiche 
tecniche sul sito Internet della casa 
produttrice, chiedetele 
specificamente al rivenditore prima 
dell'acquisto e controllate subito 


corrispondano al vero. Per quanto 
invece riguarda i software, ecco 
cosa è supportato dai programmi 
più usati: Easy CD supporta CD 
ROM, CD audio, CD mixed 
(audio+dati), CD bootabili, CD 
extra, CD text, Video CD 2.0; 
WinOnCd supporta CD ROM, CD 
audio, CD mixed, CD Udf+lso, CD 
Hfs+lso, CD bootabili, CD extra, CD 
text, Video Cd 2.0; Nero Burning 
Rom supporta CD ROM, CD audio, 
ed mixed, ed Udf, ed Udf+lso, CD 
Hfs, CD Hfs+lso, ed bootabili, CD 
extra, CD -text, Video CD 2.0. 
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Masterizzare un Video CD 
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Facciamo ora un esempio di come realizzare un Video CD ed un Super Video CD 
con Nero Burning Rom: lanciamo il programma, e sulla sinistra della finestra 
principale selezioniamo il formato Video CD. La finestra centrale cambierà, 
mostrando le opzioni adatte. Nella scheda Video CD notiamo l'opzione Usa 
applicazione cd-i, che serve per creare un Video CD compatibile con il formato 
CD-I della Philips, interattivo ma ormai obsoleto. Selezioniamola solo se 
necessario. Lasciamo invece sempre selezionata l'opzione Crea un Cd 
compatibile Standard, in modo da garantirci la creazione di un Video CD a tutti gli 
effetti. Come risoluzione codifica selezioniamo PAI. 

D La scheda Menu contiene complicate opzioni per realizzare menu interattivi 
per navigare all'interno delle tracce del Video CD. Per attivare i menu interattivi va 
selezionata l'opzione Attiva menu, che renderà visibili campi per inserire i titoli, 
un'immagine di sfondo, i testi dei collegamenti interattivi alle varie sezioni del CD, 
eccetera. Se invece non vogliamo usare menu, per esempio perché il Video CD 
conterrà un'unica traccia video o perché intendiamo riprodurlo solo sul computer, 
lasciamo disattivata l'opzione Attiva menu. 

Dopodiché clicchiamo in alto a destra sul pulsante Nuovo. Si apriranno le ormai 
ben note finestre della Compilation e di Gestione File. Nella finestra Compilation 
noteremo però una sezione particolare in alto, con delle cartelle rosse: si tratta 
della struttura base del Video CD, con file e cartelle indispensabili per la 
correttezza del formato. Nero compila automaticamente questa sezione. 
Andiamo dunque a selezionare i video AVI o MPEG da inserire nella finestra 
Gestione File, e trasciniamoli nel giusto ordine nella finestra della Compilation. 

Se i file sono AVI saranno automaticamente convertiti e inseriti nella 
compilation, mentre se sono MPEG e hanno caratteristiche diverse dallo standard 
Video CD apparirà una finestra che ci chiede se dobbiamo annullare l'operazione, 
inserire comunque il file ottenendo un Video CD non standard, o ricodificare il 
video. Ovviamente l'opzione più utile è quella di ricodifica, che renderà 
automaticamente il nostro video compatibile con il formato necessario. 


O Una volta realizzata la Compilation potremo cliccare in alto il pulsante Scrivi CD, e 
nella finestra che apparirà, nella scheda Scrivi, selezionare le caselle Scrivi e Chiudi CD, 
necessario in quanto non possiamo usare la scrittura multisessione lasciando il ed aperto 
se vogliamo creare un Video CD. 
Ciò fatto, clicchiamo sul solito pulsante Scrivi in alto a destra, e la masterizzazione inizierà. 

Q Per creare un Super Video CD, che ha una qualità video nettamente superiore, 

lanciamo il programma, e sulla sinistra della finestra principale selezioniamo il formato 

Super Video Cd. 

La finestra centrale mostrerà delle nuove opzioni. 

Nella scheda Video Cd scompare l'opzione Usa applicazione cd-i, formato non compatibile 

con i Super Video CD. Clicchiamo sul pulasnte Compatibilità, e apparirà una finestrella in 

cui selezionare il formato dei video e di altri file di sistema. 

Lasciamo tutto su Standard, ma nel caso avessimo problemi nella lettura del nostro Super 

Video Cd su alcuni lettori, possiamo provare a rimasterizzarlo selezionando le opzioni non 

standard. 

D La scheda Menu contiene le stesse opzioni per realizzare menu interattivi che abbiamo 

visto nel Video CD standard. Una volta deciso se attivare o meno i menu, clicchiamo in alto 

a destra sul pulsante Nuovo. 

Si apriranno le finestre della Compilation e di Gestione File. Nella finestra Compilation la 

sezione in alto, con le cartelle rosse, visualizzerà file e cartelle diverse da quelle usate nel 

caso del Video Cd, in quanto si tratta di un set di file adatto al formato Super. Anche in 

questo caso Nero le inserisce automaticamente. 

Andiamo a selezionare i video AVI o MPEG da inserire nella finestra Gestione File, e 

trasciniamoli nella finestra della Compilation. 

Se i file sono AVI o MPEG con caratteristiche diverse dallo standard Super Video Cd, 

stavolta non saranno automaticamente convertiti, ma apparirà un messaggio che ci invita a 

scaricare da Internet, a pagamento, il plug-in necessario per la codifica in MPEG2 a 

480x576, il formato nativo del Super Video Cd. 

Realizzata la Compilation potremo cliccare in alto il pulsante Scrivi CD, nella finestra che 

apparirà, nella scheda Scrivi, selezionare le caselle Scrivi e Chiudi CD, infine cliccare sul 

solito pulsante Scrivi in alto a destra, e la masterizzazione inizierà. 
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Copertine ed etichette: 

software e hardware per crearle e applicarle 


La maggioranza dei 
software di masterizza- 
zione dispone di funzioni 
di creazione di etichette e 
copertine di CD. Tramite un 
database di clipart e tempia- 
te grafici è possibile creare 
copertine ed etichette di no- 
stra invenzione, adatte per i 
diversi generi musicali. A 
partire dai titoli dei brani in- 
seriti nel CD audio che stia- 
mo masterizzando viene au- 
tomaticamente creata la li- 
sta dei titoli per la copertina 
posteriore dei CD. 

Ci sono anche dei softwa- 
re dedicati, che spesso uni- 
scono al programma di crea- 
zione e stampa di copertine 
ed etichette degli applicatori 
hardware di etichette. 

Usare la carta lucida 

Se infatti le copertine pos- 
sono essere stampate su 
qualsiasi tipo di carta (ma è 
consigliata la carta lucida fo- 
tografica, che rende al me- 
glio le copertine stampate a 
colori con inkjet), ritagliate e 
inserite facilmente nella cu- 
stodia del CD, le etichette 
hanno bisogno di essere 
stampate precisamente su 
carta speciale adesiva, e ap- 
plicate con una centratura 
perfetta sul CD, per non sbi- 
lanciare il supporto e provo- 


care possibili danni al letto- 
re. 

Uno dei migliori program- 
mi dedicati è "CD Stomper", 
realizzato da Stomp , che uni- 
sce al software di creazione e 
stampa una serie di fogli spe- 
ciali adesivi appositamente 
realizzati per le etichette, e 
un dispositivo dedicato per 
l'applicazione delle etichette 
sul CD. 

Raccomandiamo di utiliz- 
zare prodotti progettati a 
questo scopo, in quanto un 
CD con l'etichetta sbilancia- 
ta rischia di danneggiare tut- 
ti i lettori sul quale viene ese- 
guito, magari un costosissi- 
mo lettore hi-fi da tavolo. 

Grafica originale 
per le nostre copie 

Oltre alla creazione di co- 
pertine con grafica di nostra 
invenzione, è possibile an- 
che realizzare copertine con 
la grafica identica a quella di 
CD originali. 

Due sono le strade percor- 
ribili: la prima è di passare al- 
lo scanner la copertina del 
CD originale, stamparla a co- 
lori con una inkjet (è consi- 
gliata la carta lucida fotogra- 
fica, che fornisce lo stesso 
look brillante delle copertine 
originali e rende bene le to- 
nalità dei colori originali, che 



su carta normale risultano 
invariabilmente spente e po- 
co realistiche), ritagliarla ed 
inserirla nella custodia del 
CD masterizzato. 

Scaricare le copertine 
da Internet 

La seconda strada passa 
per Internet, utilizzando 
estensioni dei database di 
cui abbiamo parlato in pre- 
cedenza riguardo i titoli dei 
brani su CD. I migliori data- 
base infatti contengono an- 
che dati approfonditi su al- 
bum e artisti, e la grafica del- 
la copertina dei CD originali. 
Per vedere all'opera questi 
database basta utilizzare uno 
dei principali player multi- 
mediali, come WinAmp o lo 
stesso Windows Media 
Player presente gratuitamen- 
te con Windows. Inserendo 
un CD audio originale ed ese- 
guendone i brani, i player 
scaricheranno automatica- 
mente dal database su Inter- 
net la lista dei titoli originali, 
visibile nella finestra del 
Player, e le altre informazioni 
compresa la grafica della co- 
pertina, che potremo stam- 
pare. 

Per esempio con il Player 
di Windows XP basta colle- 
garsi a Internet, inserire il CD 
audio, lanciare Windows Me- 


dia Player (se non si attiva 
automaticamente all'inseri- 
mento del CD), ed il Player 
scaricherà automaticamente 
la lista dei titoli originali dei 
brani. Selezioniamo da menu 
Visualizza/Effetti Grafici/Im- 
magine Album, e nella fine- 
stra del Player, al posto della 
solita grafica psichedelica, 
apparirà la grafica della co- 
pertina originale del CD. 

Cliccando sulla copertina 
visualizzata nel Player si 
aprirà una pagina Web in cui 
troveremo una ricca serie di 
informazioni sull'album e su- 
gli artisti, oltre all'immagine 
della copertina che potrà es- 
sere salvata su disco rigido 
dal browser, cliccandoci so- 
pra con il tasto destro e sele- 
zionando Salva Immagine 
con nome del menu conte- 
stuale. L'immagine così otte- 
nuta potrà poi essere stam- 
pata tramite programmi di 
grafica. 

Questa opzione è più velo- 
ce della scansione delle co- 
pertine, ma ha degli svantag- 
gi: la qualità della grafica su 
Internet è molto inferiore a 
quella di una scansione ad al- 
ta risoluzione, e nei database 
Internet non è presente la 
grafica della copertina poste- 
riore, che solitamente inclu- 
de anche i titoli dei brani. ■ 



Per stampare le copertine si può usare CD Stomper 


In Windows Media Player è possibile visualizzare le copertine dei CD in esecuzione 
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GLOSSARIO 

principalmente dai 

DVD 

CD in più operazioni, spegnendo 


AL VOLO 


Modalità di masterizzazione, 

masterizzatori Plextor, permette 

Cd incisi con tecnologie 

il laser tra una traccia e l'altra. 



detta anche On the fly, che 

di masterizzare al volo anche CD 

particolari che permettono di far 

Permette di aggiungere nuove 



consiste nell'incidere i dati sul 

rovinati, o di impegnare il 

stare diversi Gigabyte di dati su 

sessioni ai CD dati o nuove 



CD trasferendoli direttamente 

processore ed il disco rigido in 

ciascun dischetto e di utilizzare 

tracce ai ed audio, sempre se 



dall'unità in cui sono presenti^ 

compiti gravosi mentre si 

ambedue le facciate dei CD. 

non sono stati finalizzati (chiusi). 



(lettore di CD o disco rigido). È 

masterizza. Oltre alla Burn-Proof 

Sono realizzati in formato UDF, e 

Se la masterizzazione si 



la più comoda e rapida, ma 

esistono altre tecnologie che 

possono contenere sia dati che 

interrompe le tracce già incise 



l'unità sorgente deve essere 

ottengono gli stessi risultati, 

filmati video. In quest'ultimo 

solitamente possono essere 



abbastanza veloce da non 

come Just Link (Ricoh), 

utilizzo stanno avendo una 

utilizzate. 



provocare interruzioni del flusso 

Seamless Link (Philips e Acer) e 

grande diffusione come 




dati. 

SafeBurn (Yamaha). 

supporto ideale per opere 
cinematografiche, tramite 

UDF 

Universal Disc Format, è un 



BUFFER 

CD AUDIO 

appositi lettori da collegare al 

formato dati alternativo all'lso 



Memoria tampone presente sul 

Cd musicali, in cui i dati sono 

televisore. In ambito informatico 

9660. È necessario per poter 



masterizzatore che in caso di 

divisi in tracce e seguono un 

possono essere letti solo da 

scrivere su un CD singoli file in 



interruzione del flusso dati 

formato diverso dall'lso 9660 

lettori specifici DVD, che 

modalità a pacchetti (Packet 



provenienti dal disco rigido o dal 

utilizzato per i dati. È possibile 

comunque leggono anche i 

writing) invece che in sessioni di 



lettore di CD interviene con i 

realizzare CD ibridi con più 

normali CD ROM. 

masterizzazione, usando i CD 



dati in essa contenuti, 

tracce audio ed una traccia Iso 


come fossero grossi floppy. 



permettendo di proseguire la 

contenente dati. 

FILE IMMAGINE 

Utile per il backup di dati che 



masterizzazione sino 


Modalità opposta a quella al 

cambiano o aumentano 



all'esaurimento di tali dati. Dalla 

CD-R 

volo, prevede la creazione sul 

continuamente, necessita di 



dimensione del buffer, che va da 

Normali CD registrabili, scrivibili 

disco rigido di un'immagine 

software specifici, solitamente 



512 K a 4-8 MB, dipende la 

una volta sola in quanto i dati 

completa del CD che si vuole 

forniti assieme ai normali 



durata massima 

vengono incisi sullo strato di 

masterizzare a partire dai dati 

software di masterizzazione. 



dell'interruzione cui il buffer può 

vernice organica presente sotto 

originari. Sarà poi questa 

Può essere usato anche dai 



far fronte alle varie velocità di 

lo strato trasparente. 

immagine ad essere incisa sul 

supporti DVD. 



masterizzazione. 


CD. È più lenta della modalità al 





CD-RW 

volo, in quanto i dati vanno 

VIDEO CD 



BUFFER UNDERRUN 

CD riscrivibili, che possono 

copiati due volte: prima 

E SUPER VIDEO CD 



Esaurimento dei dati contenuti 

essere cancellati e riscritti (sono 

dall'unità in cui sono contenuti 

CD contenenti filmati video, 



nella memoria tampone (buffer) 

garantite almeno 1000 

al file immagine, poi dal file 

compressi in formato MPEG, ed 



del masterizzatore. Provoca 

cancellazioni) in quanto i dati 

immagine al masterizzatore. È 

organizzati in modo da poter 



l'interruzione irreversibile della 

non sono incisi ma registrati su 

però indenne da rischi di 

essere letti da lettori dedicati. 



masterizzazione, dunque solo i 

uno strato in lega che cambia 

interruzione del flusso dati e 

Sono compatibili con la 



dati già scritti saranno 

coefficiente di riflessione 

può risolvere casi critici, 

maggioranza dei lettori CD per 



accessibili ed il CD non potrà più 

cambiando stato di 

soprattutto copiando tracce 

computer, ed i filmati possono 



essere completato. 

aggregazione quando scaldato 
da un laser. 

audio. 

essere visualizzati con lettori 
MPEG software. 



BURN-PROOF 


ISO 9660 

1 Video CD stanno scomparendo 



tecnologia ideata da Sanyo, 

CD-ROM 

Formato standard dei CD ROM. 

per la diffusione dei DVD, che 



l'acronimo sta per Buffer Under 

CD contenenti dati e programmi 

Viene dai tempi del Dos ed è 

offrono filmati video in qualità 



Run-Proof, ovvero a prova di 

per il computer, in formato Iso 

compatibile con il Macintosh, 

nettamente superiore. 



Buffer Underrun. Evita le 

9660 (Dos/Win), Joliet (Win) o 

ma ha varie limitazioni tra cui la 




conseguenze (perdita 

Hfs (Mac). 

lunghezza dei nomi dei file, 

ZONE CLV 



irrimediabile del CD in scrittura) 


superate dalle estensioni Joliet 

Tecnologia utilizzata da molti 



del famigerato errore dipendente 

DISC AT ONCE (DAO) 

(Windows) e dal formato HFS 

costruttori per realizzare i nuovi 



dallo svuotamento del buffer, 

Modalità di scrittura che prevede 

(Macintosh). 

masterizzatori superveloci (20x 



provocato a sua volta 

l'incisione di un CD in un'unica 


e 24x). Necessita della presenza 



dall'interruzione troppo 

operazione, senza mai spegnere 

JOLIET 

di Bum Proof o simili, in quanto 



prolungata del flusso dati verso 

il laser di incisione. 

Estensione dello standard Iso 

deve arrestare la 



il masterizzatore. La tecnologia 

Permette di copiare 

9660 dedicata a Windows che 

masterizzazione due volte, ad 



Burn-Proof in realtà non evita 

esattamente la struttura del CD 

permette nomi di file lunghi e 

1/3 e 2/3 del processo. In 



l'errore, ma le sue conseguenze: 

sorgente ed è indispensabile per 

altre migliorie rispetto all'lso 

pratica il CD-R è diviso in 3 



se il buffer si svuota è infatti 

non avere problemi copiando 

standard. 

sezioni e masterizzato a 3 



possibile sospendere la scrittura 

interi CD audio. 


velocità differenti (16x, 20x e 



in attesa che i dati in arrivo lo 

Se si interrompe una 

TRACK AT ONCE (TAO) 

24x), sfruttando al massimo la 



riempiano nuovamente. La 

masterizzazione in questa 

Modalità opposta alla Disk ai 

differenza nel diametro delle 



funzione Bum Proof, utilizzata 

modalità il CD-R è da buttare. 

once, prevede l'incisione di un 

tracce. 
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Superare gli inconvenienti comuni 


Le maggiori difficoltà della 
masterizzazione non ven- 
gono dalla complessità dei 
comandi software che nei mi- 
gliori programmi sono sempli- 
ficate da aiuti e Wizard, bensì 
dai problemi che si possono 
presentare durante la scrittu- 
ra di CD o nell'installazione e 
gestione del masterizzatore. 
Ci sono alcuni accorgimenti 
che possono ridurre molto la 
possibilità di inconvenienti, e 
se si verifica un problema qua- 
si sempre c'è il modo di risol- 
verlo. 

Ecco il perché di queste 
FAQ sui dubbi più comuni 
presso gli utenti. 

1. Come faccio a sapere se il 
masterizzatore è riconosciuto 
dal sistema? 

Per sapere se il masterizza- 
tore è riconosciuto dal siste- 
ma il modo più semplice è 
aprire, nel Pannello di Control- 
lo di Windows, la sezione Si- 
stema, e al suo interno, nella 
scheda Gestione Periferiche 
aprire la categoria CD ROM: il 
masterizzatore deve apparire 
in questa sezione. 

In Windows XP, se non è sta- 
ta attivata la visualizzazione 
classica, la sezione Sistema del 
Pannello di Controllo si trova 
nascosta dentro Prestazioni e 
manutenzione, poi si deve 
cliccare su Sistema, poi su Ge- 
stione Periferiche e quindi apri- 
re la categoria Unità DVD/CD 
ROM. 

Non preoccupatevi se il vo- 
stro masterizzatore viene indi- 
cato come lettore di CD e non 
come masterizzatore: Win- 
dows riconosce tutti i maste- 
rizzatori come semplici lettori 
di CD ROM. (fig.l) 


2. Quando inserisco un CD- 
R o RW nel masterizzatore, 
Windows XP mi propone di 
scriverci sopra. Cosa devo ri- 
spondere? 

Windows XP elenca an- 
ch'esso i masterizzatori come 
semplici lettori di CD ROM (è 
invece in grado di distinguere 
un lettore DVD da un lettore 
CD ROM). È però il primo si- 
stema operativo Microsoft in 
grado di riconoscere l'inseri- 
mento di un CD-R o CD-RW 
vuoto, proponendo di scriver- 
ci sopra. Meglio rispondere 
sempre di no: le funzioni di 
masterizzazione di Windows 
XP sono molto limitate, e an- 
che funestate da bug risolti 
solo con recenti patch, da sca- 
ricare da Internet utilizzando 
la funzione di aggiornamento 
automatico Windows Update. 
Molto meglio usare un softwa- 
re di masterizzazione aggior- 
nato per Windows XP. 

3. Il mio nuovo masterizza- 
tore EIDE non viene ricono- 
sciuto dal sistema. Cosa devo 
controllare? 

Controllate che il masteriz- 
zatore sia collegato corretta- 
mente. Il cavo di alimentazio- 
ne ha 4 fili colorati, uguale a 
quello collegato al disco rigi- 
do, deve essere inserito salda- 
mente nell'apposita presa 
(bianca) sul masterizzatore, e 
la piattina IDE deve essere in- 
serita nel masterizzatore nel 
verso giusto, ovvero con il filo 
rosso (pin 7) dalla parte del 
connettore di alimentazione. È 
sconsigliato collegare il ma- 
sterizzatore allo stesso canale 
EIDE (ovvero utilizzando lo 
stesso cavo piatto collegato al 
connettore della scheda ma- 
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dre), in quanto ciò riduce le 
prestazioni e può provocare 
errori durante la masterizza- 
zione. Se per qualunque moti- 
vo avete masterizzatore e let- 
tore CD sullo stesso cavo, con- 
trollate che non siano impo- 
stati ambedue come Master o 
ambedue come Slave. Tutti i 
dispositivi EIDE possono in- 
fatti essere impostati come 
Master o come Slave. L'impo- 
stazione avviene tramite jum- 
per, piccoli ponticelli di forma 
rettangolare in grado di colle- 
gare tra loro due pin e chiude- 
re un circuito. Sul retro del 
masterizzatore e/o sul manua- 
le è sempre riportata la posi- 
zione dei jumper per ottenere 
le diverse regolazioni. Due 
unità collegate allo stesso con- 
troller, ovvero che utilizzano la 
stessa piattina IDE, per poter 
funzionare devono essere im- 
postate rispettivamente come 
Master e una come Slave, altri- 
menti una delle due non verrà 
riconosciuta dal sistema, ed 
anche l'altra potrebbe non 
funzionare correttamente. 

4. Devo installare dei driver 
per far riconoscere il maste- 
rizzatore a Windows? 

I masterizzatori, come i let- 
tori di CD e DVD, non hanno 
bisogno di driver per funzio- 
nare in Windows 95/98/ 
ME/NT4/2000/XP. Se volete 
utilizzarli anche sotto DOS o 
Windows 3.x dovete installare 
driver, solitamente forniti su 
un floppy assieme al masteriz- 
zatore stesso. 

5. Ho installato il software 
di masterizzazione, ma il pro- 
gramma mi dice che non ho 
nessun masterizzatore colle- 
gato. Cosa succede? 

Se il masterizzatore è cor- 
rettamente collegato e ricono- 
sciuto da Windows ma il 
software di masterizzazione 
non lo riconosce, può essere 
necessario effettuare un up- 
grade del software tramite In- 
ternet. Solitamente i masteriz- 
zatori vengono venduti con un 
software che li riconosce, ma 
se avete già un software, o ne 
avete acquistato uno più po- 
tente, e avete questo proble- 
ma non esitate a collegarvi al 
sito del produttore: quasi tutti 


forniscono esaurienti elenchi 
delle unità riconosciute e met- 
tono a disposizione gratuita- 
mente le patch. 

6. Mentre stavo scrivendo 
su un CD è apparso un mes- 
saggio di errore che parla di 
"buffer underrun". Cosa vuol 
dire? Il CD che stavo inciden- 
do è leggibile? 

L'errore di buffer underrun è 
il grande nemico della maste- 
rizzazione: significa che la me- 
moria tampone, che riempien- 
dosi con i dati da scrivere cer- 
ca di evitare l'interruzione del 
loro flusso, si è esaurita prima 
che nuovi dati fossero pronti 
per la scrittura. Ciò comporta 
l'interruzione dell'incisione 
del CD-R, con un errore irrepa- 
rabile sul supporto. Se l'errore 
avviene su un CD-RW invece, 
dovrete cancellarlo con l'ap- 
posita opzione presente in tut- 
ti i software di masterizzazio- 
ne per poi tentare una nuova 
scrittura. 

Talvolta i CD-R "bruciati" 
dall'errore di buffer underrun 
non sono da buttare: molti 
software di masterizzazione 
danno la possibilità di chiude- 
re comunque il disco con i da- 
ti già presenti su di esso, dun- 
que se i dati che vi interessa- 
vano sono già stati scritti siete 
salvi! Rispondete dunque sem- 
pre di Sì alla richiesta sulla 
chiusura, poi provate a legge- 
re il contenuto del CD: se la 
masterizzazione era già vicina 
alla conclusione potreste ave- 
re una lieta sorpresa. 

Se invece la masterizzazio- 
ne fallisce presto, potete pro- 
vare a realizzare un CD multi- 
sessione: se il software vi dà la 
possibilità di chiudere solo la 
sessione che ha dato proble- 
mi, potrete poi aprirne una 
nuova, recuperando spazio 
ancora utilizzabile su un CD-R 
che altrimenti sarebbe da but- 
tare. (fig.2) 

7. Ho tentato di creare un 
CD ROM a partire da dati pre- 
senti sul mio disco rigido, ed 
ho ottenuto un errore di buffer 
underrun. Ma questo errore 
non capita solo copiando di- 
rettamente da CD a CD? 

Benché più raro, l'errore di 
buffer underrun è possibile an- p> I 
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|>che masterizzando file pre- 
senti sul disco rigido. Non si 
deve infatti fare confusione tra 
i file da copiare presenti sul- 
l'hard disk e il file immagine 
del CD da masterizzare creato 
sul disco rigido. Solo creando 
un file immagine si può essere 
quasi sicuri di non incappare 
nell'errore di buffer underrun, 
mentre creando un CD diretta- 
mente, sia che si copino i file 
al volo da un altro CD sia che 
si copino file presenti sul- 
l'hard disk, l'errore è sempre 
possibile. Per evitare l'esauri- 
mento del buffer nel caso dei 
dischi rigidi è buona norma ef- 
fettuare una deframmentazio- 
ne (preceduta sempre da un 
backup), in modo che l'hard 
disk non perda tempo a cerca- 
re i file frammentati su tutta la 
superficie del disco. 

Se il proprio disco rigido è 
vecchio e non AV compatibile 
(ovvero compatibile per la ri- 
produzione audio-video senza 
interruzioni), anche se de- 
frammentato potrebbe inter- 
rompere il flusso dati (a causa 
della ricalibrazione termica), e 
questo può avvenire addirittu- 
ra leggendo il file immagine 
da inviare al masterizzatore. Il 
problema è ormai risolto su 
tutti i dischi attuali. Se si pre- 
senta, visti i prezzi in continua 
discesa, conviene cambiare il 
disco rigido. 

12. Spesso mi capitano er- 
rori di buffer underrun. Cosa 
posso fare? 

Solo i masterizzatori dotati di 
funzioni Bum Proofo simili sono 
totalmente esenti da questo 
problema. Ma ci sono alcune ac- 
cortezze che possono eliminare 
o ridurre molto il problema. 

Mentre state masterizzan- 
do è meglio non utilizzare altri 
programmi, anzi, la cosa mi- 
gliore è resettare il computer e 
far partire subito il program- 
ma di masterizzazione, per 
non "sporcare" la memoria, 
qualunque programma rallen- 
ta il computer e usando la me- 
moria virtuale può provocare 


il blocco della masterizzazio- 
ne. Ricordate anche che gli 
screen saver e gli antivirus 
vanno disabilitati, perché en- 
trando in funzione impegnano 
il disco rigido. 

Se il masterizzatore è impo- 
stato come Master e il lettore 
come Slave, provate a fare il 
contrario: l'unità Master ha la 
precedenza, e nonostante l'o- 
pinione comune sia che tale 
precedenza spetta al maste- 
rizzatore perché deve ricevere 
dati senza interruzione, nella 
scrittura al volo è il lettore a 
provocare più errori, perché 
deve leggere i dati e corregge- 
re gli errori il più rapidamente 
possibile mentre fornisce i da- 
ti al masterizzatore. 

Altre cause di fallimento so- 
no la frammentazione del di- 
sco rigido, utility che girano in 
background (attenti a tutto 
quello che si trova nella car- 
tella Esecuzione automatica), 
l'eccessivo calore (dopo molte 
scritture lasciate raffreddare 
il masterizzatore o usate una 
ventola supplementare e state 
attenti a montarla nel vano 
non immediatamente adiacen- 
te a un'altra unità disco). Se, 
nonostante queste accortez- 
ze, la copia comunque fallisce, 
provate a diminuire la velo- 
cità di scrittura: a causa di un 
processore troppo lento, un 
disco rigido non nuovissimo, 
un lettore di CD non sufficien- 
temente veloce, è possibile 
che la massima velocità del 
vostro masterizzatore non sia 
raggiungibile sul vostro siste- 
ma attuale. 

8. Ho creato un CD audio su 
un CD-RW, così quando voglio 
cambiare musica posso can- 
cellarlo e copiarci altri brani. 
Ma inserendo il CD-RW nello 
stereo questo non viene ripro- 
dotto correttamente. 
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Praticamente 
tutti i lettori di CD 
audio prodotti si- 
no a due o 3 anni 
fa non riescono a 
leggere i CD-RW a 
causa dello scar- 
so coefficiente di 
riflessione dei CD- 
RW, che necessita 
di circuiti di am- 
plificazione del se- 
gnale. Anche la maggioranza 
dei lettori audio attualmente 
in commercio non sono dotati 
di questi circuiti aggiuntivi. Il 
risultato è che il CD non viene 
riconosciuto, o viene ricono- 
sciuto ma riprodotto scorret- 
tamente. Se volete sfruttare la 
possibilità di riscrivere i vostri 
CD audio come fossero cas- 
sette, dovreste acquistare un 
nuovo lettore audio che speci- 
fichi la sua compatibilità con i 
CD-RW, o usare quello del PC. 

9. Ho usato un programma 
di Packet Writing per salvare 
dei file su CD-R, ma ora non 
riesco più a tirare fuori il CD. Il 
pulsante di espulsione non ri- 
sponde! 

Alcuni programmi di scrit- 
tura a pacchetti UDF, ad esem- 
pio Adaptec DirectCD dalla V 
2.5 in poi, bloccano il pulsante 
di espulsione, per evitare che 
si possa accidentalmente 
espellere il disco prima che la 
scrittura a pacchetti sia termi- 
nata. Ciò è molto utile, perché 
il buffer che contiene i dati 
nella scrittura UDF spesso si 
svuota solo una quindicina di 
secondi dopo l'apparente ter- 
mine delle operazioni di scrit- 
tura. 

Per espellere il CD basta uti- 
lizzare l'opzione espelli dal 
menu che appare cliccando 
con il tasto destro sull'icona 
del masterizzatore in Esplora 
Risorse, (fig.3) 

10. Ho creato una copia di 
un CD audio, e riascoltandolo 
la qualità audio è ottima. Pec- 
cato che ad ogni cambio di 
traccia un rumore, talvolta for- 
te, talvolta debole, interrompe 
la musica. Cosa è successo? 

Se un cambio di traccia av- 
viene con la musica in sot- 
tofondo, ad esempio in un CD 
di musica lirica, ed il CD è sta- 
to copiato in modalità Track at 
once (una traccia alla volta 
spegnendo il laser tra i pas- 
saggi), si udrà un click, forte 
come il volume della musica al 



momento del cambio traccia. 
Il problema è risolvibile utiliz- 
zando per la copia la modalità 
Disc at once invece della Track 
at once. 

1 1. Ho graffiato un CD-R sul- 
la faccia opposta a quella su 
cui sono scritti i dati. La faccia 
dati è intatta, ma non riesco 
più a leggere il CD. Come è 
possibile? 

Un CD-R è composto da va- 
ri strati. Lo strato scrivibile è 
una vernice polimerica organi- 
ca, che modificandosi sotto 
l'azione del laser di scrittura 
crea zone scure, analoghe alle 
"fossette" che nei CD stampati 
industrialmente sono prodot- 
te da una pressa direttamente 
su uno strato riflettente in al- 
luminio. 

Lo strato di vernice scrivi- 
bile è protetto nella faccia in- 
feriore da uno strato di poli- 
carbonato trasparente abba- 
stanza spesso. 

Ma anche nei CD-R c'è uno 
strato riflettente, altrimenti il 
laser di lettura non potrebbe 
rimbalzare indietro. 

Questo strato può essere di 
due tipi: quello gold, di colore 
dorato, è formato da oro a 24 
carati (ma non correte dal 
gioielliere con i vostri CD-R ro- 
vinati: lo strato è spesso solo 
75 millesimi di millimetro!), 
mentre quello Silver, di colore 
argentato, è formato da leghe a 
base di argento. Lo strato ri- 
flettente è posto dietro a quel- 
lo di vernice organica, e nella 
faccia superiore del CD-R è 
protetto solo da un sottile stra- 
to di lacca. È per questo che la 
parte più delicata di un CD, 
contrariamente a quanto si 
crede, è quella superiore: ba- 
sta un graffio con le unghie 
per intaccare lo strato riflet- 
tente e rendere illeggibile il CD. 

I migliori produttori di CD-R 
risolvono la questione so- 
vrapponendo ancora uno 
strato, resistente ai graffi e 
scrivibile con appositi penna- 
relli. (fig.4) ■ 
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DVD, solo per il backup dei dati 


Imasterizzatori di DVD, nei 
due formati DVD-R/-RW e 
DVD+R/+RW, cominciano a 
diffondersi e possono rappre- 
sentare una valida alternativa 
ai CD-writer, soprattutto se le 
esigenze sono quelle di effet- 
tuare backup di dati. 

Aumenta infatti la capacità 
dei supporti vergini e viene 
mantenuta la stessa facilità d'u- 
so. Il compromesso è vincente 
a patto di non voler confezio- 
nare DVD Video o copiare di- 
schi in tale formato. 

In questo caso, infatti, le dif- 
ficoltà sono ancora molte e, so- 
prattutto, il gioco non vale la 
candela: il supporto vergine 
(raro a trovarsi) costa quasi 
quanto un DVD originale (10 
euro), se a questo aggiungiamo 
il costo del masterizzatore e 
del relativo software, saliamo 
ben oltre la soglia appetibile 
anche da parte dell'amatore. 
Inoltre si aggiunge la complica- 
zione di superare le numerose 
protezioni antipirateria inte- 
grate nei DVD originali e delle 
incompatibilità tra gli stan- 
dard, ancora leggermente dif- 
ferenti tra unità di scrittura da 
PC e riproduttori stand alone 
da salotto. Senza contare che la 
duplicazione di titoli DVD è il- 
legale. 

Unità di backup 
a grande capacità 

I masterizzatori di DVD si 
propongono perciò come ca- 
pienti unità di backup (si passa 
da 650 MB a 4,7 GB). Resta an- 
cora da valutare la stabilità nel 
tempo dei dischi così prodotti. 

I software di masterizzazio- 
ne adatti per la scrittura su 
DVD sono Nero (a partire dalla 
release 5.5.4.0) ed Easy CD 
Creator (dalla versione 5). 

Entrambi offrono un suffi- 
ciente supporto all'utente, ma 
Nero garantisce una completa 
gamma di opzioni. Si tratta 
però di modalità inerenti al so- 
lo settore dei DVD-ROM, visto 
che anche da Ahead è stata ri- 
tenuta ancora prematura l'in- 
troduzione della masterizza- 
zione e duplicazione di DVD Vi- 
deo. 

I DVD-writer più veloci rie- 
scono a scrivere a 2,5x, corri- 
spondenti a più di 20x in unità 
CD. ■ 
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□ Quando nel sistema è installato un masterizzatore di 
DVD, Nero (a partire dalla versione 5.5.4.0) riconosce il 
supporto già a partire dai Wizard per l'autocomposizione, 
dove viene aggiunta l'apposita opzione nella prima 
schermata. Seppur molteplici, le scelte sono indirizzate 
alla creazione di DVD-ROM, diversificate per la presenza 
dei parametri propri del formato ISO (ideale per backup in 
multi sessione), bootable (indispensabile per creare dischi 
d'avvio) o UDF (adatto al trasferimento dei file a pacchetti, 
come se il DVD fosse un disco fisso). A meno di non voler 
effettuare una copia di un DVD dati originale, il primo 
passo per trasferire dati è quindi quello relativo alla scelta 

del formato. 



Q Prima di lanciare la masterizzazione di un DVD ISO o UDF, è necessario comunicare a Nero quali siano i 
file da trasferire su disco ed eventualmente va indicato se sia da aggiornare una specifica sessione o se si 
desideri crearne una ex novo. Nel primo caso il software riconosce quali file non sono stati modificati e 
procede a un aggiornamento selettivo che permette di ottimizzare lo spazio. Nella seconda ipotesi tutti i file 
sono scritti indipendentemente. L'operazione si traduce nel semplice trascinamento dei dati dalla finestra 
sorgente, chiamata Gestione File, a quella che Nero ha aperto non appena è stato definito il tipo di DVD da 
confezionare. Per iniziare la masterizzazione è sufficiente fare clic sull'ottava icona a partire da sinistra e 
selezionare il bottone Scrìvi 

D L'unica differenza rispetto alla scrittura su CD che si potrebbe notare durante la fase di masterizzazione 
di un DVD è l'eventuale comparsa di una finestra che richiede la formattazione del supporto (se si tratta di 

DVD-RW o DVD+RW). Appare inoltre interessante 
sottolineare come cambi l'unità di misura: ora lx 
corrisponde a circa 1,35 MB/s, quindi nove volte 
l'ix dei CD, dove la minima velocità corrisponde 
a 150 KB/s. Anche in questo caso è possibile 
abilitare la verifica dei dati scritti su DVD, 
operazione automatica che ruba qualche 
secondo a causa dell'espulsione e del 
reinserimento del supporto masterizzatore. 

Q Anche il diretto concorrente di Nero, Roxio 
Easy CD Creator 5, è abilitato alla scrittura di 
DVD. E anche in questo caso l'unico formato 
disponibile è quello DVD-ROM. Risultano inoltre 
meno dettagliate e personalizzabili le operazioni 
che precedono la scrittura dei dati. 
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► Sono arrivati anche i 40x, ma i migliori sono i 24x 

27 masterizzatoli 

interni ed esterni 


Li abbiamo suddivisi in tre categorie a seconda delle velocità 
e del metodo di collegamento al computer: interni a 16/24x 
(i più diffusi), interni a 32/40x (i più veloci) e portatili 


L'ampiezza di questa prova 
punta a fornire una panora- 
mica completa di quel che 
il mercato oggi offre nelle varie 
categorie di masterizzazione, 
così da permettervi di valutare 
se e quando sostituire l'unità 
che già possedete oppure qua- 
le acquistare se non ne avete 
una. Noterete che, a differenza 
di altri mondi della tecnologia, 
il prodotto migliore non è ne- 
cessariamente il più veloce o il 
più costoso. Anzi la tecnologia 
dei supporti, cioè i dischi da 
masterizzare, è talmente in ri- 
tardo rispetto ai dispositivi di 
scrittura che la soluzione oggi 
più efficiente consiste nel fer- 
marsi alla velocità di 24x senza 
puntare a 32x o 40x, dove il 
guadagno di pochi secondi per 
disco è giustificabile solo per 
esigenze di produzione in se- 
rie. 

Velocità reali 

Rispetto ai dati di targa, esi- 
stono diversi fattori che con- 
tribuiscono a ridurre la velo- 
cità di scrittura effettiva: il tipo 
di supporto utilizzato, la po- 
tenza del computer, il tipo di 
dati che si vogliono portare su 
CD. 

Il compact disc vergine può 
essere certificato per una velo- 
cità massima di scrittura e, se 
tale certificazione viene rico- 
nosciuta dal masterizzatore, il 
valore diviene spesso un limite 
insuperabile, indipendente- 
mente da quale sia la massima 
velocità di scrittura disponibi- 
le. Analogamente, esistono 
procedure automatizzate di ri- 
conoscimento e verifica pre- 
ventiva dei supporti che pos- 
sono limitare la massima velo- 
cità di scrittura del CD al di sot- 
to persino dei dati di targa. In 


questa casistica ricade ad 
esempio il blasonato Plextor 
PX-W4012TA, il quale non ha 
mai scritto a 40x, nemmeno 
con i CD Verbatim certificati e 
utilizzati per l'occasione nei PC 
Open Labs, o con quelli forniti 
nella sua stessa confezione. 

Inoltre, può capitare che la 
simulazione di scrittura, pro- 
cedura utile per verificare la 
correttezza delle impostazioni 
scelte per condurre la maste- 
rizzazione e messa a disposi- 
zione da quasi tutti i software 
in commercio, induca il maste- 
rizzatore a utilizzare una velo- 
cità persino inferiore a quella 
consentita. 

Questo solitamente è causa- 
to da un flusso di dati insuffi- 
ciente proveniente dal disco 
fisso su cui sono archiviate le 
informazioni da portare su CD. 
Fino a qualche mese fa si trat- 
tava di un problema di secon- 
do piano, ora diventa una que- 
stione chiave, soprattutto con i 
masterizzatori 32x o 40x, per i 
quali sono necessari, rispetti- 
vamente, velocità costanti di 
4.800 KB/s e 6.000 KB/s. Incon- 
venienti di questo tipo si sono 
presentati ad esempio con le 
unità interna di Philips e Wai- 
tec. 

Infine, è interessante rilevare 
che alcuni masterizzatori limi- 
tano la massima velocità di 
scrittura nel caso si decida di 
confezionare CD di tipo parti- 
colare e in ogni caso potreste 
decidere voi stessi di limitarla 
riscontrando che il disco non è 
leggibile sul lettore di destina- 
zione. 

Il problema si presenta in 
particolare con Photo CD, Vi- 
deo CD e con compilation mu- 
sicali. Per esempio, sempre ri- 
ferendoci al Plexwriter 40x, la 


velocità nel caso dei CD audio 
scende da 40x a 24x. Ricordia- 
mo che in tutti i casi in cui la 
velocità viene ridotta l'obietti- 
vo è di garantire il risultato fi- 
nale. 

Esistono masterizzatori che 
ignorano il dato di certificazio- 
ne e scrivono su CD a una velo- 
cità superiore. Spesso il risul- 
tato è comunque utilizzabile 
nel breve, ma non garantiamo 
la durata nel tempo del CD co- 
sì registrato. 

Per qualche secondo 
in meno 

Infine, è utile ricordare come 
sono raggiunte le più elevate 
velocità di scrittura (20x, 24x, 
32x e 40x). 

Escludendo i prodotti Ya- 
maha, per i quali si rimanda al- 
la descrizione delle singole 
unità, tutti i masterizzatori uti- 
lizzano la tecnologia Z-CLV (Zo- 
ne Constant Linear Velocity), in 
cui la scrittura del CD vergine 
avviene per zone. Si parte a 
bassa velocità, 16x o 20x, la si 
mantiene costante per qualche 
minuto, e si procede per gradi- 
ni successivi (2, 3 o 4) fino a 
raggiungere il massimo che è 
quindi disponibile solo per una 
porzione limitata di disco 
(quella finale). 

Ciò rende relativamente 
semplice trasformare un 32x in 
un 40x: invece di scrivere a 32x 
dal 33° minuto alla fine, si in- 
troduce un'ulteriore accelera- 
zione al 54° minuto e il gioco è 
fatto. 

Rileviamo perciò il limitato 
guadagno in termini di tempo 
che si ottiene dalla sostituzio- 
ne di un'unità 32x con una 40x. 
Si tratta davvero di pochi se- 
condi. ■ 
Matteo Fontanella 


In questo 
articolo: 

► I criteri di valutazione 

I parametri che concorrono alla 
scelta migliore p.79 

► I supporti 

Valutare le differenze fra i dischi 
e comprendere meglio la 
certificazione p.80 


► Modelli 16x e 24x 

Come si comportano i dieci 


dispositivi provati 


p.81 


► Modelli 32x e 40x 

I dieci masterizzatori 

alla prova dei fatti p.85 

► Modelli esterni 

Sette unità portabili 

e portatili p.89 

► Sw per masterizzare 

Nero 5.5 ed Easy CD p.91 

Tabella e glossario 

I risultati complessivi 

del test p.92 


I 27 MASTERIZZATORI PROVATI 


Masterizzatori 16x e 24x 


Produttore AOPEN 


Modello CRWA02440 GCE-8160B 
Prezzo € 139 95,5 


Masterizzatori 32x e 40x 


Produttore Asus Freecom 


Modello 

CRW-3212A 

32A 

Prezzo € 

179 

195 




Masterizzatori esterni 


Produttore 

Freecom 


Modello 

FX-1 


Prezzo € 

252 
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Sono ancora difficili da trovare 


sul mercato i CD certificati 


oer la massima velocità (40x). 


E se si trovano, non seniore 


ermettono le migliori prestazioni 





CDR40E24X10X PCRW2412K 
129 135 


PX-W2410TA 
199 


CRX175A 
264 


CD-W524EK 
149 


Traxdata 


CDRW 241040S 
150 


Storni 24 
118 


CRW 3200E-VK 
209 


GCE-8320B 
139 


CR-480ATE 
149 


Mitsumi Ondata 


Philips Plextor TDK 


Traxdata 


CDR40E32X12X 
142,5 


PCRW3210K PX-W4012TA 
189 249 


CDRW 321040B CDRW 321240 Plus Storni 32 
250 202 162 


Jack Rabbit 
329 


PX-S88TU 
339 


CYC-FE241040-C 
330 


CD-W28PUK 
299 


Traxdata 


TX Vega 
342 


CRW-70 
339 
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La velocità: 24x o 32x 

Scegliere il masterizzato re solo in base alla massima velocità 
di scrittura non è consigliato. Infatti si rischia di non poterla 
raggiungere nella realtà, a causa dei supporti non compatibili, 
del computer troppo poco potente o dei dati da trasferire che 
richiedono particolari accorgimenti e impongono rallentamenti. 
Questi tre fattori vanno quindi ponderati con cura prima di 
mettere mano al portafoglio. 
Detto questo, dovreste puntare alla massima velocità 
disponibile se usate il masterizzatore per registrare grosse 
quantità di CD dati, per backup aziendali ad esempio. In tale 
ipotesi anche i 10-15 secondi per copia risparmiati lavorando 
a 40x anziché 32x ripagano della differenza di spesa 
(differenza accresciuta anche dall'acquisto di supporti vergini 
idonei). 

Senza necessariamente pretendere il meglio è d'obbligo 
mettere sui due piatti della bilancia le tecnologie 32x Z-CLV e 
24x P-CAV. La prima è la più diffusa, la seconda è utilizzata 
solo dai masterizzatori Yamaha. Entrambe hanno un'ottima 
affidabilità e in molti casi si equivalgono; i tempi necessari al 
passaggio di zona nelle unità Z-CLV sono infatti assenti nelle 
P-CAV. Il vantaggio del P-CAV è la richiesta di CD certificati 
"solamente" 24x (i migliori per qualità/prezzo), anziché 32x 
(di norma più costosi) per il raggiungimento della massima 
precisione e potenza. 

In tutti gli altri casi risultano pienamente soddisfacenti i 
masterizzatori 24x; è invece sconsigliabile comprare un 16x, 
ormai in via d'obsolescenza. 


Precisione e potenza 

Sempre più spesso accade di poter mettere in secondo piano la 
pura rapidità di scrittura e di dare importanza prioritaria alla qualità 
del risultato. È il caso della masterizzazione di CD audio ad 
esempio, ma si potrebbe proseguire con i Photo CD o Video CD, 
solo per citare formati che in qualche modo si differenziano dal 
tradizionale CD dati. 

L'utente che si cimenta con la creazione di questi dischi richiede al 
masterizzatore la massima affidabilità e flessibilità. In termini 
pratici ciò si traduce nella compatibilità del CD creato con il 
maggior numero di riproduttori, nella qualità della registrazione e 
nella possibilità di effettuare raffinate regolazioni. Per questi 
motivi, sono state sviluppate alcune particolari tecnologie, 
solitamente implementate nei modelli di fascia medio-alta del 
mercato. Chi le desidera sappia che dovrà affrontare una spesa 
superiore alla media. 

I campi d'azione sono sostanzialmente due: regolazione 
automatica o manuale della potenza del laser in fase di scrittura e 
adozione di soluzioni meccaniche in grado di garantire una 
maggiore precisione. Sono esempi della prima tipologia PowerRec 

II e VariRec di Plextor e FlextraSpeed di Asus, in grado di adattare 
l'intensità del diodo laser e la velocità di masterizzazione in 
funzione delle caratteristiche del supporto di registrazione. Della 
seconda famiglia, invece, sono chiari esempi il cassettino di colore 
scuro del Plextor 40x (che minimizza le riflessioni indesiderate della 
luce laser incidente) e il meccanismo Asus DDSS II (Doublé 
Dynamic Suspension System di 2° generazione), capace di 
smorzare le vibrazioni generate dalla rotazione di dischi non 
perfettamente bilanciati. 


Il prezzo e la dotazione 

Il prezzo di un masterizzatore è solitamente giustificato in gran 
parte dalla qualità della meccanica e dalle prestazioni. Ci sono 
però altri parametri che lo influenzano: corredo software, 
supporti vergini inclusi, manuali cartacei, accessori (pennarelli, 
e cavi di connessione), durata e tipo di garanzia; ha infine un 
discreto peso anche la marca. Chi sceglie deve quindi farsi una 
lista di priorità e individuare cosa può mancare e cosa è 
necessario. A meno di non essere un neofita, nel qual caso è 
bene indirizzarsi verso le confezioni più complete, il consiglio è 
di valutare attentamente solo meccanica, affidabilità e servizio 
di assistenza. Il primo parametro è importante per avere 
garanzia del risultato, ed è interessante sottolineare come 
esistano in commercio unità dotate della medesima meccanica 
ma con prezzi differenti. 

È il caso dei masterizzatori 32x Philips e Waitec, 
tecnologicamente analoghi, ma con un rapporto 
prezzo/prestazioni nettamente a favore di Waitec. Passando 
all'affidabilità, è importante mettere a confronto il prezzo con il 
valori dell'MTBF [Mean Time Between Failure, stima del tempo 
che passa prima di subire il primo guasto meccanico) che di 
media è di 60.000 ore e del numero di cicli di 
apertura/chiusura del cassettino porta CD che varia da meno 
di 10.000 a 100.000 cicli ma spesso non è indicato. Questi 
parametri possono giustificare un prezzo troppo basso (magari 
il prodotto è inaffidabile) o sopra la media. 
Infine è da valutare se nel prezzo è compreso un servizio di 
garanzia e assistenza. 


Esterno oppure interno? 

Con l'aumentare della diffusione delle interfacce di collegamento 
FireWire e USB 2.0, la famiglia di masterizzatori esterni sta 
diventando una valida alternativa alle unità interne. Le prestazioni 
sono infatti, in qualche caso, equiparabili sotto ogni punto di vista. 
Grazie soprattutto alla validità di trasferimento dei dati che 
raggiunge picchi di 400 Mb/s per la porta FireWire e ben 480 
Mb/s per quella USB di seconda generazione. In tal modo è 
possibile acquistare un unico drive da utilizzare sia con il computer 
desktop dell'ufficio o di casa sia con il notebook durante gli 
spostamenti di lavoro o le ferie. 

Ci sono però anche alcuni svantaggi insiti nell'acquisto di un 
masterizzatore esterno. Si va dai più banali, come rendersi conto 
che il cavo di collegamento è troppo corto e non permette di 
posizionare adeguatamente l'apparecchio (è il caso del Teac CD- 
W28PUK), ai più importanti, come il prezzo (sempre superiore a 
parità di caratteristiche) o le dimensioni. 
A questo proposito va rilevato che ne esistono due tipi: unità 
interne inserite in un involucro portabile, e masterizzatori derivati 
direttamente dal mondo dei PC portatili, estremamente più 
compatti come i prodotti di Freecom e TDK. I primi sono però molto 
più affidabili e sono gli unici attualmente a consentire prestazioni 
concorrenziali a quelle dei loro omologhi interni; i secondi appaiono 
più fragili e nettamente meno performanti. 
Il consiglio è quindi di puntare a un prodotto esterno del primo tipo 
se lo si vuole utilizzare sia in ufficio che abbinato al notebook, se 
invece il peso costituisce un elemento importante è meglio 
prendere la direzione degli ultra compatti, con un calo di 
prestazioni. 
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supporti e la loro certificazione 


I compact disc vergini in 
commercio sono numerosis- 
simi (anche se si tratta spes- 
so di etichette diverse che na- 
scondono dischi del medesi- 
mo produttore). Attraverso le 
loro caratteristiche chimico- 
fisiche, come il colore, i mate- 
riali, gli strati protettivi, in- 
fluenzano la velocità, la preci- 
sione e la durata della regi- 
strazione. Per questo, alcuni 
masterizzatori eseguono pro- 
cedure di analisi preventiva 
del disco in base alle quali im- 
postano di conseguenza la ve- 
locità massima adottabile e la 
potenza del laser. 

Tuttavia non è sempre pos- 
sibile fare affidamento su que- 
sti sofisticati algoritmi e biso- 
gna avere un minimo di accor- 
tezza prima dell'acqsuito dei 
CD-R. Ecco alcuni criteri di 
massima. 

Il colore è importante, so- 
prattutto se si confezionano 
CD audio. I CD più chiari riflet- 
tono meglio la luce incidente 
del laser di lettura e vanno 
per questo preferiti. È di con- 
seguenza sconsigliabile utiliz- 
zare CD-RW per riprodurre 
musica su Hi-Fi da salotto vi- 
sto che, a causa dei materiali 
utilizzati, sono più scuri e 
possono essere riconosciuti 
con difficoltà. Le colorazioni 
del CD sono indizio della tec- 
nologia produttiva e dell'affi- 
dabilità stimata. 

A cosa serve 
la certificazione 

Il colore dorato indica i di- 
schi più pregiati, costosi e du- 
revoli e deriva dall'impiego di 
piccole quantità d'oro. Il colo- 
re argento indica CD più facili 
da leggere sui vecchi disposi- 
tivi, ma meno pregiati e dure- 
voli. L'argento infatti riflette la 
luce meglio dell'oro e perciò 
offre una base sulla quale è 
più facile leggere i dati regi- 
strati. L'argento però tende a 
ossidarsi e a compromettere 
quindi le informazioni nel tem- 
po. Attenzione, però, lo spes- 
sore del metallo prezioso è im- 
portante: uno strato d'oro 
molto sottile è senz'altro me- 
no efficace di uno strato d'ar- 
gento più spesso e perciò me- 
glio capace di riflettere la luce. 

Poiché il metallo va rivesti- 
to di un colorante (che viene 
bruciato dal laser per regi- 


strare i dati) non si vedrà mai 
il colore naturale dell'oro o 
dell'argento, bensì una varian- 
te della tinta originale del co- 
lorante. La ciamina (di colore 
blu) diventa verdognola su 
"Gold CD" e bluastra su "Silver 
CD". Si stima che abbia una 
durata di 20 anni e viene con- 
siderata migliore per registra- 
re CD audio a basse velocità. 
La ptalociamina, più recente e 
e più stabile (100 anni) è di co- 
lor verde molto leggero e la- 
scia intravedere il colore ori- 
ginale dell'argento (sparisce 
quasi sull'oro). 

Esiste anche un colorante 
blu scuro (Azo) usato solo per 
i CD-R con base argento, meno 
adatto per la registrazione di 
CD audio. La durata di un CD 
viene ridotta dall'esposizione 


all'umidità (specie nel caso 
dell'argento) e dal calore, peg- 
gio se solare (perché abbinato 
alla luce). Un CD può infatti di- 
ventare inutilizzabile perché 
la plastica diventa ondulata 
prima ancora che si rovini lo 
strato contenente i dati. 

Ove presente, la certifica- 
zione, garantisce la massima 
velocità con cui è possibile 
procedere alla masterizzazio- 
ne e rappresenta un indice 
della qualità del supporto. Ta- 
le valore certificato può esse- 
re individuato dal masterizza- 
tore che si regola di conse- 
guenza limitando, se necessa- 
rio, la velocità di scrittura. 
Non sempre però questo ac- 
cade, perciò è possibile utiliz- 
zare CD 16x alla velocità di 
32x. Nei nostri test i CD 16x 
masterizzati a 32x sono sem- 
pre risultati leggibili ovunque, 


non sapremmo garantirne la 
durata nel tempo. 

Infine è sempre bene utiliz- 
zare CD-R e CD-RW dotati di 
uno strato protettivo anche 
nella parte superiore (solita- 
mente opaco e ruvido al tat- 
to). Ogni compact disc infatti 
viene abbondantemente pro- 
tetto contro i graffi nella parte 
inferiore, mediante uno strato 
di policarbonato trasparente. 
La faccia superiore (non espo- 
sta alla lettura) è coperta solo 
da un sottile strato di vernice 
il che costituisce un pericolo, 
dato che un graffio alla verni- 
ce compromette il disco. An- 
che l'uso di inchiostri aggres- 
sivi (come quelli dei pennarel- 
li indelebili) può danneggiare 
il CD, motivo per cui si usano 
solo pennarelli speciali e mai 
matita o penne a sfera per se- 
gnare sul CD il relativo conte- 
nuto, n 
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I supporti utilizzati nei PC Open Labs 

durante questa prova sono stati di tre tipi. 
Per verificare le migliori performance si sono 
scelti CD Verbatim 40x (usati con le unità 
40x e 32x) e 24x (usati con quelle 24x e 
16x). È stata quindi analizzata la bontà delle 
procedure di riconoscimento della massima 
velocità di scrittura supportata dai media, 
automatizzate in molti dei masterizzatori 
provati. Per questo test si sono preferiti CD 
Memorex 16x (di buona qualità) e CD privi di 
certificazione (marcati Flyer e accompaganti 
dalla denominazione ali speed compatiblej 


Come abbiamo eseguito le prove 


Per analizzare le prestazioni 
dei masterizzatori interni e 
degli esterni dotati di 
interfaccia USB 2.0 è stato 
utilizzato un PC equipaggiato 
con Athlon a 1,4 GHz, 512 
MB di RAM, 2 hard disk EIDE 
da 40 GB IBM in Raid Oe 
scheda Adaptec 3100LP. Per 
le prove delle unità FireWire, 
PCMCIA e USB 1.0 abbiamo 
usato un notebook Acer 
Aspire, in entrambi i casi con 
Windows XP Professional. 
Per le prestazioni in lettura 
abbiamo usato CD Tach 98, 
con cui sono stati registrati i 
tempi di accesso casuale e 
full stroke (dal centro del 
disco alla parte più esterna) e 
la velocità media di 
trasferimento dei dati. Con CD 


Speed, incluso nel kit 
d'installazione di Nero, 
abbiamo invece verificato la 
rapidità e la qualità del 
processo di estrazione audio 
digitale {DAE) e la bontà della 
tecnologia utilizzata per la 
masterizzazione, CLV, Z-CLV o 
P-CAV; CD Speed infatti 
permette di simulare la 
registrazione di un CD vergine 
e mostra in un grafico la 
velocità di scrittura raggiunta 
nelle diverse zone del disco. 
Le prove di scrittura (cinque 
per ogni prodotto) sono state 
condotte mediante Nero 
5.5.7.8 e hanno coperto la 
copia Disc At Once, DAO (in 
cui tutto il CD viene copiato in 
un'unica operazione), di un 
CD dati su un CD-R certificato 


per la velocità massima 
possibile. La stessa 
operazione è stata ripetuta su 
un CD certificato 16x 
(Memorex) e su CD privo di 
certificazione. Le ultime due 
prove sono state relative alla 
duplicazione di un CD audio e 
alla copia TAO {TrackAt Once) 
da disco rigido a CD-R. 
Infine, usando il programma 
per il Packet Writing (scrittura 
a pacchetti), Roxio Direct CD 
5.1b, si sono analizzate le 
prestazioni dei masterizzatori 
nel registrarre 500 MB su CD 
riscrivibili. 

Ogni registrazione, sia di CD-R 
che CD-RW, è stata verificata 
mediante lettura e provando a 
lanciare file eseguibili scelti a 
caso. 
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24x spesso bastano e fanno risparmiare 


Solo qualche mese fa (vedi 
prova comparativa pubbli- 
cata su PC Open n.66 di ot- 
tobre 200T) le unità 24x rappre- 
sentavano lo stato dell'arte nel 
campo della masterizzazione. 
Oggi gli stessi prodotti costitui- 
scono la fascia intermedia del 
mercato, superati dai concor- 
renti più veloci a 32x e 40x. Que- 
sta pseudo-retrocessione ha im- 
plicato una drastica diminuzio- 
ne dei prezzi con un conse- 
guente raggiungimento di un 
rapporto prezzo/prestazioni 
vantaggioso. Di fatto, la diffe- 
renza di velocità di un masteriz- 
zatore 24x rispetto a un 32x è 
modesta. Il motivo sta nella si- 
militudine dei processi di scrit- 
tura adottati dalle due catego- 
rie. La tecnica si chiama Z-CLV 
(tranne per Yamaha, dove pren- 
de il nome di P-CAV) e, nel caso 
delle unità 24x poggia su tre zo- 
ne "incise" a velocità differente 
(16x, 20x e 24x), mentre nelle 
unità 32x, le zone diventano 
quattro, con l'aggiunta di una a 
32x nella parte terminale. Tale 
modifica rappresenta un'acce- 
lerazione minima e soprattutto 
relativa a una porzione di disco 
non sempre sfruttabile, dato 
che non sempre un CD è scritto 
fino alla saturazione. Il che si 
traduce in un ritardo delle unità 
24x rispetto a quelle 32x che 
spesso non va oltre i 10-15 se- 
condi, ritardo che quindi il più 
delle volte non vale la differenza 
di prezzo. 

Entrando più nel dettaglio 
della tecnologia Z-CLV, vi sono 
altre differenze che possono 
contribuire a rendere un maste- 
rizzatore 24x più rapido di un al- 
tro, sempre targato 24x. Alcuni 
produttori, come Waitec o Phili- 
ps, optano per una soluzione Z- 
CLV a due sole zone (16x fino al 
19° minuto e poi accelerazione 
diretta a 24x), altri, come Trax- 
data scelgono un processo a 4 
stadi (12x, 16x, 20x e infine 24x). 
In questi casi gioca un ruolo 
fondamentale la bontà del pro- 
cesso di collegamento tra le zo- 
ne, processo che si basa sulla 
stessa tecnologia che evita gli 
errori di buffer underrun. Se è 
lento, rischia di penalizzare le 
masterizzazioni caratterizzate 
da un numero di zone elevato, 
se invece è rapido ed efficiente 
può aiutare a rosicchiare qual- 
che ulteriore secondo. ■ 


Le nostre prove indicano che, nella maggior parte dei casi, 
non solo i 24x sono convenienti, ma competono in velocità 
con i modelli a 32x 


Olidata 

CDR40E24X10X 

Economico e veloce 



Il masterizzatore Olidata, come 
rivela Nero, è in realtà un modello 
prodotto da Lite-On, nome storico 
in questo mercato. Il che si 
traduce in prestazioni molto 
elevate in lettura e in scrittura, 
garantendo ottimi risultati 
utilizzandolo sia come lettore 
multimediale sia come CD-writer. 
Nella prima ipotesi si può fare 
affidamento su tempi di accesso 
interessanti e su una rapidità di 
trasferimento dati ai massimi 
livelli, in grado per esempio di 
assicurare il trasferimento di un 
intero CD dati su disco rigido in 
poco più di due minuti e mezzo. I 
risultati restano brillanti anche se 
si decide di copiare alcune tracce 
audio, da convertire in MP3 o per 
confezionare la propria 


compilation musicale. La velocità 
di estrazione audio si attesta 
infatti su valori medi di poco 
superiori a 30x, raggiungendo 
picchi di 36x-38x per i brani 
posizionati nei settori più esterni 
del CD. 

Per quel che concerne la 
masterizzazione, le prestazioni 
sono buone con CD-R certificati 
24x. 

Va inoltre notato che, con i 
supporti certificati 16x e con 


quelli non certificati, non viene 
eseguito il test preventivo e si 
mantiene comunque la massima 
rapidità di scrittura (24x) con 
risultati apprezzabili. 
I tempi richiesti per il 
trasferimento di 500 MB 
su CD-RW sono stati nella media. 
Molto interessante, infine il 
rapporto prezzo/prestazioni visto 
che l'unità di Olidata viene 
proposta a una cifra fra le più 
basse del lotto. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Olidata 
Modello: CDR40E24X10X 
Prezzo: 129 euro 
Connessione: ATA 33 
MTBF: 70.000 ore 
Vel. di scrittura: 24x Z-CLV 

Vel. di riscrittura: lOx 

Vel. di lettura: 40x max full CAV 

Buffer: 2 MB 

Protezione da Buffer Underrun: 

Smart-Burn 

Software a corredo: Nero 


Yamaha 

CRW3200E-VK 

Ottimo per l'audio 



Sono molteplici i motivi che 
hanno spinto a consigliare il 
prodotto Yamaha, e non il Teac 
benché quest'ultimo fosse giunto 
secondo nella graduatoria finale. 
Innanzitutto Yamaha adotta il 
metodo di scrittura P-CAV anziché 
quello Z-CLV. La differenza risiede 
nella scrittura, con la velocità che 
aumenta in modo regolare per i 
primi 14 minuti del CD 
registrabile (da 18x a 24x), in 
sostituzione di uno o più zone 
scritte a velocità costante. Le 
possibili riserve circa la 
precisione di un processo di 
scrittura a velocità variabile sono 
state fugate dalla bontà rilevata 
durante la lettura delle numerose 
copie confezionate. Questo 
sistema di scrittura ha inoltre 


dimostrato di saper ottimizzare 
meglio i tempi richiesti per la 
masterizzazione offrendo 
prestazioni in linea con quelle di 
molte unità 32x (senza però 
richiedere supporti 32x). Il 
sovrapprezzo richiesto è risultato 
quindi controbilanciato dal 
risparmio derivante dall'uso di 
supporti con una certificazione 
inferiore. La seconda 
caratteristica che lo rende 
interessante è l'implementazione 


della tecnologia Audio Master che 
consente di migliorare la fedeltà 
sonora delle compilation 
musicali. Il funzionamento è 
basato sulla regolazione della 
correzione del jitter, cioè di 
quell'indesiderato disturbo (clic) 
che a volte si produce nella 
conversione digitale/analogica. 
Passano perciò in secondo piano 
la lentezza nella gestione dei CD- 
RW e le prestazioni non esaltanti 
dimostrate con CD non certificati. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Yamaha 
Modello: CRW3200E-VK 
Prezzo: 209 euro 
Connessione: ATA 33 
MTBF: n.d. 
Vel. di scrittura: 24x P CAV 

Vel. di riscrittura: lOx CAV 
Vel. di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 8 MB 
Protezione da Buffer Underrun: 

SafeBurn 

Software a corredo: Nero dedic. 
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Destinato agli audiofili. Le valutazioni delle 
prestazioni e dell'economicità di questo masterizzatore AOpen 
restano nella media. Tra le caratteristiche positive si trovano le 
performance in lettura e quelle di estrazione audio digitale. Il 
prodotto è ottimo quindi nel trasformare per esempio in MP3 le 
tracce preferite e consente di copiare con una buona velocità i CD 
audio. Meno brillanti risultano invece le prestazioni con CD-R non 
certificati 24x. In laboratorio abbiamo rilevato alcuni problemi 
nell'utilizzo della massima velocità con CD Flyer e Memorex 16x. 
La masterizzazione è infatti andata a buon fine solo impostando 
12x, benché nel caso dei supporti Memorex la certificazione 
minima fosse superiore. Questo induce a consigliare l'utilizzo di 
questo drive solo con CD di marca e di buona qualità, altrimenti si 
resta penalizzati da una rapidità di scrittura sotto la media. 
Molto ridotti, infine, i tempi per i CD-RW. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Velocità di lettura:40x max full CAV 

Buffer: 2 MB 

Protezione da Buffer Underrun: 

JustLink 

Software a corredo: Nero 

Produttore: AOPEN 


Modello: CRWA02440 


Prezzo: 139 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: n.d. 


Velocità di scritt. CD-R: 

24x Z-CLV 


open labs grandi prove 



LG 

GCE-8160B 



Economico e silenzioso. Si tratta dell'unico modello 16x presente in 

questa prova. Nei test mantiene i dati di targa e si distingue per la 

buona silenziosità e l'elevata affidabilità. 

Attenzione, però, il dispositivo sta uscendo dal listino del produttore 

perciò è consigliabile l'acquisto solo a fronte di un robusto sconto e 

a condizione che i 16x vi bastino. 

Nei test di estrazione audio ha richiesto quasi il triplo del tempo 

rispetto alla concorrenza. Dato che la stessa lentezza è stata 

rilevata nella lettura dei CD dati non consigliamo l'uso di questo 

drive come unità di lettura del PC, meglio adibirlo unicamente a 

unità di masterizzazione. 

Per quanto riguarda il software a corredo notiamo una scarsa 

attenzione nella scelta dei programmi. Nella confezione è inserito 

Easy Cd 4, quando è ormai da molti mesi sugli scaffali la versione 5 

di questo software. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Buffer: 2 MB 

Protezione da Buffer Underrun: 

SuperLink 

Software a corredo: Easy Cd 4 

Produttore: LG 


Modello: GCE-8160B 


Prezzo: 95,5 euro 


Connessione: ATA 16,6 


MTBF: 120.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

16x CLV 


Philips 

PCRW2412K 



Grande buffer, ma CD-RW lento. Buono in lettura, discreto in 
scrittura, migliorabile in riscrittura. Condivide con il Waitec la scelta 
degli step di velocità nel processo di scrittura Z-CLV, ma da quello 
e dalla maggior parte delle unità 24x si differenzia per la 
disponibilità di un buffer di ben 8 MB. Ciò significa maggior 
sicurezza nella masterizzazione, considerando anche che il 
prodotto è equipaggiato con la tecnologia Seamless Link per la 
prevenzione degli errori di buffer underrun. Da questo trae maggior 
beneficio chi utilizza intensamente il PC durante la masteriz- 
zazione, ad esempio grafici o utenti di database. La gestione dei 
CD-RW non rispetta invece quanto promesso dalle specifiche 
tecniche. 1 12x in riscrittura sono infatti raramente raggiungibili e 
con il CD riscrivibile usato in laboratorio non si è andati oltre gli 8x- 
lOx. La confezione, orfana della piattina per la connessione alla 
scheda madre, comprende Roxio Easy CD in versione Basic. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: 12x 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer:8 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Seamless Link 

Software a corredo: Easy Cd 5 

Produttore: Philips 


Modello: PCRW2412K 


Prezzo: 135 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: n.d. 


Velocità di scritt. CD-R: 

24x Z-CLV 


VALUTAZIONE GLOBALE 


Produttore 


Modello 



Plextor 

PX-W2410TA 

Test rigorosi e qualità. Le prestazioni più che buone del Plexwriter 
24x non sono sufficienti per scalare i primi posti della graduatoria, 
a causa del prezzo piuttosto elevato. D'altronde il prodotto si rende 
interessante per restrema qualità e la compatibilità con le modalità 
di lettura/scrittura più sofisticate, apprezzabili dagli utenti più 
esigenti. Il giudizio resta quindi positivo e, tra tutte le 
caratteristiche, vanno messe in risalto la quantità di memoria 
buffer leggermente sopra la media (4 MB) e l'implementazione 
della tecnologia PowerRec II, che consente al masterizzatore di 
verificare la bontà del supporto prima e durante la scrittura dei dati 
così da garantire sempre il miglior risultato (anche se a volte a 
scapito della velocità). Nella media le prestazioni in fase di lettura e 
alle prese con CD-RW. Il riconoscimento della certificazione dei 
supporti è rigoroso: i Memorex 16x, come i Flyer, sono utilizzabili al 
massimo a 16x. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 4MB 
Protezione da Buffer Underrun: 

Burn-Proof 

Software a corredo: Nero dedic. 

Produttore: Plextor 


Modello: PX-W2410TA 


Prezzo: 199 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: 60.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

24x Z-CLV 


VALUTAZIONE HARDWARE E CONFEZIONE 


Produttore 


Modello 


Olidata 

Teac 

Philips 

Sony 

AOPEN 
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Sony 

CRX175A 



Nato per la fotografia. Di tutto rispetto le prestazioni di questo 
inedito masterizzatore di Sony, ma è certo che chi lo sceglierà lo 
farà anche perchè costituisce un anello di congiunzione tra il 
mondo delle fotocamere digitali e quello dei PC, nonostante il 
prezzo sia abbastanza elevato. La maggiore differenza rispetto alla 
concorrenza risiede nella presenza di un comodo slot per 
l'introduzione di una scheda Memory Stick. Essa rappresenta il 
supporto standard per la memorizzazione delle fotografie scattate 
con fotocamere digitali Sony e appare interessante la possibilità di 
poterla gestire attraverso l'unità di masterizzazione. Dato che 
Windows gestisce la Memory Stick alla stregua di un disco 
removibile, è semplice e intuitivo il trasferimento delle immagini su 
CD. Il corredo software comprende, oltre a un semplice software 
per la scrittura su CD, anche un gruppo di applicazioni dedicate al 
fotoritocco e alla creazione di album fotografici virtuali. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Sony 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Modello: CRX175A 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Prezzo: 264 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 100.000 ore 

Power-Burn 

Scr. CD-R: 4,12,16x CLV; 16, 24x Z-CLV 

Soft, a corredo: B's Recorder Gold, etc 



TgSC 

COW524EK „^ 

Secondo in classifica. Grazie alla buona convenienza economica, 
alla completezza della confezione e alle prestazioni elevate, questo 
masterizzatore guadagna il secondo posto assoluto nella classifica 
relativa alle unità 16x-24x. Ciò che risulta apprezzabile è la capacità 
di gestire in maniera ottimale anche i supporti CD-R non certificati. 
In tal modo è consentito scrivere a 24x sia su media certificati 16x 
(i Memorex) sia su quelli non certificati (i Flyer), senza pregiudicare 
la qualità del risultato. Il prodotto di Teac risulta adatto a chi ha 
bisogno di effettuare molte masterizzazioni a velocità elevata e non 
può o non vuole munirsi ogni volta di costosi supporti certificati. Il 
rovescio della medaglia è purtroppo una lentezza fuori dalla media 
emersa in lettura di CD audio, per cui sono occorsi più di 9 minuti 
contro i poco più di 3 richiesti dai concorrenti. La bontà della lettura 
e dell'estrazione digitale è comunque ottima, ma può penalizzare 
chi desidera un prodotto flessibile in ambito multimediale. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Teac 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Modello:CD-W524EK 

Velocità di lettura:40x max full CAV 

Prezzo: 149 euro 

Buffer:2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 100.000 ore 

Write Proof 

Velocità di scritt. CD-R:24x Z-CLV 

Software a corredo: Nero 



Traxdata 

CDRW241040S^l _ 

Preciso ma lento. Sono solo nella media, e qualche volta 
leggermente inferiori, le prestazioni del drive Traxdata. Ciò influisce 
pesantemente sulla valutazione complessiva, ma è bene 
specificare che si tratta di un prodotto efficace. 
Risulta piuttosto lenta la lettura sia di CD dati che audio (i tempi 
sono superiori di qualche decina di secondi rispetto al top di questa 
categoria), in particolare però è la fase di masterizzazione Z-CLV a 
sollevare qualche dubbio sulla validità delle scelte operate, dato 
che sono state decise addirittura 4 zone (12x, 16x, 20x e 24x). 
Questo si traduce in un notevole ritardo, anche se l'integrità del 
risultato è garantita dalla tecnologia di collegamento delle zone di 
tipo Seamless Link(\e stessa evita anche gli errori di buffer 
underrun). Nella confezione c'è tutto il necessario all'installazione, 
compreso il cavo piatto di connessione; manca solo il foglio di 
quick start e un CD-RW. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Traxdata 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Modello: CDRW241040S 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Prezzo: 150 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 70.000 ore 

Seamless Link 

Velocità di scritt. CD-R: 24x Z-CLV 

Software a corredo: Nero 


PRESTAZIONI SCRITTURA (Nero 5.5.7.8) 


Produttore 


Olidata 

Teac 

Plextor 

Yamaha 

Sony 


Modello 



Waitec 

Storni 24 _ 

Conveniente ma lento sui CD-RW. Il modello Waitec è predisposto 
per una masterizzazione di tipo Z-CLV a due sole zone. Quella iniziale 
a 16x dura fino al 19° minuto e poi si passa direttamente alla 
scrittura a 24x. Concettualmente la scelta non è sbagliata, peccato 
che il protrarsi della zona "lenta" così in profondità finisca per 
azzerare i vantaggi derivanti da un solo step di congiunzione. 
Nel complesso quindi il masterizzatore non brilla per velocità anche 
se si fa apprezzare per la buona convenienza economica e le 
prestazioni dimostrate alle prese con CD audio. C'è un certo rigore 
nell'utilizzo di supporti non certificati 24x, visto che la massima 
velocità di scrittura si attesta sui 16x (CLV). Anche nella gestione di 
CD-RW i tempi richiesti dal test sono stati piuttosto elevati. Da 
segnalare i valori di durata elevati dichiarati dal costruttore 
(125.000 ore di funzionamento prima di qualsiasi guasto - MTBF 
Mean Time Between Failure). 


► Le caratteristiche 

Produttore: Waitec 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Modello: Storm 24 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Prezzo: 118 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 125.000 ore 

SafeLink 

Vel. di scritt. CD-R: 24x NZ CLV 

Software a corredo: Nero dedic. 


PRESTAZIONI RISCRITTILA (Direct Cd 5.1b) 


Produttore 
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masterizzatori ultraveloci 32x-40x 


Poco più di 30 secondi, que- 
sto è il guadagno medio in 
termini di tempo che si ot- 
tiene passando da un masteriz- 
zatore 24x a uno 32x. Sempre 
considerando i valori medi, 
l'aumento di prezzo si aggira 
intorno ai 20 euro. 

A questo va poi aggiunta la 
ricerca e l'uso di supporti mar- 
chiati 32x (se non 40x nel caso 
del Plextor), dato che solo una 
parte dei modelli non effettua 
la certificazione dei CD-R e 
mette a disposizione in ogni 
caso la massima rapidità di 
scrittura. 

I prò e i contro 

Vantaggi e svantaggi vanno 
quindi ben ponderati. Da un la- 
to le maggiori prestazioni sono 
preziose nella produzione di 
molte copie (ma per un singolo 
disco si tratta di pochi secondi 
risparmiati). D'altra parte è 
sconsigliabile puntare al mas- 
simo della tecnologia senza 
mettere in conto una fase ini- 
ziale (piuttosto noiosa) com- 
posta di prove e test mirati a 
trovare il supporto più adatto 
al drive, al tipo di dati, al tipo di 
riproduttore. 

Le tecnologie che fanno 
la differenza 

Non è difficile restare indeci- 
si sul da farsi e alcune tecnolo- 
gie supplementari implemen- 
tate ad hoc sui modelli top di 
gamma possono in tal caso 
rappresentare l'ago della bilan- 
cia. Se non interessano, è bene 
indirizzarsi sui prodotti 24x. 

Alcuni esempi sono Flextra- 
Speed (Asus) e PowerRec II 
(Plextor). Entrambe sono co- 
stituite da un database di sup- 
porti inserito nel masterizzato- 
re e da una procedura di rico- 
noscimento del CD vergine e 
dal conseguente adeguamento 
della potenza del laser. 

Perciò, se si decide di usare 
un CD-R che è compreso nell'e- 
lenco predefinito, il drive sa 
già come comportarsi in fase di 
scrittura scegliendo la velocità 
ottimale, altrimenti parte auto- 
maticamente una routine di te- 
st del supporto. 

In entrambi i casi la bontà 
del risultato è garantita, anche 
se a volte ciò va a limitare la 
reale velocità di masterizzazio- 
ne. ■ 


Da usare solo nella produzione di molte copie. 

La velocità nominale non si traduce pienamente nella 

pratica. Alti i prezzi 


Traxdata 

CDRW 321240 Plus 

Veloce su tutti i CD 



Le prestazioni complessive del 
Traxdata sono più che buone, 
ottime addirittura per ciò che 
riguarda la lettura. Molto 
interessante anche il risultato 
registrato durante il test relativo 
alla velocità di masterizzazione di 
CD musicali, dove ha fatto 
segnare i migliori valori. I tempi di 
accesso e di ricerca dei dati sulla 
superficie del disco sono inoltre 
sufficientemente bassi da 
utilizzare questa unità anche 
come lettore multimediale per 
PC. 

Pregevoli e superiori alla media 
dei prodotti 32x le performance 
in fase di scrittura (sia DiscAt 
Once, sia TrackAt Once), le quali 
si sono ripetute utilizzando CD 
certificati 32x e supporti 


marchiati 16x (Memorex); 
qualche lieve ritardo con i CD 
Flyer privi di certificazione, ove la 
massima velocità è stata 
impostata a 24x mantenendo 
comunque ridotti tempi di 
confezionamento dei CD. Quasi 
da record le prestazioni segnate 
con CD-RW, merito della bontà 
della meccanica in grado di 
spingere fino a 12x. 
Il rapporto prezzo/prestazioni, 
discreto e certamente 


migliorabile, indirizza questo 
masterizzatore ai professionisti 
ma ne sconsiglia l'acquisto ai 
neofiti. 

A questo proposito non aiuta la 
presenza nella confezione di 
Primo CD di Prassi: si riesce a 
fare quasi tutto quello che 
offrono i programmi più diffusi 
(come Nero o Easy CD), ma è 
decisamente carente dal punto di 
vista dell'efficienza e della facilità 
d'uso. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Traxdata 

Modello: CDRW321240Plus 

Prezzo: 202 euro 

Connessione: ATA 33 

MTBF: 70.000 ore 

Velocità di scritt. CD-R: 32x Z-CLV 

Velocità di scritt. CD-RW: 12x 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 2 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Smart Bum 

Software a corredo: PrimoCD Plus 


Plextor 

PX-W 4012TA 

Fino a 40x 

Il Plexwriter 40/12/40 è l'unico 
masterizzatore 40x provato in 
questa comparativa (molte sono 
comunque le unità 40x in uscita 
sul mercato). Spingersi così in 
alto significa incontrare una serie 
di problemi precedentemente 
trascurabili o assenti, primo tra 
tutti la reperibilità dei supporti in 
grado di sfruttare al massimo il 
masterizzatore. 
Nei nostri test, nonostante 
l'utilizzo di 5 CD-R che Plextor 
include nella confezione e quelli 
forniti da Verbatim (certificati 
40x), non siamo mai riusciti a 
ottenere un buon risultato sia in 
termini di simulazione (al 
massimo si sono toccati i 36x), 
sia procedendo alla scrittura vera 
e propria (nella quale il buffer 



underrun è entrato in funzione 
spesso). Ciò non implica che i 
40x non siano disponibili, 
significa solo che per il momento 
la scelta dei supporti deve 
essere molto accurata. Anche 
perché va ricordato che il 
prodotto Plextor è dotato di un 
database di CD-R interno 
(integrato nella tecnologia 
PowerRec II) che permette di 
impostare i parametri di scrittura 
ottimali in funzione del supporto 


inserito. Sarà sufficiente 
aspettare le future versioni del 
firmware, aggiornato con un 
numero maggiore di CD-R abilitati 
per la scrittura 40x, per avere un 
dispositivo veloce e flessibile. La 
funzione VariRec è un'altra delle 
novità introdotte da Plextor. È 
dedicata a chi confeziona CD 
audio e consente di variare in 
maniera precisa la potenza del 
laser in funzione del riproduttore 
che dovrà leggere il CD. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Plextor 

Modello: PX-W4012TA 

Prezzo: 249 euro 

Connessione: ATA 33 

MTBF: 60.000 ore 

Velocità di scritt. CD-R: 40x Z CLV 

Velocità di scritt. CD-RW: 12x 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 4 MB 
Protezione da Buffer Underrun: 

Burn-Proof 

Software a corredo: Nero Dedic. 
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Asus 

CRW-3212A 

Ottimo per il multimedia. Le prestazioni in scrittura potrebbero 
essere migliori, ma questo prodotto risulta interessante sotto molti 
punti di vista. Innanzitutto è dotato di alcune tecnologie 
supplementari (FlextraSpeed e DDSS II, Doublé Dynamic 
Suspension System) atte a migliorare la qualità dell'incisione su 
CD-R e CD-RW. A queste si aggiunge FlextraLink in grado di 
assicurare il congiungimento delle zone scritte a velocità differente 
(Z-CLV) e l'assenza di errori di buffer underrun, i quali porterebbero 
rendere inutilizzabile il supporto. Notevole anche la prestazione 
raggiunta in ambito multimediale, dove è stato segnato il record di 
velocità in estrazione audio digitale (confermato dalla rapidità di 
lettura di un CD musicale). Come già accennato, gli unici difetti 
sono alcuni leggeri ritardi accumulati in fase di scrittura e 
riscrittura. In particolare con CD-RW non sono state rispettate le 
specifiche tecniche che indicavano 12x come massima velocità. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: 12x 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 2 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

FlextraLink 

Software a corredo: Nero 

Produttore: Asus 


Modello: CRW-3212A 


Prezzo: 179 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: 100.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 


Freecom 

32A 



Dotazione completa. Il modello Freecom ha ottime prestazioni in 
scrittura, anche senza necessariamente utilizzare CD certificati 
32x (a vostro rischio, naturalmente). La massima velocità è infatti 
sempre a disposizione e i tempi richiesti per la registrazione dei 
dati sono spesso inferiori alla media. Apprezzabile anche la 
dotazione, completa di CD vergini (anche se il CD-R è marchiato 
24x non ci sono problemi a utilizzarlo a 32x), foglio d'installazione 
rapida, set completo di cavi di collegamento e viti per il montaggio, 
software di masterizzazione Roxio aggiornato alla più recente 
versione 5. Non all'altezza delle aspettative solo le performance 
nel trasferimento dei dati su CD-RW. In questo caso si accusa 
qualche ritardo di troppo. Da mettere infine in evidenza la 
tecnologia di scrittura Z-CLV basata su due sole accelerazioni, la 
prima al 13° minuto, la seconda al 37°; si parte infatti da 20x 
consentendo di guadagnare qualche secondo sulla concorrenza. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 4MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Burn-Proof 

Software a corredo: Easy Cc!5 bas. 

Produttore: Freecom 


Modello: 32A 


Prezzo: 195 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: 30.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 


GCE8320B 



Vocazione musicale. I punti di forza che spingono questo prodotto 
verso la parte alta della graduatoria sono la flessibilità d'utilizzo e 
le prestazioni dimostrate nella gestione dei file audio (soprattutto 
in lettura). Questo masterizzatore è infatti in grado di offrire 
velocità di scrittura abbastanza elevate anche con CD vergini non 
certificati 32x e riesce a estrarre le tracce audio da CD musicali a 
una velocità media pari a 31x. 

A questo si affianca una discreta convenienza economica e nel 
complesso si può quindi affermare che il drive LG si propone come 
CD Writer dedicato alla famiglia e all'uso multimediale. Non 
convince del tutto invece il corredo HW incluso nella confezione. 
Sebbene siano presenti un buon manuale in lingua italiana, manca 
all'appello il foglio d'installazione rapida e i CD vergini (registrabile 
e riscrivibile) necessari per essere operativi dal primo minuto. 
Resta infine nella media la gestione dei CD-RW. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 8 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

SuperLink 

Software a corredo: Easy Cd5 bas. 

Produttore: LG 


Modello: GCE-8320B 


Prezzo: 139 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: n.d. 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 


VALUTAZIONE GLOBALE 


Produttore 


Traxdata 

Olidata 

Plextor 

LG 

Waitec 


Modello 


Mitsumi 

CR480ATE 



Veloce con i CD-RW. I masterizzatori di Mitsumi sono solitamente 

distribuiti agli assemblatori per inserirli in fase di produzione nei 

PC. Il punto di forza è rappresentato dalla rapidità di trasferimento 

dati verso CD-RW; nei test di laboratorio i tempi rilevati sono stati 

infatti sensibilmente sotto la media. 

Il prodotto è adatto a chi ha bisogno di un'unità efficiente e dal 

prezzo contenuto per effettuare periodicamente backup di grosse 

quantità di dati. Non particolarmente brillante, seppur di qualità, la 

rapidità di masterizzazione su CD-R. 

La prova con un supporto certificato 32x ha evidenziato un leggero 

ritardo rispetto ai valori top di categoria. 

Il dispositivo di Mitsumi è abbastanza rigoroso nel controllare la 

velocità certificata per i supporti. Nel caso il supporto non sia 

certificato, la velocità di scrittura del masterizzatore CR-480ATE si 

attesta sui 16x. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 16 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

ExacLink 

Software a corredo: nessuno 

Produttore: Mitsumi 


Modello: CR-480ATE 


Prezzo: 149 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: >50.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 


VALUTAZIONE HARDWARE E CONFEZIONE 


Produttore 
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Olidata 

CDR40E32X12X 

Soluzione equilibrata. Le prestazioni fatte registrare durante i test 
di laboratorio indicano un'ottima gestione dei CD-R. Con i supporti 
privi di certificazione l'apparecchio impone una velocità massima 
di scrittura di 24x. Ciò contribuisce a raggiungere i primi posti nella 
graduatoria stilata a partire dalle sole performance e costituisce 
un forte interesse per chi ha necessità di scrivere CD molto 
velocemente. 

Soddisfa anche la gestione dei CD-RW che assicura buoni tempi di 
trasferimento, benché non sempre in piena conformità con la 
velocità di 12x. Ai risultati si affianca una buona convenienza 
economica. In particolare è da sottolineare la procedura di 
estrazione audio digitale. 

Da migliorare invece la confezione e il corredo hardware e 
software. Non è presente il cavo per il collegamento dell'unità alla 
scheda madre e manca il manuale d'istruzioni. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Olidata 

Velocità di scritt. CD-RW: 12x 

Modello: CDR40E32X12X 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Prezzo: 142,5 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 70.000 ore 

Smart-Bum 

Velocità di scritt. CD-R: 32x Z-CLV 

Software a corredo: Nero 
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Philips 

PCRW3210K 



Innovativo ma precoce. Pur confermandosi una buona unità di 
masterizzazione, la proposta di Philips non ha atteso tutte le 
aspettative. In particolare non è stato possibile dare un giudizio 
completamente positivo all'innovativa, e pubblicizzata, tecnologia 
TBW (Thermo-Balanced Writing). Quest'ultima dovrebbe ottimizzare 
la temperatura di scrittura (quando il laser giunge sul CD-R vi è infatti 
un incremento puntuale di temperatura, che però non può superare 
determinati valori) regolando la potenza del diodo in funzione di un 
test effettuato sul supporto inserito. La procedura TBW non ha 
funzionato a dovere durante la scrittura del CD senza certificazione, 
ove era stata data la possibilità di andare a 32x, e a metà della 
sessione il CD è stato "bruciato" ed espulso. Inoltre, nella nostra 
prova, abbiamo assistito a numerosi errori di buffer underrun 
(debitamente corretti dalla tecnologia Seamless Link) che hanno 
finito col rallentare la scrittura. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 4MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Seamless Link 
Software a corredo: Nero 

Produttore: Philips 


Modello: PCRW3210K 


Prezzo: 189 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: n.d. 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 



TDK 

CDRW321040B 

Multimediale e completo. Il masterizzato re TDK è votato alla 
multimedialità. Lo indicano le buone prestazioni rilevate durante i 
test di estrazione audio digitale e nella successiva prova di scrittura 
di un CD musicale. Il risultato è stato ottimo anche sotto il profilo 
della qualità e della fedeltà delle tracce "incise", in cui l'effetto 
jitter, corretto via software, è stato soppresso efficacemente. Il 
software esce dagli schemi tradizionali affiancando a Nero la suite 
Digital MixMaster. Con i CD dati, non sono emersi problemi di 
sorta, né con i supporti certificati 32x, né con quelli 16x, con cui è 
sempre stato possibile scrivere alla massima velocità. Solo con i 
CD Flyer senza certificazione il masterizzato re ha optato per una 
velocità inferiore (24x) a titolo cautelativo. Nella confezione manca 
il foglio d'installazione rapida, ma sono presenti alcuni accessori 
inusuali e utili come il pennarello a punta morbida per la scrittura 
su CD e la chiave per l'espulsione del CD a unità spenta. 


► Le caratteristiche 

Produttore: TDK 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 

Modello: CDRW321040B 

Velocità di lettura: 40x max full CAV 

Prezzo: 250 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: ATA 33 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 30.000 ore 

Buffer Underrun Protection 

Velocità di scritt. CD-R: 32x Z-CLV 

Software a corredo: vari 


Waitec 

Storm32 



Veloce con CD-R non certificati. Pregi e difetti del masterizzatore 
Storm 32 si concentrano quasi completamente nella sezione 
dedicata alla scrittura su CD-R. Restano infatti nella media i 
risultati prodotti durante i test di lettura e le valutazioni relative alla 
confezione e al corredo HW e SW. L'unità Waitec si comporta 
molto bene con i CD-R privi di certificazione, concludendo la copia 
DAO del CD dati di riferimento in poco più di 3 minuti e mezzo. 
Accusa qualche ritardo nella masterizzazione del CD-R certificato 
32x, e incorre in qualche problema di troppo alle prese con i CD-R 
Memorex 16x. La velocità non viene abbassata e questi CD-R sono 
spesso scritti con numerosi errori di buffer underrun (corretti); in 
un caso, addirittura, l'inconveniente è stato tale da "bruciare" il 
CD vergine rendendolo inutilizzabile. Infine è da sottolineare che la 
versione di Nero inclusa nella confezione è di tipo "dedicated", 
utilizzabile pertanto solo con drive Waitec. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 4MB 
Protezione da Buffer Underrun 

SafeLink 

Software a corredo: Nero dedicat. 

Produttore: Waitec 


Modello: Storm 32 


Prezzo: 162 euro 


Connessione: ATA 33 


MTBF: 125.000 ore 


Velocità di scritt. CD-R: 

32x Z-CLV 


PRESTAZIONI SCRITTURA (Nero 5.5.7.8) 


Produttore 


Freecom 

Traxdata 

TDK 

Olidata 

Philips 
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masterizzatori esterni 


Imasterizzatori esterni, por- 
tabili e portatili, per poter 
raggiungere prestazioni de- 
gne di nota, fino a poco tempo 
fa venivano costruiti con con- 
nessioni ma proprietarie tra 
periferica e PC. 

Questo era imposto dalla 
mancanza di una porta di col- 
legamento standard abbastan- 
za veloce (la più rapida era l'U- 
SB, 12 Mbps, 1,5 MB/s). Soffri- 
vano di una limitata flessibilità 
d'uso ed erano costosi. 

Le interfacce USB 2.0 
e FireWire 

Con la diffusione delle in- 
terfacce USB 2.0 (480 Mbps, 
60 MB/s) e FireWire (400 Mb- 
ps, 50 MB/s) la situazione è 
cambiata e numerose aziende 
hanno iniziato a mettere in 
commercio masterizzatori 
che si avvicinavano ai model- 
li interni più bassi e che in 
ogni caso restano compatibili 
con l'interfaccia USB 1. 

In questa prova comparati- 
va il top è rappresentato dal 
prodotto TDK (24x in scrittu- 
ra), ma è imminente l'annun- 
cio di masterizzatori esterni 
32x e 40x. Il punto debole di 
queste unità rimane il prezzo 
molto elevato. 

Dispositivi portabili 
e portatili 

È opportuno fare una di- 
stinzione tra prodotti di deri- 
vazione desktop (portabili) e 
quelli di derivazione note- 
book (portatili). 

I primi sono masterizzatori 
interni con la loro tipica affi- 
dabilità inseriti in un involu- 
cro esterno e dotati dell'op- 
portuna porta di collegamen- 
to. 

I drive portatili invece han- 
no una meccanica molto più 
esposta a eventuali danni, so- 
prattutto perché non sono do- 
tati di cassettino porta CD 
bensì di un coperchio oppure 
dell'intera base estraibile (co- 
me nel Plextor) e nella fase di 
caricamento/espulsione la te- 
stina risulta esposta. 

I prodotti a elevata integra- 
zione (utilizzabili anche come 
lettori CD o MP3) offrono nu- 
merose funzioni e in alcuni 
casi mantengono anche una 
buona qualità complessiva 
(vedi Yamaha). ■ 


Nascono per essere utilizzati in mobilità oppure per essere 
condivisi da più utenti. Uinterfaccia scelta è determinante 
per le prestazioni 


TDK 

CYC-FE241040-C 

Veloce e portabile 




Questo masterizzatore eguaglia 
le prestazioni di una buona unità 
interna 24x sfruttando in modo 
ottimale l'interfaccia FireWire, 
tra l'altro l'unica disponibile. 
Quest'ultima permette di 
raggiungere prestazioni di tutto 
rispetto (400 Mbps). 
Non è possibile collegare questo 
drive mediante la porta USB 
Questa interfaccia è utilizzabile 
anche con CD dotati di 
certificazione inferiore o 
addirittura privi di tale 
indicazione, il che rende ancora 
più interessante il costo totale di 
gestione del prodotto. 
Ciò va a mitigare l'impatto 
relativo al prezzo effettivo, non 
proprio contenuto, ma nella 


media dei prodotti che abbiamo 
provato in questo test 
comparativo. 

Senza confronti, per ciò che 
riguarda il gruppo di unità 
esterne considerate, la velocità 
di lettura e quella media di 
estrazione audio digitale. 
Il TDK è ideale come lettore 
multimediale e consente di 
duplicare CD audio o dati in 
tempi ridotti; a questo proposito 


è interessante sottolineare la 
silenziosità del drive, anche 
quando lavora ai massimi 
regimi. Peccato che sia 
leggermente sotto le aspettative 
la gestione del flusso di dati 
verso CD-RW, che appare solo 
discreta e non in linea con 
quanto specificato nella scheda 
tecnica. Nel complesso ci si 
trova di fronte a un prodotto di 
qualità, flessibile e veloce. 


► Le caratteristiche 

Produttore: TDK 

Modello: CYC-FE241040-C 

Prezzo: 330 euro 

Connessione: FireWire 

MTBF: 60.000 ore 

Velocità di scritt. CD-R: 24x Z-CLV 

Velocità di scritt. CD-RW: lOx 
Velocità di lettura: 40x max full CAV 
Buffer: 2 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Buffer Underrun Protection 
Software a corredo: Nero Dedic. 


Yamaha 



CRW-70 

Leggero e multimediale 


Volendo un masterizzatore 
portatile da abbinare a un 
notebook, quindi compatto, 
preciso e veloce, è consigliabile 
scegliere il prodotto Yamaha. Le 
prestazioni in scrittura, quelle a 
cui è stato dato maggior rilievo 
nella composizione della 
valutazione finale, sono le migliori 
per quanto riguarda le unità di 
derivazione notebook. Questo 
permette di confezionare CD dati 
e audio in poco più di sette 
minuti, quando la maggior parte 
dei concorrenti si collaca su 
valori medi di 9'. La differenza è 
notevole e giustifica quasi 
totalmente il prezzo elevato. 
Sono da mettere in evidenza 
anche le performance offerte in 


ambito multimediale, in 
particolare con tracce audio. È 
molto buona la velocità media di 
estrazione audio digitale e, in 
fase di masterizzazione di CD 
musicali, è possibile adottare la 
tecnologia Audio Master che 
garantisce la migliore fedeltà 
sonora attraverso un'ottimale 
gestione della correzione del 
jitter. Tale funzione è però resa 
disponibile aggiornando il 


firmware alla versione l.Oe (il file 
è scaricabile da www.yamaha.it). 
L'unico neo, a parte il costo, è 
emerso durante la prova di 
scrittura in modalità Packet 
Writing su CD-RW. In questa 
situazione il ritardo accusato dal 
CRW-70 è stato tale da relegarlo 
in ultima posizione. Apprezzabili 
la completa dotazione e la 
funzione di CD player utilizzabile 
anche a computer spento. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Yamaha 

Modello: CRW-70 

Prezzo: 339 euro 

Connessione: Usb 2.0 (Usb 1.1) 

MTBF: nd 

Velocità di scritt. CD-R: 12x P CAV 

Velocità di scritt. CD-RW: 8x 

Velocità di lettura: 24x max full CAV 

Buffer: 8 MB 

Protezione da Buffer Underrun: 

SafeBurn 

Software a corredo: Nero 
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Freecom FX1 


Questo masterizzatore portabile Freecom offre una velocità 
comparabile a un'unità interna 16x, ma solo se utilizzato in 
abbinamento a un'interfaccia USB 2.0 non ancora così comune. 
Diversamente si scende a 4x. Considerando che una schedina 
USB 2.0 aggiuntiva costa alcune decine di euro vediamo che il 
costo di equipaggiare desktop esistenti (per sfruttare appieno il 
dispositivo, sommato al costo dell'unità medesima equivale 
all'acquisto di altrettanti masterizzatori 16x individuali. 
Considerando il peso e l'ingombro, inoltre, anche la portabilità 
risulta ridotta. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Freecom 

Vel. di scrittura CD-RW: lOx (4x) 

Modello: FX-1 

Vel. di lett: 40x max full CAV (6x CLV) 

Prezzo: 252 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: Usb 2.0 (Usb 1.1) 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 50.000 ore 

Burn-Proof 

Vel. di scritt. CD-R: 16x CLV (4x CLV) 

Software a corredo: Easy Cc!5 bas. 



Philips Jack Rabbi 

Questo masterizzatore funziona anche un lettore di CD/MP3 da 

usare a computer spento. I test hanno registrato la migliore velocità 

di lettura ma non siamo riusciti a masterizzare CD audio né CD dati 

multisessione. 

Ha funzionato solo con i CD dati monosessione (disc at once). 

Coi CD riscrivibili funziona, ma con una lentezza superiore alla media 

sia in Windows XP sia in Windows 2000. Sospettiamo un problema 

di driver in relazione a Windows XP 

Aggiungiamo infine un fastidioso sibilo generato dal prodotto quando 

lavora ai massimi regimi e un notevole riscaldamento della base. 


► Le caratteristiche 



Velocità di scrittura CD-RW: 8x 
Velocità di lettura: 36x CAV 
Buffer: 2 MB 
Protezione da Buffer Underrun 

Seamless Link 

Software a corredo: Easy Cd5 bas. 

Produttore: Philips 


Modello: Jack Rabbit 


Prezzo: 329 euro 


Connessione: FireWire (Usb 1.1) 

MTBF: n.d. 


Velocità di scritt. CD-R: 

12x CLV 



Plextor PX-S88TU 


Leggero e compatto il masterizzatore portatile di casa Plextor 
raggiunge buone prestazioni in fase di lettura e rispetta i dati di 
targa nella scrittura. Il trasferimento dei dati su dischi riscrivibili 
gode di performance nella media per questa categoria, ma, 
saltuariamente, qualche ritardo ingiustificato fa pensare che non 
sia sfruttata al massimo la meccanica in grado di offrire 8x anche 
in scrittura su CD-RW. Se usata con USB 1.0, l'unità scende a 24x, 
come di norma in questi casi, benché consenta comunque la 
selezione via software della modalità 8x. Evitate comunque di 
usare quest'ultima se non volete rovinare i CD-R. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Plextor 

Vel. di scrittura CD-RW: 8x (4x) 

Modello: PX-S88TU 

Vel. di lett.: 24x max full CAV (6x CLV) 

Prezzo: 339 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: Usb 2.0 (Usb 1.1) 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: 60.000 ore 

Burn-Proof 

Vel. di scritt. CD-R: 8x CLV (4x CLV) 

Software a corredo: Nero dedic. 


Traxdata 



Il masterizzatore esterno Traxdata costa molto è piuttosto 
voluminoso e pesante e richiede l'uso della PC Card a corredo per 
ottenere le prestazioni di targa. La velocità di scrittura con CD-R, è di 
8x che tuttavia decresce nella lettura dei CD musicali. La 
connessione al PC può essere effettuata tramite interfaccia USB 
1.1, mediante PC Card, oppure via FireWire. Solo il cavo con scheda 
PCMCIA è in dotazione, quello FireWire è opzionale. La soluzione PC 
Card viene vista come un controller aggiuntivo per disco fisso. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Traxdata 

Velocità di scrittura CD-RW: 8x 

Modello: Tx Vega 

Velocità di lettura: 24x CAV 

Prezzo: 342 

Buffer: 2 MB 

Connessione: Pcmcia (Usb 1.1); 

Protezione da Buffer Underrun: 

FireWire (opt.) 

Seamless Link 

Velocità di scritt. CD-R: 8x CLV 

Software a corredo: Nero 


Teac CP-W 28PVK 

Ecco un'unità per notebook adattata per essere utilizzata con 
qualsiasi dispositivo dotato di interfaccia USB 2.0. Le prestazioni 
restano nella media per questo genere di apparecchi e in linea con i 
dati di targa, con qualche ritardo accumulato solo durante la scrittura 
su CD-RW. L'unità è la più sottile e leggera del gruppo e si 
caratterizza nettamente come corredo per notebook, non a caso il 
cavo a corredo è corto e del tipo usato per altre periferiche portatili. 
Attenzione al connettore sul retro del masterizzatore, proprietario e 
delicato. L'unico vero punto di debolezza è la fragilità complessiva 
del prodotto: da trasportare in una borsa imbottita. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Teac 

Velocità di scritt. CD-RW: 8x (4x) 

Modello: CD-W28PUK 

Vel. di lett.: 24x max full CAV (6x CLV) 

Prezzo: 299 euro 

Buffer: 2 MB 

Connessione: Usb 2.0 (Usb 1.1) 

Protezione da Buffer Underrun 

MTBF: >50.000 ore 

Write Proof 

Vel. di scritt. CD-R: 8x CLV (4x CLV) 

Software a corredo: Nero 


Portatili o portabili 


Quando si parla di masterizzatori 
esterni si distingue tra unità 
portabili e portatili. 
Le prime sono unità da 
montaggio interno ricarrozzate 
per uso esterno (nel nostro caso 
Freecom e TDK) le seconde 
derivano dal mondo dei 
notebook e con essi vanno 
utilizzate, infatti sono molto 
leggere, e perciò fragili, e 
limitano le velocità in favore 
della miniaturizzazione. 
Un masterizzatore portatile può 
seguirvi in viaggio con il vostro 
notebook, un portabile si sposta 
da una scrivania all'altra e nasce 
prevalentemente per sostituire il 
masterizzatore interno quando 


l'uso sia sporadico e ripartito 
su più computer. 
I portatili soddisfano 
un'esigenza precisa: 
masterizzare in mobilità, 
i portabili sono invece un 
succedaneo dei masterizzatori 
interni rispetto ai quali offrono 
robustezza e affidabilità 
paragonabili, ma velocità 
allineate ai 16x. 
Le prestazion i degli uni e degli 
altri dipendono dall'interfaccia 
impiegata, laddove non sia 
disponibile USB 2.0 o FireWire 
preparatevi a lavorare 
invariabilmente a 4x (imposto da 
USB 1.0), salvo disporre di 
interfacce dirette via PC Card. 
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Il software di masterizzazione 
è importante quanto il maste- 
rizzatore stesso, se non di più. 
Se il programma è eccessiva- 
mente semplificato è probabile 
che alcune delle caratteristiche 
più sofisticate del CD-writer 
(quelle che ne hanno fatto lievi- 
tare il prezzo) non possano es- 
sere sfruttate. I due software 
più diffusi sono attualmente Ne- 
ro e Easy CD Creator. Entrambi 
si possono trovare inclusi nel 
corredo delle unità di scrittura 
e corrispondono a un buon li- 
vello prestazionale e di facilità 
d'uso. Per le operazioni più 
complesse, come la duplicazio- 
ne di CD protetti , di supporti 
danneggiati ad hoc, esistono 
però altri software, meno cono- 
sciuti, più difficili da usare, ma 
più efficaci. Una breve lista di 
applicazioni dedicate alla dupli- 
cazione comprende: CDRWin 
(www. goldenhawk.com), Clo- 
neCD (www.elby.org), Blindwri- 
te (wwwblindwrite. com); per i 
CD audio invece è da conside- 
rare Feurio (www.feurio.net). 

Le limitazioni di Windows XP 

Chi utilizza Windows XP, sia 
Home sia Professional, potreb- 
be teoricamente fare a meno di 
installare un software di maste- 
rizzazione. Infatti come parte 
integrante del sistema operati- 
vo troviamo un modulo di 
Roxio (produttore di EasyCD 
che consente di trasferire file su 
CD CD-RW). L'operazione è mol- 
to semplice, è come copiare file 
su qualsiasi altro disco, con il 
gradino aggiuntivo di confer- 
mare la scrittura. È tanto sem- 
plice da deludere gli esperti del- 
la masterizzazione, ma utile per 
i neofiti. Basta selezionare da 
Esplora Risorse il file o le cartel- 
le che si vogliono copiare e in- 
dicare la destinazione che può 
essere Unità DirectCD (per usa- 
re ad esempio un CD-RW come 
disco aggiuntivo a cui aggiunge- 
re e togliere documenti di fre- 
quente) oppure unità CD (per 
Archiviare in permanenza i file 
su CD-R e leggerlo su un comu- 
ne lettore). Tutta la procedura è 
guidata. 

L'unica impostazione che po- 
treste dover modificare è la ve- 
locità di scrittura. Cliccate col 
tasto destro del mouse sull'ico- 
na del masterizzatore e sceglie- 
te Proprietà - Registrazione, n 


Ahead 


CONSIGLIATO 

PCOPEN 


Nero Burning Rom 5.5: completo e potente 


Nero ha saputo conquistare 
nel corso degli anni il titolo 
di miglior applicazione 
per la masterizzazione, 
guadagnando progressivamente 
terreno e superando il diretto 
concorrente Easy CD Creator. 
C'è un leggero vantaggio nella 
velocità di masterizzazione 
(una ventina di secondi), 
ma quel che più conta è la 
personalizzazione completa 
della procedura di lettura 
/scrittura che consente 
di ottenere il miglior risultato 
in funzione del supporto 
che si sta utilizzando o del CD 
sorgente che si vuole duplicare. 
Ciò, naturalmente, lo rende un 
programma più complicato di 
Easy CD Creator, motivo per cui il 
produttore ha aggiunto Wizard 
per la guida dell'utente meno 
esperto che però occulta i 
parametri più sofisticati invece di 
spiegarne il funzionamento. 


Questo fa consigliare Nero al 
pubblico più smaliziato, 
autonomo nella scelta della 
migliore configurazione di 
masterizzazione. Invece gli utenti 
alle prime armi si sentiranno più 
a proprio agio usando il 
programma di masterizzazione 
già incluso in Windows XP 
Nero funge anche da strumento 
diagnostico su come i 
masterizzato ri gestiscono la 
memoria buffer. Con un 
Plexwriter 24x ad esempio 
abbiamo rilevato per ben 16 
volte l'entrata in funzione della 
protezione degli errori dovuti allo 
svuotamento del buffer (che in 


passato avrebbero sicurmente 
causato la "bruciatura" del CD) 
durante la scrittura di un CD dati. 
All'applicazione principale può 
essere affiancato InCD per la 
scrittura a pacchetti su CD-RW, 
mentre fanno parte 
dell'installazione consigliata 
alcune utility per gli amanti del 
multimediale. 

Tra queste spicca Wave Editor, 
un software da utilizzare 
per la manipolazione delle tracce 
audio completo e potente che 
affiancato ad altre funzionalità 
rendono Nero il miglior software 
anche per la masterizzazione di 
CD musicali. 


► Le caratteristiche 

Produttore: Ahead www.nero.com 
Applic. packet writing: InCD 
Applic. per ed cover: integrata 
Applic. per manipolazione audio: 

Nero Wave Editor, Media Player 
Supporto DVD: si, DVD dati 

Supporto MP3: si, con conv. in Wav 
Supporto VCD: integrata 
Requisiti min.: CPU 33 MHz, 8 MB 
di RAM, 70 MB di spazio su disco 
Prezzo: 59 euro 
Voto: 8,5 


Roxio 


Easy CD Creator Deluxe 5: il più semplice 


La suite Roxio per la 
masterizzazione non è rivolta a 
un pubblico esperto. L'utente che 
si affida a Easy CD per la 
creazione di CD dati o 
compilation musicali si fida delle 
impostazioni che il software 
sceglie autonomamente, così da 
raggiungere nella maggior parte 
dei casi il massimo risultato col 
minimo sforzo. Il vantaggio è un 
buon compromesso tra versatilità 
e facilità d'uso. 
Attraverso una comoda 
schermata d'avvio è possibile 
scegliere se aprire l'applicazione 
dedicata alla scrittura di un disco 
dati o audio, quella dedicata alla 
duplicazione o quelle più 
sofisticate sviluppate per il 
confezionamento di album 
fotografici virtuali o Video CD. 
Nell'ipotesi di voler masterizzare 
un CD di backup o un CD audio le 
operazioni sono elementari e si 
traducono nella scelta dei file o 


dei brani che si desiderano 
trasferire sul supporto digitale e 
nell'indicazione della velocità di 
scrittura desiderata. Easy CD 
pensa a tutto il resto, 
effettuando un test per verificare 
le prestazioni del CD Writer, 
impostando la modalità di 
masterizzazione (Disc At Once 
piuttosto che Track At Once) e 
verificando il CD appena 
terminata la fase d'incisione. Per 
quanto riguarda la replica dei CD 
originali, i parametri cui è 
possibile accedere sono pochi; 
non è possibile per esempio 
forzare la lettura/scrittura grezza 
(RAW) oppure selezionare il 


comportamento da tenere in 
caso di errori. Due funzioni 
peraltro utili solo a chi vuole 
duplicare CD dotati di sistemi 
anti-pirateria particolarmente 
efficaci. 

Le funzioni supplementari sono 
dedicate alla multimedialità. Si 
tratta delle applicazioni Sound 
Stream e Sound Editor, per ciò 
che riguarda il settore audio e di 
Video Impression e Photo Relay, 
rispettivamente, per la creazione 
guidata di Video CD o raccolte 
fotografiche. Da segnalare 
l'ottimo Direct CD che permette 
di gestire la scrittura a pacchetti 
su CD-RW e su CD-R. 


► Le caratteristiche 1 

Produttore: Roxio www.roxio.com 
Applic. per packet writing: Direct CD 
Applic. ed cover: CD Label Creator 
Applic. per manipolazione audio 

Sound Stream, Sound Editor 
Supporto DVD: si, DVD dati 

Supporto MP3: si, con conv. in Wav 
Supporto VCD: Video CD Creator 
Requisiti min.: CPU 200 MHz, 32 MB 
di RAM, 205 MB di spazio su disco 
Prezzo: 75,46 euro 
Voto: 8,3 
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1 Produttore 


Freecom 



Prodotto 

CRW-3212A 

32A 

GCE-8320B 

CR-480ATE 


Prezzo 

179 

195 

158 

149 

Garanzia 

2 anni on center 

2 anni on center 

1 anno on center 

n.d. 

Valutazione globale 

8 

8,1 

8,3 

8,0 


Valutazione prestazioni 

7,6 

8,3 

8,3 

8 

Valutazione economica 

7J 

7,7 

8,6 

8,7 

Valutazione HW e confezione 

9,2 

8,2 

8 

7,2 

Punto di forza 

tecnologie supplementari 
e velocità DAE 

prestazioni in scrittura 
(anche CD non certificati) 

utilizzo a 32x anche di CD-R 
non certificati 

buona gestione dei CD 
riscrivibili 

Punto debole 

piuttosto lento in scrittura 
(CD-R e CD-RW) 

lento con CD-RW 

corredo HW migliorabile 

affidabilità e confezione 
migliorabili 


Caratteristiche tecniche 

9,3 

8 

8,5 

8,1 

Tipologia 

interno 

interno 

interno 

interno 

Connessione 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

MTBF 

100.000 ore 

30.000 ore 

n.d. 

>50.000 ore 

Apertura tray 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

>10.000 cicli 

Velocità di scrittura 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

Velocità di riscrittura 

12x 

lOx 

lOx 

lOx 

Velocità di lettura 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

Buffer 

2 MB 

4MB 

8 MB 

16 MB 

Protezione da Buffer Underrun 

FlextraLink 

Burn-Proof 

SuperLink 

ExacLink 

Tecnologie supplementari 

FlextraSpeed 

- 

- 

- 

Note HW 

DDSS II 

- 

- 

- 


Modalità supportate 


DAO, DAO-RAW, SAO, TAO, 
Packet Writing, CD-DA, CD- 
ROM (XA), CD ROM+CD DA, 

CD-i, Photo CD, VCD, CD 

Extra, CD Text, DVCD, CD-G, 

Karaoke CD, l-trax 


DAO, SAO, TAO, Packet 
Writing, CD-DA 


DAO, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, CD-ROM 

(XA), CD Plus, CD ROM+CD 

DA, CD-i, Photo CD, VCD, 

CD Extra, CD Text 


DAO, SAO, TAO, Packet 
Writing, CD-DA 


Confezione 

9 

8,5 

7 

5,5 

Cavo collegamento/cavo audio/viti 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

no/no/no 

Manuale 

buono (ing) 

su ed 

buono (ita) 

assente 

Quick Start Sheet 

sì 

sì 

no 

no 

CD-R a corredo 

1 (32x) 

1 (24x) 

no 

1 (32x) 

CD-RW a corredo 

1 hi-speed 

1 hi-speed 

no 

1 hi-speed 

Software a corredo 

Nero 

Easy Cd 5 Basic 

Easy Cd 5 Basic 

nessuno 


Prestazioni lettura 

8,7 

8,0 

8,7 

8,1 

Prestazioni scrittura (Nero 5.5.7.8) 

7 

8,9 

8,2 

7,5 

Prestazioni riscrittura (Direct Cd 5.1b) 

7,9 

7,1 

8,2 

9 

Easy CD Basic fornito con diversi masterizzatoti di questa prova è incompatibile con 

Windows XP. È necessario scaricare un aggiornamento da 10,5 MB dal sito del produttore, Roxio 


GLOSSARIO DEI FORMATI 

man mano che ci si avvicina al centro 

riconosciute come indipendenti dal 

CD-DA 


CAV e CLV 

del disco. La CLV viene usata con i CD 

lettore e vengono quindi riprodotte 

CD Digital Audio, è il tradizionale 

Acronimi di Constant Angular Velocity, 

ROM e i DVD spesso in combinazione 

senza problemi 

compact disc contenente brani 

velocità angolare costante e Constant 

con la CAV; la Z-CLV (Zone CLV) è una 


musicali 

Linear Velocity, velocità lineare 

variante di CLV con suddivisione del 

CD ROM+CD DA 

CD-G 

costante. 1 drive magnetici e ottici 

disco in zone per sfruttarne meglio le 

il disco contiene sia dati sia audio. 

CD-Graphics, una piccola porzione di 

ruotano con velocità angolare o 

caratteristiche. 

Queste informazioni sono registrate in 

disco (non più del 3%) viene dedicata 

lineare costante. Si usa la CAV per gli 


sessioni differenti 

all'archiviazione di immagini o testo, 

hard disk, che ruotano con numero di 

CD Bridge 


visualizzabili con un apposito 

giri al minuto costante; i dati di una 

Questo formato contiene informazioni 

CD Text 

riproduttore; è il formato ideale per la 

traccia scorrono sotto le testine a una 

tali da rendere il CD compatibile con i 

Un CD audio che è anche CD Text 

creazione di Karaoke CD 

velocità lineare proporzionale alla 

riproduttori CD-I (vedi CD-I) 

contiene le informazioni relative al 


distanza della traccia dal centro del 


titolo del brano, all'artista, all'album; 

CD-I 

disco. Per avere la CLV (scorrimento 

CD Extra 

tali dati possono essere letti ed 

CD Interactive, presuppone l'utilizzo 

dei dati a velocità costante sotto la 

Il CD contiene sia dati che 

eventualmente visualizzati a patto che 

di hardware e software particolari per 

testina) si deve variare la velocità di 

informazioni audio, ma queste ultime 

il riproduttore sia compatibile con la 

essere letto e utilizzato; le 

rotazione del drive, incrementandola 

sono scritte in maniera da essere 

funzione CD Text 

informazioni video e audio sono 
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CDR40E32X12X 

PCRW3210K 

PX-W4012TA 

CDRW321040B 

CDRW321240plus 

Storni 32 


142,5 

189 

249 

250 

202 

162 

2 anni on center 

2 anni on center 

2 anni on site 

2 anni on center 

1 anno on center 

2 anni on site 

8,5 

8 

8,3 

8 

8,6 

8,2 


8,8 

8,2 

8,7 

8,7 

8,9 

8,1 

9 

7,8 

7,5 

7 

8,2 

8,4 

7,7 

7,8 

9,2 

7,9 

8 

8,1 


rapporto 

prezzo/prestazioni 

qualche ritardo con CD non 

certificati 


buona velocità di scrittura 
con CD certificati 

efficienza 
TBW migliorabile 


tecnologie supplementari 

e gestione CD-RW 

40x in scrittura difficili 

da raggiungere 


prestazioni abbastanza 

elevate 

prezzo un po' alto 


prestazioni in lettura 

e con CD-RW 

SW di masterizzazione 

poco diffuso 


ottime prestazioni 
con CD non certificati 
lento con CD-RW, errori 

di buffer underrun 


8,3 

8,2 

9,3 

7,9 

8,2 

8,2 

interno 

interno 

interno 

interno 

interno 

interno 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

70.000 ore 

n.d. 

60.000 ore 

30.000 ore 

70.000 ore 

125.000 ore 

n.d. 

n.d. 

100.000 cicli 

20.000 cicli 

n.d. 

35.000 cicli 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

40x Z-CLV 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

32x Z-CLV 

12x 

lOx 

12x 

lOx 

12x 

lOx 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

2 MB 

4MB 

4MB 

2 MB 

2 MB 

4MB 

Smart-Burn 

Seamless Link 

Burn-Proof 

Buffer Underrun Protection 

Smart Bum 

SafeLink 

- 

TBW (Thermo-Balanced Wr.) 

PowerRec II, Vari Ree 

- 

- 

- 


- 

- 

tray nero 

tray blu trasparente 

- 

- 

DAO, SAO, 

DAO, SAO, TAO, 

DAO, DAO-RAW, SAO, 

DAO, SAO, TAO, 

DAO, SAO, 

DAO, SAO, TAO, 

TAO, 

Packet Writing, 

TAO, Packet Writing, 

Packet Writing, 

TAO, Packet Writing, 

Packet Writing, 

Packet Writing, 

CD-DA, CD-ROM (XA), 

CD-DA, CD-ROM (XA), CD 

CD-DA, CD-ROM (XA), 

CD-DA 

CD-DA, CD-ROM (XA), 

CD-DA 

CD-Bridge, CD-Text, 

ROM+CD DA, CD-i, Photo 

CD-i, Photo CD, VCD, 


Photo CD, CD-i, 


CD-i, VCD, CD Extra 

CD, VCD, CD Extra, 
CD Text, CD-G 

SVCD, CD Extra, 
CD Text 


CD-G, CD Extra 


7 

7 

9 

8,3 

7,5 

8 

no/sì/sì 

no/sì/sì 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

no/sì/sì 

assente 

assente 

su ed 

assente 

assente 

su ed 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

no 

1 (32x) 

1 (32x) 

5 (40x) 

1 (32x) 

1 (24x) 

1 (32x) 

1 hi-speed 

1 hi-speed 

1 hi-speed 

1 hi-speed 

no 

1 hi-speed 

Nero 

Nero 

Nero dedicated 

Nero d.+ Digital MixMaster 

PrimoCD Plus 

Nero dedicated 


8,9 

8,3 

8,7 

8,9 

9,1 

8,4 

8,6 

8,6 

8,5 

8,7 

8,7 

8,2 

9,4 

7 

9,5 

8,4 

9,3 

7,1 



masterizzate in un formato 

Packet Writing 

relativi alla creazione di album 

riconoscono solo la prima 

compresso proprietario di questo 

Scrittura a pacchetti mediante la 

fotografici virtuali da sfogliare 


standard 

quale il contenuto del CD è scritto a 

mediante appositi lettori collegati, 

SVCD 


piccole porzioni, in maniera analoga 

ad esempio, al televisore 

Super Video CD, la qualità A/V è 

CD-ROM XA 

alla scrittura su disco rigido; per la 


simile a quella dei DVD e il formato 

Dati, audio, video e immagini sono 

lettura è solitamente necessaria una 

RAW (grezzo) 

utilizzato è quello MPEG 2; come i 

salvati in maniera da poter essere letti 

patch software 

Tale modalità presuppone la 

VCD, anche i SVCD possono essere 

contemporaneamente; lo standard 


lettura/scrittura bit per bit delle 

riprodotti sui lettori da salotto 

creato da Philips, Sony e Microsoft 

P-CAV 

informazioni; è possibile in questo 

compatibili con tale standard 


Partial Constant Angular Velocity, 

modo duplicare errori inseriti 


DAE 

La velocità massima di 

appositamente come protezione 

VCD 

Digital Audio Extraction. Identifica i 

masterizzazione viene raggiunta in 


Video CD, contiene informazioni Audio 

drive che permettono di estrarre 

maniera lineare senza salti (come 

SAO 

e Video in qualità simile a quella della 

tracce audio in formato digitale dai CD 

invece avviene nella CLV) 

Session At Once, la sessione (audio o 

classica videocassetta VHS (il formato 



dati) è scritta senza interruzioni; se ce 

è quello MPEG 1), può essere 

Karaoke CD 

Photo CD 

ne sono diverse sullo stesso CD è 

riprodotto sugli appositi lettori da 

vedi CD-G 

Esistono diversi sotto-standard, tutti 

bene ricordare che i lettori da salotto 

salotto 
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MASTERIZZATO!?! 16x e 24x 



Sl^^^^^^H 




J111I53 

Prodotto 

CRWA02440 

GCE-8160B 

CDR40E24X10X 

PCRW2412K 

Prezzo 

139 

95,5 

132 

135 

Punto di forza 

prestazioni in lettura 
e con CD-RW 

elevata 
affidabilità 

prestazioni 
elevate 

8 MB di 
memoria buffer 

Punto debole 

molto lento con CD 
non certificati 

max velocità 
limitata a 16x 

piuttosto lento 
con CD-RW 

molto lento 
con CD-RW 

Garanzia 

2 anni on center 

2 anni on center 

1 anno on center 

2 anni on center 

Valutazione globale 

8,4 

8,3 

8,7 

8,5 

Valutazione prestazioni 

8,5 

7,9 

9,1 

8,2 

Valutazione economica 

8,4 

9,5 

8,8 

8,4 

Valutazione HW e confezione 

8,2 

7,7 

8 

9 

Caratteristiche tecniche 

8,3 

7,8 

8 

9,5 

Connessione 

ATA 33 

ATA 16,6 

ATA 33 

ATA 33 

Velocità di scrittura 

24x Z-CLV 

16x CLV 

24x Z-CLV 

24x Z-CLV 

Velocità di riscrittura 

lOx 

lOx 

lOx 

12x 

Velocità di lettura 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

Buffer 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

8 MB 

Protezione da Buffer Underrun 

JustLink 

SuperLink 

Smart-Burn 

Seamless Link 

Tecnologie supplementari 

JustSpeed 

- 

- 

TBW 


Modalità supportate 


Prestazioni lettura 

Prestazioni scrittura (Nero 5.5.7.8) 

Scrittura DAO dati (ed certificato) 
Velocità scelta per cd-r Memorex 16x 
Scrittura DAO dati (cd-r Memorex 16x) 
Scrittura DAO audio (cd-r Memorex 16x) 
Prestazioni riscrittura (Direct Cd 5.1b) 
Copia 500 MB 


DAO, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, CD-ROM 

(XA), CD ROM+CD DA, CD-i, 

Photo CD, VCD, CD Extra, 

CD Text 

8,8 

8 

4' 13" 

12x 

6' 25" 

6' 56" 

9,5 
8' 13" 


DAO, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, CD-ROM 

(XA), CD ROM+CD DA, CD-i, 

Photo CD, VCD, 

CD Extra 

8,1 

7,5 

5'1" 

16x 

5' 4" 

5' 20" 

8,9 
9' 23" 


DAO, SAO, 

TAO, Packet Writing 

CD-DA 


9,2 
9,3 

3' 58" 
24x 

3' 48" 

4' 7" 
8,5 

10' 2" 


DAO, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, 

CD-ROM (XA), 

CD-Bridge, CD-Text, 

CD-i, VCD, CD Extra 

9,1 

8,3 

4' 17" 

16x 

5' 16" 

5' 31" 

7,0 
12' 48" 


MASTERIZZATORI ESTERNI 





Freecom 

PhiliPs Plextor 

Prodotto 

^^^^^^^^^^^^^^^^KV^^^^^^^^M^^^^^^ 

Jack Rabbit 

PX-S88TU 




Prezzo 

252 

329 

339 

Punto di forza 

prestazioni in lettura 

alta velocità di lettura 

prestazioni in lettura 

Punto debole 

lento con CD non certificati 

rumoroso, problemi con CD audio 

prezzo elevato 

Garanzia 

2 anni on center 

2 anni on center 

2 anni on center 

Valutazione globale 

8,9 

7,5 

7,5 

Valutazione prestazioni 

8,9 

7,7 

7,5 

Valutazione economica 

9,2 

7,3 

7,1 

Valutazione HW e confezione 

8,4 

7,5 

8,1 

Caratteristiche tecniche 

8,5 

7,6 

7,8 

Connessione 

USB 2.0 (USB 1.1) 

FireWire (USB 1.1) 

USB 2.0 (USB 1.1) 

MTBF 

50.000 ore 

n.d. 

60.000 ore 

Velocità di scrittura 

16x CLV (4x CLV) 

12x CLV 

8x CLV (4x CLV) 

Velocità di riscrittura 

lOx (4x) 

8x 

8x (4x) 

Velocità di lettura 

40x max full CAV (6x CLV) 

36x CAV 

24x max full CAV (6x CLV) 

Buffer 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

Protezione da Buffer Underrun 

Burn-Proof 

Seamless Link 

Burn-Proof 

Modalità supportate 

DAO, SAO, TAO, Packet Writing, 

C[>DA, C[>R0M (XA), Photo CD, 

VCD, CD Text, CCM 

DAO, SAO, TAO, Packet Writing, 

CD-DA, CD-ROM (XA), CD-Bridge, 

CD-i, VCD, CD Extra 

DAO, DAO-RAW, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, CD-ROM (XA), CD 

ROM+CD DA, CD-i, Photo CD, VCD, 

CD Extra, CD Text, CD-G 

Confezione 

8,3 

7,3 

8,9 

Cavo collegamento/cavo audio/viti 

sì/no/no 

sì/no/no 

sì/no/no 

Manuale 

su CD 

su CD 

su CD 

Software in bundle 

Easy Cd 5 Basic 

Easy Cd 5 Basic 

Nero dedicated 
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BìSUB 




■■B391 

PX-W2410TA 

CRX175A 

CD-W524EK 

CDRW241040S 

Storm 24 

CRW3200E-VK 

199 

264 

149 

150 

118 

209 

buffer di 4 MB e tecnolgia 
PowerRec II 

slot per lettura/scrittura 
di Memory Stick 

veloce anche con 
CD non 24x 

confezione abbastanza 
completa 

convenienza 
economica 

tecnologia P-CAV 
e Audio Master Quality 

prezzo elevato 

prezzo un 
po' elevato 

un po' lento 
in lettura CD audio 

piuttosto lento in lettura 
e scrittura 

molto lento 
con CD-RW 

Recording 
molto lento con CD-RW 

2 anni on site 

1 anno on center 

2 anni on site 

1 anno on center 

2 anni on site 

2 anni on center 

8,3 

8,4 

8,6 

7,9 

8,4 

8,3 

8,7 

9 

8,9 

7,9 

8,2 

8,4 

7,5 

7,8 

8,3 

7,9 

8,8 

7,3 

8,7 

7,8 

8,6 

7,9 

8,1 

9,3 

8,6 

8,2 

8,2 

8,0 

8,2 

9,2 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

ATA 33 

24x Z-CLV 

24x Z-CLV 

24x Z-CLV 

24x Z-CLV 

24x Z-CLV 

24x P-CAV 

lOx 

lOx 

lOx 

lOx 

lOx 

lOx 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

40x max full CAV 

4MB 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

8 MB 

Bum-Proof 

Power-Burn 

Write Proof 

Seamless Link 

SafeLink 

SafeBurn 

PowrRec II 

- 

- 

- 

- 

Audio Master, CD-MRW 


DAO, DAO-RAW, SAO, TAO, 
Packet Writing, CD-DA, CD- 
ROM (XA), CD ROM+CD DA, 
CD-i, Photo CD, VCD, CD 
Extra, CD Text, CD-G 


DAO, SAO, TAO, Packet 

Writing, CD-DA, 

CD-ROM (XA), 

Photo CD, VCD, 

CD Extra, CD Text 


DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, 

CD-DA, CD-ROM (XA), 

CD-i, VCD, 

CD Plus, CD Text 


DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, 

CD-DA 


DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, 

CD-DA 


DAO, SAO, TAO, Packet 
Writing, Audio Master, CD- 
MRW, CD-DA, CD Text, CD 
ROM (XA), CD ROM+CD DA, 
Photo CD, VCD, CD-i, CD Extra 


8,5 

9 

8,7 

7,8 

8,8 

8,6 

8,9 

8,9 

9,2 

7,8 

8,4 

8,9 

3' 46" (2 errori) 

4' 14" 

3' 59" 

4' 41" 

4' 16" 

3' 49" 

16x (appare 24x) 

24x 

24x 

16x 

16x 

16x 

5' 19" 

4' 7" 

3' 47" 

5' 18" 

5' 4" 

5' 7" 

5' 33" 

4' 21" 

4' 48" 

5' 48" 

5' 25" 

5' 21" 

8,3 

9,5 

8,5 

8,3 

7,1 

7 

10' 29" 

8' 16" 

10' 7" 

10' 31" 

12' 35" 

12' 44" 







Traxdata 

Yamaha ■ 

CYC-FE241040-C 

CD-W28PUK 

Tx Vega 

CRW-70 

330 

299 

342 

339 

ottime prestazioni complessive 

dimensioni ridotte 

buona velocità con CD-RW 

prestazioni con CD-R 

un po' lento con CD-RW 

cavo USB 2.0 troppo corto 

lento con CD-R e in lettura ed audio 

lento con CD-RW 

2 anni on center 

2 anni on center 

n.d. 

2 anni on center 

9,0 

7,4 

7,2 

7,8 

9,3 

7,4 

7,5 

7,8 

8,5 

7,5 

7,0 

7,2 

9,0 

7,2 

7,0 

8,4 

9,1 

7,0 

7,0 

7,8 

FireWire 

USB 2.0 (USB 1.1) 

PCMCIA (USB 1.1); FireWire (opt.) 

USB 2.0 (USB 1.1) 

60.000 ore 

>50.000 ore 

n.d. 

n.d. 

24x Z-CLV 

8x CLV (4x CLV) 

8xCLV 

12x P-CAV 

lOx 

8x (4x) 

8x 

8x 

40x max full CAV 

24x max full CAV (6x CLV) 

24x CAV 

24x max full CAV 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

8 MB 

Buffer Underrun Protection 

Write Proof 

Seamless Link 

SafeBurn 

DAO, SAO, TAO, Packet Writing, 

CD-DA, CD-ROM (XA), CD ROM+CD DA, 

CD-i, Photo CD, VCD, CD-G, 

CD Extra, CD Text 

DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, CD-DA, 

CD-ROM (XA), Photo CD, CD-i, 

VCD, CD Extra, CD Plus 

DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, 

CD-DA 

DAO, SAO, TAO, 

Packet Writing, CD-DA, CD-ROM (XA), 

CD ROM+CD DA, Photo CD, VCD, CD 

Text, CD-i, CD Extra 

8,9 

7,6 

7 

9,5 

sì/no/no 

sì/no/no 

sì/no/no 

sì/no/no 

ottimo (ita) 

ottimo (ita) 

insufficiente (ita) 

ottimo (ita) 

Nero dedicated 

Nero 

Nero 

Nero 
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► Otto economiche, dieci per documenti professionali e undici per le fotografie 

29 Carte per stampare 
sempre al meglio 


Test comparativo per scoprire il modello migliore a seconda 
dell'utilizzo applicativo 


Le stampanti a getto d'in- 
chiostro sono di gran lun- 
ga le più diffuse, soprattut- 
to in ambiente casalingo. Of- 
frono infatti prestazioni sem- 
pre migliori, stampano a colo- 
ri e costano poco. 

Ma il risparmio può essere 
solo apparente: a fronte di 
stampanti che costano anche 
solo 100 euro, una cartuccia di 
inchiostro a colori può costare 
anche più di 50 euro, quanto 
metà dell'intera stampante, ed 
un foglio di carta fotografica 
può costare anche più di un 
euro. Dunque per evitare di 
vanificare il risparmio realiz- 
zato al momento dell'acquisto 
è necessario scegliere un mo- 
dello di stampante che abbia 
una notevole autonomia e un 
costo basso delle cartucce, e 
selezionare accuratamente la 
carta da utilizzare in base alle 
varie necessità. 

La prima regola è infatti 
quella di utilizzare il giusto ti- 
po di carta per ogni lavoro di 


stampa, in modo da evitare 
sprechi sia in un senso (usare 
carta di qualità superiore al 
necessario) che nell'altro 
(usare carta di qualità insuffi- 
ciente ed essere costretti a ri- 
stampare il lavoro). 

La seconda regola è saper 
scegliere, nell'ambito di una 
tipologia di carta (patinata, lu- 
cida, fotografica), la marca 
con il miglior rapporto qua- 
lità/prezzo. Scegliere la carta 
meno costosa può infatti ri- 
servare brutte sorprese, ma 
anche affidarsi solo alla carta 
del produttore della propria 
stampante può non essere 
sempre la scelta ideale, in 
quanto sono ormai presenti 
sul mercato carte di produtto- 
ri terzi in grado di fornire ri- 
sultati qualitativi molto sor- 
prendenti. 

Differenze di prezzo 
notevoli tra le varie carte 

La scelta della giusta marca 
diviene ancora più importante 


se si guardano le differenze di 
prezzo, che sono veramente 
notevoli se consideriamo che 
si tratta di prodotti apparente- 
mente molto simili: un foglio 
di carta fotografica lucida può 
costare da 0,4 a 1,5 euro (da 
775 a 2.037 lire), dunque basta 
stampare una ventina di foto e 
la differenza sul nostro por- 
tafoglio diviene tutt'altro che 
indifferente. 

Il nostro test comparativo 
sui vari tipi e marche di carte 
ha dimostrato che i risultati 
migliori non vengono quasi 
mai ottenuti dalla carta più 
costosa (abbiamo raggiunto il 
top della qualità con carte che 
costano meno della metà di 
quelle più care). 

Dunque questo viaggio nel 
mondo delle carte per inkjet 
assume contorni molto inte- 
ressanti, che possono rendere 
più efficiente ed economico 
l'uso della nostra stampante a 
getto d'inchiostro. ■ 

Marco Milano 


In questo 
articolo: 

► Come abbiamo fatto 
le prove 

I risultati di laboratorio e la 
carta d'identità dei modelli 
provati p.96 

► I criteri di scelta 

La resa dei colori, dei dettagli, 
dei caratteri piccoli p.99 

► Carte standard 

In prova otto carte economiche 
p.101 

► Carte per documenti 
professionali 

10 carte per brochure, 
documenti aziendali o grafica 

p.102 

► Carte per fotografie 

Le migliori per stampare e 
conservare le foto p.103 


► Risultati 

Tabella riassuntiva delle 
valutazioni 


p.104 


Come abbiamo fatto le prove 

Nei nostri laboratori sono stati testati 29 tipi di carta, 

utilizzando 3 stampanti: una Canon S500, una Epson Stylus 

C70, ed una HP 940C. In questo modo è stato possibile 

evitare che i risultati fossero influenzati dalla tecnologia di 

stampa e dagli inchiostri di un singolo produttore. Questo 

ha il doppio vantaggio di dare dei risultati medi, validi per la 

determinazione delle carte migliori, ma anche di permettere 

all'utente di una delle 3 marche di stampanti di valutare 

direttamente, tramite la tabella, quali carte si sono 

comportate meglio con la sua stampante. Le prove di 

stampa sono state realizzate con documenti diversi in base al tipo di carta: le 

carte standard sono state testate con una pagina mista, formata da testo più 

grafica a colori; le carte fotografiche sono state testate con una foto a colori a 

tutta pagina; le carte patinate sono state testate con ambedue i tipi di documenti, 

pagina mista e foto a colori. Le stampe sono state valutate da una giuria di 10 

persone, sia esperti del settore che semplici utenti, e la valutazione è consistita in 

un voto da a 10. In laboratorio sono infine state aggiunte valutazioni sulla 

robustezza, sulla deformazione e la resistenza all'acqua delle stampe. 



LE 29 CARTE PROVATE 


Carte standard 


Produttore 


Nome 

Prezzo di un fogliof*) 


Carte patinata 

Nome 


Produttorte 


Prezzo di un fogliof*) 
Carte fotografiche 


Produttore Agfa 


Vivanco ex Boe 


Inkjet Paper 
0,02 A (26 L) 


Inkjet 

Color-paper 
720-1 440 dpi 
0,12 € (230 L) 


Eclat 80 
0,02 € (29 L) 


High 

Resolution 

Paper 

0,18 € (349 L) 


Vivanco ex Boeder 


Nome inkjet Photo uarta Premium 

Paper fotografica Photo Paper 

Glossy brillante (Photo Gloss) 

Pr. a foglio(*) 0,72 € (1.394 L.) 0,70 € (1.358 L.) 1,05 € (2.037 L.) 
(*) Calcolato in funzione del prezzo della confezione 
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Non sempre le più costose sono le 
migliori. Ecco una prova che a volte 
il giusto mix tra stampante e carta 
porta a risultati di qualità 











ES!2EIlab< 




Epson 

HP 

Kodak 

Pelikan 

Rey 

Xerox 

■ 

Bright White Paper Bright White Inkjet Paper 

Bright White Inkjet Paper Ultra White 1 

nkjet Paper Office Document Color Inkjet Ultra White 

0,03 € (54 L) 

0,03 € (53 L) 

0,02 € (43 L) 

0,02 € (30 L) 0,01 € (24 L) 0,02 € 

(30 L.) 









EEEEEEmbqJ 

fflBfflTE^ 

Epson 

Ferrania HP 


Pelikan 

Rey 

Tetenal 

xerox ■ 

Carta patinata 
fotografica 

Opti Jet Matte Premium 
Paper Coated 
High Resolution Paper 

Premium 
Inkjer 

Inkjet High 
Resolution Paper 
(IJP 760) 

High Resolution 
Inkjet 

Spectea Jet Duo 
Print Paper 
130 g 

Color Inkjet 
Premium Coated 
Paper (1 side) 

0,14 € (275 L) 

0,11 € (204 L) 0,12 € (229 L 

) 0,13 € (251 L) 

0,18 € (361 L) 

0,15 € (290 L) 

0,13 € (251 L) 

0,08 € (160 L) 









EK!50PbQ 

nwffliKT 

Canon 

Epson Ferrania 

HP 

Kodak 

Pelikan 

Tetenal 

xerox ■ 

GP-301 
Glossy 
Photo Paper 

Premium OptiJet Pro 
Semigloss Paper Photo 
Photo Paper Brillant 

Premium 
Plus Photo 
Paper Glossy 

Ultima 

Picture Paper 
Ultra Glossy 

True Photo 
Glossy Paper 

High Glossy 
Paper 
Special 264 g 

Color Inkjet 
Photo Paper 
High Gloss 

0,53 € (1.018 L) 

0,93 € (1.796 L.) 0,80 € (1.556 L) 1,03 € (1.994 L) 

1 €(1.936 L) 

1€ (1.936 L) 

0,99 € (1.917 L) 

0,42 € (809 L) 
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criteri di scelta 


Per giudicare la qualità di una carta, è necessario stampare 

un documento ed esaminarlo in profondità: definizione dei caratteri, fedeltà 

e brillantezza dei colori, durata nel tempo 


LA QUALITÀ DI STAMPA 


La resa dei caratteri piccoli 

Con le carte standard il test migliore consiste 
nella stampa di un testo in corpo 8. Con le carte 
migliori il risultato sarà buono, ma con le carte 
meno valide si può giungere a caratteri quasi 
illeggibili. Se l'inchiostro viene assorbito male o, 
al contrario, viene assorbito eccessivamente e le 
fibre della carta mostrano un effetto di capillarità 
stile carta assorbente, i caratteri avranno un 
effetto "sbavato" e ci si ritroverà con testi 
sfocati e difficilmente leggibili. 
Va detto che, con la stessa carta, stampanti 
diverse possono ottenere risultati molto 
differenti, e questo per le diverse tecnologie di 
emissione dell'inchiostro e per le diverse 
composizioni chimiche degli inchiostri stessi. 
Durante i nostri test abbiamo notato, per 
esempio, che la Canon S500 con certi tipi di 
carta ha dato risultati visibilmente peggiori della 
Stylus C70 di Epson. 
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► Il testo in corpo 8 di questo documento viene stam- 
pato correttamente sulla carta Color Inkjet Premium 
Coated di Xerox (in alto), mentre la carta OptiJet Matte 
High Resolution di Ferrania assorbe male l'inchiostro 
(in basso) 



► Le irregolarità nelle campiture (zone deli- 
mitate dove il colore è steso uniforme), visi- 
bili con la carta Bright White Inkjet di Kodak 
(in basso), sono assenti con la carta Color 
Inkjet Premium Coated di Xerox (in alto) 

I dettagli di una foto 

La qualità di una foto stampata su carta 
fotografica lucida non dipende solo dalla 
resa dei colori, che devono essere fedeli 
all'originale e brillanti, ma anche dalla 
resa dei dettagli. 

I capelli di un soggetto umano o il 
fogliame di un albero sono immagini 
ideali per valutare la capacità di una 
carta di restituire i dettagli più fini. Per 
una buona resa, l'inchiostro deve poi 
asciugare molto rapidamente. Nei nostri 
test abbiamo notato che il nuovo 
inchiostro a pigmenti della Epson 
StylusC70 interagisce in modo non 
ottimale con un certo numero di carte 
fotografiche che invece le altre stampanti 
sfruttano senza problemi. L'inchiostro 
Epson tende con queste carte a restare 
sulla superficie del foglio, dando alla 
stampa un aspetto più grossolano. 


La resa dei colori 

In teoria dovrebbe essere possibile riprodurre 
fedelmente su carta la grafica creata su un 
computer e visibile a schermo, ma nella realtà 
non è così. Il monitor funziona per sintesi additiva 
(sommando fasci di luce di colori diversi), la 
stampa per sintesi sottrattiva (fondendo inchiostri 
che assorbono diversamente i colori della luce 
ambiente), per cui i risultati non saranno mai 
perfetti. Ma ci si può avvicinare poco o molto alla 
resa ideale, e questo, ovvero la fedeltà dei colori 
in stampa, dipende da molti fattori, tra cui i driver 
di stampa, la qualità degli inchiostri, e non ultima 
la qualità della carta, la cui tonalità di base e 
l'interazione con gli inchiostri hanno una 
importanza fondamentale nella resa finale. Sulle 
carte di minor qualità i colori sbavano, le fibre 
della carta provocano la comparsa di punti più 
chiari, la brillantezza dei colori è inficiata da una 
tonalità di base poco vivace. 



► Una cattiva distribuzione dell'inchiostro fa apparire 
delle striature sulla carta Color Inkjet Photo Paper High 
Gloss di Xerox (in basso). Con la carta Inkjet Photo 
Paper Glossy di Agfa (in alto) il risultato è decisamente 
migliore 


et 
Q 


DEFORMAZIONE E RESISTENZA ALL'ACQUA ^^^^^^^^^H 





v 
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Una volta seccato l'inchiostro, i fogli devono 

rimanere piani, senza arricciamenti o 

curvature. Purtroppo nei nostri test abbiamo 

notato che alcune carte hanno mostrato 

risultati scarsi, 

con fogli deformati con tutte e tre le stampanti 

usate nella prova. 

Stesso discorso per la resistenza all'acqua: 

alcune carte non assorbono correttamente 

l'inchiostro, con il risultato che bastano poche 

gocce d'acqua a rendere la foto irriconoscibile! 


► Con la Inkjet Photo Paper 
Glossy di Agfa si ottengono foto 
che, con poche gocce d'acqua, 
diventano irriconoscibili 


LA GRAMMATURA 


Solitamente al crescere della grammatura la carta diventa più 
costosa. Ma la grammatura, ovvero il peso di un metro quadrato di 
carta, è sempre sinonimo di qualità? La risposta è no. Nei nostri 
test abbiamo notato come i risultati qualitativi non fossero 
direttamente proporzionali alla grammatura della carta utilizzata. Ma 
la grammatura ha importanza per la resistenza del foglio alla 
manipolazione: se una foto una volta stampata deve essere 
incorniciata o inserita in un album, il peso della carta ha poca 
importanza, mentre se una foto deve essere manipolata, vista e 
rivista, per esempio durante una riunione, è meglio usare una 
grammatura elevata, che resiste maggiormente alle manipolazioni e 
è anche più piacevole al tatto. 
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Carte per stampare testo 
e documenti standard 

Non abbiate esitazioni a scegliere la carta migliore per le vostre stampe ordinarie: 
dal nostro test risulta che è anche la meno cara! 



Gli usi certamente più co- 
muni di una inkjet sono 
la stampa di testi, lettere, 
pagine Web, circolari e così 
via. Per usi così semplici si 
può pensare che qualunque 
risma di carta fornisca gli 
stessi risultati, invece ciò non 
è assolutamente vero. 

I nostri test di laboratorio 
hanno messo in luce differenze 
qualitative nei contorni dei ca- 
ratteri stampati, nella resa dei 
colori e nella leggibilità gene- 
rale dei documenti. 

Va precisato che, a parte 
nella stampa di testi con corpo 
8 o meno, non ci sono stati ri- 
sultati particolarmente negati- 
vi con nessuna delle carte in 
prova, e anche con le carte di 
peggiore qualità il testo resta 
leggibile e i colori sono resi in 
modo accettabile. 

Anche il tipo di stampante 
usata non ha avuto grosso im- 
patto su questo tipo di docu- 
menti, a meno di non usare le 
più veloci modalità bozza, in 
cui la Hewlett Packard 950C 
stampa neri molto più pieni 
che non quelli della Epson Sty- 
lus C70. 

Le differenze di prezzo in 
questo campo non sono eleva- 
te, ma il fatto positivo è stato 
che la carta meno cara ha otte- 
nuto i migliori risultati: una bel- 
la sorpresa per i nostri por- 
tafogli! ■ 


CARTA STANDARD 

Produt- 
tore 

Nome 

Prezzo 
di un foglio 

Voto 

Rey 

Office 
Document 

€0,01 
(24 L) 

7,5 

Vivanco 

Inkjet Paper 

€1,52 
(26 L) 

7,4 

Xerox 

Color Inkjet 
Ultra White 

€0,02 
(30 L) 

7,4 

Pelikan 

Ultra White 
Inkjet Paper 

€0,02 
(30 L.) 

7,3 

Kodak 

Bright White 
Inkjet Paper 

€0,02 
(43 L.) 

7,2 

HP 

Bright White 
Inkjet Paper 

€0,03 
(53 L) 

7,1 

Canon 

Ultra White 
80 

€0,02 
(29 L) 

7 


La migliore tra le carte standard 

Rey Office Document 

Il costo per pagina più basso 


Caratteri piccoli ben definiti e 
ottimamente leggibili, nessuna 
sbavatura nei titoli e nei 
caratteri grandi in genere, colori 
dei grafici resi correttamente, 
campiture uniformi... cosa si 
può volere di più? 
Questa carta standard si è 
dimostrata ideale sia per la 
stampa di lettere, circolari e 
testi in nero che per documenti 
a colori con grafica, istogrammi, 
pagine Web e così via 
I risultati migliori li ottiene con 
la Canon S500 e la Epson 
Stylus C70, con le quali si 
toglie la soddisfazione di 


risultare migliore delle carte 
degli stessi produttori, che 
certamente conoscono molto 
bene tecnologia ed inchiostri 
usati dalle loro unità! 
Meno valida invece con la 
stampante HP 940C, ma la 
qualità resta comunque molto 
buona. Qualità ottenuta ad un 
prezzo che è il più basso della 
categoria, solo 1,24 centesimi 
di euro per foglio (24 lire). 
Esiste una certa difficoltà di 
reperimento dovuta ad una 
diffusione ancora limitata ad 
alcuni rivenditori di materiale 
per ufficio. 



infrì ranci 


l£ 




-Suite Synthétique de Ben 
Centrale des Marchés lors 
garantie d'un Constant resf 
du protocole, et d'une pari 
une notoriété international 
"Ces tests sont toujours or 
et est recommandée par 


►Caratteri molto definiti e grafica senza sbavature: la Office Document di 
Rey è una carta di grande qualità offerta a un prezzo molto basso 


► Le caratteristiche 


Produttore: Rey 
Tipo: Carta standard 
Grammatura: 90 g/mq 
N. fogli nella confezione: 500 


Prezzo della confezione 


€6,20 


► I risultati del test 


Voto qualità con testi e documenti 
standard 

7,2 

2 4 6 8 10 
^ Rey Office Document 
Media delle carte testate 


Con la HP DeskJet 940C, 
scegliete la carta Vivanco 

La stampante HP DeskJet 940C, a differenza delle altre due stampanti 
utilizzate per la prova, ha dato il meglio con i documenti standard e le 
pagine testuali utilizzando la carta Vivanco Inkjet Paper. Il costo di questa 

carta è leggermente più elevato della 
Rey Office Document (1,52 centesimi 
di euro a foglio 1,34 contro), ma i 
risultati con la stampante HP sono 
ideali. Una nota: per ottenere la 
migliore qualità abbiamo dovuto 
settare il driver di stampa HP su 
"carta getto d'inchiostro bianca" 
invece di lasciarlo su carta comune. 


► Le caratteristiche 


Produttore: Vivanco 
Tipo: Carta standard 
Grammatura: 80 g/mq 
N. fogli nella confezione: 500 


Prezzo della confezione 


L'association soi 
Unix, qui cotncic 
manifestatimi ou 


L 4 «ftlOCÌ»tKXl *o 

Vate, qm cotocfc 


€7,61 


► Il testo stampato con la HP 

940C è più leggibile con la carta 
Vivanco Inkjet Paper (in alto) che 
con la carta Epson Bright White (in 
basso) 
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Carte per stampare grafica 
e documenti professionali 

Per grafica o documenti commerciali, scegliete la carta patinata. Anche questa 
volta, la carta migliore è la meno cara 


La carta patinata, in inglese 
coated, si distingue da quel- 
la standard per essere rico- 
perta da uno strato speciale 
che interagisce con l'inchiostro 
fornendo maggiore risoluzione 
e brillantezza alle stampe, oltre 
che maggiore robustezza al fo- 
glio di carta singolo. Si tratta 
della carta ideale per docu- 
menti commerciali, relazioni 
aziendali e ogniqualvolta sia ne- 
cessaria una resa professionale 
delle proprie stampe, impossi- 
bile da ottenere con l'uso di 
carta normale o con la carta fo- 
tografica, troppo pesante e lu- 
cida per questo tipo di docu- 
menti. 

Nel corso dei test abbiamo 
constatato come la carta pati- 
nata di tutti i produttori sia di 
ottima qualità, con piccole dif- 
ferenze tra le varie marche. Con 
la HP DeskJet 940C e la Epson 
Stylus C70 la resa è stata molto 
omogenea (maggiori problemi 
invece con la stampante Ca- 
non): caratteri molto definiti, 
leggibili anche in corpo molto 
piccolo, e privi di sbavature an- 
che nei corpi grandi e nei titoli 
a tutta pagina. 

Il nostro consiglio è di sce- 
gliere la carta meno costosa, vi- 
sto che a differenze qualitative 
minime si accompagna un ven- 
taglio di prezzi molto ampio, da 
8 a 18 centesimi per foglio sin- 
golo. ■ 


CARTA PATINATA 

Produt- Nome Prezzo Voto 

tore di un foglio 


Xerox Color Inkjet Paper € 0,08 8,4 

Premium Coated (160 L.) 

Tetenal Spectea Jet Duo €0,13 8,4 

Print Paper 130g (251 L.) 

Epson Carta Patinata €0,14 8,4 

Fotografica (275 L.) 

Rey High Resolution €0,15 8,3 

Inkjet Paper (290 L.) 

Canon High Resolution €0,18 8,3 

Paper (349 L.) 

HP Premium Coated €0,12 8,2 

Paper (229 L.) 

Vivanco Inkjet Color Paper € 0,12 8,1 

720-1440 DPI (230 L) 


La migliore tra le patinate 

Xerox Color Inkjet Premium 
Coated Paper 

Ottimo rapporto qualltà/prezzQ^v 


Con un prezzo per foglio di solo 8 
eurocent (160 L), la carta Xerox 
è la meno cara della categoria, 
ma anche quella che ha ottenuto 
i migliori risultati. Come nel caso 
delle carte standard, si 
coniugano qualità ed 
economicità, in una carta dalle 
grandi caratteristiche. 
Notevole l'uniformità della resa 
con le tre stampanti in prova: è 
stata la migliore con la Epson e 
la seconda migliore con HP e 
Canon. I caratteri hanno 
mostrato una definizione 
eccezionale, i colori dei grafici 
sono molto fedeli, le campiture 
di colore anche molto ampie non 
mostrano difetti di uniformità. 


► Le caratteristiche 


Produttore: Xerox 
Tipo: Carta patinata 
Grammatura: 95 g/mq 
N. fogli nella confezione: 200 


Prezzo della confezione 


Questa carta dimostra anche 
che la grammatura non è 
sempre sinonimo di qualità: 
pesa infatti solo 95 grammi al 
metro quadrato. Sufficiente la 
resistenza all'acqua: alcune 
gocce se subito asciugate non 
provocano danni irreparabili. 
La prova con la stampa di foto è 
invece poco brillante, ma 
nessuna carta in prova di questa 
categoria ha fatto miracoli. 
Con tutte e tre le stampanti si 
nota una notevole granularità, 
con evidente la trama della 
stampa soprattutto nei colori 
chiari, come il cielo. D'altronde 
la carta fotografica costa 10-20 
volte di più! 



Dunque è 
meglio utilizzare questa carta 
solo con foto di prova, da non 
incorniciare, mentre resta 
validissima per altri usi grafici, 
come inviti, menu, brochure e via 
dicendo. Ma per volantini, 
brochure e manifesti resta 
imbattibile la carta HP "Brochure 
and Flyer", non inclusa in questa 
prova in quanto di tipo molto 
particolare, simile alla copertina 
di una rivista. 


€ 16,51 


| ► 1 risultati del test 

Voto qualità con documenti 
professionali 

8,5 


Voto qualità con foto 

^^^^■■■■7,8 
7,7 

I I I I I ! k 

2 4 6 8 10 
^m Xerox Color Inkjet Premium 
Media delle carte testate 

2 4 6 8 10 
^ Xerox Color Inkjet Premium 
Media delle carte testate 


Con la Canon S500, attenzione 
alla scelta della carta patinata 

Ben tre marche di carta patinata hanno dato risultati scarsi con la 

Canon S500, che si è dimostrata la più "schizzinosa" con questo tipo 

di carte. 

La Inkjet High Resolution Paper di Pelikan, la Kodak Premium Inkjet e 

la Ferrania OptiJet Matte Paper High Resolution sono decisamente da 

sconsigliare con questa stampante. 

L'inchiostro si fissa male alla carta e tende a sbavare, i testi sono 

poco leggibili e "ingrassati", i caratteri piccoli scarsamente definiti, i 

colori si mescolano dando tonalità incerte e perdendo i dettagli delle 

immagini. Questi difetti si sono manifestati maggiormente con 

documenti misti testo più grafica, meno con le foto. 



► La carta patinata Ferrania 
OptiJet Matte non va bene con la 
stampante Canon S500: l'inchiostro 
non viene ben fissato sulla carta e 
tende a sbavare 
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Carte per stampare fotografie 

Le carte fotografiche costano molto, ma seguendo i nostri consigli potrete 
risparmiare mantenendo, comunque, un alta qualità 


La stampa di fotografie è da 
sempre il campo dove i 
produttori di stampanti a 
getto d'inchiostro si danno 
maggiore battaglia. Ciò avvie- 
ne in quanto la tecnologia di 
stampa e la qualità degli in- 
chiostri hanno raggiunto livel- 
li tali da non far sfigurare una 
foto stampata su una inkjet 
accanto a una stampa profes- 
sionale. 

Ma buona parte della resa 
dipende dalla carta: su un fo- 
glio di carta normale nessuna 
stampante potrà ottenere co- 
lori vibranti, contrasto e det- 
tagli, inoltre la notevole quan- 
tità di inchiostro necessaria 
per la stampa di una foto a co- 
lori ad alta risoluzione satu- 
rerà la carta standard, facen- 
dola piegare e arricciare. Tut- 
ti quelli che hanno provato a 
stampare una foto su carta 
normale ricordano la delusio- 
ne provata di fronte ad un'im- 
magine sbiadita ed alla carta 
intrisa di inchiostro che, una 
volta seccato, rende il foglio 
ondulato. Su carta fotografica 
lucida invece, i risultati pos- 
sono essere eccezionali, con 
colori brillanti, immagini lu- 
minose, contrasto notevole e 
dettagli resi con precisione. 
Una stampa A4 su carta foto- 
grafica può tranquillamente 
essere incorniciata ed appesa 
al muro. 

La superficie della carta 
è appositamente trattata 

La superficie di una carta 
fotografica di qualità è infatti 
appositamente trattata per in- 
teragire al meglio con grandi 
quantità di inchiostro, e per 
evitare che le goccioline mi- 
croscopiche utilizzate a riso- 
luzioni che possono giungere 
a 2.880 DPI si confondano, va- 
nificando la tecnologia della 
stampante. Il retro della carta 
fotografica è inoltre rinforza- 
to, in maniera simile alla carta 
utilizzata dal fotografo, cosa 
che dà notevole rigidezza e 
consistenza alle stampe. 

Ovviamente tutto questo ha 
un costo: mediamente un fo- 


La migliore fotografica 

Ferrania OptiJet Pro 
Papier Photo Brillarti 

Una resa eccellente 
senza spendere un 
capitale 


La carta Ferrania, di produzione 
italiana, ha dato risultati 
eccellenti con tutte e tre le 
stampanti utilizzate per la prova, 
ed è risultata la migliore in 
assoluto con la stampante 
Epson. Le microgocce di 
inchiostro sono quasi 
indistinguibili, i dettagli sono resi 
ottimamente, non ci sono 
striature dovute alle diverse 
passate di stampa (banding). I 
colori sono molto fedeli a quanto 
si vede a schermo, con una 
brillantezza notevole e l'assenza 
di dominanti calde o fredde che 
abbiamo invece riscontrato in 
altre carte in prova. 
La carta Ferrania non è la meno 
cara della prova, come era 
avvenuto nelle altre due 
categorie, ma costa comunque 
80 eurocent a foglio (1.555 L), 
meno della metà della più 



costosa della 
prova (la Pelikan). 
Per quanto concerne la 
resistenza all'acqua, la carta 
Ferrania si è comportata molto 
bene: dopo un'immersione 
completa il soggetto è ancora 
perfettamente riconoscibile, ed 
appaiono solo poche sbavature. 
Se invece si fanno cadere sulla 
foto solo poche gocce, le 
conseguenze sono quasi nulle. 
Unico difetto: appena uscita 
dalla stampante la carta Ferrania 


► Le caratteristiche 


Produttore: Ferrania 
Tipo: Carta fotografica lucide 
Grammatura: 260 g/mq 
N. fogli nella confezione: 15 


Prezzo della confezione 


mostra 

una notevole 

curvatura, ma basta attendere 

che l'inchiostro si secchi 

perfettamente per ottenere di 

nuovo un foglio piatto, senza 

deformazioni. 

Per informazioni sulla 

disponibilità, consultate il sito 

del produttore www.ferrania.com. 


► I risultati del test 


Voto qualità con foto 



€ 12,05 


2 4 6 8 10 
^Ferrania Optijet Pro Papier 

Photo Brillant 

Media delle carte testate 


glio di carta fotografica costa 
ben 91 centesimi di euro. E vi- 
sto che la qualità ed i prezzi 
variano molto, qui ancor più 
che con gli altri tipi di carta è 
necessario scegliere oculata- 
mente. Finché si stampa una 
foto ogni tanto passi, ma se si 
vogliono stampare una venti- 
na di foto stiamo già parlando 
di cifre interessanti. 

Le prove di laboratorio 
hanno mostrato che la stam- 
pante Epson non gradisce le 
carte Canon, Vivanco, HP e 
Xerox, con le quali dà risulta- 
ti di cattiva qualità. La HP 
940C invece ha una tendenza 


curiosa: stampa immagini ec- 
cessivamente scure proprio 
con la carta HP. 

Carte resistenti per foto 
più durature 

Per finire, la resistenza al- 
l'acqua e alla curvatura: note- 
voli le differenze in questo 
campo, con le carte Agfa e 
Kodak che hanno mostrato 
una resistenza all'acqua pra- 
ticamente nulla, qualunque 
sia la stampante utilizzata. Le 
migliori sono risultate le carte 
Canon e Epson, con una buo- 
na resistenza alle gocce di ac- 
qua. ■ 


CARTA FOTOGRAFICA 

Produt- Nome Prezzo Voto 

tore di un foglio 


Ferrania OptiJet Pro Papier € 0,80 8 

Photo Brillant 1.555 L 
Epson Semigloss Photo €0,93 8 

Premium Paper 1.796 L 
Agipa Carta Fotografica € ,70 8 

Brillante 1.358 L 

Pelikan True Photo Glossy € 1 8 

Paper 1.936 L. 

Tetenal High Glossy Paper € 0,99 8 

Special 264g 1.917 L 
Canon Gp-301 Glossy €0,53 7,5 

Photo paper 1.018 L. 
Kodak Ultima Picture €1,00 7,3 

Paper Ultra Glossy 1.936 L 
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Tutte carte provate 


Per stampare grafica 



H'MUll'JIHIU 


47 580 


Grammatura (g/m 2 ) 

80 

Prezzo della confezione (*) 

6,66 € 

Prezzo di un singolo foglio (**) 

0,02 € (26 L.) 

Test di laboratorio 

Voto globale 

7,4 

Voto qualità di stampa con HP DeskJet 940C 

7,7 

Voto qualità di stampa con Canon S500 

7,4 

Voto qualità di stampa con Epson Stylus C70 

7,2 

Sito Web 

www.vivanco.it 


80 

7,48 € 

0,02 € (29 L) 

7 

6,8 
6,7 
7,4 

www.canon.it 


90 

13,84 € 
0,03 € (54 L) 

6,7 
6,4 
6,4 
7,4 
www.epson.it 


Grammatura (g/m 2 ) 
Prezzo della confezione (*) 
Prezzo di un singolo foglio (**) 
Test di laboratorio 





£&> 50 

*# 

100 

4 

yfioo 

^200 

Per stampare 
professionali 






[«OTKXfl ^Ì^| 

Canon 

Epson 




HP 



Inkjet 

Color-paper 
720 -1440 dpi 

Resolution 
Paper 

Carta panir 
fotografica 

jgUg^M 






90 

5,95 € 

0,12 € (230 L) 


106 
9 € 
0,18 € (349 L.) 


100 

14,20 € 

0,14 € (275 L) 


120 

10,53 € 

0,11 € (204 L) 


23,65 € 

0,12 € (229 L) 


Voto globale 

8,1 

8,3 

8,4 

7,7 

8,2 

Voto qualità di stampa documenti 
con HP DeskJet 940C 

9,2 

9,1 

9 

8,9 

9 

Voto qualità di stampa documenti 
con Canon S500 

8,3 

8,4 

8,6 

4,8 

8 

Voto qualità di stampa documenti 
con Epson Stylus C70 

9,2 

9,1 

9,3 

9,1 

9,2 

Voto qualità di stampa foto 
HP DeskJet 940C 

7,4 

7,7 

7,7 

7,6 

7,3 

Voto qualità di stampa foto 

7,8 

7,8 

7,9 

7,6 

7,9 

con Canon S500 

Voto qualità di stampa foto 
con Epson Stylus C70 

6,8 

7,6 

7,8 

8,1 

8 

Sito Web 

www.vivanco.it 

www.canon.it 

www.epson.it 

www.ferraniait.com 

www.italy.hp.com 



Grammatura (g/m 2 ) 

240 

170 

240 

160 

251 

Prezzo della confezione (*) 

14,4 € 

14,03 € 

10,52 € 

10,52 € 

18,55 € 

Prezzo di un singolo foglio (**) 

0,72 € (1.394 L) 

0,70 € (1.358 L) 

1,05 € (2.037 L) 

0,53 € (1.018 L) 

0,93 € (1.796 L) 

Test di laboratorio 


Voto globale 6,8 

Voto qualità di stampa foto 7,6 

con HP DeskJet 940C 

Voto qualità di stampa foto 7,5 

con Canon S500 

Voto qualità di stampa foto 6,4 

con Epson Stylus C70 

Deformazione e curvatura 6,2 

Resistenza all'acqua 

Sito Web www.agfa.it 


8,2 

7,8 

7,4 

9,4 
9,3 

www.agipa.com 


7,1 
8,5 

7,8 

5,9 

6,3 

1,7 
www.vivanco.it 


7,5 
8,4 

8,1 

5,9 

6,1 
10 
www.canon.it 


8,2 

7,8 

6 

10 

www.epson.it 
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/fife 500 

<*éf 

500 

^- 

E323 ' ! 500 

[v 

# 

F500 





n^n 




HB1 

IBB 


HB1 


Ijj^^^SliS 






90 

90 


80 

90 

90 


13,58 € 

11 € 


7,70 € 

6,20 € 

7,87 € 


0,03 € (53 L.) 

0,02 € (43 L.) 


0,02 € (30 L.) 

0,01 € (24 L) 

0,02 € (30 L.) 





7,1 

7,2 


7,3 

7,5 

7,4 


7,3 

7,1 


7,2 

7,1 

7,4 


6,9 

7,2 


7,4 

7,9 

7,5 


7,1 

7,2 


7,3 

7,4 

7,2 


www.italy.hp.com 

www.kodak.it, 


www.pelikanhardcopy.com, 

www.reyandco.com 

www.xerox.it 



VÌT 


100 


30 


50 


200 


'200 









9 









^H^S 



I^Bi 



115 

12,97 

0,13 

€ 
€ (251 L) 

95 
5,6 
0,18 

€ 
€ (361 L.) 

100 
7,48 
0,15 

€ 

€ (290 L.) 

130 

25,94 € 

0,13 € (251 L) 

95 

16,51 € 

0,08 € (160 L.) 

7,7 


7,7 


8,3 


8,4 



8,4 

8,8 


9,2 


9,1 


9,2 



9,2 

4,9 


5,4 


8,4 


8,7 



8,6 

9,2 


9,1 


9,2 


9,2 



9,3 

7,6 


7,5 


7,6 


7,5 



7,6 

7,6 


7,4 


7,8 


7,9 



8 



8,1 


7,8 


7,8 


8 



7,9 

www.kodak.it 

www. 

pelikanhardcopy.com 

www. 

reyandco.com 
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► Palm m515 


Il nuovo Palm è più luminoso 


// top di gamma 
dei PDA Palm 
si presenta 
con uno schermo 
migliorato 
e molto più 
luminoso. 
Aumentata anche 
la memoria 


Palm rinnova totalmente il 
proprio portafoglio di pro- 
dotti. Abbandonata da pa- 
recchi mesi la serie V, troppo 
pesante e ingombrante, punta 
tutto sulla nuova linea M con la 
serie 100 economica e quella 
500 più evoluta. 

Questo mese presentiamo il 
top di gamma, il modello m515. 
A prima vista potrebbe essere 
scambiato con il "vecchio" 
m505. La forma del palmare è 
identica così come le dimensio- 
ni dello schermo. La grande no- 
vità sta nella definizione del di- 
splay LCD che supporta 65.000 
colori e una risoluzione di 160 x 
160. L'illuminazione frontale 
giunge dai quattro lati dello 
schermo così da dare una mag- 
giore qualità nell'immagine. 

Un altro miglioramento di 
questo PDA è rappresentato 
dalla memoria di sistema che 
passa dagli 8 MB dei vecchi mo- 
delli a 16 MB. 

L'aumento di RAM permette 
all'utente di installare sul pal- 
mare più programmi e di me- 
morizzare file di dimensioni 
maggiori. 

Se la memoria non dovesse 
comunque bastare si può ac- 
quistare una scheda Secure Di- 
gital da 16 MB. Il sistema ope- 
rativo installato è Palm OS nel- 
la versione aggiornata 4. 1 . Il tra- 
sferimento dati con il computer 
rimane invariato. La connessio- 
ne avviene tramite porta USB e 
software Hotsync Manager nel- 
la versione 4.0.2. n 
Nicolò Cislaghi 


Connessione wireless in poche mosse 

Grazie a una scheda Secure Digital da installare alla sommità 
delVm515, è possibile abilitare il palmare alla connessione 
Bluetooth così da comunicare con altri dispositivi fino a un raggio 
di 10 metri. Nello stesso alloggiamento si possono inserire schedine 
contenenti giochi o memoria aggiuntiva. Infuturo nasceranno 
anche Secure Digital con navigatore satellitare e connessione GPRS 


BLUETOOTH 


Connessione a 10 m di distanza 

Una importante novità di questo 

nuovo modello Palm è il supporto 

alla connessione Bluetooth. Tramite 

una scheda Secure Digital, potremo 

collegare I'm515 con tutte le 

periferiche Bluetooth presenti nel 

raggio di azione di 10 metri. La 

prima cosa da fare è inserire la 

schedina nell'alloggiamento 

presente in testa al palmare. 

Questo riconosce immediatamente 

subito la nuova scheda ma la 

connessione avrà inizio solo 

quando verrà installato il software 

dedicato. Per farlo si può utilizzare il 

CD ROM presente nella confezione 

e il programma Hotsync per la 

sincronizzazione tra PC e PDA. 

Ultimati questi due passaggi il 

palmare è pronto a ricevere e inviare dati attraverso la 

rete wireless. Se abbiamo a disposizione, ad esempio, 

un cellulare Ericsson T65 o T68 potremo navigare in 

Internet o scaricare le e-mail senza bisogno di fili. 

Avvicinando poi il palmare alla stampante Hewlett 

Packard 995c sarà possibile stampare documenti. La 

Secure Digital Bluetooth è già disponibile sul mercato 

italiano al prezzo di 177 euro. 



L'installazione 

della Secure 
Digital Bluetooth 
è immediata. 
Per attivare la 
connessione 
wireless bisogna 
installare sul 
palmare il 
software dedicato 
e configurare il 
collegamento 


Bluetooth 


Bluetooth: ▼ On 

Coirne t 1 to: ▼ Bluetooth LflN 
Via: PlueM-othLAH 

Setup neuj connection: 


^fr ( Phone ) 


AftftinDNAMFNTI 1 




1& 


Secure Digital con giochi ed espansione di memoria 

Le memorie Secure Digital hanno dimensioni ridottissime 
e, sui palmari, stanno rimpiazzando le Compact Flash e 
Multimedia Card. Purtroppo in commercio troviamo ancora 
pochi modelli. Per il mondo Palm viene commercializzata 
quella Bluetooth, quella di espansione memoria (16 MB) e 
quella con all'interno 3 giochi. Sono già state presentate, 
ma non sono ancora in commercio sul mercato italiano, le 
SD contenenti un telefono GPRS o un navigatore 
satellitare. 
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SCRITTURA 


Esercitiamoci con i graffiti 

Una delle maggiori 
difficoltà nell'utilizzo di un 
palmare è la scrittura che 
somiglia molto a dei 
graffiti. Non essendoci una 
tastiera si è costretti a 
"scrivere" ogni singola 
lettera utilizzando un 
metodo convenzionale. 
Ogni palmare ha il suo, 
ecco perché Palm fornisce 
all'interno della confezione 
un adesivo con stampati i 
modi con cui è possibile 
scrivere le singole lettere. 


Aliatelo Granili 11 i ■ l n-num pn* nta >i n^uti \iua 

WXP?IZI 

J 



SOFTWARE ^^^H 

un altro per le presentazioni 

DataViz Documents to Go 

e MGI Photo Suite 

tutti compatibili con gli 

Il palmare m515 esce dalla 

standard Microsoft. 

fabbrica senza nessun 

Con PhotoSuite si possono 

software installato, a parte il 

invece visualizzare immagini 

sistema operativo. La 

e filmati per desktop che 

memoria integrata resta 

vengono convertiti dal 

libera in gran parte per 

palmare nel proprio standard 

caricare software dal CD 

compatibile. 1 formati 

allegato o da Internet. A 

supportati sono TIF, JPEG, 

corredo trovate i software 

BMP, AVI e MOV. La 

DataViz Documents to Go, 

conversione avviene tramite 

MGI PhotoSuite Mobile 

un software caricato sul 

Edition, AvantGo Mobile 

computer. 

Internet Service, Palm Mobile 

Con Palm Reader è possibile 

Connectivity e Palm Reader. 

leggere interi libri in formato 

DataViz Documents to Go 

elettronico. Palm offre 

può essere definitivo l'Office 

all'interno della confezione 

per Palm Os. 

del Palm m515 due libri in 

Al suo interno troviamo infatti 

formato elettronico: Ho visto 

un programma di 

piangere gli animali di 

videoscrittura, uno che 

Giancarlo Ferron e Pinocchio 

gestisce i fogli di calcolo ed 

di Collodi. 



Per ultimare l'ampio 
pacchetto software fornito, 


[0 "^ »Nfft^hMM 


m m • 

citiamo Palm Mobile 


Connectivity con il quale è 


L ..!•...■ r. - di 1- ! r_ 

possibile inviare SMS, 


M • 

navigare in Internet e 
controllare la propria e-mail. 


■ _ ■ r .■ ... ], . 

Visti i tanti programmi forniti, 


vi consigliamo di caricare sul 


rtiiFfe* 

PDA solo quelli che 


• • 

utilizzerete, oppure di andare 


subito a comprare una 


w 

Secure Digital da 16 MB. 





Caratteristiche tecniche 


Costruttore: Palm, www.palm.com/it 
Sistema operativo: Palm OS 4.1v 
Processore: Motorola DragonBall VZ 
a 33 MHz 

Memoria: 16 MB di memoria RAM 
Display LCD: TFT a 65.000 colori 
con risoluzione di 160 x 160 
Dimensioni: 114 x 79 x 130 mm 
Peso: 139 g 

Software forniti: DataViz Documents 
to Go, MGI PhotoSuite Mobile Edition 
AvantGo Mobile Internet Service, 
Palm Reader 


457 euro (IVA compresa) 


APPUNTI 


Se siamo di fretta 

Se non siamo ancora molto 
pratici nell'utilizzare l'alfabeto 
graffiti, possiamo prendere 
appunti utilizzando la nostra 
grafia registrata come 
"immagine". L'applicazione 
Note Pad permette di scrivere 
direttamente sullo schermo 
utilizzando il pennino in 
dotazione. Purtroppo lo 
spazio a disposizione è poco. 


34 £crf£ ► l.ykq.p.dfijy-. 

15.23 £6/3 


[ Pone ) [ Hew ) [ D&lete ) \j?\ 
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► Intel Celeron e Amd Duron 


Due alternative economiche, 

per lavorare a 1,3 GHz 


Internet, ufficio 
ma anche su 
sistemi per giocare. 
Confronto con 
le diverse 
applicazioni 


AMD e Intel hanno recente- 
mente rilasciato la versio- 
ne a 1.300 MHz dei loro 
processori Duron e Celeron. Gli 
inglesi li definiscono prodotti 
value, che in italiano si potreb- 
be tradurre in "dal favorevole 
rapporto tra prezzo e presta- 
zioni". 

Intel Celeron e AMD Duron 
sono la base per la costruzione 
di personal computer econo- 
mici ideali per l'ufficio e Inter- 
net, ma possono essere anche 
adottati in PC per giocare con 
l'aggiunta di una buona scheda 
grafica 3D. 

Celeron, cache più ampia, 
quasi un Pentium MI 

Nel corso della sua vita il 
Celeron ha subito diverse mo- 
difiche. Le più recenti, intro- 
dotte col modello a 1200 MHz, 
riguardano il processo di fab- 
bricazione a 0,13 micron e il 
raddoppio della cache di se- 
condo livello da 128 a 256 KB 
(architettura Tualatin) con 
conseguente maggiore velocità 
nel processare i dati. 

In pratica sono le stesse ca- 
ratteristiche del Pentium III 
con l'unica differenza nella fre- 
quenza FSB (FrontSide Bus, il 
bus che connette il processore 
alla memoria) che nel Celeron 
è di 100 MHz mentre nel Pen- 
tium III arriva a 133 MHz. Un al- 
tro punto in comune tra Cele- 
ron e Pentium III è la presenza 
delle istruzioni multimediali 
SSE. 

Inoltre a partire dal Celeron 
a 1.200 MHz Intel ha introdotto 
un nuovo tipo di package, l'in- 
volucro che circonda e pro- 
tegge il chip di silicio, denomi- 
nato FC-PGA2, compatibile fi- 
sicamente con il precedente 
FC-PGA ma non elettricamente 



1 risultati del test 

PC MARK 2002 -CPU 

3.137 
3.467 



Sysmark 2002 


102 
89 


1000 2000 3000 4000 5000 
^^ Intel Celeron 1,3 GHz 
■ Amd Duron 1,3 GHz 

50 100 150 200 250 

^^ Intel Celeron 1,3 GHz 
■ Amd Duron 1,3 GHz 


Caratteristiche tecniche 


Processore: Celeron 
Frequenza: 1.300 MHz 
Architettura: Tualatin 
Fabbricazione: 0.13 micron 
Zoccolo: Socket 370 
FSB: 100 MHz 
Cache LI: 32 KB 
Cache L2: 256 KB 
Bus cache: 256 bit 
Frequenza memoria: 100 MHz 
Istruzioni multimediali: SSE, MMX 


121 euro (IVA compresa) 


Processore: Duron 
Frequenza: 1.300 MHz 
Architettura: Morgan 
Fabbricazione: 0.18 micron 
Zoccolo: Socket A 
FSB: 200 MHz (100 MHz DDR) 
Cache LI: 128 KB 
Cache L2: 64 KB 
Bus cache: 64 bit 
Frequenza memoria: 133 MHz 
Istruzioni multimediali: SSE, MMX, 
3DNow, 3DNow+ 


118 euro (IVA compresa) 


e quindi non si può installare 
su vecchie schede madri. 

Il diodo di rilevazione 
della temperatura 

Le ultime versioni del Duron 
di AMD sono realizzate in ar- 
chitettura Morgan. Le due ca- 
che di primo e secondo livello, 
rispettivamente di 128 KB e 64 
KB, colloquiano col processore 
tramite un bus a 64 bit. Il bus 
EV6 del processore ha una fre- 
quenza di clock di 200 MHz, il 
doppio FSB del Celeron. Il Du- 
ron Morgan è il primo proces- 
sore di AMD che integra un dio- 
do di rilevazione della tempe- 
ratura integrato nel core. 

Purtroppo il diodo non in- 


terviene a livello logico come 
avviene invece nel Celeron, il 
quale diminuisce la frequenza 
di lavoro quando la temperatu- 
ra diventa pericolosa per l'in- 
tegrità dei circuiti. Il diodo si li- 
mita a mandare un segnale 
esterno alla scheda madre, ed 
è quest'ultima a dover interve- 
nire. 

L'architettura Morgan ha un 
consumo energetico inferiore 
rispetto alla precedente Thun- 
derbird, una caratteristica non 
molto importante in una CPU 
per desktop ma significativa 
nella versione del chip per por- 
tatili. Il Duron dispone di un 
completo set di istruzioni mul- 
timediali che comprende le 


1 risultati dei benchmark 


Duron 

Celeron 

SYSmark2002 



Totale 

89 

102 

Internet 

92 

112 

Office 

87 

93 

3DMark 2001 SE 



5126 

5526 

SPECviewperf 



Awadvs-04 

57.03 

55.72 

DRV-07 

12.04 

12.21 

DX-06 

16.98 

14.7 

Light-04 

4.808 

4.298 

MemMCAD-01 

22.06 

20.97 

ProCDRS-03 

15.88 

15.93 

Wolfenstein 3D 




68.4 

68 

PCMark2002 



CPU 

3.467 

3.137 

Memory 

1.583 

1.453 

HDD 

758 

744 


proprietarie 3DNow e 3DNow+ 
e le SSE e MMX di Intel. 

Abbiamo sottoposto i pro- 
cessori a vari test, per valutarne 
le capacità nell'esecuzione di 
applicazioni aziendali e Inter- 
net, giochi e programmi Open- 
GL. Le configurazioni di prova 
erano diverse solo nella scheda 
madre, una Intel D815EFV con 
chipset Intel 815E per il Celeron 
e una ECS K7S5A con chipset 
SiS 735 per il Duron. La parte di 
configurazione comune era 
composta da 256 MB di SDRAM 
PC133, un disco fisso IBM da 20 
GB, una scheda grafica GeFor- 
ce3 con 64 MB di memoria vi- 
deo e Windows XP Professional. 
Nell'esecuzione di applicazioni 
in ambiente Windows (SYSmark 
2002 e 3Dmark 2001 SE) la piat- 
taforma Celeron supera l'anta- 
gonista per merito dell'ampia 
cache L2 della CPU. Nello SPEC- 
viewperf, un benchmark che 
misura le prestazioni del com- 
puter nell'esecuzione di appli- 
cazioni professionali OpenGL, 
il Duron è stato nel complesso 
leggermente più veloce del Ce- 
leron. Con i giochi i due proces- 
sori sono alla pari mentre il PC- 
Mark 2002 fa registrare ancora 
una prevalenza dell'AMD. n 
Flavio Nucci 
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► Acer Aspire 1200 XV 


Soluzione da ufficio, con 


// modello più 
economico 
della gamma Acer 
si candida 
come sostituto 
per il PC da ufficio 
con qualche 
spunto 
multimediale 


I nuovi portatili Acer 1200 so- 
no pensati per l'utente 
aziendale, il professionista, 
o il privato che necessita della 
massima connettività e di pre- 
stazioni medie, con alcune 
funzioni multimediali il tutto 
nelle dimensioni tipiche di 
questa categoria definita ali in 
one, cioè con lettore ottico (in 
questo caso un DVD 8x) e 
floppy integrati. 

La serie delle interfacce 
comprende due porte USB, pa- 
rallela, modem e LAN, uscita S- 
Video, porta FireWire con con- 
nettore mini per collegare te- 
lecamere DV. Si nota l'assenza 
della porta seriale e di quella 
ad infrarossi: ormai scompar- 
se dai molti notebook di nuova 
produzione in conformità a un 
progetto di razionalizzazione 
varato da Intel e Microsoft già 
nel 1998. 

La seriale di cui l'infrarosso 
è un derivato, infatti, rappre- 
senta un retaggio (legacy) del 
passato che complica le ope- 
razioni di avvio del sistema, 
rallentandole e presenta po- 
tenziali conflitti nel funziona- 
mento a regime. 

L'obiettivo, ancora remoto, 
di Intel e Microsoft, è avere 
computer immediatamente 
operativi (instant ori) come av- 
viene nei PDA. Tale progetto 
che prevede, tra le tappe in- 
termedie, la sostituzione della 
seriale e presto anche della 
parallela con l'USB. L'unico in- 
conveniente nel breve termine 
è nella connessione a telefoni 
cellulari, benché anche qui 


vocazione multimediale 



Caratteristiche tecniche 


Produttore: Acer 

www.acer.it 

Processore: Celeron 1 GHz 

RAM: 128 MB esp. a 640 MB 

Disco rigido: 10 GB 

Schermo: TFT 14"1 1024x768 

Sezione Video: S3 Graphics Twister 

16MBAGP4xTV0ut 

Sezione Audio: Via Ac'97 16 bit SB 

comp., altoparlanti stereo integrati 

Dimensioni e Peso: 322 x 277 x 

38mm - 3,lKg 

Garanzia: 2 anni on center 


I risultati del test 


2 h 10 ' 
2 h 50 


Ih 2h 3h 4fi 
■ Aspire 1200 XV 

Media notebook provati 

Valord Sysm<jrk 200tL 


50 100 150 200 
H Aspire 1200 XV 

Media notebook provati 


1.678,80 euro (IVA compresa) 


siano in arrivo modelli con in- 
terfaccia USB. 

Il processore è un Intel Ce- 
leron a 1 GHz, che garantisce 
prestazioni di medio livello 
bassi consumi, affiancato da 
128 MB di RAM e un disco rigi- 
do da 10 GB. Tre componenti 
che possono, in ambito desk- 
top, delineare una configura- 
zione di base per le applica- 
zioni da ufficio. Il display è un 
14" con risoluzione di 
1.024x768. Esteticamente l'A- 
spire 1200 si distingue per i ta- 
sti multimediali che restano 
sporgenti nella parte inferiore 
a coperchio chiuso e che per- 
mettono di usare il lettore di 
CD a computer spento. Un pic- 
colo display LCD visualizza at- 
tività del disco, livello batteria 
e così via. Il lettore di floppy è 
integrato in modo originale 
con accesso frontale. Lo spes- 
sore di 38 mm e il peso di 3,1 


chili sono nella media della ca- 
tegoria. La tastiera italiana ha 
la disposizione inconsueta di 
alcuni tasti, forse frutto di un 
particolare studio ergonomi- 
co, ma richiede di prestare at- 
tenzione specie nella pressio- 
ne del tasto invio, di forma 
rettangolare orizzontale, anzi- 
ché la classica L capovolta che 
peraltro è sempre più difficile 
trovare sui notebook. 

Valido invece il touchpad 
che controlla il puntatore. Il di- 
splay da 14" è molto contra- 
stato ed ha una buona lumino- 
sità. Le prestazioni con i pro- 
grammi di produttività sono 
buone (88 con SysMark 2001). 
Non arriva ai livelli di portatili 
con P4 (circa 120), ma da que- 
sti si discosta anche per il 
prezzo decisamente più ac- 
cessibile. Badate che questa 
non è una macchina adatta 
per giocare, il che non era 


Al posto del desktop 

in ufficio 

L'Aspire 1235 XV conferma 
il target indicato dal produttore: 
si tratta di un portatile 
adatto ad utenti aziendali e 
professionisti, che beneficiano 
di buone prestazioni 
con i software da ufficio, 
di una connettività molto ricca 
e del prezzo interessante. 
Il pannello multimediale 
sul fronte del notebook 
lo candida anche per impieghi 
multimediali. 

► Punti forti 

- Buone prestazioni con software 
di produttività 

- Prezzo interessante 

- Porte FireWire e S-Video integrate 

► Punti deboli 

- Disco poco capiente 

- La sezione video, debole sul 3D, 
lo rende inadatto per alcuni giochi 



nemmeno negli scopi di chi 
l'ha concepita. L'autonomia 
della batteria è di 2 ore e 10 
minuti sufficiente per viaggi di 
media durata. 

Il disco rigido può giustifi- 
care un upgrade al modello da 
20 GB montato all'Aspire 1203 
XV che per soli 60 euro in più 
offre anche un Celeron da 1,3 
GHz. Le prestazioni del disco 
provato sono intermedie (17 
MB/s contro i 22 dei migliori 
hard disk per portatili). Il prez- 
zo è identico a quello del Dell 
Inspiron 2600 che presenta 
una dotazione simile salvo of- 
frire un disco da 20 GB e un 
semplice lettore di CD 24x al 
posto del DVD. Nel Dell manca 
poi l'interfaccia di rete e Fi- 
reWire. La versione Dell con 
DVD sale a 1.858,80 euro con- 
tro i 1.738,80 dell'Aspire 
1203XV n 

Marco Milano 
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► ZyXEL Prestige 316 + ZyAlR 100 


Da una rete cablata a una 

wireless Ethernet 


Buone prestazioni 
unite a un costo 
basso della scheda 
PC card: ecco la 
soluzione ideale 
per piccole aziende 


Lo ZyXEL Prestige 316 per- 
mette di condividere un ac- 
cesso a Internet a banda 
larga sia attraverso una picco- 
la rete locale cablata (LAN) sia 
attraverso network senza fili 
(wireless LAN). 

È destinato all'uso negli uffi- 
ci informatizzati delle piccole e 
medie imprese. Per questo, 
considerate anche le caratteri- 
stiche tecniche, appare molto 
simile al Digicom Tintoretto 
Wave, provato sul numero di 
marzo di PC Open. Le funzioni 
di base sono analoghe e il prez- 
zo del kit è quasi identico, cam- 
bia invece il costo della singola 
scheda PC Card che rende 
ZyXEL più conveniente dal ter- 
zo posto di lavoro in avanti. Le 
prestazioni favoriscono il Pre- 
stige, visto che il dispositivo ri- 
sente meno della presenza di 
muri o porte chiuse tra gli ap- 
parecchi collegati via etere. L'u- 
nica assenza rilevante, che po- 
trebbe invece far preferire il 
Tintoretto all'apparecchio 
ZyXEL, è quella della porta de- 
dicata alla stampante di rete. 

Internet per tutta l'azienda 
senza tirare fili 

Se si possiede un accesso a 
Internet a larga banda, tipica- 
mente ADSL, è sufficiente frap- 
porre il Prestige 316 tra il mo- 
dem e la rete wireless cablata 
che sia per condividerlo. L'ap- 
parecchio ZyXEL, grazie alla 
capacità di gestire il protocollo 
PPPoE (autenticazione me- 
diante nome utente e pas- 
sword), sostituisce infatti il PC 
nel collegamento al fornitore 
del servizio Internet (ISP) e as- 
sume contemporaneamente il 
ruolo di Access Point nella rete 
senza fili (wireless LAN, 
WLAN). 





1 Caratteristiche tecniche 

Standard wireless: 802.11b 
Frequenze radio: 2,4 GHz 

Velocità: 11, 5,5, 2, 1 Mbps 
Porta di comunic. LAN: 1 Rj45 
10/100 Mbps 

Porta di comunic. WAN: 1 Rj45 
10 Mbps (per modem XDSL) 
Funzioni supplementari: LAN 
gateway, server DHCP, NAT, 
connessione condivisa con 
PPPoE o PPTP 

Dotazione: cavo LAN, cavo 

crossover LAN, setup CD, 

alimentatore 

Garanzia: 2 anni Prestige 316, 1 

anno ZyAlR 100 

ZyXEL Prestige 316: 558,60 euro 
ZyXEL ZyAlR 100: 174 euro 
Kit (Prestige 316 + due ZyAlR 
100): 906,60 euro (IVA compresa) 



La trasmissione dei segnali 
via radio avviene mediante 
una PC Card inserita nella par- 
te posteriore. 

I test di laboratorio invece 
hanno dimostrato prestazioni 
più che buone anche in situa- 
zioni difficili, con ostacoli posti 
tra i due estremi del collega- 
mento wireless; solamente un 
muro in cemento armato ha 
bloccato la trasmissione dei 
dati, ci saremmo aspettati 
maggiori difficoltà visto che 
ZyXEL Prestige 316 non usa an- 
tenne dedicate, ma, alla pari 
del Tintoretto, fa affidamento 
sull'antenna miniaturizzata 
della PC Card. 

II pannello posteriore del 
Prestige 316 presenta inoltre 
una porta di connessione a 
10/100 Mbps, destinata all'in- 
terfaccia con uno o più sistemi 
desktop connessi via cavo. An- 
che questi desktop possono 
quindi condividere l'accesso 
alla Rete. 


Grande attenzione 
alla sicurezza 

Quando l'accesso a Internet 
passa dal singolo personal a 
una rete composta da molti 
client, sia cablati che wireless, 
aumentano i rischi di intrusio- 
ne. Dal lato WLAN le possibi- 
lità di proteggere i dati tra- 
smessi sono molteplici. Il pri- 
mo passo è la definizione di 
una parola chiave per accede- 
re alla rete senza fili, detta ES- 
SID; a questo può succedere lo 
stadio di attivazione della crit- 
tografia dei dati trasmessi me- 
diante lo standard WEP (Wired 
Equivalent Privacy). Infine si 
può stilare una lista di MAC ad- 
dress (numeri di serie univo- 
camente assegnati ai dispositi- 
vi di rete) cui consentire o ini- 
bire l'accesso. I tre scenari 
possono coesistere, donando 
notevole sicurezza alla rete via 
etere. 

Nel caso della rete su cavo, 
invece, le procedure per assi- 


Condividere l'accesso 
a Internet 

► Uso consigliato 

Il Prestige 316 risulta 
vantaggioso per le piccole e 
medie imprese, soprattutto dai 
3 posti di lavoro in su. 
L'apparecchio gode di un'ottima 
integrazione tra funzioni software e 
hardware. Il manuale su CD e la 
pratica guida rapida rendono 
intuitiva la configurazione della 
rete. 

► Punti forti 

- Prezzo interessante 
della PC Card 

- Buone prestazioni 

► Punti deboli 

- Assenza di antenne dedicate 
sull'Access Point 


VALUTAZIONE GLOBALE 


curare la protezioni delle 
informazioni trasmesse sono 
mirate alla traduzione degli in- 
dirizzi IP di rete (così non ri- 
sultano utilizzabili per identifi- 
care un singolo client) e al fil- 
traggio delle applicazioni che 
accedono alla Rete mediante 
l'apertura controllata delle 
porte di comunicazione (fun- 
zione elementare di un fi- 
rewall). ■ 
Matteo Fontanella 


LAN piccolo Ufficio/Casa 


y y y y 


10M Ethernet 




Il Prestige 316 permette di condividere 
tramite rete Wireless desktop e portatili 
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► Bluetake USB Dongle BT007 


Senza fili, per stampare e 


Per trasferire file 
tra PC in modalità 
wireless bastano 
le porte USB. 
La velocità 
permessa 
dallo standard 
Bluetooth può 
arrivare a 1 Mbit 
al secondo 


LI USB Dongle di Bluetake, 
149 euro (IVA compresa), 
permette di realizzare 
una connessione senza fili tra 
due computer che siano dotati 
di una porta USB e un sistema 
operativo della famiglia Win- 
dows (escluso Windows NT). 
La velocità massima di trasmis- 
sione è di 1 Mbit al secondo, 
circa 128 Kbyte al secondo. La 
portata è di dieci metri senza 
amplificatore, ma può raggiun- 
gere i cento metri in spazio li- 
bero con l'impiego di un ampli- 
ficatore, come nel caso dell'U- 
SB Dongle. 

La tecnologia Bluetooth tra- 
smette le informazioni tramite 
onde radio di bassa potenza 
nella banda di frequenza che va 
da 2,402 GHz a 2,480 GHz. La 
bassa potenza di trasmissione 
ha il vantaggio di non produrre 
emissioni elettromagnetiche 
dannose all'organismo. Blue- 
tooth è stata sviluppata con 
l'intento di facilitare la connes- 
sione e lo scambio di dati tra 
disparati dispositivi quali com- 
puter desktop, portatili, stam- 
panti, fax, PDA, cellulari e così 
via. Il sistema di Bluetake è pra- 
tico fino a che la quantità di da- 
ti da movimentare non è eleva- 
ta, nell'ordine di grandezza di 
qualche Mbyte. Le prove ese- 
guite hanno confermato che la 
velocità di trasferimento è va- 
riabile, dipendente dalla di- 
stanza e dalle condizioni am- 
bientali. Con i due computer 
posizionati nella stessa stanza 


scambiare documenti 



Caratteristiche tecniche 


Produttore: Bluetake 

Distributore: Divisione Informatica 

www.divisioneinformatica.it 

Standard di collegamento: 

Bluetooth 1.1 

Sistema operativo supportato: 

Windows 98 SE/ME/2000/XP 


Interfaccia di collegamento al PC: 

USB 1.1 

Banda di frequenza: da 2,402 GHz 

a 2.483 GHz 


149 euro (IVA compresa) 


a una distanza di circa tre me- 
tri, ci sono voluti circa 3 minuti 
e 40 secondi per spostare un fi- 
le da 9,42 MB. La stessa opera- 
zione ripetuta con uno dei PC 
spostato in una stanza distante 
circa 15 metri in linea d'aria, se- 
parato da due pareti in muratu- 
ra e da due porte, una in legno 
e una in vetro, è stata eseguita 
con tempi variabili da 5 minuti 
e 24 secondi a 8 minuti e mezzo 
a parità di condizioni. 

Qualche problema 
con Windows XP 

La confezione contiene due 
unità di ricezione-trasmissione, 
(dongle), e il software d'instal- 
lazione. I dongle hanno la forma 
di una piccola scatola dalle di- 
mensioni contenute (41 x 13 x 
71 mm, L x A x P) da cui fuorie- 
sce una cavo dalla lunghezza di 
mezzo metro che terminano 
con un connettore USB. Il pro- 
duttore raccomanda di installa- 
re prima il software di gestione 


e poi d'inserire i dongle nelle 
porte USB. L'installazione ri- 
chiede la conoscenza dell'in- 
glese poiché il manuale è solo 
in questa lingua. La procedura 
in Windows XP è tediosa, per 18 
volte si è interrotta informando 
che il software non ha superato 
il test di compatibilità. Comun- 
que dopo l'installazione, non 
abbiamo mai riscontrato alcun 
problema nel funzionamento. 
Al riawio del sistema apparirà 
in basso a destra nella barra 
delle applicazioni un'icona, che 
ci permetterà di richiamare le 
funzioni di esplorazione del 
network e i menu di configura- 
zione e d'impostazione dei pa- 
rametri di sicurezza. 

Il software installa dei servizi 
che si avviano automaticamen- 
te all'apertura del sistema ope- 
rativo. Bluetooth Serial Port sta- 
bilisce una connessione tra due 
dispositivi equivalente ad un 
collegamento seriale. Con Dial- 
Up Networking il computer 


Per piccole reti personali 

► Uso consigliato 

L'USB Dongle è indicato per gli 
utenti che vogliono realizzare una 
piccola rete personale, fino a un 
massimo di sette computer, 
senza fili. 

Non sono richieste impostazioni di 
rete, una volta installato il software 
e inseriti i dongle nelle porte USB 
la connessione è abilitata. 

► Punti forti 

- Facile da installare e configurare 

- Fino a sette computer collegabili 
in rete 

► Punti deboli 

- Documentazione solo in lingua 
inglese 

- Bassa velocità di trasmissione 



client può collegarsi a Internet 
tramite il modem connesso a 
un server Bluetooth. Il servizio 
Fax spedisce un documento uti- 
lizzando un apparecchio fax 
connesso al server Bluetooth. 
Il servizio di trasferimento fi- 
le supporta il taglia e incolla, la 
rinomina dei file, l'apertura e la 
stampa del file dal computer re- 
moto. Information Exchange e 
Information Synchronization 
abilitano i due PC allo scambio 
e sincronizzazione di biglietti 
da visita, calendari, note e mes- 
saggi di posta elettronica. 
Network Access estende l'ac- 
cesso a Internet di un computer 
collegato ad una LAN fino ad un 
massimo di sette dispositivi 
Bluetooth. L'utente ha a dispo- 
sizione diverse opzioni per la 
sicurezza. Può limitare il nume- 
ro dei dispositivi connessi, ri- 
chiedere una password prima 
di stabilire una connessione e 
crittografare i dati. ■ 

Flavio Nucci 
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► ViewSonic VX500 


Un LCD tecnologicamente 


È un ottimo 
monitor a cristalli 
liquidi da 15 
pollici, dispone 
dell'ingresso DVI 
e costa 813 euro 


11 VX500 è un monitor LCD da 
15 pollici dotato di un pan- 
nello a cristalli liquidi realiz- 
zato con la più recente delle 
tecnologie del settore, la MVA 
(Multidomain Vertical Align- 
ment) sviluppata da Fujitsu. 

La risoluzione massima è di 
1.024 x 768 punti con 16 milioni 
di colori. Il prezzo ufficiale di li- 
stino è di 813 euro, un prezzo 
superiore di circa 100-200 euro 
alla media e solo in piccola par- 
te giustificato dalla presenza 
di una porta DVI e dalla dota- 
zione hardware e software. 

Il monitor è dotato appunto 
di due ingressi video, un tradi- 
zionale VGA e uno DVI compa- 
tibile con un segnale digitale, il 
nuovo standard di connessio- 
ne digitale. Ed è con quest'ulti- 
mo che abbiamo eseguito le 
prove, collegando all'uscita 
DVI di una scheda Matrox 
G550, e usando il software Di- 
splayMate Multimedia Editing 
(www.displaymate.com). La 
qualità dell'immagine è vera- 
mente ottima, i colori sono vi- 
vidi, le immagini dettagliate e 
nella riproduzione dei film non 
si vedono difetti. La luminosità 
è omogenea in tutta l'area visi- 
va, i caratteri sono nitidi. La ri- 
flessione di luce dalla superfi- 
cie dello schermo è pratica- 
mente nulla. 

Il VX500 è anche un oggetto 
elegante da tenere sulla scriva- 
nia, dall'estetica sobria e di- 
mensioni compatte. Il pannello 
MVA di ViewSonic ha un angolo 
di visione complessivo di 160° 
in orizzontale e verticale, un 
rapporto di contrasto di 400:1 
(tra i migliori valori in com- 
mercio). Il tempo di risposta di 
25 millisecondi è tra i più velo- 
ci in assoluto. La concorrenza 
non è stata a guardare. Sam- 


avanzato, ma costoso 



Caratteristiche tecniche 


Produttore: ViewSonic 

www.viewsoniceurope.com 

Luminosità: 260 nits (cd/mq) 

Contrasto: 400:1 

Angolo visuale: V 160° H 160° 

Ingressi: VGA, DVI, altoparlanti e 

microfono 

Rotazione verticale: no 

Hub USB: no 


Altoparlanti: sì 

Dimensioni (L x A x P in mm): 
370,9x371,4x158,9 
Peso: 4,5 Kg (esci, alimentatore) 
Emissioni: TC0 '95 
Garanzia: 3 anni on center 


813 euro (IVA compresa) 


sung, Nec e altri nomi storici 
del settore hanno in listino pro- 
dotti dalle caratteristiche com- 
parabili. Spieghiamo breve- 
mente cosa significano queste 
caratteristiche tecniche. 

Quando le caratteristiche 
tecniche contano 

Langolo di visione è il massi- 
mo spostamento visivo in oriz- 
zontale e verticale, rispetto a 
un punto di visione perpendi- 
colare, entro il quale non sono 
visibili cambiamento di colore 
e contrasto. Il rapporto di con- 
trasto si ricava comparando le 
medie di luminosità emesse da 
nove riquadri di colore bianco 
e altrettanti di colore nero di 
un'immagine campione. I mo- 
nitor con un alto rapporto di 
contrasto sono in grado di ri- 
produrre neri profondi anche 
in condizioni di alta luminosità 
e un maggior numero di detta- 
gli nelle zone scure. Il tempo di 
risposta è il tempo che impiega 


la cella LCD per cambiare di 
condizione, per esempio pas- 
sare dal bianco al nero. Quan- 
do si ha a che fare con immagi- 
ni statiche il tempo di risposta 
non è un fattore molto impor- 
tante, lo diventa con i video. Se 
la cella non riesce a seguire le 
variazioni del segnale video si 
verificherà un effetto persisten- 
za con alterazione dell'immagi- 
ne. ViewSonic raccomanda di 
non utilizzare frequenze di re- 
fresh superiori a 75 Hz, pena il 
danneggiamento del display, e 
consiglia il funzionamento a 60 
Hz. Agli angoli inferiore si tro- 
vano due piccoli altoparlanti, 
la cui qualità del suono è ade- 
guata per la riproduzione degli 
avvisi sonori di Windows e nul- 
la più. Nella base è visibile un 
piccolo foro in corrispondenza 
del microfono, utilizzabile per 
le chat e videoconferenze. In 
mezzo ai due altoparlanti vi so- 
no i pulsanti per il richiamo e 
gestione della routine OSD (On 


L'ideale per l'ufficio 
e per i giochi 

► Uso consigliato 

Il VX500 un'ottima alternativa per 
chi lavora con applicazioni 
aziendali, gioca e vede i film al 
computer ed è stanco di avere la 
scrivania ingombrata dal pesante e 
grosso monitor a tubo catodico. 
Le prestazioni migliori si hanno 
quando è collegato alla scheda 
video tramite il connettore DVI. Non 
è adatto per il desktop publishing o 
il CAD che richiedono dimensioni di 
schermo e risoluzioni superiori. 

► Punti forti 

-Ingressi VGA e DVI 
-Qualità dell'immagine 

- Dotazione software e hardware 

► Punti deboli 

- Prezzo elevato 



Screen Display, per la gestione 
delle funzioni direttamente a 
video) e di controllo del volu- 
me. Quando il monitor è colle- 
gato tramite la porta DVI la rou- 
tine OSD visualizza soltanto i 
comandi di regolazione per lu- 
minosità, contrasto e colore, 
selezione dell'ingresso (DVI o 
VGA) e richiamo dei parametri 
in memoria. Utilizzando la por- 
ta VGA diventano accessibili i 
comandi di phase, nitidezza, la 
regolazione di posizioni e di- 
mensioni dello schermo sugli 
assi orizzontale e verticale e la 
funzione di autocalibrazione. 
La pressione sui pulsanti è se- 
gnalata da uno sgradevole suo- 
no che purtroppo non è elimi- 
nabile. La dotazione del VX500 
comprende gli strumenti 
software E-color e True Inter- 
net Color per la calibrazione 
del colore, i cavi di collega- 
mento VGA e DVI e per gli alto- 
parlanti e il microfono. ■ 
Flavio Nucci 
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► Edirol Hyper Canvas e Super Quartet 


Un'intera orchestra nel PC, 

purché sia potente 


Pensato per 
i musicisti 
informatici, 
questo expander 
riproduce suoni 
MIDI di qualità 


Hyper Canvas è un expander 
MIDI software. Gli expan- 
der sono moduli hardware 
esterni che, collegati a tastiere 
MIDI o computer dotati di se- 
quencer (riproduttore di file MI- 
DI), riproducono i brani utiliz- 
zando i propri suoni. Il più famo- 
so è il Sound Canvas della Ro- 
land, apparso anche in versione 
software con il nome di Virtual 
Sound Canvas. 

Hyper Canvas è una evolu- 
zione di Virtual Sound Canvas, 
con numerose novità: non si 
tratta più di un semplice emula- 
tore, ma di un Plug-in in doppia 
versione DirectX (DXi) e VST 
(Virtual Studio Technology), 
dunque integrabile nei più po- 
tenti sequencer come Cubase, 
Cakewalk e Logic. I suoni sono 
subito disponibili e l'interfaccia 
di Hyper Canvas può essere ri- 
chiamata come finestra nel se- 
quencer. Interfaccia completa- 
mente rinnovata: al posto del 
piccolo display arancione che 
imitava quello del vero Canvas 
c'è un mixer a 16 canali con look 
3D, cursori volume, potenzio- 
metri, editor dei suoni e gestio- 
ne effetti. I suoni rispondono in 
tempo reale (se la propria sche- 
da audio è di buona qualità) 
dunque, a differenza del suo 
predecessore, Hyper Canvas 
può essere usato anche per ese- 
cuzioni dal vivo, tramite tastie- 
ra MIDI collegata al PC.Altra no- 
vità è il supporto dei 24 bit a 96 
KHz, che consente una qualità 
audio superiore a quella del CD 
(16 bit a 44,1 KHz). La polifonia 
è di 128 note, come nel Virtual 
Sound Canvas, mentre il totale 
dei suoni è inferiore: solo 256 
contro 546. Questi suoni sono 
stati decisamente migliorati e 
sono disponibili 512 locazioni 
per memorizzare le variazioni. 



Caratteristiche 


Nome: Hyper Canvas - Produttore: Roland www.edirol.it 

Sistema Operativo: Windows 98/ME/2000/XP, MacOs 8.6.1 o 9.x 

Configurazione minima: Pentium III, Pentium 4 o Athlon a 800 MHz; 

Celeron o Duron a 1.000 MHz; 128 MB RAM, 100 MB su disco rigido 

Standard MIDI supportati: General MIDI 2 

Tipologia plug-in: DXi e VST 


desi 


Hyper Canvas: 305 euro; Super Quartet: 350 euro (IVA compresa) 


Virtuale o reale? 

In prova Hyper Canvas ha 
confermato la perfetta integra- 
zione in Cubase e la bassa la- 
tenza che permette l'uso in tem- 
po reale dei suoni. La qualità di 
questi ultimi è superiore ai sin- 
tetizzatori MIDI delle schede au- 
dio anche top di gamma, e al 
vecchio Virtual Sound Canvas. 
Rispetto a un modulo Canvas 
hardware i suoni sono di qualità 
paragonabile ma timbricamen- 
te diversi. La resa degli arran- 
giamenti è inferiore, in quanto 
in un vero Canvas i suoni si 
amalgamano meglio e sono me- 
no "ruvidi". Il problema mag- 
giore è l'occupazione di risorse: 
con un Pentium 4 a 2 GHz, ese- 
guendo brani di media com- 
plessità, siamo intorno al 40- 
50% della CPU (contro il 10% 
usando expander esterni), il 
che rallenta l'editing in tempo 
reale con il sequencer e impedi- 
sce di usare tracce audio sin- 
cronizzate con quelle MIDI. Se 


poi si apre la finestra di Hyper 
Canvas per usare il mixer si ar- 
riva subito al 100%, con impos- 
sibilità di usare l'interfaccia gra- 
fica. Inoltre se un evento di si- 
stema ruba risorse è possibile 
avere rallentamenti nell'esecu- 
zione. Considerando che con 
200 euro in più si può acquista- 
re un vero Canvas (l'Sc-8820, 
con 1.068 suoni), ci sentiamo di 
consigliare Hyper Canvas solo a 
chi ha assoluto bisogno di avere 
i suoni nel computer, senza fare 
uso di moduli esterni. 

Super Quartet: 

un quartetto di qualità 

Edirol offre anche un modulo 
virtuale dedicato ai suoni di pia- 
noforte, chitarra, basso e batte- 
ria: Super Quartet è, come Hy- 
per Canvas, un plug-in in doppia 
versione DirectX e VST, integra- 
bile nei migliori sequencer. Ven- 
gono offerti 28 suoni di piano, 
28 di chitarra, 11 di basso e 3 
drumkit. 


Per il professionista 

► Utilizzo consigliato 

Considerando il prezzo elevato, 
consigliamo questo prodotto ai 
musicisti informatici professionisti, 
e non al semplice appassionato. 
Hyper Canvas non raggiunge 
tuttavia la qualità sonora e la 
versatilità di un Canvas hardware 

► Pro 

- Qualità dei suoni superiore a una 
scheda audio con sintesi MIDI 

- Risposta immediata per 
esecuzioni dal vivo 

► Contro 

- Rallentamenti nell'uso del 
sequencer 

- Resa dei suoni inferiore a un 
Canvas hardware 

- Prezzo elevato 


HyperCanvas si integra sotto 
forma di plug-in all'interno dei 
principali sequencer, in questo 
caso Cubase VST 

El L'interfaccia si apre come una 
finestra del sequencer, sotto forma 
di mixer. Le risorse di sistema 
sono molto elevate 

El Per ogni canale si può aprire 
una finestra di editing del suono 



La qualità raggiunge i 24 bit a 
96 KHz, con polifonia di 128 vo- 
ci. Ciascuno dei 4 moduli dispo- 
ne di editing con display grafi- 
co. 

La qualità dei suoni offerti è 
ai massimi livelli, migliore di 
molti moduli hardware esterni, 
ma oltre al prezzo molto alto, 
(ben 350 euro IVA compresa), 
che restringe il target di questo 
prodotto ai musicisti informa- 
tizzati, ha gli stessi problemi di 
Hyper Canvas, più accentuati: 
l'utilizzo della CPU raggiunge 
già il 90% senza aprire l'inter- 
faccia grafica. ■ 
Marco Milano 
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► Symantec Norton Internet Security 2002 Professional 

Protegge il PC a 360 gradi 

Una completa suite 

per la protezione totale del computer 

composta da un firewall 

un antivirus, e da applicazioni 

per il controllo della privacy 

e la gestione multiutente 


Tutti i programmi di prote- 
zione del PC di casa Sy- 
mantec racchiusi in una 
suite completa. Il tutto propo- 
sto a poco meno di 100 euro, 
ecco il nuovo Norton Internet 
Security 2002 Professional. 

L'installazione è semplice 
nonostante il pacchetto sia 
piuttosto articolato. A differen- 
za di altri software, è possibile 
accedere alla propria rete loca- 
le e ripristinare la condivisione 
di file e cartelle senza lunghe e 
complesse configurazioni. E a 
differenza di altri firewall meno 
potenti, che elencano continui 
quanto improbabili tentativi di 
scansione o attacco al nostro 
computer, il programma Nor- 
ton elenca soltanto i veri tenta- 
tivi di intrusione, che sono co- 
sa decisamente rara. 

Nei nostri test di laboratorio 
abbiamo testato il firewall cer- 
cando di accedere a varie por- 
te del PC (80, 110, 130),. ma 
Internet Security è sempre riu- 
scito a renderle completamen- 
te invisibili. 

Inoltre il software verifica i 
programmi trojan, che tentano 
di mascherarsi da applicazioni 
"buone" per inviare dati o apri- 
re porte agli hacker, utilizzando 
un database di firme digitali ag- 
giornato da Symantec ogni 
quattro ore. 


nHHHHIH 


Awtso di virui 



La suite di Symantec comprende Norton 
Antivirus che controlla sia gli script che i 
messaggi di e-mail 


La standard a casa 
e la Pro in azienda 

L'antivirus è già noto nella 
versione stand-alone, ed è uno 
dei migliori in commercio. Le 
funzioni di Productivity e Pri- 
vacy Control oltre a controllare 
la gestione di cookies e infor- 
mazioni inserite in moduli on li- 
ne (per esempio i numeri di 
carta di credito) o inviate tra- 
mite software di messaggistica, 
permettono di decidere quali 
utenti possono accedere a de- 
terminati siti o newsgroup, e 
addirittura quali applicazioni 
non possono essere utilizzate 
da determinati utenti. La ver- 
sione Standard presenta al po- 
sto del Productivity Control, una 
sezione Parental Control, in cui 
le stesse funzioni sono rivolte 
alla tutela dei minori. 

La versione Professional le 
usa invece per impedire ai 
computer dei dipendenti di na- 
vigare in siti non inerenti l'atti- 
vità dell'azienda. 

Un antivirus 
anche per Palm Os 

Solo la versione Professio- 
nal dispone dell'antivirus Nor- 
ton specifico per PalmOs: si 
possono scaricare le nuove de- 
finizioni dei virus durante le 
normali sessioni di sincroniz- 
zazione HotSync che avvengo- 
no tra palmare e computer de- 
sktop. 

Presente la funzione di eli- 
minazione dei banner pubblici- 
tari, che aumenta la velocità di 
navigazione con connessioni 
lente. Non può tuttavia disatti- 
vare le finestre popup, ovvero 
quelle antipatiche finestre del 
browser che si aprono auto- 
maticamente. ■ 
Marco Milano 


Ottimo in azienda 


ANTIVIRUS 


Venduto anche singolarmente, 

è uno dei più famosi e potenti 

software antivirus, e 

costituisce il complemento 

ideale al firewall nella 

protezione del computer: se 

del codice virale dovesse 

comunque 

raggiungere il 

nostro 

computer, 

magari per vie 

diverse dal Web 

(CDROM, 

floppy), 

l'antivirus 

Norton Lo 

intercetterà. 

Particolarmente 

potenti le 

funzioni di 

controllo degli 


script, che bloccano virus tipo 
/ loveyou anche in assenza di 
definizioni, e la funzione che 
esamina ed eventualmente 
"ripulisce" i messaggi di posta 
elettronica sia in ingresso che 
in uscita. 
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STATISTICHE DETTAGLIATE 


La finestra delle statistiche dettagliate è un vero fiore 
all'occhiello di Norton Internet Security 2002: visualizza un 
grafico a colori delle connessioni Internet e di rete, completi 
elenchi in tempo reale delle regole applicate dal firewall e delle 
connessioni con tanto di identità e porte utilizzate dagli host 
locali e remoti. A questi report si aggiungono altri dati come le 
statistiche totali sulla pubblicità bloccata, sui cookies, e infine 
sulle barre che in tempo reale indicano il traffico di rete e le 
connessioni attive. 



DtnrtnHitn>L 


T* HuMO* wws« i-li 
■ i..- WWW amiu 


: ■ . - ■. 


— t"=~ 


=L 


94/161 


PC 


Qpen lffi 


Maggio 2002 


open labs anteprime software 



FILTRO PER BANNER 


La funzione di blocco della 
pubblicità non elimina tutti gli 
annunci e non funziona contro le 
finestre popup, ma filtra molti tipi 
di banner. È anche possibile 
inserire pubblicità non riconosciute 
nell'elenco di quelle da bloccare. 
L'unico motivo per attivarla è di 
velocizzare la connessione nei casi 
in cui si disponga di un modem 
lento, anche se può oscurare 
porzioni utili della pagina. 


LE PROTEZIONI 


Utilizzando la protezione 
aitaci sono continui 
messaggi da parte del 
sistema. Ne consigliamo 
l'utilizzo solo se ci sono 
buoni motivi per stare in 
massima allerta. 
Anche con la protezione al 
livello medio consigliato ci 
sono molte finestre di 
dialogo che si aprono 
chiedendoci cosa fare, e 
citando nomi di eseguibili e 
processi che pochi 
conoscono. 
Per fortuna il software 
Norton suggerisce sempre 
una scelta di default in base 
al livello di pericolosità 


^-■rmuiriv 

Norton 

Internet Security 
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Caratteristiche tecniche 


Nome: Norton Internet Security 2002 
Professional Edition 
Produttore: Symantec 
(tei. 02-48.27.00.00) 
www.symantec.it 
Sistema operativo: Windows 
98/ME/NT Workstation/2000/XP 
Configurazione minima: 
Processore Pentium 150 (Pentium II 
300 per XP), 32 MB di RAM (64 per 
2000/NT, 128 per XP), 60 MB di 
spazio su disco 

► PRO 

- Protegge efficacemente dalle 
intrusioni via Web e dai virus 

- Interfaccia funzionale e intuitiva 

► CONTRO 

- Non controlla la trasmissione di dati 
personali via e-mail 


98,88 euro (IVA compresa) 
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stimato, per cui l'utente non 
espertissimo ha sempre 
una scelta consigliata. 


PERSONAL FIREWALL 


Il firewall unisce una grande solidità, da noi testata con 
attacchi simulati (di cui nessuno è andato a buon fine), con 
una programmazione che evita continue segnalazioni di 
attacchi (quasi sempre falsi allarmi) come avviene in altri 
firewall. Le porte di accesso del PC, necessarie per la 
navigazione Web ma che gli hacker possono cercare di 
sfruttare, non vengono dichiarate come "chiuse", cosa che 
comunque ne confermerebbe l'esistenza, ma vengono 
totalmente nascoste all'hacker. La regolazione del livello di 
sicurezza può avvenire tramite opzioni dettagliate. 


INTRUSION DETECTION 


La sezione di Intrusion Detection, presente solo nella versione 

Professional, affianca il firewall e ne rafforza la sicurezza, analizzando 

ogni pacchetto di dati che transita 

da e verso Internet. Se il software 

riscontra attività tipiche di un 

attacco hacker, interrompe la 

comunicazione con il computer 

remoto da cui proviene il possibile 

attacco. A tal fine utilizza una 

serie di firme, continuamente 

aggiornate, che rappresentano le 

sequenze di azioni tipiche dei 

diversi metodi e software utilizzati 

dagli hacker. 



PRODUCTIVITY CONTROL 


Nella versione Professional, il Productivity Control prende il 
posto del Parental Control. Entrambi offrono la possibilità di 
impedire la navigazione in determinati siti o newsgroup, nel 
primo caso non inerenti l'attività dell'azienda o nel secondo 
non adatti ai minori. 


PRIVACY CONTROL 


Privacy Control permette di bloccare la trasmissione di dati personali, 
come numeri di conti e carte di credito, telefono, e-mail, indirizzi, 
quando non siano crittografati o diretti verso siti considerati sicuri. 
Basta inserire, per esempio, _ 


gli ultimi 4 numeri della carta 
di credito, e tale informazione 
non potrà essere trasmessa 
se non in forma crittografata 
e verso siti sicuri da noi 
selezionati. 

Il software impedisce anche 
la trasmissione dei dati da 
noi definiti come riservati 
tramite i software di 
messaggistica (per esempio 
Windows Messenger). 
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► ZoneAlarm Pro 3.0 


Una difesa efficace contro 



Alla semplicità 
d'uso della versione 
precedente, 
il nuovo firewall 
aggiunge 

funzionalità per la 
difesa della privacy 


Ogni sistema collegato a In- 
ternet è potenzialmente 
vulnerabile. Con l'avvento 
delle connessioni fiat e di quel- 
le a banda larga i nostri PC sono 
sempre più spesso affacciati 
sulla Rete mondiale. L'installa- 
zione di un software firewall co- 
me ZoneAlarm 3.0 si rende quin- 
di indispensabile per protegge- 
re il proprio personal computer 
(e la nostra privacy) da attacchi 
esterni. 

Installazione semplice 

La procedura di installazione 
risulta semplice anche agli uten- 
ti meno esperti (che devono co- 
noscere l'inglese, la versione 
italiana non è ancora disponibi- 
le): ZoneAlarm risulta già preim- 
postato su un ottimo livello di 
sicurezza/privacy. Chi è alle pri- 
me armi, infatti, spesso si scon- 
tra con opzioni di configurazio- 
ne e messaggi che possono ri- 
sultare incomprensibili; scelte 
non sufficientemente meditate 
possono poi rendere il proprio 
sistema vulnerabile. ZoneAlarm 
risolve abilmente questo pro- 
blema: il neofita può fidarsi del- 
le opzioni già impostate mentre 
l'utente più smaliziato, spun- 
tando la casella Review Default 
Settings Now, può visionare con 
attenzione tutti i parametri di 
configurazione del firewall in- 
tervenendo su di essi come me- 
glio crede (quali e quanti mes- 
saggi di allerta devono essere 
mostrati, gestione dei cookie e 
dei banner pubblicitari, impo- 
stazione di una password e così 
via). 

Il programma viene incontro 
al neofita con un approccio del 
tipo "set and forget" impostato 


i visitatori indesiderati 
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Caratteristiche 


Produttore: ZoneLabs www.zonelabs.com 

Configurazione minima: personal computer di classe Pentium, 16 MB di 
RAM, circa 10 MB di spazio libero su disco (consigliamo un PC di classe 
Pentium, 128 MB RAM con Windows 98/ME; con 256 MB RAM con 
Windows 2000/XP) 


OS 


Prezzo: 49,95 dollari USA (licenza singola) 


il programma questo funzio- 
nerà autonomamente senza ul- 
teriori interventi. 

Un dettagliato tutorial passo- 
passo, ricco di immagini espli- 
cative, aiuterà l'utente nell'ap- 
prendimento dell'uso del fi- 
rewall. Chi, invece, vuole tenere 
tutto sotto controllo può confi- 
dare su numerose possibilità di 
personalizzazione. 

ZoneAlarm Pro 3.0 offre un 
maggiore livello di sicurezza ri- 
spetto alle versioni precedenti 
perché è in grado di verificare 
non solo i file eseguibili delle ap- 
plicazioni che richiedono l'ac- 
cesso a Internet, ma anche tutti 
i vari componenti di ogni singo- 
lo programma, a livello di libre- 
rie DLL. 

Ciò fa sì che eventuali appli- 
cazioni "maligne", installate sul 
personal computer, e masche- 
rate da programmi "fidati" (qua- 
li il client di posta e simili) non 
possano guadagnare indebita- 
mente l'accesso alla Rete. 


Tiene sotto controllo 
cookie e banner pubblicitari 

Le novità di ZoneAlarm Pro 
3.0 riguardano anche la prote- 
zione della privacy, proponen- 
do funzionalità come la gestio- 
ne dei cookie. Si può fare in mo- 
do che questi possano essere 
usati da siti "fidati" bloccando, 
però, la trasmissione di infor- 
mazioni personali ad altri siti 
Web. ZoneAlarm Pro 3.0 con- 
sente ora di bloccare anche la 
visualizzazione dei banner pub- 
blicitari più invasivi (come i 
pop up) e quelli che influiscono 
negativamente sulla velocità 
della navigazione in Rete. È pos- 
sibile impostare regole generali 
non solo riguardanti la ricezio- 
ne dei cookie e dei banner pub- 
blicitari ma anche di applet Ja- 
va, controlli ActiveX, codice Ja- 
vaScript e VBScript. Per ciascun 
sito Web visitato è poi possibile 
regolare il livello di protezione. 
LAlert Advisor, la finestra che 
informa sui tentativi di accesso 


Sia a casa sia in ufficio 

► Utilizzo Consigliato 

La procedura per configurare e 
rendere operativo da subito il tool è 
adatta ai neofiti; ma c'è la 
possibilità di personalizzazione per 
gli utenti più esperti. 

► Pro 

- Controllo del traffico in entrata ed 
in uscita (eccellenti funzionalità 
per il controllo delle richieste di 
accesso a Internet da parte delle 
applicazioni installate) 

- Funzionalità per la difesa della 
privacy (gestione dei cookie, 
banner pubblicitari, Java e ActiveX) 

► Contro 

- Non ancora disponibile in italiano 

// menu laterale consente di 
accedere a tutte le Impostazioni 
per la configurazione 

Ej Le schedine, presenti in ogni 
sezione di ZoneAlarm, permettono 
di aver accesso a ulteriori 
possibilità di configurazione 

El Regolazioni per la gestione del 
flusso di dati in entrata ed in uscita 

Q Le icone rappresentano i 
programmi che stanno attualmente 
comunicando attraverso la Rete 



al PC e sulle richieste di accesso 
a Internet da parte delle appli- 
cazioni installate, è stato ridise- 
gnato. Un'utility grafica permet- 
te di visualizzare su di un plani- 
sfero la presunta locazione fisi- 
ca di un determinato indirizzo 
IP (per esempio dell'utente che 
ha cercato di guadagnare l'ac- 
cesso al vostro PC). Nelle pre- 
cedenti versioni di ZoneAlarm 
avevamo criticato il supporto 
delle reti locali: adesso questa 
funzionalità è completa, anche 
per le reti wireless. Un indicato- 
re grafico visualizza quali con- 
nessioni di rete sono attive e 
quali di queste sono fidate o 
meno. ■ 

Michele Nasi 
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► Fresh Download, GetRight e GolZilla 


Scaricare file senza sorprese 


pcopenT 

TEST 


Per ottimizzare il download dei file 
da Internet, soprattutto se di grosse 
dimensioni è utile affiancare un gestore 
di download al proprio browser 


Sono shareware (durano 
per un periodo limitato), 
adware (fanno apparire 
banner pubblicitari) o freeware 
(gratuiti) e aiutano a gestire il 
trasferimento sul proprio com- 
puter dei file dalla Rete. Ne ab- 
biamo testati tre individuando i 
punti di forza e di debolezza di 
ognuno, per permettervi di sce- 
gliere il migliore da affiancare al 
vostro browser. I tre programmi 
sono inoltre presenti sul CD 
ROM allegato a PC Open. 

Scaricare file da Internet è 
senza dubbio una delle attività 
più frequenti dei navigatori: ag- 
giornamenti o patch per i pro- 
grammi utilizzati sul computer 
di casa o dell'ufficio, canzoni in 
formato MP3, videoclip musi- 
cali o trailer cinematografici, 
documenti o libri in formato 
elettronico, demo di videogio- 
chi, le possibilità sono quasi in- 
finite, e l'unica preoccupazione 
sembrerebbe essere la scelta 
del sito da cui scaricare. 

C'è però un problema, che si- 
curamente parecchi internauti 
hanno provato sulla propria 
pelle: i file più grossi richiedono 
tempo per essere scaricati (in 
media con un normale collega- 
mento analogico a 56 Kbps in 
un'ora si ricevono circa 12-15 
MB), e a parte per i pochi fortu- 
nati che dispongono di connes- 
sioni ADSL o tariffe fiat, il tempo 
di connessione costa caro. 

Sopperiscono 

a una carenza dei browser 

Può capitare che durante il 
download il collegamento con 
Internet si interrompa (per 
un'oscillazione della tensione, 
per esempio): in questo caso 
nessuno dei browser attual- 
mente disponibili consente di 
riprendere il download da dove 
esso si è interrotto, ma costrin- 
ge a ricominciarlo da capo. 

A questa carenza rimediano i 


cosiddetti download manager 
(gestori di scaricamento), pro- 
grammi che operano in paralle- 
lo al browser, intervenendo in 
modo automatico ogni volta 
che nel corso della normale na- 
vigazione si incontra un file da 
scaricare. 

Ne esamineremo in partico- 
lare tre, due dei più diffusi e più 
completi (GetRight e GolZilla) e 
uno di recente diffusione, che 
sebbene meno ricco dei suoi 
concorrenti ha caratteristiche 
molto interessanti (Fresh Down- 
load). Tutti i download manager 
si basano sullo stesso principio: 
salvare il file man mano che lo si 
scarica, in modo da poter ri- 
prendere l'operazione dopo 
un'interruzione, volontaria o 
meno. La possibilità di ripren- 
dere lo scaricamento dipende 
però dal server da cui si preleva 
un file, e sebbene la stragrande 
maggioranza dei siti permetta- 
no il cosiddetto resumé (lette- 
ralmente riassumere o ripren- 
dere), esistono ancora alcune 
eccezioni, tra cui quella, ecla- 
tante, di Geocities. 

I tre programmi esaminati 
consentono di velocizzare lo 
scaricamento di un file effet- 
tuando più connessioni simul- 
tanee allo stesso server (la pra- 
tica è però sconsigliata, in quan- 
to limita le possibilità di acces- 
so degli altri utenti) o a server 
diversi, appoggiandosi a servizi 
di ricerca di mirror. 

Con i tre software è inoltre 
possibile scaricare file dalla Re- 
te a orari prestabiliti: il pro- 
gramma si incaricherà di con- 
nettersi al provider, scaricherà 
il file scelto e al termine dell'o- 
perazione si disconnetterà au- 
tomaticamente (Fresh Down- 
load non supporta però que- 
st'ultima caratteristica, il che 
ne rende sconsigliato l'uso "pro- 
grammato"), n 
Alessandro Maggioni 


Fresh Download 3.25 

FreshDownload rappresenta una novità nel campo dei gestori di 
download: nato nel 2001 è già arrivato alla versione 3, a testimonianza 
di uno sviluppo continuo. Sebbene il prodotto della Fresh Devices 
paghi qualche peccato di gioventù, si rivela un programma di semplice 
utilizzo, che svolge il suo compito in modo efficace. 
Fresh Download offre solo le funzioni essenziali e come già accennato 
in precedenza non prevede la disconnessione automatica al termine di 
un download programmato, esponendo così al rischio di rimanere 
inutilmente collegati alla rete anche dopo il termine dell'operazione. 
Un plus di notevole valore è l'integrazione nativa con Opera (oltre che, 
come gli altri due programmi oggetto del test, con Internet Explorer e 
Netscape), che forma con Fresh Download un tandem di programmi 
con richieste di sistema molto basse, caratteristica che potrebbe 
risultare decisiva per chi non dispone di un personal computer di 
ultima generazione. 

Un altro punto di forza di Fresh Download 3.25 è la distribuzione 
completamente gratuita del programma. 


GetRight 4.5c 


GetRight è probabilmente il più diffuso fra i programmi del suo genere, 
e sicuramente il più ricco di funzioni fra i tre esaminati. Oltre alle 
funzioni di base, GetRight permette, per esempio, di archiviare 
automaticamente i file scaricati in diverse cartelle a seconda 
dell'estensione o di programmare il download da un sito sempre alla 
stessa ora tutti i giorni. Inoltre, a partire dalla versione 4.0 il 
programma incorpora un discreto client FP (File Transfer Protocol), che 
sebbene non possa competere con i programmi dedicati, risulta molto 
comodo per chi solo occasionalmente ha a che fare con questo 
protocollo di scambio file. L'interfaccia è molto semplice, e 
l'apprendimento è rapido, grazie anche alla possibilità di localizzazione 
in italiano, tramite un modulo aggiuntivo scaricabile gratuitamente dal 
sito del produttore. Il programma è distribuito con due possibilità di 
licenza: adware o shareware. Entrambe consentono di valutare il 
programma a tempo indeterminato; la prima impone la presenza di 
banner pubblicitari nella finestra del programma, la seconda visualizza 
di frequente finestre che invitano alla registrazione, che costa 25 $. 


GolZilla Free 4.11 


L'interfaccia di Golzilla ricorda quella del celebre Winamp, player di file 
MP3, e nonostante l'aspetto futuristico risulta molto semplice da 
utilizzare, e ampiamente personalizzabile grazie agli skin (piccoli 
software per cambiare l'aspetto dell'interfaccia del programma) 
disponibili su Internet. Le possibilità di gestione dei file scaricati sono 
più limitate rispetto a GetRight, ma in compenso il modulo che 
permette di programmare gli scaricamenti è ottimo, versatile e 
semplicissimo. Il programma offre inoltre un modulo Leech, ossia un 
programma che permette di scaricare interi siti Web per consultarli 
offline. Come per il client FP di GetRight anche questo modulo non è 
all'altezza dei programmi appositi, ma costituisce un gradito bonus per 
l'utilizzatore occasionale. GolZilla non prevede la localizzazione in 
italiano e purtroppo l'help del programma è disponibile solo on line. 
Oltre alla versione Free che prevede una licenza adware, è anche 
possibile acquistare una versione Pro senza banner pubblicitari, il 
prezzo è di 29,95 $, dieci dollari in più per ottenere anche gli 
aggiornamenti gratuiti per un anno. 
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Gratuito, funziona anche con Opera 


Caratteristiche tecniche 


Nome prodotto: Fresh Download 3.25 
Produttore: Fresh Devices 
Sito: www.freshdevices.com 
Configurazione minima: CPU e RAM 
in grado di supportare Windows 
Sistemi operativi supportati: 
Windows 95 0SR2 o NT con IE 4.0 o 
superiore, Windows 98, 98SE, ME, 
2000, XP 
Lingua: inglese 
Supporti browser: nativo per 
Netscape, Explorer e Opera 


Gratuito 


► Punti di forza: 

- Integrazione anche con Opera 

- Totalmente gratuito previa 
registrazione sul sito 

► Punti deboli: 

- Non prevede la disconnessione 
automatica dopo i download 
programmati 
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Il più diffuso 


Caratteristiche tecniche 


Nome prodotto: GetRight 4.5c 
Produttore: Headlight Software 
Sito: www.getright.com 
Configurazione minima: RAM 16 MB 
Sistemi operativi supportati: 
Windows 9x, NT 3.51 o superiore, 
ME, 2000, XP. Disponibile anche per 
Windows 3.x 
Lingua: inglese, italiano 
Supporti browser: nativo per 
Netscape ed Explorer 


Shareware/ Adware, registrazione 
25$ 

► Punti di forza: 

- Client FTP incorporato 

- Ricchezza funzioni e facilità d'uso 

- Disponibile anche in italiano 
scaricando un modulo aggiuntivo 

► Punti deboli: 

- Non è gratuito 



VALUTAZIONE GLOBALE 


,-- - p.l 

§F PCOPJN ^ 

tt... — — — — .-n | 

/ i- ^aw ioo% 

i^9 " 

GO'f i i 

ili Sl. _--* jl "** 

UV.jEIA-I 

J> -■ ?s 

1 sul CD 
1 n. 60 
1 PC Open 

Il . -éJi L 

■_ .. . - __ . g 








! 


I__ -I -I ■■ ■ ■ ■ Il I !■■■ ■ =■, I 

■k 'JIB^ì IIB ■« Hi 1 3 ■ ^— ■ 

— - - 1 

n 



Anche per scaricare interi siti 


Caratteristiche tecniche 


Nome prodotto: GolZilla Free 4.11 
Produttore: GolZilla 
Sito: www.gozilla.com 
Configurazione minima: 32 MB RAM 
Sistemi operativi supportati: 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 
Lingua: inglese 
Supporti browser: nativo per 
Netscape ed Explorer 


Adware; 39,95 $ con un anno di 
upgrade gratuiti; 29,95 $ 
registrazione semplice 

► Punti di forza: 

- Modulo Leech incorporato 

- Ricchezza di funzioni 

► Punti deboli: 

- Non è gratuito 

- Help solo on line 
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► Guida all'acquisto 


Come scegliere il PC 
ideale per Internet 

Prezzo contenuto, modem e disco fisso sono i principali 
elementi da considerare prima di acquistare un personal 
computer per navigare 


Questo mese la nostra gui- 
da all'acquisto si sofferma 
sul PC per Internet, 
r meglio capire di cosa 
stiamo parlando possiamo de- 
finire il PC per Internet quel si- 
stema economico che ci per- 
mette di navigare velocemente 
in Rete e ci dà la possibilità di 
archiviare molti documenti al- 
l'interno dell'hard disk. 

Il componente principale è 
senza dubbio il modem. La 
scelta sul modello da installare 
si riduce a 3 diverse tipologie: 
analogico (56 Kbps), ISDN e 
ADSL. Il primo modello, che è 
anche quello più utilizzato, fun- 
ziona con il semplice doppino 
telefonico presente negli ap- 
partamenti. 

Negli altri due casi c'è invece 
bisogno di un intervento tecni- 
co della Telecom o del provider 
che ci fornisce il servizio. In 
questi ultimi due casi però la 
velocità (teorica) di navigazio- 
ne aumenta notevolmente, fino 
a 128 Kbps nel primo caso e 1,5 
Mbps (teorici) nel secondo. Il 
prezzo finale del computer non 
ne risente eccessivamente. 

Altro componente importan- 
te per la creazione del proprio 
PC per Internet è l'hard disk. 
Ormai in Rete si trova di tutto, 
da un semplice driver di 100 kb 
per la propria scheda fino a in- 
teri film da 600 MB. 

In poco tempo lo spazio su 
disco rischia di esaurirsi. Ecco 
perché vi consigliamo di acqui- 
stare un hard disk che abbia 
una capienza pari o superiore a 
40 GB. 

Nel caso lo spazio a disposi- 
zione sul disco non fosse co- 
munque sufficiente si può de- 
cidere di acquistare anche un 
masterizzatore così da scarica- 
re i file più ingombranti all'in- 
terno di un CD ROM. Attenzio- 
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ne che questo componente po- 
trebbe aumentare considere- 
volmente il prezzo finale del si- 
stema. 

Nei sistemi presenti nella ta- 
bella posta nelle due pagine 
successive, infatti, sono pochi i 
computer con installato il ma- 
sterizzatore. 

Molti costruttori prediligo- 
no solo il CD ROM per ragioni 
di economia. 


La scelta dei produttori 

Abbiamo richiesto ai più im- 
portanti produttori di personal 
computer presenti nel mercato 
italiano di fornirci i listini dei 
computer che meglio rispon- 
dono alle caratteristiche del 
nostro personal ideale per In- 
ternet. 

I produttori da noi contatta- 
ti sono stati scelti utilizzando 
la classifica aggiornata e ogni 


anno pubblicata da Sirmi, so- 
cietà italiana che effettua inda- 
gini di mercato. 

Le società sono poi state 
suddivise per fascia di produ- 
zione, cioè quanti computer 
l'azienda produce in un anno. 
Abbiamo analizzato ogni sin- 
golo modello fornendo alla fine 
un valore in percentuale che 
abbiamo chiamato indice idea- 
le con il quale si valuta la so- 
miglianza dei componenti e del 
prezzo tra il modello proposto 
e il computer ideale da noi 
creato. 

Se non vi bastassero le infor- 
mazioni riportate nelle due pa- 
gine successive, potete con- 
sultare il CD ROM allegato alla 
rivista in cui sono stati carica- 
ti cinque file, quattro in forma- 
to HTML e uno Excel con gli 
stessi listini arricchiti di molte 
altre informazioni tecniche. 

I quattro file HTML, di facile 
consultazione, sono stati ordi- 
nati per ordine alfabetico del 
produttore, per prezzo, per in- 
dice ideale e per fascia di pro- 
duzione. ■ 
Nicolò Cislaghi 


L'importanza degli elementi nel computer per Internet 



PC 


Open ^T) 


Maggio 2002 



open buy guida all'acquisto 


Finestra di espandibilità 


Una volta entrati in un negozio ci accorgiamo che sono molte le caratteristiche da prendere in considerazione prima dell'acquisto di un 
computer. Pochi però valutano l'aggiornabilità nel tempo. Per questo motivo abbiamo introdotto nelle nostre tabelle una colonna denominata 
Finestra di espandibilità dove indichiamo il tempo indicativo in cui il sistema sarà ancora aggiornabile. 



NO 


E inutile installare una scheda video molto 
potente. Dovendo principalmente usare il 
PC per la navigazione in Internet e per la 
videoscrittura è sufficiente un chip grafico 
integrato nella scheda madre 



NO 


La gran parte delle schede 
vengono montate su connettore 
PCI. Avere a disposizione solo 
2 slot è quindi troppo poco 




SI 


Il PC ideale per Internet ha quasi tutti i 
componenti integrati sulla scheda madre. 
Potremmo però in futuro avere bisogno di 
inserire alcune schede per migliorare le 
prestazioni. Lo chassis deve essere quindi 
capiente. 


Come leggere le tabelle presenti sul CD ROM 
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Nella tabella in formato Excel è possibile catalogare i vari computer in base alle Nelle tabelle presenti sul CD ROM in formato HTML la ricerca di un singolo 

caratteristiche. Grazie alla funzione Filtro evidenziata dal circolino rosso possiamo componente o di uno specifico produttore è molto veloce. All'interno del browser, 

perciò scegliere di visualizzare, per esempio, tutti i sistemi con la medesima CPU. nel nostro caso Internet Explorer, bisogna selezionare nella finestra Modifica la 

Scegliendo invece un'altra caratteristica si perfeziona la ricerca voce Trova così da inserire la parola da ricercare 
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Le quattro tabelle HTML sono state ordinate per: ordine alfabetico del produttore, Alla fine di ogni riga compare l'indirizzo Internet del produttore cliccabile 

prezzo, fascia di produzione o indice ideale. Per una lettura più veloce è stata direttamente. Abbiamo scelto di inserire solo la home page, e non il link specifico 

evidenziata in giallo la caratteristica che ha permesso l'ordinamento della tabella dei listini, così da lasciarvi la possibilità di esplorare tutto il sito in piena libertà 
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PC Internet per dimensione del produttore 


Produttore Nome computer 


Prezzo Garanzia Finestra di Indice Processore Frequenza 
in euro espandibilità ideale 


Chipset RAM presente Memoria Tipo di 

massima memoria 


Hard disk 


Acer 

Veriton 3300D 

1175 

3 anni 

15 mesi 

72,2% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

20 GB 

Acer 

Veriton 7200D 

1079 

3 anni 

15 mesi 

72,2% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

20 GB 

Acer 

Veriton 7200D 

1295 

3 anni 

16 mesi 

71,5% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Compaq 

Presario 6002EA 

1289 

2 anni 

15 mesi 

68,8% 

Athlon XP 

1600+ 

Via KN133 

128 MB 

1GB 

DDR 

20 GB 

Compaq 

Presario 4404EA 

899 

2 anni 

11 mesi 

66,0% 

Celeron 

1300 MHz 

Intel 815e 

128 MB 

512 MB 

DDR 

20 GB 

Compaq 

Presario 4420EA 

999 

2 anni 

10 mesi 

67,4% 

Celeron 

1300 MHz 

Intel 815e 

128 MB 

512 MB 

DDR 

20 GB 

Hewlett Packard 

Pavilion A560 

1430 

1 anno 

16 mesi 

68,8% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

ne 

SDR 

40 GB 

Hewlett Packard 

Pavilion A530 

1130 

lanno 

16 mesi 

64,6% 

Athlon XP 

1600+ 

Via KT 266 

128 MB 

ne 

DDR 

20 GB 

IBM 

Netvista A21 

1308 

3 anni 

10 mesi 

61,8% 

Celeron 

1100 MHz 

Intel 810 

128 MB 

512 MB 

SDR 

40 GB 

Dell 

Optiplex GX240 

1650 

3 anni 

15 mesi 

72,2% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Fujitsu Siemens 

Scaleo 400 

999 

1 anno 

14 mesi 

74,3% 

Duron 

1200 MHz 

Nforce 

256 MB 

1,5 GB 

DDR 

40 GB 

Fujitsu Siemens 

Scaleo 600 

1099 

lanno 

17 mesi 

67,4% 

Athlon XP 

1800+ 

Nforce 

256 MB 

1,5 GB 

DDR 

40 GB 

Fujitsu Siemens 

Scaleo 600 

999 

lanno 

13 mesi 

63,9% 

Duron 

1200 MHz 

Via KT 133A 

256 MB 

1,5 GB 

SDR 

40 GB 

Olidata 

Vassant 

1238 

3 anni 

12 mesi 

77,8% 

Duron 

1300 MHz 

Via KM133A 

256 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Olidata 

Alicon 

1251 

3 anni 

12 mesi 

71,5% 

Celeron 

1300 MHz 

Via 694x 

256 MB 

1,5 GB 

SDR 

20 GB 

Olidata 

Vassant 7 

1585 

3 anni 

18 mesi 

70,8% 

Athlon XP 

1800+ 

Via KT 266 

256 MB 

3 GB 

DDR 

20 GB 

Computer Store 

Giove Tech.Home 4170 DVD 

999 

lanno 

16 mesi 

70,8% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

256 MB 

3 GB 

SDR 

40 GB 

Computer Store 

Giove Impact 1300 

699 

lanno 

12 mesi 

63,2% 

Celeron 

1300 MHz 

VIA PLE133 

256 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-KP-0106 

945 

2 anni 

15 mesi 

79,2% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-KS-410 

1166 

2 anni 

14 mesi 

78,5% 

Pentium 4 

1400 MHz 

VIA 

256 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-KP-0104 

1065 

2 anni 

16 mesi 

77,8% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1GB 

DDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-R411 

888 

2 anni 

10 mesi 

74,3% 

Pentium 4 

1500 MHz 

Intel 850 

128 MB 

1GB 

RIMM 

20 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-R416 

910 

2 anni 

15 mesi 

73,6% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-R300 

625 

2 anni 

10 mesi 

72,9% 

Celeron 

1200 MHz 

VIA PLE 133 

256 MB 

512 MB 

SDR 

20 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-KP-G700 

941 

2 anni 

16 mesi 

65,3% 

Athlon XP 

1700+ 

420 D 

256 MB 

1GB 

DDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-R418 

905 

2 anni 

15 mesi 

77,8% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1GB 

DDR 

40 GB 

Elettrodata 

Sam@ra-R417 

830 

2 anni 

15 mesi 

76,4% 

Pentium 4 

1600 MHz 

P4X266A 

256 MB 

1GB 

DDR 

20 GB 

Vobis 

Evxa Duron 1200 

999 

1 anno 

12 mesi 

68,1% 

Duron 

1200 MHz 

Via Km 133 

128 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Vobis 

Evxi SkyMicro 1600 

1299 

1 anno 

16 mesi 

61,1% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Sis 650 

256 MB 

2 GB 

DDR 

40 GB 

Brain Technology 

Essedi Selecta XP 1800+M 

1250 

lanno 

17 mesi 

70,1% 

Athlon XP 

1800+ 

AMD 761 

256 MB 

3 GB 

DDR 

20 GB 

Brain Technology 

Essedi Selecta K1300 

899 

lanno 

14 mesi 

67,4% 

Duron 

1300 MHz 

VIA KLE133 

256 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Brevi Gruppo 

Winblu 09.059 

935 

lanno 

13 mesi 

65,3% 

Duron 

1000 MHz 

VIA 

128 MB 

1,5 GB 

SDR 

40 GB 

Chi 

Challenger light 

841 

1 anno 

12 mesi 

69,4% 

Duron 

1000 MHz 

VIA KT133A 

128 MB 

1,5 GB 

SDR 

40 GB 

Frael 

Leonhard D1200N 

1028 

1 anno 

14 mesi 

61,1% 

Duron 

1200 MHz 

Nforce 

256 MB 

1,5 GB 

DDR 

60 GB 

Jen Elettronica 

Xenodon 

989 

lanno 

12 mesi 

75,7% 

Duron 

1000 MHz 

Ali M1647 

256 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Jen Elettronica 

Worm 

824 

lanno 

12 mesi 

71,5% 

Duron 

1000 MHz 

Via KT 266 

256 MB 

512 MB 

SDR 

40 GB 

Jen Elettronica 

Xenodon 

1124 

1 anno 

16 mesi 

70,8% 

Athon XP 

1600+ 

Ali M1647 

256 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Jen Elettronica 

Koala 

897 

1 anno 

10 mesi 

68,1% 

Celeron 

1100 MHz 

Intel 810 

256 MB 

512 MB 

SDR 

40 GB 

Jen Elettronica 

Worm 

667 

lanno 

12 mesi 

65,3% 

Duron 

1000 MHz 

Via KT 266 

256 MB 

512 MB 

SDR 

40 GB 

Jen Elettronica 

Koala 

650 

lanno 

9 mesi 

61,1% 

Celeron 

800 MHz 

Intel 810 

256 MB 

512 MB 

SDR 

40 GB 

Wellcome 

Creator 5980 

799 

2 anni 

12 mesi 

52,8% 

Celeron 

1200 MHz 

VIA PLE133 

128 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Asian Byte 

Hill 

1170 

3 anni 

15 mesi 

72,9% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

2 GB 

DDR 

20 GB 

Asian Byte 

e-four 

1144 

3 anni 

15 mesi 

68,1% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

1,5 GB 

SDR 

20 GB 

Asian Byte 

Easton 

1000 

3 anni 

10 mesi 

64,6% 

Celeron 

1200 MHz 

Intel 815 

256 MB 

768 MB 

SDR 

20 GB 

Asian Byte 

Enoch Suitable iv 

1059 

3 anni 

15 mesi 

56,9% 

Athlon XP 

1700+ 

Via KT266 

256 MB 

1,5 GB 

DDR 

20 GB 

Athena 

Spitfire College 

999 

1 anno 

15 mesi 

58,3% 

Athlon XP 

1700+ 

VIA KLE133 

256 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Athena 

Spitfire Campus 

799 

1 anno 

10 mesi 

52,1% 

Celeron 

1200 MHz 

ne 

256 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Executive 

Sat 

1140 

3 anni 

15 mesi 

72,9% 

Pentium 4 

1600 MHz 

Intel 845 

256 MB 

3 GB 

SDR 

40 GB 

Executive 

Performance 

1072 

3 anni 

16 mesi 

72,9% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Executive 

Performance 

1006 

3 anni 

16 mesi 

71,5% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Executive 

Performance 

1064 

3 anni 

17 mesi 

71,5% 

Pentium 4 

1800 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

DDR 

40 GB 

Executive 

Connect 

983 

3 anni 

16 mesi 

70,8% 

Pentium 4 

1700 MHz 

Intel 845 

128 MB 

3 GB 

SDR 

40 GB 

Executive 

Connect 

630 

3 anni 

10 mesi 

62,5% 

Celeron 

1000 MHz 

VIA Plel33 

128 MB 

1GB 

SDR 

20 GB 

Executive 

Connect 

688 

3 anni 

11 mesi 

61,8% 

Celeron 

1200 MHz 

VIA Plel33 

128 MB 

1GB 

SDR 

40 GB 

Impex Italia 

G@VC12 

1270 

3 anni 

11 mesi 

59,0% 

Celeron 

1200 MHz 

Sis 630 

128 MB 

1,5 GB 

SDR 

20 GB 


Software in bunclle: 1 Norton Antivirus - 2 Microsoft Word 2000, Works 2000, Norton Internet Security, EZ CD Creator 5.0-3 Lotus SmartSuite, Norton Antivirus - 4 Works Suite 2001, Norton Antivirus, Age OfEmpires 2, Crimson 
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LEGENDA: 

Fonte: Sirmi 


Fascia di produzione 
600.000-250.000 


Fascia di produzione 
250.000-80.000 


Fascia di produzione 
80.000-35.000 


Fascia di produzione 
35.000-15.000 


Fascia di produzione 
15.000-10.000 












Scheda video Memoria Lettore Masteriz- Scheda audio Scheda di rete Modem Porte USB Slot PCI Abbonamento Software 

video DVD zatore disponibili Internet incluso in bundle 


Sis 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

3 

no 

1 

Sis 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

3 

no 

1 

TNT 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

3 

no 

1 

GeForce 2 MX 

32 MB 

no 

24x lOx 40x 

Sound Max III 

sì 

56KV.92 

4 

2 

Tiscali 10.0 

2 

integrata 

8 MB 

no 

24x lOx 40x 

Sound Max III 

sì 

56KV.92 

4 

2 

Tiscali 10.0 

2 

integrata 

8 MB 

16x 40x 

24x lOx 40x 

Sound Max III 

sì 

56KV.92 

4 

2 

Tiscali 10.0 

2 

GeForce 2 MX 

64 MB 

ne 

16x 8x 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

4 

2 

ne 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

ne 

16x 8x 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

4 

2 

ne 

no 

integrata 

sistema 

16x 

no 

AC'97 

sì 

56 Kbps 

4 

3 

no 

3 

ATI Rage 128 Ultra 

16 MB 

16x 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

3 

no 

no 

Nforce 

32 MB 

16x 

no 

nForce Dolby Digital 5.1 

sì 

56 Kbps 

2 

2 

ne 

4 

Nforce 

32 MB 

16x 

no 

nForce Dolby Digital 5.1 

sì 

56 Kbps 

2 

2 

ne 

4 

ATI Radeon 

32 MB 


16x lOx 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

4 

4 

ne 

4 

GeForce 2 MX 

64 MB 

ne 

24x lOx 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

ne 

sì 

5 

GeForce 2 MX 

64 MB 

ne 

24x lOx 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

ne 

sì 

5 

GeForce 2 MX 

64 MB 

16x48x 

16x lOx 40x 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

ne 

sì 

5 

ATI Radeon 7000 

64 MB 

16x 48x 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

CLUBNET 

1 

integrata 

sistema 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

2 

CLUBNET 

1 

ATI Radeon 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

ATI Rage 128 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

Matrox G450 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

ATI Rage 128 

32 MB 

no 

no 

Sound blaster 128 

ne 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

Matrox G450 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

integrata 

sistema 

no 

no 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

Nforce 

sistema 

16x 40x 

no 

5.1 

sì 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

Matrox G450 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

ATI Rage 128 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

ne 

56 Kbps 

2 

3 

ne 

no 

Savage 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

3 

Vobis Freenet 

1 

SIS 

32 MB 

no 

16x lOx 40x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

3 

Vobis Freenet 

6 

ATI 7500 

64 MB 

no 

24x lOx 40x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

Connector 3 Freenet 

no 

integrata 

sistema 

no 

8x 4x 32x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

3 

Connector 3 Freenet 

no 

TNT 2 

32 MB 

16x 48x 

ne 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

4 

Tiscali 10.0 

7 

ATI Xpert 2000 Ultra 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56KV.92 

2 

4 

no 

no 

Integrata 

sistema 

16x 48x 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

5 

no 

8 

GeForce 2 MX 

32 MB 

16x 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

4 

4 

no 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

no 

24x lOx 40x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

4 

no 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

16x 

24x lOx 40x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

4 

4 

no 

no 

integrata 

sistema 

no 

24x lOx 40x 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

1 

no 

no 

AGP 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

4 

no 

no 

integrata 

sistema 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

1 

no 

no 

integrata 

sistema 

no 

16x lOx 40x 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

2 

Tiscali 10.0 

no 

TNT 2 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

ne 

ne 

9 

TNT 2 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

4 

ne 

ne 

9 

integrata 

sistema 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

4 

5 

ne 

9 

TNT 2 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

ne 

9 

integrata 

32 MB 

no 

16x lOx 40x 

AC'97 

no 

56 Kbps 

2 

2 

no 

no 

integrata 

32 MB 

no 

16x lOx 40x 

AC'97 

no 

56 Kbps 

2 

2 

no 

no 

AGP 

32 MB 

16x 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

4 

Flyer Tiscali 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

16x 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

Flyer Tiscali 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

Flyer Tiscali 

no 

GeForce 2 MX 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

no 

56 Kbps 

2 

5 

Flyer Tiscali 

no 

AGP 

32 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

5 

Flyer Tiscali 

no 

integrata 

8 MB 

no 

no 

Ac'97 

s' 

56 Kbps 

2 

2 

Flyer Tiscali 

no 

integrata 

8 MB 

no 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

2 

2 

Flyer Tiscali 

no 

Integra ra 

sistema 

16x 48x 

no 

Ac'97 

sì 

56 Kbps 

4 

2 

Connector 3 Freenet 

10 


Skies, Security for Children -5 Panda Antivirus Platinum, StarOffice 5.2- 6 Norton Antivirus, Works 6.0 - 7 Lotus Smart Suite Office, Antivirus trial agg. - 8 Sun StarOffice 5.2 ita - 9 panda platinium antiv. - 10 Works Suite 2001 
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► Vendite e mercati 


Il prezzo medio dei PC 
scende dell'8,3% 


Arrivano i primi dati detta- 
gliati sulle vendite di per- 
sonal computer e periferi- 
che relativi al mese di dicembre 
e di gennaio. Erano molto atte- 
si da tutti per capire se, dopo 
un periodo di calo di prezzi e di 
vendite (vedi i numeri prece- 
denti di PC Operi) che aveva in- 
teressato specialmente i com- 
puter, la tendenza si sarebbe in- 
vertita. I dati forniti da Gfk 
Marketing Services, questo me- 
se riguardano personal desk- 
top, portatili, server, camcor- 
der e lettori di DVD non instal- 
lati in computer e mostrano un 
andamento non positivo per i 
computer e nettamente miglio- 
re per gli altri prodotti citati. 

Desktop più potenti 

Nel mese di dicembre del- 
l'anno scorso, anche sotto l'in- 
flusso delle feste natalizie, gli 
italiani hanno acquistato quasi 
200mila personal computer de- 
sktop o tower. La cifra com- 
prende sia i prodotti destinati 
alle aziende sia quelli che sono 
entrati nelle nostre case. In 
questo dato consideriamo i 
computer basati su tutti i tipi di 
processore, compresi i perso- 
nal prodotti da Apple, che 
com'è noto utilizza processori 
Motorola e Power Mac (pro- 
gettati in collaborazione da 
Ibm, Motorola e Apple). 

In gennaio, mese tradizional- 
mente più fiacco per le vendite, 
sono stati acquistati poco più 
di 113mila desktop, sempre 
meno dello stesso mese del- 
l'anno precedente. Infatti, nel 
bimestre dicembre-gennaio so- 
no stati venduti il 27,3% di de- 
sktop in meno rispetto ad un 
anno prima. L'anno 2001 si è 
così concluso con più di 1,6 mi- 
lioni di desktop acquistati, con- 
tro 1,9 milioni dell'anno prece- 
dente. Il calo è stato quindi 
consistente, del 16,1% per la 
precisione. 

Anche il prezzo medio dei 
computer è sceso, ma molto 
più leggermente: dell' 1,5% ri- 
spetto alla media dei 2001. Il 


/ desktop costano in media 1.080 euro 
contro i 1.179 di un anno fa. Negli 
ultimi due mesi UP4 ha rappresentato 
quasi il 44% delle vendite 


confronto fra i due bimestri di- 
cembre 2001 - gennaio 2002 e 
dicembre 2000 - gennaio 2001, 
mostra invece una calo più 
consistente: se un anno fa per 
un desktop bisognava spende- 
re in media 1.179 euro, oggi ne 
bastano 1.080, pari all'8,3% in 
meno. Non male, visto che si 
acquistano prodotti che usano 
tecnologie certamente più 
avanzate e che garantiscono 
prestazioni migliori. 

Guardando, infatti, più da vi- 
cino il tipo di prodotti acquista- 
ti negli ultimi due mesi, possia- 
mo notare alcuni cambiamenti 
interessanti. Innanzitutto, quasi 
la metà dei desktop (con il 
43,7%) sono dotati di Pentium 4, 
mentre ancora a novembre del- 
l'anno scorso questo tipo di 
processore copriva meno del 
28% delle vendite. I processori 
Celeron continuano a difendere 
la loro posizione, poco sotto al 
10 per cento del mercato, anzi 
hanno avuto una leggera cresci- 
ta a gennaio rispetto a dicem- 
bre. Il Pentium III ha perso inve- 
ce un altro 6 per cento e in gen- 
naio copriva solo il 10,7% del 
mercato. 

I processori di AMD (Athlon, 
Duron e K6) hanno guadagnato 
invece posizioni e in gennaio 
hanno costituito il cuore del 
33% dei desktop venduti, con 
un incremento di quasi 10 pun- 
ti rispetto al novembre dell'an- 
no scorso. 

Portatili meno cari 

Fra i notebook, invece, la 
quota più grande nelle vendite 
di gennaio è stata guadagnata 
dal Pentium III (con il 46,4%), 
che ha però perso 3,2 punti a 
favore del sempre verde Cele- 


ron (risalito al 32,5%). AMD e 
Apple hanno subito invece un 
leggero calo. Ma i fatti più im- 
portanti per i computer porta- 
tili sono altri. 

La chiusura dell'anno ci per- 
mette di comprendere meglio 
cosa sta accadendo per questi 
prodotti. Nel corso del 2001 si 
sono verificati, infatti, due fe- 
nomeni che non si erano mai 
presentati prima: un calo con- 
sistente delle vendite accom- 
pagnato da una decisa riduzio- 
ne dei prezzi. Dopo anni di 
grande crescita, con tassi sem- 
pre a due cifre, le vendite di 
computer portatili sono cre- 
sciute nel 2001 solo del 5,3% ri- 
spetto ad un anno prima e la 
tendenza è addirittura verso 
un calo, se consideriamo che 
nel bimestre dicembre-gennaio 
c'è stata una diminuzione del 
4,7% negli acquisti. In dicembre 
erano stati venduti quasi 70mi- 
la notebook, ma in gennaio non 
si è arrivati a 45mila. E questo, 
nonostante il loro prezzo sia 
oggi molto più conveniente di 


un anno fa (meno 14,6% la me- 
dia del 2001 rispetto a quella 
del 2000). 

La tendenza alla forte dimi- 
nuzione dei listini che c'è stata 
in particolare negli ultimi mesi, 
sembra però esaurita. Se a gen- 
naio un portatile costava in me- 
dia il 25% in meno rispetto ad 
un anno prima, lo stesso pro- 
dotto ha subito una diminuzio- 
ne di prezzo rispetto al mese 
precedente solo del 2 per cen- 
to: 1.760 euro contro 1.797. 

Server in crisi 

Un andamento analogo ai de- 
sktop è stato verificato da Gfk 
anche per i server. Le vendite di 
questi prodotti destinati alle re- 
ti sono diminuite in modo con- 
sistente (del 25% anno su an- 
no), segno di un rallentamento 
degli acquisti da parte delle 
aziende italiane, che hanno par- 
zialmente chiuso la borsa degli 
investimenti in hardware dopo 
la "sbornia" Internet del bien- 
nio 1999-2000. A dicembre sono 
stati venduti 5.434 server e a 
gennaio solo 3.500. 

Anche se il loro costo medio 
è diminuito in modo consisten- 
te: meno 34,3 per cento anno 
su anno e meno 4,2 nel solo me- 
se di gennaio rispetto a dicem- 
bre 2001. La maggior parte (l'87 
per cento) dei server è basata 
su processori Intel Pentium III. 

Camcorder, home theater 
box e lettori di DVD 

Con i prodotti di cui parlia- 
mo ora entriamo invece in un 
mondo ancora in espansione, 
quello della nuova multimedia- 
lità applicata alla fotografia di- 
gitale e al cinema. 

Gli appassionati delle tecni- 
che digitali, sia come protago- 
nisti, per chi usa le videocame- 
re, sia da spettatori, per chi ha 
in casa un lettore di DVD in un 


Il settore dei 
server è in 
affanno. A gennaio 
sono stati venduti 
3.500 server 
contro i 5.434 di 
dicembre 2001. La 
maggior parte dei 
modelli monta 
processori Pentium 
III. L'Athlon inizia a 
ritagliarsi un suo 
spazio 


Vendite server 
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4000 


3000 


2000 



-70.4% 



Pentium III Pentium III Xeon Athlon 


Totale 
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sistema di audio/video o di ho- 
me theater, sono, infatti, in ra- 
pido aumento. 

Sono tutte e tre categorie di 
prodotti le cui vendite sono 
soggette alla stagionalità. Le 
camcorder hanno avuto un pic- 
co sempre nei periodi a cavallo 
del Natale e nei mesi di giugno 
e luglio, quelli delle vacanze 
estive. I sistemi audio per l'ho- 
me theater hanno il loro perio- 
do migliore in dicembre-gen- 
naio, come quello dei lettori di 
DVD. Vediamo in dettaglio co- 
me sono andate le cose per le 
tre categorie di prodotti. 

L'analogico 

cede il passo al digitale 

Le vendite complessive di vi- 
deocamere, considerando sia 
le analogiche sia le digitali, da 
circa sei mesi sono in calo. Da 
agosto in poi, infatti, ogni bime- 
stre si è chiuso con perdite in- 
torno all'I 1-12% rispetto a quel- 
lo precedente. Inizialmente gli 
esperti di Gfk ritenevano che il 
fenomeno fosse dovuto alla dif- 
ficile situazione venutasi a crea- 
re specialmente dopo l'attenta- 
to dell' 11 settembre alle Torri 
Gemelle di New York e alla suc- 
cessiva crisi che ha colpito il 
settore dei viaggi e turismo. 

In realtà, è emerso invece 
che il calo delle vendite è do- 
vuto al vero e proprio crollo 
della tecnologia analogica che 
il successo crescente di quella 
digitale non riesce a compen- 
sare. Le cifre parlano chiaro: le 
camcorder digitali vendute nei 
due mesi dicembre 2001 - gen- 
naio 2002 sono state quasi 
40mila (il 30 per cento in più 
dell'anno prima) mentre sono 
state acquistate meno di 30mi- 
la videocamere analogiche 
(con una perdita del 37,7% in 
termini di pezzi). 

Il sorpasso delle tecnologia 
digitale è avvenuto grazie al ca- 
lo dei prezzi, scesi del 10-17 per 
cento in un anno, e all'arrivo di 
modelli con nuovo design, più 
piccoli e pratici, e maggiore 
qualità. 

Concludiamo la nostra ras- 
segna mensile, segnalando che 
le vendite di box per l'home 
theater sono cresciute in un 
anno del 67,6%, mentre il loro 
prezzo è calato del 9,1%. Ana- 
logo l'andamento dei lettori di 
DVD, con un'avvertenza: i dati 
illustrati nel grafico si riferi- 
scono a tutti i tipi di lettori 
tranne che a quelli presenti nei 
personal computer. 

A cura dell'Ufficio Studi 


Desktop, DVD e videocamere 


Vendite desktop per processore 


Altri 3.3% 


AmdK6 0.1% 



Il Pentium 4 rappresenta quasi il 44% delle vendite di 
desktop (era il 28% a novembre 2001). Guadagnano i 
processori di AMD a scapito del Pentium III 


Vendite lettori di DVD 
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Le vendite di lettori di DVD sono cresciute in ogni settore. 

La disponibilità di titoli ha certamente contribuito 
all'esplosione del Digital Versatile Disc 


Prezzi videocamere 


analogiche 


1500 



Vhs-c S-Vhs-c 8mm 8mm Hi D8 Dvc 


Vendite notebook per processore 


Altri 6.6°/c 


Amd K6-2 0.2% 



Nei notebook, è il Pentium Ili a farla da padrone. Dopo anni di 
forte sviluppo, i portatili sono cresciuti nel 2001 di solo il 
5,3%. In dicembre-gennaio c'è stato addirittura un calo (-4,7%) 
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I prezzi dei lettori DVD si mantengono più o meno stabili 

rispetto alla rilevazione precedente. Un lettore venduto 
come elemento a sé stante si posiziona attorno ai 300 euro 


Vendite videocamere 



Digitali 


Analogiche 


Totale 


Le videocamere digitali hanno beneficiato di un robusto calo Sono complessivamente in calo le vendite di videocamere, 
di prezzi (10-17 per cento in un anno). Più limitato il calo per i I modelli digitali hanno sorpassato quelli analogici, ormai in 
modelli analogici caduta libera 
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PC multimediale per dimensione del produttore 


Produttore 

Nome computer 

Prezzo 
in euro 

Processore 

Frequenza 

1700+ 

Finestra di 
espandibilità 

Indice 
ideale 

Acer 

Aspire 8000 XP 

1.439 

Athlon XP 

11 mesi 

78% 

Acer 

Veriton 3300D 

1.259 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

83% 

Acer 

Veriton 7200D 

1.379 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

83% 

Acer 

Aspire 8000 

2.063 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

87% 

Acer 

Veriton 7200D 

2.399 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

87% 

Compaq 

Presario 5436EA 

1.524 

Pentium 4 

1700 MHz 

9 mesi 

81% 

Compaq 

Presario 5472EA 

1.602 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

81% 

Compaq 

Presario 5485EA 

2.004 

Athlon XP 

1800+ 

12 mesi 

73% 

Hewlett Packard 

Vectra VL420 

2.062 

Pentium 4 

1700 MHz 

14 mesi 

82% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.486 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

82% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.653 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

87% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.723 

Pentium 4 

1900 MHz 

11 mesi 

78% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

3.084 

Pentium 4 

2000 MHz 

9 mesi 

80% 

IBM 

Netvista A22P 

1.368 

Pentium 4 

1800 MHz 

12 mesi 

85% 

IBM 

Netvista M41 

1.656 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

91% 

IBM 

Netvista A22P 

2.004 

Pentium 4 

1600 MHz 

11 mesi 

92% 

IBM 

Netvista A22P 

2.909 

Pentium 4 

2000 MHz 

14 mesi 

92% 


CDC Point 

Laris 2200 

2.279 

Pentium 4 

2200 GHz 

13 mesi 

82% 

CDC Point 

Laris 

1.549 

Athlon XP 

2000+ 

15 mesi 

88% 

Dell 

Dimension 8200 

2.632 

Pentium 4 

2000 MHz 

10 mesi 

75% 

Dell 

Dimension 8200 

3.294 

Pentium 4 

2200 MHz 

11 mesi 

80% 

Fujitsu Siemens 

Scenic T 

1.139 

Pentium 4 

1600 MHz 

8 mesi 

75% 

Fujitsu Siemens 

Scenic L 

1.446 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

79% 

Fujitsu Siemens 

Scenic T 

1.749 

Pentium 4 

2000 MHz 

12 mesi 

82% 

Olidata 

Vassant 7 

1.258 

Athlon XP 

1700+ 

14 mesi 

91% 

Olidata 

Alicon 4 

1.576 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

92% 

Olidata 

Vassant 7 

1.508 

Athlon XP 

1800+ 

8 mesi 

77% 

Strabilia 

Estra Progressive 

1.299 

Athlon XP 

1800+ 

9 mesi 

79% 


Computer Store 

Giove High Level Home 

1.499 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

79% 

Computer Store 

Giove Techn. Home M 4170 

1.199 

Pentium 4 

1700 MHz 

10 mesi 

66% 

Computer Store 

Giove High Level Home 

1.599 

Athlon XP 

2000+ 

9 mesi 

69% 

Elettrodata 

Sam@ra KP-V102 

1.183 

Pentium 4 

1600 MHz 

9 mesi 

73% 

Elettrodata 

Sam@ra KP-0104 

889 

Pentium 4 

1700 MHz 

9 mesi 

73% 

Vobis 

EVXA Power 1700 

1.199 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

75% 

Vobis 

EVXI SkyMidi 1800 

1.149 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

65% 


Brain Technology 

Essedi Selecta nF1800+ 

1.129 

Athlon XP 

1800+ 

9 mesi 

66% 

Brain Technology 

Essedi Selecta Aluminium X 

2.166 

Athlon XP 

2000+ 

8 mesi 

72% 

Frael 

Leonhard AT1900X 

2.103 

Athlon XP 

1900+ 

7 mesi 

75% 

Frael 

Leonhard AT2000X 

2.350 

Athlon XP 

2000+ 

10 mesi 

79% 

Jen Elettronica 

Greyhound 

1.394 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

85% 

Jen Elettronica 

Xenodon 

1.110 

Athlon XP 

1800+ 

12 mesi 

85% 

Jen Elettronica 

Greyhound 

1.066 

Pentium 4 

1800 MHz 

12 mesi 

82% 

Wellcome 

Creator 7732 

2.980 

Pentium 4 

2000 Mhz 

8 mesi 

87% 

Wellcome 

Creator 7739 

2.860 

Pentium 4 

2000 MHz 

12 mesi 

92% 

Wellcome 

Creator 7750 

2.460 

Athlon XP 

2000+ 

12 mesi 

74% 


Athena 

Spitfire College 

999 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

71% 

Athena 

Spitfire Master 

1.449 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

72% 

Executive 

Satellitare 

1.033 

Pentium 4 

1600 MHz 

13 mesi 

88% 

Executive 

Performance 

1.005 

Pentium 4 

1700 MHz 

13 mesi 

90% 

Executive 

Performance 

1.130 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

91% 


Vi riproponiamo in questa pagina una panoramica 
di computer multimediali venduti dalle maggiori 
aziende in Italia proposta più nel dettaglio sul 
numero scorso di PC Open. 
La tabella è stata aggiornata con i cambiamenti nel 
prezzo o nei componenti. In un mese comunque, le 
variazioni nei PC multimediali sono state minime. 
Solo alcune aziende hanno ridotto di poco il prezzo 
finale del sistema oppure, tenendo bloccato il costo 
finale, hanno installato un processore più potente. 
Nell'immagine in questa pagina abbiamo 
evidenziato i componenti e i relativi pesi 
percentuali nel PC multimediale. Il processore, 
che è l'elemento più importante, ha la percentuale 
più alta poiché un sistema multimediale richiede 
molta potenza. Abbiamo deciso di scartare tutti i 
sistemi con Celeron e Duron. Queste CPU sono 
state prese in considerazione per il PC Internet, 
proposto a pagina 122. 

Per quanto riguarda la memoria, abbiamo valutato 
tutti i tipi presenti in commercio. È ovvio che, se si 
vuole avere un computer potente e già orientato al 
futuro, bisogna sceglierne uno che monti memorie 
DDR. Stessa cosa si può dire per il disco fisso 
che, oltre ad essere capiente, deve ruotare a 
7.200 RPM (giri al minuto) e la scheda audio che 
possa fornire supporto per i sistemi 5.1. 

Listini anche sul CD ROM 

Se non dovessero bastarvi le informazioni 
riportate in questa pagina, sul CD ROM allegato 
alla rivista trovate cinque file, quattro in formato 
HTML e uno Excel, con gli stessi listini aggiornati 
e arricchiti di molte altre informazioni tecniche. 

I quatto file HTML sono stati ordinati per ordine 
alfabetico del produttore, fascia di produzione, 
prezzo e indice ideale. 

II foglio di Excel può invece essere utilizzato per 
effettuare una ricerca mirata. Grazie alla funzione 
Filtro del programma Microsoft, è possibile 
visualizzare solo i computer con medesimo 
processore, o uguale scheda video, così da avere 
un'idea più chiara sulle diversità di prezzo. 


L'importanza degli elementi per il PC multimediale 







LEGENDA: Fascia di produzione Fascia di produzione 
Fonte ■ Sirmi 600. 000 - 250. 000 250. 000 - 80. 000 


Fascia di produzione Fascia di produzione Fascia di produzione 
80.000-35.000 35.000-15.000 15.000-10.000 
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PC multimediale per dimensione del produttore 


Produttore 

Nome computer 

Prezzo 
in euro 

Processore 

Frequenza 

1700+ 

Finestra di 
espandibilità 

Indice 
ideale 

Acer 

Aspire 8000 XP 

1.439 

Athlon XP 

11 mesi 

78% 

Acer 

Veriton 3300D 

1.259 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

83% 

Acer 

Veriton 7200D 

1.379 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

83% 

Acer 

Aspire 8000 

2.063 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

87% 

Acer 

Veriton 7200D 

2.399 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

87% 

Compaq 

Presario 5436EA 

1.524 

Pentium 4 

1700 MHz 

9 mesi 

81% 

Compaq 

Presario 5472EA 

1.602 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

81% 

Compaq 

Presario 5485EA 

2.004 

Athlon XP 

1800+ 

12 mesi 

73% 

Hewlett Packard 

Vectra VL420 

2.062 

Pentium 4 

1700 MHz 

14 mesi 

82% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.486 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

82% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.653 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

87% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

2.723 

Pentium 4 

1900 MHz 

11 mesi 

78% 

Hewlett Packard 

Vectra VL800 

3.084 

Pentium 4 

2000 MHz 

9 mesi 

80% 

IBM 

Netvista A22P 

1.368 

Pentium 4 

1800 MHz 

12 mesi 

85% 

IBM 

Netvista M41 

1.656 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

91% 

IBM 

Netvista A22P 

2.004 

Pentium 4 

1600 MHz 

11 mesi 

92% 

IBM 

Netvista A22P 

2.909 

Pentium 4 

2000 MHz 

14 mesi 

92% 


CDC Point 

Laris 2200 

2.279 

Pentium 4 

2200 GHz 

13 mesi 

82% 

CDC Point 

Laris 

1.549 

Athlon XP 

2000+ 

15 mesi 

88% 

Dell 

Dimension 8200 

2.632 

Pentium 4 

2000 MHz 

10 mesi 

75% 

Dell 

Dimension 8200 

3.294 

Pentium 4 

2200 MHz 

11 mesi 

80% 

Fujitsu Siemens 

Scenic T 

1.139 

Pentium 4 

1600 MHz 

8 mesi 

75% 

Fujitsu Siemens 

Scenic L 

1.446 

Pentium 4 

1700 MHz 

11 mesi 

79% 

Fujitsu Siemens 

Scenic T 

1.749 

Pentium 4 

2000 MHz 

12 mesi 

82% 

Olidata 

Vassant 7 

1.258 

Athlon XP 

1700+ 

14 mesi 

91% 

Olidata 

Alicon 4 

1.576 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

92% 

Olidata 

Vassant 7 

1.508 

Athlon XP 

1800+ 

8 mesi 

77% 

Strabilia 

Estra Progressive 

1.299 

Athlon XP 

1800+ 

9 mesi 

79% 


Computer Store 

Giove High Level Home 

1.499 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

79% 

Computer Store 

Giove Techn. Home M 4170 

1.199 

Pentium 4 

1700 MHz 

10 mesi 

66% 

Computer Store 

Giove High Level Home 

1.599 

Athlon XP 

2000+ 

9 mesi 

69% 

Elettrodata 

Sam@ra KP-V102 

1.183 

Pentium 4 

1600 MHz 

9 mesi 

73% 

Elettrodata 

Sam@ra KP-0104 

889 

Pentium 4 

1700 MHz 

9 mesi 

73% 

Vobis 

EVXA Power 1700 

1.199 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

75% 

Vobis 

EVXI SkyMidi 1800 

1.149 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

65% 


Brain Technology 

Essedi Selecta nF1800+ 

1.129 

Athlon XP 

1800+ 

9 mesi 

66% 

Brain Technology 

Essedi Selecta Aluminium X 

2.166 

Athlon XP 

2000+ 

8 mesi 

72% 

Frael 

Leonhard AT1900X 

2.103 

Athlon XP 

1900+ 

7 mesi 

75% 

Frael 

Leonhard AT2000X 

2.350 

Athlon XP 

2000+ 

10 mesi 

79% 

Jen Elettronica 

Greyhound 

1.394 

Pentium 4 

2000 MHz 

13 mesi 

85% 

Jen Elettronica 

Xenodon 

1.110 

Athlon XP 

1800+ 

12 mesi 

85% 

Jen Elettronica 

Greyhound 

1.066 

Pentium 4 

1800 MHz 

12 mesi 

82% 

Wellcome 

Creator 7732 

2.980 

Pentium 4 

2000 Mhz 

8 mesi 

87% 

Wellcome 

Creator 7739 

2.860 

Pentium 4 

2000 MHz 

12 mesi 

92% 

Wellcome 

Creator 7750 

2.460 

Athlon XP 

2000+ 

12 mesi 

74% 


Athena 

Spitfire College 

999 

Athlon XP 

1700+ 

9 mesi 

71% 

Athena 

Spitfire Master 

1.449 

Pentium 4 

1800 MHz 

9 mesi 

72% 

Executive 

Satellitare 

1.033 

Pentium 4 

1600 MHz 

13 mesi 

88% 

Executive 

Performance 

1.005 

Pentium 4 

1700 MHz 

13 mesi 

90% 

Executive 

Performance 

1.130 

Pentium 4 

1800 MHz 

14 mesi 

91% 


Vi riproponiamo in questa pagina una panoramica 
di computer multimediali venduti dalle maggiori 
aziende in Italia proposta più nel dettaglio sul 
numero scorso di PC Open. 
La tabella è stata aggiornata con i cambiamenti nel 
prezzo o nei componenti. In un mese comunque, le 
variazioni nei PC multimediali sono state minime. 
Solo alcune aziende hanno ridotto di poco il prezzo 
finale del sistema oppure, tenendo bloccato il costo 
finale, hanno installato un processore più potente. 
Nell'immagine in questa pagina abbiamo 
evidenziato i componenti e i relativi pesi 
percentuali nel PC multimediale. Il processore, 
che è l'elemento più importante, ha la percentuale 
più alta poiché un sistema multimediale richiede 
molta potenza. Abbiamo deciso di scartare tutti i 
sistemi con Celeron e Duron. Queste CPU sono 
state prese in considerazione per il PC Internet, 
proposto a pagina 122. 

Per quanto riguarda la memoria, abbiamo valutato 
tutti i tipi presenti in commercio. È ovvio che, se si 
vuole avere un computer potente e già orientato al 
futuro, bisogna sceglierne uno che monti memorie 
DDR. Stessa cosa si può dire per il disco fisso 
che, oltre ad essere capiente, deve ruotare a 
7.200 RPM (giri al minuto) e la scheda audio che 
possa fornire supporto per i sistemi 5.1. 

Listini anche sul CD ROM 

Se non dovessero bastarvi le informazioni 
riportate in questa pagina, sul CD ROM allegato 
alla rivista trovate cinque file, quattro in formato 
HTML e uno Excel, con gli stessi listini aggiornati 
e arricchiti di molte altre informazioni tecniche. 

I quatto file HTML sono stati ordinati per ordine 
alfabetico del produttore, fascia di produzione, 
prezzo e indice ideale. 

II foglio di Excel può invece essere utilizzato per 
effettuare una ricerca mirata. Grazie alla funzione 
Filtro del programma Microsoft, è possibile 
visualizzare solo i computer con medesimo 
processore, o uguale scheda video, così da avere 
un'idea più chiara sulle diversità di prezzo. 


L'importanza degli elementi per il PC multimediale 







LEGENDA: Fascia di produzione Fascia di produzione 
Fonte ■ Sirmi 600. 000 - 250. 000 250. 000 - 80. 000 


Fascia di produzione Fascia di produzione Fascia di produzione 
80.000-35.000 35.000-15.000 15.000-10.000 
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I migliori portatili provati da PC Open 


Notebook ali in one 


Geo E-motion 940 



Dotato di grande potenza e ben 
equipaggiato nei reparti disco e 
grafica, questo notebook da 3,4 
Kg è tra i primi con Pentium 4- 
M. La RAM DDR è espandibile 
fino a 512 MB. Il 940 è la 
macchina ideale per sostituire 
un desktop, dato che eccelle 
con le applicazioni da ufficio e 
multimediali e, a differenza 
della maggior parte dei portatili, 
permette di giocare con frame 
rate accettabili con i giochi 3D. 
Mancano però la porta seriale, 
l'uscita video, la porta a 
infrarosso e la porta FireWire. 
Lo schermo da 1.400x1.050 è 
luminoso e ben definito ma 
offre un ridotto angolo visivo. Il 
prezzo è elevato anche a causa 
del Pentium 4-M, molto più 
costoso del P4 per desktop. 
Buona l'autonomia di oltre due 
ore. 

► Punti forti 

- Prestazioni da record con i 
programmi da ufficio 

- Buone prestazioni 3D 

Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Monolith 

www.monolith.it 

Processore: Pentium 4 M 1.7 GHz 

Chipset: Ì845MP 

RAM: 256 MB Disco fisso: 40 GB 

CD/DVD: DVD 8x 

Schermo: TFT 15" 1400x1050 

Chip grafico: Nvidia GeForce 2 Go 

16 MB 

Connettività: VGA, LAN, Rj-11, 2 

USB 

Dimensioni: 328x274x36mm 

Peso: 3,4 Kg 

Autonomia: 2h 20' 

Sistema operativo: Win XP Pro 

Garanzia: 1 anno on site est. a 3 


3.399 € (IVA compresa) 


Notebook da viaggio 


AcerTravelmate 364 Eci 



Ottime prestazioni in tutti i 
campi applicativi del mondo 
Office. Buona la durata della 
batteria. Eccellente la 
connettività. Oltre ad avere le 
classiche porte, di serie su 
qualsiasi portatile, integra una 
FireWire e un chip Wireless LAN, 
molto utile per collegare il 
proprio notebook dovunque ci 
sia una rete senza fili. Per 
aumentare la sicurezza Acer ha 
incluso una Smart Card che, se 
abilitata, consente di salvare le 
password. Nota di demerito 
l'accorpamento del lettore di 
floppy e del masterizzato re più 
lettore di DVD in un unico 
blocco. Oltre a essere scomodo 
da riporre in una borsa, pesa 
più della metà del notebook. 


► Punti forti 

- Ottima connettività 

- Buona durata della batteria 


Provato sul numero 71 
di PC Open di marzo 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Acer www.acer.it 

Processore: Pentium III M 1.2 GHz 

Chipset: Ì830MP 

RAM: 128 MB Disco fisso: 30 GB 

CD/DVD: Combo DVD+CD-RW 

8x/8x/4x/24x est. 

Schermo: 13,3" XGA 

Chip grafico: fa parte del chipset 

Connettività: VGA, LAN, Rj-11, 

FireWire, PS/2, 2 USB 

Dimensioni: 292x234x21 mm 

Peso: 1,785 Kg 

Autonomia: 2h 20' 

Sistema operativo: Win XP Pro 

Garanzia: 2 anni on site di cui 1 

internazionale 


4.438,60 € (IVA compresa) 


Notebook da viaggio 


Asus SI 



Ottime prestazioni grazie al 
processore Pentium III M a 1,2 
GHz unito a 384 MB di RAM 
installata nel sistema. La 
dotazione standard prevede 
256 MB di RAM. Utile il 
masterizzatore/lettore di DVD, 
e con il software a corredo 
Power DVD potrete vedere i film 
anche in viaggio. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
XP Professional che supporta in 
modo nativo la funzionalità 
SpeedStep di Intel attivabile da 
BIOS. La durata della batteria, 
agli ioni di litio a 6 celle, non 
riesce a raggiungere le due ore. 
Buona la connettività: tra le 
altre in risalto tre porte USB e 
una FireWire. Novità 2002 di 
Asus: una garanzia di due anni 
con assistenza on site. 


► Punti forti 

- Ottime prestazioni 

- Masterizzatore/lettore di DVD 


Provato sul numero 71 
di PC Open di marzo 


Caratteristiche tecniche 


Produtt.: Asus notebook.asus.it 

Processore: Pentium III M 1.2 GHz 

Chipset: Ì830MP 

RAM: 384 MB Disco fisso: 30 GB 

CD/DVD: Combo DVD+CD-RW 

8x/8x/4x/24x esterno 

Schermo : 13,3" XGA 

Chip grafico: fa parte del chipset 

Connettività: VGA, 3 USB, IrDa, 

LAN, Rj-11, FireWire 

Dimensioni: 296x240x17 mm 

Peso: 1,930 Kg 

Autonomia: Ih 55' 

Sistema operativo: Win XP Pro 

Garanzia: 2 anni on site 


3.320,20 € (IVA compresa) 


Notebook per l'ufficio 


Enface Filo 200 



:_\ 


Un peso piuma da 1,6 Kg con 
schermo da 12" (1024x768), 
prestazioni adeguate per il 
normale lavoro da ufficio e 
prezzo contenuto. 
La memoria dovrebbe essere 
espansa dai 64 MB di base ad 
almeno 128 (quella provata era 
di 192 MB) per avere un 
sensibile incremento di 
prestazioni. I drive floppy e CD 
ROM sono esterni. Windows XP 
non può essere installato per 
carenza di driver. La batteria 
assicura un'autonomia di poco 
più di un'ora, quindi il normale 
utilizzo di questo notebook è 
vicino a una presa di corrente. 


► Punti forti 

- Peso piuma e dimensioni ridotte 

- Ampia connettività 

- Prezzo contenuto 

Provato sul numero 71 
di PC Open di marzo 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Enface www.enface.it 

Processore: Mobile P III 850 MHz 

Chipset: Ì440 MX 

RAM: 192 MB Disco fisso: 18 GB 

CD/DVD: CD ROM 24x esterno 

Schermo: 12,1" XGA 

Chip grafico: ATI Rage Mobil ity 

Connettività: modem, LAN, VGA, 

IrDA, 2 mini USB, FireWire 

Dimensioni: 269x218x24 mm 

Peso: 1,615 Kg 

Autonomia: Ih 10' 

Sistema operativo: Win ME/2000 

Garanzia: 1 anno on site 


2.184 € (IVA compresa) 
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I migliori monitor LCD provati da PC Open 


Monitor LCD 15" 


Extreme L15C 



I punti di forza dell 'Extreme 
L15C sono il basso costo, 
l'ottima luminosità, l'elevato 
contrasto e la garanzia di tre 
anni. L'interfaccia è soltanto 
analogica. Lo schermo non 
prevede la rotazione di 90° che 
può far comodo per vedere una 
pagina intera. Ma il limite 
principale è il ridotto angolo 
visuale sia verticale sia 
orizzontale, che fa apparire 
l'immagine non uniforme. La 
risoluzione è quella standard 
peri monitor da 15", cioè 
1024x768. 


► Punti forti 

- Grande luminosità 

- Ottimo contrasto 

- Prezzo molto conveviente 


Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Extreme 
www.debinformatica.com 
Schermo: 15" 
Luminosità: 300 cd/mq 
Contrasto: 400:1 
Angolo Visuale: V110° H120° 
Ingressi: VGA 
Rotazione verticale: No 
Hub USB: No 
Altoparlanti: Sì 
Dimensioni: 418x399x201 
Peso: 4,2 Kg 
Emissioni: TCO '95 
Garanzia: 3 anni on center 


436,80 € (IVA compresa) 


Monitor LCD 17" 


Geo Vision Stl74 



Con un display da 17,4" (da 
1.280x1.024) e il sistema di 
rotazione di 90° con software 
Pivot Pro, l'Stl74 compete con 
i tradizionali CRT da 19", anche 
perché il prezzo è 
particolarmente contenuto. 
Gli ingressi analogico e digitale 
permettono il collegamento a 
ogni tipo di scheda grafica. 
Apprezzabile la presenza 
dell'ingresso S-Video per 
segnale televisivo proveniente 
da videoregistratore o altri 
apparati. Monolith vende un 
sintonizzatore opzionale per 
167 A. L'immagine è uniforme 
e visibile da un buon angolo 
visuale. 


► Punti forti 

- Prezzo interessante 

- Buon angolo visuale 

- Ingressi anologico e digitale 
più S-Video 

- Sintonizzatore TV opzionale 

Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Geo www.monolith.it 

Schermo: 17,4" 

Luminosità: 220 cd/mq 

Contrasto: 400:1 

Angolo Visuale: V160° H160° 

Ingressi: VGA, DVI-D, S-Video, 

Audio 

Rotazione verticale: Si 

Hub USB: Opzionale 

Altoparlanti: Sì 

Dimensioni: 450x446x207 

Peso: 8,8 Kg 

Emissioni: TCO '95 

Garanzia: 3 anni on center 


1.098 € (IVA compresa) 


Monitor LCD 20" 


ViewSonic VP201m 



La risoluzione di 1.600x1.200 
e l'ampio schermo da 20,1", 
che può ruotare di 90 gradi, 
rendono il VP201m 
interessante per i grafici, gli 
analisti finanziari e in generale 
tutti gli utenti che vogliono 
liberarsi una volta per tutte dei 
CRT da 21", mostri da 35 Kg 
che incombono sui tavoli dei 
professionisti. 

L'angolo visuale di 160°, buono 
per un display più piccolo, non 
è ottimale se si guarda lo 
schermo dalla normale 
distanza di utilizzo: i bordi 
appaiono di colore e luminosità 
leggermente diversi. Ottima la 
definizione e la leggibilità del 
testo. Il prezzo è elevato se 
rapportato a quello degli LCD di 
dimensioni inferiori, ma rispetta 
i valori di mercato. 

► Punti forti 

-Ampie dimensioni 

- Rotazione Pivot 

- Ottima definizione 


Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Viewsonic 
www.viewsoniceurope.com 
Schermo: 20,1" 
Luminosità: 250 cd/mq 
Contrasto: 300:1 
Angolo Visuale: V160° H160° 
Ingressi: VGA, DVI-D, Audio 
Rotazione verticale: Si 
Hub USB: Opzionale 
Altoparlanti: Sì 
Dimensioni: 510x550x239 
Peso: 13 Kg 
Emissioni: TCO '99 
Garanzia: 3 anni on site 


3.750 € (IVA compresa) 


Monitor LCD 19" 


llyamaAU4831D 



Il prezzo indirizza questo 
monitor di liyama verso un 
impiego professionale dove 
l'angolo visuale di 170° elimina 
il problema di variazioni di 
luminosità, i colori sono 
riprodotti perfettamente anche 
nelle sfumature chiare, e la 
resa cromatica è molto più 
vicina a un CRT di quanto visto 
sinora nei pannelli LCD. Tutto 
ciò, unitamente alla presenza 
dell'ingresso digitale, permette 
di utilizzare questo monitor 
anche per applicazioni grafiche 
avanzate, dove la fedeltà al 
colore sia importante ma non 
fondamentale e dove l'ingombro 
ridotto e l'assenza di radiazioni 
siano un plus. Grazie alla 
rotazione pivot è possibile 
anche sfruttare il monitor per 
le applicazioni grafiche di DTP. 

► Punti forti 

-Qualità dell'immagine 
-Angolo visuale di 170° 
- Rotazione Pivot (non sotto XP) 


Provato sul numero 71 
di PC Open di marzo 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: liyama www.iiyama.it 

Schermo: 19" 

Risoluzione: 1600x1200 

Luminosità: 200 cd/mq 

Contrasto: 300:1 

Angolo Visuale: V170° H170° 

Ingressi: VGA, DVI-D, Audio 

Rotazione verticale: Sì 

Hub USB: a 4 uscite 

Altoparlanti: Sì 

Ingombro : 471 x 460 x 220 

Peso: 9,5 Kg 

Emissioni: TCO '99 e MPR III 

Garanzia: 3 anni on site 


3.036 € (IVA compresa) 
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Le migliori schede video/grafiche provate da PC Open 


Scheda grafica 


AsusV8460Ultra/DT 



La Asus V8460 Ultra/DT, da noi 
testata in versione 
preproduzione, è equipaggiata 
con il nuovo chipset Nvidia 
GeForce 4 Ti 4600, modello di 
punta di casa Nvidia e destinato 
a inserirsi nel settore high level 
del mercato sostituendo il 
GeForce 3. 

Il nuovo chip grafico è il più 
veloce attualmente disponibile 
sul mercato, come confermano 
i test in laboratorio. È adatto in 
modo particolare ai 
videogiocatori che non 
accettano compromessi e sono 
disposti a un esborso di circa 
700 euro. Il sistema di 
antialiasing permette di rendere 
il colore sui bordi degli oggetti 
più graduale, creando così 
superfici più uniformi e meno 
seghettate e aumentando la 
qualità dell'immagine. 


► Punti forti 

- Ottimo antialiasing senza 
perdita di prestazioni 

- Generosa dotazione di RAM 




Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Asus 

Chipset: Nvidia GeForce 4 Ti 

4600 

RAM: 128 MB DDR 

Frequenza chip: 300 MHz 

Frequenza memoria: 325 MHz 

Connessione: AGP 4x 

Driver usati nel test: 27.42 v 


696 € (IVA compresa) 


Scheda grafica 


Hercules 3D Prophet 
Ali in Wonder 8500 DV 



Un ottimo acceleratore grafico, 
un completo studio per 
l'elaborazione di video clip e un 
sintonizzatore per vedere le 
trasmissioni televisive sul PC 
sono il biglietto da visita della 
8500 DV, la nuova versione 
della serie AH in Wonder. Il 
nuovo modello di ATI integra, 
insieme alla scheda grafica, un 
sintonizzatore TV. Il livello di 
acquisizione video è tale da 
permettere editing video a 
livello amatoriale. La 8500 DV 
acquisisce da fonti analogiche e 
digitali e, unica tra i prodotti di 
pari categoria, include una 
porta FireWire che permette un 
collegamento a 400 Mbit al 
secondo in fase di acquisizione. 
I dispositivi analogici, come i 
videoregistratori, possono 
essere collegati tramite le porte 
S-Video o video composito. 


► Punti forti 

- Acquisizione video da fonti 
digitali 

- Interfaccia FireWire 


Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Hercules 

www.hercules.it 

Chip video: ATI Radeon 8500 

Risoluzione max: 2.048 x 1.536 

Memoria video/tipo: 64 MB DDR 

Frequenza chip: 230 MHz 

Freq. Memoria: 230 MHz 

Ingressi video: FireWire, S-Video, 

Video composito, antenna 

Uscite video: Video composito, 

FireWire 

Corredo software: Driver, centro 

di controllo multimediale ATI, 

Ulead Video Studio 5.0 SE 


549,90 € (IVA compresa) 


Scheda acquisizione video 


Pinnacle Pro-ONE 



La Pro-ONE rende accessibili gli 
effetti 3D in tempo reale ai 
videoamatori e costituisce 
una soluzione abbordabile per i 
professionisti, a cui offre 
diverse funzioni per il 
videomontaggio in tempo reale 
(RT). La scheda infatti esegue il 
montaggio con la capacità di 
visualizzare immediatamente 
l'effetto video digitale applicato 
al filmato, senza attendere i 
tempi più lunghi che 
richiederebbe eseguire la 
stessa operazione con la CPU 
(rendering di sistema). È 
destinata a chi necessita di 
sofisticati effetti video, magari 
3D, applicati in contemporanea 
a più segnali video e a tracce 
grafiche. La Pro-ONE richiede 
uno slot PCI con spazio a 
lunghezza intera. 


► Punti forti 

- Real time disponibile sulla 
maggior parte degli effetti, 
anche 3D 

- Corredo software ricco 
e completo 

Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Pinnacle 
www.pinnaclesys.com 
Process. A/V: Ccube Dv Express MX 
Interfaccia: PCI v2.1 
Porte FireWire: a 6 pin, 2 est./l int. 
Standard video: PAL, NTSC, 
Widescreen 16:9 
Ingr./uscite video: DV, S-video, 
RCA (Video composito) 
Ingr./uscite audio: DV, RCA stereo 
Sistemi video: DV, DV Cam, VHS, 
DVCPro, Digital 8, S-VHS, Hi-8, Video8 
Software: Adobe Premiere 6, DV 
Tools, Hollywood FX RT, TitleDeko 
RT, Impression DVD SE 


464,29 € (IVA compresa) 


Scheda grafica 


Creative 3D blaster 
4Mx420 



La scheda 3D Blaster Mx 420, 
della famiglia GeForce 4 Mx, 
integra il chip Mx 420 con 64 
MB di RAM SDR. È dunque una 
scheda entry level, e anche il 
prezzo di 169 euro lo dimostra. 
Il 420 è il chip più economico e 
meno veloce della serie Mx (i 
chip GeForce 4 superveloci 
sono quelli della serie Ti); 
tuttavia la Mx 420 dimostra 
prestazioni accettabili, anche 
con antialiasing attivato, 
sebbene inferiori rispetto a un 
GeForce 3. In pratica il GeForce 
4 Mx è da considerare un 
miglioramento del 2 Mx, con il 
merito di essere abbordabile 
per il grande pubblico ma con 
precisi limiti di architettura (per 
esempio non supporta in 
hardware il DirectX 8). 


► Punti forti 

- Costo contenuto 

- Prestazioni accettabili 
con antialiasing attivato 


Provato sul numero 71 
di PC Open di marzo 


Caratteristiche tecniche 


Produttore: Creative 
tei. 02.822.81.61 
www.europe.creative.com 
Chip video: Nvidia GeForce 
4 Mx 420 

Memoria RAM: 64 MB SDR 
Freq. chip: 250 MHz 
Freq. RAM: 166 MHz 
Uscita video: VGA più S-Video 
Corredo software: Incoming 
Force, E Racer, Creative 
Experience CD 


169 € (IVA compresa) 


109/161 


PC 


Open ^^ 


Maggio 2002 


open buy guida del laboratorio 


I migliori hard disk provati da PC Open 


Hard disk 5.400 RPM 


Maxtor D540X 



Ciò che colpisce di questo 
disco Maxtor è certamente la 
capacità, di ben 160 GB. 
L'unico accorgimento riguarda, 
in qualche caso, 
l'aggiornamento del BIOS della 
scheda madre per permettere il 
riconoscimento dell'effettiva 
capacità dell'hard disk. Inoltre 
è opportuno suddividere lo 
spazio in partizioni per 
questioni di sicurezza, 
prestazioni e operatività. 
L'unico neo di questo ottimo 
drive riguarda il prezzo, sopra la 
media anche considerando la 
qualità costruttiva e la 
presenza dell'interfaccia ATA 
133. Le prestazioni sono buone 
in ogni settore, in particolare il 
tempo di ricerca dei file, molto 
interessante per un disco di 
questa capacità e da 5.400 
RPM. 


► Punti forti 

- Capacità molto elevata 

- Buone prestazioni 


Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Modello: 4G160J8 
Produttore: Maxtor 
Capacità: 160 GB 
Giri al minuto: 5.400 
Interfaccia: ATA 133 
Buffer: 2 MB 

Average read seek time: 12 ms 
N. piatti/N. testine: 4/8 
Silenziosità: buona 
Calore prodotto: ridotto 
Protezione circuiteria: no 
LED di funzionamento: no 


490,8 € (IVA compresa) 


Hard disk 5.400 RPM 


WDCaviarWD800AB 


Uno dei drive consigliati, tra 
quelli da 5400 RPM, è 
sicuramente questo hard disk 
di Western Digital. I risultati dei 
test sono stati praticamente 
sempre al top, e tra questi 
vanno messi in evidenza i 
picchi di oltre 40 MB/s 
registrati con Hd Tach e le 
ottime prestazioni. Il rovescio 
della medaglia è rappresentato 
da una rumorosità abbastanza 
elevata, soprattutto nei lunghi 
spostamenti delle testine, 
accompagnata da una discreta 
produzione di calore. È 
interessante notare come i 
componenti della circuiteria a 
vista siano rivolti verso l'interno 
dell'unità, proteggendoli così 
da eventuali contatti dannosi 
(meccanici ed elettrostatici) da 
parte di chi manipola l'unità. 


► Punti forti 

- Ottime prestazioni 

- Protezione dei componenti 
elettronici rivolti 

Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Modello: WD800AB 
Produttore: Western Digital 
Capacità: 80 GB 
Giri al minuto: 5.400 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 

Average read seek time: 8,9 ms 
N. piatti/N. testine: 3/6 
Silenziosità: discreta 
Calore prodotto: medio 
Protezione circuiteria: parziale 
LED di funzionamento: no 


234 € (IVA compresa) 


Hard disk 7.200 RPM 


Maxtor D740X 



Le prestazioni del D740X sono 
molto elevate, come hanno 
evidenziato i benchmark 
utilizzati nei PC Open Labs, e 
consentono di utilizzare questo 
hard disk in tutte le situazioni 
dove sia richiesta un'alta 
velocità di trasferimento e di 
ricerca dei dati. Tra le qualità 
della costruzione si notano 
un'efficace protezione della 
circuiteria esterna, la presenza 
di un LED di attività e una 
silenziosità d'esercizio 
notevole. Le uniche critiche 
possono essere mosse al 
costo per MB, leggermente 
sopra la media, e al calore 
prodotto sotto uso intenso. 
L'interfaccia è ATA 133, per ora 
la più veloce per i dischi IDE. 


► Punti forti 

- Prestazioni molto elevate 

- Buona capacità 

- Silenziosità 

Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Modello: 6L080J4 
Produttore: Maxtor 
Capacità: 80 GB 
Giri al minuto: 7.200 
Interfaccia: ATA 133 
Buffer: 2 MB 

Average read seek time: 8,5 ms 
N. piatti/N. testine: 2/4 
Silenziosità: ottima 
Calore prodotto: medio 
Protezione circuiteria: sì 
LED di funzionamento: sì 


310,8 € (IVA compresa) 


Hard disk 7.200 RPM 


Seagate Barracuda ATA IV 



Il Barracuda ATA IV si presenta 
con una buona capacità (80 
GB), con ottime prestazioni nel 
trasferimento dei dati e con un 
tempo di accesso leggermente 
superiore alla media della 
categoria. 

Se da un lato presenta un 
funzionamento assai 
silenzioso, dall'altro la 
produzione di calore è notevole, 
quindi sarà bene provvedere al 
montaggio in ambiente aerato e 
dotato di adeguato flusso di 
smaltimento del calore, magari 
tramite apposite ventole. 
Apprezzabile la protezione della 
circuiteria e la ricchezza di 
informazioni presenti 
sull'etichetta e all'interno della 
confezione. Sono ben leggibili 
ad esempio il numero di 
testine, cilindri e tracce, e sono 
fornite tutte le indicazioni 
preliminari per l'installazione e 
la formattazione. 

► Punti forti 

- Silenziosità 

- Protezione circuiteria 


Provato sul numero 72 
di PC Open di aprile 


Caratteristiche tecniche 


Modello: ST380021A 
Produttore: Seagate 
Capacità: 80 GB 
Giri al minuto: 7.200 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 

Average read seek time: 9,5 ms 
N. piatti/N. testine: 2/4 
Silenziosità: ottima 
Calore prodotto: elevato 
Protezione circuiteria: sì 
LED di funzionamento: no 


264 € (IVA compresa) 
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90 soluzioni 

ai problemi più snervanti 


Il PC e il palmare non dialogano fra di loro, 
il masterizzatore fa i capricci il fornitore di accesso 
a Internet vi lascia in balia degli eventi Windows 
vi pianta in asso, Word e Excel vi snervano. 
Niente paura. Ecco 90 trucchi per uscirne 


Siete il felice utilizzatore 
di uno delle centinaia di 
milioni di PC in funzione 
al mondo e siete sull'orlo di 
una crisi di nervi. State tran- 
quilli, non siete i soli. 

Se hardware e software so- 
no (in teoria) più semplici di 
una volta, il numero di perife- 
riche e di dispositivi che pos- 
sono essere collegate al PC è 
aumentato. A questo si ag- 
giungono i problemi legati al- 
le connessioni in rete. Difficile 
far funzionare tutto insieme 
senza che qualcosa vada stor- 
to quando si vuole giocare, la- 
vorare, vedere dei film, scari- 
care musica, masterizzare 
CD, navigare su Internet. 

Non stupisce se le chiama- 
te più frequenti ai cali center 
degli editori di software ri- 
guardano i driver, i piccoli 
programmi adibiti alla ge- 
stione delle periferiche. 

Per quanto riguarda il for- 
nitore di accesso, le doman- 


9 Windows 

Passaggio obbligato per 
accedere ai programmi e ai 
dati, Windows non si 
comporta sempre come 
previsto e a volte visualizza 
dei messaggi di errore 
piuttosto insoliti. 


p.136 


de che si ricevono più spes- 
so sono quelle inerenti l'im- 
piego dei software di messa- 
ging e la configurazione delle 
connessioni. Gli utenti sono 
meglio informati e sempre 
più esigenti; dispongono 
spesso di diverse caselle di 
posta elettronica e speri- 
mentano più fornitori di ac- 
cesso. Microsoft sottolinea 
anche che le domande poste 
sono più complesse. Rispet- 
to a due anni fa richiedono il 
15% in più in termini di tem- 
po di risposta. La nota posi- 
tiva è che numerosi problemi 
trovano ormai soluzione sul- 
la Rete. 

Dove trovare le soluzioni 
ai problemi più urgenti 

Per disporre di un aggior- 
namento rapido di un softwa- 
re o di informazioni efficaci 
su un hardware, la strada più 
comune consiste nell'andare 
sul sito del produttore. Per 


Utilizzare Internet per 
comunicare non è sempre 
semplice, soprattutto quando 
gli utenti sono stretti fra dubbi 
di carattere tecnico e 
commerciale. Alcuni consigli e 
dei software per risolvere i 
problemi più comuni. 

p.138 


avere consigli da parte di al- 
tri utenti, non c'è nulla di me- 
glio dei forum di discussione. 
Ultimi temi dei dibattiti in Re- 
te? Il download di musica, la 
masterizzazione, i palmari. 
Altri motivi di insoddisfazio- 
ne? L'utilizzazione di dati 
personali in rete, i messaggi 
pubblicitari invadenti e i for- 
nitori Internet che spesso la- 
sciano gli utenti in balia degli 


eventi. Gli scambi di messag- 
gi tra navigatori sui new- 
sgroup aumentano di 7/8 vol- 
te ogni mese. In questo dos- 
sier abbiamo riassunto quel- 
li che, dal nostro punto di vi- 
sta, sono i 90 problemi più ri- 
correnti fra gli utenti di PC 
suddivisi in varie categorie 
(Windows, Internet, Word e 
via dicendo). Per dare un'i- 
dea del grado di difficoltà 
della risposta abbiamo defi- 
nito una scala da 1 a 3 rap- 
presentata dal numero di 
chiavi inglesi. Se una sola 
chiave inglese precede la so- 
luzione, questa è un gioco da 
bambini; se sono due, basta 
attivare qualche comando; 
tre, la procedura è un po' più 
lunga (ma nulla che non sia 
alla vostra portata). ■ 


E se il vostro problema non compare in questa guida pratica... 

Ecco alcuni indirizzi utili dove trovare numerosi trucchi 

► Per la masterizzazione: 

www.palmare.it 

www.nero.com e www.roxio.com 



► Un po' per tutto: 

► Per la musica: 

www.cnet.com 

www.mp3.com e 


www.winamp.com 

► Per trovare altri siti e forum: 


digitate il nome del software o 

► Peri palmari: 

dell'operazione che pone 

www.palm.com 

problemi nei motori di ricerca (ad 

www.pocketpc.com 

esempio www.google.it) 


|Word 

Impaginazioni curiose, 
visualizzazioni strane, 
modifiche non tempestive. 
Word a volte prende delle 
iniziative che lasciano 
attoniti. Ecco come fare in 
modo che i vostri testi siano 
quelli voluti. 

p.140 


Il vostro foglio elettronico vi 
dà sui nervi? Invece di 
semplificare le cose, Excel 
può visualizzare dei risultati 
singolari e dei messaggi di 
errore. Alcune soluzioni per 
uscire dai problemi più 
diffusi. 

p.141 
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I problemi più comuni e le 
relative soluzioni per utilizzare 
al meglio i software e i player 
MP3. Obiettivo? Usare il 
vostro personal computer 
come un vero impianto stereo 
ad alta fedeltà. 

p.142 


E snervante "bruciare" dei CD, 
perdere dei documenti o non 
poter ascoltare quello che si è 
registrato. Dimenticate tutte 
queste seccature e 
masterizzate i vostri CD in 
completa tranquillità. 


p.143 


Affidate ai PDA tutti i vostri 
appuntamenti, i vostri contatti, 
i vostri appunti. Ma queste 
piccole macchine non sono al 
riparo da un blocco, quando si 
rifiutano di connettersi al PC di 
casa o dell'ufficio. Ecco dei 
rimedi sperimentati. 

p.144 


Giocare dovrebbe essere 
distensivo. In teoria. Nella 
pratica, piccoli problemi 
possono trasformare la 
vostra distrazione in una 
fonte di tensione senza fine. 
Ecco alcuni piccoli trucchi. 


p.145 


guida pratica 



Windows 


Passaggio obbligato per accedere ai programmi e ai dati, Windows non si 
comporta sempre come previsto e a volte visualizza dei messaggi di errore 
piuttosto insoliti 


Il disco fisso non ha 
più spazio disponibile 

££ Volete installare un software sul vostro 
"T pQ f ma un messaggio vi avverte che lo 
spazio sul disco non è sufficiente. 
Disinstallate innanzitutto i programmi che non vi 
servono. Poi, cancellate i file con l'estensione 
.bake .tmp la cui data è diversa da quella del 
giorno in cui effettuate questa operazione. Se 
tutto questo non è sufficiente, cliccate con il 
tasto destro del mouse sull'icona del cestino, 
scegliete Proprietà e riducete lo spazio che gli è 
dedicato. 

La password viene richiesta 
ad ogni avvio 

£ Ad ogni lancio di Windows, un messaggio 
" vi chiede la vostra password per aprire una 
sessione. Se siete il solo utente a servirsi del 
vostro PC, potete togliere questa procedura. Per 
far questo andate su impostazioni, aprite il 
Pannello di controllo, cliccate due volte su 
Password, poi una volta su Cambiare la 
password di Windows. 

Inserite la vostra password e non mettete nulla 
nei campi Nuovo e Conferma. Cliccate due volte 
su Ok per confermare l'operazione. 

Alcune icone di programmi sono 
scomparse dalla scrivania 

£ L'icona di un software non appare più sulla 
" Scrivania. Forse è nascosta da un'altra. 
A volte può accadere quando cliccate con il 
tasto destro del mouse sulla Scrivania e 
scegliete Allinea icone. 
Difatti questo comando non assicura che le 
icone vadano a occupare uno spazio libero 
disponibile sulla Scrivania. 
Per evitare questo inconveniente cliccate con il 
tasto destro del mouse sulla Scrivania e 












scegliete Disponi icone, Disposizione 
automatica. 

Le finestre di dialogo 
sono in inglese 

lll Alcune finestre di dialogo delle vostre 
**" applicazioni sono in inglese. Il 
motivo? L'installazione recente di un 
programma ha probabilmente modificato alcuni 
file di sistema di Windows: le DLL (Dynamic Link 
Library). Queste librerie, comuni a tutti i 
software, vengono utilizzate anche dal programa 
che gestisce le finestre di dialogo. 
Generalmente la procedura di installazione vi 
chiede se volete installare questi file al posto di 
quelli esistenti (in questo caso rispondete di 
no). Alcuni software però non prevedono questa 
possibilità e registrano queste DLL sul vostro PC 
al posto di quelle già installate. Se le DLL sono 
in inglese, nelle finestre di dialogo delle vostre 
applicazioni vedrete i messaggi in inglese. La 
soluzione, purtroppo, è una sola: reinstallare da 
capo Windows. 


Un file risulta introvabile sul disco fisso 


££ Avete dimenticato in quale directory 
7* è registrato il file Fatture.doc? Per 
localizzarlo, cliccate su Avvio, Trova, File o 
cartelle. Nel campo Nome, scegliete il nome 
del file o le prime lettere di questo nome. 
Potete anche fare una ricerca per tipo. Così, 
per un file JPG, scegliete *JPG. Nella lista 
Cerca in, specificate su quale disco deve 
essere condotta la ricerca e attivate Trova. 
Windows presenterà allora in una finestra i 
file che rispondono ai criteri scelti. Se 


desiderate vedere in cima alla lista i file più 
recenti, cliccate sull'etichetta Modificato 
(situata sulla linea in testa). Non conoscete 
il nome del file, ma solo una parte del suo 
contenuto? In questo caso, scegliete questa 
parte nel campo Testo contenuto. 
Attenzione: su un disco fisso di 10 GB, 
questo tipo di operazione può richiedere 
diversi minuti. Potete anche utilizzare 
l'etichetta Avanzate in modo tale da eseguire 
una ricerca per dimensioni di file. 


Il nome di un programma 
disinstallato non è stato cancellato 

C CC Avete cancellato un software grazie 
*** alla funzione Aggiungi/Rimuovi 
all'interno di Installazione di applicazioni 
(raggiungibile dal Pannello di controllo). Tuttavia, 
il suo nome continua a comparire nella lista 
delle applicazioni installate. Per cancellarlo, 
cliccate su Avvio, Esegui, digitate Regedite date 
l'invio. Nella schermata che appare, aprite 
successivamente le directory 
HKEY_LOCAL_MACHINE, Software, Microsoft, 
Windows, CurrentVersione, Uninstall. 
Selezionate il nome del programma da 
cancellare, selezionate Modifica e poi Elimina. 

I file copiati su un CD 
sono protetti 

££ In ufficio, avete registrato dei dati su un 
"" CD per copiarli sul vostro PC personale. 
Ma, quando cercate di aprire questi file, per 
esempio con Word, quest'ultimo vi segnala che 
sono protetti. Infatti, quando avete copiato 
questi file, Windows ha conservato loro 
l'attributo Sola lettura che avevano sul CD. Per 
porvi rimedio, aprite Esplora risorse di Windows, 
selezionate i file, cliccate con il tasto destro, 
scegliete Proprietà, e togliete la spunta 
all'opzione Sola lettura e date conferma con Ok. 

Troppi elementi 
nel menu Programmi 

££ Per cancellare delle linee del menu 
*" Programmi dovete cliccare con il tasto 
destro del mouse sul bottone Avvio (o Start). 
Scegliete poi Apri e cliccate due volte su 
Programmi. Selezionate quelli che volete 
cancellare, premete File, Elimina e date 
conferma con Ok. 

Il software corrispondente non verrà cancellato 
dal disco fisso, ma solo dalla lista che appare 
su Programmi. 

L'invasione delle finestre sulla 
scrivania 

££ Ogni volta che aprite una cartella, 
"" questa appare in una nuova finestra. Per 
evitare di appesantire la Scrivania, dovete fare 
in modo che ogni nuova directory aperta venga 
ad occupare la finestra in cui si trovava la 
precedente. 

Per fare questo, lanciate l'Esplora risorse di 
Windows, aprite Strumenti, Opzioni cartella, 
andate su Generale, Personalizzata e premete 
Impostazioni. A questo punto spuntate l'opzione 
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Apri cartella usando una sola finestra. Per dare 
conferma, cliccate su Ok. 

La deframmentazione 
viene interrotta 

££ Desiderate deframmentare il disco 
"" fisso, ma l'operazione ricomincia 
sempre dal principio una volta raggiunto il 2 o 
3% dell'operazione. Il motivo è che state 
utilizzando contemporaneamente uno o più 
software che hanno accesso al disco fisso. Il 
def rammentatore ritiene che il contenuto del 
disco fisso sia stato modificato e che bisogna 
quindi ricominciare la deframmentazione. 
Chiudete tutti i programmi (messaging, 
antivirus, connessioni alla rete, e via dicendo) e 
ricominciate. 

Un file non viene copiato 
ma spostato 

£ Quando, in Esplora risorse, spostate un 
" file da una directory a un'altra, il risultato 
dipende dal disco di destinazione. Se portate un 
file sul disco di origine, il file viene spostato. Se 
si tratta di un'altra unità, il file viene copiato 
(duplicato). Per copiare il file sulla stessa unità 
disco, tenete premuto il tasto destro Control 
(Ctrl) quando spostate il file: Windows vi dà 
sempre la possibilità di scegliere tra copiare e 
spostare (basta premere il tasto destro del 
mouse quando selezionate il file). 

Un file non viene associato 
ad alcun programma 

CCC Quando cliccate due volte su un file, 
""" Windows vi avverte che nessun 
software è associato a questo tipo di file. Per 
porvi rimedio, aprite Esplora risorse, poi 


Il computer è sempre più lento 


C CC Per accelerare l'avvio e il 
*TF funzionamento del PC, cancellate 
gli elementi che consumano risorse del 
sistema. Per far questo, cliccate con il tasto 
destro del mouse sulla Scrivania, Scegliete 
Active desktop e l'opzione Visualizza come 
pagina Web. Nella stessa finestra di dialogo 
andate su Proprietà, attivate l'etichetta 
Screen Saver, scegliete Nessuno e date 
conferma con Ok. Poi, assicuratevi che il 
vostro PC sia dotato di almeno 128 MB di 
memoria, altrimenti i software 
funzionerebbero lentamente. 
Non lasciate nessun floppy né CD ROM nel 
vostro PC: si awierà più in fretta. Infine, 


sappiate che man mano che installate e 

disinstallate dei 

programmi, il 

disco fisso si 

carica di file inutili 

che rallentano il 

sistema. Essendo 

questi file difficili 

da individuare, il 

modo più 

semplice e più 

efficace di 

cancellarli è 

reinstallare 

Windows. 



Strumenti, Opzioni cartella, Tipi di file. 
Selezionate il tipo di file che ha provocato 
l'errore (per esempio File.gif), cliccate due volte 
su Modifica e, infine, una volta su Sfoglia. 
Scegliete il programma preposto ad aprire tutti i 
file di questo tipo e date conferma due volte con 
Ok. 

Il masterizzatore provoca 
dei blocchi di sistema 

C CC Avete installato sul vostro PC un 
""" masterizzatore e da quel momento 
alcuni software non funzionano più. Il problema 
sorge probabilmente dal fatto che, al momento 
dell'installazione del masterizzatore, la lettera 
assegnata a quest'ultimo è stata cambiata (per 
esempio è passata dalla D alla E). 
In questo caso i vostri programmi non possono 
più trovare i dati di cui hanno bisogno. Per 
ristabilire la situazione precedente aprite il 


Mettere in ordine la Scrivania 


££ Collegamenti, directory, software di 
7* vario tipo, decine di icone hanno 
invaso la Scrivania. Per mettere un po' 
d'ordine, sistemate innanzitutto le icone in 
cartelle create apposta. Per creare una 
directory cliccate con il tasto destro del 
mouse su Scrivania e scegliete Nuova 
cartella. Potete anche avvicinare le icone le 
une alle altre in modo tale da sistemarne il 
maggior numero possibile sulla Scrivania. 
Per far questo, cliccate con il tasto destro 
del mouse sulla Scrivania, scegliete 
Proprietà, e attivate Aspetto. In Parte dello 
schermo, optate per Spaziatura orizzontale 
icone, poi riducete il valore nel campo 
Dimensione. Fate la stessa cosa per la 
Spaziatura verticale tra le icone e date 
conferma con Ok. Avete anche la possibilità 
di creare delle barre degli strumenti sulla 
Scrivania. Per far questo cliccate con il tasto 
destro su uno spazio libero della Barra delle 


applicazioni, scegliete Barra degli strumenti, 
Nuova barra degli strumenti e date conferma 
con Ok. La nuova Barra degli strumenti 
appare sulla Barra delle applicazioni. Non 
avete altro da fare che mettervi le icone che 
ingombrano la vostra Scrivania. 
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Pannello di controllo, cliccate due volte su 
Sistema, attivate l'etichetta Gestione 
periferiche. Cliccate con il tasto destro 
sull'icona del vostro lettore di CD ROM e 
scegliete Proprietà, Impostazioni. Selezionate il 
nome corretto nella lista Lettere di unità 
riservate. Date conferma con Ok. 

I software non funzionano 
con Windows XP 

££ Avete installato Windows XP e alcuni 
"^ programmi si bloccano. Microsoft 
riconosce dei malfunzionamenti con l'ultima 
versione del suo sistema operativo, in particolar 
modo con i tool (per esempio Disk Doctor, di 
Norton) e gli antivirus. Troverete una lista di 
problemi conosciuti sul sito: 
http://support.microsoft.com. Generalmente 
basta scaricare, dal sito del produttore di 
software, una patch di aggiornamento per 
permettergli di funzionare con Windows XP. 

Cancellare le informazioni 
dal menu Dati recenti 

££ Chiunque può, cliccando su Avvio, Dati 
"" recenti, consultare la lista degli ultimi 
documenti aperti. Per evitare ciò, bisogna 
andare su Avvio, Impostazioni, Barra delle 
applicazioni e menu Avvio. Si apre un'ulteriore 
finestra, andate sull'etichetta Applicazioni del 
menu Avvio e fate clic su Cancella nel Menu Dati 
recenti. 

I software sono scomparsi 
dal menu Programmi 

£ Volete modificare o cancellare un 
7 elemento del menu Avvio, Programmi. Le 
icone corrispondenti non figurano però nella 
directory C:\Windows\MenuAwio\Programmi. Il 
motivo? Avete creato diversi profili utente. 
In questo caso, se il vostro nome utente è 
Marco, troverete gli elementi del menu 
Programmi nella directory C:\Documenti e 
Settaggi\Marco\MenuAwio\Programmi. 
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Internet 


Dalle difficoltà tecniche alla valutazione delle proposte commerciali, utilizzare 
Internet al meglio non è facile. Alcuni consigli e dei software per risolvere i 
problemi più comuni 


I documenti allegati 
sono illeggibili 

CCC II documento allegato aire-mail è 

*** illeggibile? Il mittente usa 
probabilmente un sistema operativo diverso dal 
vostro. Esistono diversi sistemi di codifica e 
decodifica, tra cui Mime (su PC), Bintiex (su 
Mac) e UUencode (su Unix). Possono sorgere 
problemi quando si passa da un sistema 
all'altro. Il software Decoder 2.1 è in grado di 
decifrare tutti i tipi di file (una versione del 
programma è disponibile nel CD ROM di questo 
mese). 

Non si riesce a eliminare 

i parametri del vecchio fornitore 

di accesso 

C CC I software di alcuni ISP, registrati sul 
" ** vostro disco fisso, impediscono la 
connessione agli altri fornitori di accesso. Se 
disinstallare Windows non basta, utilizzate un 
software specializzato per sistemare il Registry 
di Windows e cancellare i file indesiderati. 
4DiskClean o Ashampoo Uninstaller 2000 
risponderanno alle vostre necessità. Le versioni 
trial di entrambi i software si trovano sul nostro CD. 

Cancellare gli indirizzi inutili 
memorizzati nel browser 

£ Quando digitate una URL sul browser 
" vengono visualizzate decine di indirizzi che 
non corrispondono a nulla? Cancellate lo storico 
che conserva anche gli indirizzi contenenti errori 
di battitura. In Internet Explorer, cliccate su 
Strumenti, poi su Opzioni Internet. Scegliete 
l'etichetta Generale. In Cronologia, indicate 
l'intervallo di tempo (in giorni) per conservare gli 
indirizzi dei siti consultati. Cliccate sul bottone 
Cancella Cronologia e date conferma della 
vostra scelta. 



Ho un modem da 56K eppure 
non riesco mai a raggiungere 
questa velocità 

£ Non appena vi collegate a Internet, una 
" piccola finestra di Windows vi informa che 
in realtà la velocità di connessione è inferiore ai 
56 Kbps permessi dal modem. Perché? I 56K 
sono una velocità di trasmissione teorica che 
deve fare i conti con la qualità delle linee 
telefoniche. I dati trasmessi sono infatti soggetti 
ai tipici disturbi delle linee (fruscii, ronzii, 
interferenze), che si traducono in un 
abbassamento della velocità di connessione 
negoziata fra il modem del PC e del provider. Nei 
centri urbani, dove la presenza di centrali 
telefoniche digitali è capillare, la velocità di 
collegamento si avvicina molto ai 56 Kbps, 
mentre in alcune località remote, può capitare di 
collegarsi con velocità più prossime ai 28 Kbps 
che ai 56. Ricordiamo infine che i 56K teorici 
fanno riferimento solo al download, nell'upload 
la velocità massima è di 33,6 Kbps. 


Le impostazioni del vostro programma di posta 
sono state modificate 


CCC Qualcuno ha cambiato le 
*** impostazioni di Outlook Express 
per accedere alla propria casella di e-mail? 
Per impedire che qualcuno possa modificare 
i valori dell'account bisogna seguire la 
seguente procedura: cliccate sul bottone 
Avvio e optate per il comando Esegui. Nella 
finestra che si apre, digitate Regedite date 
conferma con Ok. Recuperate nell'albero la 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE, Software, 


Microsoft, Outlook Express e cliccatevi sopra 
due volte. Andate su Modifica, Nuovo, Valore 
DWORD. Chiamatelo NoModifyActs, scegliete 
Modifica con l'aiuto del tasto destro del 
vostro mouse e dategli il valore 1. 
Chiudete l'editor del Registry di Windows e 
riavviate il vostro personal computer. D'ora in 
avanti la funzione Account non sarà più 
accessibile nel menu Strumenti di Outlook 
Express 5. 


Aggiornare i tasti 
programmabili della tastiera 

^ Un tasto funzione della vostra tastiera vi 
" rimanda al sito del costruttore del vostro 
PC, altri tasti invece a siti di e-commerce, e tutto 
questo a voi non serve? La maggior parte delle 
tastiere multimediali vengono vendute con un 
CD ROM sul quale si trova un software che 
permette di programmare i tasti (controllo del 
lettore di CD ROM, accesso a Internet, lettura 
dell'e-mail e via dicendo). Basta aprire questo 
software e seguire le istruzioni per associare i 
tasti al sito o ai comandi che avete scelto. 

La vostra casella di posta 
elettronica è piena di messaggi 
indesiderati 

££ Ne avete abbastanza di ricevere 
"" comunicazioni pubblicitarie di ogni 
genere? Alcuni tool possono aiutarvi a 
combattere contro questa seccatura chiamato 
spam. Con Mailwasher, un software che 
troverete nel CD ROM allegato, potrete filtrare e 
cancellare i messaggi che contengono spam o 
virus. Spam Punisher, sempre contenuto nel CD 
ROM, fa una ricerca per identificare il fornitore di 
accesso dello spammer in modo tale da inviargli 
una lettera di protesta. Altro suggerimento: create 
un secondo indirizzo mail che lasciate sui forum o 
nel momento in cui un sito vi richiede le vostre 
coordinate. 

Mettere il silenziatore al modem 

££ Il rumore stridulo emesso dal modem al 
"" momento della connessione vi dà 
fastidio? Cliccate sul bottone Avvio della barra 
delle applicazioni, poi su Impostazioni e, infine, 
sul Pannello di controllo. Scegliete l'icona 
Modem. Nella finestra che si apre cliccate 
sull'etichetta Generale, poi su Proprietà. 
Nell'opzione Volume dell'altoparlante, puntate il 
mouse sul cursore e scivolate verso sinistra fino 
a Spegni. Confermate con Ok. 

Occasionalmente cade 
il segnale di connessione 

^ Il vostro modem si scollega quando 
" qualcuno cerca di raggiungervi per 
telefono. Unica soluzione: disattivare l'avviso di 
chiamata per il tempo della vostra connessione 
alla rete. Per far questo, componete il codice 
#43# sul vostro telefono e riattaccate prima di 
collegarvi. Per riattivare l'avviso di chiamata 
dopo esservi scollegati, componete *43#, poi 
riattaccate. 
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Migliorare la stampa 
delle pagine Web 

lll Immagini tagliate, testi illeggibili sul 
*"" fondo, stampa delle pagine 
lunghissima. Per evitare questi inconvenienti, 
ecco un paio di consigli: nel menu Strumenti, 
Opzioni Internet di Internet Explorer, cliccate 
sull'etichetta Avanzate e disattivate l'opzione 
Stampa colori e immagini di sfondo. In File, 
Stampa, Opzioni scegliete Tutti i trame 
individualmente. Nel menu Visualizza scegliete, 
se necessario, una dimensione del carattere 
inferiore e lanciate l'opzione Stampa tutti i 
documenti collegati, nella finestra di dialogo 
File, Stampa. 

Le finestre pubblicitarie 
rallentano la navigazione 

££ Siete stanchi di dover continuamente 
"* chiudere i banner pubblicitari? Oltre a 
farvi perdere tempo rallentano anche la 
visualizzazione delle pagine richieste. Diversi 
freeware permettono di cancellare questi popup. 
Ricercano le finestre che danno fastidio a 
partire da una lista che hanno in memoria e che 
può generalmente essere aggiornata su 
Internet. Un programa di questo tipo è Popki 
PopUp Closer che trovate nel nostro CD ROM. 

Le dimensioni dei file allegati 
vengono limitate dal fornitore 
di accesso 

C CC Tutti i fornitori di accesso limitano le 
*** dimensioni dei file che si possono 
allegare a un messaggio e-mail. Con Outlook, 
potete inviare dei file voluminosi suddividendoli 
in più piccoli. Saranno ricostituiti all'arrivo. Nel 
menu Strumenti, cliccate su Account, poi 
sull'etichetta Posta Elettronica, cliccate su 


E se alcuni siti violano la nostra privacy? 


££ Il vostro nome, i vostri hobby, la data 
*" della vostra ultima connessione. 
Alcuni siti sono in grado di sapere tutto di 
voi. Ricorrono ai cookies, piccoli file che 
vengono registrati sul vostro PC e che sono 
aggiornati ad ogni nuova sessione. Internet 
Explorer viene automaticamente configurato 
per accettare la creazione di cookies. 
Tuttavia potete definire una richiesta di 
conferma prima che un sito ne memorizzi 
uno sul vostro disco fisso. In Strumenti, 
selezionate Opzioni Internet, andate 
sull'etichetta Privacy e cliccate su Avanzate. 
Scegliete l'opzione Blocca per impedire che 
un sito Web di terza parte possa leggere o 
scrivere un cookie sul disco fisso. Alcuni 


freeware come 
CD ROM, 
rifiutano le 
richieste di 
cookie al 
posto del 
vostro 
browser, 
accettano 
quelle che 
voi 

specificate e 
cancellano i 
cookies già 
presenti sul 
vostro PC. 


Cookie Cruncher, sul nostro 
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Proprietà. Infine, in Impostazioni avanzate, 
attivate la casella Dividere messaggi superiori a 
xx KB e scegliete le dimensioni massime 
permesse dal server. 

La connessione a un secondo 
ISP non funziona 

C CC Avete già un fornitore di accesso e 
"** avete appena creato una nuova 
connessione con un altro, ma non riuscite a 
farlo funzionare. La procedura di installazione 
non è stata perfetta ed ecco cosa dovete fare: 
in Avvio, scegliete Impostazioni, poi Pannello di 
controllo e cliccate due volte su Connessione 
alla rete/accesso remoto. Selezionate l'icona 
della nuova connessione con il tasto destro del 
mouse cliccate su Proprietà. Nell'etichetta 
Generale, verificate che la voce TCP/IP sia 
selezionata. Cliccate ora su Proprietà, verificate 
che il bottone Utilizza l'indirizzo del seguente 


Posta elettronica, difficile recuperare le e-mail 
da diversi indirizzi 


££ Siete abbonati a diversi ISP e non 
"7 volete più essere costretti ad aprire 
diverse mailbox per leggere la vostra posta? 
Con Outlook, potete recuperare in un solo 
comando la posta di tutti i vostri account. 
Innanzitutto, aprite il menu Strumenti, 
selezionate Account, poi cliccate su 
Proprietà. 

In Generale, cliccate su Includi questo 
account al momento della ricezione o della 
sincronizzazione e date conferma. D'ora in 
avanti, per controllare la posta delle vostre 
diverse caselle, dovrete soltanto aprire il 
menu Strumenti, ciccare su Invia e Ricevi, 
poi su Invia e ricevi tutto. Per spedire un 
messaggio da uno dei vostri account, andate 
in File, selezionate Invia il messaggio e 
scegliete il vostro account nella lista. 
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server DNS sia stato attivato e che gli indirizzi 
dei server di nome (DNS preferito e ausiliario) 
forniti dal vostro secondo ISP siano corretti. 

Il sistema di codifica non riesce 
a far dialogare Mac e PC 

C CC Avete appena ricevuto una mail 
"** contenente il messaggio =E9e altri 
segni incomprensibili? È colpa del sistema di 
codifica che non riesce a far dialogare i sistemi 
operativi Mac e PC. Su Mac, il vostro 
corrispondente dovrà, in Outlook Express, 
andare nel menu Composizione, scegliere 
Preferenze, ancora Composizione, e come 
formato di posta mettere Solo testo. Nelle 
Opzioni degli allegati scegliere il formato Mime. 

La protezione del computer 
non è sufficiente 

CCC Temete i messaggi con virus o le 
""" intrusioni sul vostro disco fisso? Per 
non avere nessun problema, vi consigliamo 
eSafe Desktop 3.0 (sul nostro CD ROM) un 
software efficace contro i virus più recenti e 
capace di sbarrare la strada ai pirati. Norton 
Antivirus (anche questo sul CD ROM allegato) fa 
il controllo di software di instant messaginge di 
programmi di condivisione di file in peer-to-peer. 

Il testo della pagina Web è 
impossibile da copiare-incollare 

CCC II Copia e incolla non funziona quando 
777 selezionate il testo della pagina Web? 
Forse è stato creato in un formato grafico. Nel 
browser, selezionate File, Salva con nome e 
date un nome al file. 

Aprite il word processor e caricate questo file, 
che porta l'estensione .htm. Registrate allora la 
pagina con il formato proposto 
automaticamente dall'elaboratore di testi. Per 
esempio, con Word 2000, selezionate File, 
Salva con nome e, in Tipo file, optate per 
documento Word (*.doc). 
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Word 


Impaginazioni strane, visualizzazioni curiose, modifiche non tempestive. Word 
prende a volte iniziative che lasciano attoniti. I consigli per fare in modo che i 
testi siano quelli voluti 


Il testo salvato 

da un messaggio e-mail non è 

formattato in modo giusto 

££ Avete copiato il testo di un messaggio e- 
"7 mail in un documento Word ma non 
potete utilizzarlo perché ogni linea termina con 
un carattere di fine paragrafo. Per eliminarli, 
selezionate il testo, aprite Modifica, Sostituisci, 
cliccate su Altro, poi Speciale e scegliete Segno 
di paragrafo nella lista che compare. Cliccate 
ora nel campo Sostituisci e inserite uno spazio. 
Infine, attivate Sostituisci tutto. Il vostro 
messaggio è a questo punto costituito da un 
unico paragrafo. 

Vi viene richiesto il salvataggio 
di un file già salvato 

£ Chiudete un documento che non avete 
" modificato ma Word vi chiede di salvarlo. 
Questo accade quando il testo contiene dei 
campi che l'elaboratore testi aggiorna 
automaticamente. 

È il caso, ad esempio dei campi Ora e Data. Dal 
momento che questi dati cambiano in 
continuazione, Word considera che il documento 
è stato modificato e vi chiede di salvarlo. 
Rispondete No. 

Il documento stampato occupa 
una pagina di troppo 

££ Volete che la vostra relazione venga 
"T stampata su tre pagine ma sconfina 
sulla quarta. Per risolvere il problema aprite il 
menu File, Anteprima di stampa. Ogni volta che 
cliccate sul bottone Riduci di una pagina, il 
corpo del vostro testo viene ridotto e il 
documento può allora occupare una pagina in 
meno. Tenete presente che la modifica non 
viene eseguita quando i caratteri hanno una 
dimensione inferiore a 6 punti. 



f** 


Il trattamento di testi 
modifica le parole 
che state scrivendo 

Scegliete una parola ma Word ne 
visualizza un'altra o mette la prima 
lettera in maiuscolo. Queste modifiche sono 
dovute ai settaggi di correzione automatica 
attivati al momento dell'installazione del 
software. Per modificarli aprite Strumenti, 
Correzione automatica e cliccate su 
Formattazione automatica durante la 
digitazione. In Sostituisci togliete la selezione 
agli automatismi indesiderati, per esempio 
Ordinali con apice. In Applica, togliete tutte le 
opzioni e attivate la Correzione automatica. 
Nella lista che si trova in basso nella finestra di 
dialogo, selezionate ogni sostituzione da 
eliminare e cliccate su Elimina. Poi, attivate 
Formattazione automatica e togliete tutte le 
opzioni della sezione Sostituisci. Per finire, date 
conferma con Ok. Word non modificherà più i 
vostri testi. 


Le tabulazioni vengono rifiutate 


CCC Volete inserire delle tabulazioni 
""" con l'aiuto del righello in cima allo 
schermo ma non ci riuscite. I riquadri neri 
che vi compaiono rappresentano i riferimenti 
della tabulazione del paragrafo selezionato. 
Ogni volta però che cliccate sul righello, 
appare un nuovo riferimento. Anche altri 
simboli vi possono forse dare fastidio, come 
dei triangoli, che rappresentano il margine 
destro e sinistro. Per aggiungere delle 
tabulazioni, aprite il menu Formato, 


Tabulazioni. Nella finestra che si apre, 
definite i riferimenti della tabulazione nel 
modo seguente. Per ognuno di essi, 
precisate in Tabulazioni predefinite la 
distanza che li separerà dal bordo sinistro 
della pagina. In Allineamento, scegliete dove 
il testo deve essere messo in rapporto a 
questo riferimento (a sinistra, a destra e via 
dicendo). Infine, cliccate su Imposta. Quando 
sono stati creati tutti i riferimenti confermate 
con Ok. 


Non si vede sullo schermo 
la fine delle linee 

££ Il problema si genera quando utilizzate 
*T uno zoom dj ingrandimento elevato per 
la visualizzazione. Per ridurre questo zoom, 
aprite il menu Visualizza, Zoom. Scegliete un 
fattore di ingrandimento inferiore e date 
conferma con Ok. Potete anche richiedere a 
Word di tagliare le linee in modo tale che siano 
interamente visibili. Per far questo, aprite 
Strumenti, Opzioni, attivate Visualizza, 
selezionate A capo nella finestra e date 
conferma con Ok. 

Le date non sono scritte 
come vorreste 

CCC Quando inserite dei caratteri che 
*** possono rappresentare una data, per 
esempio 15/03, Word completa 
automaticamente la scelta aggiungendovi l'anno 
in corso, a meno che voi non premiate il tasto 
Esc. Il formato di data utilizzato da Word si 
conforma a quello che avete definito nei 
parametri di Windows. Per modificarli, aprite il 
Pannello di controllo, cliccate due volte su 
Impostazioni internazionali, selezionate un altro 
formato di data e confermate con Ok. 

Riunire due testi 

può modificare i caratteri 

^ Il fatto di riunire due paragrafi può 
* comportare una modifica delle dimensioni 
e del tipo di carattere. Questo è dovuto al fatto 
che Word memorizza i parametri del ritorno a 
capo che si trova alla fine di questo paragrafo. 
Se cancellate questo carattere, Word non sa più 
quali attributi dare al paragrafo. Per tentare di 
ovviare a questo problema, aggiungete uno 
spazio alla fine del primo paragrafo e incollatevi 
il secondo. 

Il correttore ortografico 
segnala errori che non ci sono 

C CC In un paragrafo avete probabilmente 
*TT sce ito delle parole straniere, per 
esempio in inglese. Il trattamento di testo 
considera dunque che tutto il paragrafo sia 
stato scritto in inglese. In questa situazione le 
parole italiane, inesistenti in inglese, vengono 
sottolineate come se fossero state scritte in 
modo errato. 

Per porre rimedio a questo problema, 
selezionate il paragrafo e aprite il menu 
Strumenti, Lingua, Imposta lingua. Nella lista 
scegliete Italiano e date conferma con Ok. 
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// vostro foglio elettronico vi dà sui nervi? Invece di semplificare il lavoro, 
Excel può mostrare risultati strani e messaggi incomprensibili. 
Alcune soluzioni per uscirne 


Il contenuto della cella 
è diverso dal valore previsto 

££ Scegliete il valore 0,6 in una cella ma, 
"" quando date conferma, Excel visualizza 
3/5. Questo è dovuto al formato assegnato a 
questa cella. Così, se si tratta del formato 
Frazione, il foglio elettronico visualizza la 
frazione più semplice per rappresentare il 
numero scelto (in questo caso 0,6). Per 
ottenere il valore desiderato, selezionate la cella 
e aprite Formato, Celle, Numero. Nella lista 
Categoria, optate per Generale e date conferma 
con Ok. 

Il totale calcolato dal foglio 
elettronico è completamente 
sbagliato 

Quando inserite un numero in una cella state 
attenti a scegliere solo delle cifre. Se vi 
aggiungete caratteri di diverso tipo (per esempio 
uno spazio o un apostrofo), Excel non considera 
più questa cella come contenente un numero 
ma testo: non ne terrà quindi conto nel calcolo 
della somma. Queste caselle sono facili da 
individuare, poiché il loro contenuto è allineato a 
sinistra. Basta eliminare ogni segno non 
numerico per risolvere il problema. 

La stampa non è conforme 
all'anteprima visualizzata 
sullo schermo 

££ Quando utilizzate la funzione Visualizza, 
7* Anteprima interruzioni di pagina, Excel 
modifica talvolta la dimensione dei caratteri. 
Alcuni numeri diventano allora troppo grandi per 
stare nelle colonne e il foglio elettronico li 
trasforma in #####. 

I testi invece vengono troncati. Per evitare ciò, 
aprite File, Anteprima di stampa, poi cliccate su 



Zoom. Avrete un'idea migliore del risultato della 
pagina stampata. 

In una formula compare 
il messaggio di errore #REF 

lll Avete creato una formula di calcolo 

rrr ma> q uanc | riorganizzate il vostro 

foglio elettronico, viene sostituita dal messaggio 

#REF#. Il motivo è che alcune caselle della 

vostra formula sono state cancellate o spostate. 

Premete i tasti Ctrl+Z per annullare la vostra 

ultima modifica. 

Se l'operazione è impossibile, chiudete il foglio 

senza salvare il file e riapritelo di nuovo. 

Per evitare un simile problema, vi consigliamo di 

non creare formule che utilizzino le caselle 

individualmente (per esempio =A10+A11+A12) 

ma piuttosto dei gruppi di caselle (per esempio 

=S0MMA(A10:A12)). 

Infatti, questi gruppi vengono automaticamente 

aggiornati quando cancellate delle righe o delle 

colonne. 


Quando si copia una formula viene visualizzato 
un messaggio di errore 


C CC Avete selezionato dei prezzi in lire 
**" nei campi A10:E10 e volete 
ottenere il loro equivalente in euro nei campi 
A11:E11. Per far questo, avete inserito nella 
cella A15 il tasso di conversione. Se 
mettete, in Ali, la formula =A10/A15, 
quest'ultima dà l'equivalente in euro di AIO. 
Ma, se ricopiate questa formula nelle caselle 
Bll, CU, Dll ed Eli, ottenete il 
messaggio di errore #DN/0Ì nei quattro 
campi. In effetti, Excel cerca di dividere i 


numeri delle caselle B10, CIO ... per quelli 
delle caselle B15, C15... che invece sono 
vuoti. Una cella vuota viene considerata 
come uno "zero". 

Affinché Excel consideri la cella A15 come 
un riferimento fisso, la formula da mettere in 
Ali è =A10/$A$15. È la presenza del 
carattere $ che precisa il fatto che il 
riferimento della cella è fisso. Copiate 
questa formula nel campo B11:E11 e non 
avrete più alcun messaggio di errore. 


La 

protezione 

delle 

caselle 

non 

funziona 


» 


Per pro- 
teggere 
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una formula da una sua possibile cancellazione 
dovete aprire Formato, Cella, Protezione. Ma 
non solo. È necessario anche attivare una 
protezione complessiva del foglio elettronico. 
Aprite Strumenti, Protezione, Proteggi foglio e 
date conferma con Ok. Per impedire qualsiasi 
tentativo di togliere tale protezione, scegliete 
una password nella finestra di dialogo e date 
conferma. 

Non riesco a bloccare le celle 
con il titolo della colonna 

££ I lunghi elenchi presentano spesso una 
*" riga in più che identifica la tipologia di 
colonna. Ad esempio se facciamo un elenco 
telefonico con Excel, nella prima riga possiamo 
trovare Cognome, Nome, Indirizzo e via dicendo. 
Sarebbe comodo "bloccare" la riga di 
intestazione e far scorrere tutte le voci seguenti. 
A tale scopo bisogna posizionarsi sulla cella da 
bloccare e andare su Finestra, Blocca riquadri. 

Le tabelle non sono selezionate 
in modo corretto 

££ Desiderate selezionare una tabella ma 
"7 non ave te visto che è già attiva la 
selezione su un gruppo di caselle. Excel 
seleziona solo questo gruppo e non l'intero 
foglio elettronico, cosa che mette confusione 
nei vostri dati. Fate attenzione al fatto che se 
selezionate una sola cella, il foglio elettronico 
sceglierà quelle caselle che vi si trovano vicino. 
Questa zona viene definita dalla presenza di una 
linea o di una colonna vuote. 

Vengono stampate diverse 
pagine bianche 

££ Il vostro foglio elettronico sta su una 
"" pagina, ma Excel si ostina a stamparne 
tre. Forse avete selezionato inavvertitamente un 
valore in una cella che si trova, per esempio, 
cento righe più in basso. Oppure, Excel stampa 
automaticamente tutto il foglio. Per essere 
sicuri che non ci siano più caselle isolate, 
premete i tasti Ctrl+Fine: Excel selezionerà 
l'ultima cella del vostro foglio elettronico. 
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I problemi più comuni e le relative soluzioni per utilizzare al meglio i software 
MP3 e usare il vostro PC come fosse un sistema hi-fi 

La compressione MP3 
è troppo lenta 

££ Persino con un PC potente fare 

7* l'encoding MP3 di un album può 
richiedere fino a 45 minuti. Per guadagnare fino 
al 10% del tempo, vi raccomandiamo il software 
giapponese Gogo-no-coda. Se utilizzate il 
software CDEx per convertire i titoli di un CD 
audio al formato MP3, copiate gogo.dll nella 
directory di installazione. Dopo aver lanciato il 
programma, andate in Opzioni, Settings, poi 
scegliete Gogo-no-coda nella lista Encoder. 

Winamp non è più il vostro 
lettore di default 

£ Avete installato un nuovo lettore 

" multimediale sul vostro PC che viene 
lanciato ogni volta che ascoltate un brano 
musicale. Preferite però continuare ad utilizzare 
Winamp (che trovate sul nostro CD ROM). A 
questo scopo, ricercate Winamp sul disco fisso 
e cliccate con il tasto destro del mouse sulla 
sua finestra. Poi, aprite Option, Setup, File type 
e cliccate su Select ali. Winamp è di nuovo il 
lettore per default del vostro PC. 

Winamp si connette 
sistematicamente a Internet 

££ Inserite un CD nel vostro PC ed ecco che 

"^ Winamp cerca di connettersi 
immediatamente al sito www.cddb.com per 
recuperare i titoli delle canzoni. Per annullare 
questa funzione, cliccate con il tasto destro del 
mouse sulla finestra del lettore, aprite Option, 
Setup e spuntate No Internet connection 
available in Internet settings. Date conferma 
con CI ose. 

Registrare una canzone 
da una radio MP3 

C CC Una stazione MP3 trasmette la vostra 

"** canzone preferita in rete e vorreste 
registrarla sul vostro disco fisso. Non sapete 
però come fare con Winamp. Lanciate 


innanzitutto il programma, cliccate con il tasto 
destro del mouse sulla finestra del lettore e 
andate in Option, Preferences. Cliccate una 
volta su Plug-in, poi su Output. Cliccate in 
seguito due volte su Nullsoft MPEG Audio 
Decoder e selezionate l'etichetta Streaming. 
Indicate Save files to poi cliccate sul bottone 
che si trova sotto per indicare dove il file dovrà 
essere posizionato. Date conferma con Close. 
Per annullare questa funzione di registrazione e 
tornare al lettore classico, cliccate su NullSoft 
WaveOut Plug-in in Option, Preferences, Plug-in, 
Output. 

Bisogna regolare il volume 
per ogni nuova canzone 

££ Iniziate ad ascoltare diversi brani 
7* musicali ma alcuni non si sentono 
neppure e altri sono assordanti. Avete bisogno 
di regolare il volume per ogni titolo. Il plug-in 
gratuito TomSteady pareggia il livello del suono 
dei brani eseguiti da Winamp. 
Per attivare questa procedura cliccate con il 
tasto destro del mouse sulla finestra del lettore, 
andate in Options, Preferences, cliccate su Plug- 
in, su DSP/Effects, poi su TomSteady Audio 
Filter. Date conferma con Alt+Se poi cliccate su 
Close. 


Impossibile accedere ad alcuni titoli sul sito 
Audiogalaxy 


Cercate delle canzoni di un artista 
conosciuto. Audiogalaxy vi invia una lista dei 
titoli ma il bottone di scaricamento, indicato 
da una croce rossa, non funziona. Il motivo è 
la necessità di rispettare la legge sui diritti 
d'autore ed il sito infatti filtra i brani. 
Esistono alcuni trucchi per aggirare questo 
limite. Inserite innanzitutto il nome della 


canzone che volete ascoltare nel campo di 
ricerca al posto del nome dell'artista. In 
effetti, numerose canzoni vengono associate 
a dei nomi di interpreti inventati. 
Se la procedura non funziona, lanciate una 
ricerca con nomi contenenti errori ortografici. 
(Madona con una sola n o ChemicaIBrothers 
senza spazio, e così via). 


L'ascolto è disturbato 
dai suoni del PC 

££ I segnali sonori che annunciano l'arrivo 
"" di un'e-mail danno fastidio, soprattutto 
quando ascoltate la vostra canzone preferita? 
Per disattivare i suoni, andate in Impostazioni, 
Pannello di controllo, cliccate due volte su Suoni 
e attivate l'etichetta Suoni. Basta allora cliccare 
su Notifica messaggio di arrivo e scegliere 
Nessuno nel campo Nome. La procedura è la 
stessa per ogni segnale sonoro. 

Nessuna distorsione 
su una canzone scaricata 

C CC La canzone che avete scaricato è di 
"77 ca ttiva qualità. Senza dubbio è stata 
registrata male. Esiste un tool per Winamp, 
battezzato MAD, che migliora la qualità del 
suono dei file MP3. Una volta scaricato da 
Internet, cliccate due volte per installarlo. Nella 
directory di Winamp, andate in Plug-in e 
rinominate il file in_mp3.dll in in_mp3.old. 
Lanciate Winamp. Dopo avere cliccato con il 
tasto destro sulla finestra del lettore, andate in 
Options, Preferences, cliccate su Plug-in, su 
Input e, infine, su MAD Plug-in nella finestra di 
destra. Date conferma con Close. 

La copia dei file MP3 Pro 
su CD pone dei problemi 

£ Avete recuperato delle canzoni nel formato 
" MP3 Pro ed occupano tre volte meno 
spazio dei file MP3 classici con la stessa qualità 
del suono. Quando però tentate di registrarli su 
un CD audio, con il vostro software abituale, 
viene visualizzato un messaggio di errore. Vi è 
necessaria al minimo la versione 5.5.4.0 di 
Nero, di Ahead. Per il momento, è il solo 
software di masterizzazione in grado di compiere 
questa operazione. 
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Consigli e suggerimenti per ascoltare in tranquillità le proprie compilation 
musicali e fare copie di backup sicure e affidabili il tutto senza dover buttare via 
compact disk 


Il salvataggio dura 
più a lungo del solito 

£ La registrazione dello stesso file richiede il 
" doppio del tempo rispetto al solito. 
Assicuratevi di utilizzare la velocità massima 
accettata dal vostro masterizzato re. 
Così, per copiare 650 MB su un CD-R avete 
bisogno di un'ora in IX, ma solamente di un 
quarto d'ora in 4X. 
Con Nero Burning Rom di Ahead 
(www.nero.com), questo settaggio appare nella 
finestra File, Nuova compilation, Scrivi. Poi 
verificate di aver optato per Scrivi e non 
Simulazione: quest'ultima opzione raddoppia la 
durata dell'operazione. 

La capacità del CD audio 
è limitata a 74 minuti 

££ In generale i software di masterizzazione 
7* limitano la quantità di dati che è 
possibile copiare su un CD da 650 MB o 74 
minuti di musica (anche se il vostro CD-R è 
certificato per accoglierne 80 minuti). 
Per aggirare questa limitazione con Nero 
Burning Rom, per esempio, aprite File, 
Preferenze, attivate Caratteristiche avanzate, 
segnate Attiva la modalità di overburn e date 
conferma con Ok. 

I file copiati sono introvabili 

C CC Avete memorizzato dei file su un 

*** CD-R, ma l' Esplora risorse di Windows 

non riesce a trovarli tutti. 

Il motivo è che probabilmente avete utilizzato 

l'opzione Multisessione al momento della 

creazione del CD-R. 

Questo settaggio, generalmente attivato in 

automatico, permette di registrare il CD diverse 

volte, essendo ogni singola procedura di 



masterizzazione chiamata sessione. Ma questa 
possibilità si accompagna a un limite: se non 
create un collegamento della sessione che 
state per masterizzare con le precedenti, i 
software di Windows potranno accedere solo ai 
dati di quest'ultima. 

La qualità di registrazione del 
CD audio lascia a desiderare 

CCC Se il vostro CD audio è una 
*"" compilation di brani musicali 
convertiti nel formato MP3, il fruscio è senza 
dubbio dovuto al software che è servito per la 
creazione di questi file MP3. 
Provate un altro programma, per esempio CDex, 
disponibile gratuitamente sul nostro CD ROM. 
Se questi rumori si sentono solo su un lettore di 
CD piuttosto vecchio (più di 3 anni), fate in 
modo di limitare la durata dei vostri CD a 40 
minuti per poterli leggere su questo lettore, 
poiché i problemi vengono di solito creati dalle 
ultime piste. 


Appare il messaggio di errore Buffer underrun 


lll Nel bel mezzo della 

rrr masterizzazione di un CD, compare 
il messaggio di errore Buffer underrun. Ciò 
significa che il trasferimento di dati dal disco 
fisso al masterizzato re non è 
sufficientemente rapido e regolare per 
continuare la copia. Dovete quindi accelerare 
la lettura di dati del disco fisso. Per far 
questo, chiudete innanzitutto i programmi 
aperti, compresi i software di messaggistica 
e l'antivirus. Se questo non basta, 
accelerate gli accessi al disco 


deframmentandolo. Per far questo cliccate 
su Avvio, Programmi, Accessori, Utilità di 
sistema, Utilità di deframmentazione dischi. 
Se ottenete sempre lo stesso messaggio 
scegliete, nel vostro software di 
masterizzazione, la velocità minima 
(generalmente IX), poiché in questo caso il 
flusso di dati viene ridotto. Se masterizzate 
dei CD non è mai possibile, consultate il sito 
del produttore del vostro masterizzatore e 
procuratevi un driver più recente per il vostro 
dispositivo. 


Il masterizzatore 
rifiuta i CD vergini 

£ Risolvete il problema disattivando la 
" notifica di inserzione automatica. Per far 
questo, aprite il Pannello di controllo di 
Windows, cliccate due volte sull'icona Sistema e 
attivate l'etichetta Gestione periferiche. Cliccate 
poi sul segno + situato a sinistra della parola 
CD ROM e selezionate il nome del vostro 
lettore. Dopo aver cliccato su Proprietà, attivate 
l'etichetta Impostazioni, togliete la selezione 
alla voce Notifica inserimento automatico e 
cliccate due volte su Ok per dare conferma. 

La quantità di spazio libero 
non viene visualizzata 

£ Mentre selezionate i file da salvare, il 
" software visualizza sulla parte bassa dello 
schermo la capacità totale del disco e lo spazio 
occupato dai vostri file. Se non vedete apparire 
queste indicazioni, con il software Nero Burning 
Rom, aprite Masterizzatore, Info-CD. Attenzione: 
non fidatevi delle indicazioni dell'Esp/ora risorse 
di Windows perché quest'ultimo visualizza 
sempre lo stesso messaggio: byte disponibili, 
qualunque sia lo spazio disponibile sul vostro 
CD-R. 

La masterizzazione si blocca 
nel giro di pochi minuti 

6LL II flusso di dati che arriva dal disco 
*** fisso è troppo veloce per il 
masterizzatore. Provate allora a copiare in 
modalità disc-at-once e date conferma con Ok. 
Riducete inoltre a IX la velocità nella stessa 
finestra di dialogo. Infine, tenete conto che le 
vibrazioni degli altoparlanti possono in alcuni 
casi disturbare la registrazione. 
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Palmari 


Sono il compagno fidato per appuntamenti, contatti, documenti. 
Ma questi piccoli dispositivi non sono esenti da blocchi e da difficoltà 
di connessione al PC. Ecco alcuni rimedi sperimentati 


Non funziona la connessione 
tra PC e palmare 

^^ Il vostro palmare è sulla sua base 
"7 d'appoggio ma la sincronizzazione non 
parte. Oppure il PC vi avvisa di non potersi 
collegare al palmare. Forse è aperto un 
software sul palmare. In caso affermativo 
chiudetelo. Assicuratevi anche del fatto che le 
porte seriali e USB del PC non siano utilizzate 
contemporaneamente. Se la base d'appoggio 
utilizza la porta USB, liberate la porta seriale del 
PC. Se il problema persiste, riawiate sia il 
computer che il palmare. 

La sincronizzazione richiede 
più tempo del solito 

C CC L'aggiornamento dei dati tra PC e 
"** palmare è lento? Collegate (se è 
possibile) il vostro palmare sulla porta USB del 
PC piuttosto che sulla porta seriale. Per 
accelerare la sincronizzazione, limitatela ai soli 
contatti e appuntamenti, tralasciando i 
documenti. A tale scopo bisogna andare su 
Hotsync, Personalizza del software Palm 
Desktop (per il Palm). Per quanto riguarda il 
Pocket PC bisogna accedere al menu Strumenti, 
Opzioni, Opzioni di sincronizzazione del software 
Microsoft ActiveSync. 

Gli appuntamenti non sono 
visibili sull'agenda del Palm 

£ Registrate un appuntamento ma non 
7 appare sull'agenda. Se utilizzate un Palm, 
forse avete attribuito il connotato di Private ai 
vostri appuntamenti attivando Current privacy 
(hide records) della funzione Security. Bisogna 
scegliere invece Show records. 
Per organizzare al meglio le scadenze, 
assicuratevi che la finestra di visualizzazione 
mostri l'ora dei vostri appuntamenti, altrimenti 



utilizzate le barre di scorrimento per spostare la 
fascia oraria. 

L'aggiornamento con il PC 
crea un conflitto 

£ Al momento di una sincronizzazione, un 
' messaggio sul PC vi avverte del fatto che 
un appuntamento (o un contatto) crea un 
conflitto. Questo significa che, dopo l'ultimo 
aggiornamento, avete modificato 
l'appuntamento sia sul vostro palmare che sul 
vostro PC. Il software richiede quale versione 
desiderate conservare: quella del PC o quella 
del palmare. Fate la vostra scelta e cliccate sul 
bottone corrispondente. 

Dov'è il comando crea 
collegamento su Windows CE? 

££ Non trovate il comando che permette di 
"" creare sulla scrivania del Pocket PC un 
collegamento con le vostre applicazioni 
preferite? Il primo passo è controllare che 


I file Word e Excel vengono troncati sul Pocket PC 


C CC Avete creato sul vostro PC dei 
"*" documenti Word e dei fogli Excel. 
Constatate che questi file, una volta copiati 
sul vostro PC, non sono conformi agli 
originali e che alcuni dati mancano. Il motivo 
è che Pocket Word e Pocket Excel, i software 
installati sul vostro palmare, sono solo delle 
versioni ridotte dei programmi che 
funzionano sul PC. Così, Pocket Excel non 
gestisce le macro, i grafici e le tabelle pivot 
Per evitare la perdita di informazioni, nei fogli 


di calcolo del vostro PC che volete utilizzare 
sul Pocket PC, utilizzate solo delle funzioni 
riconosciute dalle due versioni di Excel. Per 
ottenere una lista delle funzioni di Excel 
riconosciute dalla versione Pocket del foglio 
elettronico, lanciate, sul PC, il software di 
sincronizzazione (Microsoft ActiveSync), 
aprite il menu ? {Aiuto), accedete a\Y Indice. 
Nella finestra che appare scegliete 
Conversione di file e fate un doppio clic sula 
voce che vi interessa. 


versione di Windows CE usate. Con Windows CE 
2.11, lanciate l 'Explorer passando per il menu 
Avvio, Programmi. Aprite la directory contenente 
il software o il file a cui desiderate associare un 
collegamento e attivate File, Crea collegamento. 
Con Pocket PC, non potete creare collegamenti 
verso un programma ma solamente associargli 
uno dei quattro pulsanti sotto lo schermo: 
dovete andare su Impostazioni, attivare 
l'etichetta Personale e cliccare su Pulsanti. 

Il software scaricato 
da Internet non funziona 

££ Avete appena installato un software 
7* freeware sul palmare ma non riuscite ad 
aprirlo. Cominciate a verificare sul sito del 
produttore che questo software sia compatibile 
con il sistema operativo richiesto (Palm, 
Windows CE o Pocket PC) e con il tipo di 
processore. Controllate poi che la versione 
installata sul vostro palmare corrisponda a 
quella richiesta dal programma. Sul Palm, 
troverete questa informazione nel menu 
Options. Con un Pocket PC, aprite Impostazioni, 
attivate Sistema e cliccate su Informazioni su. 

Mancano i file di dati 

££ Avete trasferito un programma con il 
T* collegamento a infrarossi a partire da un 
altro palmare. Ma, quando lanciate questo 
software, un messaggio segnala che mancano i 
file di dati. Il sistema infatti non verifica che 
anche i dati associati siano stati copiati. 
Eseguite un nuovo trasferimento copiando, 
questa volta, solo i dati. Su un Palm si tratta di 
file di estensione PDB (Palm Data Base). 

Da Pocket Word non trovo 
il file desiderato 

£ Avete un palmare con Pocket PC, lanciate 
" Word oppure Excel e nella lista di file che 
potete aprire non trovate il file voluto. Il 
problema è che quel file non è stato registrato 
nella cartella My Documents, ma in un'altra 
directory del palmare. Per vederlo nella lista 
dovete spostarlo su My Documents. 

Le e-mail non mi interessano 

£ Accendete il vostro Pocket PC per vedere 
" gli appuntamenti della giornata e le attività 
in corso, ma non siete interessati alle e-mail. 
Per cancellare la visualizzazione della Posta in 
arrivo dovete fare clic su Oggi, Impostazioni. 
Spuntate la casella Posta in arrivo. Potete 
anche decidere l'ordine di visualizzazione. 
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Action game, simulazioni sparatutto. In teoria, il videogioco dovrebbe essere 
distensivo. In pratica, alcuni problemi possono minare il vostro momento 
di relax. Ecco alcuni trucchi 


Immagini poco fluide 
nella visualizzazione in 3D 

£ Nelle scene di azione in cui gli avversari 
7 sono numerosi, i movimenti sono 
discontinui. Il processore non riesce a elaborare 
le istruzioni in modo sufficientemente veloce. È 
possibile aumentare la velocità senza 
abbassare la qualità della visualizzazione. Nelle 
opzioni grafiche del gioco, fate passare la 
palette dei colori da 32 a 16 bit. Le sfumature 
saranno meno buone ma la fluidità migliore. 
Diminuendo la definizione del suono (da 44 a 
22 KHz), potrete accelerare i calcoli del 
processore con una perdita di qualità 
impercettibile. 

Il passaggio al livello superiore 
è troppo difficile 

££ Niente da fare, non riuscite ad andare 
77 avanti con la partita. Ma Internet può 
darvi una mano. Potete innanzitutto cercare 
consigli esperti da parte di altri giocatori. 
Provate ad inserire nel motore di ricerca il titolo 
del gioco e la parola Walkthru, con cui potete 
trovare soluzioni in inglese per i titoli più recenti. 
Se non ne venite a capo nemmeno in questo 
modo, potete sempre barare! www.cheatcc.com 
propone dei codici su migliaia di giochi per 
diventare, ad esempio, invincibili. 

Quale versione di DirectX 
è installata sul PC? 

£ Al momento dell'installazione del gioco, il 
7 software richiede se volete installare 

l'ultima versione di DirectX. 

Per sapere quale versione state usando andate 

su Avvio, Esegui, poi digitate Dxdiag.exe e 

cliccate su O/c. 

La versione appare nel basso della finestra che 

si apre. 



Se la vostra versione riporta un numero 
inferiore, installate quella che si trova sul CD 
ROM del gioco. 

La scheda grafica 

non è sfruttata al massimo 

££ Siete il felice proprietario di un PC 
77 ultraveloce (Athlon o Pentium 4 a più di 
1,2 GHz) che ha installata una scheda grafica di 
tutto rispetto (esempio GeForce 3, di Nvidia, o 
Radeon 8500, di ATI). I risultati non sono però 
all'altezza e degli effetti di scalatura persistono 
ancora nelle scene a 3D. Per sbarazzarvene 
attivate la funzione di antialiasing. Per far 
questo, una volta visualizzata la scrivania 
cliccate con il tasto destro uno spazio vuoto. 
Cliccate ora su Proprietà. Attivate l'etichetta che 
porta il nome della vostra scheda e cliccate poi 
sul bottone Altre proprietà. Nell'etichetta 
Parametri di antialiasing, evidenziate l'opzione 
Scegliere manualmente, poi 4X. Se il 
rallentamento del gioco è troppo accentuato, 
passate in modalità 2X. 


Alcune porzioni dello sfondo non vengono visualizzate 


C CC Gli sfondi del vostro ultimo gioco 
**" presentano ampie parti senza 
colori né texture. Per porre rimedio a questo 
problema, scaricate l'ultima versione del 
driver della vostra scheda grafica. Per far 
questo, andate sui siti dei costruttori 
(www.ati.com o www.nvidia.com) piuttosto 
che su quelli di altri produttori di schede. 
Scompattate il file recuperato nella directory 
C:\temp (ciccate due volte sul file e 
scegliete C:\temp come destinazione). 


Andate sulla scrivania e cliccate con il tasto 
destro per visualizzare il menu contestuale. 
Selezionate Proprietà attivate Impostazioni e 
cliccate su Avanzate. 
Poi scegliete Scheda, Cambia. Seguite la 
procedura guidata di aggiornamento driver 
periferica andando a visualizzare la lista dei 
driver conosciuti. A questo punto dovete solo 
indicare la posizione in cui avete 
scompattato il driver e dare conferma con 
Ok. 


Il joystick USB non è visibile 

££ Collegate il vostro joystick e non 
77 succede nulla. Non fidatevi troppo del 
plug and play. Per installare correttamente una 
periferica USB (come un joystick, un joypad o 
uno scanner), è qualche volta necessario 
installare il driver a partire da un CD fornito dal 
produttore. È sufficiente metterlo nel lettore e 
seguire le istruzioni. Dopo l'avvio della 
macchina si può tranquillamente collegare il 
joystick che, a questo punto, sarà riconosciuto 
dal personal computer. 

Il PC non riconosce la nuova 
scheda grafica 

C CC Avete appena installato una nuova 
7rr SC heda grafica e quando riawiate 

appare lo schermo nero? Il motivo è che non 

basta inserire la scheda nel personal computer: 

bisogna anche cambiare le impostazione della 

scheda madre, responsabile della 

visualizzazione. 

Per far questo, all'inizio dell'avvio del computer, 

premete Cane per accedere al Bios. 

Nella voce Advanced Chipset Features, scegliete 

Disabled in corrispondenza di Onboard Video. 

Lasciate il Bios salvando quest'ultima modifica. 

Il computer è lento al momento 
delle partite in rete 

££ I vostri nemici sono decisamente più 
77 rapidi di voi al momento degli scontri 
virtuali su Internet? Avete certamente iniziato 
una partita su un server troppo lontano 
geograficamente (per esempio negli Stati Uniti). 
Unitevi a partite che si svolgono su siti italiani o 
europei e scegliete nella lista dei server del 
gioco quelli che presentano il ping più basso 
possibile. Inoltre, con i nuovi giochi, un modem 
V.90 è un po' lento: valutate una connessione a 
banda larga. 

Cambiate il PC e le partite 
salvate sono introvabili 

£ Cambiate computer e non sapete più dove 
7 ritrovare i salvataggi delle più belle partite 
fatte sul vostro vecchio PC. Andate su Avvio, 
Trova, File o cartelle. Optate per l'etichetta 
Data, poi scegliete la data della vostra ultima 
partita nei due campi Nell'intervallo Da e. 
Cliccate su Trova. 

I file di salvataggio terminano di solito con .sav. 
Copiateli su un dischetto e trasferiteli nella 
stessa directory del gioco sul disco fisso del 
vostro nuovo PC. 
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Alla scoperta di 

Office XP 


Microsoft 

Office 


In questa guida pratica 
analizziamo la nuova interfaccia 
e le funzionalità più innovative, 
per il singolo utilizzatore, della suite 
di Microsoft 


newBXPerienceH 


Nel disegnare l'architettu- 
ra del nuovo Office, il 
team di sviluppatori si è 
posto tre target soddisfare le 
esigenze degli utenti finali, dei 
gruppi di lavoro, e delle azien- 
de in generale, con l'obiettivo 
di consentire ai primi una 
maggiore produttività, ai se- 
condi di lavorare meglio in- 
sieme, e alle aziende di trova- 
re soluzioni per risolvere le 
loro problematiche organiz- 
zative. Gli interventi operati, 
pertanto, spaziano dalla pro- 
tezione dei documenti al re- 
cupero dei dati e al prelievo 
di informazioni dal mondo 
esterno, dalle opzioni team 
oriented alle funzionalità de- 
dicate a gestire in modo otti- 
male le situazioni più dispa- 
rate che si affrontano nell'uso 


quotidiano di un elaboratore 
di testi, di un foglio elettroni- 
co, di un programma di pre- 
sentazione, del client di posta 
elettronica, o di un database. 
Il presente dossier si occupa 
in particolare di queste ulti- 
me problematiche, non per- 
ché più importanti delle pri- 
me, ma perché più vicine al 
modo di lavorare di un utente 
comune, con il quale si iden- 
tificano buona parte dei no- 
stri lettori, e le analizza nel- 
l'ottica dell'impiego della ver- 
sione standard di Office XP, 
una delle più diffuse. L'analisi 
è opportunamente comple- 
mentata dalle necessarie 
informazioni per accedere ed 
utilizzare al meglio le novità 
proposte. ■ 

Alberto Nosotti 


D La nuova interfaccia 
di Office XP 

L'ambiente grafico si interfaccia molto 
amichevolmente con l'utente grazie a due 
strumenti innovativi che ne pilotano le 
scelte. Ci riferiamo, al riquadro delle atti- 
vità e agli smart tag p. 150 


Q Le funzionalità condivise 

Le applicazioni in cui si articola Office XP 
condividono molte funzionalità di base, 
alcune decisamente innovative, interpre- 
tandole in modo sostanzialmente simile, 
salvo qualche piccola variante procedu- 
rale p. 152 


B Word 2002: 

obiettivo semplicità 

Il wordprocessor si presenta ricco di fun- 
zioni utili ed innovative, che ne rendono 
l'utilizzo più semplice e versatile. Molte 
procedure, come il mailmerge, sono state 
decisamente migliorate p. 154 


□ Excel 2002: 

molti miglioramenti 

A parte le innovazioni condivise con le al- 
tre applicazioni e alcune interessanti op- 
zioni per la gestione delle formule, sono 
state potenziate e migliorate ulteriormente 
numerose funzionalità p. 156 


EU Powerpoint e Outlook 2002 

Powerpoint propone fra le varie novità ef- 
fetti speciali e animazioni spettacolari, 
mentre la versione 2002 di Outlook si pre- 
senta come un vero e proprio centro di 
controllo e di organizzazione delle attività 
più disparate p. 158 


Avete un argomento da sottoporci? 
Scriveteci! 

redazione@pcopen .agepe . it 
Fax: 02.21.56.24.40 
Gli argomenti di interesse generale 
verranno trattati dai nostri esperti 
in questa sezione 
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La nuova interfaccia di Office XP 


Fra le innovazioni 
più importanti che 
caratterizzano 
Office XP il ruolo 
da protagonista è 
svolto dalla nuova 
interfaccia, un 
prezioso supporto 
operativo sempre 
a portata di mano 

Stiamo organizzando una 
gita in campagna, e abbia- 
mo deciso di fare le cose 
sul serio. A cominciare dagli in- 
viti, che pensiamo di preparare 
con Word 2002. 

Detto fatto, ci si mette al la- 
voro, e una volta stilato il testo 
decidiamo di abbellirlo con 
una eloquente clipart, da pre- 
levare, ovviamente, nelle ricca 
libreria di Office XP. La proce- 
dura è la seguente: si apre il 
menu Inserisci, si seleziona la 
voce Immagine, e nel corri- 
spondente sottomenu si opta 
per Clipart. Questa volta, però, 
anziché il tradizionale box che 
ci propone sotto forma di mi- 
niature le categorie di immagi- 
ni disponibili, alla destra del 
documento su cui stiamo lavo- 
rando, si apre una speciale fi- 
nestra. Quest'ultima si chiama 
Riquadro delle attività, ed è 
una delle sostanziali innova- 
zioni della nuova versione di 
Office XP, che opera all'interno 
delle applicazioni in cui si arti- 
cola la suite. 

In pratica, si tratta di un'area 
nell'ambito della quale un in- 
sieme di caselle, pulsanti, bot- 
toni, menu, e collegamenti iper- 
testuali consentono di inter- 
facciarsi amichevolmente con 
la procedura che abbiamo atti- 
vato, facilitando l'utilizzo di 
tutte le opzioni disponibili sen- 
za costringerci necessariamen- 
te a raggiungerle passando at- 
traverso i menu. 

Nel nostro caso, il provvi- 
denziale riquadro ci permet- 
terà di trovare una clipart della 
libreria specificandone il tipo 
desiderato, di individuarne al- 


Le clipart e il Riquadro delle attività 
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► Lanciare la procedura 

Per usare il Riquadro delie attività, bisogna prima 
visualizzarlo. Aprire il menu Visualizza, e 
selezionare la voce Riquadro attività. Sulla destra 
del documento (sia che si lavori con Word, Excel, o 
Powerpoint) si apre una riquadro standard. Nella 
fattispecie, aprire il menu Inserisci, selezionare la 
voce Immagine, e nel corrispondente sottomenu 
optare per Clipart. 

Nella casella Trova del nuovo riquadro digitare una 
parola chiave per individuare le clip che abbiano 
attinenza con quest'ultima. 


► Le immagini individuate 

Se dopo aver inserito, per esempio, la parola chiave 
Natura nella casella Trova si preme il pulsante 
Cerca, vengono visualizzate le miniature di tutte 
le clip di questa categoria. Aprire il menu a discesa 
ad esse associato per gestire l'inserimento 
dell'immagine nel documento. In particolare, la clip, 
oltre che inserita alla posizione del cursore può 
essere copiata, eliminata dalla raccolta, o aperta in 
un programma di grafica per essere modificata. 
Optando per la voce Servizi sul Web si possono 
cercare in rete eventuali alternative. 


Powerpoint: come avvalersi del riquadro 



► Impostare la presentazione 

Quando si imposta una presentazione il Riquadro 
delle attività si rivela prezioso per scegliere 
la struttura da assegnare alle slide. Nel riquadro 
visualizzato al lancio del programma figurano 
numerosi collegamenti che consentono di accedere 
alla galleria degli sfondi, a quella dei modelli 
prestrutturati, di lanciare la creazione guidata 
di una presentazione, e così via. 
In particolare, se si fa clic sul collegamento Modelli 
dal sito Microsoft.com, si possono scaricare dal 
suddetto indirizzo modelli pronti per essere utilizzati 


► Scegliere il layout delle slide 

Una volta selezionato il tipo di sfondo che sarà 
comune a tutte le slide in cui si articola 
la presentazione è il momento di procedere 
alla creazione delle singole diapositive. 
In questa occasione il Riquadro attività dimostra 
ancora una volta la sua utilità mostrando l'intera 
galleria dei layout disponibili. Fare clic sulla fascia 
soprastante il riquadro, e nel menu che si apre 
contestualmente selezionare la voce Layout 
diapositiva. Si determina così la visualizzazione 
dell'intero contenuto della galleria 
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► Attivare gli smart tag 

Per rendere operativi gli smart tag all'interno 
di una applicazione bisogna attivarli. 
Le singole procedure possono presentare 
variazioni, comunque prendono le mosse 
dal menu Strumenti dove si seleziona la voce 
Correzione automatica. Se si lavora con Excel, 
per esempio, accedere alla scheda Smart tag 
della maschera visualizzata e spuntare 
(operazione consigliata) i checkboxin essa 
presenti 



► Compressione automatica di un elenco 

Se le voci di un elenco non stanno tutte 
nella medesima slide, uno speciale smart tag 
entra automaticamente in azione quando 
si raggiunge il bordo inferiore della dia 
determinando l'automatico ridimensionamento 
dei caratteri. Il menu ad esso associato 
consente di accettare il ridimensionamento, 
oppure si può suddividere l'elenco su due 
colonne, continuarlo in una seconda slide, 
o suddividerlo esattamente fra le due 


-11- «— — .— ,— , P- — L 


i*G 



■ ' IP 

y i * -1 i 1 












■i» _ 






... 







^™ 1 






-Ui-U. 






1 .1*1. ■**■ 














■ 






:-p-.-i L -■.-•, 











. 





► Collegarsi ad Outlook 2002 

Se in ambiente Excel si digita in una cella 
il nome di qualcuno a cui è stata 
recentemente inviata una e-mail con Outlook 
2002, nell'angolo inferiore destro della cella 
compare un triangolino viola. Se si porta 
il cursore sulla cella compare il 
corrispondente smart tag. Aprendo il menu 
associato viene lanciato automaticamente 
il client di posta elettronica e si può spedire 
un messaggio a quel destinatario 
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► Excel: gestire il riempimento automatico 

Per creare una progressione numerica 
(o di date) si digitano i primi due termini 
di quest'ultima in due celle adiacenti, le si 
evidenziano quindi si trascina la selezione per 
creare la progressione. Accanto all'ultima 
cella viene visualizzato uno smart tag, il cui 
menu operativo consente di eseguire una 
serie di azioni. Per esempio si può decidere 
se assegnare all'intera progressione il 
formato delle celle di partenza. 
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► Copia e Incolla 

Se lavorando con Word copiamo un dato da 
una punto ad un altro, quando si impartisce 
il comando Incolla, accanto al punto di arrivo 
compare uno smart tag. Il menu operativo 
ad esso associato propone tutte le opzioni 
caratteristiche della funzione Incolla speciale. 
Questo smart tag opera anche in ambiente 
Excel e Powerpoint, ma i menu ad esso 
associati propongono un numero diverso 
di opzioni 



► Autocorrezione 

Quando entra in funzione la correzione 
automatica per sostituire a quanto digitato 
il corrispondente termine previsto dal 
correttore automatico, può succedere, 
per una ragione o per l'altra, che la correzione 
non sia desiderata. Pertanto, al fine di dare 
la possibilità di ripristinare il termine digitato, 
accanto a quello corretto viene esibito uno 
smart tag che ci propone gli interventi 
da operare 


tre che si riferiscano a temati- 
che analoghe, o di navigare nel 
Web per trovare nuove ispira- 
zioni. Oppure, ci potrà guidare 
nella preparazione di una serie 
di lettere circolari personaliz- 
zate. 

E ancora, se creiamo un nuo- 
vo documento con Excel ci ver- 
ranno proposti gli eventuali 
modelli che possiamo utilizza- 
re. Insomma, a seconda del la- 
voro che stiamo svolgendo e 
dell'applicazione utilizzata, ci 
sono buone probabilità di ave- 
re sempre un adeguato sup- 
porto. 


Arrivano gli smart tag 

Se il riquadro delle attività 
fornisce una panoramica dd'in- 
sieme sugli interventi che si 
possono operare nell'ambito di 
una determinata procedura, gli 
smart tag (letteralmente, eti- 
chette intelligenti), ci supporta- 
no nel momento in cui diven- 
tiamo operativi. 

Conviene fare subito un 
esempio. Immaginiamo di ave- 
re impostato una lista di nomi- 
nativi con Excel. Bene, se ad 
uno di essi fosse stato inviato 
di recente un messaggio di po- 
sta elettronica con Outlook 


2002, nell'angolino inferiore de- 
stro della cella che ospita quel 
nominativo compare un picco- 
lo triangolo viola. Se poi por- 
tiamo semplicemente il curso- 
re sulla cella, accanto ad essa 
viene visualizzata una speciale 
icona associata a un elenco a 
discesa in cui sono proposte le 
possibili azioni da intrapren- 
dere. 

Nella fattispecie, vi è la pos- 
sibilità di lanciare automatica- 
mente Outlook 2002 per spedi- 
re un messaggio a quella per- 
sona, di includerla nella piani- 
ficazione di una riunione, di 


aprire la sua scheda, e così via. 
Quest'icona fa capolino anche 
quando si eseguono altre ope- 
razioni che ricorrono frequen- 
temente, come per esempio il 
copia-incolla, o lo riempimento 
automatico di una zona. 

Se si utilizza Powerpoint, per 
esempio, la piccola icona ci 
può dare una mano per com- 
primere in una sola slide le vo- 
ci di un elenco quando queste 
sono troppo numerose. 

In certi casi, a parità di ope- 
razione eseguita, le possibili 
opzioni proposte dai menu 
possono variare. ■ 
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Piccole e grandi novità (condivise) 


Le applicazioni in 
cui si articola 
Office XP hanno in 
comune una serie 
di funzionalità di 
varia natura 
gestite da 
procedure assai 
simili fra di loro 

Le numerose funzioni condi- 
vise dalle applicazioni di 
Office XP, nella fattispecie, 
Word, Excel, e Powerpoint, an- 
che quando importanti, non 
sempre si propongono con im- 
mediatezza agli occhi dell'u- 
tente, ed altrettanto dicasi di 
quelle meno essenziali, ma che 
comunque si rivelano preziose 
in molte occasioni. Ci riferia- 
mo, tanto per fare solo un 
esempio, alla possibilità di in- 
serire in un documento Excel 
Word, o Powerpoint ben sei tipi 
di diagrammi di base interpre- 
tabili in numerosissime varian- 
ti. Si tratta di particolari inter- 
pretazioni grafiche che, con- 
trariamente ai grafici tradizio- 
nali, consentono di rappresen- 
tare efficacemente situazioni 
astratte, a prescindere dalla di- 
sponibilità di valori numerici. 
Continuando, vale la pena di 
segnalare la possibilità di ge- 
stire le repliche multiple, una 
apprezzata opzione di Office 
2000, tramite il riquadro delle 
attività. In pratica, il contenuto 
della clipboard viene visualiz- 
zato sotto forma di miniature 
che si rivelano preziose per in- 
dividuare immediatamente i ti- 
pi di ritagli memorizzati, testi e 
immagini comprese. 

In Office XP è anche possibi- 
le utilizzare V Aiuto interfac- 
ciandosi in modo trasparente 
con la Guida in linea, nonché 
collegandosi con il Web. Manco 
a dirlo, questa benvenuta pos- 
sibilità, che dà una marcia in 
più alla tradizionale guida in li- 
nea, si rivela decisamente più 
efficace e veloce da utilizzare, 
in quanto supportata dall'or- 
mai familiare Riquadro delle at- 
tività. ■ 


I diagrammi di Office XP 
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► La galleria dei diagrammi 

Si accede alla galleria dei diagrammi selezionando 
la voce omonima nel menu Inserisci 
dell'applicazione con cui si sta lavorando. 
Per raggiungere la galleria basta anche fare clic 
sull'icona Diagramma ospitata nella barra degli 
strumenti di disegno. I diagrammi disponibili sono 
di sei tipi, e precisamente: Organigrammi, 
Diagrammi circolari, Diagrammi radiali, Diagrammi 
a piramide, Diagrammi di Venn e Diagrammi 
Obiettivo, ognuno dei quali dedicato ad interpretare 
ben specifiche situazioni. 


► Le varianti sul tema 

Una volta impostata la struttura di un diagramma si 
può procedere ad eventuali personalizzazioni di 
stile. Fare clic sull'icona dedicata nella parte 
destra della barra degli strumenti di lavoro che 
viene visualizzata contestualmente al diagramma. 
Si accede così alla galleria degli stili disponibili, 
suddivisa in due sezioni. In quella di sinistra sono 
elencati gli stili a libreria, mentre in quella di destra 
si può valutare l'anteprima di quello che è stato 
selezionato. Sono disponibili numerose varianti per 
ogni diagramma. 


Repliche e aiuto in tempo reale 


É r-^ [■— \r* ¥— ■ >* ^- I 

r. dateli +-.-■■- iar-n^T- » -i: 
j, ■*_ -_™^™. ■ -! i ■ r|m: c:fi*i-- 

-— »" -^' ip-r r -Li- <j- m 1+ 


LÌ Uatant nuiripln ddc tnpic 


" ■ "a 

FI VI Il linfa 


Ì5 


i*|V 


fcéJE^ ■■*i>3.i*=-s:mm^. 



n ? li i ù EHI 



■ >>h ■-. ri 

i™ 1 .?^" 

■ £1 ma ■ j-ì 

n rTTIlF L-Lna- 

■ r,*iiT*^h 
cxtrf mirtini 

F>LÌA.:cl-Ujld j_l 
M-wrl h-rj 

■ .-Ji. 


► Gestione grafica della clipboard 

Già nella precedente versione di Office era 
possibile registrare in memoria più ritagli, ma con 
XP si può fare molto di più. Non appena nella 
clipboard si trova più di un ritaglio, il loro 
contenuto, anche se si tratta di immagini, viene 
visualizzato sotto forma di miniatura nel riquadro 
delle attività che si apre contestualmente alla 
seconda copia. Ad ogni miniatura è associato un 
menu operativo articolato in due voci che 
consentono di eliminare il ritaglio o di incollarlo nel 
documento alla posizione del cursore. 


► Un sistema di aiuto innovativo 

I simpatici assistenti di Office 2000 sono spariti, 
e in loro vece opera un sistema di supporto meno 
appariscente ma sicuramente più efficace 
ed immediato. Dall'interno di qualsiasi 
applicazione digitare la domanda che ci assilla 
nella casella in alto a destra del video. 
Se si preme Invio si apre un elenco che ospita 
i riferimenti ai corrispondenti argomenti della guida 
in linea. Se nel suddetto elenco si opta per la voce 
Altro si accede ad una nuova lista: l'ultima voce 
ci consente di proseguire la ricerca nel Web 


126/161 


PC 


Open ^^ 


Maggio 2002 


Ricerche e protezione dei documenti 


T * r%r«Tip"T^ 


Es±]|n=- 

MItlizem-i Jii-eciei: 


':•: ■: ;:-:j-: ■:: 


:fc TMnnkrtT- 


.H 


-e 


^1 II-. J Vjh 

Yl !■■ ■ J nUCI' 

^] ni d -:-:-!■; r*ir::- ^3 
vi Jhd Tw:i wr fc"#?r: 

J r.vnwwv 


V .-u-JLùd E3.j . jpJ "Um I F.jii-j | Ej*-j 


■*i 


Ott iti rì r jM- k»^ h-s est qje?:o-jwurRT*r 

-fiDT Hft Ta-|-t4. KH I 
I £ll ■ ^j-MÌ-I- lllr 


*ffiroten 


r-ii:i sl.d .. 


■"i i'jp il* Inaili... 


l~~ li.ift.rti Li Hcir Mttl p*-t=M Il ■ li Li -WMA!1-AJ riik^iiO^ 

I &r> si pi m 'irtiTO-a ». pe v-i i « yiìtì JTi 'h artinr^ ppyiUN p zirnnt 

P r4f-£ fc:s rjw :■ :sr>.=*= m- *yfc a* L: cungzs-a del _ri2r? 


^upafana I I-m d d jl.i j a-ipir T^h lui il Rfa n* 

[■ -iJé -in l 'il -m'i i.-wìw. rM-rr a "j^-rfk^'n Inr rfpj 

:-*,;■: tf:i- lucra JjM^nc si. 


^r* =t aerare» 


► Chi cerca trova 

Ritrovare un documento nel 
disco fisso è ora molto più 
facile grazie al nuovo sistema di 
ricerca incorporato in Office XP. 
Aprire il menu File e selezionare 
la voce Cerca, determinando 
l'apertura del riquadro della 
corrispondente attività. Nella 
casella Testo da cercare 
digitare una o più parole, e 
premere il pulsante Cerca. Se 
esistono, verranno individuati i 
documenti che le contengono. 
Nella sezione inferiore del 
riquadro delle attività, invece, si 
possono impostare le opzioni 
per rendere più mirata 
l'interrogazione 


► Protezioni e firme digitali 

Come abbiamo detto 
nell'introduzione, Office XP 
dedica molta attenzione ai 
problemi legati alla sicurezza e 
alla protezione dei dati. Si va 
dall'utilizzo di password alla 
firma digitale e alla inibizione di 
modificare un documento. Word 
si contraddistingue rispetto ad 
Excel e Powerpoint per un 
numero superiore di opzioni 
disponibili. Per attivare le 
funzioni di protezione 
nell'ambito di una applicazione, 
aprire il menu Strumenti, 
selezionare la voce Opzioni, e 
nella maschera che si apre 
accedere alla scheda 
Protezione 


LE QUATTRO VERSIONI DI OFFICE XP 

Versione di Office XP Standard Professional Developer 

Word 2002 

• 


• 

Excel 2002 

• 


• 

Outlook 2002 

• 


• 

Powerpoint 2002 

• 


• 

Access 2002 



• 

Frontpage 2002 



• 

Sharepoint Team Services 



• 

Publisher 

Strumenti di sviluppo 



• 

Prezzi indicativi 
IVA compresa 

819 

996 

1300 


PROCEDURA D'INSTALLAZIONE 


L'installazione di Office XP 
rappresenta un notevole passo 
avanti nella lotta alla pirateria. 
In pratica, quando si lancia la 
procedura deve essere dichiarato 
un codice (telefonicamente o via 
Internet), dopodiché ad ogni avvio 
del programma, Office controlla 
che il software sia stato lanciato 
sullo stesso personal computer. 
Se riscontra che il sistema ha 
subito notevoli modifiche, viene 
richiesta la riattivazione. 
Il significato di notevoli modifiche 
varia a seconda delle situazioni 
e del numero delle componenti 
hardware che vengono modificate. 
Tutto questo in linea di massima, 
senza scendere nei particolari. 
Non essendo possibile liquidare 
con poche righe l'argomento, 
suggeriamo a chi volesse 
documentarsi dettagliatamente 
sull'intera procedura di accedere 
al sito Microsoft, e in particolare 
alle pagine dedicate alla 
attivazione dei prodotti. 

L'indirizzo Internet a cui collegarsi 
è il seguente: 

www.microsoft.com/italy/pirateria 
/attivazione_prodotti.htm 


MI AGGIORNO NO? 


Quando arriva sul mercato la 
nuova versione di un pacchetto, 
ogni utente si pone il quesito se 
fare o meno il grande salto. 
Ovviamente, non si può 
generalizzare, e bisogna decidere 
caso per caso. Il costo 
dell'aggiornamento per la versione 
standard è di circa 300 euro. 
Si tratta di cifre non trascurabili, 
pertanto la decisione deve essere 
meditata e presa alla luce delle 
reali esigenze che si hanno. 
In ogni caso, per una azienda, 
aggiornarsi è quasi una necessità, 
soprattutto se intende sfruttare le 
innovative funzionalità dedicate 
alla comunicazione, alla sicurezza, 
e al lavoro di gruppo. Anche chi 
utilizza molto Powerpoint dovrebbe 
farci un pensierino considerando 
le innovazioni apportate a livello di 
effetti speciali ed animazioni. 
Diverso è il discorso per gli utenti 
finali che utilizzano meno 
intensivamente la suite, o 
quantomeno hanno punti di 
riferimento più pratici in termini di 
prestazioni delle applicazioni. 
Infatti, dal momento che tendono 
a privilegiare le funzionalità che ne 
rendono più efficace l'utilizzo 
quotidiano in aree più o meno di 
nicchia dovranno valutare in 
particolare l'impatto delle varie 
novità funzionali soprattutto a 
livello di utilizzo immediato del 
pacchetto. 
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Word 2002: semplice e pragmatico 


Sono state inserite 
funzioni che 
risolvono molti 
problemi pratici 
frequentemente 
ricorrenti. 
Migliorate anche 
alcune procedure 
essenziali 


Word 2002 propone fun- 
zionalità specifiche per 
risolvere velocemente 
numerose tipologie di proble- 
mi che si presentano nell'uti- 
lizzo quotidiano di un elabora- 
tore di testi. 

Conviene fare qualche esem- 
pio pratico. Se durante la ste- 
sura di un documento si pre- 
sentasse la necessità di tradur- 
re alcuni termini in inglese, o in 
qualche altra lingua, ci si può 
rivolgere con successo al mo- 
dulo di traduzione incorpora- 
ta. Se poi la traduzione doves- 
se andare più in la di qualche 
semplice vocabolo, è lo stesso 
modulo traduttore che ci con- 
sente di risolvere brillante- 
mente il problema. 

Infatti, con la mediazione 
dell'onnipresente Riquadro 
delle attività, si possono rag- 
giungere due servizi on line 
che ci consentono di operare 
(gratuitamente) anche a livello 
di testi. Vale la pena di segna- 
lare l'introduzione di una pic- 
cola, anzi piccolissima novità, 
di cui però gli incalliti utenti di 
Word sentivano da sempre la 
mancanza. 

Ci riferiamo alla possibilità 
di operare selezioni multiple 
di porzioni di testo anche di- 
stanti fra di loro, aprendo così 
la via alla assegnazione con- 
temporanea di stili e formati 
senza dover essere ogni volta 
costretti a ripetere l'operazio- 
ne, sia pure facilitati (ma non 
molto) dalla mediazione dell'i- 
cona pennello per il trasferi- 
mento dei formati. La procedu- 
ra è la stessa che opera da tem- 
po nella maggior parte delle 


Quattro funzioni per lavorare meglio 
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► La selezione multipla 

In certe situazioni si rivela preziosa la possibilità 
di assegnare il medesimo formato a più porzioni 
di testo. Si evita così di dover compiere operazioni 
ripetitive. Nella precedente versione di Office 
il problema era parzialmente risolto dall'icona 
Pennello, con la quale si ripassavano le posizioni 
da formattare, ma ogni volta bisognava premere 
la suddetta icona. Con Office XP, finalmente, 
la procedura si allinea agli standard. 
In pratica, basta selezionare o evidenziare 
in successione gli elementi coinvolti tenendo 
premuto contemporaneamente il tasto Control. 


► Conteggio di parole e caratteri 

Per conoscere il numero di caratteri, parole, 
pagine, paragrafi, e così via, in cui si articola 
il documento su cui si sta lavorando, c'è un 
procedimento più veloce. Infatti, attivando la prima 
volta l'opzione di conteggio tramite il menu 
Strumenti, vi è la possibilità di creare nella barra 
strumenti un set di icone dedicate. Tutto si riduce 
a premere il pulsante etichettato Mostra barra 
degli strumenti in calce alla tradizionale maschera 
che viene visualizzata. Si hanno così più a portata 
di mano i dati desiderati. 


► Gestire i formati 

Se nel menu Formato si selezionano le voci Stile 
e formattazione e Informazioni sul formato, 
si aprono rispettivamente due diversi riquadri 
delle attività. Nel primo caso il riquadro propone 
tutti i formati in uso, nonché stili e formattazioni 
possibili. Le informazioni da mostrare 
si definiscono nel menu Mostra in calce al riquadro 
delle attività. In particolare, l'utente può applicare 
contemporaneamente a più porzioni di testo 
formati o stili di un certo tipo. Nel secondo caso, 
invece, il riquadro mostra i parametri 
di formattazione del testo selezionato. 


► Personalizzare gli stili delle tabelle 

Office, anche nelle precedente versione, 
consentiva di assegnare ad una tabella Word 
particolari formati da scegliere in una ricca libreria 
di modelli. Adesso, oltre a questa possibilità, 
è prevista quella di aggiungere alla libreria formati 
personalizzati creati dall'utente. Aprire il menu 
Tabella e optare per la voce Formattazione 
automatica tabella, e nella maschera che viene 
visualizzata premere il pulsante Nuovo. 
Si accede così all'ambiente di personalizzazione 
dove si sceglie la struttura su cui operare. 
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► Il traduttore incorporato 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Lingua, e optare per Traduci. Si apre così il 
riquadro delle attività di traduzione. Fare clic sul 
bottone Selezione corrente, mentre nella casella 
Dizionario specificare il tipo di traduzione da 
eseguire. Fare clic destro sulla parola da tradurre, 
oppure selezionarla interamente, quindi premere il 
pulsante Vai. Nella sottostante finestra Risultati 
verrà visualizzata la corrispondente traduzione. Se 
la parola da tradurre non fa parte del documento, 
digitarla nella casella Testo della sezione Traduci. 


► Tradurre on line 

Dal riquadro delle attività di traduzione si può 
accedere ad alcuni servizi dedicati che operano 
in Rete. Aprire l'elenco a discesa Traduci via 
Internet, selezionare la voce Altri servizi 
di traduzione, e premere Vai. Così facendo viene 
lanciato automaticamente un collegamento 
a Internet che porta direttamente alla home page 
dei servizi linguistici del sito Office eServices. 
Da tale pagina è possibile accedere ai siti di due 
servizi di traduzione in grado di operare anche 
con semplici testi: Mendeze World Ungo. 


Lettere circolari: più facile prepararle 
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► Il Riquadro delle attività 

Per compilare una lettera circolare, l'ormai famoso 
riquadro ci guiderà nell'impostazione della lettera 
standard, dell'archivio indirizzi e, finalmente, ci 
consentirà di dare il via alla fusione di tali elementi. 
Per visualizzarlo aprire il menu Strumenti, 
selezionare la voce Lettere e indirizzi, 
e nel corrispondente sottomenu optare per Stampa 
e unione. Nel riquadro sono ospitati i riferimenti 
alle varie operazioni gestite, definite le quali 
si passa alla fase successiva facendo clic sul link 
in calce al riquadro. 


► Il database indirizzi 

La preparazione di una circolare fa perno sul data 
base degli indirizzi dei destinatari. Le procedure per 
la creazione di tale archivio sono assolutamente 
intuitive, e si attivano dal Riquadro delle attività 
quando nel corso dello svolgimento della procedura 
si accede alla corrispondente fase. In pratica, tutto 
si riduce a specificare i campi del database in una 
speciale maschera, e ad inserirvi successivamente 
i dati. L'archivio può essere opportunamente 
filtrato per selezionare i destinatari della circolare 
in base ai criteri più disparati. 


applicazioni Windows, e si ma- 
terializza nel dare corso alle 
varie selezioni tenendo con- 
temporaneamente premuto il 
tasto Control. 

Anche il conteggio delle pa- 
role avviene con maggiore im- 
mediatezza. Infatti, è possibile 
creare un set di icone dedicato 
da trasferire nella barra stru- 
menti, senza così dover neces- 
sariamente passare tutte le vol- 
te attraverso la trafila dei me- 
nu. Con la complicità del Ri- 
quadro delle attività, poi, è 
possibile avere una panorami- 
ca di tutti i formati utilizzati nel 
documento attivo, rendendo- 
ne così più immediato l'even- 
tuale reimpiego. 

Chi lo desidera può utilizza- 
re una immagine di sottofondo 
come filigrana, inoltre è previ- 
sta la creazione di stili perso- 
nalizzati per le tabelle, da ag- 
giungere alla galleria di quelli 
disponibili. Non si tratta di fun- 
zioni importantissime. Ma che 
la loro mancanza si facesse 
sentire (particolarmente nel 
caso del traduttore e della se- 
lezione multipla), è un dato di 
fatto. 

Procedure più semplici 

Alzi la mano chi, in passato, 
non è incappato in qualche 
problema preparando circolari 
e lettere personalizzate. La fun- 
zione operava correttamente, 
ma la procedura non poteva 
certo definirsi amichevole. 
Quella attuale, invece, è deci- 
samente molto più semplice, e 
la sua gestione si avvale una 
volta di più del supporto del ri- 
quadro delle attività. 

Le operazioni sono grosso 
modo sempre le stesse, ma il 
fatto che siano organizzate dal 
riquadro propizia il loro svol- 
gersi nella corretta sequenza, 
nonché lo sfruttamento delle 
risorse disponibili in termini 
di archivi indirizzi e lettere 
standard. In particolare, si pos- 
sono prelevare nominativi dal- 
la rubrica di Outlook 2002, e 
anche da database esterni, al- 
largando così notevolmente gli 
orizzonti applicativi della fun- 
zione. 

Anche la realizzazione di li- 
ste ed elenchi è stata rivisitata. 
In pratica, i marcatori possono 
essere aggiornati e anche esse- 
re spostati per variare l'inden- 
tazione delle voci. 

Inoltre, per marcare le sot- 
tovoci dell'elenco a vari livelli 
si possono utilizzare anche bul- 
lett diversi. ■ 
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Excel 2002: novità e miglioramenti 


L'ultima versione 
propone 
interessanti 
novità a livello 
di gestione 
delle formule, 
e soprattutto 
rivisitazioni 
efficaci di molte 
funzionalità 
strategiche 


Le innovazioni che nell'otti- 
ca della presente guida ci 
interessano più da vicino 
sono quelle a livello di funzioni 
che rendono più amichevole e 
versatile l'utilizzo quotidiano 
di uno spreadsheet. Fra queste, 
saranno sicuramente apprez- 
zate, soprattutto da chi non ha 
molta dimestichezza con la 
strutturazione di formule ed 
espressioni, quelle dedicate a 
rendere più accessibili le corri- 
spondenti procedure. Per 
esempio, se nell'impostare una 
formula si dovesse commette- 
re un errore di disattenzione, 
uno smart tag dedicato fornisce 
utili indicazioni sul tipo di er- 
rore commesso. Facciamo su- 
bito un esempio. Immaginia- 
mo, sommando una colonna di 
numeri, di dimenticare di in- 
cludere l'ultimo valore. Bene, 
se evidenziamo la cella che 
ospita il totale vedremo com- 
parire uno smart tag, e la prima 
voce del menu ad esso asso- 
ciato ci informa subito del tipo 
di errore commesso. Le voci 
sottostanti, invece, consento- 
no rispettivamente di correg- 
gere automaticamente l'errore, 
di ottenere altre informazioni 
in merito, e così via. Ma c'è di 
più. Nel momento in cui si co- 
mincia ad impostare una for- 
mula digitando in una cella, per 
esempio =MAX, compare im- 
mediatamente una etichetta 
popup che descrive la sintassi 
della funzione. Se poi si fa clic 
su di essa si accede diretta- 
mente alla pagina della Guida 
in linea che fornisce gli oppor- 


Gestire meglio formule ed espressioni 
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► Verifica grafica delle formule 

Quando si ha che fare con formule complesse, 
può rivelarsi preziosa la possibilità di avere una 
panoramica grafica della situazione. In particolare, 
è possibile vedere materialmente le celle da cui 
la formula dipende per essere valorizzata. 
Ecco come procedere. Aprire il menu Visualizza, 
selezionare Barre strumenti, e nel corrispondente 
sottomenu optare per Verifica formule. Compare 
così una speciale barra che ci consente, 
per esempio, di far si che le celle coinvolte 
vengano indicate da frecce che le congiungono 
a quella che ospita l'espressione. 


► Aiuto in tempo reale 

Ecco una funzionalità che si rivela preziosa 
soprattutto per chi non ha molta dimestichezza con 
formule ed espressioni. Quando si digita la prima 
parte di una espressione, =S0MMA per esempio, 
immediatamente sotto la cella in cui la stiamo 
digitando, viene visualizzata una etichettina di 
colore giallo che riporta integralmente la sintassi 
della funzione che stiamo utilizzando. 
Ma c'è di più. Il testo dell'etichetta è un 
collegamento ipertestuale che, se attivato, porta 
direttamente alla pagina di aiuto relativa 
alla funzione stessa. 


► Allarme errori 

Molte volte si compiono errori non nell'impostare 
una formula ma nella dichiarazione delle 
coordinate delle celle o delle zone coinvolte 
nell'impostazione della corrispondente 
espressione. In questi casi l'errore è difficile da 
scoprire e le conseguenze sono imprevedibili. 
Per esempio, la zona dichiarata come argomento 
della funzione SOMMA potrebbe non comprendere 
tutte le celle da elaborare. Excel, però, se ne 
accorge e visualizza uno smart tag che denuncia 
l'errore e consente di porvi rimedio. 


► Controllo delle celle 

La nuova versione di Excel da la possibilità 
di tenere sotto controllo il contenuto delle celle 
del foglio di lavoro, indipendentemente dalla loro 
posizione. Vale a dire che è possibile monitorare 
contemporaneamente il contenuto di celle che non 
si trovano nello stesso foglio di lavoro. Fare clic 
destro sulle celle da monitorare, e nel menu 
contestuale al clic selezionare la voce Aggiungi 
controllo. Si apre una finestra che ragguaglia sui 
contenuti della cella (anche da quelle 
precedentemente monitorate). 
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► Ordinare testi e valori 

Ordinare un elenco numerico in cui si trovano 
anche valori formattati come testo può portare a 
risultati imprevedibili. Fra l'altro, se le celle che li 
contengono sono formattate con l'allineamento a 
destra, gli ospiti indesiderati sfuggono anche ad un 
esame visivo, e ci si accorge della loro presenza 
solo a ordinamento avvenuto. Excel 2002, però, è 
in grado di riconoscere gli intrusi e ne denuncia la 
presenza dandoci modo di escluderli, o di 
considerarli come i valori numerici che 
rappresentano. 


► Etichette colorate 

Quando si crea un modello composto da molti fogli 
di lavoro, può diventare difficile individuare al primo 
colpo d'occhio quello cui accedere. Le etichette 
dei singoli fogli, tutte uguali, non propiziano certo 
la leggibilità dei testi in esse ospitati. Colorandole, 
il problema è immediatamente risolto. Fare clic 
destro sulla etichetta, e nel menu contestuale 
optare per Colore linguetta. Selezionare il colore 
desiderato nella paletta cromatica cui si accede. 
Per eliminare la colorazione riaprire il menu 
e selezionare la voce Nessun colore. 


Tabelle pivot ed elaborazioni automatiche 
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► L'interfaccia delle tabelle pivot 

La gestione delle tabelle pivot avviene con una 
interfaccia dalla grafica più leggera, in perfetta 
sintonia con quella di Office in generale. I campi, 
oltre che essere trascinati nell'area della tabella 
possono esservi trasferiti tramite un elenco 
a discesa. L'interfaccia prevede il supporto di una 
barra strumenti che compare appena conclusa 
la procedura di impostazione della tabella. 
In particolare, dalla suddetta barra si pilota la 
creazione del grafico pivot, nonché l'assegnazione 
dei parametri di formattazione di quest'ultimo. 


► Non solo somma 

La funzione di autosomma è accompagnata 

da altre elaborazioni automatiche che si eseguono 

con la medesima procedura. Aprendo il menu 

accanto all'icona caratteristica dell 'autosomma 

è possibile scegliere le elaborazioni previste. 

In particolare dal menu si può richiedere la ricerca 

dei massimi e dei minimi, e il calcolo della media. 

Se nel suddetto menu si preme il pulsante Altro 

si accede ad una maschera che consente 

di impostare in modo guidato formule 

ed espressioni, e di avere direttamente aiuto 

sulle funzioni che si vogliono utilizzare. 


tuni ragguagli. E ancora, è pos- 
sibile avere una panoramica di 
tutte le celle che contengono 
dati o formule importanti an- 
che se sono sparse qua e la per 
il foglio di lavoro, o si trovano 
addirittura su altri fogli. Per in- 
cludere una cella nell'utile rap- 
porto bisogna farvi sopra clic 
destro, e nel menu contestuale 
al clic optare per la voce Ag- 
giungi controllo cella. Conclu- 
diamo citando la barra per il 
monitoraggio delle formule, 
uno strumento che si rivela 
prezioso non solo per l'indivi- 
duazione degli errori ma anche 
per avere dettagliate informa- 
zioni sulla natura dei dati che 
alimentano la formula stessa. 
Innanzitutto bisogna richiede- 
re la visualizzazione della sud- 
detta barra: aprire il menu Vi- 
sualizza, selezionare Barre stru- 
menti, e nel corrispondente 
sottomenu optare per Verifica 
formule. Si determina così la vi- 
sualizzazione del corrispon- 
dente set di icone. Ecco come 
utilizzarle. Per esempio, se vo- 
gliamo visualizzare material- 
mente le celle coinvolte nella 
struttura di una espressione 
basta evidenziare la cella che la 
contiene e fare clic sulla secon- 
da icona della barra. Detto fat- 
to, dalla cella partono una o 
più frecce che puntano alle 
suddette celle. Le funzioni svol- 
te dalle altre icone sono di- 
chiarate nell'etichettina poptzp 
visualizzata contestualmente 
al passaggio del cursore del 
mouse su di esse. 

Funzionalità rivisitate 

Eccone alcune. Le tabelle pi- 
vot, uno degli strumenti di ana- 
lisi fra i più potenti di quelli che 
operano nell'ambito di Excel, 
sono state oggetto di attenta ri- 
visitazione. Per esempio, una 
nuova interfaccia ne rende più 
amichevole l'utilizzo, e sono 
stati superati i problemi legati 
alla troncatura dei nomi dei 
campi. Inoltre, è stata notevol- 
mente potenziata la funzione di 
Somma automatica aggiungen- 
do la possibilità di eseguire con 
le medesime tecniche nuove 
elaborazioni. Miglioramenti an- 
che a livello del Wizard che ge- 
stisce l'impostazione di una 
formula, e di interazione con i 
dati che vengono copiati in Ex- 
cel da una pagina Web. Da se- 
gnalare anche gli interventi a li- 
vello delle funzionalità di ricer- 
ca e sostituzione, di gestione 
dei collegamenti ipertestuali, e 
di ordinamento dei dati. ■ 
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Powerpoint: animazioni ed effetti 


// modulo di 

presentazione 

della suite brilla in 

modo particolare 

per la possibilità 

di realizzare effetti 

speciali 

ed animazioni 

spettacolari 


La grande novità proposta 
da Powerpoint, che si ag- 
giunge agli specifici smart 
tag e all'utilizzo del Riquadro 
delle attività nell'impostazione 
di una presentazione, si mate- 
rializza in una nutrita libreria di 
effetti di transizione ed anima- 
zioni. Ma sono soprattutto que- 
ste ultime a giocare il ruolo di 
protagonista, dal momento che 
consentono di ottenere risulta- 
ti di grande impatto visivo. 

Diciamo subito, però, che in 
ogni caso con le animazioni bi- 
sogna andarci piano, parados- 
salmente, quando i risultati 
che si possono ottenere sono 
di alto livello. Infatti, si corre- 
rebbe il rischio di far concen- 
trare l'attenzione dei parteci- 
panti proprio su queste ultime 
e non sui contenuti delle varie 
slide, che passerebbero ovvia- 
mente in seconda linea. Sia le 
transizioni che le animazioni si 
gestiscono tramite il Riquadro 
delle attività. 

Delle prime vengono elenca- 
te quelle disponibili, e la tran- 
sizione selezionata può essere 
vista direttamente in antepri- 
ma. Per quanto riguarda le se- 
conde, invece, ne è prevista 
una gestione molto dettagliata. 

Si parte dalla scelta del tipo 
di animazione, per esempio da 
come deve avvenire Ventrata di 
un titolo nella slide, dopodiché 
se ne possono definire le mo- 
dalità. In particolare, è possibi- 
le animare gli elementi delle 
diapositive facendoli muovere 
lungo percorsi anche molto ar- 
ticolati, senza contare che è 
anche prevista una speciale 
procedura per crearne di per- 
sonalizzati. ■ 


Risultati assicurati 



■ i..^.» - > 


i w 

Titilla da b limare 




TIMfrKr-ht*- 1 


lumai 


■ ■■1-I-- ■■■ 

ll-rjlflÉlll 


,-.u. 


'— * 

' 1- M IT1 m 

,.„„.. 

!■"! J ■■■■ 



A\. ^.|T. 





t h.mi.m^mdM " P 


»_.— | 





1 HIV HI 

. 

—- 1 


■SkH-iwn 

■Vili 

l'.lii 

JlJHMkhhr* 


ILm. 



Il j -U.L 1 L-- 

... 1 -. 

. ™. 1 1 

1 — _ 

1 .-.J. -J. 

"— — 

L^^, 

- 1 -- ■ 1 

1 

rn'Lirimiihx 

' P-KV-ay*- 



► Impostare una animazione 

In questo caso il Riquadro delle attività risulta 
molto utile all'utente facilitandogli le scelte da 
operare che, fra l'altro, possono essere valutate in 
anteprima. Il riquadro viene aperto 
contestualmente alla selezione della voce 
Combinazioni di animazioni del menu Strumenti, e 
presenta l'elenco delle animazioni 
a libreria. Per vederne l'anteprima in loco o a 
livello di presentazione vera e propria, premere 
rispettivamente i pulsanti Esegui o Presentazione 
in calce al riquadro. 


► Animazioni personalizzate 

Le animazioni a libreria possono essere 
opportunamente personalizzate assegnando loro 
uno più parametri operativi. Aprire il menu 
Strumenti e selezionare la voce Animazioni 
personalizzate. Cosi facendo, viene visualizzato 
lo speciale Riquadro delle attività che consente 
di selezionare il tipo di animazione desiderato 
e di definirne i parametri. Ad ogni categoria 
di animazione corrispondono numerose varianti sul 
tema. In particolare, è anche possibile scegliere 
il percorso lungo il quale si muoverà l'elemento 
da animare. 


► I percorsi di animazione 

Gli elementi da animare possono essere fatti 
muovere secondo ben definite direzioni, oppure 
su percorsi articolati. In quest'ultimo caso si può 
selezionare quello desiderato in una libreria molto 
ricca (qualche decina di esempi). Si tratta 
di movimenti anche molto complessi la cui 
spettacolarità è scontata. In particolare, il percorso 
di animazione può essere disegnato tracciando 
manualmente la curva corrispondente. Nell'ambito 
di una diapositiva si possono animare più oggetti 
e stabilire anche l'ordine di esecuzione 
delle animazioni. 


► Gli effetti di transizione 

Questi particolari effetti speciali consentono 
di rendere armonioso lo stacco fra una diapositiva 
e l'altro nel corso della presentazione. 
Anche in questo caso conviene utilizzarli "cum 
grano salis" per evitare la deconcentrazione 
dei partecipanti. Per applicarli, aprire il menu 
Strumenti e selezionare la voce Transizione 
diapositiva. Si apre così il corrispondente Riquadro 
delle attività in cui si sceglie l'effetto desiderato 
nella finestra dedicata. Dell'effetto si può definire 
la velocità di esecuzione e vi si può anche 
associare un commento sonoro. 
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3 Outlook: non solo e-mail 


Non è solo un 
client di posta 
elettronica, ma un 
vero e proprio 
organizzatore 
di attività 
che si avvantaggia 
al massimo 
delle potenzialità 
di Internet 


III modulo di posta elettronica 
di Outlook è solo una delle 
tante funzioni in cui si artico- 
la il programma, ma gioca nel- 
l'insieme un ruolo molto im- 
portante dal momento che la 
gestione delle varie attività mo- 
nitorate dall'applicazione si ba- 
sa proprio sul suddetto modu- 
lo (in grado di schedulare ap- 
puntamenti, per organizzare 
riunioni, per condividere i ca- 
lendari degli impegni, e così 
via). Molte le innovazioni ap- 
portate alla nuova versione, 
che coinvolgono tanto il client 
di posta elettronica che le fun- 
zioni di pianificazione. Per 
esempio, quando si digita l'in- 
dirizzo di un destinatario viene 
attivata la funzione di auto- 
completamento, inoltre, se si 
procede ad incollare un qual- 
siasi elemento nel testo del 
messaggio, compare conte- 
stualmente un utile smart tag 
che ci guida nelle possibili ope- 
razioni. L'opzione è attiva solo 
se Word è stato definito come 
editor default di posta elettro- 
nica. Chi usa più account può 
decidere di volta in volta quale 
utilizzare per inviare i messag- 
gi. Vale anche la pena di segna- 
lare che ora sono riconosciuti 
(quindi attivi) gli URL che si 
trovano nell'oggetto. Nel mo- 
dulo di pianificazione, sono 
stati apportati significativi mi- 
glioramenti al calendario (pre- 
visto anche quello lunare), in- 
trodotta una funzionalità per il 
remind degli impegni in sca- 
denza, e prevista la possibilità 
di schedulare riunioni compa- 
tibili con il calendario degli im- 
pegni dei partecipanti. ■ 


Per ricordare gli impegni in scadenza 
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► Gli uri interattivi 

Capita spesso che qualcuno ci invìi con 
un messaggio di posta elettronica l'indirizzo 
di un sito interessante, e questo figuri nell'oggetto 
del messaggio stesso. Pertanto, si rivela preziosa 
la possibilità di poterlo utilizzare immediatamente 
per attivare direttamente il corrispondente 
collegamento, senza dover necessariamente aprire 
la e-mail e lanciarlo da tale ambiente. 
Il nuovo Outlook colma finalmente questa lacuna 
della versione precedente, e prevede la stessa 
possibilità anche per i messaggi in uscita, dando 
al destinatario la stessa chanche. 


► Gli smart tag 

Se si definisce Word come editor di posta 
elettronica, ci si può avvantaggiare degli smart tag 
che operano al suo interno. Così, per esempio, 
se si copia del testo all'interno di un messaggio, 
accanto alla replica compare l'ormai familiare 
icona cui è associato un menu che propone 
i possibili interventi. Per impostare Word come 
editor predefinito, aprire il menu Strumenti 
e selezionare Opzioni. Nella maschera che si apre 
accedere alla scheda Formato posta e spuntare 
la voce Utilizza Word per modificare i messaggi. 


► Impegni a calendario e colori 

Il calendario del nuovo Outlook propone alcune 
interessanti opzioni. Per esempio, gli impegni in 
esso schedulati possono venire riconosciuti a vista 
assegnando loro un codice cromatico. 
In altre parole, alle riunioni con i venditori si può 
assegnare il verde, agli appuntamenti molto 
importanti il rosso, e così via. La assegnazioni 
possono avvenire anche in automatico definendo 
opportune regole che operano in base al tipo 
di impegno. I codici a libreria possono essere 
opportunamente personalizzati. 


► Il remind degli impegni in scadenza 

L'avvicinarsi della scadenza degli impegni 
schedulati può essere segnalata con un anticipo 
che può essere definito a piacere. Se ne occupa 
la finestra Promemoria, che ha anche il compito, 
quando espressamente richiamata, di fornire una 
panoramica della situazione impegni. 
Per aprirla, selezionare la voce Finestra 
promemoria nel menu Visualizza. Quando 
si richiede di essere avvisati dell'approssimarsi 
di una scadenza, è anche possibile associare 
all'apertura della finestra l'esecuzione di una clip 
sonora. 
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Windows Personalizzare la creazione 
di nuovi file 


► Il problema 

Estendere o modificare il menu Nuovo, per 
aggiungervi nuovi tipi di file o per assegnare 
un contenuto iniziale ai nuovi file 

► La soluzione 

Intervenire sul Registro di sistema e su Esplora 


Dopo la descrizione 
generale del Regi- 
stro di sistema e il 
primo esempio d'uso di 
Regedit, pubblicati sul 
numero di aprile, vedia- 
mo un'altra situazione 
in cui qualche facile mo- 
difica al Registro può fa- 
cilitare l'uso quotidiano 
di Windows. L'occasio- 
ne ci è offerta esaminan- 
do come funziona il me- 
nu Nuovo e come lo si 
può adattare alle nostre 
esigenze. 

Il menu Nuovo è ac- 
cessibile, in Esplora ri- 
sorse, sia attraverso il 
menu File sia tramite il 
tasto destro del mouse. 
Sebbene Windows rico- 
nosca oltre 100 tipi file, 
il menu Nuovo ne propo- 
ne un elenco molto limi- 
tato, comprendente so- 
prattutto i tipi di file uti- 
lizzati dalle applicazioni 
installate. Come si può 
immaginare, è nel Regi- 
stro che sono specificati 
i tipi di file proposti dal 
menu Nuovo. 

Aprendo Regedit ed 
esplorando il sottoalbe- 
ro HKEY_CLASSES_ 
ROOT si trova una lunga 
serie di estensioni di fi- 
le. Selezionandone una 
si vede se l'applicazione 
che gestisce quel tipo di 
file è registrata in Win- 
dows: in questo caso il 
valore dell'impostazio- 
ne (Predefinito) fa riferi- 
mento al programma o 
al tipo di file, altrimenti 
resta (valore non impo- 
stato). Per esempio, se 
avete installato Winzip, 
l'impostazione (Predefi- 
nito) della chiave .zip ha 


come valore WinZip; se 
avete installato Wi- 
namp, l'impostazione 
(Predefinitó) della chia- 
ve .mp3 vale Winamp. Fi- 
le. Alcune di queste 
chiavi che rappresenta- 
no formati di file hanno 
delle sottochiavi, visibi- 
li cliccando sul + di fian- 
co al simbolo di cartella. 
Se un'estensione di file è 
registrata in Windows e 
ha la sottochiave Shell- 
New, allora il menu Nuo- 
vo include questo tipo 
di file. Per esempio, l'e- 
stensione .txt ha come 
valore dell'impostazio- 
ne (Predefinito) txtfile e 
possiede la sottochiave 
ShellNew. Di fatto il me- 
nu Nuovo include la vo- 
ce Documento di testo, 
che serve appunto per 
creare un file .txt senza 
dover passare dal Note- 
pad o da un'altra appli- 
cazione associata al for- 
mato .txt. 

Ora sappiamo che 
Windows inserisce un 
comando nel menu Nuo- 
vo solo per i tipi di file 
registrati e provvisti di 
sottochiave ShellNew, 
ma dobbiamo ancora 
definire il criterio di 
creazione del nuovo file. 
A questo scopo Shell- 
New deve contenere una 
tra quattro possibili im- 
postazioni: NullFile, File- 
Name, Command o Data. 
Nel caso più semplice 
ShellNew conterrà due 
impostazioni: la consue- 
ta (Predefinito) e una 
delle quattro menziona- 
te. Di queste, quella più 
elementare è NullFile, il 
cui valore è una stringa 


La procedura nel dettaglio 


► Il menu nuovo 

Il menu Nuovo, accessibile 
attraverso il menu File o 
premendo il tasto destro 
del mouse in Esplora 
risorse, permette di creare 
un nuovo file senza dovere 
aprire la relativa 
applicazione. 


► I tipi di file 

Nel sottoalbero 
HKEY_CLASSES_ROOT del 
Registro di sistema si 
trovano i tipi di file più 
noti. Quando sono 
registrati in Windows 
l'impostazione 
{Predefinito) indica il tipo 
di file. Per esempio per .txt 
il valore di {Predefinito) è 
txtfile. 


► Il tipo di file in Nuovo 

Se un tipo di file è 
registrato e possiede la 
sottochiave ShellNew, 
viene incluso nel menu 
Nuovo. L'impostazione 
NullFile di ShellNew indica 
che verrà creato un file 
vuoto. 


► I file .doc 

Nel caso della chiave .doc 
ci sono diverse 
sottochiavi, ma l'unico 
formato registrato è 
Word.Document.8, la cui 
sottochiave ShellNew 
specifica come creare un 
nuovo documento tramite 
il menu Nuovo. 
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vuota a cui corriponde 
la creazione di un file 
vuoto (in Regedit la 
stringa vuota appare co- 
me "" in Windows 98 o 


come un dato di tipo 
REG_SZ vuoto in Win- 
dows 2000 e XP). Que- 
sto è il caso della chiave 
.txt, registrata e dotata 


di ShellNew con impo- 
stazione NullFile, così 
che attraverso il menu 
Nuovo e la selezione Do- 
cumento di testo viene 
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► Il prototipo dei .doc 

In questo esempio 
l'impostazione FileName 
della sottochiave ShellNew 
indica che i documenti 
.c/oc creati tramite Nuovo 
devono essere copiati dal 
modello winword8.doc. 


► La cartella ShellNew 

Il contenitore dei file 
campione (usati in 
presenza di FileName in 
ShellNew) è la cartella 
nascosta ShellNew sotto la 
cartella di Windows. In 
questo esempio abbiamo 
aggiunto il nuovo prototipo 
Mywinword.doc. 


► Un nuovo campione 

Diamo un contenuto iniziale 
a Mywinword.doc, che 
diventerà il modello dei 
documenti creati tramite il 
menu Nuovo. In Word il 
documento può includere 
vari tipi di contenuti oltre al 
testo. 


► Cambiamo prototipo 

Perfinire, con Regedit 
modifichiamo il valore di 
FileName nella sottochiave 
ShellNew relativa a 
Word.Document.8; ora i 
nuovi documenti .doc 
saranno creati copiando 
Mywinword.doc. Il modello 
standard può essere 
ripristinato riportando 
Filename al valore 
originario Winword8.doc. 


creato un file di testo 
vuoto dal nome Nuovo 
documento di testo. La 
seconda possibilità è di 
includere in ShellNew 
l'impostazione FileNa- 
me; in questo caso Win- 
dows crea un nuovo file 
copiandone un altro che 
funge da campione e che 
si trova nella cartella na- 
scosta ShellNew (la tro- 
vate sotto la cartella di 
Windows abilitando la 
visualizzazione di tutti i 
file). All'impostazione Fi- 
leName viene assegnato 
come valore il nome del 
file campione. Se per 
esempio non avete an- 
cora installato un word 
processor, Windows 
propone per la chiave 
.doc il tipo di documento 
WordPad; l'impostazio- 
ne FileName della chiave 
ShellNew ha come valo- 
re il nome del file cam- 
pione per WordPad, cioè 
winword.doc. Se invece 
avete installato Word, il 
valore dell'impostazione 
(Predefinito) diventa 
Word.Document.8; tra le 
sottochiavi di .doc ce n'è 
una che si chiama 
Word.Document.8, che a 
sua volta ha una sotto- 
chiave ShellNew con im- 
postazione FileName di 
valore winword8.doc. Il 
risultato è che i nuovi fi- 
le .doc creati tramite il 
menu Nuovo vengono 
copiati per default da 
winword8.doc. Se volete 
personalizzare il conte- 
nuto dei documenti 
Word appena creati, non 
fate altro che modificare 
winword8.doc in Win- 
dows\ShellNew; ogni 
volta che create un nuo- 
vo file tramite il menu 
Nuovo troverete una co- 
pia del winword8.doc 
personalizzato. Se vi stu- 
pite che il menu Nuovo 
contenga una sola voce 
Documento di Microsoft 
Word sebbene la chiave 
.doc abbia sotto di sé 
quattro sottochiavi do- 
tate di ShellNew, la ri- 
sposta sta nel fatto che 
solo un tipo di file è regi- 
strato: soltanto l'impo- 
stazione (Predefinito) di 
.doc ha infatti come va- 
lore Word.Document.8. 
Lo stesso accade per Ex- 
cel: se volete persona- 


lizzare il file modello do- 
vete modificare Ex- 
cel9.xls in Windows\ 
ShellNew. Non è indi- 
spensabile che il file mo- 
dello si trovi nella direc- 
tory ShellNew; il file può 
essere anche altrove, 
purché ne venga specifi- 
cato il percorso comple- 
to. 

La terza possibile im- 
postazione per la chiave 
ShellNew è Command, 
che istruisce Windows 
di creare il nuovo file 
eseguendo un dato co- 
mando, che di solito cor- 
risponde a un file ese- 
guibile più eventuali pa- 
rametri. La quarta impo- 
stazione utilizzabile è 
Data, a cui viene attri- 
buito un valore binario; 
questo valore sarà co- 
piato nel nuovo file al 
momento della sua crea- 
zione. 

Perciò, se volete ag- 
giungere al menu Nuovo 
un ulteriore tipo di file 
registrato in Windows, 
la sequenza è questa: 
trovate la corrisponden- 
te chiave in HKEY_CLAS- 
SES_ROOT, aggiungete 
la sottochiave ShellNew 
alla chiave trovata, crea- 
te in ShellNew una delle 
quattro impostazioni 
possibili (NullFile, File- 
Name, Command o Data) 
e inserite un valore ap- 
propriato per quella im- 
postazione. 

Come abbiamo visto, 
NullFile è l'impostazione 
più semplice, ma FileNa- 
me è utile per predispor- 
re un modello di docu- 
mento prefabbricato 
con testo ed eventuali 
dati di altro genere (gra- 
fica, multimedia e così 
via). 

Ci sono due modi per 
verificare se un file è re- 
gistrato in Windows: tra- 
mite Regedit, controllan- 
do se è stato assegnato 
un valore all'impostazio- 
ne (Predefinitó), oppure 
in Esplora risorse tramite 
Strumenti, Opzioni car- 
tella, Tipi di file. In que- 
st'ultimo caso la finestra 
elenca i tipi di file regi- 
strati e permette di mo- 
dificare gli abbinamenti 
tra i tipi di file e i pro- 
grammi usati per l'aper- 
tura di quei file. ■ 
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CopemiC 2001 Gestire i risultati 
delle ricerche 


► Il problema 

I risultati di una ricerca, vengono presentati in 
ordine decrescente di rilevanza. Vediamo come 
organizzarli, in modo tale da rendere più efficace 
la loro consultazione 

► La soluzione 

Una volta eseguita l'interrogazione, avvalersi 
delle opzioni che Copernic mette a disposizione 
per meglio organizzare i risultati 

Nel CD ROM di questo numero (categoria Internet) 
trovate Copernic 2001 Basic 


Copernic 2001 Basic, 
più che un motore 
di ricerca vero e 
proprio può essere con- 
siderato un metamoto- 
re. Infatti, il suo compi- 
to, una volta specificate 
le parole chiave da ri- 
cercare, non è quello di 
condurre direttamente 
l'interrogazione, ma di 
sguinzagliare nel Web 
qualche decina di moto- 
ri tradizionali. 

Si aumentano così le 
possibilità di individua- 
re un maggiore numero 
di documenti rispetto a 
quello che verrebbe re- 
perito con una ricerca 
tradizionale. Proprio per 
questo, si impone anco- 
ra di più la necessità di 
mettere ordine fra quelli 
trovati. Vediamo come, 
ma prima riassumiamo 
sinteticamente come si 
conduce una interroga- 


Ricercare 
con Copernic 

Fare clic sulla icona 
Ricerca (la prima della 
barra degli strumenti). 
Così facendo si visualiz- 
za una finestra in cui si 
specifica il campo di ri- 
cerca facendo clic sulla 
corrispondente icona. 
Nella versione freeware 
di Copernic sono attive 
le sole prime otto icone. 
Si accede così ad un box 
in cui si dichiarano le 
parole chiave da ricer- 
care nella casella dedi- 


cata. Spuntare fra i tre 
bottoni posti sotto la ca- 
sella quello corrispon- 
dente al tipo di ricerca 
che deve essere condot- 
ta, quindi premere il pul- 
sante Effettua ricerca. A 
questo punto Copernic 
mette in pista i motori 
più adatti e l'interroga- 
zione viene monitorata 
in diretta dal momento 
che accanto ai loro nomi 
un indicatore denuncia 
lo stato di avanzamento 
dell'interrogazione. A 
cose fatte vengono esi- 
biti i risultati. 

Sopra la finestra che li 
ospita ve ne è un'altra 
che contiene le specifi- 
che dell'interrogazione 
condotta, e di quelle 
eseguite eventualmente 
in precedenza. 

Organizzare i risultati 

Per meglio consultare 
i risultati ottenuti vale 
la pena di cambiare am- 
biente. Se si preme il 
pulsante Sfoglia della 
barra strumenti i riferi- 
menti ai documenti ven- 
gono presentati in un 
ambiente che richiama il 
browser di sistema. Ma 
ecco come si può modi- 
ficare la loro visualizza- 
zione per una più rapida 
ed agevole consultazio- 
ne. Innanzitutto, se si to- 
glie la spunta alla voce 
Visualizza estratti, in alto 
a destra della finestra, si 
inibisce la visualizzazio- 
ne di questi ultimi. L'è- 


La presentazione dei risultati 


► Selezionare il campo 
di ricerca 

Quando si lancia una 
interrogazione premendo 
il pulsante Ricerca 
nella barra degli strumenti, 
si determina la contestuale 
visualizzazione di una 
maschera in cui si deve 
specificare dove deve 
essere eseguita 
l'interrogazione stessa. 
Sono previste otto 
possibilità, alle quali 
corrisponde una icona. 

► Dichiarare le parole 
chiave 

Specificato l'ambiente 
di ricerca si accede alla 
maschera che gestisce 
la dichiarazione delle 
parole chiave e le modalità 
della ricerca. Digitare 
le chiavi nella casella 
Immettere le parole da 
ricercare, quindi spuntare 
il checkbox corrispondente 
alla modalità di ricerca 
desiderata. 


► La presentazione 
dei risultati 

La presentazione dei 
risultati standard prevede 
che siano ospitati in una 
finestra al di sopra della 
quale sono riportate le 
specifiche ell'interrogazione 
e di quelle eseguite 
eventualmente 
in precedenza. 
Accanto ad ogni 
documento, un indicatore 
orizzontale ne dichiara 
l'indice di rilevanza. 

► L'ambiente browser 

Se, una volta ottenuti 
i risultati, si fa clic 
sull'icona Sfoglia ospitata 
nella barra strumenti 
si accede ad un nuovo 
ambiente che li mostra 
come se fossero visti 
all'interno del browser 
di sistema. 
Utilizzando la barra 
in calce al video se ne 
possono modificare 
i criteri di presentazione. 
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lenco si contrae presen- finestra, invece, compa- 

tando i soli titoli dei do- re una minibarra stru- 

cumenti, fornendo così menti che consente di 

una visione d'insieme visualizzare solo deter- 

dei risultati. In calce alla minati tipi di documenti, 


nonché di ordinarli per 
punteggio di rilevanza, 
per titolo, per URL, e per 
data di individuazione 
(infatti la finestra può 
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► Sintetizzare i risultati 

Per default i documenti 
individuati sono presentati 
corredati di un estratto 
che ne sintetizza 
i contenuti. Nell'estratto 
sono messe in evidenza 
anche le parole chiave 
dichiarate per impostare 
la ricerca. Se si toglie 
la spunta alla casella 
Visualizza estratti 
si visualizzano i soli titoli 
dei documenti. 


► Personalizzare 
l'ambiente di lavoro 

Sempre per migliorare 
l'interpretazione 
dei risultati, è possibile 
personalizzare 
opportunamente l'ambiente 
di lavoro. Per accedere 
alla finestra che gestisce 
gli interventi, aprire il menu 
Strumenti e selezionare 
la voce Opzioni. Evidenziare 
la voce su cui intervenire 
nella parte sinistra della 
finestra. 

► Definire i motori 
di ricerca 

La maschera che consente 
di definire quali motori 
di ricerca devono essere 
coinvolti in una ricerca che 
si svolge in un determinato 
ambiente, per esempio 
nel Web italiano. 
La maschera si articola 
in due sezioni. Nella prima, 
togliere o mettere la spunta 
alla casella accanto ai 
motori che devono o meno 
essere utilizzati. 

► Fissare un tetto 
per i risultati 

In una scheda dedicata 
è possibile definire 
il numero massimo 
di risultati che ogni motore 
di ricerca può individuare, 
e il totale massimo 
di risultati previsto 
per le interrogazioni che 
vengono condotte. I due 
tetti sono rispettivamente 
pari a 100 e a 1000. 


compendiare i risultati 
di più ricerche). Agendo 
sui pulsanti in alto a de- 
stra della finestra, inve- 
ce, il cursore si sposta 
per evidenziare le ricor- 
renze delle parole chia- 
ve che sono state di- 
chiarate. 

Personalizzare 
l'ambiente di lavoro 

Copernic prevede 
procedure molto detta- 
gliate per la personaliz- 
zazione dell'ambiente di 
lavoro, molte delle quali 
impattano direttamente 
sul modo di gestire i ri- 
sultati delle interroga- 
zioni. Ecco come proce- 
dere per impostare le 
opzioni che in questo 
caso ci interessano più 
da vicino. 

Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare la 
voce Opzioni. Si accede 
così ad una maschera 
articolata in due sezioni. 
In quella di sinistra sono 
elencate le voci su cui si 
può intervenire, mentre 
in quella di destra viene 
visualizzata la finestra 
che consente di proce- 
dere alle corrispondenti 
impostazioni. 

Facendo clic sulla vo- 
ce Risultati si visualizza 
la finestra che consente 
di definire le imposta- 
zioni default di visualiz- 
zazione di questi ultimi, 
mentre se si attiva la vo- 
ce Categorie (nella sezio- 
ne Motori di ricerca) si 
possono definire i moto- 
ri da utilizzare per le ri- 
cerche all'interno di 
queste ultime. Conviene 
fare un esempio pratico. 
Attivata l'opzione, sele- 
zionare nella finestra di 
destra la categoria su 
cui intervenire, quindi 
premere il pulsante Pro- 
prietà. Si accede così ad 
una nuova maschera ar- 
ticolata in due schede. 
Nella scheda Ricerca so- 
no elencati un certo nu- 
mero di motori di ricer- 
ca, ognuno dei quali ha 
accanto un checkbox. Se 
questo è spuntato signi- 
fica che il motore verrà 
utilizzato per la ricerca, 
in caso contrario no. A 
questo punto, possiamo 
personalizzare il gruppo 
di motori coinvolti nel- 


l'interrogazione sempli- 
cemente mettendo o to- 
gliendo le spunte ai sud- 
detti checkbox. Nella 
scheda Dettagli, invece, 
è possibile definire il nu- 
mero massimo di risul- 
tati che ogni motore di 
ricerca può individuare, 
e il totale massimo di ri- 
sultati previsto per l'in- 
terrogazione, che sono 
rispettivamente 100 e 
1000. 

È anche possibile 
operare personalizza- 
zioni a livello dei brow- 
ser coinvolti nei collega- 
menti. Se si selezionano 
le sottovoci Generale e 
Integrazione della voce 
Browser si accede a due 
maschere che consento- 
no rispettivamente di 
specificare quale navi- 
gatore utilizzatore, e di 
impostare i parametri di 
lavoro di quest'ultimo. 
Molto interessanti sono 
anche le personalizza- 
zioni che si possono 
operare nelle maschere 
corrispondenti alla vo- 
ce Prestazioni (sottovo- 
ce di collegamento), e 
Gestione della ricerca e 
Conferme. Queste due 
ultime sono sottovoci 
della voce principale 
Avanzate. 

La maschera corri- 
spondente a Prestazioni 
consente di definire il 
numero dei trasferimen- 
ti simultanei e di richie- 
dere che non vengano 
presi in considerazione i 
file che quando scaricati 
superino una certa di- 
mensione in Kb (da defi- 
nire nella casella dedica- 
ta). Il valore default è di 
150 Kb. La maschera Ge- 
stione della ricerca, in- 
vece, consente di stabi- 
lire quanto tempo, dopo 
il suo aggiornamento, 
eliminare una ricerca, 
mentre la maschera 
Conferme permette di 
definire quali operazio- 
ni devono essere ogget- 
to della visualizzazione 
di un messaggio di av- 
vertimento. Ci riferia- 
mo, per esempio, all'eli- 
minazione di ricerche o 
risultati, o alla richiesta 
di modificare il profilo 
di una interrogazione 
qualora questa non 
avesse buon esito. ■ 
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Microsoft Works Classificare CD 
e musicassette 


► Il problema 

Creare un archivio per organizzare la nostra 
collezione di CD o musicassette 

► La soluzione 

Avvalersi di un modello prestrutturato di data 
base da prelevare nella libreria modelli di 
Microsoft Works, e nel quale non resta che 
inserire i propri dati 


Quando si parla di 
archivi e database 
molti uutenti si 
3no disorientati. In- 
somma, sono concetti 
che, seppure molto 
semplici, non sono cer- 
to altrettanto diffusi, so- 
prattutto fra chi comin- 
cia a dialogare con il 
personal computer. Al- 
lora, tanto per familia- 
rizzare con queste parti- 
colari applicazioni, e al 
tempo stesso per otte- 
nere un risultato pratico 
che nella fattispecie è 
quello di mettere final- 
mente ordine nella no- 
stra collezione di CD o 
musicassette, vale la pe- 
na di utilizzare un mo- 
dello bellepronto. Mi- 
crosoft Works ce ne of- 
fre uno che ha il vantag- 
gio di essere facile da 
utilizzare e abbastanza 
versatile per adattarsi 
alle situazioni più dispa- 
rate. Ecco come ce ne 
possiamo servire. 

Caricare e modificare 
il modello 

Lanciare il modulo da- 
tabase di Works, e nel 
box che viene visualiz- 
zato spuntare il bottone 
corrispondente alla vo- 
ce Modello. Così facendo 
si accede all'ambiente 
Attività, che propone 
quattro archivi prestrut- 
turati. Fare clic sulla vo- 
ce Inventario di Cd e cas- 
sette, quindi sul collega- 
mento Avvia attività che 
viene visualizzato conte- 
stualmente al clic. Con 
questa operazione si 
apre una scheda vuota 


in cui si possono inseri- 
re i dati relativi al primo 
CD o alla prima musicas- 
setta da archiviare. Per 
chi non avesse dimesti- 
chezza con la nomencla- 
tura caratteristica del 
mondo dei database ri- 
cordiamo che quella che 
abbiamo chiamato sem- 
plicemente scheda è un 
record, e le voci in cui si 
articola sono i campi del 
record. Diciamo subito 
che se uno o più campi 
del record non ci interes- 
sano possiamo eliminar- 
li, adattando così la 
struttura del modello al- 
le nostre reali necessità. 
Aprire il menu Visualiz- 
za e selezionare la voce 
Elenco. In questo modo 
l'archivio viene presen- 
tato sotto forma di ta- 
bella. Fare clic destro 
sulle intestazioni delle 
colonne che non ci inte- 
ressano, e selezionare la 
voce Elimina. 

Una volta personaliz- 
zato l'archivio tornare 
alla vista scheda (Visua- 
lizza/Scheda), e inserire 
i dati relativi al primo re- 
cord. Impostata la nuova 
struttura di quest'ulti- 
mo possiamo finalmente 
riempirlo, inserendo 
semplicemente i corri- 
spondenti dati. A compi- 
lazione avvenuta aprire 
il menu Record e optare 
per la voce Inserisci al fi- 
ne di determinarne la re- 
gistrazione. Conclusi, al- 
meno per il momento, 
gli inserimenti, aprire il 
menu File, selezionare la 
voce Salva, e nella ma- 
schera che si apre impo- 


Adattare l'archivio e definire le ricerche 


► Scegliere il modello 

Lanciare il modulo 
database, e nel box che 
viene visualizzato spuntare 
la voce Modello. 
Così facendo si accede 
all'ambiente Attività, che 
propone quattro archivi 
prestrutturati. Fare clic 
sulla voce Inventario di Cd 
e cassette, quindi 
sul collegamento Avvia 
attività per accedere 
ai record. 


► Il record 

Ecco come si presenta 

la struttura del record per 

l'archiviazione di CD 

e musicassette. 

Nella fattispecie si articola 

in tre sezioni. La prima 

è dedicata 

alle caratteristiche 

dell'articolo archiviato, 

la seconda alle note, 

e la terza ai brani musicali 

ospitati sul CD 

o sulla cassetta. 


► Modificare la struttura 
del record 

La struttura del record, 
almeno entro certi limiti, 
può essere modificata. 
Aprire il menu Visualizza e 
selezionare la voce 
Elenco. In questo modo 
l'archivio viene presentato 
sotto forma di tabella. 
Fare clic destro sulle 
intestazioni delle colonne 
che non ci interessano, e 
selezionare la voce 
Elimina. 

► Inserimento di un campo 

Fare clic destro 
sull'intestazione 
della colonna prima o 
dopo la quale deve essere 
inserito il nuovo campo, 
e nel menu contestuale al 
clic selezionare Inserisci. 
Nel sottomenu specificare 
se prima o dopo. 
Così facendo viene 
visualizzata una speciale 
maschera in cui si dichiara 
il nome del campo da 
inserire e il suo formato. 
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stare il percorso di sai- siamo procedere ad ese- 

vataggio. guire una ricerca, tanto 

per familiarizzare con le 

Eseguire una ricerca relative tecniche. Quella 

A questo punto pos- più semplice prevede di 


individuare i record che 
contengono una deter- 
minata parola in uno 
qualsiasi dei campi in 
cui si articolano. Per 
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► Inserimento dei dati 

Dopo avere operate 
eventuali modifiche 
sulla struttura del record, 
si può procedere 
all'inserimento dei dati. 
Digitarli nei corrispondenti 
campi, quindi, compilato 
il primo record aprire 
il menu Inserisci 
per determinare 
la visualizzazione di una 
nuova scheda. Procedere 
nello stesso modo per 
gli inserimenti successivi. 

► Salvataggio dei dati 

Concluso l'inserimento 
dei dati bisogna procedere 
al salvataggio del 
database. Per farlo, aprire 
il menu File e selezionare 
la voce Salva. 
Nella maschera che 
si apre impostare 
il percorso di salvataggio 
del corrispondente file, 
quindi premere il pulsante 
Salva per dare il via 
all'operazione. 


► Ricerche semplici 

Ecco come individuare 
i record che contengono 
una determinata parola in 
uno qualsiasi dei campi in 
cui si articolano. Aprire 
il menu Modifica, 
selezionare la voce Trova, 
e nella maschera che si 
apre dichiarare la parola. 
Viene così individuato 
il primo record che 
la contiene, dopodiché 
si possono reperire 
i successivi. 

► Filtrare l'archivio 

Aprire il menu Strumenti e 
selezionare la voce Filtro. 
Si apre così la maschera 
di filtrazione e, se ancora 
non sono stati definiti filtri, 
un box per denominare 
quello in corso 
di impostazione. 
Nelle caselle dedicate 
della maschera definire 
i campi coinvolti nella 
ricerca, gli operatori, 
e i termini di riferimento. 


eseguirla, caricare l'ar- 
chivio, aprire il menu 
Modifica, selezionare la 
voce Trova, e nella ma- 
schera cui si accede di- 
gitare quel termine nella 
casella dedicata. Viene 
così individuato il pri- 
mo record che lo contie- 
ne, dopodiché si posso- 
no reperire i successivi. 
Per fare le cose sul se- 
rio, però, meglio impo- 
stare quello che gli ad- 
detti ai lavori chiamano 
un filtro. Ecco come pro- 
cedere. Aprire il menu 
Strumenti e selezionare 
la voce Filtri. Viene vi- 
sualizzata la maschera 
per la loro impostazio- 
ne, e anche un box in cui 
si digita il nome da asse- 
gnare al filtro. In questo 
modo, quando si vuole 
eseguire una ricerca 
analoga basterà richia- 
mare il nome di quel fil- 
tro senza dover neces- 
sariamente ripetere le 
impostazioni. 

Denominato il filtro si 
impostano i criteri di in- 
terrogazione. Per esem- 
pio, se vogliamo indivi- 
duare i record che si ri- 
feriscono, poniamo ai 
CD classificati sotto la 
categoria musica classi- 
ca, aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Nome campo, e se- 
lezionare la voce Cate- 
goria. Successivamente, 
aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella a 
fianco e impostare il ti- 
po di relazione che, nel 
nostro caso, deve esse- 
re uguale a. 

Nella terza casella, in- 
vece, digitare il termine 
di riferimento, che nella 
fattispecie è Musica clas- 
sica. Impostati i criteri 
di interrogazione fare 
clic sul pulsante Applica 
filtro per visualizzare i 
risultati della ricerca. 

Ricerche avanzate 

L'interrogazione che 
abbiamo descritto è me- 
no che semplice, ma la 
maschera che la gesti- 
sce consente di fare 
molto di più. In pratica, 
utilizzando le caselle 
sottostanti alla sola di 
cui ci siamo avvalsi è 
possibile impostare 
profili di interrogazione 


anche molto complessi 
che prevedono l'impie- 
go degli operatori boo- 
leani And e Or, tradotti 
dall'interfaccia nei più 
familiari E e Oppure. 
Conviene fare un esem- 
pio. Se, questa volta, an- 
ziché individuare i re- 
cord relativi ai CD di mu- 
sica classica, vogliamo 
anche reperire quelli di 
musica operistica, biso- 
gna aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla pri- 
ma casella della secon- 
da riga, e scegliere l'o- 
peratore Oppure. 

Nelle caselle a fianco, 
invece, impostare anco- 
ra il campo Categoria, 
l'operatore Uguale a, e 
nell'ultima casella digi- 
tare Musica operistica. 
Ovviamente, utilizzan- 
do le caselle sottostanti 
si possono impostare 
criteri di interrogazione 
ancora più articolati. 

Considerando l'im- 
portanza dell'argomen- 
to, non abbiamo la pre- 
tesa di liquidarlo con 
queste poche righe, per- 
tanto invitiamo i lettori 
che volessero saperne 
di più sulle tecniche di 
conduzione di una ri- 
cerca a consultare la 
guida in linea. 

Accedervi, quindi di- 
gitare nella casella di ri- 
cerca libera la parola 
Filtri. Consultando il ma- 
teriale che viene indivi- 
duato si può diventare 
degli esperti. 

I rapporti 

Il database di Works 
consente anche di im- 
postare dei rapporti, va- 
le a dire delle ricerche i 
cui risultati si presenta- 
no strutturati secondo 
un formato che noi stes- 
si abbiamo impostato. 
Si possono scegliere a 
priori i campi che devo- 
no essere presi in consi- 
derazione, e i filtri e i ti- 
pi di ordinamento da 
applicare, nonché spe- 
cificare i formati dei ti- 
toli e i formati di stam- 
pa. 

L'argomento è decisa- 
mente interessante e 
merita un approfondi- 
mento che sarà oggetto 
di una prossima sche- 
da. ■ 
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Word 2002 Utilizziamo il traduttore 
on line 


► Il problema 

Eseguire traduzioni di vocaboli dall'interno 
di Word, nonché di semplici testi utilizzando 
il servizio di traduzione on line cui si accede 
tramite una speciale opzione incorporata 
in Microsoft Word 2002 

► La soluzione 

Tanto per la traduzione di vocaboli che 
di semplici testi, utilizzare rispettivamente 
le opzioni dedicate che si trovano nel riquadro 
delle attività di Microsoft Word 


Ly ultima versione di 
Microsoft Word, 
quella che opera 
nell'ambito di Office XP 
tanto per intenderci, 
consente di eseguire tra- 
duzioni estemporanee 
di vocaboli in varie lin- 
gue (in base ai dizionari 
linguistici che sono stati 
installati), e anche di 
tradurre semplici testi 
collegandosi automati- 
camente ad un sito de- 
dicato. 

Entrambe le opera- 
zioni prendono le mosse 
dal riquadro delle atti- 
vità, un importante ele- 
mento della innovativa 
interfaccia proposta dal 
programma. Per chi non 
lo sapesse, o non lo 
avesse mai utilizzato, il 
suddetto riquadro si 
materializza in una fine- 
stra che si apre a fianco 
dell'area di lavoro quan- 
do si lavora con deter- 
minate funzioni, consen- 
tendo di gestirne molto 
finemente tutte le opzio- 
ni. Ma vediamo, innanzi- 
tutto, come si esegue la 
traduzione di un termi- 
ne che fa parte del do- 
cumento visualizzato 
sul monitor. 

Tradurre una parola 

Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare la vo- 
ce Lingua, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Traduci. 

Si determina così l'au- 
tomatica apertura del ri- 
quadro delle attività in 


cui sono ospitate tutte 
le opzioni previste per la 
funzione di traduzione 
che abbiamo attivata. Ci 
si può così avvantaggia- 
re del fatto che è possi- 
bile gestire direttamente 
le traduzioni senza do- 
ver necessariamente 
passare attraverso si- 
stemi di menu più o me- 
no complessi. Nella se- 
zione Traduci del riqua- 
dro delle attività spun- 
tare il bottone etichetta- 
to Selezione corrente. 
Adesso, bisogna specifi- 
care il tipo di traduzione 
che desideriamo esegui- 
re, per esempio dall'ita- 
liano all'inglese. 

Pertanto, aprire l'e- 
lenco a discesa associa- 
to alla casella Dizionario 
e specificare in quale lin- 
gua dovrà essere ese- 
guita la traduzione. Ov- 
viamente, come già ab- 
biamo accennato, una 
determinata traduzione 
è possibile solo se sono 
stati installati i corri- 
spondenti dizionari. 

A questo punto, pos- 
siamo finalmente speci- 
ficare il termine da tra- 
durre. Ci sono due modi 
per farlo. Infatti, basta 
farvi sopra clic, oppure, 
in alternativa, eviden- 
ziarlo interamente. 

Per conoscerne la tra- 
duzione non ci resta che 
premere il pulsante Vai 
posto a fianco della ca- 
sella Dizionario. Così fa- 
cendo, nella sottostante 
finestra compaiono i ri- 


Traduzioni estemporanee e on line 


► Attivare la procedura 

Aprire il menu Strumenti, 
selezionare la voce Lingua, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare 
per Traduci. Così facendo 
si apre a fianco dell'area 
di lavoro il riquadro 
delle attività, che consente 
di gestire direttamente 
tutte le opzioni in cui si 
articola la funzionalità 
di traduzione. 


► Il riquadro delle attività 

Il riquadro in oggetto 
compendia le opzioni in cui 
si articola la funzione 
Traduci. In particolare si 
può tradurre un termine 
incluso nel documento 
attivo, eseguire la 
traduzione di un vocabolo 
diverso digitandolo 
direttamente nella casella 
dedicata, nonché 
richiedere via Internet 
la traduzione di testi. 


► Tradurre un termine 
del documento 

Fare clic sul termine 
da tradurre, quindi, 
nella parte alta 
del riquadro delle attività, 
spuntare il bottone 
Selezione corrente. 
Nella casella sottostante 
{Cerca nel dizionario) 
impostare la lingua in cui 
si desidera avere 
il risultato. Premere 
il pulsante Vai per dare 
il via alla traduzione. 

► Sostituire un termine 
nel documento 

La traduzione ottenuta può 
essere sostituita 
al termine originale. 
In tal caso, premere 
il pulsante Sostituisci 
sotto la finestra 
dei risultati. Per evitare 
che il vocabolo tradotto 
venga semplicemente 
inserito all'interno 
dell'originale evidenziarli 
entrambi prima di premere 
il pulsante Sostituisci. 
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sultati, analoghi a quelli corredato di tutte le an- 
che si ottengono sfo- notazioni del caso. Otte- 
gliando un tradizionale nuta la traduzione, pos- 
vocabolario, nel senso siamo sostituirla alla pa- 
che il termine tradotto è rola originale che si tro- 


va nel documento. Ecco 
come procedere. Evi- 
denziare interamente 
tanto il termine origina- 
le che quello tradotto vi- 
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► Traduzioni on line 

Se si vuole qualcosa 
di più, o se si desidera 
tradurre un testo, 
conviene rivolgersi ad un 
servizio di traduzione on 
line, che per semplici 
traduzioni può anche 
essere gratuito. 
Il sito eService gestisce 
due servizi di traduzione 
che si possono anche 
integrare con Word 2002: 
Wordlingo e Mendez. 


► Wordlingo 

La home page del servizio. 
Per eseguire una 
traduzione digitare il testo 
nel riquadro dedicato, 
quindi specificarne il tipo, 
la lingua di origine, e 
quella in cui si vuole avere 
il risultato. Per semplici 
traduzioni il servizio 
è gratuito, in ogni caso 
leggere sempre 
attentamente le condizioni 
di utilizzo. 


► Mendez 

La home page di Mendez. 
Anche in questo caso 
viene presentata 
la finestra in cui digitare 
o copiare il testo 
da tradurre, ed è 
necessario specificare 
il tipo della traduzione, 
nonché le lingue 
di partenza e di arrivo. 
Per utilizzare Mendez 
bisogna iscriversi, 
gratuitamente, ad uno 
speciale servizio. 

► Per saperne di più 

A chi vuole saperne di più 
sulla funzionalità di 
traduzione di Word 2002 
e sulle opzioni in cui si 
articola, raccomandiamo 
di consultare la guida 
in linea. Aprire la guida 
e accedere alla scheda 
di ricerca libera. 
Nella casella dedicata 
digitare il termine 
Traduzione. 


sualizzato nella finestra 
Risultati, quindi fare clic 
sul pulsante Sostituisci 
che si trova immediata- 
mente sotto la finestra. 
Ed ora vediamo come 
comportarci qualora si 
voglia conoscere la tra- 
duzione di una parola 
che non compare nel 
documento a cui stiamo 
lavorando. 

In questo caso, digita- 
re direttamente il termi- 
ne all'interno della fine- 
strella Testo, e al tempo 
stesso fare clic sull'o- 
monimo bottone che si 
trova a fianco di essa. 
Impostare la lingua in 
cui deve avvenire la tra- 
duzione secondo la pro- 
cedura che già abbiamo 
descritto, e finalmente 
premere Vai per ottene- 
re il risultato. Si noti che 
il traduttore può tradur- 
re anche due termini 
contemporaneamente. 
Se questi si trovano nel 
documento devono es- 
sere evidenziati intera- 
mente. 

Traduzione 
di testi on line 

Se non ci si acconten- 
ta di tradurre semplici 
vocaboli, ma quello che 
si desidera è la traduzio- 
ne di un intero testo, ci 
si può avvalere delle 
speciali opzioni che 
operano nell'ambito del 
riquadro del attività. 
Grazie ad esse si può 
lanciare un collegamen- 
to automatico ad un sito 
dedicato alle traduzioni. 
Fare clic sul pulsantino a 
fianco della casella Tra- 
duci via internet, e nell'e- 
lenco visualizzato con- 
testualmente optare per 
la voce Altri servizi di tra- 
duzione. Così facendo 
viene automaticamente 
lanciato il collegamento 
a Internet e si accede al- 
la home page di eServi- 
ce, il sito che gestisce le 
traduzioni. 

È possibile avvalersi 
di due servizi: Wordlingo 
e Mendez che operano 
anche a livello gratuito 
(leggere le condizioni). 
Se si fa clic sul loro logo 
è possibile scaricare un 
file che inserisce tali ser- 
vizi nell'elenco a discesa 
Traduci via Internet, op- 


PC OPEN CONSIGLIA 


► Trucchi e astuzie 

Ecco qualche semplice 
consiglio per utilizzare più 
efficacemente l'opzione 
Traduci per la traduzione 
di vocaboli singoli presenti 
nel documento. Se si 
tratta di termini al plurale, 
oppure di forme coniugate 
di un verbo, meglio ricorre 
alla traduzione 
estemporanea digitando 
rispettivamente nella 
finestra di traduzione il 
termine al singolare o il 
corrispondente infinito 
della forma coniugata del 
verbo. Insomma, bisogna 
comportarsi ne più ne 
meno di come faremmo 
se utilizzassimo un 
vocabolario tradizionale. 

► Sostituzione 
di una parola 

Se il termine tradotto 
deve essere sostituito 
all'originale nel 
documento, è 
importantissimo 
procedere alla intera 
selezione dell'originale e 
del risultato della 
traduzione. Infatti, se 
anziché evidenziare il 
termine originale vi si 
facesse semplicemente 
sopra clic, la sostituzione 
non avrebbe luogo 
correttamente perché il 
vocabolo tradotto 
verrebbe inserito 
all'interno dell'originale. 


pure, attivando gli omo- 
nimi collegamenti iper- 
testuali in calce alla pa- 
gina si accede diretta- 
mente alle corrispon- 
denti pagine, e si posso- 
no tradurre estempora- 
neamente dei testi. 

In entrambi i casi si 
raggiunge una home pa- 
ge, dove si trova una fi- 
nestra in cui si digita ciò 
che si desidera tradurre. 
Nelle caselle sottostanti 
la finestra, invece, si 
specifica l'argomento 
della traduzione (gene- 
rale, informatica, chimi- 
ca, e così via), la lingua 
di origine, e la lingua in 
cui tradurre. 

Premendo l'apposito 
pulsante vengono visua- 
lizzati i risultati. Per la- 
vorare con Mendez è ri- 
chiesta l'iscrizione (gra- 
tuita) ad uno speciale 
servizio. ■ 
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Excel 2000 Ordinare elenchi 
e tabelle 


► Il problema 

Data una semplice lista o una tabella di dati, 
ordinarli in senso crescente o decrescente tenendo 
conto, se si tratta di una tabella, anche delle 
informazioni contenute nelle colonne a fianco 
di quella coinvolta nell'ordinamento 

► La soluzione 

Usare le procedure dedicate che si attivano 
aprendo il menu Dati e selezionando la voce 
Ordina. È anche possibile specificare se 
le intestazioni della tabella o della lista devono 
essere o meno coinvolte nell'ordinamento 


Finché si tratta di or- 
dinare una lista di no- 
mi, numeri, o date, 
ce la possiamo cavare in 
un batter d'occhio, ma 
se si ha a che fare con 
una tabella potrebbe es- 
sere necessario procede- 
re ad ordinare anche i 
dati che si trovano a fian- 
co della colonna che ab- 
biamo ordinato inizial- 
mente. 

Ordinare una lista 

È la situazione più 
semplice che si può pre- 
sentare. L'unica variante 
da prendere in conside- 
razione è quella che si ri- 
ferisce alla eventuale in- 
clusione del dato che è 
ospitato nella prima cella 
dell'elenco. Se questo 
rappresenta l'intestazio- 
ne della lista, ovviamen- 
te non deve essere preso 
in considerazione nel 
corso dell'ordinamento. 
La procedura prevede l'i- 
niziale evidenziazione 
della zona dati, dopodi- 
ché si apre il menu Dati e 
si opta per la voce Ordi- 
na. Così facendo si acce- 
de alla maschera che ge- 
stisce l'ordinamento. Dal 
momento che stiamo 
operando su una lista, ci 
avvarremo solo di alcu- 
ne opzioni fra quelle pro- 
poste. Nella prima casel- 
la (Ordina per) compare 
già la lettera della colon- 
na in cui è ospitato l'e- 
lenco. Non ci resta che 
spuntare il bottone cor- 


rispondente al tipo di or- 
dinamento desiderato: 
crescente o decrescente, e 
dichiarare, sempre spun- 
tando l'opportuno botto- 
ne in calce alla masche- 
ra, se vogliamo o meno 
includere nell'ordina- 
mento l'intestazione del- 
l'elenco. A questo punto, 
premere il pulsante Oh. 
Vale la pena di ricordare 
che l'ordinamento ese- 
guito non è irreversibile, 
pertanto, in caso di ri- 
pensamenti basta aprire 
il menu Modifica e fare 
clic sulla voce Annulla or- 
dinamento. 

Ordinare una tabella 

In questo caso l'ordi- 
namento avviene con la 
medesima procedura, 
ma si può specificare ov- 
viamente la colonna che 
deve essere coinvolta. 
Basta selezionarla nell'e- 
lenco a discesa che si 
apre facendo clic sul pul- 
santino a fianco della ca- 
sella stessa. Volendo si 
possono anche ordinare 
i dati delle colonne a fian- 
co. Per esempio, se la co- 
lonna ordinata ospitava 
più cognomi uguali (Ros- 
si, per esempio), è possi- 
bile ordinare i corrispon- 
denti nomi (Alberto, Va- 
lerio, Dario, e così via) 
nella colonna che li ospi- 
ta. In tal caso, seleziona- 
re nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Quindi per il tipo di ordi- 
namento desiderato. ■ 


La procedura nel dettaglio 


► Lanciare la procedura 
Selezionare l'elenco 
o la tabella da ordinare, 
aprire il menu Dati 
e optare per la voce 
Ordina. Così facendo 
si visualizza la maschera 
che gestisce la procedura. 
L'ordinamento può 
avvenire anche in senso 
orizzontale. 


► Definire i parametri 
di ordinamento 
In figura è visualizzata 
la maschera che gestisce 
la procedura. 
Nella prima casella 
si specifica la colonna 
coinvolta 
nell'ordinamento, 
e si spunta il bottone 
corrispondente al tipo 
desiderato. Specificare 
anche se coinvolgere 
le intestazioni. 


► Ordinamenti orizzontali 
Per ordinare i dati ospitati 
in una riga bisogna 
premere il pulsante 
Opzioni. Viene visualizzato 
un box in cui si spunta 
il bottone Ordina da 
sinistra a destra. 
Spuntare la casella 
Maiuscole/minuscole 
per tenere conto 
della corrispondente 
ortografia. 


► Per saperne di più 
Per avere maggiori 
informazioni sulle 
procedure di ordinamento 

accedere alla guida in 
linea, e nella casella 
di ricerca selezionare 
la voce Ordinamento. 
Consultare gli argomenti 
corrispondenti alle prime 
due voci individuate, 
rimandi compresi. 
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Excel 2000 Modificare gli stili 
dei fogli 


► Il problema 

Impostare gli stili del foglio di lavoro a livello di 
font, formati, allineamenti, e così via. Tali 
parametri verranno utilizzati ogni volta che si 
apre un foglio di lavoro 

► La soluzione 

Avvalersi dell'opzione dedicata del menu Formato, 
che consente di specificare i suddetti parametri 
una volta per tutte e di salvarli per un eventuale 
successivo utilizzo 


Quando operiamo 
su un foglio di la- 
voro tutto quanto 
jita viene formatta- 
to in un certo modo. Per 
esempio, le dimensioni 
dei caratteri sono di 10 
punti, l'allineamento dei 
testi è a sinistra, quello 
dei numeri a destra, e 
così via. Insomma, viene 
utilizzato un certo insie- 
me di formati predefiniti 
caricato unitamente al 
foglio e proposto come 
default. In ogni caso, se 
tali formattazioni, o an- 
che solo alcune di esse, 
non ci soddisfano, pos- 
siamo sempre interveni- 
re per modificarle. Le 
procedure sono quelle 
tradizionali che si utiliz- 
zano per assegnare 
estemporaneamente i 
formati, ma sono gestite 
a livello più ampio dal 
momento che le modifi- 
che apportate devono 
entrare a far parte degli 
standard. Ecco allora 
come procedere per ap- 
portare variazioni al 
pacchetto dei parametri 
operativi default. 

Modificare i default 

Aprire il menu Forma- 
to e optare per la voce 
Stile. Così facendo si 
apre una maschera arti- 
colata in due sezioni. 
Quella superiore, Nome 
dello stile, è occupata da 
una casella di testo alla 
quale è associato un 
elenco in cui sono ospi- 
tati i riferimenti agli stili 
gestiti. La sezione sotto- 


stante, invece, intitolata 
Lo stile include, contiene 
gli elementi in cui si può 
articolare lo stile nel suo 
insieme. Per esempio, lo 
stile Normale coinvolge 
il formato dei numeri, 
dei caratteri, dei bordi, e 
così via, e prevede che 
si utilizzino per i carat- 
teri il font Arial e le di- 
mensioni 10. Se voglia- 
mo modificarlo, preme- 
re il pulsante Modifica. 
Nella maschera che si 
apre impostare rispetti- 
vamente nelle sezioni 
Dimensioni e Tipo di ca- 
rattere i nuovi parame- 
tri. 

La maschera gestisce 
anche altri parametri, 
pertanto, se necessario, 
possiamo procedere a 
definirli. Chiudendo la 
maschera le impostazio- 
ni operate vengono ac- 
quisite come default. Ce 
lo conferma il fatto che 
accanto alle varie voci 
compaiono ora i nuovi 
parametri. 

Gli stili possono an- 
che essere importati da 
altre cartelle di lavoro, 
che devono però essere 
aperte: premendo il pul- 
sante Unisci si accede 
ad un box in cui sono 
elencati gli stili di quella 
cartella. Selezionare 
quello desiderato e pre- 
mere il pulsante Ok per 
rendere operativa l'im- 
portazione. Si riaccede 
così alla maschera ini- 
ziale, dove lo stile im- 
portato può anche esse- 
re modificato. ■ 


La procedura passo per passo 


► Lanciare la procedura 
La procedura è analoga ad 
una comune assegnazione 
di formato, ma viene 
gestita a livello più ampio. 
Aprire il menu Formato e 
selezionare la voce Stile 
per accedere alla 
maschera dedicata. 


► La maschera 
di modifica 

Selezionare nell'elenco 
associato alla casella 
lo stile da modificare, 
quindi fare clic 
sul pulsante Modifica 
per accedere alla 
maschera di assegnazione 
dei formati in cui operare 
gli interventi desiderati. 


► Modificare i parametri 

default 

La maschera 

che consente 

di modificare i parametri 

default di uno stile. 

Le procedure sono 

analoghe a quelle di una 

comune assegnazione 

di formato, ed una volta 

operate entrano 

a far parte dell'insieme 

dello stile. 


► Importazione di stili 
Uno stile può essere 
importato anche 
da un altro foglio di lavoro 
purché la corrispondente 
cartella risulti aperta. 
Nella maschera 
di gestione degli stili 
premere Unisci, 
e selezionare lo stile 
da importare nel box 
che viene visualizzato. 
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PC 


Openfffi 


Maggio 2002 


open action strumenti 


Word 2002 Personalizzare gli 
elenchi puntati 


► Il problema 

Creare nuovi marcatori personalizzati, prendendo 
anche in considerazione la possibilità di utilizzare 
immagini 

► La soluzione 

Evidenziare l'elenco cui associare i marcatori 
ed attivare la procedura di marcatura, quindi 
avvalersi delle opzioni previste nelle maschere cui 
si accede premendo i pulsanti Personalizza 
e Immagini 


LI associazione di un 
marcatore alle vo- 
ci di una elenco 
può avere luogo secon- 
do una procedura deci- 
samene semplice. In pra- 
tica, dopo avere selezio- 
nato l'elenco da marca- 
re, farvi sopra clic de- 
stro, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
la voce Elenchi puntati e 
numerati. Si visualizza 
così la maschera per la 
scelta del marcatore, che 
si presenta articolata in 
tre schede. La prima e la 
seconda gestiscono ri- 
spettivamente la marca- 
tura con simboli o nu- 
meri, mentre la terza pre- 
vede la possibilità di av- 
valersi delle indentazioni 
per la marcatura delle 
sottovoci di una voce. 
Ma vediamo come crea- 
re un marcatore perso- 
nalizzato, ed eventual- 
mente sostituirlo con 
una immagine. 

Creare nuovi marcatori 

Selezionare in una del- 
le due schede un marca- 
tore qualsiasi (per esem- 
pio il quadratino, nella 
prima scheda), quindi 
premere il pulsante Per- 
sonalizza. Si accede così 
a una maschera che pre- 
senta sei icone prestrut- 
turate. Ecco come perso- 
nalizzare o sostituire con 
altri i marcatori. Nel pri- 
mo caso la personalizza- 
zione ha luogo a livello di 
stile, nel senso che vi si 
associa quello corri- 
spondente ad un font del- 


la libreria di Windows. 
Premere il pulsante Ca- 
rattere in calce alla ma- 
schera e selezionare i 
font e gli stili nelle fine- 
strelle dedicate. La scel- 
ta è monitorata in ante- 
prima. Per sostituire il 
marcatore con un sim- 
bolo premere il pulsante 
Punto elenco e seleziona- 
re quello desiderato nel- 
la maschera che viene 
visualizzata. In fase di 
personalizzazione è pos- 
sibile anche definire il 
rientro del marcatore ri- 
spetto al margine della 
pagina, e il rientro del te- 
sto rispetto al marcato- 
re. I rispettivi valori si in- 
seriscono nelle caselle 
Posizione punto elenco e 
Posizione testo. 

Utilizzo di immagini 

Se si vogliono utiliz- 
zare immagini, Word ha 
pronta la soluzione. Lan- 
ciata la procedura per 
l'inserimento di un mar- 
catore, anziché selezio- 
nare uno di quelli propo- 
sti premere il pulsante 
Immagine. Si apre così la 
corrispondente sezione 
della libreria di clipart. 
Selezionare l'immagine 
desiderata nella galleria, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Ok per determina- 
re l'inserimento del mar- 
catore prescelto. In al- 
ternativa fare clic sulla 
prima icona della mini- 
barra strumenti che 
compare portando il cur- 
sore sulla immagine del 
marcatore prescelto. ■ 


Marcatori personalizzati e immagini 


► La maschera 
di marcatura 
Selezionare l'elenco 
da marcare, farvi sopra 
clic destro, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per Elenchi puntati 
e numerati. 
Si accede così alla 
maschera che gestisce 
la marcatura dell'elenco 


► La maschera 
di personalizzazione 
Se nella maschera 
di figura 1 si fa clic 
sul pulsante Personalizza 
si accede alla maschera 
di personalizzazione. 
Fare clic sul pulsante 
Carattere o Punto elenco 
a seconda che si voglia 
modificare lo stile 
o la struttura del 
marcatore evidenziato 


► Marcare 

con le immagini 

Se in luogo dei tradizionali 

marcatori si vuole 

utilizzare una immagine 

bisogna premere 

il pulsante Immagine 

nella maschera 

per l'assegnazione 

dei marcatori. 

Così facendo si accede 

alla galleria dedicata 


► Il risultato finale 
Ecco come si presenta 
un elenco che è stato 
marcato con una 
immagine anziché 
utilizzare un tradizionale 
marcatore. 

Nella raccolta di clipart 
che è stata utilizzata 
si possono anche 
importare nuove immagini 
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PC 


Open f^J) 


Maggio 2002 


open action strumenti 


Wordperfect 2000 Creare una 
lettera circolare 


► Il problema 

Indirizzare una comunicazione personalizzata a 
più destinatari contemporaneamente, prelevando 
i loro indirizzi da un database 

► La soluzione 

Utilizzare la procedura cosiddetta di fusione che, 
data una lettera standard, consente di inserirvi i 
segnaposto per i dati personalizzanti, che saranno 
prelevati da un database incorporato all'interno di 
Wordperfect 


Quando si deve spe- 
dire la stessa co- 
municazione a più 
natari, i problemi in- 
sorgono quando questi 
sono piuttosto numero- 
si, altrimenti digitare due 
o tre indirizzi è un'ope- 
razione per la quale non 
vale la pena di scomoda- 
re una procedura dedi- 
cata. Se le lettere da indi- 
rizzare sono molte, però, 
ecco che Wordperfect ci 
offre una soluzione rapi- 
da ed efficace. È quella 
che gli addetti ai lavori 
definiscono fusione, pro- 
prio perché consiste nel 
fondere il testo della cir- 
colare da spedire con il 
contenuto di un databa- 
se che contiene gli indi- 
rizzi dei destinatari. Ma 
ecco come fare. 

Creare il database 

Aprire il menu Stru- 
menti e optare per la vo- 
ce Fusione. Si apre così 
un box che ospita tre 
pulsanti, ciascuno dei 
quali dedicato alla ge- 
stione delle tre fasi in cui 
si articola la procedura, 
e precisamente: creazio- 
ne dell'archivio indirizzi, 
preparazione della lette- 
ra, e fusione di lettera e 
indirizzi. 

Premere il pulsante 
Crea dati. Si attiva così 
una procedura piuttosto 
articolata che consente 
di preparare la struttura 
dell'archivio indirizzi, e 
ne gestisce poi l'inseri- 
mento. Nella casella At- 
tribuire il nome digitare il 


nome del primo campo 
dell'archivio, per esem- 
pio Nome destinatario, 
quindi premere il pul- 
sante Aggiungi per acqui- 
sirlo. Procedere nello 
stesso modo per inserire 
i campi Indirizzo e Città, 
ed altri eventuali se ne- 
cessari. Conclusa la 
creazione dei campi fare 
clic sul pulsante Ok per 
dare corso all'inserimen- 
to dei dati. Viene così vi- 
sualizzata una maschera 
in cui sono riportate tan- 
te caselle quanti sono i 
campi impostati. Inserire 
i dati corrispondenti al 
primo nominativo, poi 
premere il pulsante Nuo- 
vo record per acquisirli e 
passare all'inserimento 
di una nuova registrazio- 
ne. Completati gli input 
premere il pulsante Chiu- 
di. Si noti che nell'area di 
lavoro sottostante viene 
costruito in tempo reale 
il nostro archivio. 

Nei record figurano 
anche strani codici: sono 
quelli utilizzati per gesti- 
re la fusione. Non preoc- 
cupiamoci e facciamo 
clic sul pulsante Chiudi, 
determinando l'accesso 
alla maschera che con- 
sente di impostare il per- 
corso di salvataggio del 
database. 

Abbiamo così creato il 
nostro archivio, al quale 
potremo aggiungere in 
seguito altri dati con le 
medesime procedure. 
Adesso preoccupiamoci 
di preparare il testo della 
circolare. 


Spedire la lettera a più destinatari 


► Lanciare la procedura 

Aprire il menu Strumenti, 
e selezionare la voce 
Fusione. Si accede così 
ad un box che ospita 
i tre pulsanti che lanciano 
le altrettante fasi in cui si 
articola la procedura. 
Il primo passo da farsi 
è quello di creare il 
database con gli indirizzi 
dei destinatari delle lettere 
circolari. 


► Creare il database 

Premere il pulsante Crea 
dati per impostare 
l'archivio indirizzi. 
Viene visualizzato un box 
in cui si digitano i nomi dei 
campi nella casella 
Attribuire un nome, 
dopodiché si preme 
il pulsate Aggiungi perché 
entrino a fare parte 
della struttura. 
A cose fatte premere Ok 
per passare alla fase 
di inserimento dati. 

► Inserire i dati 

Conclusa l'impostazione 
dell'archivio indirizzi 
si accede alla maschera 
per l'inserimento dei dati, 
nella quale figurano 
i riferimenti a tutti i campi 
che si sono dichiarati. 
Compilare il primo record 
e premere Nuovo record 
per acquisirlo e 
compilarne un secondo. 
Inseriti i dati premere 
Chiudi e salvare l'archivio. 


► Preparare la circolare 

Rilanciare la procedura 
di fusione, e nel box che 
viene visualizzato fare 
clic questa volta sul 
pulsante Crea documento. 
Viene aperta sopra l'area 
di lavoro una nuova barra 
strumenti che consente 
di inserire nel documento 
in fase di preparazione 
i segnaposto da utilizzare 
per i dati da inserire. 
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PC 


Operici 


Maggio 2002 


open action strumenti 


Crea documento. Un box 

Rilanciare la procedu- ci chiede se vogliamo 

ra di fusione (Strumen- utilizzare il documento a 

ti/ Fusione^, e premere video o aprirne un altro. 

questa volta il pulsante Optiamo per quest'ulti- 


ma proposta. Si accede 
così ad un documento 
vuoto al centro del quale 
è aperto uno speciale 
box nel quale figura atti- 
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► Lanciare la fusione 

Impostata la lettera 
circolare, e inseriti 
i segnaposto premere 
il pulsante Fusione nella 
nuova barra strumenti. 
Nel box che si apre 
definire i parametri 
di fusione, quindi premere 
l'omonimo pulsante in alto 
a destra. Vengono così 
visualizzate le circolari 
complete di indirizzi. 


► Filtrare il database 

Con la procedura che 
abbiamo descritto vengono 
utilizzati tutti i dati 
dell'archivio. Se, però, la 
circolare è riservata solo 
a determinati destinatari 
bisogna filtrare l'archivio. 
Nel box premere 
il pulsante Seleziona dati 
per accedere 
alla maschera per 
la definizione dei criteri 
di filtro. 


► Un esempio di filtro 

Per avere un'idea 
di come definire 
correttamente i criteri 
di filtro fare clic sul 
pulsante Esempio per 
accedere ad un box che 
esemplifica l'impostazione 
di un filtro. 
Come si può vedere, 
è possibile coinvolgere 
anche più campi nella 
formulazione dei 
parametri. 


► Per saperne di più 

Dal box di Esempio si può 
solo intuire la dinamica 
operativa delle procedure 
per eseguire semplici filtri. 
Se si vuole saperne di più 
conviene documentarsi in 
profondità. 

Basta accedere all'aiuto 
contestuale facendo clic 
sul pulsante con sopra 
l'etichetta Guida. 


vo il bottone Associa un 
file dati. Aprire l'elenco a 
discesa associato alla ca- 
sella a fianco e imposta- 
re il percorso in cui ab- 
biamo salvato l'archivio 
indirizzi. Specificata la 
fonte dei dati premere il 
pulsante Ok. Si noti la 
presenza, nella parte su- 
periore dell'area di lavo- 
ro di una nuova barra 
strumenti interamente 
dedicata alla procedura 
di fusione. 

Quello che ci interes- 
sa più da vicino è il pri- 
mo pulsante della barra, 
etichettato Inserisci cam- 
po. Ci consente di inseri- 
re nel testo della lettera i 
segnaposto in cui an- 
dranno a posizionarsi i 
dati prelevati dal data- 
base al momento della 
fusione. Portare il curso- 
re dove deve essere vi- 
sualizzato il nome del de- 
stinatario, e premere il 
pulsante. Si apre un box 
in cui figura l'elenco dei 
campi del nostro archi- 
vio, fra i quali si selezio- 
na quello corrisponden- 
te al nome del destinata- 
rio, quindi premere Inse- 
risci. Procedere nello 
stesso modo per trasfe- 
rire nel documento i se- 
gnaposti degli altri cam- 
pi, poi completare la let- 
tera. A questo punto sia- 
mo pronti per la fusione. 
Premere l'omonimo pul- 
sante nella nuova barra, 
determinando la com- 
parsa di un box in cui so- 
no ospitati altri tre pul- 
santi le cui funzioni sono 
rispettivamente quelle di 
specificare il documen- 
to da fondere, l'origine 
dei dati, e come devono 
essere presentati i risul- 
tati. Le definizioni si ope- 
rano nei menu ad essi 
collegati, ma almeno per 
il momento possiamo ac- 
cettare le condizioni che 
ci vengono proposte. 
Pertanto, premere il pul- 
sante Fusione a destra in 
alto nel box. Così facen- 
do vengono visualizzate 
sul video, una dopo l'al- 
tra, altrettante lettere 
con tanto di indirizzo, 
quanti sono i record 
ospitati nell'archivio. 
Non ci resta che proce- 
dere alla stampa delle 
nostre circolari. 


Filtrare l'archivio 

Non sempre la lettera 
circolare deve essere ne- 
cessariamente spedita a 
tutti nominativi custoditi 
nell'archivio. In questi 
casi, pertanto, si impone 
la filtrazione del databa- 
se secondo determinati 
criteri. Per esempio, iso- 
lando le registrazioni dei 
destinatari che abitano 
in una certa città. Ecco 
allora come comportar- 
si. Nel box che viene vi- 
sualizzato quando si lan- 
cia la fusione premere il 
pulsante Seleziona re- 
cord. Si accede così ad 
una speciale maschera 
che consente di impo- 
stare i criteri per l'estra- 
zione dei soli nominativi 
che ci interessano, e che 
verranno utilizzati per la 
preparazione delle circo- 
lari. La maschera si pre- 
senta articolata in cin- 
que file di caselle. La pri- 
ma riga gestisce la di- 
chiarazione dei campi 
coinvolti nella filtrazio- 
ne, mentre le sottostanti 
quattro consentono di 
impostare altrettanti vin- 
coli di filtraggio. Ma tor- 
niamo al nostro esem- 
pio, che prevede l'indivi- 
duazione dei soli record 
relativi ai destinatari che 
risiedono, poniamo, a 
Milano. Aprire l'elenco a 
discesa associato alla 
prima casella della pri- 
ma riga e selezionare il 
campo Città. Nella casel- 
la immediatamente sot- 
tostante, invece, digitare 
Milano. A questo punto 
premere il pulsante Ok, 
per riaccedere al box do- 
ve si da il via al filtraggio. 
Il nostro esempio è me- 
no che semplice, ma è 
prevista la possibilità di 
impostare condizioni di 
filtraggio anche molto 
sofisticate. Spazio tiran- 
no non ci consente di an- 
dare oltre, pertanto si 
consiglia chi vuole ap- 
profondire la materia di 
premere il pulsante 
Esempio nella maschera 
di filtrazione per avere 
un'idea di massima del 
meccanismo di definizio- 
ne dei filtri. Inoltre, fare 
clic su quello con sopra 
l'etichetta Guida per ac- 
cedere all'aiuto in linea 
contestuale. ■ 
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Quattro Pro Creare una macro 


interattiva 


► Il problema 

Creare una macro interattiva, cioè una macro che, 
al contrario di quelle semplicemente registrate, è 
in grado di interagire con l'esterno, ricevendo, per 
esempio, dei dati 

► La soluzione 

Utilizzare speciali istruzioni che determinano la 
visualizzazione di un messaggio di richiesta dati, e 
inseriscano poi questi ultimi in specifiche 
posizioni del foglio di lavoro consentendone la 
successiva elaborazione 


Nella scheda pratica 
Quattro Pro del nu- 
mero scorso di PC 
Open ci siamo occupati 
di registrare una macro 
utilizzando la funziona- 
lità di registrazione. La 
procedura è decisamen- 
te semplice ma, come 
abbiamo fatto notare, ci 
si deve accontentare dei 
risultati che, ovviamen- 
te, non sono all'altezza di 
quelli che può garantire 
una macro sviluppata ad 
hoc. Sviluppare una ma- 
cro, però, non è un'ope- 
razione alla portata di 
tutti, pertanto dobbiamo 
accontentarci ... di quel- 
lo che passa il convento. 
In particolare, una delle 
limitazioni più importan- 
ti delle macro registrate 
è quella di non essere in- 
terattiva, nel senso che 
svolgerà sempre le stes- 
se funzioni tutte le volte 
che la eseguiremo. In 
certi casi, questa man- 
canza di flessibilità non 
comporta problemi (per 
esempio, se si stampa 
sempre il medesimo pro- 
spetto in cui variano 
semplicemente i dati), 
ma in altre occasioni, si. 
Immaginiamo di avere 
creato un programmino 
per determinare l'area di 
un triangolo (ma i calco- 
li potrebbero essere an- 
che più complessi). La 
nostra macro calcolerà 
sempre l'area di quel 
triangolo, pertanto così 
come è serve a poco o 
niente. Anzi, più a niente 


che a poco. Se, invece, 
fosse in grado di volta in 
volta di ricevere dall'e- 
sterno i dati relativi alla 
base e all'altezza del 
triangolo, allora la sua 
utilità aumenterebbe de- 
cisamente. Tanto più, se 
anziché parlare di trian- 
goli come abbiamo fatto 
per amore di semplicità, 
le formule da valorizzare 
fossero piuttosto com- 
plesse. I pignoli obiette- 
ranno che se utilizziamo 
un foglio elettronico non 
c'è bisogno di un pro- 
gramma per valorizzare 
una formula, ma quello 
che ci interessa è rende- 
re interattiva una macro, 
pertanto anche un più 
che semplice esempio va 
benissimo. A questo 
punto cominciamo a re- 
gistrare la nostra macro, 
poi vedremo come farla 
diventare interattiva. 

La creazione 

Poniamo di voler au- 
tomatizzare il calcolo 
dell'area di un triangolo 
di base 5 e altezza 10. 
Lanciare la procedura di 
registrazione (Strumen- 
ti/ Macro/ Registra), e in- 
dicare la posizione in cui 
dovrà essere visualizza- 
to il listato. Prendendo 
come riferimento la ta- 
bella in figura, inserire ri- 
spettivamente in A4 e C4 
i valori della base e del- 
l'altezza del triangolo, 
quindi in C6 la formula 
per calcolarla, che nel 
linguaggio di Quattro Pro 


Registrare e modificare le macro 


► Attivare 
la registrazione 

Preparare latabellina 
destinata ad ospitare 
i dati di calcolo e i risultati. 
Aprire il menu Strumenti, 
selezionare la voce Macro, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare 
per Registra. La fase 
successiva prevede che 
si dichiarino i parametri 
operativi delle macro nel 
box che viene visualizzato. 


► Definire i parametri 
della macro 

Il box per la dichiarazione 
dei parametri operativi 
della macro. 

In particolare, spuntando 
il corrispondente bottone 
bisogna specificare che 
si sta registrando una 
macro Quattro Pro. 
Inoltre, nella casella 
sottostante indicare 
la cella in cui verrà 
visualizzato il primo passo 
della macro. 

► Registrare la macro 

Eseguire la procedura 
alla tastiera. Selezionare 
le celle A4 e C4 ed inserirvi 
i dati relativi alla base 
e all'altezza del triangolo. 
Quindi selezionare la cella 
C6 e digitare la formula 
per il calcolo dell'area. 
Si noti che tutte 
le operazioni eseguite 
vengono automaticamente 
trasformate 
nelle corrispondenti 
istruzioni macro. 

► Analizzare il listato 

Analizzando il listato 
di una macro registrata 
si traggono utili 
informazioni ed ispirazioni 
per migliorala. Nel nostro 
caso conviene sostituire 
i passi che presiedono 
all'inserimento dei dati 
con una procedura 
per la loro dichiarazione 
interattiva. I passi che 
elaborano i suddetti dati, 
invece, vanno benissimo. 
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si presenta così struttu- spondente sottomenu 

rata: =A4*C4/2. A cose togliere la spunta alla vo- 

fatte riaprire il menu ce Registra per fermare 

Strumenti, selezionare la la registrazione. Adesso 

voce Macro, e nel corri- andiamo ad esaminare il 


listato che è stato creato 
automaticamente, a co- 
minciare dalla cella che 
abbiamo dichiarato a 
suo tempo. Per corno- 
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► L'istruzione ACCETTAN 

Grazie a questa istruzione 
è possibile rendere 
interattivo l'inserimento 
dei dati. Infatti, 
l'istruzione determina 
la visualizzazione di un box 
in cui si inseriscono i valori 
da dichiarare. L'istruzione 
ha due argomenti. 
Il testo del messaggio 
di richiesta, e la posizione 
in cui deve essere inserito 
il dato. 


► Il nuovo listato 
della macro 

Ecco come si presenta 
il listato della macro dopo 
che si sono sostituiti i 
passi che presiedevano 
all'input dei valori base 
e altezza. In pratica, i primi 
quattro passi sono stati 
sostituti da altri due, 
ognuno dei quali gestisce 
l'inserimento di un valore. 
La macro, oltre che più 
versatile, è anche più 
snella. 

► Eseguire la macro 

Impostata la macro 
è il momento di provarla. 
Selezionare la prima cella 
della macro, aprire il menu 
Strumenti, e optare per 
la voce Macro. 
Nel corrispondente 
sottomenu fare clic su 
Esegui. Viene visualizzato 
un box in cui, almeno 
nel nostro caso, basta 
premere il pulsante Ok 
per lanciare la macro. 


► Per saperne di più 

Chi vuole documentarsi 
sulle istruzioni macro, e in 
particolare su ACCETTAN, 
può consultare la guida 
in linea di Quattro Pro. 
Aprirla, e nella casella di 
ricerca digitare Accettali. 
Consultare gli argomenti 
che corrispondono 
alle prime due voci 
individuate dalla ricerca. 


dita ne abbiamo nume- 
rato i corrispondenti 
passi, così ci riuscirà più 
facile il commento. Il 
passo 1 seleziona la cella 
A4, mentre il passo 2 vi 
inserisce il valore 5. I 
passi 3 e 4 operano in 
modo analogo per gesti- 
re l'inserimento del valo- 
re 10 nella cella C4. 1 pas- 
si 5 e 6, invece, selezio- 
nano la cella C6 e vi inse- 
riscono la formula per il 
calcolo dell'area. Il passo 
7 è insignificante, infatti, 
indica che è stata sele- 
zionata la cella C7 dopo 
che è stato premuto In- 
vio per inserire la formu- 
la in C6. Questo il listato 
della macro. Vediamo co- 
me renderlo interattivo. 

Macro interattiva 

Per rendere più versa- 
tile il programma dob- 
biamo fare si che ci ven- 
gano richiesti i valori del- 
la base e de\Y altezza del 
triangolo. Successiva- 
mente, tali valori devono 
essere inseriti rispettiva- 
mente in A4 e C4. Alla lo- 
ro elaborazione ci pen- 
serà il passo 6 della ma- 
cro registrata. Quello 
che dobbiamo fare è so- 
stituire opportunamente 
i passi da 1 a 4. Ci avvar- 
remo dell'istruzione AC- 
CETTAN (N sta per nu- 
mero) che, per l'appun- 
to, gestisce l'input inte- 
rattivo di valori, visualiz- 
zando un box in cui digi- 
tarli. La sua sintassi è la 
seguente: {ACCETTAN 
" stringa" ;posizione}, do- 
ve stringa è il messaggio 
di richiesta visualizzato 
nel box, e posizione le 
coordinate o il nome del- 
la cella in cui deve essere 
inserito il valore dichia- 
rato. Si noti che come 
tutte le istruzioni che 
compaiono nel listato 
anche ACCETTAN è rac- 
chiusa fra parentesi graf- 
fe aperte e chiuse. Ricor- 
diamo che per digitarle 
bisogna tenere premuto 
il tasto Alt e digitare sul 
tastierino numerico ri- 
spettivamente 123 e 125. 
Il nostro listato, secondo 
quanto abbiamo appena 
esposto, va modificato 
sostituendo ai passi 1 e 6 
compreso le seguenti 
istruzioni: {ACCETTAN 


PC OPEN CONSIGLIA 


► Le istruzioni macro 

Un metodo semplice e 
addirittura divertente per 
imparare a manipolare i 
listati delle macro è quello 
di registrare semplici 
programmini e di 
esaminarne poi 
attentamente i 
corrispondenti listati. Si 
scoprono così poco per 
volta nuove istruzioni, 
sull'utilizzo delle quali e 
sulla loro sintassi ci si 
può documentare 
consultando il relativo 
aiuto in linea. Inserendo 
nuovi passi in una macro 
registrata, o 
sostituendone di 
esistenti, questa assume 
maggiore versatilità e 
viene messa in grado di 
svolgere nuove funzioni. 
Ottimi risultati si 
ottengono anche 
combinando fra loro più 
macro registrate. 
I passi del listato 
risultante devono 
essere sequenziali. 
Infatti, se viene incontrata 
una riga vuota la macro si 
arresta. 


"Inserire il valore della 
base";A4] e {ACCETTAN 
"Inserire il valore dell'al- 
tezza" \C4}. Come separa- 
tore di argomenti è stato 
utilizzato il punto e virgo- 
la, ma in certi casi po- 
trebbe essere necessario 
utilizzare la sola virgola. 
Ad elaborare i valori in- 
seriti, come si diceva, ci 
penseranno gli altri passi 
della macro. 

Provare la macro 

Selezionare la prima 
cella della macro (la cel- 
la B10 nel nostro caso), 
aprire il menu Strumenti, 
optare per Macro, e nel 
corrispondente sotto- 
menu selezionare la vo- 
ce Esegui. Nel box che 
viene visualizzato pre- 
mere Ok. Se abbiamo 
operato correttamente 
vengono visualizzati in 
successione due box che 
ci richiedono rispettiva- 
mente di inserire i valori 
della base e dell'altezza 
del triangolo. Premendo 
Ok i dati vengono acqui- 
siti, e nella cella C6 com- 
pare il valore dell'area 
del triangolo. ■ 
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Xnview Convertire il formato 
delle immagini 


► Il problema 

Convertire le immagini da un formato all'altro 
per poterle utilizzare in particolari situazioni 
(esempio, inserimento in una pagina Web) 

► La soluzione 

Avvalersi del convertitore incorporato 

nel programma, che consente anche di procedere 

alla conversione in batch di più immagini 

Nel CD ROM di questo numero (categoria lavoro) 
trovate Xnview 


Xnview, il visualizza- 
tore di immagini 
freeware dotato di 
alcune interessanti fun- 
zionalità di fotoritocco, 
dispone di un versatile e 
potente convertitore di 
formati che è in grado di 
operare anche in batch. 
La procedura, fra l'altro, 
è assolutamente intuiti- 
va e alla portata di tutti. 
Ma ecco come converti- 
re un formato. 

La maschera 
di conversione 

Aprire il menu File e 
selezionare l'opzione 
Multi Convert, oppure, in 
alternativa, utilizzare la 
sequenza di tasti Con- 
trol+J. Si può anche fare 
clic sull'icona di conver- 
sione ospitata nella bar- 
ra strumenti, quella im- 
mediatamente prima 
dell'icona con sopra im- 
pressa la macchina foto- 
grafica. Si determina così 
l'apertura della masche- 
ra di conversione, che si 
presenta variamente ar- 
ticolata. In pratica, è sud- 
divisa in due sezioni. 

La prima è dedicata 
alla dichiarazione dei file 
da convertire, che pos- 
sono essere specificati 
singolarmente o impor- 
tando il contenuto di 
una intera cartella, men- 
tre la seconda è riserva- 
ta alla dichiarazione dei 
formati di arrivo, e del 
percorso in cui salvare i 
file risultanti. In questa 
sede è anche possibile 
specificare un effetto 


speciale da attribuire al- 
l'immagine convertita. 

La conversione 

Premere il pulsante 
Add per visualizzare la 
maschera in cui si speci- 
fica il percorso dei file 
da convertire. Per sele- 
zionare più file contem- 
poraneamente, tenere 
premuto il tasto Control 
e fare clic sul nome dei 
file. Se, invece, si vuole 
convertite il contenuto 
di una intera cartella, 
premere il pulsante Add 
folder, e nella finestra vi- 
sualizzata specificare la 
cartella. Qualora non 
tutti i file della cartella 
dovessero essere con- 
vertiti, una volta che so- 
no stati importati nella 
finestra dedicata, sele- 
zionare quelli da esclu- 
dere e fare clic sul pul- 
sante Remove. 

Nella sezione Output, 
invece, premere il pul- 
santino associato alla 
casella Directory per in- 
dicare il percorso in cui 
salvare i file convertiti, 
mentre il formato di con- 
versione si seleziona 
nell'elenco associato al- 
la casella sottostante. 
Per applicare un effetto 
speciale alle immagini 
convertite fare clic sul 
pulsante Advanced ope- 
rations e selezionare l'ef- 
fetto speciale da appli- 
care nella maschera che 
viene visualizzata. Pre- 
mere il pulsante Go per 
dare il via alla conver- 
sione. ■ 



La procedura di conversione formati 


► La maschera 
di conversione 
Aprire il menu File e 
selezionare l'opzione 
Multi Convert, oppure, 
in alternativa, utilizzare 
la sequenza Control+J. 
Viene così visualizzata 
la maschera che gestisce 
la conversione dei formati. 


► Definire i file 
da convertire 
Nella maschera 
di conversione premere 
il pulsante Add per aprire 
il box di dialogo in cui 
si può specificare il file 
da convertire. 
Possono essere 
selezionati 

contemporaneamente 
più file. 


► Specificare il formato 
di conversione 
Sempre nella maschera 
di conversione definire 
rispettivamente 
il percorso in cui salvare 
i file risultanti, e il tipo 
di formato in cui deve 
avvenire la conversione. 
Premere il pulsante Go per 
dare il via alle operazioni. 


► Applicazione di effetti 
speciali 

Per applicare un effetto 
speciale alle immagini 
convertite fare clic 
sul pulsante Advanced 
operations e selezionare 
l'effetto speciale 
da applicare nella 
maschera che viene 
visualizzata. 
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Internet Explorer inserire 

la barra di Google 


► Il problema 

Inserire all'interno del navigatore la barra 
di ricerca di Google, al fine di poter eseguire 
una interrogazione direttamente dalle pagine Web 
in cui ci si trova senza dover necessariamente 
raggiungere il sito del motore 

► La soluzione 

Accedere a Google ed avvalersi del servizio 
che consente di procedere al suddetto 
inserimento 


Se lavoriamo spesso 
con i motori di ri- 
cerca, sarebbe una 
ottima idea inserire al- 
l'interno di Internet Ex- 
plorer la barra di inter- 
rogazione di uno fra i 
più prestigiosi motori 
che operano nel Web. 
Google, per l'appunto. 

Inserire la barra 

Lanciare la versione 
italiana di Google 
(www.google.it), e nella 
home page fare clic sul 
collegamento iperte- 
stuale Provate Google 
Toolbar posto immedia- 
tamente sotto i pulsanti 
che lanciano le ricerche. 
Si accede così alla pagi- 
na che illustra le carat- 
teristiche del servizio, 
che si rivelano decisa- 
mente molto interessan- 
ti. In particolare, oltre 
alla già citata possibilità 
di poter usufruire del 
motore di ricerca dal- 
l'interno di qualsiasi pa- 
gina Web, è possibile 
utilizzarlo anche all'in- 
terno del sito in cui ci si 
trova, nonché conosce- 
re l'indice di rilevanza 
che Google ha assegna- 
to alle sue pagine. Ma 
c'è di più. È prevista la 
possibilità di accedere a 
interessanti informazio- 
ni relative alla pagina 
che si sta visitando (e a 
pagine simili), nonché a 
quelle ad essa collegate. 
L'inserimento, infine, 
può essere opportuna- 
mente personalizzato. 
Ci riferiamo all'inseri- 


mento dello speciale 
pulsante Mi sento fortu- 
nato, che consente di ac- 
cedere direttamente al 
sito più significativo re- 
lativamente alle parole 
chiave dichiarate, e dei 
due pulsanti che porta- 
no direttamente al sito 
di Google e alle Direc- 
tory Web. Per usufruire 
di tutto questo premere 
il pulsante Richiedete 
Google Toolbar, posto 
immediatamente sotto i 
requisiti di sistema che, 
nella fattispecie, sono la 
disponibilità di Win- 
dows 95 e successivi, e 
della versione 5 (o suc- 
cessive) di Internet Ex- 
plorer. 

Si accede così ad una 
pagina in cui si devono 
accettare le condizioni 
di utilizzo del servizio, 
dopodiché si fa clic sul 
pulsante Installa Google 
Toolbar. Prima però, ri- 
cordarsi di chiudere tut- 
te le finestre Internet 
che fossero eventual- 
mente aperte, ad ecce- 
zione, ovviamente, di 
quella in cui ci troviamo. 
Premuto il pulsante si 
apre una finestra in cui 
vengono dati ragguagli 
su quanto ci viene offer- 
to, e si ha la possibilità 
di installare o meno le 
funzioni avanzate. Fa- 
cendo clic sul corri- 
spondente pulsante la 
barra viene installata e 
si apre contemporanea- 
mente una finestra che 
ne illustra le caratteri- 
stiche. ■ 


La procedura di installazione 


► Le caratteristiche 
del servizio 

Nella home page fare clic 
sul collegamento 
ipertestuale Provate 
Google Toolbar posto 
immediatamente sotto 
i pulsanti che lanciano 
le ricerche. Si accede così 
alla pagina che illustra le 
caratteristiche del servizio. 


► Le condizioni di utilizzo 
Per poter usufruire 
del servizio offerto 
bisogna prima accettarne 
le condizioni di utilizzo, 
che vengono presentate 
in una pagina dedicata. 
Dopo averle accettate, 
la procedura 

di installazione prosegue 
premendo il pulsante 
Installa Google Toolbar. 


► Installare le funzioni 
avanzate 

È possibile installare 
anche altre funzionalità 
di Google premendo 
il pulsante Installa 
funzioni avanzate. 
Così facendo si accede 
ad una finestra in cui 
ne sono tratteggiate 
le caratteristiche. 


► Utilizzare la barra 
A installazione avvenuta 
la barra viene posizionata 
immediatamente sotto 
la casella in cui si 
digitano gli URL 
Si articola in vari pulsanti. 
Il primo, in particolare, 
determina l'apertura 
di un menu operativo 
da cui si possono attivare 
alcuni servizi. 
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Wordperfect 2000 Inserire 
e gestire le figure 


► Il problema 

Inserire in un documento Wordperfect una figura 
geometrica o un oggetto elementare 

► La soluzione 

Utilizzare l'opzione dedicata all'inserimento di 
forme geometriche e oggetti, che opera 
nell'ambito del menu Inserisci. Le forme inserite 
possono essere opportunamente personalizzate 


Una composizione 
anche complessa, 
se ci pensiamo be- 
ne, è il risultato dell'as- 
semblaggio di forme ele- 
mentari semplici. Così, 
per fare un esempio, un 
diagramma di flusso può 
sembrare molto artico- 
lato a vedersi nel suo in- 
sieme, ma altro non è 
che la risultante dell'ac- 
costamento di forme 
geometriche elementari 
collegate poi fra loro con 
linee, frecce, ed altri sim- 
boli. Wordperfect ci sem- 
plifica notevolmente il 
compito di procedere al- 
l'inserimento delle sud- 
dette forme essenziali. 
Vediamo come. 

Inserire una forma 

Il programma incorpo- 
ra una ricca libreria di 
forme elementari il cui 
utilizzo è gestito dalla 
voce Forme del menu In- 
serisci. Attivata la proce- 
dura si apre un box che 
ospita 5 voci cui sono as- 
sociati altrettanti botto- 
ni. Ad ogni voce corri- 
sponde una particolare 
forma. Ecco come pro- 
cedere. Spuntare il bot- 
tone corrispondente alla 
forma che si vuole inse- 
rire e premere il pulsante 
Ok. Così facendo, in cal- 
ce al box si apre un ri- 
quadro popup in cui so- 
no presentate le varie 
forme elementari corri- 
spondenti alla categoria 
selezionata. Fare clic su 
quella desiderata, deter- 
minandone il trasferi- 
mento nella finestrina in 
basso a sinistra del no- 


stro box. A questo pun- 
to, premendo ancora il 
pulsante Ok, il box scom- 
pare e il cursore assume 
la forma di una piccola 
croce. Fare clic sinistro 
con il mouse, e tenendo 
premuto il tasto disegna- 
re un riquadro che abbia 
approssimativamente le 
dimensioni della forma 
che si vuole inserire. Ri- 
lasciando il tasto del 
mouse la forma viene vi- 
sualizzata. 

Personalizzare 
la forma 

Le forme, una volta in- 
serite, possono essere ri- 
posizionate e ridimen- 
sionate con il mouse, ri- 
spettivamente trascinan- 
dole e agendo sui qua- 
dratini che ne contorna- 
no i bordi (le cosiddette 
maniglie). Inoltre, è pos- 
sibile personalizzarle 
adeguatamente. Le per- 
sonalizzazioni previste 
sono piuttosto numero- 
se, e vengono gestite dal 
menu che si apre facen- 
dovi sopra clic destro. 
Per esempio, selezionan- 
do la voce Proprietà si 
accede ad una maschera 
a tre schede, che con- 
sentono rispettivamente 
di agire a livello di colori 
e trame, di ombreggiatu- 
re, e di bordi. 

Le forme possono an- 
che essere ruotate. In tal 
caso, selezionare la voce 
Ruota nel menu conte- 
stuale al clic destro, 
quindi impartire la rota- 
zione desiderata agendo 
sulle maniglie che con- 
tornano la forma. ■ 


Inserire e personalizzare le forme 


► Le forme disponibili 
Aprire il menu Inserisci 
e selezionare la voce 
Forme. Così facendo si 
apre il box che gestisce 
le forme a libreria. 
Spuntare il bottone 
corrispondente 
alla categoria desiderata, 
e selezionare la forma 
nella galleria. 


► Posizionare 

e ridimensionare la forma 

Ecco come si presenta 

una forma appena inserita 

in un documento 

Wordperfect. 

Le forme, una volta 

inserite, possono essere 

ri posizionate 

e ridimensionate agendo 

con il mouse sulle 

maniglie che le 

contornano. 


► Gestire la forma 
Le forme possono essere 
oggetto di vari interventi 
di personalizzazioni, 

che sono gestiti 
da un menu che si apre 
contestualmente al clic 
destro sulla forma. 
La voce Proprietà 
consente di operare 
numerosi interventi per 
personalizzare la figura. 


► Colori, bordi, e ombre 
Gli interventi di 
personalizzazione a questi 
livelli si possono fare 
mediante la maschera a 
schede che si apre 
selezionando la voce 
Proprietà nel menu 
contestuale al clic destro 
sulla forma. 
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► Internet 


Bloccate quel cookie 
in Windows XP 


Se sospettate che i si- 
ti Web che visitate siano 
troppo invadenti nell'in- 
stallare cookie (vedi La 
parola del mese a pagina 
194) sul vostro hard di- 
sk, quello che potete fa- 
re è dare un'occhiata al- 
le directory dove vengo- 
no archiviati (così pote- 
te cancellarli) e aumen- 
tare il livello di protezio- 
ne, confermando di vol- 
ta in volta la registrazio- 
ne dei cookie anziché ac- 
cettarli tutti a occhi 
chiusi (il comportamen- 
to di default dei brow- 
ser). In Windows XP i 
cookie sono memorizza- 
ti nella directory Docu- 
ments and Settings\nome 
utente\cookies. 

Gli utenti del gruppo 
Administrators hanno 
accesso completo a tutti 
i dati e risorse del siste- 
ma, mentre i normali 
utenti possono solo in- 
tervenire sui propri 


cookie. I cookie hanno 
una durata: alcuni si 
estinguono il giorno 
stesso o entro pochi 
giorni, altri durano anni 
(in pratica finché dura 
l'installazione di Win- 
dows). Internet Explorer 
vi permette di modifica- 
re molti criteri di prote- 
zione dell'accesso a In- 
ternet, scegliendo tra 
l'accettazione indiscri- 
minata, l'accettazione su 
conferma o il rifiuto sia 
dei cookie originati dal 
sito visitato (First-party 
cookies) sia dei cookie 
provenienti da altri siti 
(Third-party cookies), 
che forniscono per 
esempio contenuti pub- 
blicitari. 

Per modificare queste 
impostazioni in Internet 
Explorer, fate doppio 
clic su Opzioni Internet 
nel Pannello di controllo, 
quindi selezionate la lin- 
guetta Privacy (Protezio- 
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Dalla finestra 
delle proprietà 
Internet si 

accede alle 
impostazioni 
avanzate di 
protezione 
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Le impostazioni avanzate permettono di modificare le 
regole di accettazione dei cookie; in questo esempio 
Internet Explorer accetta i cookie temporanei ma chiede 
conferma prima di accettare quelli permanenti. 
Anche gli altri browser offrono funzioni simili 


né) e il bottone Avanza- 
te. Nella finestra delle 
impostazioni avanzate 
potete selezionare l'as- 
segnazione manuale dei 
criteri d'uso dei cookie, 
specificare Prompt per 
indicare che volete deci- 
dere di volta in volta se 
accettare i cookie e ma- 
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gari accettare 
sempre i cookie 
temporanei (ses- 
sion cookies), che 
vengono cancellati 
chiusura di Internet Ex- 
plorer. 

Gli utenti del browser 
Opera hanno opzioni si- 
mili con qualcosa in più, 
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perché anziché sempli- 
cemente accettare o ri- 
fiutare i cookie perma- 
nenti, possono decidere 
di accettarli trasforman- 
doli in temporanei. n 


► Windows XP 

Aggiungere 
un time server 


Windows XP permet- 
te di sincronizzare la da- 
ta e l'ora di un server In- 
ternet. Non sempre però 
i due server predefiniti 
sono accessibili, quindi 
potreste volere aggiun- 
gere altri server alla li- 
sta. Dopo che vi siete 
procurati nuovi nomi di 
server con qualche ri- 
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Finestra per impostare nuovi server 


cerca su Internet, li do- 
vete aggiungere al Regi- 
stro di sistema nel modo 
che segue. Avviate Rege- 
dit tramite Start ed Ese- 
gui; nell'albero delle 
chiavi e sottochiavi vi 
posizionate su HKEY_ 
LOCAL_MACHINE\SOF 
TWARE\Microsoft\Win- 
dows\CurrentVer- 
sion\DateTime\Servers 
e qui aggiungete nuove 
impostazioni a quelle 
predefinite, proseguen- 
do con la numerazione 
(le prime due si chiama- 
no 1 e 2, continuate con 
3, 4 ecc.). A queste im- 
postazioni assegnate i 
nomi dei nuovi server, 
secondo l'esempio di 
quelli già definiti. n 


► Windows XP 

Un solo comando 
per aprire la cartella 


Probabilmente avete 
una cartella (chiamate- 
la directory, se preferi- 
te) su cui lavorate di 
frequente in Windows e 
che vi piacerebbe po- 
ter aprire con un co- 
mando diretto, qualun- 
que cosa stiate facendo 
e qualunque sia la pila 
di finestre aperte, an- 
che a schermo intero. 
Ecco la sequenza di 
operazioni che lo per- 
mette. Per prima cosa 
selezionate in Explorer 
(Esplora risorse) la car- 
tella di uso più fre- 
quente. Ora create una 
scorciatoia selezionan- 
do Crea collegamento 
con il tasto destro del 
mouse, quindi trascina- 


te il collegamento sul 
desktop. 

Dopo aver fatto clic 
sul collegamento con il 
tasto destro, seleziona- 
te Proprietà. Nella fine- 
stra che si apre c'è il 
campo Tasti di scelta ra- 
pida] vi posizionate qui 
con il cursore e digitate 
la combinazione di ta- 
sti con cui volete aprire 
la vostra cartella (per 
esempio Alt+Ctrl +M 
potrebbero essere i tre 
tasti da premere con- 
temporaneamente per 
aprire la cartella dove 
tenete i file musicali), 
quindi fate clic su OK. Il 
gioco è fatto, ora ogni 
volta che premete la 
vostra combinazione di 


tasti si aprirà quella 
cartella. n 
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Qui definite la combinazione di 
tasti per aprire la cartella 
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► Windows XP 

Cambiare la "faccia" di Windows XP 
a seconda degli utilizzatori 


A differenza di Win- 
dows 95, 98 e ME, Win- 
dows NT, 2000 e XP 
permettono la creazio- 
ne di più utenti, ciascu- 
no con il suo profilo di 
diritti di accesso, appli- 
cazioni eseguibili e in- 
terfaccia personalizza- 
ta. 

L'account Adm in istra- 
tor, quello di default 
quando si installa una 
di queste versioni di 
Windows, permette di 
creare altri utenti e di 
variare la configurazio- 
ne del sistema. Una vol- 
ta creati gli utenti, que- 
sti possono personaliz- 
zare XP a loro piaci- 
mento nell'ambito dei 
diritti previsti dal loro 
gruppo di appartenen- 
za (assegnato da Admi- 
nistrator o da un utente 
del gruppo Administra- 
tors). 

La cartella Docu- 
ments and Settings, nel- 


Windows 
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Le icone dello schermo di log-in sono personalizzabili 


Le icone di default si trovano nella sottodirectory Default Pictures 
nell'albero Documents and Settings 


la partizione dove è in- 
stallato Windows, è il 
contenitore centrale 
per la maggior parte 
delle informazioni per- 
sonalizzate degli uten- 
ti, come ad esempio il 
menu iniziale, le prefe- 
renze e le impostazioni 
dei documenti. Le sot- 
todirectory di Docu- 
ments and Settings han- 


no nomi come Ali 
Users, De fault User e 
tutti i nomi di utente 
che sono stati creati. 
Le personalizzazioni ri- 
guardanti tutti gli uten- 
ti si trovano sotto Ali 
Users e tra queste ci so- 
no anche le icone che 
affiancano i nomi degli 
utenti nello schermo di 
log-in di XP. Sono bit- 



map di 48x48 bit scelti 
per default tra i file 
contenuti in Documents 
and SettingsXAll 

UsersXApplication Da- 
ta\Microsoft\User Ac- 
count Pictures\Default 
Pictures, ma nulla vi im- 
pedisce di personaliz- 
zare le icone di log-in 
con le immagini che 
preferite, inclusi i ri- 


tratti (o le caricature) 
degli utenti. I file da so- 
stituire sono quelli con- 
tenuti nella directory 
User Account Pictures 
aventi il nome degli 
utenti. L'unica avver- 
tenza è di utilizzare im- 
magini quadrate di 48 
bit per lato, altrimenti 
verranno troncate a 
queste dimensioni, n 


► Windows XP 

Cambio rapido 
di utente 


Windows XP non solo 
permette di creare di- 
versi utenti ciascuno col 
proprio profilo persona- 
lizzato; consente anche 
di eseguire log-in multi- 
pli e di passare da un 
utente all'altro, sullo 
stesso computer, man- 
tenendo in memoria l'in- 
terfaccia e lo stato di 
esecuzione delle appli- 
cazioni di ciascun uten- 
te. 

Questo permette di 
avere più account per 
utente, in modo da per- 
sonalizzare il desktop a 
seconda del tipo di uti- 
lizzo; si possono ad 
esempio eseguire grup- 
pi diversi di attività in 
ambienti separati, ridu- 


cendo l'intasamento del 
desktop. 

Il passaggio da un 
utente all'altro è sempli- 
ce; il metodo standard è 
attraverso il menu Start, 
selezionando Log-off e 
Switch Users, ma c'è un 
sistema molto più rapi- 
do, che consiste nel pre- 
mere contemporanea- 
mente il tasto Windows 
(quello con la finestra, 
presente sia a sinistra 
sia a destra nelle tastie- 
re standard) e il tasto L. 
In questo modo XP pre- 
senta immediatamente 
lo schermo di Log-in, 
permettendo di cambia- 
re utente e relativo con- 
testo nel giro di pochi 
secondi. n 


► Windows XP 

Attivare ClearType 
nelle font di XP 


ClearType è la tec- 
nologia di rendering 
delle font che è inclusa 
in Windows XP e che in 
certe situazioni miglio- 
ra la visualizzazione 
dei caratteri. L'effetto 
dipende dalla qualità 
dello schermo, dalle di- 
mensioni dei caratteri 
e dal gusto soggettivo; 
vale la pena di confron- 
tare la resa del testo 
con e senza ClearType 
e scegliere la soluzione 
più soddisfacente. Per 
attivare ClearType si 
inizia con un clic de- 
stro sul desktop, quin- 
di si seleziona Pro- 
prietà, Aspetto, Effetti; 
si fa clic su Usa il meto- 
do seguente per smus- 


sare i bordi delle font di 
schermo e si seleziona 
la voce ClearType, 
quindi si preme OK e 
ancora OK. I caratteri 
vengono arricchiti di 
contenuto in una sorta 


di antialiasing; quelli 
grandi risultano molto 
più uniformi (meno se- 
ghettati); per quelli pic- 
coli l'aumento sensibi- 
le di spessore può non 
piacere a tutti. n 
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1 - // testo con visualizzazione normale 

2 - // testo con visualizzazione ClearType 
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► Database 

Access 
su computer 
palmari 

Vorrei sapere se è possibile 
utilizzare il database Access 7.0 
su un palmare o su un PDA. I file 
sono compatibili? 

Salvatore Attina 

I palmari o i PDA (Personal Digital 
Assistant) sono stati progettati 
con l'intenzione di disporre di 
tutte le informazioni necessarie, 
normalmente contenute in un PC, 
all'interno di uno strumento 
trasportabile in una tasca. Quindi 
anche i dati contenuti in un 
database in formato Access 
possono essere trasferiti 
all'interno di un palmare. 
Considerando le limitate risorse 
di memoria del palmare, il 
database non potrà avere 
dimensioni eccessive, ma per un 
impiego personale queste risorse 
possono in generale soddisfare le 
più disparate esigenze. 
Per quanto riguarda la 
piattaforma Palm OS, uno dei 
prodotti migliori è senza dubbio 
HanBase giunto alla versione 2.50 
e prodotto da DDH Software. Con 
questo strumento viene inclusa 
una suite di conversione idonea 
al trasferimento di basi di dati in 
formato Access. Per maggiori 
informazioni si consiglia il 
documento alla seguente URL: 
www.palmare.it/apps/user/ 
prodotti/vedi.asp?codprodotto=90 
Per la piattaforma Pocket PC, il 
discorso è molto più semplice. 
Pocket PC, prodotto da Microsoft, 
è dotato di tutti gli accessori per 
replicare la suite Microsoft Office 
impiegata sui desktop. 
I palmari in commercio dotati di 
Pocket PC 2002 contengono 
Pocket Access, un database, che 



// database Access di Microsoft 


come indica il nome stesso, è 
completamente compatibile con 
il "fratello maggiore" in ambiente 
Windows. Sulla piattaforma 
Pocket PC comunque le 
possibilità sono svariate: occhio 
alle versioni di software che 
installate sul palmare visto che i 
PDA possono montare diversi 
chip (esempio, Arm o Mips). Per 
maggiori informazioni si consiglia 
il sito www.pocketgear.com che 
riporta molte informazioni sugli 
applicativi installabili su Pocket 
PC. (m.v.p) 


► Masterizzatori 

Non riesco 

a leggere i CD-R 

Possiedo un masterizzatore 
Waitec Aladar. Il problema è 
che, di tanto in tanto, non riesco a 
utilizzare un CD-RW creato con un 
altro masterizzatore: il CD-RW viene 
letto solo all'inizio, e poi il sistema 
chiede che venga inserito un disco 
nonostante questo sia già 
presente. Non solo, un CD-R 
masterizzato su un'altra macchina, 
non viene più letto anche se la 
prima volta era perfettamente 
funzionante. 

Paolo Afflitto 

Nonostante i masterizzatori 
abbiano raggiunto livelli di 
affidabilità molto elevati, rimane 
sempre molto difficile, in caso di 
malfunzionamento, trovare la 
causa e quindi la soluzione. I 
masterizzatori sono, per natura, 
molto delicati e una variazione 
delle caratteristiche fisiche o 
elettriche può generare 
inconvenienti. Nel caso citato dal 
nostro lettore il problema 
potrebbe essere di natura 
hardware oppure riguardare la 
configurazione del PC. Si 
consiglia, in tali casi, di testare, 
per un certo periodo, il 
masterizzatore installandolo su 
un hardware diverso, magari con 
l'aiuto di un amico. Se i problemi 
si manifestano ancora, le cause 
vengono circoscritte al 
masterizzatore stesso e quindi si 
eliminano i possibili dubbi sulla 
configurazione software. L'unica 
possibilità sarà quindi quella di 
consegnare l'apparecchio 
all'assistenza tecnica per un 
controllo generale ed 


eventualmente una ritaratura. Si 
ricorda inoltre che il laser dei 
masterizzatori è soggetto a un più 
rapido esaurimento rispetto a 
quello delle unità di lettura, 
necessitando di una maggiore 
potenza per le funzioni di 
scrittura. Nel caso in cui il diodo 
laser fosse esaurito può essere 
sostituito dal centro di 
assistenza, ma spesso è più 
economicamente vantaggioso 
cambiare tutta l'apparecchiatura. 
Consigliamo una pulizia costante 
del gruppo ottico, effettuata 
impiegando i dischi appositi, 
soprattutto se il PC è usato in un 
locale polveroso. La polvere 
depositata sulle lenti può 
attenuare la potenza del fascio 
laser e creare rifrazioni che 
impediscono al masterizzatore di 
fornire il massimo delle 
prestazioni. 

E possibile inoltre che sussistano 
lievi differenze di scrittura tra 
masterizzatore e masterizzatore 
che possono comportare 
difficoltà di compatibilità e di 
trasportabilità dei supporti CD- 
RW. In questi casi è buona norma, 
dopo aver effettuato la pulizia del 
gruppo ottico, effettuare prove 
con supporti CD-RW creati su 
masterizzatori diversi. Potrebbe 
essere un semplice problema di 
pulizia anche perché un CD-R che 
prima veniva letto regolarmente 
non ha funzionato per un breve 
lasso di tempo per poi riprendere 
l'attività correttamente. La pulizia 
dei supporti può essere effettuata 
con un panno morbido e in senso 
radiale alle tracce. 
Si può ricorrere anche all'acqua 
fredda e sapone neutro 
asciugando il CD con una 
salvietta di carta. Si sconsigliano 
detergenti chimici perché 
possono lasciare depositi sulla 
superficie oscurando i pit al 
fascio laser. 

(r.s.) 

► Upgrade 

Si possono 
installare due 
masterizzatori? 

Vorrei sapere se, avendo già 
installati sul mio sistema un 
DVD ROM e un masterizzatore, 
posso montare anche un CD ROM 
e un masterizzatore di DVD. 

Walter Max 


I lettori per CD ROM e DVD e i 
relativi masterizzatori sono 
solitamente connessi al sistema 
per mezzo dell'interfaccia EIDE. 
Tale interfaccia viene 
normalmente impiegata per 
connettere i dischi fissi e, grazie 
alla sua diffusione, ai costi 
contenuti e alle prestazioni, viene 
oggi anche impiegata per i 
masterizzatori e le unità di lettura 
ottiche (CD e DVD). 
Normalmente, su una tradizionale 
scheda madre, si dispone di due 
interfacce EIDE composte 
ciascuna da due canali (master e 
slave). Ciò significa che 
all'interno di un PC si ha la 
possibilità di connettere un 
massimo di 4 periferiche EIDE 
scelte tra dischi fissi, lettori CD 
ROM e masterizzatori. 
Considerando necessaria e 
fondamentale per il 
funzionamento del sistema, la 
presenza di almeno un disco 
fisso, si avrà la possibilità di 
collegare ulteriori tre periferiche 
quindi un lettore CD ROM, un 
masterizzatore ed eventualmente 
un lettore per DVD. 
Per poter disporre su un sistema 
di un numero superiore è 
necessario ricorrere all'aggiunta 
di un'interfaccia SCSI che 
permette però il collegamento di 
periferiche SCSI quindi di lettori o 
masterizzatori dotati di tale 
interfaccia. 

Un'altra soluzione potrebbe 
essere quella di ricorrere 
all'aggiunta di una scheda 
controller ATA-66 o ATA- 100 che 
offre la possibilità di disporre di 
ulteriori quattro canali EIDE oltre 
a quelli presenti sulla scheda 
madre. Tale possibilità però è 
subordinata alle caratteristiche 
della scheda madre e del BIOS di 
sistema e quindi non sempre può 
funzionare correttamente . 
Concludendo però vorremmo 
suggerire al nostro lettore che 
non è necessario installare due 
lettori e due masterizzatori per 
ciascun supporto (CD o DVD) 
poiché gli apparati predisposti 
alla lettura e alla masterizzazione 
dei DVD consentono anche di 
leggere e scrivere i supporti CD. 
È quindi sufficiente sostituire le 
unità CD con quelle DVD. 
Esistono inoltre in commercio 
unità cosiddette combo che 
consentono di riprodurre CD e 
DVD e di masterizzare solo CD. 

(g-b.) > 
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> ► Formattazione 

Come creare 
un'immagine del 
disco fisso su CD? 

Spesso mi capita di dover 
riformattare il mio sistema, per 
svariati motivi, e puntualmente 
devo reinstallare tutto il software. 
Questa operazione comporta la 
perdita di tempo prezioso. 
Esiste un modo più veloce e 
semplice per reinstallare il sistema 
operativo e i driver delle 
periferiche? 

È possibile creare una copia o una 
immagine dell'hard disk su CD? 

Roberto Castorina 

II metodo più semplice per 
risolvere il problema posto dal 
nostro lettore consiste nel creare 
un backup completo del disco del 
PC quando questo contiene una 
configurazione stabile e ottimale 
per le proprie esigenze. 
Normalmente si consiglia di 
effettuare tale backup dopo aver 
riformattato il PC e di 
conseguenza reinstallato il 
sistema operativo, i driver 


aggiornati, le patch e i service 
pack nonché tutto il software 
utilizzato. 

In realtà, tecnicamente non si 
tratta di un vero e proprio 
backup, poiché il ripristino di un 
set di dischi creati con la 
procedura di salvataggio nativa 
di Windows necessita in primis, la 
reinstallazione del sistema 
operativo. Ma bensì della 
creazione di un'immagine su una 
serie di CD il primo dei quali 
contiene una traccia di boot con 
la quale è possibile far partire il 
PC e ripristinare l'immagine in 
automatico. 

Tra i software in grado di 
generale tale set di CD si citano 
Ahead Nero e Norton Ghost che 
consentono di realizzare il 
backup di sistema in 
abbinamento a molte unità di 
scrittura CD-RW. 
Si fa presente che l'immagine 
prodotta da tali sistemi non può 
essere ripristinata parzialmente 
ma deve essere caricata 
completamente. A tale scopo si 
suggerisce di partizionare il disco 
fisso del PC in due unità logiche: 
la prima contenente il sistema e i 
programmi, la seconda tutti i file 


e i dati generati. In questo modo 
si potrà ripristinare la sola 
immagine della partizione di 
sistema senza rimuovere i dati. 
Molte unità di masterizzazione 
contengono già nella dotazione 
software applicativi in grado di 
effettuare il backup completo del 
sistema. Hewlett Packard nei suoi 
masterizzatori include la funzione 
di HP system backup e disaster 
recovery. (m.f.) 


► Compaq Presario 

Memoria di base 
ed espansioni 

Sul mio notebook Compaq 
Presario 1400 con Windows ME 
è installato un banco di memoria 
da 64 MB ma se vado sul Pannello 
di Controllo trovo scritto 120 MB. 
Perché ? Jean Lue Bartolini 

Il notebook Compaq 1400 viene 
prodotto con già 64 MB di 
memoria integrati sulla scheda 
madre. Se il nostro lettore rileva 
la presenza di uno slot di 
espansione della memoria 
significa che il suo portatile ha 


già beneficiato di ulteriori 64 MB 
di RAM per un totale di 128. Il 
sistema però riserva 8 MB di tale 
memoria per la scheda video 
ovvero per consentire 
l'elaborazione delle mappe video. 
Ecco quindi perché Windows ME 
rileva la disponibilità di 120 MB di 
memoria invece di 128. (g.g.) 


► Archiviazione 

La posta di 
Outlook su CD 

Vorrei sapere quale sia la 
procedura più rapida per 
archiviare tutta la posta elettronica 
ricevuta su un CD tramite 
masterizzato re. Ho dovuto 
riformattare il disco fisso e ho 
perso tutte le e-mail e la rubrica 
degli ultimi mesi. 

È possibile salvare le impostazioni 
di Internet Explorer e Outlook per 
poterle inserire in una nuova 
installazione? 

Giovanni Corazzi 

La posizione dei file che 
compongono il database dei 
messaggi inviati e ricevuti e la 
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rubrica dei contatti, varia a 
seconda della versione di 
Outlook impiegata e dal sistema 
operativo sulla quale è installata. 
Outlook Express, ovvero il client 
di posta distribuito gratuitamente 
insieme a Explorer agli utenti 
Microsoft, utilizza una serie di file 
con estensione .dbx per 
contenere i messaggi, e un file 
.wab per la rubrica degli indirizzi. 
Tali file sono contenuti in 
percorsi e cartelle differenti a 
seconda del sistema operativo 
impiegato. Si suggerisce quindi di 
effettuare una ricerca dei file con 
tali estensioni individuandone 
così più semplicemente la 
posizione. 

Per le versioni full di Outlook 
(97/98/2000 e XP) ovvero quelle 
contenute in Office il discorso 
cambia. I file relativi alle cartelle 
personali assumono l'estensione 
.pst. È quindi necessario 
effettuare una ricerca 
individuando tali file. 
Si potrà quindi provvedere a 
copiare nei due casi citati i .dbx e 
i .wab per Outlook Express o i .pst 
per le altre versioni, su un CD in 
modo da archiviarli. 
Per il ripristino di tali file si 
consiglia di procedere 
riconfigurando il client di posta e 
individuate la posizione dei file 
.dbx, .wab o .pst, che saranno 
ovviamente vuoti, sostituirli con 
quelli precedentemente salvati 
sul CD avendo cura di rimuovere 
l'attributo di sola lettura che si 
attiva copiando un file dai 
supporti CD non riscrivibili. 
Si precisa che la procedura 
descritta funziona a parità di 
versione del client di posta, non 
se ne garantisce l'efficienza 
passando da una versione alla 
successiva di Outlook. 
È inoltre possibile in Outlook 
Express, esportare (per poi 
reimpostarli) gli account di posta. 
Idem come sopra per quanto 
riguarda Internet Explorer 
(bookmark e cookies). (a.a.) 


► Password 

Si può 
proteggere 
una cartella? 

E possibile con Windows 95 o 98 
impedire l'apertura di una 
cartella utilizzando una password? 
Fabio Bombelli 

Il problema della sicurezza è 
molto diffuso e nonostante la 
complessità e completezza dei 


sistemi operativi non vi è, almeno 
sui sistemi Windows 95 o 98, la 
possibilità di impedire l'accesso a 
determinate cartelle. Si possono 
però utilizzare sistemi alternativi 
abbastanza semplici: il primo 
permette di sfruttare le proprietà 
di codifica di Winzip, il 
programma di compressione dati 
più diffuso. Winzip consente la 
creazione di file contenenti, in 
formato compresso e quindi 
codificato, altri file e cartelle. I file 
compressi generati da Winzip 
possono essere protetti tramite 
password. Solamente l'utente a 
conoscenza della password potrà 
accedere a tali archivi e leggerne 
il contenuto. L'operatività di 
gestione di tale file compresso 
non sarà però identica a quella 
normalmente impiegata con le 
risorse del computer. In alcune 
situazioni sarà necessario 
provvedere alla compattazione 
del file in una cartella 
temporanea per poterlo leggere. 
Sarà così necessario ricordarsi di 
eliminare tale file conservando la 
sola copia inclusa nell'archivio 
protetto. 

Esistono poi numerosi software 
di utility che consentono di 
proteggere in maniera più o meno 
efficace il contenuto di alcune 
cartelle o del computer stesso. 
Un elenco di tali prodotti può 
essere rilevato su 
www.download.com alla 
categoria Utility/Security & 
Encryption. (g.g.) 

► Condivisione DVD 

Vedere film su 
due computer 
in rete 

Ho una rete formata da due 
computer: uno con Windows XP 
Home e l'altro con Windows 98. 
È possibile sul computer con 
Windows 98 vedere un filmato 
sfruttando il lettore DVD presente 
sul computer con Windows XP? 
In pratica è possibile guardare su 
entrambi i computer lo stesso 
DVD contemporaneamente? 

Michele Sevegnani 

Il throughput Ethernet, ovvero il 
trasferimento dei dati sulla rete 
Ethernet, non è sufficiente a 
trasferire con velocità i dati 
necessari alla decodifica MPEG 2 
del DVD. 

Questo causa la lentezza nella 
decodifica si traduce in una 
riproduzione a scatti. Si tenga 
conto che il trasferimento da 
lettore DVD, nel caso di 


interfaccia UDMA-33, alla scheda 
madre avviene a circa 30 MB/s 
mentre un trasferimento 
Ethernet a 10 MBit/s, ovvero 
circa 1 MBytes/s. Nel caso di Fast 
Ethernet si può arrivare 
nell'intorno dei 10 MB/s che sono 
comunque sempre troppo bassi 
per poter ottenere una velocità 
accettabile di decodifica. La 
velocità diminuisce 
sensibilmente se il sistema che 
gestisce il DVD è impegnato nella 
riproduzione dello stesso 
filmato. 

Il PC deve quindi non solo 
riprodurre le immagini ma anche 
gestire la condivisione. 
Tale combinazione di azioni 
rallentando notevolmente il 
flusso di dati verso l'altro PC 
collegato in rete, causa la 
riproduzione a scatti del filmato. 
(g.p.) 

► Multimedia 

Trasferire 

i filmati dal PC al 

videoregistratore 

Ho fatto un video con la 
telecamera digitale, l'ho 
trasferito su PC e ho fatto il 
montaggio con Windows Movie 
Maker. 

Vorrei sapere come posso fare per 
trasferire il filmato dal PC al 
videoregistratore. Paolo Gelio 

Per trasferire un filmato 
realizzato tramite PC su una 
cassetta VHS, non è necessario 
conoscere i vari formati video. Le 
necessità sono quasi 
completamente hardware. 
Occorre infatti disporre di una 
scheda video con uscita PAL o 
TV oppure di un convertitore 
VGA/PAL per connettere l'uscita 
video del PC alla presa SCART 
del videoregistratore o 
all'ingresso S-VHS. Alcune schede 
come le Matrox, le Creative o le 
ATI dispongono di un'uscita 
videocomposita adatta a 
connettere il PC a un televisore o 
a un videoregistratore. In 
commercio comunque si trovano 
dei piccoli apparecchi dal costo 
tutto sommato contenuto che 
consentono di convertire il 
segnale VGA in formato PAL 
videocomposito. Scegliendo uno 
di tali prodotti si dovrà verificare 
la risoluzione massima accettata 
in input in modo che sia uguale a 
quella con cui è stato acquisito il 
filmato in forma digitale. 
Normalmente una risoluzione di 
800 x 600 può restituire risultati 


discreti ma volendo migliorare la 
qualità dell'immagine è 
necessario ricorrere a risoluzioni 
maggiori. Una volta effettuati i 
collegamenti con il 
videoregistratore si potrà 
riprodurre il filmato sul PC in 
modalità full-screen e avviare il 
videoregistratore in 
registrazione. (m.f.) 


► Copie di file 

Problemi con 
Office 97 su 
Windows 2000 

Ho sostituito il sistema operativo 
Windows 98 con Windows 
2000 Professional. Ogni qualvolta 
apro o creo un nuovo documento 
con Excel 97 e Word 97 appare il 
seguente messaggio: Un 
documento con il nome. . . è già 
aperto. Non è possibile aprire due 
documenti con lo stesso nome, 
anche se si trovano in cartelle 
differenti. Per aprire il secondo 
documento, chiudere il documento 
aperto o rinominare uno dei 
documenti. La stessa cosa accade 
anche per i documenti vecchi e 
quelli appena creati in Word 97: // 
documento .... è utilizzato al 
momento da user. Fare una copia?. 
Ho provato a cercare la copia di 
questi file all'interno dell'hard disk 
ma la ricerca non ha avuto 
riscontro positivo. Tali messaggi 
comunque non vengono visualizzati 
subito all' apertura di tali 
documenti, ma dopo un paio di 
secondi. Sembra quasi che il 
sistema operativo apra 
autonomamente questi file una 
seconda volta. 

Daniele Fabbro 

Il problema è dovuto ad un bug di 
Microsoft Office 97 che si 
manifesta sui sistemi equipaggiati 
con Windows 2000. Per ovviare al 
problema è necessario installare 
le opportune Service Release 1 e 
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[> possono essere reperiti sul sito di 
Microsoft Italia all'indirizzo: 
http://office.microsoft.com/italy/ 
Downloads/default.aspx. Alla URL 
corrisponde la pagina di 
selezione dei download di tutte le 
Service Release relative alle 
versioni di Office supportate da 
Microsoft. Occorrerà selezionare 
la versione di Office 97/98 e 
individuare tra i link mostrati 
quelli relativi al download delle 
Service Release necessarie. 

(g.b.) 

► Multimedia 

Si può usare 
una telecamera 
come webcam? 

Ho a disposizione una 
videocamera digitale. Volevo 
sapere se è possibile utilizzarla 
come webcam. Gatetano Chesini 

La videocamera dispone 
normalmente di un uscita S-VHS o 
videocomposita, è necessario 
quindi che il PC alla quale deve 
essere collegata, disponga di una 
scheda di acquisizione video. Le 
funzionalità di acquisizione video 
sono spesso integrate in alcune 
schede video (Matrox, Creative e 
ATI producono modelli adatti 
anche all'acquisizione). È 
comunque possibile trovare sul 
mercato schede appositamente 
progettate a tale scopo. Alcune 
videocamere di recente 
produzione dispongono di 
interfaccia USB (o FireWire) che 
consente il trasferimento delle 
immagini e anche l'impiego live 
della videocamera. La qualità 
video di un sistema così composto 
è enormemente superiore alle 
necessità richieste per 
videoconferenza o per il 
trasferimento in Internet delle 
immagini. A causa della limitata 
ampiezza di banda disponibile in 
Internet si ricorre spesso a 
risoluzioni molto basse e a metodi 
di compressione che degradano 
notevolmente l'immagine. Nel caso 
in cui il lettore debba acquistare 
dell'hardware apposito per 
connettere la sua videocamera al 
sistema si consiglia (se lo scopo è 
solamente quello di impiegarla in 
videoconferenza) di acquistare 
una webcam appositamente 
studiata e dal costo di poche 
decine di euro. (I.m.) 


► Outlook 

Trasferire 
i messaggi 
su un altro PC 

Volendo trasferire da un 
computer ad un altro i messaggi 
di posta contenuti in Microsoft 
Outlook Express 6 ho copiato la 
cartella Identities in 
c:/windows/application/data 6e\ 
primo incollandola poi nella stessa 
posizione del secondo. Risultato: 
con Outlook Express non si vedono 
i messaggi trasferiti (sotto forma di 
files .dbx). Cosa ho sbagliato e 
comunque come debbo fare? 

Marco Casalini 

Non è detto che i file relativi al 
database di Outlook Express 
siano contenuti sempre nella 
stessa cartella. Anzi, in funzione 
della gestione delle identità 
propria di sistemi come Windows 
2000 o XP normalmente la cartella 
di destinazione può assumere 
denominazioni sostanzialmente 
differenti. Si consiglia pertanto, 
dovendo trasferire i file .dbx da un 
computer all'altro, di installare e 
configurare Outlook Express sul 
computer di destinazione in 
modo che vengano creati i relativi 
archivi nella posizione corretta. 
Tali file saranno così rilevabili 
tramite la funzione Trova e 
potranno essere soprascritti con 
quelli contenenti i messaggi 
salvati dal sistema di origine. Si 
ricorda inoltre che non è sempre 
possibile trasferire in questo 
modo gli archivi di Outlook 
Express da una versione 
precedente a quella successiva 
installata su un altro sistema. Sarà 
conveniente prima effettuare 
l'aggiornamento di Outlook 
Express contenuto sul sistema 
d'origine alla versione 
corrispondente del PC di 
destinazione. (f.m.) 


► Porta 110 

Virus, sono 
stato infettato? 

Ho fatto una scansione del mio 
computer con il programma 
LocalPort Scanner, che ha 
individuato la porta 110 aperta con 
l'indicazione ProMail Trojan. Vorrei 
sapere se il mio computer è stato 


infettato da qualche virus trojan e 
come fare per chiudere la porta 
110 che risulta aperta. 

Michele Caiafa 

Sì, ProMail è un virus trojan: si 
presenta come un normale client 
di posta elettronica (tipo Outlook 
Express, Eudora e via dicendo) 
mentre invece, di nascosto, 
spedisce i parametri degli 
account, compresi nome utente e 
password a un indirizzo segreto, 
consentendo così a persone non 
autorizzate di accedervi. Per 
sistemare le cose, è sufficiente 
disinstallare subito ProMail 
avendo poi cura di cambiare le 
login e le password di tutti gli 
account impostati in questo 
programma. Consigliamo poi 
l'utilizzo regolare di un buon 
antivirus. (m.m.) 


► System Information 

Programmi 
in esecuzione 
automatica 

Ho difficoltà ad individuare quali 
sono i programmi in esecuzione 
automatica. A tal proposito uso il 
System Information ma ho bisogno 
di maggiori chiarimenti. Ho anche 
notato che anche il DVD riproduce i 
filmati a scatti. Il mio PC è 
configurato con un processore 
AMD Athlon 1800+XP, scheda 
madre K7SA5 ECS, DVD Samsung, 
scheda video ATI Radeon 7500 
della quale ho provveduto ad 
aggiornare i driver per Windows XP. 
Lettera firmata 

Non è possibile indicare un 
elenco preciso dei software che 
normalmente vengono caricati in 
esecuzione automatica dal 
sistema poiché questi dipendono 
dai software installati. Per poter 
visionare comunque le 
applicazioni che vengono 
caricate all'avvio del sistema si 
può impiegare Microsoft System 
Information reperibile tra le Utility 
del sistema sotto la voce 
Accessori del menù Start. 
Dalla funzione Configurazione del 
sistema è possibile verificare la 
configurazione dell'avvio 
automatico attivando o 
disattivando i moduli da caricare 
all'avvio del sistema. 
Per la riproduzione di DVD si 


consiglia l'impiego di PowerDVD 
che ad oggi si attesta come uno 
dei migliori prodotti per la 
gestione dei filmati DVD. (r.s.) 

► Aggiornamenti 

A cosa serve 

Windows 

Update? 

Volevo chiedere a cosa serve 
Windows Update e quando si 
deve usare? Enrico Cassol 

I sistemi operativi Microsoft sono 
in continua evoluzione. Oggi è 
diventato molto difficile per i 
produttori software stare al 
passo con le novità prodotte in 
campo hardware. Quasi 
quotidianamente vengono rilevati 
problemi di compatibilità o nuovi 
bug che spesso non possono 
essere previsti durante le fasi di 
produzione del nuovo sistema 
operativo. Microsoft per far 
fronte a tale sviluppo e per 
consentire ai propri utenti di 
disporre di un sistema aggiornato 
in continua evoluzione, ha messo 
a disposizione lo strumento 
Windows Update integrandolo 
nei suoi sistemi operativi da 
Windows 98 in poi. Richiamando 
tale voce del menù Start si 
accederà a un sito Web, 
appositamente creato e gestito 
da Microsoft, che scaricherà sul 
nostro PC un piccolo ActiveX in 
grado di rilevare le differenze del 
nostro sistema rispetto agli 
aggiornamenti pubblicati sul sito 
stesso. In maniera del tutto 
automatica verranno poi proposti 
gli aggiornamenti necessari e 
consigliati. L'utente potrà quindi 
decidere se procedere con lo 
scaricamento delle patch e dei 
Service pack. È uno strumento 
molto utile che consente di 
ovviare ai grattacapi che si 
generano dovendo manualmente 
raccogliere tutte le informazioni 
necessarie all'aggiornamento di 
un sistema. ■ 


Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it 

I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa sezione di PC Open 
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Per accedere a Windows Update basta 
attivare la voce corrispondente su Start 
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Garanzia estesa da uno a due anni 


Con il decreto legislativo 2 
febbraio 2002, sono state 
introdotte nuove forme di tutela del 
consumatore in occasione di 
acquisti di beni, tra cui anche 
l'hardware, di qualsiasi tipo. 
Quattro sono le novità principali 
del decreto: 

1) È stata elevata la durata della 
garanzia dovuta dal venditore, che 
per effetto della riforma è ora di 
due anni. 

2) Le caratteristiche del bene che il 
venditore deve garantire non sono 
solo quelle espressamente indicate 
o convenute, ma anche quelle 
suggerite dalla pubblicità del 
prodotto, quelle che il consumatore 
si attende (o richiede) dal prodotto 
e infine quelle che sono previste 
per il tipo di beni in cui rientra 
quello acquistato dal consumatore. 

3) La scelta del rimedio da porre in 
atto, in caso di problemi, spetta al 
consumatore: è l'acquirente che 
decide se chiedere la riparazione, la 
sostituzione del bene, la risoluzione 
del contratto o la restituzione di 
parte del prezzo pagato. 

4) Le garanzie, poi, si applicano 
anche ai beni usati e non possono 
nemmeno essere escluse, se non 
entro certi limiti, dalla volontà delle 


QUANDO SI PARTE? 

Il decreto legislativo 
contenente le disposizioni 
di riforma è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il 
giorno 8 marzo 2002 ed è 
entrato in vigore 15 giorni 
dopo, il 23 marzo 2002. Le 
nuove disposizioni si 
applicano a tutte le vendite 
di beni e contratti equiparati 
in cui la consegna del bene 
avviene dopo quella data: il 
contratto può anche essere 
stato concluso prima, 
l'importante è che il bene 
sia consegnato dopo il 23. 
Per le disposizioni sulle 
garanzie convenzionali, è 
previsto che le stesse non 
si applichino ai prodotti 
immessi sul mercato prima 
del giorno 23 marzo 2002: 
in realtà si tratta di 
disposizioni di scarsa 
importanza. La data che 
bisogna tenere presente è 
comunque il 23 marzo 
2002. Per tutti i beni 
consegnati dopo quella data 
valgono le nuove garanzie. 



parti. 

È importante specificare che la 
nuova legge non ha abrogato 
nessuna delle garanzie 
tradizionalmente previste per 
l'acquirente di un bene, ma ha solo 
aggiunto nuove forme di tutela. Non 
si può, quindi, propriamente parlare 
di una nuova regolamentazione, 
che ha sostituito la vecchia, ma di 
una serie di strumenti che si sono 
affiancati e sarà il consumatore a 
scegliere di quali disposizioni 
avvalersi, a seconda di quello che 
riterrà migliore nel suo caso. 
Il venditore è ora responsabile del 
problema che si manifesta entro il 
termine di due anni dalla consegna 
del bene. Il consumatore, da parte 
sua, deve denunciare 
tempestivamente i problemi al 
venditore. Egli infatti non può 
usufruire delle garanzie se non 
denuncia al venditore il cosiddetto 
difetto di conformità entro due 
mesi. 

Il difetto di conformità 

In quest'ottica, i beni risultano 
conformi solo quando: 

1) Sono idonei all'uso al quale 
servono abitualmente beni dello 
stesso tipo, tenuto conto della 
natura del bene e delle dichiarazioni 
pubbliche sulle caratteristiche 
specifiche dei beni fatte al riguardo 
dal venditore, dal produttore o dal 
suo rappresentante (in particolare 
nella pubblicità o sull'etichettatura). 

2) Sono conformi alla descrizione 
fatta dal venditore e presentano le 
caratteristiche del bene che il 
venditore ha presentato al 
consumatore come campione o 
modello. 

3) Sono idonei all'uso particolare 
voluto dal consumatore. 
Quest'ultimo è ad esempio il caso 


in cui il consumatore si è rivolto al 
venditore richiedendogli non un 
prodotto specifico, ma illustrando 
un'esigenza e chiedendo un 
prodotto in grado di risolverla. È il 
caso di un utente informatico che 
può andare dal proprio negoziante 
chiedendo una scheda video idonea 
per poter giocare con un certo 
videogame: nel caso in cui la 
scheda, poi, non funzioni con quel 
gioco, anche se non presenta 
nessun altro vizio o problema di 
funzionamento, il consumatore può 
ugualmente avvalersi delle garanzie 
e chiedere anche lo scioglimento 
del contratto. 

I diritti del consumatore 

II consumatore ha diritto al 
ripristino, senza spese, della 
conformità del bene o a una 
riduzione adeguata del prezzo o alla 
risoluzione del contratto, che 
comporta la restituzione del bene a 
fronte del risarcimento della cifra 
pagata. È il consumatore che 
decide qual è la giusta modalità di 
risarcimento, salvo che il rimedio 
richiesto sia oggettivamente 
impossibile o eccessivamente 
oneroso. 

Se, ad esempio, è troppo costoso 
riparare un bene, il venditore può 
sostituirlo senza che il 
consumatore possa chiedere a tutti 
i costi la riparazione. In ogni caso, 
le riparazioni o le sostituzioni 
devono essere effettuate entro un 
"congruo termine" dalla richiesta e 
non devono arrecare "notevoli 
inconvenienti" al consumatore, 
tenendo conto della natura del 
bene e dello scopo per il quale il 
consumatore ha acquistato il bene. 
Il consumatore può richiedere una 
congrua riduzione del prezzo o la 
risoluzione del contratto ove ricorra 


una delle seguenti situazioni: la 
riparazione e la sostituzione sono 
impossibili o troppo onerose, il 
venditore non ha provveduto alla 
riparazione o alla sostituzione del 
bene entro il termine congruo o la 
sostituzione o la riparazione 
precedentemente effettuata ha 
dato notevoli problemi al 
consumatore. In sostanza, il 
consumatore può chiedere i soldi 
indietro nel caso in cui né la 
sostituzione né la riparazione 
abbiano risolto il suo problema. In 
caso di problemi, comunque, il 
consumatore almeno in un primo 
momento può limitarsi a denunciarli 
a controparte, sempre con la solita 
raccomandata a ricevuta di ritorno, 
per poi valutare il rimedio effettivo 
da richiedere, in caso di mancata 
ottemperanza da parte del 
venditore, insieme ad un legale di 
fiducia. 

La denuncia non è necessaria solo 
se il venditore ha riconosciuto 
l'esistenza del difetto. La denuncia 
può essere fatta anche oralmente, 
ma ovviamente è di rigore la 
raccomandata a ricevuta di ritorno. 
Se il venditore non risponde ai 
solleciti e alla raccomandata, il 
consumatore deve decidere entro 
26 mesi se fare causa al venditore 

lasciar perdere. Dopodiché non 
avrà più la possibilità di farlo. 

1 beni di seconda mano 

Le nuove garanzie si applicano 
espressamente anche ai beni di 
seconda mano. 

Per i beni usati, la legge prescrive 
solamente che nel decidere circa 
l'applicazione delle garanzie 
occorre tener conto del "tempo del 
pregresso utilizzo, limitatamente ai 
difetti non derivanti dall'uso 
normale della cosa". 
Si tratta per la verità di una 
disposizione non chiarissima (e 
quindi a discrezionalità del giudice), 
che sembra voler dire che si 
devono valutare con maggior 
indulgenza i beni più vecchi. 
La responsabilità del venditore di 
beni usati può essere limitata, ma 
comunque non può mai essere 
inferiore ad un anno. 
Questo, ad esempio, esclude che 
un bene di seconda mano possa 
essere venduto con la diffusa 
formula "as is", cioè così com'è e 
questo sembra eccessivo: può 
essere infatti un onere eccessivo 
per un venditore di beni usati 
doverli garantire per addirittura un 
anno dopo la vendita. n 
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► Dentro la Rete 


Come funziona T ADSL 

Grazie a particolari protocolli VADSL riesce a trasportare fino a 8 Mbps (teorici) 
sulla normale linea telefonica per la voce 


ADSL è l'acronimo di Asym- 
metric Digital Subscriber 
Line, un termine poco in- 
tuitivo per indicare la tecnolo- 
gia di connessione a banda lar- 
ga che ha raggiunto maggiore 
popolarità. ADSL è una varian- 
te di DSL, una tecnologia nata 
per trasmettere sul normale 
doppino telefonico informazio- 
ni (voce, dati, audio/video) a 
velocità che possono raggiun- 
gere parecchi megabit al se- 
condo. Questo risultato è otte- 
nuto trasmettendo sul doppino 
sia la voce (nella banda da a 4 
KHz) sia i dati, sfruttando la 
banda da 26 KHz a 1,1 MHz con 
sistemi di modulazione assai 
sofisticati. D'altra parte per il 
vasto pubblico una linea DSL 
serve soprattutto per connet- 
tersi a Internet e scaricare più 
rapidamente pagine, file e 
streaming audio/video, supe- 
rando i limiti dei modem tradi- 
zionali da 56 Kbps. Ecco quindi 
la ragione per avere un DSL 
asimmetrico: l'utente tipico 
passa la maggior parte del tem- 
po in ricezione, limitando la 
trasmissione a pochi comandi 
e dati; perciò l'ADSL suddivide 
la banda passante disponibile 
privilegiando nettamente la ve- 
locità di ricezione rispetto a 
quella di trasmissione. Sebbe- 
ne la tecnologia permetta una 
banda intorno al Mb/s (mega- 
bit/s) in trasmissione e oltre 10 


Mb/s in ricezione, gli standard 
e le applicazioni pratiche sono 
più limitati. Gli standard ANSI 
T1.413 e ITU G.992.1 prevedo- 
no massimi di 768 Kbps in tra- 
smissione (upstream) e di 8,192 
Mbps in ricezione (down- 
strearrì). Tra le tecniche di mo- 
dulazione disponibili, si è im- 
posta la DMT (Discrete Munito- 
ne), che suddivide la banda di 
frequenza in 256 sottocanali di 
4,3 KHz (toni), ciascuno dei 
quali viene modulato in am- 
piezza e fase secondo la QAM 
(Quadrature Amplitude Modula- 
tiorì). I primi sottocanali non 
vengono usati per lasciare il 
posto alla banda audio della te- 
lefonia vocale; i toni da 7 a 31 
(25-138 KHz) sono destinati al- 
l'upstream (trasmissione) e 
quelli da 33 a 255 (138-1100 
KHz) sono usati in downstream 
(ricezione). Dato che l'intera 
banda non ha una curva co- 
stante di segnale/rumore e at- 
tenuazione, ogni sottocanale 
viene monitorato costante- 
mente e modulato in modo in- 
dipendente. Secondo le poten- 
zialità di ogni sottocanale in 
ogni istante, il sistema decide 
quanti bit per Hertz possono 
essere trasferiti su ciascuno 
dei sottocanali. Il massimo è di 
15 bit/Hz, troncati per sicurez- 
za a 14 (ma i sistemi reali pos- 
sono lavorare molto al di sotto 
dello standard). Quando i bit 


utilizzabili scendono sotto una 
soglia minima, il sottocanale 
viene escluso. Anche i più eco- 
nomici modem per ADSL sup- 
portano la piena banda pas- 
sante; per esempio, il diffuso 
Zyxel Prestige 630 USB suppor- 
ta 8 Mbps in downstream e 832 
Kbps in upstream. Dai teorici 8 
Mbps dello standard scendia- 
mo alla pratica del mondo rea- 
le e troviamo i 128/640 Kbps o 
addirittura 128/256 Kbps pro- 
posti al pubblico dai gestori 
italiani, che limitano la banda 
per questioni di affidabilità e 
soprattutto di economia, in 
modo da ridurre il canone e 
suddividere l'investimento sul 
massimo numero di abbonati 
possibile. 

Le varie tipologie di DSL 

Per le aziende con maggiore 
capacità di spesa il mondo DSL 
è più vasto; oltre all'SDSL (DSL 
simmetrico) da 2 Mbps 
(upstream e downstream), c'è 
il VDSL (Very High DSL) che 
raggiunge parecchie decine di 
Mbps su reti ATM e ultimo trat- 
to in fibra ottica. L'HDSL (High 
bit-rate DSL) prevede l'uso di 
due o tre doppini per ampliare 
la banda. Sul fronte opposto, lo 
standard ITU G.992.2 (detto 
G.lite) prevede un massimo di 
1,5 Mbps in downstream e 368 
Kbps in upstream, con l'ulte- 
riore vantaggio di eliminare lo 


splitter (il filtro che separa la fo- 
nia dalla banda dati) presso l'u- 
tente. A proposito di splitter, è 
comune che il gestore offra al- 
l'utente due soluzioni: installa- 
re uno splitter centralizzato o 
tanti microfiltri (che lasciano 
passare solo le basse frequen- 
ze) quanti sono i telefoni e i fax 
installati. 

In termini di architettura ge- 
nerale, l'ADSL è una delle tec- 
nologie di strato fisico e data 
link che supportano l'ATM, la 
tecnologia di switching che per- 
mette di trasmettere dati, au- 
dio e video a velocità fino a 10 
Gbps. Lo strumento che inte- 
gra ATM e ADSL è il DSLAM (Di- 
gital Subscriber Line Access 
Multiplexer), un multiplatore 
che nelle centrali telefoniche 
attrezzate per l'ADSL fa con- 
fluire tante linee ADSL in un fa- 
scio ATM ad alta velocità. In 
pratica, la centrale Telecom se- 
para dalla linea telefonica del- 
l'abbonato il segnale a bassa 
frequenza del traffico vocale e 
il segnale multitono della ban- 
da ADSL, che viene inviato al 
DSLAM e da qui alle connessio- 
ni virtuali permanenti ATM. Un 
esempio di protocollo usato di 
frequente dai modem ADSL è il 
PPPoA (PPP over ATM), chia- 
mato anche RFC2364. 

Le informazioni tecniche 
però, a parte la banda passante 
in entrata e in uscita, non dico- 


GLOSSARIO 

L'ATM è stato progettato per sfruttare 

quando la rete è sovraffollata 

DSLAM 

ADSL 

Asymmetric Digital Subscriber Line, 

i mezzi di trasmissione ad alta 

(ma dipende anche dal rapporto 

Digital Subscriber Line Access 

una connessione permanente alla 

velocità (fino a parecchi Gigabit/s). 

utenti/risorse stabilito dal gestore). 

Multiplexer, il multiplatore che collega 

rete che vi permette di telefonare e di 



tante linee ADSL a un fascio ATM. Il 

accedere contemporaneamente a 

BANDA PASSANTE 

DMT 

DSLAM è l'elemento chiave che 

Internet ad alta velocità. 

La quantità di dati che si può 

Discrete Multitene, modulazione che 

permette il trasporto delle celle ATM 


trasmettere e ricevere per unità di 

consiste nel suddividere la banda 

fino all'abbonato sfruttando il 

ATM 

tempo. 

ADSL in 256 sottocanali di circa 4 

supporto fisico e la struttura di 

Asynchronous Transfer Mode, lo 

Nell'ADSL la banda in ricezione 

KHz, ciascuno modulato in ampiezza 

collegamento dell'ADSL. 

standard di trasmissione dove più tipi 

(downstream) supera di molto quella 

e fase in modo indipendente. In 


di servizio (come voce, video e dati) 

in trasmissione (upstream). 

questo modo si riesce a ottimizzare 

QAM 

sono veicolati dentro celle di 53 byte. 


la quantità di informazione 

Quadrature Amplitude Modulation, la 

La lunghezza fissa delle celle 

BANDA MINIMA GARANTITA 

compatibile con la qualità di 

modulazione in ampiezza e fase che 

permette una veloce elaborazione in 

1 migliori contratti di accesso ADSL 

trasmissione (rapporto 

permette di trasmettere fino a 15 bit 

hardware riducendo i tempi di 

specificano la velocità di 

segnale/rumore) che ogni canale 

per Hz sui sottocanali della banda 

transito. 

trasferimento minima garantita anche 

presenta momento per momento. 

ADSL. 
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RETE 
TELEFONICA 




CENTRALE 
TELEFONICA 


INTERNET 
SERVICE 


MODEM ADSL: 

solitamente 
collegato al 
computer via USB 
o porta Ethernet 


INTERNET 



no molto sulla qualità del ser- 
vizio offerto dai gestori, i quali 
a loro volta dipendono da Tele- 
com per l'attivazione della con- 
nessione ADSL. 

La scelta del fornitore 

Gli elementi da considerare 
nella scelta di un fornitore di 
ADSL sono numerosi. Vedia- 
mone alcuni: canone (si parte 
da poco più di 40 euro/mese), 
banda passante massima, ban- 
da passante minima garantita 
(spesso non dichiarata, cioè 
zero), disponibilità di assisten- 
za tecnica e commerciale te- 
lefonica, costo di attivazione 
(che a volte è gratuita), even- 
tuale quota per l'acquisto o no- 
leggio del modem (da confron- 
tare con il prezzo di mercato 
del modem), disponibilità e co- 
sto dell'installazione a domici- 
lio (utile per chi non ha cono- 
scenza tecnica), configurazioni 
hardware/software supportate 
(soprattutto interfaccia del 
modem e sistema operativo), 


possibilità di condivisione del 
collegamento tra più PC (e di- 
sponibilità del supporto tecni- 
co per chi ne ha bisogno) e 
tempo di installazione e attiva- 
zione. Per le aziende, che pro- 
babilmente vorranno condivi- 
dere l'accesso ADSL su più PC, 
la scelta potrebbe essere an- 
che tra l'uso di un router e la 
condivisione software; que- 
st'ultima è più economica, ma 
il buon funzionamento del PC 
collegato alla rete condiziona 
l'accesso a Internet di tutti gli 
altri computer. Oltre al servizio 
ADSL il contratto può include- 
re la registrazione di un domi- 
nio, l'hosting, l'assegnazione di 
uno o più IP statici, un numero 
di caselle e-mail e altri servizi. 
Queste informazioni permetto- 
no di restringere la rosa dei 
candidati, ma non di scegliere 
con fiducia. A questo punto è 
utile chiedere ai conoscenti ed 
esplorare i forum dove gli uten- 
ti di ADSL esprimono pareri 
(cioè si sfogano) e denunciano 


disservizi. A volte il servizio 
viene sospeso per periodi di 
minuti od ore, altre volte è il 
DNS che va in tilt, permettendo 
l'accesso solo tramite l'IP nu- 
merico. 

A volte user e password so- 
no rifiutati, e via dicendo. Em- 
blematico è stato il colossale 
disservizio subito lo scorso no- 
vembre dagli utenti di Aruba, 
che nel trasferire le linee a Vir- 
gilio-Tin sospese il servizio AD- 
SL per settimane 

Se avete una discreta cono- 
scenza tecnica e utilizzate uno 
dei modem consigliati dal ge- 
store, potete anche decidere 
di acquistare il modem e ri- 
sparmiare sia sul canone sia 
sul costo di installazione. Spe- 
cialmente nel caso dei modem 
USB, l'installazione è facile: si 
riduce a selezionare un proto- 
collo per il driver (potete usare 
quello WAN per simulare una 
connessione remota con login 
o quello LAN per simulare una 
connessione fissa Ethernet) e 


impostare alcuni parametri co- 
me i numeri di Virtual Path e 
Virtual Circuit e il tipo di modu- 
lazione (forniti dal gestore). 

Dopo aver visto di che si 
tratta, possiamo chiederci: a 
chi serve l'ADSL? In generale a 
tutti gli utenti che utilizzano 
Internet per più di un paio d'o- 
re al giorno e che non vogliono 
bloccare il telefono durante la 
connessione, specialmente se 
desiderano scaricare file in- 
gombranti, come musica, vi- 
deo e software. Inoltre la con- 
nessione ADSL è permanente: 
una volta attivata risponde 
istantaneamente ai vostri co- 
mandi, senza i tempi di attesa 
necessari per collegarsi a un 
provider via modem da 56K. 
Però l'ADSL non è l'unica solu- 
zione e non è disponibile in 
tutto il territorio nazionale. 
Può valere la pena valutare an- 
che le altre offerte, che vanno 
dalla fibra ottica alla trasmis- 
sione via satellite. ■ 
Giorgio Gobbi 
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LA PAROLA DEL MESE 


COOKIES 

Un cookie (biscotto) è una 
piccola quantità di dati 
memorizzata in un file di testo 
del vostro hard disk e creata 
per effetto delle pagine Web 
che avete visitato e dei vostri 
clic con il mouse. Una volta 
memorizzato, un cookie viene 
letto da un server quando 
aprite una pagina già visitata 
in precedenza. Se ad esempio 
vi siete registrati presso un 
sito che vi ha assegnato user 
e password, ogni volta che vi 
tornate non sarà necessario 
reinmettere i dati per fare il 
login. Senza i cookies, l'e- 
commerce sarebbe molto più 
macchinoso e da questo 
punto di vista i cookies 
svolgono una funzione 
senz'altro utile. 
Più in generale, si può dire 
che i cookies contengono 
informazioni riguardanti il 
computer e l'uso di Internet 
da parte dell'utente; queste 
informazioni quindi possono 
essere analizzate e usate 
dalle aziende e dalle agenzie 
pubblicitarie per tenere traccia 
dei vostri interessi e gusti on 
line. Questa è un'arma a 
doppio taglio: può servire a 
indirizzare le informazioni di 
vostro interesse ma anche a 
scrutare dove andate e su 
cosa cliccate sul Web, senza 
troppi scrupoli per la privacy. 
Nel complesso i cookies, 
come i biscotti, sono una cosa 
positiva se non si esagera. 
Da un lato dobbiamo 
ringraziare un cookie se un 
sito di e-commerce ci 
permette di mettere e togliere 
gli articoli nel carrello in tempi 
diversi e magari eseguire il 
check-out (passare alla cassa) 
qualche giorno dopo, senza 
reinserire ogni volta i dati 
personali. 

D'altra parte è bene imparare 
in quali directory sono 
conservati i cookies (così da 
poterli cancellare) e quale 
menu del vostro browser offre 
la scelta tra accettare sempre 
i cookies, rifiutarli o chiedere 
conferma prima di installarli, 
la scelta migliore per 
cautelarsi dai siti troppo 
invadenti. 


BANDA LARGA 

In generale si riferisce a 
telecomunicazioni in cui è 
disponibile un'ampia banda di 
frequenze per trasmettere le 
informazioni, che possono 
occupare simultaneamente diversi 
canali o frequenze all'interno della 
banda. Ad esempio, l'ADSL e la 
trasmissione digitale tramite la 
connessione della TV via cavo 
offrono banda larga in ricezione. 

CHAT 

Una forma di comunicazione 
interattiva on line che permette di 
intrattenere conversazioni con altri 
utenti in tempo reale tramite il 
computer. Su Internet può avere 
luogo tramite apposite pagine web 
note come chat room oppure 
attraverso canali IRC (Internet 
Relay Chat). In entrambi i casi, 
quando partecipate a una 
discussione chat, i vostri messaggi 
sono inoltrati istantaneamente agli 
altri partecipanti e viceversa. 

DNS 

Domain Name System, il sistema 
che localizza l'indirizzo IP numerico 
corrispondente a un nome di 
dominio (es. agepe.it). I nomi di 
dominio (domain name) sono usati 
negli URL per identificare 
specifiche pagine Web. 

DOMINIO 

Un insieme di indirizzi di rete 
organizzato a livelli. Il livello 
superiore identifica l'area 
geografica o la tipologia (esempio: 
.it per l'Italia o .com per l'uso 
commerciale); il secondo livello 
identifica una specifica ubicazione 
all'interno del dominio di primo 
livello ed equivale a un indirizzo IP 
unico (es. agepe.it). 

DOWNLOAD 

Trasferire (o "scaricare") uno o più 
file da un altro computer al vostro 
computer. I metodi più comuni per 
il download su Internet sono 
attraverso i protocolli HTTP e FP e 
attraverso gli allegati della posta 
elettronica. L'inverso del download 
è l'upload, ovvero il trasferimento 
di file dal vostro computer a un 
server o altro computer su Internet. 

E-MAIL 

L'e-mail, o posta elettronica, è la 
posta inviata tramite computer ad 
altri utenti; è di gran lunga il 
principale utilizzo di Internet. Per 
usare l'e-mail occorre procurarsi un 


account presso il proprio fornitore 
di accesso a Internet, che 
assegnerà un indirizzo di posta, un 
nome e una password all'utente. 
La posta elettronica può essere 
usata nella forma Web mail o 
tramite un software di e-mail. 

EMOTICON 

Letteralmente un'icona che 
rappresenta un'emozione, un 
emoticon è una serie di caratteri 
della tastiera usati nelle 
comunicazioni scritte per indicare 
l'espressione del volto o lo stato 
d'animo di chi parla. 

FIREWALL 

Un dispositivo o un programma che 
protegge un computer o una rete 
dagli utenti di altre reti (tipicamente 
su Internet). Tramite il monitoraggio 
del traffico entrante e uscente, il 
firewall impedisce a utenti non 
autorizzati di accedere a dati e 
risorse locali. 

FTP 

File Transfer Protocol, il protocollo 
standard per il download e l'upload 
dei file su Internet. Richiede il login 
a un server FP; i siti con file 
pubblici permettono l'accesso 
usando anonymous come utente e 
l'indirizzo email come password. 

HTML 

HyperText Markup Language, il 
linguaggio di base per creare 
documenti sul Web. 

HTTP 

L' HyperText Transfer Protocol 
(HTTP) è l'insieme di regole per 
scambiare file (testo, grafica, 
immagini, suono, video ecc.) sul 
World Wide Web. Rispetto alla 
famiglia dei protocolli TCP/IP (che 
sono la base per lo scambio di 
informazioni su Internet), l'HTTP è 
un protocollo applicativo. 

HYPERLINK 

Il testo di una pagina Web su cui 
potete fare clic con il mouse con 
l'effetto di andare a un'altra pagina 
Web o a un altro punto della 
stessa pagina. Gli hyperlink sono 
codificati in HTML e sono usati 
anche per scaricare file. 

INDIRIZZO IP 

L'indirizzo numerico (per ora di 32 
bit, in futuro di 128) che identifica 
ogni dispositivo (per es. un 
computer) connesso a Internet. Un 
indirizzo IP ha due parti: 


l'identificatore della rete e 
l'identificatore del dispositivo. 

ISP 

Internet Service Provider, 
un'azienda che fornisce accesso a 
Internet. Il servizio comporta una 
registrazione e l'attribuzione di 
nome utente e password. 

MIME 

Multipurpose Internet Mail 
Extensions, un procollo per 
trasferire allegati binari di posta 
elettronica (audio, video ecc.). 

POP3 

Post Office Protocol, un protocollo 
di posta elettronica che permette 
di prelevare la posta da qualunque 
ubicazione della rete, 
indipendentemente dal titolare 
della connessione. 

PPP 

Point-to-Point Protocol, un 
protocollo di comunicazione 
utilizzato per supportare la 
connettività Internet su linee seriali 
come il collegamento telefonico via 
modem. 

PROXY 

Un server intermedio tra il client e 
il server Web, con funzione di 
cache per rendere più rapido 
l'accesso ai dati usati di frequente. 

SMTP 

Simple Mail Transfer Protocol, il 
protocollo Internet standard per 
trasferire i messaggi di posta 
elettronica. Di solito si usa solo per 
la posta in uscita, affidando ai più 
potenti P0P3 o IMAP la ricezione 
dei messaggi. 

TCP/IP 

Transmission Control 
Protocol/Internet Protocol, i 
protocolli di base che permettono 
ai computer collegati a Internet di 
connettersi tra loro e di scambiare 
pacchetti di dati. 

URL 

Uniform Resource Locator, 
l'indirizzo globale dei documenti e 
altre risorse sul World Wide Web 
(es. http://www.agepe.it). La prima 
parte dell'indirizzo indica quale 
protocollo usare (es. Http), mentre 
la seconda parte specifica 
l'indirizzo IP o il nome di dominio 
dove è situata la risorsa 
(nell'esempio la home page di 
www.agepe.it). 
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